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U già sentimento del Ùavanrati ‘, nobilissirno traduttore di Te‘

cito, d’introdurre a‘ di nostri nell’ Italiana scrittura‘ l’ uso-‘lo.

dzvole degli accenti: non tanto per‘ bisogno de’ paesar‘tii ed eruditi;

quanto per li for'estieri ,- e più rozzi. Egli dunque‘ cola nelle postilla

a! Iib. I. cosi alla fine conchiude il 5. 1;. Io per me‘ ci ag‘giugne

rei gli accenti alla Greca , per ajuto della pronurtgia'a chi legge ;

ma Qui: ausit‘ feli alligttre timinnabulum' I? e citi per timor del

pericolo d’ ESSCfNC da non pochi uccellato , per non dife ma! concia

ton Ie grafiature dell'unghie , e addenta’to co’ morsi. A questo ri‘

Sîhio hamrni condotto, anqi tirata. per dir cosi,- ma dolcemente‘, I’

Amore-del ben comune ,- e un veemente dÌSÌU di giovare a‘ novelli

tmdiosi , vaghi d'avanr‘arsi ogni di più nella‘ carriera, delle lettere

umane,- e per altro bisognevoli di guida .' Ad essi dunque presento

io queste mie non lcg'giere fatiche , per loro pro,‘ e‘ bisogno compi-.

late; a novz'îri ,. non a veterani nell'arte ; a scolari principianti ,

non a consumati maestri : a stranieri idioti, non a Toscani Acca‘

lemicit che anzi prego umilmente‘ costoro di non voler avvilire il

loro sguardo aquilino , chinandolo su queste basse pagine‘ 1 se‘ non‘

se fosse per censurare , e correggere qualche‘ lor fallo , overo‘ scorso

di penna f che‘ per disavventura in leggendo scontrassero: e in que

sto caso io mi protesto 1 che sarò si lontano dal‘ chiamarmene ofl‘a

so, che anzi terrornmi in debito di saperne lor grado , come a‘ be

ntfichi maestri ,' e a‘ fedeli ammo‘nitori è dovuto‘ .»' E questo è una

de‘prìrtcipali motivi ,' che a tal fatica mi-ha spinto‘ :’ pefciocchè

non potendo’ io di pres‘enqa trovarmi in‘ varie‘ parti del Mondo ,

per chiarirmi della vera pronunziav di qualche‘ nome‘ proprio" di luo

go, o d‘ altro‘ qualche si fosse termine d'alcurt mestiere , non soli-V

w comunemente’ alopfarsi ; veggendolo chi che‘ sia in questi fogli

segnato con accento illegitimo‘ ,- e l’ er'nendi cortesemente .' e me ne

faccia poi consapevole’ per alc'ut't suo‘ foglid‘: che io ptontissimamen

te ubbidendò‘, correggerollo con rendimento di grazie al privato , t

puìblico benefattore .‘ Gradisca intanto il ‘mio cortese Lettore ,- se

non il frutto dell'opera ; almeno il fiore del desiderio ,- che' di fat’ ‘

ma gradita m‘ intalerttò , e preghi Pio‘ per me «

a e Dx,‘



BICHIARAZIONE, E DISCOLPE DELL'ÀUTORE.

! LE voci finite in agio, egio, igio, ogio, ed ugio con una g

(l’ieeell‘o intendeu d’agra, egia, 844:.) l'ho segnate con la

penale. breve, distinguendo I"i dall’o, ed a; appoggiato su la.

dottrina di Lodovico Dolce, il quale nel lib. 1.. pag. 14,7. dice:

Quando io, ed io finali stanno per due sillabe, la g precedenec

non si raddoppia, come agiqmalvagio, palagimregio, ligio, mogio ,

Perugia, &c. Il che vien confermato dal P. Barroli nella sua Or

eograf. carne. 5.)’. e ciò per dilferenziarsi dalle voci,che hanno

due g avanti all’io; che allora e’ dizrongo , e per conseguente d’

una sillaba : come faggio , Maggio, poggio , peggio , Reggio

Città , affliggi, moggio , Farruggia cogn. Ma la pronunzia delle

suddette voci in io, ed in di z. rill. ha da effere sì leggiadra,e

'enella , che a pena si ‘discerna diszinzion dall’ orecchio : e però

alcuni la risrringono a una lill. come il Pergamini. che fa bissilv

labe queste voci agio , bigio , bugie, fregio, ragia ; seguito pure dal

P, Rainaldi: trisillabe poi chiama il medesimo Pergamini quesc'

altre, ciriegio, gambugio , malvagio, palagio , Pertugio ; siccome

fur il Ruscelli, malvagia, dice, è di ;. sill. e con l'accento su.

a seconda . ‘Nel che , se dilcorriamo in parole, ci accordiamo nel
modo di proferirle dolcemente, in guisa tale , che lei contradi

,eringuano dall’ altre che scrivonsi con due g; e l’ isrell‘o ha da

intendersi nel mezzo della parola, come cagione , ragione , ma

fiione , condannagione , &c. la cui pronunzia e differenze da quel

di maggiore , peggiore , 86€.

2. Si sono a bello studio rralacciari gl’infinìri in are della pri

ma, ed in ire della quarta maniera co’ lor parricipj in aro , ed

iro tutti lunghi, come amare, amato, udire , udito ; per efl‘er

cole noriflime: licome i nomi verbali in ore, ed one, pur lun

ghi: come amore, dolore , fervore , azione, divozione , Orazio

Ile , &c.

3. T, dura , ò aspra dicesi, quando suona ti, come nella vo.

ce timore: e, molle , ò dolce , ò languida,quando suona zi, con

la zeta sottile , come in grazia, secondo 1’ amica scrittura.

4. C, e G dura e quella , che adoprasi con le tre vocali a,‘

c, u: come casa, cosa, cura,gara , godo , gusto: C, e G molle,

òlanguida si lente nell’ altre due vocali e, ed i : come CCStO ,

cisterna , germe , ginocchio .



, V.

_ DEGL‘IACCENTI.‘

Li accenti, come ben dice il Bembo, danno il concento, e

1' armonia alle voci, la qual cosa , se molto può nelle pro

se; molto più è da dire ,‘ che ella poli‘a nel verso : nel quale il

suono , e l’ armonia vie più proprio, e conveniente luogo hanno

sempre , che nelle prose ; tanto che puofli nel verso por gliaccen

ti di modo, che egli non rimane più verso ; ma divien prosa, e

muta in tutto la sua natura, cangiandosi di regolato in dill'oluto,

come sarebbe, se alcun dicell‘e: Voi, ch’ in rime sparse ascoltato

il suono, in vece di dire,come cantò il Petrarca:

Voi , di‘ ascoltare in rime sparse il suono .

La voce, Accento, è dizione latina , che nel volgare idioma

suona canto : perocchè alla maniera del. canto alza egli, ed- abbas

sa le sillabe , facendo spiccar più l'una, che l’ altra: e però da’

Greci fu detco prosodia , ò tuono , che i Latini dill'er tenore; e

questo dal nostro Rainaldi vien appellato, debito di pronunziato

con una special forza la vocale accentata.

‘ ufficio dell’ accento si è reggere, e moderar la parola: delle

quali niuna può , per così ire ; aver ne vita , nè fiato senza l’

accento, ell'endo egli, come afferma Diomene, quasi spirito, ed

anima della voce; senza cui ella resta mutola,e morta : e sicco.

me, dice il Dolce , non si può formar voce senz' alcuna delle

vocali ; cosi parimente non può star parola , che non habbia al;

cuno accento: onde difl'e l'Altobello: Tutte le voci Italiane, ne.

ceflìiriamente hanno il loro accento, ò nell'ultima , ‘o ‘nella pe

nultima, ò nell' antepenultima, ò nella sillaba precedente l’ante.

penultima , ed alcune nella sillaba a uesta ameriore; ma ciò a’?

intende del tuono'acuto , ò circunfle o : perciocch‘c ogni sillaba

di qualunque sia voce ha il suo tuono particolare, si che in una‘

sola spicchi l’ acuto; in tutte le altre si faccia sentire il grave :

il quale ordinariamente non si segna , per confonder manco lo

scriteo: cosi’l Giainbullari , e ‘l Cittadini, leguiri dall'Altobello.

Laonde s’ inganna grandemente chi crede , e molto più chi af.

ferma , truovarsi delle parole senza verun accento : quando che

ogni sillaba ha il tuono proprio, , senza del quale non porrebbo

ella nè uscir mai della bocca , n‘e tampoeo entrar nell' orecchio.

Tre son gli Accenti. usati già da‘ Greci, ed-a‘Latini. Il ‘P111

mo fu detto Acuto, perché di suono più alto, e, più sottile ; e

l'altro Grave, perchè di suon più rimello. Il terzo‘ Circunfleil’o;

ò misto, perche mezzano fra que’ due tuoniue participante dell

unu,e dell' alero. L'acuto si segna così ’:il grave cosi‘: il circun‘

flrli'o cosi . ‘3". . - - ' ;

Il luogo , ò seggio dell‘ Acuto sieq ella sillaba , dove più sieol.

lim [a voce, o sia l’ antcpenulrima,, comeémanokanirnhccriui

a 5 1:0,
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leo, Ern'xleo, sulfiîreo, aereo; funéreo, taruîreo: ò la penulti

ma, come amfiva , pietàde ; è l' ultima . come amò , pietà; ma in

tal caso ad usanza de’ Greci, _si mura in grave , come poco smnee

' diremo, La parola coll’ accenro 3C‘ut0'( ò rave ) nell’ ultima , è de:

ta da’ Grec‘i'ofiirona: paroflirona, ‘se nel e penulr. ( che da'Latini

appellasi penqcuea); proparoflironagse nell‘eneepenulrimaz e que_

ai due proilimi accenti vengon pur dichiarati col nome di bari

tono; perocchè voce barirona , ò verbo baritono. èl'isrefl'o, che

dire, voce coll’ accento acuto nella penultima , ò anrepenulr. Or

perciochè _l' acuto , dice il Dolce, non giace fuorche nelle sillabe,

che entrano in mezzo della voce, g‘: da sapere, che stando nella pe

nulrima, ello sempre ,l’ allunga ; evrimanendo in quella, che I’ c‘:

innanzi (cioè nell’anrepemilc. ) la penulrima resta breve.

il peggio del Grave è solamente l’ ultima vocale ,che termina

la parola: la, quale bencl'iè sia mcurallnence acuta , si segna pur

eoll’accenro grave, dice il Ginmbullari, ad usanza de’ Greci , ac

ciò che la_ voce non si alzi gruppo : il che si prarica si ne’ no

mi ineeri, come Corfù,’ Cefalù: e si ne‘ raccorciati , come virtù,

beltà; e questo è quell’ accento , che solamenze usano gl’ Italiani

nelle scrirznre, edoperandolo talora , bencliè impropriamente , an

che nella penultima, ò innanzi a quella , per concrasegnar qual

che parola equivoca: dovendosi in sua vece segnar l’acuro , co

me vedesi usato nel rnernor. del Pergam. , nel Vocebol. della Cru

eca , e del Francio‘sini.

Il Circonflell‘o 11315110 luogo nella penultima , ò nell’ulrima :

e comunemente _si pone (come insegna il’Giambnllari) dovunque

levata una delle due vocali, si ritira tutto l’ accento ‘in su la rima.

gente, come Niccoléo, Niccolò: e questo è detto da‘ Greci perispo

meno : Ponei pure nella pennlrima de‘ verbi accorciati nel mezzo,

ò sincopazi , come faràne per fari'iine, quetàmi per quetaimi, ere

de’mi per credeimi , &c..e questo dicesi de’ Greci properispome

‘no: ma oggidi‘decro accenro non è in uso , sosrituendosi in sua

vece l' acuto nella ‘penultima, e’lgrnye nell’ ultima.

Gli è vero, che siccome i Greci, e’ Latini non pongono più,

che pre ‘sillabe sono ‘l governo cl’ un solo accento ; cosi coma‘

nemenee nelle voci Irgliane non isianno con‘ uno accento più che

ere eillabe. Ma iaur si zruovano delle parole , in cui giace l’ac_

cento acuro nella quarta dall’ ultima ,' ( che il Buscelli chiama

sillaba di guai della terza) è, se coslè lecico dirlo, nella penanre

yenulrirna: e talvolta pure nelle quinca dall’ ultime , b di quà

dalla‘ quarca , che altri direbbe su la; prima delle cinque , ò se

conda delle sei sillabe. Nella rima clall‘e si contano le terze per.

eone plurali de’ verbi edrucci nel presenze indicarivo: onde di

îliro v. g. vien élirano,’ di còmpuro compaiano, di considero cìàn
‘ c I il C.
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n’cienno, di mórmoro mórmora'nmdi sémino sa’minano, di tc'rmi

no‘ zérminano , di umllio ium’liano: e‘ ciò perché, dice il Bembo,

ellendo virtù dell' accento far lunga la sillaba ,’ 'dov’egli eposto,

( il che non è altro, che, uno slungamenro, cpoaata di pronun

zia ) stimarono gli Antichi molto men male, obbligar un accanto‘

a governare e sostcntar quattro sillabe: che‘mutare in lunga una:

sillaba naturalmente brievc : come‘ sarebbe a dire alitano,-cona

pi'rcano , coli’ accento ncll‘ antepenulcima,

Tra'ttone però questi, ed altri pochi verbi di tal fatta, non si

nuova detto accento nella quarta dall’ ultima, fuor che nelle vo

ci accrcsciute per via d’affifli, de’ quali è proprio di non muta:

mai l'accento da quel luogo, dov’ei si trovava, quando la parola

tra pura o semplice; come per esempio diédelmi, fe’celti, cangió

lesi. aprironsi, férisconsi , ridersi, muoversi, vagliéncene, 8c_c.

Aflìfli , ó particelle aflifl'c dicomi certe monosill'abe , che‘ so

gliono affiggersi,e aggiugnersi a verbi, ó participii nell' ultime loro

rillabe; e son di numero io. 6 rz. mi,ti,si,ci,vi,ne,lo,li,la!le,glie, ò

gne : ma i primi cinque congiunti col ne, ò con alcun de’ pro-v

nomi articolari,la,lo,le,_li, ( purclr‘e questi non vadano innanzi ,’ ma

dopo ) scrivonsi mc;ze,se,ce,ve ; come v. g. c’ccene,dértene, farselo’,

Scc. Or ecco gli esempj dell'accento di quà dalla terza p’er‘amor‘

de gli afl'ìfii: allégromene, avvicinàtovisi ’, concéclerlamiz ctédeb‘

velo , déndolesi, ditemelo , dàtemenc , dièpdelesi, dólgomene, fat

tomcgli. fécelosi , léggervele , mzingianseli , me’fl'alasi ; piiceveli ,

póstolesi, recàtalasi , rr’dcrsene , rómpomici , ‘acóll‘olosi , rem'itala’vi , ’

traéndosenc. uccidonsene, véggonvisi , «XC. 11 che negar non‘ si

può riuscir aspro, e forum allav pronunzia : e però poco è_ ap

provato, per non dir biasimato ncl'l‘ Anticrusc'a .‘ '

Nè solamente quattro sillabe ,- ma cinque ancora alle volte stan

no sotto il’governo cl’ un solo accento ,.e cioa cagion degli aflifli

sopragiuntif siccome in queste voci Siamovene , rnésconlanvisi ,

portàndoscnela , usate dal Boccaccio , dove ponsil’ accento di quà

dalla quarta, cioè nella quinta dall’ ultima , ‘0 wc liam dire nella

prima delle cinque -, over nella seconda delle sei sifiabe , con molto‘

stento di chi ‘dee profcrirlc: e perciò convien farsi di rado, mi.

zi rariflimo . - " r ‘ i '

Alle regole degli accenti pur s‘ appartiene quella "dell‘accoicia

mento delle voci, del quale qnll brevemente raqionerò. E primaè

da sapere. che per voce accordata, ò tronca,e non e’ intende un

nome diminutivo; In‘: una dizione di minor numero di sillabe .

che non è la sua primitiva: ma una voce meclceima , anni sia

tolta nel fine , o nel mezzo qualche lettera, ò sillaba, restando

tuttavia intero il proprio , e primiero significato: v. g. impero è

accorciato da imperio , Terésa, da Teresia , uom da uomo ,

a 4 ' m0!‘
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mortóti da martedì: laohde mal s’apporrebbe al vero , chi s’ a‘v.

visalfe , che Dalmata per esempio è taccorciato di Dalmatia,lta

10 d‘ Italia : cfl'enclo quello , nome gentile detivativo; e questo no«

me proprio, e primitivo; ed amendue nomi interi: accorciato pe

rò si è Oceàn da Oceano, e Océan da Oc‘eano , siccome dicéan

da diceano: così degli altri . _

Dico dunque. eheogni voce accorciato, ò sincopata , ritiene

l‘ accento in quella sillaba appunto dove l’ avea , o i’ avrebbe,

se foll‘e intera: per esempio desiderio, deoide’ro: monisterio, mo

nistéro; dominio , domino: martirio, martim; concistório , conci

Gtól'O ; Cartagénia, Cartege'na: Arturo , Artù: pietàde, pietà: tane'to,

tané; Baldanàte , Baldassàr: amóre , amór; leóne. león; angélli,

augeii capelli. capéi; cavalli, cavai, ikc. Cosi pur vanno tutti i

nomi, che nel plurale finiscono con i doppio; v. g. privilégii, sa

ctilé ii, cortile ii, adulterii, desidérii, artificii,giudicii,beneficii,

male icii, supp icii , sacrificii, auspicii, litigii, tprodigii, principii,

Participii, martirii , augurii, monopólii, e simii, a’ quali tutti to

gliendosi l‘ ultimo i, resta nella penult. l’ accento acuto , ch' era

nell' antipenult. , cioè nell’ istella sillaba , dov'era prima: onde di.

ceci , privilegi, aacrile’gi , sottile’gi, adultéti, desideri , artifici, giu

dici‘, benefici, malefici, utpplici, sacrifici, auspici , litigi , pro-1

digi , principi, participi, martiri. auguri , monopoli ,ócc. L‘ istesi

lo avviene de’ nomi ptoprii, d‘ uomini . famiglie , e nazioni. co

me Bonifici p._l. Anici, Simplici . Sulpici, Basili , Emili , Pompi

li, Pacómi, Epifz’mi , Steféni , Arséni , Eugéni, Asini, Flamini ,

Licini, Tatquini, Ausóni', Macedoni, Stefóni, Maca’tri , Gregóri,

Anastàti , Gervési , Pt’ott'isi,v Ambrósi , Teodósi , Magnési, Mile

ci, Sinéei . Efési: in vece di Bonifàcii , Anicii, SitnPlicii, Sulpi.

Cii , Basllii, Emilii, Pompilii, 86:.

' ' REGOLE GENERALI DE’ NOMI PROPRI

PER ORDINE DI FINIMENTO.,

: Nomi propri‘ d’uomini, femine, monti, fiumi, città, e d'al

tri luoghi ,_ sien Latini, sien Greci, o Barbari, non così fa

cilmente ponno a regole generali soggiacere ; onde il Franciosini

nel lib. dc Acc’enf. a car. 6M. lasciò scritto; De nominibus pro

prt'is non potest institui regala. Or io per tor via la noja , e la

dubbiezza ,ai giovani , qualora in alcun I’ abbattell'ero , che

in quest’opera registrato non folle; ho giudicato bene di esporre

qui sotto tutti quelli, che il Padre nostro Dangaliere ha raccolto

nella fine del suo Amaltèo prosòdico , con accenna: insieme -,

quando bisogna , la differenza fra‘ latini , e i volgari: e poi ag

giugnerne altri, da me oil‘etvati , e ridotti a clall'e , ed Ordi

nanza‘. _ f A nella
1
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I I I 'A nella penultima le‘ Nomi.

In 450 e breve , come Agabo, Anabo, Nestabo, Nettanabo, non

così Acabo , ò Accabbo . v«

In ace , hanno in lat. la penult. brf, ma in Italiano lunga : come

Arbàce , Araàce, Famàce , Mazàce, Sifàce : e cosl Candace

fem. 8Lc. I

In aco, di citt‘à p.l. come Cameràeo, Dordràco, Pontini'aco,Silvi

niàco.‘ benchè questi due in latino abbiano la pen. br.

In ace, d‘uomini p. b. come Pòntaco , Spartaco, Terdeluaco, Ci.

rìaco , e può anche dirsi Ciriaco .

In ado, ada, d’ uomini , e di femine , 9.1. come Angrà‘do , Cor

ràdo, e Corrado , Oldrado, Vifàdo , Vuilleado; BClt[Ìld3,V3l<

dràda, Uldotràda: e così Andràda cogn.

In mago , di città p. b.’ come Rotomago , Nòviòmago. .

In 41:’, ed alo‘, cl’ uomini , e di nazioni p. b. come Asdrùbale,

lensale, ò Giensale , Càdalo, Decèbalo , Eliogàbalo, Gund‘eha

lo , Vèsfalo: si eccettua Sardanap‘alo .

In 4111:, d’ uomini p. b. come'Ariame, Dàtame . '

In una , ed una d’uomini p.l. come ‘Abramo, Beltràmo,Emerà

mo , Ultràmo , Cubosàma , Daifusàma , Taicosàma , 8cc. ma i

nomi Greci, ò Pernici son brievi: come Arsamct, Orcamo, Pif '

ramo, Priamo, Tèutamo . !

In «un, di fem. e d’uom. p.l. come Mandàne, Rossàne,R0flolà

ne , overo Bardàna , Egicàne , Sostàne ,’ Tigràne . ‘

in mm , e latini, e barbari, p.l. come Cagàno, Giordàno. Giusti

niano, Lippomàno , Ortomàno , Sofiàno: si ecccttua Còncano ,

Cenòmano , Dàrdano , Marcomano , Sequano_. ' I \

In laa, (1’ uomini, p.l. come Boleslao , Ladislào, Olào, Stanislao,

Vinclslào , Mcnelào , Crirolào .

In are, ari, ed ara , p. b. come Amilcare , Artèmbare', Avare,.

Gifillare , Gaspare, Lentate, Rótare, Sébare , Sisare, ò Sr’sara:

Bógari . Dómari, Tóflari: Audómaro, Bàvaro , Bulgaro, Deiò

taro , Dàtmaro, Emaro , Ormaro, Ungaro: si eccettua Baldat-S'

Sire , e pochi altri, benché in lat. p. b. Y

In asi, ed ero , p.l. come Amési, Cherasi , Artabaso , Baccabiso,

Megabaso , Oromaso. -

In 41:, ed ala p_.l. come Acàte , Amurate , ecl Amuréto , Eufràte,

Fraàte , Mitridàre , Tiriclàte, Alciato , Maurogz’xto , Obeliàro ,

Pleurz'ito , Viriato . .

In ara, are, ed ali, nomi gentili {il come Apolloniata, Sparziata,

Crotoniate . Tegeate ; si ccccttua Dalmata , Gàlata , Sarmata ,

plur. Dalmati 34€.
e

In
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In ava , di popoli p.12’ come Moldévo , Motivo , Batévo , ma più

comunemente Bàtavo,

É nella penulzime ,

in da . d'uomini p. 1. come Manfredo , Reccarèdo , Tancrèdo,

Vualfrédo . ’

In eneved ma, di regioni , e città p, ‘l. come Coniagéne, Par

thiéne , Cartaflèna. . ‘

In mv, n. gentili p.l. come Abidéno, Antiocheno. Emissèno, Na

_zia_nz.éno , Arm‘cno; beneh‘e questo in lit. sia breve.

in mo d’ uomini p,l.. come Andréno, Cedréno, Comnéno: si eccet

tuano Filomeno , Sozo’meno , ed altri tolti da‘ participii presen

ti pallivi ò medii de’ Greci ; come Diacliimeno . Mist’imenp .

Fenomeno, Paralippómeno , Eautontimonimeno ; ma pur: non

manca, chi accentui alcun di questi nella penultima. '

In ere , d’ uomini p. b. come Marchimere , Pachimere.

In erp , ti’ uomini , ed era di ferri. p. 1. come Gilimèro , Omero,

Valèro , Audovèra SCC. . " '

In esi , ndmi gentili p. 1. come Francesi , Lucchesi, Milanesi,

Maltèsi , Mel'linÎesi, Efìfl'.

\

1 nella penultima ,

In 2m . n. barbari . e d' uomini , p. l. come Alarico , Americo,

Enrico , Erico L Federico , Ludovico , Radevico , Roderico : si

eccettua Copernico ., '

In ica , derivati da‘ Latini, ò Greci p.b. come Attico, Domenico,

Germànico , Op'pìanico , Sofronico , Urbico ; a‘ quali si ag

giungono Vitilico , e Vittórico , quantunque da altri si proi’r'e

nscano . - ’

In ica, n. di Città p.l. come Avari'co (oggi Burges), Lemovico,

Sigesterico , Trivico; si eccettua Tricarico. '

I“ id!’ COll’ 0 avanti, overo in vile, nomi greci appellativi, che

significan figura, ò similitudine , in lat, p. 1. in Italiano p. b.

come conòide , ocimòide,rombbide, sferòide, Grc. cioè a figura

di cono , di rombo, òcc. _ -

In ilo, barbari, p. 1. come Bettan’do, Gizido, Godefrldo , Sige

grido, Vilpido, Ulido; e cosi in i114 _. come Alfrida , Girif

fida . ‘ ' .

In iga. di Città, Pi). comeGiuliòbriga, Nertóbriga,Monóbriga,

oggi Mnnèbrega .

In i/a , d’ uomini p. b. come Attila , Gùdila, Tòtila, Vùlfila.

In n'lo, comunemente p. 1. come Ausrregisìlo, Bodegisìlo, d(Duri.

egr
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degiailo, Teotlegisllo , Vandtegisìlo : benclu‘: ad alcuni piace

profcrirli p. b.

In ima p.l. come Caimo , Efi'ralmo , Gioachimo, Selimo: si eccet

tuano Geronimo , e eimili derivati da ònoma n. Jgr. ,' che val,

nome : siccome Calliònimo‘, ecc. di più Sòlimi pop.,‘Gerosòlil

ma Città , Elimo n. d’ uomo , ' '

In ino , ci ina , d'uomini, e feminc p. 1. come Alcuino , Baldo

vino, Donnino, Eborìno, Oldoino, Pipino , Saladino , Cristina

&c. Con questi si comprendono tutti idiminutivi ,in 2110: come

Ambrogino , Antonino, Costantino, Franceschino , Salonìno ,

Scefan‘mo; di più i nomi gentili, come Bizantino ,, Leontino ,

Piacentino, Bcc. ’’ ‘, ‘

In ira p.l. come Ariamìro , Casimiro , Malamlrm-Ram‘h‘o, Teodo

mìro, Amiro; ma questo comunemente dicesi‘ Amir‘a p. b.

In in) , p. 1. come Ansegiso, Vitigiso. _

In iga , n. gentili, p.l. come Ascalonita, Decapollta, Elamita, Is

raelita , Maronita , Sibarita ,. Sinaìta ; ti eccettua Lapita , plur.
Làpiti . . l 1 , '

In ire , ed itì , n. appellativi, e. di genime’, ò pietre, p.l. co'tte

alabastrite , ofite , siderite: di più n. di vini medicatli , come

abrotonite , aromarìte , glicirrite, thimìte, &c. In oltre i nomi

gentili: come Naamatite, Tesbite, Cananitì, ò Cananitidc, Sula

miti , ò Sulamitide . . ‘ >

In ira , d‘ uomini p. 1. come Bituito, Bonito.

10 nella penultima. ‘

In ode , n. gr. appellativi, p.l. come acantòde, petrbde , melòde.

In 010 , d’ uomini p. b. come Aurèolo, Càtolo, Fertèolo. Fidolo,

Orse'olo: s’ eccettuano _i diminutivi in 010, ed nolo: come Mat

thiòlo, Tobiòlo , Scc.

In omo p. 1. come Angeròmo, Eiloròmo | ma pur questo in

volgare può dirsi p. ._ > ‘ '

In una, n. di Città p. l. come Ancona‘, Bajòna, Chet‘sóna, Cre

mòna , Lisbona , Ratisbona, Salòna. .

In una , 8C one, d’ uom. p. 1. come Aitòno, Contòno , Ariman

dono , Bungodòno , Canznicdòno , Fucarandòno , Ncatondòno ,

Melantóne , Filemóne, Palemone , benché in lat. p. 1).; si ce.

cettna Mènnone, Agamennone , Macedone’, Lacedémone.

In ma , ate, oli, n. gentili p.l. come Epiròta, Nicgsiòtml’elusio

ta , Etaclcòte , Iscariòtc , Nilòti , ò Nilòtide .

If - ‘1

F nella
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V nella penultima.

In tale. cd-uda, di femine, p. 1. come Gclttùde ,‘ Valtrùde: ò

Geltrùdn , ‘&c.

In pulo , d’ uomini , in lat. p. i. in Ital. p. b. come Armenòpulo,

Moscòpulo , Marcòpulo . ’

In duna, dLCitt‘a, p. 1. come Lugdùno , Melodùno .

In, dura, di Città, p. 1. come Cortodùro , Soloclùro .

A questi aggiungo i “guanti numi Greci ,

parte proprii, e parte appcllalivi .

In «gara vp. b.- come Anail'a ora , Ermàgora , Pitagora . ,

In bulo pt 1. come Aristobùo, Cleobùlo: ma questi‘ terminandoli

in bolo s‘ abbrevìano : come Aristòbolo , Cleòbolo .

In clero p. 1. come Anacleto , Pamclèto , Policlèto. in.’

In craze p. b. come Ippocrate , Pollcrate , Socrate. . -.

In crito p. b. come Demòcrito , Teòcrito.

In dama p.b. come Astîdarna,Pol1’dama; ma questi soglion finire

in ante , Astidamantc, Scc.

In demo p. 1. come Aristodèmo , Nicodemo.

In doro, e dura, p.l. come Diodoro, Eliodòro, Isidòro, Teodò

ro , Ninfodòra, Pandora .

In data p. b. come Er‘odoto , Tcòdoto .

In fago. ò phago (cio‘e mangiatore) p.b. secondo l'accento latino:

ò p. l. secondo l’acc. gr. come Antropòfago, Antropofàgo,8cc.

In fa”; , ò phlnc , p. b. come Amifanc , Aristofane , Teòfanc ,

Epi ane, -

In fila , ò phìlo (cioè amico) p.b. come De'mòfilo, Tehfilo, Pànfilo;

ma Panfilo p.l. cioè della Pafifiliaz/e così gli altri, che in latino

finiscono in phylos, ò phyle, o ph'yli: per y. come Erìfile fem.

Trifili p. 1. regione‘. .

In fare, o pholo p. b. come Carpòforo, Christòforo.

In gene , p. b. come Diogene, Ermògcne , Teàgene .

In gozzo, p. b. come Antigono, Telègono, Grisògono.

In grafo, ò grapha (cioè scrittore , ò dcscrittore) p.b. come cos.

mògrafo . gcògrafo, elegiògrafo , istoriògrafo:

In loco , ò Iocha p. b. come Archiloco , Antlloco.

In logo p.b. come apòlogo, decàlo o, cliàlogo , Crisòlogo, teologo.

In mqco , ò macho p. b. come Cal ìmaco , lppòmaco, Telemaco,

Simmaco. ’

In made p. 1. come Diomède , Ganimede , Palarn‘cde .

In mene p.b. come Arittòmene , Filopèmcne , lppòmcne , Melpo

mene , musa . In
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În nieo,'e nice (composti di mm cioè vittoria) p.l. eome‘Agato.

nico , Andronlco , Aristonico, Callinlco , Ferrenìco , Sttatoni

co; e cosi Polinlce, Olimpionìce, Berenice; ma i feminini in

nica soglio'no in volgare preferirei brievi-zcome Agatònica, An

drònica , Stratònica , Tefl'alònica , Veronica: e talvolta ancora

gl'istefli maseolini: veggansi a suo luogo: ma gli adièltìvi in

nico son brievi : come Armònico , Aronico, Ionico , Lacònico,

Macedonico , Platònico , Sarù‘nico ,' e cosi Arbnica , Capràni

ca , Zùnica fam'. ‘ '

In nomo 15. b. come Ani‘momo, ecònomo, ed icbno'mo .

Inoc'le, p. b. come Agàtocle, Dàmocle , Sofocle .

In poli (cioè città) p.b. come Costantinopoli, Diospoli, Eliòpoli,

Monopoli, Tripoli, Pentàpoli, Decàpoli.

In rtene, ò stherte, p.b. come Callistene , Crisòvtene,,Demòstene,

Eratostene , Sostene .

In strato p.b. come Callirtrato, Eraslstrato, Filostrato .

In tele, p. b. come Aristotele , Lisìtele , Pirgotele .

In timo , appo i Latini p.l. agl' Italiani p. b. come Diòtimo, Filòi

timo , Teotimo .

I nomi sostantivi terminati in eo, da ex: lat. ed. un, grec0,C0

me Nereo, Proteo, Prometeo , àc. oll'otî pronunziarsi e brie

vi, e lun hi; (così afferma il P.Batto i), toltone Orfeo, e qual

checlun fitto. InToscana però si preferiscono con la penult.

lunga , siccome conferma il Franciosini. Appo i Poeti ai truo

vano variamente usati; onde dille il Capponi nell'Egl. 1. ma

rittima : Proteo , Nèreo , T'rlton , Glauco, Anfitrite; ma nellf

Egl. Il. boschereccia : Con quattr’ altre figliuole di Nerèo .

‘I nomi , ‘che finiscono in theo , b un, dal greco ‘in’: 7 cioè Dio,

in Toscana si dicon lunghi, nel rimanente dell‘ Italia per lo più

brevi: e. g. Doròteo , Doaiteo , Timoteo ; overo Dototèo ,

Dositèo, Timoteo . e

Gli adiettivi in ca , se latini, ton brievi: come aèreo, sidèreo,

cerùleo, cesareo , Ercùleo, tartàreu , Gcc. se Greci , son lun

ghi comunemente: come Achillèo , Dedalèo‘, Eritrèo , Pitago

rèo , Simonidèo,’ Scc. e di questa fatta sono Basilea , Cesarea,

Eraclea, città . ‘

Tutti i preteriti in eo, ed io, ed oe, allungano la penult. v. 3,

adempièo , cadèo, pot‘co , appario , udlo , andòe , apportòe ,

comperòe .

Le vocali innanzi a due consonanti per lo più diconsi lunghe ,

trattone alcuni pochi nomi Greci, come Tàranto , Scàrpanto,

Lepanto , Lìcandro , Sòlanto , Fèrento. Inoltre le cresciute

per via d‘ ai‘filli , come credersi, fèronlo, prcnderne,donato|mi.

Quando però alla vocale oiegue una mura , e poi la liquida’, se

,, m
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in iatino dicesi lunga; così pure diraffi in Italiano: come a

tàtro, olusàtro, delùbro, salubre; se in lat. è brieve , in vol

gare parte pur. lo sarà‘. e parte no: brievi_soglion proferirsi ,

Agatocle ,Calliele, Pf‘ericle , Patroclo, làtebra , pènetro , tene

bre , ott‘enebra i ,Lungl‘le far‘e’tra 1 palpebre , chiràgra , podàgra ,

denigra . ‘Anc‘ipiti , varie sono funebre , lugubre , feretro ,

integro, Insubri. bcnchè pur questi nella Toscana si profeti

scon Lunghi . Inverso però , e molto più in rima tutti ponno

allungarsi, e direhtcnèbrei penetra, Agatòcle, ParròclmEmpe

dòcle , &C. ' ‘ i _

Le prime persone plurali degl' imperfetti indicativi sogliono più

regolatamcnte dirsi lunghe , come amavàmo, leggevtimo; sicco

me pur le seconde, amavàtei ecc. ma in rime sdrucciol'e pos

sono farsi brievi , e dire amàvamo , contàvamo : anzi oggidl

corrono così abbreviate per le bocche del volgo in Toscana .

Ma i Poeti abbreviano talvolta in rima eziandio, le seconde

‘ voci , dicendo cantàvate, leggevat‘e , come. riferisce il Ruscel

li nel rimario pag’. 16;. "

I nomi terminati da consonante , e mamme se sono Ebraici , ò

barbari, comunemente si accentauo nell' ultima sillaba ; co

me Abacùci Abigaìl, Amàn , A'tòn, Giacòb , Gioèl , Isàc, o

Isaàc ,- Melchisedèch , Naùm , Saùl.,‘Sennacherrb , Davit, 0

David ; ma questo suolanche dirsi Dà‘vid .

Così pure i nomi Francesi, ò di luoghi, ò di famiglie , &c. come

sono‘ Aagen, Barledùc , Bu’rg‘er , Ca'en , Caòrs , Cenòn I Code

rèch, Coseràns , Dinàn, Estràc, Forèst, Gergcàn , Ioìr , liTo

dùn , Lescàr , Libornòr, Limcsln . Lisiòr _, Membrisòn , Mo

llns, Motlàs , Mone’t , Motà-t', Munst‘cr, Murèr , Muti‘er,Na

varrìn, Nemùr, Oloròn , Orleans, Paiòt , Peiigbtt , PomàÉ,

Provìn , Sulièl' , Samatàn, Saumùr, Sciartèt: , Sciatcedùn , Se

mùr, Talànt .

N‘e solamente accent‘ano i Francesi 1' ultima sillaba terminata in

consonante : ma moltillìme altre pur terminate in vocali : co

me sono,- Angely. Astenè, Balagnl, Belè; Berry, Bl'uè,Bovè,

Clerì , Dar'nèr, Eurè, ( per u conscn. ) Fale, Fertè , Fcntene

blù, Foflìgnì, Mirapuè, Nansì , Pondesl , Pontiù , ( con la e

dura ) Pueli‘y, o Poisì , Puetù ,"Quersy , Sanll , S. Malò, S.

Valeri , Sciamberi, Sciaritè, Sciomù ,- Vcrmanduèi Scc. bcnchè

molte altre s'acccntinu nella penult. , ma niuna , ò quasi niu.

na nell’antepenultima i

Nell’istell'a guisa sogliono comunemente accentarsi nell’ult. le

voci Indiane , Giapponesi ,‘ e Cinesi, così quelle, che in con

sonante , come altre , che in vocale finisconozeg. Acèn , Ala

radìn, Almansòr , Aracàn , Baciìxn , Badagas , Bazaln, Bembàr,

‘ Bu
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Butuàn, Calecùt, Camiguìn , Cananòr, Canton , Cariapatàn .

Catùr. Cemaicogìn , Cctig‘an , Chinocùm , Cioràn , Cioroman

del , o Coromandèl ,’ Cocin , Comorin, Covalàn, oCoulan , Cran

anòr, Decàn, Divar , Giafanapatan , Guadavarìn , Indostàn,

ìuzbn, Macazàr , Maciàn , Malavar 7, Manapàr , Manàr , Ma

ristèn , Meleitor, Meliapòr , Moti: , Muhàr , Mutàm, Nagapa

tàn. Niiòn, Nuliagèr, Ormùz , Pandocàl, Pasim , Peclir, Pi

milar‘an , Remanancòr, Sanciàn, Sciàn , o Siàn, Siòn, Tanòr,

Tevan‘apatàn , Tidòr , Timor, Tengìùr, Tizovarin , Travan<

còr , Tucuturin , zona . _ _

Di più Andraghirè, Bandorà, Bimagà , Canaì, Camdà , e Ca

narà. Cedà , e Chedà, Combutura , Cubo, Fundò , Goarclafù ,

Gotò , Mandare; Minacò , Mirozù, Norvà , Patanè , Pegù,

Perù , Petosì , Socotorà , Supà , Temali'eri , .Visnù .

Tutt' altro è lo stile de‘ Fiamenghi , ed Olandesi, che profel'i'ano

per cosi dire nimistà giurata coll’accento grave ,ed abbrcvian

sovente la penultima, enchè le sieguan due , o tre consonan

ti. Laonde dicono D'ordrcght, Munster, Utrecht , Chircher,

Viil‘cher , Deventer, Groeninghen ,( ‘ma si legge Grùninghen)

Middelburg, Vlinfling‘hen , ( coll’u conson. ) e tutti son nomi

di Città, tolto Chirc ef ,-e"'Vili‘cher , cogn'. di fam. Ma Breda

( n. di Città) ottenne solo per grazia l’ accento grave . ‘ \

Finalmente avvertasi; che qualora precede a qualche dizione

una parola , ò sillaba con’ l’ accento nell’ ultima ; se ai ‘compon

gono, a si congiungono‘ in proferendolc , la detta‘ dirlion sus

seguente dee raddoppiar la‘ prima sua consonante, mg‘. giacché,

licchè. giammai, lassù, colassù , quaggiù , perocchè : ace.- Non

è però necefliirio , che si scriva doppia la consonante suddet

1a , ma sol che si senta raddoppiata la pronunzia. La qual re

gola ofl‘ervasi pure ,- quando la‘ prima lettera dell’ abici , s’ ado

pera-,‘ò per segno di dativo‘, o in luogo di preposizione . On

de diralli per esempio ammé, atte, annoi, avvoi , attale, at

tanto, acciò ,- appena; appunto, arroma , annap‘oli ,- &c.- non

‘già tcrivendole tutt'e cosi; ma’ così pronunziandole. Ilche s’ in

tende di somiglianti monoà’illabe coll’ accento , ancorché non vi

era il segno d’ elfo: come fù, si, so, q‘uà, là‘,- gi‘a; e per 6::

è per est; ne per nec: che: ho; ha; se per si laf), tr'e 8cc.

Non cosl ues’te altre: ‘la; le; 10;‘ li: di; ne per noi: si per

ticella afl‘il a: se’ per sei , lat'. es"&c.
Vorrebbe qui forse alcuno , ch’v io aggiu‘gnelli alle regole sopra.

dette un catalogo di desinenze Italiane per ordine d’ alfabeto ,

co’ loro accenti , ed eccezioni . Ma questo sarebbe un aflum

agere , avendolo prima di me compitamente fatto il Sig. Giro

larno Ruscelli , e'l Cavalier F- Tommaso Srigliani, suq- segua

ce,
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cc , oltre al Sig. Lorenzo Franciotini; coupendiato pancia dal

Sig D. Giacinto Salemi, e_ Palermo , con la giunta ‘de’ nomi

propri ,. come l’ appella e li, avvegna che tramischiati con mol

ti appellativi .. La qual atica . per altro utile , un bisogno di

maggior diligenza nella correzion delle stampe , e più accura

ta olî'ervazione nel collocar degli accenti . Mà la troppo fretta

dello lcolare , che come giovane volle precorrere al suo Mae

stro più attempata, fè sì , 'che nel pesar delle sillabe , la bi

lancia non sempre stelle in bilico. Quindi è , che bene spefl'o

fallisce nel dire il tratto, ad or ad 0: mancante , e talvolta

più del dovere traboccante.

DELLA LETTERA Z. I SUA PRONUNZI'A .

Rimieramente è da sapere,come gli Scrittori Italiani non son

fra loro d’ accordo nel diflìnire , se la Z , lettera semivoca

le, sia doppia, o semplice. Il Pergamini nel memor. a car. 54;.

così ne scrill'e: la Z 1‘: lettera greca, chi dice doppia , chi sem

plice. Egli però nell'indice del trattato della lingua la chiama

semplice , alla quale opinione par , che aderiscano i Sign.Acca

demici della Crusca , mentre vogliono , che si raddo pi nel mez

zo delle parole , si come tutte l'eltre consonanti ; eggasi della

Z nel lor "ocabolario - Così pure insegna Lodovico Dolce ‘nel

lib. 1.. delle oll‘ervazioni car. 150. e’l P. Daniello Bartoli nel Tor.

to al nu. XXIX. e nell' Ortografia al cap. 9. 5. 11..

Ma il Sign. Bernardo Davanzati nelle postille al primo lib. di

Com. Tacito car. 614. e 2.3’. allegando per se Lodovico Martelli,

sostiene gagliardamente ell‘er la Z lettera doppia , siccome appo

i Greci , e i Latini ; e però non doversi, ne potersi mai rad

doppiare , ed in ciò ha per iscorta Gio: Villani Scrittore antico,

che non usò mai , o quasi mai raddoppiarla : seguito pure dal

Triflino nella sua Sofonisba. Doppia similmente la chiama il P.

,Ftanc. Rinaldi ne’ tuoi avvertimenti grammaticali : benché poi

nel mezzo delle dizioni l’ addoppj , contro alla legge , ed uso

delle doppie .

Orio in questa lite ancor pendente , lasciando a ciascuno il

6110 parere, etimo bene il tener la via di mezzo: e dove il suo

.no della Z sarà aspro , come in dolcezza , grandezza , e lomi

glianti , raddoppiarla ; dove nò , come in batteza , organiza, cc.

lasciarla semplice .

Questa opinione da me seguita , vien confermata non solo

dall' autorità del suddetto Gio: Villani , e del Trillino soptalle

gato; ma pur di Remigio Fiorentino , e Celso Cittadini ( che

così usano scrivere ) e del Pergamini , il quale nel memor- a

car.
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Caf- 303- Mao ( dice ) il Villani lo scrive con una Z_; Il Boc

cacci , ed altri , in amcndue le maniere : ma per mio parere

earebbe meglio di scriverlo con una sola , si per _la pronunzia’

come per l‘equivoco di metro, cioè mat’uro . Similmente dnGr

rol. Ruscelli ,’ che nel suo‘ Vocabol. car. yór. Avvertasi , dice ,

che molti erran'o , scrivendo detta voce , mero . C00 due Z ’

dovendosi scriver solamente con una , siccome ricerca la-proî

nunzia. E nel rimario car. 564. Errano, dice,grandemente molti

nello scrivere questa voce rare , con due Z; perciocchè quan

do e aggettivo ',_ e volgare di rudi: latino, va'scritta con unasola , e pronunzia dolce , o semplice , e sottile . istefl'o por.

egli replica‘ nel Vocabol. a car. 576‘. dove pur scrive "(a con

una Z ‘; e nel 557. [era . dice , dee. scriverci con una Zsola. .

che molti crrano scrivendola con due; la qual censura . per mm

avviso , è alquanto ardita. \ -

Conferma finalmente questa dottrina Lodovico Dolce , che nel

lib. Lear. rio. trattando come la Z suol raddoppiarsi nelle voci

IMI/‘R4 » ddlrqza , cc. soggiugne : Uscirà della regola , mero,»

quando non, è posto per maturo: quantunque il Petrarca ast-rct‘

to dalla rima la raddoppiafl'e nel Sonetto r’. o 60.

Se al principio risponde il fine, e"! meteo‘. a

il che ha seguito poi'sempre il Bembo,e molti altri dopo lui si

nelle prose, come nel verso, fra’ quali (aggiungo_ io) v’lia Giulio.

Strozzi nella sua Vcnet. can. i;- 0tt.74-. il quale scrive legga , e

fallo rimar con ‘verga , e peqg'o; benché modernamente sia stata

nel Petrarca corretta quella scrittura, stampandovi mero , o re(0 .

che prima, erano con due 2. Veggasi il ristampato in V‘ÉMVZ-IÉÎL

con gli argomenti ‘di Pietro Petracci . Ma il primo f, Cllc _v1 ‘le

vall‘e l'una Z (- siegue il Dolce ) fu l’Ariosto , il quale giudico,

che ella non ‘convenill'e, dove la pronunzia non la doppiava; o,

doppiandola , ciò faceva senza ragione . Fin qui il Dolce . In.

conformazione di ciò l‘ Ariosto rimò mero con lego .- e "'10: ed

altrove , ribrego, mera, e rero ; è così pure il Bracciolini , Ché

rima lega con luureîo, e meqoz- e molti altri in più luoghi‘

DIVISIONE‘DELLA ZETA. '

I

A questa lettera fastidiosa ( così chiamala il P. Bart. ) due

suoni diversi , o forse più , dice la Crusca . ‘Il primo più

intenso‘, e gagliardo, (letto da altri aspro, e dalCittadini, ze

ta groilo , over Toscano , moderno , e nuovo , come zappa v

1°PP3 r 11.0 , 1006010 , Zucca : overo pazzo‘ , pezzo , pizzico ,

P0110 , PHZZO: l’altro più sottile, e rimcll'o, e secondo il Giam“

bullari , molto dolce , e molto lene , chiamato da altri rozo , G

Prosod. Ira]. b “1 dal

L
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dal Cittadini zeta Latino , e antico ; come Zaccaria , zanzara ,'

,zeiiro , zelo , zibibbo , zotico , zurlo ; overo rezo , rozo, orzo,

poliza, cc. Per distin‘guer dunque detti due suoni , e’ per fuggi:

la mala pronunzia . carattere differente le si vorrebbe , ,dice la

Crusca : il che procurò d‘effettuare il Triilino (o Drellino , che

lilli l’ appelli )'come riferisce il Rgscelli ne’ suoi commentarj lib.4.

cap. y. ma non è stato da tutti comunemente seguito .

' Ma il P.Battoli , in sentenza di non so chi , divide il 2 in

tre generi , Aspro , Rozo , e Sottile : i primi due si sono già

bastevolmente apiegati :,_il terzo è quello ,' che da molti s’ ado

pera ‘in vece del T molle , come grazia , letizia , ozio . Fazio ,

c Fazi ; Fozio . e Fozi : esercizi , servizi , cc. ( che altri scri

vono gratia , letitia , otio , Fatio , ec. ) e coaì vizi , o vizii .

per vitii , plua’. di vitio : non già vizzi, plur. di vizzo. E dico

questo per quelli , che usano cotal modo di scrivere col 2 : di

cui ne ‘ragiona diitesamente il P. Bart. al nu. XXIX. e prima di

lui il Dolce lib. a. car. 131.. non che nè questi , ne altri in gran

numero Scrittori ( e fra 'efli il Politi ) li'seguitall’cro _; che anzi

gon buone, e ben salde ragioni li confutano. '

Ma per maggior faciltà di chi legge , darò qui alcune regole

generali intorno alla _Z doppia , o scempia : e poi soggiungcrò

un catalogo di voci , ciascuna cotto il suo genere di Z di SUO‘

po diveroot '

rtccotr; GENERALI DEL 2 Toscano,’ o ASPRO

ADDOH’MTO -

Utte le voci, che o nel mezzo , o nel fine hanno azza , ed

_ azlzo ; czza , ed ecco ; iz‘za , ed ,izzo ; ozzo , ed uzzo nel

eingol. _e nel plur. azze , ed azzi , ec, vanno scritte , e preferite

con due Zaspri : come mazza , mazzo , mezzo ( maturo ) e

mezziflìmo , frezza , pezza , pezzo . vczzi , bellezza , fortezza ,

grandezza, e simili; lizza, ctizza, ‘stizzo , Polizzi ( città e cogn'. )

pozza , pozzo , nozze , ec, aguzza , puzza , catenuzza , Insula

tuzza , paroluzza , peruzza, pietruzza, ec. aguzzo (nom. e ver_),

beruzzo . bruzzo , gruzzo , puzzo , animaluzzo . ec. E così pur

nel mezzo delle parole , come ammazzare , av'vezzare, aizzarc ,

rizzare , cotzarc , ringalluzzare , te. Se ti’ eccettuano alcuni, po

chi vocaboli, come diremo, '

DEL 2 110220 SEMPLICE.

T'Utte le voci, che nelle sillabe di mezzo, la nell'ultima han

no il 2 Rozza, cioè il latino, i‘ km semplice, e non dop

pio; tali sono: ’ A6



Aeeornezate, addozinare , adorezare , aggteiare '( eioe ‘aggrada’

chiare ) agonizare , Albizo p. b. , alchimizare , allezareg, ameni

zare , ammezare , armonizare , arrozire , aurizare , azaróla, ézimo,

azimella , Azoto città ,, aztuolo , azurre , Gcc. Baeza Lbattezare,

baza, bazarrarc . bazarro, Bezarcittà... hizarria , bizalro .. bi

zefl‘o, bozo , Bózolo castello .- breza -, bruzaglia , buach bnaetto»

Buzòlo cogn.'bu,zone , cacografizare , canonizare, catechizare,cau

terizare , Chioza città , coniza erba , dialogizare , do'zinak‘esoghci

zare, evangelizare , Ezechia , Ezechiele ,. frizare , Gaza ( città,

ed uccello ) gargarizare , grazàra . e gazarra , gàzera , gazena ,

gazetta , ghiozopesce, ghiribizare, ÎntCI'CZlfC , intirizate , laconi

zare, lapislazalo , Lazaro. e Lazero , magazine , martirizare . ma’,

trizare, Mazara ( città, e cogn. )‘ màzera, . mazerare, meze’dirniv,

miluozo, mozo. ( per moggio , ò'pezzoj-Nazarce, Obizo‘p.v b.

Ocozia , olezare , oreza , ed orezo ,v organizare , Otilontor, omo.»

grafizare , oiiizacchera , Ozìa , òzimo , paralogizar'e, patrizare , pol

verizare , ozo per poggio ( LombaryjyPrizi città,',profetizare,

pòliza , po izino', prev1za,.raza per rara ( pesce ) razo per rag- .

gro , razuolo per raggiuolo', rezo , ribrezo , e riprezo , ruzare ,

sbartezare , scandalizare, ò seandolizare , SCfllOfltCj , scommeia‘te

tillogizare , soaviìare , solennizare , sóttilizare , 'spolverizarejspu

lezìo, e spulezo, straiizéca', stramezare, suzàcchera . tesauriza

re, e tesorizare, valezo :( valore ) vangelizare , verd'eÎmezo'g_Vi«

zini città. ‘ ‘ ’ . .r - É.‘ ‘ ’ . ’ . f‘

Il detto 2 ,' avanti di se nel.‘ mezzo della-parola‘ e ‘in diversa

sillaba, ammette la L, N, B: come balzo, len‘za,-scherzo; così la

Crusca; ma il suono non è il medesimi) in ciascuna parola: che

però è di bisogno porre'qui apprefi'o due schiere di loro ‘

l

2 ASPRO , OMTOSCANO'NEL MEZZO DELLA Dizione.

QUANDO E’ aceorrrnqrm’ro'con ALTRA consorurr'ra», ‘

I

Utte xe‘vbcif che nel meziofò nel ‘fine laan'nole‘sillabe anta,

ed ante : anzoyed anzi ; ‘enza‘yed enze , od enzi ; inza, e

inzo: onza, ed onzo, od onzi , avranno il Z aspro : come ab

bondanza , avanzo , dinanzi ,’ lenze‘, partenza , pinza. ponza , leo’n.

la, canzone , ponzone , Gcc. ' > ' « " ‘

In Oltre afl'orzare', aggrinzato, alzare , ammorzare , atterzareL,

hall" , bitòrlolo , bolzone , calza , davanzale , dis ulzellare.,. dii

vorzo per divorzio , filza , forza, fronzerta , ronaire , ‘freni

{M0 , grinta , guinzaglio , ÌDCQtOIZOlÌIG, indolenzire , infilare,

rnforzare , innanzi, inzampognare , inzeppare , inzigare , inzucclte

rare, inzuppare , Marzo, orza , mascalzone, milza , panziera, pen

ugliarc , pidinzuolo , pinzo , pinzócchera , pomate , ponlìrw.

b a Pl'Cflj

r u
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tenta,’ prinii, pulzella; faiforztrej raggrinzare; risaltare, rim

balzo, rincalzare , rinforzare , rinfronzire , rinterzare , ririzafi‘are ,

‘rineeppare; ronzino , sanza per senza , scalzare, scarzo . ( agile )

scherzo, scorza , ecorzone , semenzaio , remenzire , senza , sfar

zo, sferza, sforzo , smorzare ,-sparzo , (sparso) spulzellare , stan

za, sterzare , stolzare , tenzone, terzo , ore.

‘2 E0220 ,o LATINO NEL MEZZO DELLA DIZIONE

‘ I acconmsuu‘o , ')

M Rzanale , b zrzanà , arzente , arzigogolo , berta ( Itin

co ) donzelle , garza ( uccello ) garzo (il cardo ) gar

zon‘e,‘ garzuolo , inzoticliire, orza , orzo : e cosi orzàta , ed or

ujuolo , penzolare , ronzare, ronzio , spenzolare , verze , verzi

care , verzrere -, verzino, e‘ verzl .

L;-.. VOCI COL 2 mm NEL PRINCIPIO .

.; _ con: ZELO .

. ,nerale, che tutte le dizioni latine , ò greche , ò barbare ,

nel volgare si pronunziano col Z rozzo: come Zaccaria,Zac

ce cogmlaccrito cogn. zafferano, zaifiro, Zamóra , zéfliro , e ze

firo, zelo, e zelare, zenit, Zenone, zcnzevero, zero, zeta, Zeta

uomo , Zita cit'rà , e Zizo eogne (1’, uno , e l'altro z) Zodiaco ,

zona , Zoroastre, Zorobabelc ,. ed altri nomi proprj d’ uomini ,

di fcrnine , di Città’, e di luoghi . >

Di più zàcehera, zaifera , zagaglia , zambra , zambracca , zan.

ni , e zannata , zanzara , zànzero , zara , zcba (capra) zendédo ,

zenzàra; zibelli'no, zibibbo, aingaua, e zingara, ziro, zQnzo, zo

‘ieo , zurlo ». i ‘ ,

Q'Uanto alle voci eomineianti da 2 ti può dir questo in ge»

‘ . VOCI COL Z ASPRO NEL PRINCIPIO."

I a .‘ ‘ ' con: Zarra .

..... _ ,_, ; . , i ’ '

zAeconato, zafi‘o , zampa , zampillo . zampogna, zana ( culla )

onde zanare (ninnare) zancagamba , zanna , zappa , Zati . o

,Zadnocogn. zavardare , zavattino , zavorra , zazzcaro . zazzera ,

zecca, zeppa , zeppo, zettovario , zézzolo , zia , zimarra , zimbello,

ninna , zio -, zipolo, zitella , zitto , zi’volo , e zigolo , o ziolo (uc-f

Celio) zizza , zizziare , zizzollare , zocchi , zoccolo , zolianello ,

zolfo, zolfa, zoni, (voc. Lomb.) zoppo, zucca , zucconare , zuc

chero , e zuccaro , zuccolo , zuccone , zulîolo . e zufolo , zuffa,

zuo, hto ,62.2 _g ezuger,zuppa ‘c ‘ VOCI

I
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"VOCI EQUIVOCHE

PER LO VARIO NUMERO, E‘ PRONUNZIA

9:1. Z’, 9' DELL'ACCINTO. ‘

Z aspro . Z rozze . _ ,

Ome zappa. o mazza. ' Ome Zaccaria , ò batteza; '

Ammèzza, diviene mezzo , cioè Ammezza , divide per mezzo.

maturo . .

Àzzimo p. 1. raffazzòno. Azi‘rno', ’p. ‘b. eenza lievito.

Bozza , cnfiatura , o abbozza- l Bozo , pezzo di pietra làVOl’iltO

rura. r alla‘ »l'\l6tl€l : od uomo becco.

Bozzolo, bozza , minore, o .mi-‘-i“Bózolo,‘Casrello.in Italia.’ . -\

sura del mugnaio .

Ghiozzo , particella, pezzetto. Ghiozo, n. di pesce piccola

Gozzo , vescica degli uccelli. Gozo , Isola di Malta .

Mézzero, bastone pannocchiuro. Màzefa , comrapeso . r

Mezzo , troppo marmo. LMezzo, la merà,-&c.. .

Mozzmmozzaro, 0 prima pers. Moio per maggio (Lomban) a

di mozzare. pezzo d'oro , d'argento, &c.

Polizzi p.l.n.dìcirtà,e cogn'difam. Polize' p.b.plur.di poliza,ò poli-ca.

Pozzo , lar. pula: . Pozo per poggio (Lomban)

Razza , stirpe . Raza per mia , pesce .

Razza per Arazzo, Città‘: 1or- Razo per raggio , e saetta di

 

 

re di panno. ‘ fuoco m fll'lil'. '

Rizzologuspqpnpersdi razzolare Razólo , o Razuolo , raggiuólmî

Rozza, rete , voce Napol. Rezo , ombra fresca, &c.

Rozza , cavallaccio cam’vo : e Rozzamon ripulita“: cosìRoz»

così Rozzi, cogn. di fan. zo , e Rozzi.

Zanne , dcnti : onde azzannare, [Zanni , salrimbanco: onde Zan

e così Zane , per culle, 8m. netto, e Zannara. » » .

Zoni, rulli, piruoli. Zone, plur. di Zona. . ,

 

ICOQÌVÎZZÎ plur. di vizzo: ma Vizi plur. di vizio , ha la 2 me;

trle , come delizia .

Dal che si può evidentemente didurre‘ non doversi la Z rad-f

dOppiar sempre in ogni parola , maflimameme se di significare

fquivoco. c di pronunzia diversa, come sono i sudctti vocaboli:

llzrimemi come porran gli Stl'afllfli non inciampar sovente, leg

gendo; ò ben intendere il sentimento dello Scrittore , ascoltan

do: laondc dovrebbesi usar due sorti di‘ Z, come ingegnofli di

fare il Triflino, e'l Tolomei, se si vuole anzi spianare, che in

tralciar la strada agli Studiosi di questa , per ogni capo nobilis

‘una, e oggimai quasi per tutto ampliata lingua 4' Imliz.

b 1 mi;
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DEL/VARIO SUONO DELL’ E, E DELL’ TOSCANI.

e I . . .

Er la buona , e regolata pronunzia Toscana si richiede 31.‘

tresì il proferir, come conviene, 1' E, e l'0: perocchè ‘non

tutti van proferiti d'una maniera, come usaron già i Latini ,

appo i quali 1‘ uno, e l’ altro fu sempre lar'go,ved aperto; ilche

tuttavia si mantiene in Sicilia , dove la detta lingua cominciò a,

corrompersi, ed ebbe i suoi natali la volgare, da chi detta oggi

Toscana, e da chi Italiana . L . . ' , 4

Due sorti‘ di E, e d'O hanno i Toscani , distinti non già di,

carattere , è'figura, ma, di suono , e d‘ elemento ; 1’ uno s’ ad

dimanda stretto, ò chiuso , perché nel Pmferirsi si “fingono i

i denti più dell’ usato : l'altro largo , od aperto, pcrocchè e’ al.

larga la bocca proferendosi. Questa diversità di pronunzia cotanà

go incerta , ed ignota del ,tutto a’ forastieri , cagiona loro si nel

leggere, come nel favellarefatica non ordinaria; ed agli orecchi

de‘jpaesani' scontento grandilli'mo . e grave offesa; niente meno

di quel , che riesce a un orecchio musico , e dilicato, il distuo

no , che rende un b molle, intonato per b quadro , od al con

trario . Per ovviare dunque a questa non leg iere diflìcoltà , il

Triflino (o Dr‘el‘lìno) e 'lTolomei tentarono introdurre, il pri

mo nel-l‘ alfabeto Italiano I’ epsilòn, e l'om‘cga de‘ Greci: e l'al

tro distinguere 1’ E, e l’ 0 chiuso dall’aperto, con le medesime

lettere Italiane , all‘egnandó alle chiuse l’ e , e l’ o piccoli ; alle

aperte 1’ E, e l’ 0 grandi, ònriajuscoli: il che se veniva lor

fatto di recarsi ad effetto, ed abbracciarsi universalmente da tut.

ti, si sarebbe già a pieno proveduto al bisogno , e tolta via ogni

dubbiczza a qual si folle persona, etiandio se rozza, e di barba

ro, e svariato linguaggio; ma poiché la cosa non s‘ortì , come

desideravasi , fù di mestieri compilar trattati, e moltiplicar pre

cetti, e regole, per dar lume a chi camina al bujo nelle vie di.

eastroseudi questa, quanto più dolce , tanto più malagevole

favclla . Cosl fra gli altri uno ne mandò alla luce il Sig. Celso

Cittadini‘, che per anni 40. fù Maestro , e Lcttor pubblico della

lingua, Toscana nello studio di Siena, con molta cura , e sotti

gliezza telliito , cui di‘: per titolo : le Origini della Tascana fa

I!

‘ve/la. Da questo libretto ho io procurato di cavare i precetti, e .

le regole, che proporrò, riducendo a termini alquanto più chiari

puel che dall’ Autore in altra guisa , e con ordine diverso più

oscamcnte dichiararsi . .

a: I I‘ 1 RE‘,
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REGOLE GENERALI DELL' E , ED’ O CHIUSI.

Urre le sillabe, che hanno 1’ accento‘ grave , ( e sono tutte

quelle, che non hanno 1' acuto ) se sono d’ efl‘o trovasi E,

sarà eemprc chiuso , or sia dinanzi, è dopo 1’ accento ‘acuto ,.

come in forte , frode, lode , feroce , reale , veloce : nelle quali

voci l'uno . e l‘altro E son chiusi. ‘L’istcfl'o dicesi dell’O, come

pcr esempio confortato, continuo, sovc’rchio : dove tutti gli 0

sono chiusi, perché tutti si ‘rruovano m sillabe , che hanno i“

attento grave . _ -

Dal che s’ inferisce ; clic non può mai nella lirlgfli _Tot€an0

cller i‘ E , e l‘0 aperto , se non solanien're nelle sillabe , che

hanno sopra di iè l’îiccento acuto’: non dico‘ già , che Ogni E .

ed 0 acuto sia sempre ncc'efl‘ariamenre aperto; ma che ogni E ,

cd 0 aperto debba sempre mai eil'cre acu‘ro. _ 4

Che se 1’ E, e l‘ 0 apcrro murano per accidente l’ accento,‘ e

«li acuto diventa grave: mutcralli altresì il loro suono aperta

in chiuso , v. g.» Cesare,- Celso’,- penso ,- lianno' aperto qnell’

acuro; ma Ccsàreo, Celsino,» pensoso, hanno chiuso quel prima

E grave: così pure discorresi dell’ Oglaonde queste voci bosco,

forte, orto , colgo‘ ,_forbo ( verbo ) , porro hanno il Prirhier O

armo, ed aperto : ma bOSCllcttO ; fortezza .- orticelld , coglierei .

forbirei. porterei , l'hannograv'e, e chiuso r ‘

Qualora l’ i, e‘ l’ u larino si marmo in E, col 0 Toscano‘, u

preferiscono sempre chiusi . e pochiflirh'i s'c n'ecccrrnano , come

vedremo, v. g. ,cc'nerc, ces‘ra, conscglio , clero per dico , detto ,

egli, ella , erta, elio, e dello ,.fameglia , fede , freddo , lecco .

legno, mell'a ,- mcl'lb , metro pero ,- ( albero ) peecc ,- prtncipo .

quello, quesro . segno.‘ selva, stretto, vedi , verga, 8:6. ‘_

Di più ampolla, bolgia, bollo , colpa , croce ,» dolce ,' dove ,

fólgore, fusco, gionto' , gola , losco , molto,v mondo ,- noce ( al‘

lMO , e fumo ) omo , ove ( da uói ) polso. ponr‘o‘per punto,

molla, solco, somma, ‘apra, botto, Stoppa, ton'do , torre (lar.

lurrìs ) volgo per vu'lgo, volto , da vulius , ‘In oltre sono (in.

mm ) giova, colonna , ( ancorché i Romani la profcris'cono e:

0 npcrro ) Tosco per Toscano: quantunque alcuni luoghi d‘ ra

lia usino alrramenre . S’ e'ccetruano nozze , lotta, grorra , lono ,

prima persona: rurroc'chè vengano dal latino, nuprie, luila, cry

pia scu crupm , rum: ma non vi ‘mancano chi le profcriscan.

cliiusamenre. ' ‘

Olrracciò sono eccettugri que' vocaboli , che avendo in larîno

l vocale pura, vengono poi infl‘oscano ad accoppiarla ‘con l'E,

facendone dirtongo 1:, con. l’B aperro , v. g. bieco, piego , nic

4 b 4. wc.
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ve, dal latino ol‘Iîque; plico; nive'; e questo chiamati dal Citta

diui eopraponimento, ò traponimento Toscano : pcrocchè vien

eopraposto , ò traposto l‘E all’ I: il qual E si proferisce pur

apertamente , eziandio quando si lascia 1’ E solo , come in neve.

Le parole accorciare seguitan la natura del suo intero : laondc

aug‘e , ò ( come altri scrive ) auge‘ , ha 1’ E aperto, ‘siccome au

gelli; e eape' l’ ha chiuso , come capelli.

.Le monosillabe in E l'han chiuso; così me, te , sé, pronomi‘l

e i suoi composti, meco, teco, ceco; così pur Re. tre, che, ‘e

( per si lat. ) ne’ per credi poet. ve’ per vedi, fe' per fede, o

fece, quc’ per quei , le (articolo) ce , ne, ve, ( particelle aflìil'e)

e‘ per ci , ò egli, Scc.

Si eccettuano e, b cd per (5‘ , è per ert, che l'hanno aperto:

di più delr, eh , nè ( per neque, ò nec ) me’ per meglio , da’

per dee , di‘e per ‘diede , pie per piede, srè per stette .

Tutti gl’ indicativi'presenti della 2.. e ;. maniera , ò coniuga

zione de’ verbi hanno l’E chiuso nella prima, e seconda voce del

plurale: come dovemo, godemo, avemo, eapemo, solemo, vale

mo , vcdemo , diccmo , leggemo , ‘ecrivemo , ridemo, vivemo ,

temo: e cosi godere , leggete ócc. .

Di più i preteriti imperfetti indicativi di detta i. e ;. coniu

gazione: come godeva , aveva, leggeva, ò leggevo; leggevi, leg

gèvamo per leggevamo, leggevano.

Tutti i preteriti perfetti indicativi delle rudette‘conjugaz. a. e

3. come godesti , avesti, leggerti, e plur. leggeste , aveste , ice.

così pur godcmrno, avemmo, leggemmo, scrivemmo, credemmo,

intendemmo , 8cc.

I preteriti di più sillabe , che finiscono in E coll’ accento so

pra, l'han chiuso: come cadè , cred‘e , gode , vende ; e cosi la

terza voce plur. caderono , crederono, poterono , &c.

I futuri dell' indicativo di tutte le 4. coniugaz. nella prima, e

seconda voce plur. come ameremo, goderemo, averemo, leggere

mo , udiremo, vestiremo: e così amcrctc, goderete, leggerete, u

direte , ecc. . .

Tutti gl’ infiniti della seconda maniera de verbi: come cadere,

godere, avere, mantenere, parere , piacere , potere , sapere, te

nere , vedere , volere , Scc.

Le voci sdrucciole in esime , che vengono dal latino , l’ ha:

chiuso: come battesimo , cresima , cristianesimo , paganesimo,

giudaesimo , &e. v. nell’ E aperto . '

‘ Di più le‘voci terminantì in evole: come agevole , amichevo-i

le, dilettevole, fattevole , ragionevole , Bcc. ‘

I L’ M, e l'1 antiposto all’E, ed 0, ha natural forza di con- ,

dele. ’



xxv

dentate; e chiudere il suono delle lettere : come mercede , b

merce , McletofMenelao , mesto, cresce , rete , Roma . ‘

DELL' E‘ CHIUSO O STRETTO NELLE PENUL'II'IME ,

PER ORDINE DI DBSINÈNZA , 0 FINIMENTO.

Anno l'E chiuso nella penultima le voci d’ origine barbara,

che finiscono ‘

In ecc-a, ed ecco:

Come becca ( nome ) stecca‘, zecca , secco, lecco, v. uell' E

aperto.

In ecchio, al cechi: :

Come pecchia , secchia, orecchia , parecchi , apparecchio , ed

altre, che vengono da I latino.

In seria, ed cccia:

Come treccia , veccia , peccia , vaccareccia , pecoreccio , cicaà

leccio , leccio, Bee. v. nell‘E aperto.

In egghia , ed egghio:

Come vegghia , strcgghia ( che vengono da i latino ) e teg

ghia; ancorché venga da e latino, teglla. »

In eglìa, ed eglia :

Come teglia per tegghia, o n. d’arbore, veglia (verbo, o no

me) sveglia, risveglia , egli: l’ eccettua meglio , scoglio , veglia,

e veglia per vecchio , e vecchia , poet. '

In aggio , ed zggia:

Come corteggia, pareggio , paiiirggio , saleggio ( da sale ) si

gnoreggio, veggio, verdeggio, oleggio, ed oreggio (onde olezo,

e lezo ,‘orezo ,{ e rezo ) amareggia , armcggia , volteggia . S’ ec

cettuano seggio per siedo , chicggio per chicggo , ò chiedo, e

peggio, che l‘ hanno aperto. ‘

In egno , ed rgmr:

Come ingegno, pegno, regno, degno, adegnofiegnofiîarpegna

cogn. S’eccettuano regno , vegno , ed avvegna , cosi dette per

metàtesi, in vece di tengo , vengo, avvenga. ’

In ago, ad 1g":

Come frego, e frega , negro , e negra , mega , ( perché ven«

gono da i latino) sega nom. e ver. S‘ cccettaano negol', nega ;

prego , prega; egro , egra.

In cguo, ed egua:

Come adeguo, dileguo, seguo; ma tregua per tricgua l’ha aperto.

In elce:

Come elce , felce , lelce , perché hanno in latino l‘ i.

Il alo. al‘, cd dei

Come velo, vela, melo, mela , candele , candela , pelo, tela.

fede.
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fedele, stelo, zelo , trapela. Si eecetma, vangelo per evangelio,

Delo , telo per dardo, celo (verbo) belo (nome e verbo): di più

i'nomi , che nel singolare latino finiscono in el : come mele , ò

miele, fele , ò fiele , Gabriele, Michele, Bzc. che l'hanno aperto.

In embro, ed tmbra:

Come sembra, 'rall‘einbra, membra , rimembra .

A In ems . ma , ed me:

Come scemo, temo (verbo) e tema (nome) seme , speme .

' “In ampio , ed ampia :

Come empio , adempio , riempio , scempio , empia , tempie ,

&e. s‘ eccertua essmpiml : 1

n eno , e end! I

Come baleno, balena (pesce , e verbo) catena. cena , vena ,

( canale del sangue ) mena , e meno (avverb.) frena, sirena, pe.

sia, lena , rena, reni, seno , sereno, p‘e’no (verbo). S'eccetrua be

_ne, spene , Reno fiume.

In una , ed ermlf

Come accenna , antenna ', Ardenna selva , Gehenna monte,

penna, e penne, venne, tenne, sostenne‘, cenno , senno; s’ ec

certua enno in vece di sono , e denno per deono , Lenno isola,

Brenno uomo , e solenne ; che l’ hanno aperto.

In una, ad entri coll’m avlnzi:

Come menta erba , mente, mento ( nome'e verbo) lamento,

Wfmcmo . feflammro , altamente , dolcemente , caldamente, «ice.

In era, ere, ed ero:

Come cera , sera , vera, intera , nera, pera frutto , e pero ar

bcro , vero , sere per mell‘ere; s‘ eccettua era ( prima , e terza

persona dell’ imperfetto) sfera. spera, pera, cioè perisca, ‘e zero.

In esco , ed esca: v

Come donnesco , C'lttadiflescO , ca'rdinalesco , eontadinesco,

fratesco , Romanesco ,. Francesco , Moresco, Turchesco: cosi pu

re i nomi di famiglie , e di parti: come Aldobrandesco , Anni

balesco , Boglionesco , Filippcsco , Gsttesco , Savellesco , Sfor

zesco, Vitellesco; similmente alcuni sostantivi, e verbi : come

fantesca , tresca , esca , ( lat. fomes, o tsca ) soldatesca, scola

resca, fresco , cresco, desco, invesco , pesco ( verbo ) rinfre

eco; si eccettua esco , verbo ,

In esa , esd , ed esi:

Come cortese , palese . Di più tutti i nomi in ese , ed eso ,

che in latino hanno ensls , 0 mm: , o endi , ed endo : come

mese da mensìs, tcsi , e spesi ( preferiti ) da mandi , 8C ex

pendi: acceso da accensus : e così tutti gli altri simili parricipi:

come inteso , offeso‘, reso , arreso: così Senese , o Sanese , da

Smensis , e tutti gli altri nomi gentili , o patrj , cioè di n:

210
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rione; come Bolognese, Genoveu , Lucchese 2 Maltese‘, Mila.

nesc , Francese 8cc. toltone Ef‘esi per Efesj: chiuso par 1' han.

no impresa, intesa (somma) ‘PCI! (nom. e va.) Peso; a’ ecccnua

illeso. '
I I

In espo. ed 'erpai V

Come cespo , incerlpo , crespo , increspo: a’ eccetma vespa.

n elsa ; essa,’ ed- essi:

Le voci in elio, ed ell'a, che vengono dai latino: come Ba.

della , Contell'a, Ducheflì , Principellà, mell'a , rnefl‘o , sommcs.

IO (nome , e verbo) spello‘, s'tell‘o pronome; cosi facclfi , di

xel‘li , 8Lc.

In estd, ci eslaf ‘

Come questo , mesto , deno , e desta, pesto‘ , e pesa , cesta;

s‘ ecccnua lesto, resto, festa , 8cc.

In elo, cm, ed etc:

I sostantivi , che finiscono in no , ed era :' come cometa‘,

pianeta, rete , canneto , laureto‘ , leccezto, oliveto , querceto ,

XOSctO , su'vereto , ed ìltIÌ simili nomi comprensivi ; così pur

aceto , ancto , Spoleto città ,- Ghia’cccto, o Diaccero ( nome di

via in Siena ) &c. S'eccettu'a' decreto , e segreto , e gli addicu

tivi in ero ; come discreto , manauero , quieto , che l‘ hannd

aperto . _ ’ q

1; ma , cd’ ma: ’

I nomi diminutivi , o sminurivi in etto», ed etti, etta' , ed

erre: come Angioletto, fioretto ,' fanciullezza, leggiadreno , par

goletro, augelleui, amoros‘etta , violetta 8cc. Di più’ altri nomi

così terminati, come accetta ( scure ) paletta , nena , vende!‘

ta , benedetto; così pure i cognoini di famiglia, c’omvAlkgret

ti , Casaletti , Magretx‘r, Minerbeni ,» 'Saccheui , Vecchieni . Si

eccetruano diletto , eleno, intelletto, aspetta, perfetta, accetta ,

ed acccuo participj.

In ‘(d ,> «f «o!

Come scandaleza , oleza , lezo, orezo , rezo »

In end { ed ego : .

Come sezzo , vezzo ( o ai: filza di perle ,- o” costume "4

76120, Arezzo Cirtà , ghezza , ( corrotto‘ da‘ Egizio ) mezzo per

maturo ( da miri; , o milior lat. ) e‘ così rum‘ i nomi fcmini

ni astratti, che finiscono in ezza , come altezza; bellezza , dolcez

z_a , grandezza 8m. S‘ eccetruano i verbi ,- ed altri nomi non do:

fl'm': come ‘pezzo, Sprmm disprezzo , prezzo , apprezzo , ed

apprezza, Pezzo, e pezza , Scc.

RE‘
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REGOLE GENERALI DEIQL’E APERTO, o LARGO.‘

Urte le voci barbare coll’accenro su l’ ultima han i‘ E aper

so: come aloè , Giosuè , Moisè ; così pur ohimè , ed

ohisè .

I prcreriti aceorcisti , o distesi, come ebbi, leflî , seppi ate.

s’ eccetrua crcbbi , increbbi, bebbi , o bevvi . Aperto pur l'han

no goderti , credetti , venderti , are.

Le voci seconde di tutto l‘ otrativo , o come altri dice , il

secondo imperfetto del soggiumivo: come amerei , goderci, leg

gerei, udirei ; e cosi ameresti, amcrebbe, amcremmo, amereste,

nmersbbono , ore.

Tutti i ditronghi ie han l'E aperto nella penultima’ , ed an

tepenulrima: come alriera , fiera, schiera , cerviero , pensiero ,

piena , schiena , Siena, fieno, Cielo, gielo , fiele, miele, chiede,

diede , piede , siede, spiedo, Chiesa, richiese , inchicse, lierol,

sriegua , lieve , niega , niego , dietro, viene , mogliera , pieve ,

bieco , fievole , lievito; s' ccccttùx schietto . -

Tutte le voci, che han l’ accento acuto sopra 1' E antepenul

timo , ( purchè non venga dall'i latino ) l’ hanno aperto : come

medico , Pelago, iuenola , pegola , regola , secolo , pergamo ,

pettine, termine , genere , Venere, imperio , misterio , zemro ,

o zefiro, merito, Genova , ore. Di più i nomi numerali , ordi

nali , come decimo , o dicesimo, undecimo, dodecimo, tredice«

simo , ventesimo , e vintesimo , trentesimo , quarantesimo , cin

quantesimo, cenrcsimo , millesimo : e cosi vigesirno , trigesi

mo , dcc. ' v

S‘ cccettuano i nomi, che vengono dal‘ latino: come cenere ,

cètara , ò cerera , Tevere , ccmbalo, vedova, Pesaro , mescola ,

lettera , ruenomo, elece per elce , sclcce per sclcc ( con tutto

l’ e strette ): di più cristianesimo , paganesimo , giudaesimo ,

barbaresimo , battesimo , 8cc. In oltre cresima , quaresima , me

desimo, lesina, mentova, dimentico , rcmpero, metrsre , fem'i

na , semina , semola, debole , debito, desino, dèpano . pento

la , ccntola , cherico ( secondo alcuni ), non però chierico (che

l'ha aperto ) farnerico , tegola ( benchè venga da E larino )

feilero per facefl'ero . In oltre 1’ han chiuso le parole cresciute

cr mezzo degli aiiifli , se quando eran pure ( cioè senza gli af

gflî ) l’ avean chiuso : come credimi, credoti , ,credcsi , seguimi,

seguilo‘, SCgflfltÌ; e cosi godemmi, vendemmi , godenvi , ven

denvi ( cioè vi godernmo &c. ) godècci . vendecci . Finalmente

i nomi verbali in evol: , come ragionevole, valevole , 8cc.

L6 Parole , che in latino hanno la lettera X avanti , o 1dogo

I
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TE, in volgare ben 1‘ E aperto: come esito, "esequie , esempio,

esercito: dove 1‘ uno, e l'altro E sonlaperîi.

Le particelle, che significano afferra , come deh, eh; e le vo

rì di conrrafacimcnro . come be , voce della pecora , e me, va.

re della capra .

I prereriti in cm‘ , come aperti , copersi , olferai , sofl'enì ,

converse , sccrse , disperse.

l prereriri dirresi, finiti in mi , come crederri , porerri ,- sa-

pcrri, temerei , leggerre , moverre , spenderre , i quali rurri han

l'E aperto.

11 secondo prereriro imperferro del soggionrivo per tutto le

persone , e numeri: come vorrei , vorresti, vorrebbe , vorrem

me, vorreste , vorrebbono : ancorché i'foscani li proferiscan

chiusi, come credei , porrei, rendci (prezerici); ma è migliore la

prima pronunzia per differenziarsi gli uni dagli alrri.

Igerundj dell; 1.. 3. e 4. maniera : come avendo , potendo ,

leggendo , scrivendo , dormendo , udendo , &c.

I parricipj arrividella z. 3. e 4.. maniera de’ verbi: come avem

te. porenre, leggeme , ccrivenre , dormenre , vearenre , 6m

DELL’ E APERTO NELLE PENULTIME

mm camma‘. m FINIMENTO. '

HAnno l‘E aperto tutto le voci, che finiscono

' In ca: -

Come Amaltea , Aurea, Enea , Medea , ninfe: . Pantapilea;

Ebrea, Ebree , écc.

-In ebbi , ebbe, ed ebbe 2"

Come ebbi, ebbe , riebbe, sarebbe, porrebbe , farebbe , 8m.

debbo. giulebbo; s‘eccerrua crebbe, rincrebbc , bebbe , e così

bevve . *

In ecchio , ed ecc/zia :

Come specchio , vecchio, invecchio‘. a’ eccettuano quelle , che

‘fingono da i 121:. come pecclriq, secchia , orecchia, parecchi, ap

parecchio.

In eccìa , ed eccio :

Come feccia , freccia; s'eccerrua treccia , ( la mezza ) pecciz ,‘

(verrrre, ò cogn. di fam. ) veccia, e leccio (lar. vicia, 8C ilsx.)

DI più correccia, vaccareccia. pecoreccio , cicalcccio ; così pur

lfilpirole distese per via di aflìlli, quando, elfr-ndo pure, l'avearr

eluuw; Come godèccì . vendècci , cioè ci godi: , &c.

In ecco , ed ecca :

îcomefcw. PCCCO . e pecca . becca (verbo) e rimbecca, Mecca

Città , rrbccca srrumenro , e Rebecca fcm. S’ cccerrua zecca, swi

. go ,
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eo , stambecco, e quei, che yengon da i la. come lecco, lecco

(verbo) . '

._ ' In «fa» ed: , cd da;

Come reda , rede, Leda, preda (nome e verbo) cede , Proco

de , fede , Arclrimcd'c, Noledo (cogn. Toledo Città ,‘fedc, vede,

mexcede . ‘

In zfo . ed efa:

Come ‘cclfo, lccefl'o, ed gccefi'a, ‘Gxoseffo ,

In egge:

Come gregge , regge (verbo e nome) schegge , legge verbo ;

l’ «ferma l=gg= n°mc. ,

\ In feggr'a , ed eggz'o: »

Come greggi: , peggio , leggio nome ; s’ eccctltuano quei , che

vengono da i latino ; come yeggio , correggi: . Di più i verbi

in eggio , come berteggìo , careggio , Correggio ', correseggio ,

largheggio, roll'eggio, ygneggio , e limilì . '

'_ In eg’go, ed lggn :

Come leggo . elegge _, reggo , gorreggo , leggi , &c. i‘ erette

tua vcggo, e ‘vcggl, ' ' "

' ' In 41:, di , ed «la:

COmC {C16 , mele , per fiele, e miele . Di più i nomi , che

in lati“ fiHÎSCOflO il’! e! , come Abele , Michele , &e. In oltre

(luci e Chc fim'rwno in 410 , ed hanno l’e in latino ; come Belo

\_10m° , D=1° 11012 , celo verbo , zelo dardo , belo nom. e vcrb.

e così beli , bela , bélzno , vangelo ; s'ecccrma velo , e vela ,

melo, e mela, candelg, e candele , stelo . Wh

Jn di‘? . ed elia:

Come Aurelio , Cornelio , Evangelio , parelio.

In ella , ed elle, ò'ello , ed elli: .

00m‘ ‘5011! , cella , rubella , sella ,‘ pelle , anello, bello , ca

erello , fello nome , rubello , sgabello ;' così pure 1 nomi dimi<

nurivi , come cittadella , lancella , poverella , vecchierella , o

vccchiarclla , facella . quadrella ( plur. di quadrello ) ‘mammella,

navicella , “trivella , pareieella , xorricella , fanticclh ( amica‘

mente fan‘cella ) glrirlandellq , feminella , zitella :

CCPPCICUO , fiorello , PllttCllO , ficflctpllO , travicello; pannicelli,

m°nri=rl1i , 6:2. e i nomi di famiglie : come Bandinelli , Caffe

‘cui , comarrelli , corbirulli , Martinelli , Mignanelli; Pignaeelli,

nofldiflelli , Savelli , Spinelli , Vannelli . S’eceemre ancella , el

12. dl: . cllo , elli . e sulla ; benché; stella in alcune parti della

TMCGHI ii preferisca coll' E aperto : non però in Fiorenza , Ilè

in Siena , nè in Roma. Baccello in Fiorenza ha l’E ‘perno , m

Simn Chiuso , attesa la diversa etimologia . '

nnr.’r

bunbinello , ,

In
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In elmo‘:

Come Anselmo , Guglielmo , elmo .

' In (110 ;

Come eccelso . Celso ( n. prop. ) gelso , elso' , ò elsa di

spada.

In ‘mio: 1

Come grembo , Bembo ;, e‘eccetrua lembo .

_ In ennna , ed emme , ò emmo :

Come gemma . fiemma , emme lettera , Betlemme , Gerusa

lemme , Buemme , ò Boemmc , cioÎc'Boèmo , ócc. s’eecettuano

iprcteriti plur. dell’ indicax. della 1. e 3, maniera : C'0me go

dtmmo , leggerumo . Di più i cresciuti per via d'affilli ; come

godemmi, putemmi, intendemmi, perdemmi . vendemmi .

1" ma, ci ‘me; I

Come frernq , gemo , tremo , estremo , remo : s’ eccertua te,

mo , scemo , seme , e tutte le prime voci plur. dell‘indic. p'i‘e

sente ; come dovemo , aygmo ,‘godemo , potemo , semo , sa.

pemo , solemo , valemo , leggemo , vivemo, «Sic. e i futuri pl.

godcremo, averemo, leggeremo , ore, \ v

' In empo , ed empi:

Come tempo , attempo (verbo) , per tempo.

In (M4 , ed endo:

Come tenda , facenda , merenda , accendo , apprendo , ar.

rendo , intendo , prendo , comprendo , riprendo , spendo, con.

rendo , tendo , sendo per ell'endo‘ , tendo , stendo , scendo ,

vendo ; ma queire due ultime i Fiorentini , e i. Sanesi , e altri

le proferiscon per E chiuso : ma i Volrerrani , e i loro vicini

per E aperto : siccome pur 1' hanno tutti i gerundj della 2-- 5. e

4. maniera: come avendo , leggendo , ridendo . -

In una s di (mi ; e

Come censo, penso, intenso , accenso, senso , all'enso .

' ' In ente . ed euro:

Come dente , gente , lente (lcnticchia) , lento , talento , cen

W’, pento , sento , stento , vento , accento , concenro , con

tento , intento : e cosi i participii presenti della 1. 5. e 4. ma

n'rera : come godente , avente , leggente , intendenre , udente ;

s eccetrua venti per vinti ( num. e partic. ) e rurre le voci, che

hanno 1' m avanti all’ gnre , ed, enro , come mancamento , com

pimento , ace. ‘ '

I.

In entra, ed entro:

Come mentre, ventre, centro‘, s’eccetrua entro verbo, e pre_

por. dentro , adentro, rientro,

In erqo . ed euro , ò curia:

Come Lorenzo _, Vincenzo , Fiorenza , semenza , presenza ,

i co
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conoscenza , qapienzt '-, prudenza ,' partenza , fiondoglienzi ; te

menza, dtc. COll pur eapienzia , _prudenzia , da.

U In ed, ed ai:

Come Ebreo , Tel'eo , Orfeo , Rifeo , Nerèo , Matteo , ore.

cosi lei , colei , costei , sei ( num. e verbo ) rei , Giudei, Fa

risei , miei , piei . Di più i nomi di famiglie , come Maffei ,

Mattei , Tolomei, Galilei, 8tc. S'eccerrua neo, ed ei per egli.

‘ In eppe , ed eppo :

Come seppe brireppe, Giuseppe , e Giuseppe, Aleppo città.

’ In "La, ed (rio :

Come acerba , disacerba ( verbo ) erba , serba , riserba , lu

perba , o superbo , acerbo , verbo, nerbo.

' In erro, ed arca :

Come cerco , ricerco , meteo , sterco .‘

In erda, ed "14:

Come perdo , dirperclo , Ilertla città , Lacerda cognome.

In ergo, ed erge:

Come gergo , ergo ( verbo ) tergo ( nome e verbo ) albergo,

ed alberga, posterga . e

In via, ed aria:_

Come Emisperio . imperio, magisterio. , misterio , monasrerio ,

o monisterio ( e così ne’ loro ristretti magistero , impero, 34€. )

ialterio , Valerio , e Valeria , miseria , dcc.

In erlo, erla, ed erli: ,

Come merlo ( uccello, e sommità di muro ) perla ,‘berla er

ha, full, Nfl'li cognome di famiglia: s’ctccttua goderlo, averlo,

ed altri limili.

' . ‘ In erme, ed ermo:

Come germe, verme , e vermo , terme , ermo , schermo, Pa

lermo vcittà , eperma : s‘ eccettua fermo . e

In ero . ò ìrro , ed era: ,

Come cimitero , impero , ministero , monastero , e monistero ,

pero (verbo) zero, candeliere, noecliiero , pomiero . Beringhiero

n. d'uomo, Angiolieri , ò Angelieri, Guarnicri , Oliviero , Or.’

tieri , Ugurgieri famiglie; cosi era (verbo , e nome, cioè età) fe

Iil, sinsera, uevera ,' Ste. Incurvcra , ed Imulcra , famiglie.

- In erra , al erro: .

Come guerra, terra, afferra , serra , Inserra fam. cerro arbore,

erro, serro, Forteguerri fam.

‘ In era, ed erre , erro , ed ersi:

come avversa, rinversa, couversa , cospersa , persa ( erba’, ò

partic. ) perso (colore , ò particip.) verso: cosi apcrsi, copersiL

ccopersi , offerti, preteriti . ’

In
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In ma ai mai

Come Berta, ofl'erra, aperta , metto per merito , Roberto , o

Ruberto , Sigisberto; s’ eecertua erta, ed erro da birra: .

In una , ed uva: ‘

Come cerva , catcrva , Minerva , protervo . &C.

In «'10, ed erro‘.

Come berza , îerza , e sferza , {C118 , e terzo.

In espn:

Come vespa ; e non ve n'è altra con E aperto.’

In ‘esso , essa , ed esse:

Come prell'o , apprelfo , deprell‘ov esprell'o , opprefo, con;

olio , adelfo , cell'o , ciprell‘o , sell'oq Nell'o centauro , nTressn

fiume , cella , ricella , imprell‘a , sopprell'a , teil'e , distell‘e , ‘sia

rclle ; s‘ eccettuano quelli , che vengono da i lat. come fello ,

cllo , spefl‘o , stell‘o , ed istsll'o , messo , e msll‘a , Conrelfa ,

Duchella , Principelfa ,' ' ‘

’ ‘1;; ma , ed esto:

Come festa , presta , sesta , vesta , onesta , gesta , contesta,»

malifesra , resta , funesta , molesta , e molesto , incesto , p0

tcsta (dignità; overo messer la modesta , cioè il Podestà); s'ec.

ccttua cesta , cresta , pesto : e cosi arnerestc , leggcresre , 66€.

qucs'to, mesto ( nome e verbo) dcfloy e desta , cotesto ._

In aria, ed aria: ' -‘

Come bestia ( benché i Sancsi la proferiscan per E chiuso )

imbcstia , pèstio , Sestio . ‘

' la «in, al mio: _

Come Lucrezia , Spezia città , Venezia , Smezio cognome : e

cosi spezie per specie .

«

In no, «1 ‘era; »

I nomi adjestivi in ore , ed su hanno l’E, apertozcome discre

10 , consueto , quieto , mansueto : s'eccettua quoto , e chcto ,

C0’ suoi derivati , o composti , come accheto , racchero , verbi;

r'sccettuano pare i sostantivi ; s maflime i nomi comprensivi ,

come Pianeto , Pantaneso , Diacceto , Spoleto, e cosi qucrcetQ.

lorcto, e laureto , salccto , rovereto, kc.

In erro , ed ara: ,

Come srreero , impetro , metro , tetro , dietro, Pietro; s’es-j

smua vetro . '

In ma, si ma:

Come letto , petto , asperto , rispetto , resto , diletto ', ac-î

setto , concetto , alletto , soletto , aii'etro ( lat. afeflus; o ver

l>°. cio‘c desidero, &c. ) Aletto furia , eletto , effetto , oggetto.

wggerto , sospetto : e così tutti i preteriri in mi : come Cre

dmi òcc. s’ cccettua tCttO ( benché in lat. abbia l'E aperto ) o

prosod. IMI. C tutti
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tutti i dimlnurivi , ecl alrri vocaboli , come all'erro , cioè raglio

in fette , 86:. vedi nell' E chiuso . ‘

‘ In euro : _

Comc‘plcrrro, scettro, elerrro: s'eccerrua lerrra da lettera.

In cva, eve. ci evo: . _

Come Eva , leva , e lieva , eleva‘, alleva , solleva , aggrèva ,

Svevo (di Svevia)‘, breve, deve, greve , neve , ric‘eve ; e così

devo , ricevo , 8cc. s‘ cccerrua bevo , e beve ; e i prereriri im

peri-‘etti della 1.. e ;. coniug. come giaceva, leggeva, 56€. Di più

cevo ; che hanno l‘ E chiuso . ‘_

In «(a . ed egga :, .

Come pezzo , e pezza , ‘prezzo , apprezzo, apprezza, disprez.

zo, ace.’ e così mezzo da meriiur.‘

REGOLE GENERALl DELL‘O CHIUSO , ED APERTO.

Umdo l'0 latino rimane nel Toscano, se ha l'accento acu

ro Iopra , si prof‘erisce aperro , come in colle , molle , A

pollo, porropàtc. Se n'eccerruano alcuni , e singolarmente

quelli , dopo i quali siegue m, o n , come vedremo più sorto .‘

’Ma se l'0 Togcano è trasformaro ‘dall’u larino, sempre è chiu

eo : come bollo . colto‘da culrur. ed incolro, foga, empiro (da

fuga ) mosca , mosro , toll'e . volpe , solco , 0rcro,, rordo, Scc.

'pochillimi se nl’cccerruan'o; vedi nelle regole dell' E . l

L‘O aperto non può Ìsrar‘, se non sono accento acuro , come

modo , nodo , nove ('num. ) conforro , Sic. Sicché quando 1’ O

dell'amepenulrimzi ha l’ accenro acuto sopra . come nelle voci

lclrucciole (purché non sien comporre) suol elI‘r-r aperto; e mol

un più se nella pcnulrim: vi sia vocale avanri all’ altra , come

orli-o, avorio, isroria ,ozio, Gcc. di più Borsoli ( cogn. di ram.)

Bòsrichi ( cugn. ) bronrolo. (verbo) C'aflOflJCQ , e canonico, cofa

no , e cofino , collera , Corsica , Cosimo , oozrimo , Crisrofi.

no , cronaca , e cronica , falorico , golfino ( per cofano ) loi_

ca . e logica . malinconico , mobile , monaco , nobile , norrola,

orrimo , p’opolo , Porsena ., porrico , povero, togliere, rrorrola|

zoccolo , zorr’co . S’ eccerruano quelli , che vengono da a l2tifl0,

come‘ forfora . òmero (spalla) giovane , fOl‘lduCO , porpora, cor

xere , mormora , mocculo ( da mura: ) ricovero ( da recupera )

rovero , spolvera ( verbo ) Scc. Aggiungasi a questi logoro , che

ha tutti gli 0 srrerri , e significa Il cibo , che si mosua al lal

cone : e val pu'rc consumato , Szc. Di più le voci.cor'nposre per

via d’afiilli , come vòlaci , ponemi , formare da,vola , e ci, da

pose , e mi , nelle quali due voci l'0 dell'anrepenulrima è chiu.

80 , PCIOCCll’è vola , e pone l‘avean‘chiuro , e gli alîìi'li , Sicco

m e
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me non mutano‘ l'occento' , cos‘reneppur' le'v’oc‘all Tali ‘chiuse in

aperte, od al contrario . Tra ‘le composte si 'conranp‘quelle, che

in latino hanno'la preposizione con, in vece di rum: come còn'a.

pera , compiere , còmputo , console’, che hanno‘ l"0 ‘chiuso :

benché talvolta questa rcf’ola fallisce , come in congruo ., Chiu

se pur l’ hanno le voci iînmate, o derivate da altre ,‘ che al)’

bizn l’O chiuso ; come costa'nocla costo ; montano da monto’;

posero da pose ;‘e risposero da rispose : rodono da ródo f; ‘5:.

carro da tocco ; volano da volo: demonio, e testimonio‘. da de

mòne , e ‘ICSIÌMOHC. . ‘ ‘ , ’ ‘

Le monosillabe , che finiscono in 0, l’ hanno aperto: come 0.

particella chiamativa, e particella disunitiva , o disgiuntiva ( Ia't.

m ) Oh, particella uclamativa , o ammirativa : e‘ cosi dolr, in

tcriezione ;' così pnr questi sette verbi disuguali , o stroppiatia',

do, so, ho, sto, vo ,' e tro (per riro, lat. rrajzv ) ; similmente

l’ò ( fiume ) può ( verbo ) ciò ( pronome ) Rhò ( cogn. ) e le

due parolettc Lombarde, mo (dal lat. moria) e co ( per scopo ):

così parimenti , 'nò ( particella negativa ) ; ma quando si dice"

non, ha l'0 chiuso; siccome‘ pur , lo ( articolo ‘ ‘f

Le monosillrbe troncare, ed uscenti in’ 0, se vengono’ dall'in

rero , dove sia'O aperto , efl'e‘pnr l‘ hanno aperto; come ‘V0’

(da voglio ) to ( per togli ) co ( per cogli) ondeaccòlo' (“per

a’ccoglilo di Dante ) e così còlo ( per coglilo ) accò'( per acco

gli ) rg'ccîi , e raccòlo (per raccogli, e r'accoglilo) tòlo ( per te»

glilo ) ritòlo" ( per ritoglilo ’’

Ma se nella parola intera ‘sarà ‘0 chiueo [coni pur man’terralll

nella troncata ; come‘ in mo" ( per moglie , v. g. la ‘mo’ di To

fflfl'O ) co' ( per con i) col ( per con il _ ‘_

‘Le parole di più sillabe terminate in O‘, coll'accentó‘ acuto s‘o.

pra , l’ hanno aperto: come amò , ballò , cantò , amerò , cante

‘ò.&c. benchè iLucclicsi, e i Pisani le proferiscan per 0 chiu

so; ma barbaramente , dice il Cittadini . Aperto pur‘ l"han'nonomi Nicolò, Bernabò, Schisò, falò, e gli ovverbj però ,’ p‘erciò ,

Cd acciò (congiunzione) . ' -

Tutte le voci ,‘che hanno nella penultima , 0 antepclîlulrimgw

il dirtongo uo , han l‘ 0 aperco : come buono , nuoce‘ , cuore‘,

duolo , duomo , ligliuolo , fuori’, giuoco , uomo , muore , nuo

fl’, puote, vuole, 8cc. il qual O pur si proferi'sce aperto, ezianf.

dio se reati solo, scempiato già il dirtongo, come usano iPoeti,

e in parecchie parole i Romani , mallimamente nelle desinenze

in òla , ed òla , ed in ore , ed era : come mazzóla , pezzòla

mari‘olo , core , fóco , ecc. ‘ '

Quando l‘ 0 Toscano viene da un ( dittongo latino )‘ è aper

1° : come alloro da (una ,' con da causa , froda , e frode d;

’ c a frana;

\

\
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Jìauî , godo da ‘amico , lode da lnus , Moro da Marmi: , sera

da slum: , nolo da naulum , Polo da Paulus , odo da audio ,

ora da aura , ore da 41mm: , osa da ausu: , poco da paucns ,

posa da pausa , roco da raucus , tesoro da rhuauur, toro da

‘mura: . Si eccettua foce , e coda , benclr'e vengano da. faure: ,

‘e caudd r

Ogni volta , che nel latino ai rruo'va on nella medesima silla

ba, e , pall‘ando in Toscano , si getta via l'n , in tal caso l'0,

che rimane , lari chiuso : come da absconsus 'si fa alcoao da

‘Roma: roso , da Alphonsus Anfoso , da Ì’ZOIUII'UIÌI . ‘vel monsrro

(verbo) si fa mostro‘ ( nome e verbo) coll’O chiuso . ‘

Quando l’O ha dianzi l‘ r , accoppiato con un'altra consonam

‘te , per lo più murola , è aperto : come proda , provo , trova,

mp‘po , tl'OttO , frollo , ‘cronica , e cronaca , crollo , croscio _,

stroscio , prò ( giovamento , e profitto '; o-valeure , e prode ) .

Si eccertua tromba , tronco ', trionfo ; perché quell’O viene da;

a: latino’. , _ _ ' _ ' '

_ Le parole vèniìte dal latino , che dopo 1’0 hanno i‘ , o‘ 1 nel-

la medesima sillaba, l'hanno aperto : come corda, orro , ,porto ,

konfdrto , torchio , orca , Orco , porco . poro , torco , torto ,

eoll'e, collo, Apollo, molle, 'tolle ( per toglie ) volli ( preter. )

corre (per togliere) vortice, torvo; ma quesr' ultima il Rlxscelli

la nota eòll'O chiuso» Si eccettuano questi cinque vocaboli, for

‘ma , forse , orno ( verbo ) torno ( verbo ) e ordine , chefir'l

latino hanno l’ 0 , e pure per ‘tutta la Toscana ‘si preferiscono

per 0 chiuso : che però poll‘on chiamarsi ebandi‘ti , ‘cioè usciti

di schiera , o banda ; di più porre ( accorciato da ponere che

l’ ha chiuso ) Orma ,' a‘orgo ( ‘per sorego , Lombardo , cioè sor

tio ) ingorslo , folla , golfo , colco , o corco ( accorciato da co.

xico ,werbo ) . v ‘

‘Ma se l' 0 Toscano viene 'dall‘ù latino , ancorcliè- vi sia dee‘

:o' r , o I, sarà chiuso : come bolla , e bollo , colpa , pollo ’,

‘Polpa , forca , sordo , tordo , formò , giorno da diurna: \ gon

‘gO da ‘urge: ‘, lordo ‘di fluidi” , aorgo da > 'surgo ,. morchia vd'a

amuru , corto, ‘e scorto , o scorcio da turrus. _ .

L’ O coll'i liquido accanto , cioè che faccia il dirrongo , io ,

luol Elfer‘e a'p'erto, ‘se ‘non viene da ‘il latino: come Giove, Ciò.

ha , gioia , noja Bcc. si eccetr‘ua giovo , e giova da juvo latino.

vVedi ‘nella desinenza in sja . I

Finalmente le par‘ole in 014 , ‘ed oIo , ed àrò ,' accorciare dal

le latine , l’ hanno aperto ; come fola per favola , tola per Ila-‘

'vol'a ( voce Venez. ) coli p‘er cavoli ( voce Lomb. ) parola da

Parabola.

DELL'
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DELL’O Q‘JHIUSO PER ORDINE DI PESINENZA .

‘ v i

HAnno l'o chiuso le voci ehe"finiscono

In ogru , ogno, ved ogni:

Come Bologna , earogna, cicogna , sogna , pogna ( per ponga

verbo ) rampogna , rogna, campagna, Sansogna, spogna , ven

gogna , bisogno", cogno , sogno , vergogno ,‘ ogni ; ps'eccetruap

Antogno per Antonio; benehg‘; in alcun'luogo pur psoferiaeo

per 0 chiuso, - “ ‘ ‘

. In ojo, ejn , ed ai: ‘

Come ballatoio , guazzarojo , infrantojo , giacitojo , rasoio‘.

iriugatojo: e gli adierrivi cortoìo , crojo, facitoio , Sec. di più

loia, tetroja, mangìatoja, Pistoja : e'eccottua noja , ed annoia ,

gioja, Savoia , Troja , cuoja , salamoia , muoja : e cosi cuojo , e

knojo, o discuojo . Chiuso‘ pur l‘ hanno i plur. ballaroi ‘3 lava

toi, rasoi, are. a’ quali aggi-ungansi noi, e voi. erccertua poi,’

alle l'ha apereo, ' i " ‘ ’

' In alo, (ola . ed 01::

Come solo , volo ( da volare ) involo , colo (-da polare )

Sole; s’ eccertua cole ( dal lat. coli; ) mola , mole , molo , po

lo, spola per spuola , stola : di più quando 1’ o viene dal dit

wngo lar. 4B , che all’ ora è aperto, come si è detto di sopra :

e. g. Polo da Paulo , coli per cavoli’( voc. Lombar. ) Cosi Soro,

per sauro, Moro per Mauro , parola da parabola‘. ’

In alto, ed alla:

Come ascolto . folto, molto , srolto , volto per rembiante Y

polte ; s’ eccetrua sciolto , volta ( 110111.‘ e ver. ) v. nell’Q

aperto. ’ ‘ ' ‘

In una , ome , ed omo: _

Come Roma , toma (verbo , casca), nome , cognome, come,

e siccome , porno, domo ( verbo e participio ); s'eccertua so

ma, chioma, tomo ( pezzo di libro ) uomp, duomo , per amor

drl dirtongo . ' 4 '

In omba , ed‘ ambo; >

Come tromba , rombo , e tombolo, lombi , zombo , verbo , di

wmbare; s‘ cccettua bombo, e rimbomba. '

In ompe . ed ompo:

Come pompa, rompo , corrompo , interrompa ,

In una , ed once;

(Iome conca, cionea, ronca, monco , troncor

In onda , onde, ed onda:

Come fionda . fronda, inonda , onda, inonda, ridonda, gpon

s 3 di,



fixxvrxr

da , confonde , nasconde , risponde, onde , donde , Girmondo ;

biondo , i'acondo , fecondo, secondo , giocondo 4. mondo (»nom.

e ver. ) immondo , tondo , Pondo ( peso ) iracondo , mori

bondo, Sic. ’ e I. ..

, ‘ In on: , ona, cd‘ono: .

U Come balcone, barone, cagione , canzone, Fazzone , sprone ,

divozione , occasione, magione, ragione, &:c. e i nomi propri ,

Catone, Cicerone , Filone, Milone , Platone , Scipione . Simo

ne , 8cc. e i nomi di case , come Cotoni , Fantoni , Francesco

rii , Pctroni, Ragnoni , 8tc. e gli nccrcscitivi , come birbone Q

1 ghiottone, furfantone, cavallone. Scc. e gli avvcrbj,_ come bran

colone-, carpone, ginoccliione; di più pone‘, compone , dispo

ne , ripone , ed altri COIDPOSLÎ.“ In una sono Ancona , Antona ,

Bellona , corona . nona , .om del giorno . vIn ano , _abbandono ,»

perdono, ragiono; s‘cccettuano le voci in anno dirtongo , (o

mc buono , suono , truono , 8<c.,di piùv trono ( soglio , -o

mono, nomi F’,

In onfio , ed onfia:

Come gonfio, gonfia, tigonfio, tronfio .

‘ v In anno , 4.1 onna :‘ 1'

Come nonno, e nonna, ronno. all'anno (verbo) tonno (pesce)

colonna , Garonna ( fiume ); s’ cccetrua donna’, e dormo , ma

donna , monna , indonnzr , ponno per poll‘ono , Sonna (fiume)

sonnc, cioè ne si) , vanno per vogliono.

In onta , ante , ed 01:10:‘

Come onta ( sostant.-e parricip. ) omo ,- bisonro. ponto, per

punto, giunto: e cosi Gionri, e Buznagionri famiglie , siccome

Pitonti; di più Feronte , Caronte , Anaczeonte, 8cchponte, fon

te, fronte , monte: e cosi monta , e sormonta; Visconte, Con

te’, o sia tir. di dignità ,» o proprio d’ uomo , o cogn. di fam.

o parricip. _in vece di cognire , o contate: bcnchè in questo ul

timo significato» usino alcuni di proferirlo per 0 aperto .

’ ‘i In arma . ed omra:

Come contra, COfltl'O, incontro , rincontro , Scontro , lontra

(animale). , , '

In or‘: , ed ora , oro , ed ori:

Come ‘amore ,_ calore , candore , dolore , errore , favore , ono.

te, rofi‘ore, sapore: e cosi compratore , venditore , ed altri si

lhili verbali: e i comparativi maggiore, minorefmigliore , peg

giore: ecosi ora, ognora, qualora , talora , tuttora : così pur

fiore , infiora , ed altri‘ simili, che hanno l’i liquido trasformato -

dall’L latino: e. g‘ da flore , fiore, da dfflom disfiora &c. In 01

tre adoro“, inamoro , o innamo’ro . lavoro, loro , coloro (verbo)

mlglioro, peggiore , onoro, dimoro , e dimora , foto da forare \:

‘ e con
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e cori traforo, e stral'oro; e‘ eccettua coro , fora ( lat. fare! , w!

esser ). poro,’ ore per aura , oro ,7 ed inrloro da aurum. ristoro .

da rerlauro lat. e gli altri, che ‘in latino hanno un: di più eum

re , fuore‘, fuori, e fuora, muore '. suori', Scc. che l' hanno a.

parto per eagion dell' u liquido , o voglitm dire del ditton

go uo. \

’ In arma , orme, ci anno 2 »

Come forma, orma , rorma , conforme , ‘difforme, e clisforme,

informe, uniforme, informo , riforme, trasformo; l’ eccettuano

dormo, norma, e norme .

v In afro , ed orsa:

Come corso , corsa , accorso ,‘concorso , precorao , ricorso,‘

soccorso , scorso . tmSCOUO, uno, .ed orsa , corso , torso , bor

la, imborso , rimborso , forse , inforsa , ecc. I’ eccertua dorso ,

lllOXSO , ImOI’IO .

i‘

v In 050, ed ora: ' .

i nomi adiettivi , o- purtlcipii in uso , ed ore l'han chiuso ,

come timoroso , amoroso , ( e così nel plur. ) festoso , giojoso .

furioso , rrizzoro , ascoso , nascoso , toso per rosato , e tola

( ver. e nom. ) che in Milano val zitella, l'GlO ( roricato ). lhr

oltre pose preter. di pongo , m‘aroro sustam. Anl'oao , nome di

Bi: di Spagna in vece di Alfonso . Si eccettrmno alcuni nomi

rusiamivi , come rosa , posa nom. e ver. ) Mora fiume , 080

(vcrv e nom.’ v. g. io son oso , cioè ardito ) epuso', e spo

sa ( nom. e ‘ver.’ ) ma questi due in alcuna parte di Toscana ,

in quel di Roma, e dcîla Marca , ed altrove si profcriseon per

0 chiuso: il che vien approvato per miglior us'o dal Sig. Cittîtv

dini: ancorché l’ uso de‘ Fiorentini , Sanui, e di molti altri sia

contrario.
l

In ava, ava, cd uve:

Come covo , cova , dove, ove: v eccettua nove ,‘ ed ova per

uova. V. nelle desinenze dcll'O aperto.

. ' In ago , ed ograz , ‘

Come pozzo , mozzo , e smozzo , gogzo, ingozzo , singhiozzo ,

rom: e così rozzo , e dirozzo ; s‘ eccettuano strozza , tozzo ,

atcozzo , &cQ ’

DELL’ O APERTO PER ORDINE Dl DÈSINENZA.

HAnno l’ 0‘ aperto le voci . che finiscono

In Ol‘bfl . ed obl‘n: '

Come gobbo , gobba , addobbo , addobba . robba ( alla Sane.

R. che in Fiorenza dicou roba ) e con robbo , verbo ; S’ CC

‘: 4 Cere
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eertua rebbi plur. di robbo , ( che vien da rubeu: ) ed Agobbio

Città , da Eug-ul-ium/ . .

In ocra, ecco , ed eccolo: ’

Come cocco. incocce , e scocca ( Vcl'. ) cocco ( nona. ) ac

eocco ( ver. ) bicocca, balocca, tocca per fascia (nom.) fiocca ,

imbrocca , nocca , rocca per castello . atocco ( nom. ) zocca ,

zoccolo , anitroccolo , 8tc. S’ eccertua bocca ( che vien dal lat.

bucce ) e così imbocca, e rrabocca, verbi : di più tocco ( non.

e vera) tocca (ver.) rocca , ltl‘lllhCl'ltO da filare .

In occhio , ed occhia:

Come occhio, adoeehio, finocchio . ginocchio , ranocchio , e

ranocchia , conocchia, disconocchia .

. In occin, occio . ed occiolo :

Come boccia , chioccia , roccia , soccio : di più i diminutivi ,'

come bamboccio, e bàmboccia, figlioccio , fantoccio, Bertoccio .

Lutoccio , Micoccio , Rigoccio, Vannoccio , Ganoccia , Gattoc

cia: cosi gavocciolo, ore. S'eecettua doccia , doccio ( plur. doc

ci ) ed aquidoccio, che vengono dal lat. nquduóiur: e così goc.

eia, gocciola, goeciolo, e sgocciolo (nati da gran) croccia per

gruccia , da una. ‘

‘ In ore, ed nei:

Come atroce , feroce , precoce , veloce , cuoce , nuoce : e‘ ce

octtua noce ( arb. e frut. ) voce. foce.

' In oddo:

Come Oddo, nome d'uomo, ed Oddi fan. Perugino.

4 ' In odo:

Come godo, modo , nodo , sodo: s’ eccettua rodo.

In alfa , ed ofl‘o:

Come gofi'a , gofl'o , gagliolfo, nolîo.

In ojfia, ed ofiìo:

Comeparoflia per parocclua appo Dante , Toflia nome di

luogo , e di fama. e’ cccettua soflio , e soffia , nati da ufflo la

uno.

In oggi‘ , ed aggio:

Come alloggia , appoggia, Chiog ia, fog ia , loggia , moggio

c plur. moggra , poggio, o poggia % verboî , ed oggi: s'eccct

tua roggio , e roggia add. ed e spezie di pere, dette pur rozze,

da 'rudir.

‘ In oglia, ed aglio:

Come soglia (nome) soglio (nom.ever.)_ foglio, foglia , spoglio,

‘poglia , doglio (ver.) , doglia, scoglio , voglio, voglia : e’ eccet

tua d0gli0 ( vaso di terra per tenervi vino ) e moglie , PCIChÌ

viene da e lat. mulier; Cd altri simili.

lo
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In ago, ed 054:

Come ar rogo, derogo, e deroga , rogo , lat. ragu: , voga , ai‘.

foga’, alloga , sfoga ; s’ eccettua rogo per rovo , lat. rubur , do.

gt , plur. doghe , foga.

In ojd', ed oio:

Come gioia, e poet. zoja , noja , annoia , appoja ( annoia )

Danoja fiume, Troia Città, e n. appellativo, cuoja plur. di cuo.

in: s’eccettuano i nomi formati da altri , come cottoio da tot

10, mangiatoja da mangiare , rettoja da tetto ore. di più stoia .

t Pistoia per ragion dell's. accompagnato’ da altra consonante :

sncorchè vi sia chi preferisca’ questi due nomi per 0' aperto.

Inv alla, alle, ed alle: °“

Come colla ( materia tenace , o corda ) incolla , colle , molle,

immolla , tolle , eatolle’, folle , volle , collo , crollo , frollo , A’

pollo , sollo ( lo sò ): s’ eccettua sollo per morbido , pollo ,

rampollo , ampolla , satolla , e satollo, bolla, e bollo , midolla ,

t midollo , zolla. ‘

4 In sia , d nIn, si nolo:

Tutti i nomi in ola ristretti da uo dittongo , ( il che usano

in alcuni luoghi d’Italia ) come oriólo , mariólo, Matthiólo, &c.

di più i cogn. di fam. come Fasolo, Triolo , Flodiòla, Rivarola,

ltc. In oltre i nomi, che han l’ 0 dall’ eu latino , come Polo da

Paullo , ore. e lîhalmcnte molo , colo da eolrre , polo (alle) Par.

tòlo, mola, stola, spola, scola, per spuola , e scuola; così nuolo,

stuolo , ore. v. nell’Ochiuso gli eeeettuati .
In olfo, ed alfa: I

Come Astolfo. Dinolfo , Gandolfo , Nolfo, Landolfo , Pandol.

lv, Ridolfo , Sinolfo, ed altri nomi proprii, d’ origine barbara :

C così solfa ( nota musica ): s‘ cccettua solfo, che vien da sùl

fur: golfo e vario; perocchè altri lo proferiscono per 0 chiuso ,

altri per 0 aperto . '

In alto, ed alta:

Come colto da cogliere . onde raccolto , ricolto, volto da vol

pere, e volta , ( nom. e ver. ) sciolto, tolto, distolto: s’eccctf

tua ascolto , folto, molto , stolto da srultus , volto da vulrus .

- In onio :

Come conio ( bench‘e venga da cuneus ) Antonio , favonio ‘

[Ma questi per lo più hanno l'0 chiuso , attesa la regola della

formazione : onde demonio , testimonio , Ausonio, Petronio , han

ho l' o chiuso , per ell'er Formati da demone, testimone , Ausòne,

Petrone . 1

In ops, ed opo:

Come Europa’, Canopo, Esopo, piropo. scopo ( nome ) topq

mp0, uopo ; s eccettua scopa, e scopo (verbo),

' lo

l
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In opr'a:

Come copia, ricopia , inopia’, propia. Etiopia .

In oppio; ed appia’:

Come coppia’ accoppia , scoppia, e scoppio , stoppia._oppio ,

/ adoppro. alloppro, stroppio, e stroppia ; s‘ eccettua doppio , ad

doppio.

In oppo, ed oppa , ed oppoh:

Come galoppo ( nom. e ver. ) coppo . troppo , groppa . onde

ingroppo, cd ingroppa, intoppo ( nom. c ver. ) sciroppo , e

sciloppo ( nom. e verbo ) schioppo, zoppo, loppa . toppa , onde

stoppa (ver. cioè leva la toppa) coppa per tazza ( ancorcli‘e venga

da cupa lat.') Coppol’n , o Coppoli‘ rogo. di famiglia: s‘ccccttua

stoppa (nome , clic vien dal lat. sru'pn) coppa (.la parte di die

tro del capo ) groppo nom. aggroppo verbo.

In ora , ed oro:

Come alloro, coro, foro ( da forum ) Moro. oro, inrloro, so

ro, toro, tesoro ( dall' ai.‘ lat. ) l’oro , n. prop. ed appcllat. .ac'

cora , fora per sarei, e sarebbe . mora (frntto , e verbo , per

muora) fuora , Spadafora cogn. s‘ecccttuc foro ( pcrrugio , nom.

e vcrb. ) aurora , dimora , lavoro, Sic. v. ncll‘ O chiuso .

In oróa, ed orl’o:

Come torba, n. di misura, ailbrbo, morbo, ammorba, dismor

ba, orbo , ed orba , sorbb, e sorba ( nom. e ver.’).

In on'rz, ed aria:

Come baldòria, Dòria, gloria , mcmoria. vittoria, avorio, O.‘

norio, Osorio, refetrorio, dormcnrorio ,tenitorio, e tenitòr0,&c.

In erre, orta, ed orzo: "

, Come forte . morte , sortc , porta, sporta,'scorra ( guida ) ac

ccirro ( avveduto ) torto , orto , porto (nom. e ver.) s‘-cccrttua

corte ( lat. curia, vc/ cors ) corto, onde accorto (accorcia) Scc.

v, neil’ O chiuso . ‘

In osrr'o, ed orcia: . _

Come croscio, e croscia ver. stroscio , camoscio pelle , poscia

avvcrb. coscia , accoscia, raccoscia: ma angoscia è dubbia : altri

la pronunziano per 0 chiuso , come che venga dal lat. anguria:

altri per 0 aperto, porche finisce in orcia .

In arco. ed area:

Come bosco , imbosco,‘ rimbosco , tosco veleno , onde attosco,

nosco. e vosco (poer. con noi . e con voi) conosco , sconosco ,

Mosto per Moscovita: s‘ ccccttua Tosco per ‘Toscano , Fosco . lo

sco , museo per mulib verde , che vcngon da a latino : e cosi

mosca , &c.

In osmo:

Come Cosmo, ò Cosimo, Osrno città. I

- n
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‘ In arpa: ' "

Come rospo: e forse non si troverebbe altro.

' 7 In 0550, ed ossa:

Come cloil’o, groflo, groflà, ringroll‘o, folio , folla, pofl'o, pos‘

n, mofi‘o, molla . oilo , 01m , disollo , e percoilb ( bcnciiè in

lat. sia percussru) perché si forma da percuotere, che l‘ ha aper

to: s‘eccettua bollo, e bollolo da buxurzi e tofl'e, o tofl'a da rus

iir, rofl‘o ,_atroflo , ‘Scc._

In osta , USI: , ed osta:

Come costa nome , onde costola, accosta, posta ,‘ tosta, sosta,

aste, posto , composto , deposto . disposto , riposto , preposto ,

tosto (n. di pianta) nascosto, tosto , intosta Sce. s’eccettua costo

(vcr. e nome , cioè valuta ) àtrosttr, mosto,crosta, incrosta 8cc.

‘v In orna , ed orna; _

Come chiostro, inchiostro, ostro, inostro, rostro, nostro, v0,

mo: s’eccettua giostra ( nom. e vcr. ) mostro ( nom. e ver.)

mostra nom, dimostra ver.

, In ozio, ed aria:

-Come ozio, negozio, Fozio , equinozio , o equinozzo in rima .

Scozia. In 014, ed ora:

Come dote , core (benché il Ruscelli car. 360. metta core coll'

0 meno ) percuote, e portate in rima, puote , note, moto, im

moro, voto per vacuo, divoto , loto ( arb. fe frut. ) Scoto , So‘

to, e Proto cogn. Cloto , noto , ignoto: s’ eccettua atroto parti

Cip, e loro (fango).

‘ In otto, ed cura, ed arte:

Come botto , botta (animzrlel, o pcrcoil‘a) COttf) , ClOttO, dotta.

orzo, lOttO, notte , annotta . cotta (n. e particip. e fan)’ Scotti

fam. borbotto, rimbrotto, trotto, ( nom. e ver. ) e tutti i dimi

nutivi in orto, come Mariotto, Giannotto, Signorotto,cagnotto,

leprotto , starnotto , fagianotro , pcsciotto , otta per ora , allatta

per allora , lotta: s‘ eccetto: gOltiL, rotta , trotto pesce , fiotto ,

motto , ed altri , che vengon dall’ u lat. come addotto, ridotto ,

didotto , Bcc. botte, vaso da ‘vino.

In ove. ovrz, ed ovo:

Come nove num. move per muove , piove, spiove, trova per

nuova , e cosi ritrova , ovo per uovo; s’tccettua cova, e covo,

da cubo lat. ove , e dove , da ubi , rovo da rubus .

In orzo, ed ogqa :

Come eozzo ( nom. e vcr. ) tozzo , bozza , onde abbozzo

(nom. e vcr. ) strozza, e ‘Strozzi film. Rozzi cogn. troncato da

Pierozzi (onde valle Rozzi, n. di via in Sienà): di più i dimi

nutivi._o sostantivi sieno , o adjettivi , come baciozzo ', Vito:

lo, e Yirozzi , luogo , e fam. Pietozzo , Giannozzo, vitellouo ,

giglio:
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gigliozzo , firîìliozzo , parolozza , Foresozza . bellezza ,. savioztz ,

&c. e cosi g iozzo pesce, e mozo per moggio Lombar. e Men

dozza fam. s‘ cecettua gozzo , mozzo , pozzo , e pozza : e cosi '

rozzo, che vcngon do u lat. cioè guuur ,murilas, 8cc. v. nell' Q

chiuso . ‘ '

SCHIERA DI VOCI EQU'rvocHe

PER LA mvr-znsa PRONUNZIA DELL'E, 1-;D_0, . si

E chiusa , o stretta . E aperta, o larga .

f .

Accetta, strum. di ferro. lACcetta , ver. o particip.

Afferra , taglia in rette. Afferra, brama con ansietà .

Allega, lega v. g. i denti. Allega, adduce in testimonio.

Ammazza, diviene mezzo , cioè Ammezza , divide per mezzo ,

maturo .‘

Bei, per bevi, verbo . Bei, per belli, n. plur.

Berla , beverla, verbo. Berla, erba, detta sio . ’

Becca,banda di talfettà nel col- Becca , 3. pers. di beccare ; e

lo de'Magistrati , rScc. così Becco , nome .

Capello , lat. capillus. f Cappello, lat. pilcus .

Cencio, straccio . l Cencio, dimin. di Vincenzo .

CUI, ÌIVOI‘O dtll’ Api. Cera, o clera. aspetto ..

Cerera, strum. musico, lCetera, brcviatura di Notai.

Ch’ è , cioè che è.

Colletta , coietto ; e Colletta ,

moltitudine. _

Convento , convinto, voc. Seri. Convento, adunanza di Frari,&c,

Correggia, n. cintura , o peto. Correggia, per corregga , Po“,

Creta , sorte di terra . Creta , Candia isola. '

De‘ per dei , o delli . De’ per deve; eDch interiezione.

Dea per dia, verbo in rima. Dea, nome.

Delli. elli medesimi, o in vece Delli , dalli dal verbo dare ; e

d‘elli: e cosi Delle feminin. coslDell'e 3. pers.

Desti, cDeste, svegliati , ore. Desti , e Destc, pret. di dare.

Detti, e Dette, lat. dièîi , 8m. Derti,oDette,pcr diedi, e diede.

E’ per ci , o egli, o eglino, E per est; ed Eper 8:; ed Eh

Che, per quod, o quid,

Colletto, piccolo colle,

 

. intcriez.

Egli, lat. il!‘ , o illi. Egli, per gli è , o è a lui.

Elle, ell'e, lat. i114. Elle , per e a lei; o la lettera

\ ' L. o nome di femina ,

Esca , nome, lat. fuma. Esca , verbo , In. due.

Ell‘e , lat. ipre . Ell'e, la lettera S.

Elli , lat. r'pri, Elli, si i: ,

Este ,
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Este, per queste, poet. - Este, cogn. di fam.

Falla, cioè r‘ecela , e cosi fello, Fella, eFello n. fellone: e cosi

felle, e felli, cioè lo Fe, «Scc. gelle , e felli plur. cioè per

di .

Pero per ferono. ' Feto per fiero, poee.

Fellaspaccatazecoslfel'l‘o ,efefli. Fell‘a , n. di Regno .

Pesci, e feste, fàCCSti, e faceste. Festi,e feste.v.g.idifesti,o festivi.

Le, quelle,0alei. L’è, la,oell-aè.

Lega (ver.enom.) accordo , 8ce. Lega , misura di 5. miglia.

Legge (nome) lar. (ex. Legge (ver.) lat. legit.

Lefli , e lell‘e, bolliti, e bollite. Lelli , elelfe, pret. lar. legi, e legit.

Mc pronome , e Me particella Me‘ per meglio, e Me voce del‘

 

 

affiil'a, v. g. me ne vò. le capre .

Meglio , per miglio, legumer Meglio , lar. mrliurr

Mele . plur. di mela, porno. Mele, miele.

Mènalo , conducilo. Menalo , monte , e città.

Menola (vera) la meno , _ Menola , o mena , pesce.

Mesce, mescola ver. ò dà bere. M‘ esc’e, mi esce .

Mefl‘e , plur. di mell‘a , Mell‘e, il raccolto .

Meta , lo eterco umano , 8tc. Meta, termine.

Mezzo , all'ai maturo . Mezzo , medio , la metà.

Neri, negri; o _n. d’ una fam. Neri per Nerii cogn. cli fam. in

in Toscana differente da quel. Fiorenza , d‘ onde fu S. Fi

 

la di S. Filippo . lippo.

Pera, frutta, e plur. Pere. Pera , perisca, e Pere, perisce.

Pero , e plur. peri, n. di albe- Pero, perisco , e Peri, perieci;

ro . ‘ ' _ _ o Peri per Pari di Francia.

Pesca , pescagione, o verbo . Pesca , pcrsica, frutto .

Pesco , 1. pere. di pescare . Pesco, persico , albero .

Penta , sostanr. e adiet. Pesta , n. di città .

Peste, pestare ; o plur. di pe

sta , via battuta, 0 pericoli, òcc.

Preso , e presa, particip. e nome .

Petto , e Pero, trullo, corteggia.

Reni, lat. rene: . Reno , n. di fiume .

Se , avverb. e sè, pronome . Se‘ per sei, lat. es.

SCICmliLSÌH'MOVCIO plur. di seta. Sete per siete , verbo .

Peste , pectilenza .
 

Prcll‘o, apprell'o, e prell'a, nome.

Petto , lat. peéhr .

 

\

Stelle , plur. di stella . StCllC , le stè , o stette. ,

Stella, stelli, stelle , pronome: Srello, etelli, stelle, verbo, cioè,

0 stelle per stalle verbo. distell'o , Scc. '

Te , pronome . Te’ per tieni; o nome di erbe,

che si scrive anche Tbé .

Tela , nome; 0 verbo v. g. te la Telo, dardo , poet.

darò; e cosi te le per lo ti] _

Tema
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Tema fem. il 7timore, o verbo. Tema mISt. soggetto , 0 argo»

memo . ‘

Temi, 1.. persona del verbo . Temi, la D“ Tcmidc; 0 Pluf»

‘ di tema , afllmro .

Tenta, tinta , participio, voe. Tenta. la tasîà del cerusico, o

Scn. verbo .

Vcggia‘, per vcggam veda, verbo. Ve‘ggra , botte (la vino .

Vcbvlio per vegguio , vigilo; e Veglio, vecchio , poct. e così

così veglia . ‘ - veglia , vecchia .‘

Vella , vedr'la . ' Vella , cogn. di fam. _

Velle , vcdile . Velle, strappa . schia'ma { verbo.

Vello, e velli , vedilo , « e ve- I Vcllo, lana, plur. volli : o 1.

dili. Pers. del verbo vellere .

Vena, Canale del sangue; e co. l Vma,avena,e|ba; e così vene.

si vene, plurale di demo no. plur. di dczro nomezp le vir

me. - _ zù de’ venti . \’- ‘

Venti, ‘num. 0 plur. del partis. Vemi , plur. di vento,

vento PC!’ Vlfltfl .

Vergola , verga . poet.

Veschi, plur. di veschio , per

rischio .

0 "retta .

 

Vergola , barca .

Veschi, cogn. di fam. ’

 

I O larga. ’

Accorre , lar. accam'r . I Accorre, accogliere . _

Accorsi, ed accorse, prcw'. di I Accorsi, ed àccorse. prezer. di

accorrere . accorgersx. v - ‘

Accorzo, io accorcio. abbrerîo. Accorro , avvedufo , avvertito,

Addoppia , laz. duplica: .4 I Adoppia , allo‘ppia ; vera‘ ‘

Addetto, apportato. 'AJouo , 1. pers. di adottare .

Afi'oga, soflbga . l Atfoca , per all‘uoca, o infuoca.
 

Alloro (all’amka), a loro, ed Alloro , albero ; o all'oro lar.

ellì. aura.

Apporti, appònerti , Apporri , 2.. pers. di apportare.

Arrmo, ed arrora, pa'rticip. ag- Arrow, ed arrora, per arruotq,

'gìunto, ed aggiunta. ,verbo , ócc.

Bocca, lat. Imam. è‘ u. Bacco , n. di un Re.’

Botte , vaso da vino . Botte , colpi . o rospi an'imali.

Co’ Per co i, ò con li. l Co, pe‘: cggli; o per capo, alla

' Lom ar a.

 

Cogli, per con gli.

Coglia, borsa de’ resticoli.

Cogno , per cugno n.

Cogli. 2. pers. di cogliere, 8:5.

Coglia , verbo , lac. tolligdl .

Cagno, per congio, misura .

Cola, 3. pers. di colare. Cola, Nicola , 0 ver. lar. calar.

C01, per con il, ò con lo . Col, per collo. mg. Col fioéizî.

O a
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Colco , n. di regno , e di pop.Colto, r. pere. di calcare . _

Colla , lat. giura/1:0 3. pere. diColla , con la.

 

 

collare .

Colle , e colli, per con le, e l Colle , e colli , per collina ', e

con li; e cosi collo, per con v colline: e cosi collo , colli,

lo . - _ lat. collum .

Coloro, x. pere. del verbo co- Coloro, quelli , 0 quelle, cosi

lorarc . il Ruscclli. ‘

Colpo, verbo, io pecco; e Col- Colpo, n. pcrcoll‘a .

pa , nome’, _

Colto, coltivato . ' Colto , raccolto .

Coppa , la parte di dietro del Coppa, nappo, tazza .

ca 0.

Carri), lat. cum'r . Corre . cogliere .

Corsi, ccglrersi; o plur. di C0!Corsi, pxct. di correre,o parti

so, cioè della Corsica .tip. v. g. i di corsi: 0 cogn.

di l'am. e così Corro n., .

Corti , lat. rum’ ; o plur. di Corte. Corti ' cògliflfli .

Corvo , per ‘curvo , in rima. Corvo, uccello noto.

Corta, verbo, lat. consta! . Costa , nom. (Ollulas

CosI0,Vagli0,0 valuta,verb.e nom. Costo, nome di pianta odorifera.

Croce , lat. crux . Croco , zafferano.

Do‘ per dove , poet. Do. vcrlwr c Doh, interiez.

Dogiio, vaso di terra cotta. Doglio , lat. dofeq.

Donde, onde , lat. una‘: . Donne , temine .

Dono, e don , nom. e verb, Donno, e don , lat. domina: .

 

 

\

Doppio , lat. duplex . I Doppio , di oppio, albero, e sugfl.

Dotta, per parte di ora. Dotta , pmucrpjem.

Folla‘, calca . vFolla‘ , la‘ li) .

Folle, plur. di folla . Folle, matto: o verbo , le ai.

Fara , perrugia , verbo . Fora , sarebbe , lat. fare: .

Foro , pertugro ; o furono . Foro , nom. piazza Hpalagio .

Folle , falle . . Foll‘e , pur di‘ folla".

Glriozzo, particella ,- pezzetto. ' Glriozo , n. d‘ un pcscirello .

Giove, per giovi, verbo . Giove , n. d‘ un Re , 8cc. ,

Gubbio , città . ‘ Gobbo , scrignuto .

Gomito, gombito , lat. cubirus. Gomito , comrzo di galea .

Gotta , podagra ócc. . Gotta ,30 Gora , feto. de‘ Goti;

’ 7 0 la guancia .

Gotto , bicchiere . l'Gotto ,‘o Goto , popolo ..

Groppo , nodo. Groppa, l‘at. ciunir.

Importi , imporre a te‘. Importi , soggiunt. d'importare.

lncolto, inculto. lncolto, sopragiunro , giunto ..

ladotto , indotto . - indotto , non dotto , ignorante.

in
'\
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lngolla . ingoia, inghiotte.‘ Hneolla, s'ttseea con colla.‘

Lo, artic. mascol. L’ ho , per lo ho.

Londra . per lontra , animale. Londra , n. di città .'

Loro , efli , o elle . L'oro , lat. am-um .

Losco, lusco, lat. Iurcus . l L'Osco, lst. Oscar, po .
Loto , erba, ed arb. e ffiutt.

Moco, plur.mochi, specie di biada.

Monna , madonna .

Morse, particip. femin. morsi

cate; o pret. cioè . morì.

Mosco, MOSCOVltI , di Moscovia.

Mozzo, mozznoto prima pers. Mozo . pezzo, v.g. mozo di or’

di mozzare . i gento , di terra, Scc.

Noce , albero, e frutto . ‘Noce , per nuoce , verbo .

Loto , fango. lat. lumm . (

Mocco . plur. mocci , lat. mutns.

Monda, ;.pers.del verbo; o nome.

Morse, plur. di morsa , sostant

pietre , o strumento . 8c;.

Mosco,mulfo verde; e cosi Mosca.

 

0m , nome , o avverb. Ora, per aura, poet. o verbo,

cio‘e priega , o arringa .

Omo, adorno , verbo . Omo , nome d'srbore .

Ove, dove, lat. ubì. Ovo, ed ova , per novo.

Pollo, lat. pullus . Polo . lat. palns . vel Paulus.

Pommi , cioè ponimi . Puommi, cioè mi può .

Ponto per punto ._ Scn. Ponto , regione dell'Asia.

Poppa, lat. puppis . Poppa , mammella .

Porci , metterci. Porci, animali noti .

Porte , ponete‘. Porri, erbe d’ orti.

Porsi, mettersi. l Porsi, prec. di porgere .

Pose , pret. mise. - Pose , pause, nome.

Postz,particip.fem.del verb.porre. l Posta,sostant.v.g.la posta,a posta.

Ricorre , corre di nuovo. Ricorre , ricogliere .

Riporti, rimetterti. l Riporti, a. pers. di riportare.

Rieorne , per ritorni io, tu, 80:. Ritome , ritòglierne.

Rocca , strumento da filare . Rocca, castello : e cogn. di fam.

e cosi Rocco .

Rodano , soggiunt. di rodere. Rodano, nome di fiume.

Rodo , e rodi, verbo. Rodo , e Rodi , nomi d‘ Isola.

Rogo , rovo, lat. rubus. Rogo , pira , lat. rogur.

Rosa , rosicata , particip. Rosa , pianta, e fiore» '

Roso, rosicato. Roso, e ruosO, nomi di pianta.

Rozza , e rozzo , lat. rulis. Rozza , cavallaccio .

Scogliato , scoglionato . "SCOgliatO, senza scoglia,o spoglia.

Scola, verbo , cava a goccia,6tc. Scola , nom. per scuola , in rima

S‘copo , prima voce di scopare. l Scopo , nome, bersaglio .

Scorsi ,pret. di scorrere ; o nome. Scorsi ,, preter. di scorgere. . _

Scotta , verbo , accorcia ; e cosi Scorza , nome , guida; o puttcrp.

scorto , prima persona. e cosi scorto, pur PlrtiCbiPl

o e ,



‘Volga ,_ vùlgo , nome.’

. su}

30142‘. lit. S61": 6' plus. 'di l'ala. 1 'Sò‘lq'ppoi suuìe,verb.'é nompoct»

Solfo . la-t. sulfur. \ v _ solfa;- le note musicali. . ...r; v

Soli, plur. di Sole ‘, ‘e link; - .S9li,« plur. di solio ; o 1. Fan.

di soglio .' in ucaadi xuuliw

1 Sulla, c 30110] la sò , e lo sò.

 

59111,, non coda: e goaì So'ljo ,'
 

cioè morbido.‘ ì 0.; \. I- ''

Solo , lat. soluszc così SQla, fe- Solè per suolo: e Sola per suo

min. ‘ ‘ ‘ ’ A la ,' poca. ‘

Somma, computo . nome; o ;. Somim,nom.di luogo,e di monte

pero. dei verbo sommare. __ 'preîfo NapwcosìSòmmmpcsok

Sommi , alriflimj; o 2.. perxona Sommi ,vo vSomui‘.‘«cinè in mi

‘del verbo. ‘ sono . I, .

Sonno , la. somma. ’ .Sonmu, nome‘di'figmef,

Sono, 0 Son , lat. sunt: e San Sono ,' o San, per; SIQD'O, poet.‘

ne , cioè nc sona._ e Saune, ia ncÎlò; ’

S0rt3. , luna , noìlevaca : e così. Sorta,v 050m: , plur. Seni .l fon

sort-c, e sorti, partic-ip. ' . mna . o coudizionc. .

Srolzo , pazzohlciocco . . ‘fScoho , disuolco . participm'di

‘ stogliercv .

Sxoppa , nome , ht.» uupaf" . ‘

Storpio. c Storpia, nome. e verbo. Stroppi0,eS:roppia,nomc,e vcrbv.

Tocca ', verbo ,‘0 parricip. Tocca , nom'cl, fucia iii-acta. :

Tomo , tombolo, caduta: e coaì Tomo,.pa.n= di libro.:_.@ Tomi

Tomi plur.. l plur. o toglimi . .

Tormc , mrmeî, squadre . ‘ì Ton-mi, lg’vaùninu ‘I

Tome , per tomi , da zomuc, Toi'ne , tòglicmq ,

‘Stoppa .- vubc, Icvi laftoépa (1
 

Torre , lat. mm‘: . . Torre , togliere .

Torsi , lur. di zona _ Torni, togliersi,o prct. di torcgul

Torti , cccUatO ,, o crostata. -_T°rtfl , “Uffa , PHWÌCÌFQ " ' .

Torvi, plur. di tono, fiero. TQfvi , togliel'yi . ' , Î.

Tosco , roflìco .

Trom, va di crono.

Vergogna , lit. pudendrtVolgo , verbo, da volgeg'c‘g

Voho , viso , {àccia , 'sembiaa- Voltq . voltata: e vola ,

tt , lai.’ vulms . ‘ 1 l

V0t0,lat.v.o1um,0 Lpemdì votare.

Zoni, Piroli , rulli. '

Tosco , Toscano. , ,

Trona, o trota , tnma , pesce.

vergogne , plur. di vergogna.

 

V0“) . lat. vnuum.

Zone, plur. di zona.

 

vlzù Dl scfilimigx NEL LEGGERE .

Sogliano bene apefl'o i giovani inelperti della Toléna Iingu

commmm alcuni crrori , o leggendo , o ragionando , i qui

li piaccmi di "giura: qui bruomqnge ; acciocchò pc: 1' imunîi

4 c.
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ne ne gufà'no , xohamjrciephì scogli , pur non arme in ,efi ,

innavvcdmmemc incag-liando; con pericolo. ‘e non di rompere.’

‘ima di riscminen'e ChÌ-PCHIGNCOH'FLOIÙ pqriglioso cigoiarc: e

mi seguenti .

-.1‘c; \ 1.’: ~~

_ V I 2 1.0

‘1.- If- :.-"’ , - -

i, '

')

PRIMO. ‘

II

_ Rnzxoygunnnro Innsmro.

fugnm îi’ - 1*‘ i . ’_ ‘ 1.‘, v

slflpecca' in prima nel raddoppia: 1:3, e la G -, dove'wuol es

' m 'ioemplieewper tsempio flofnepdo abbile -_per abile, abbico

‘po; abito , debbolc per debole ‘cc. overo aggcvolvc per agevole ,'

aggio pemagio , fnggio ,per fregio , Egginopzt-Egitto, prcggio

yè'r' pregio , palaggio'por vpuha‘io .:P.cxuggia per Perugia ,V cag

ione.’ e regione per cagione , e ragione :_cibbo per cibo , lib

‘te pcrfilibro Bee. ma può ‘egli ben dirai senza vcrun errore ac_

qdemia , e acadcmia-; appostolo. ed apostolo ; cammino, e ca

tiin‘o ;. cauolico’ , e catolico «febbre , c fcbtc ; femmina , e fe

mina ; fummo , e fumo : gramatica . e grammatica ; immagina,

cd’imaginaw‘i'mnùza“; ed unita ; Pitt‘agom , e Pila ora : pro;

cîlwu ; IC‘ÌIIOCIUÙC ;_pxoi'fcrire , -e gxofcrim ; pro lo , c Profi

103mm“; ,‘eîsabbacoi ;. sopravvivere . esopraviyerc : ufi’cio, _:

lifieic ice-po! offcni ‘Autori dall'una parte , e dall’ altra. .'_'

i v I

VIZIIO‘S‘ÎECOND.Q. "

‘ ’ iv,‘ . l Q L _ ; ,A

SC-xsMAuBl'ro mnnan‘o .

SI pecea- pure «amando una ‘(elle due consonanti dovute , \

mamme la T : per esempio cixà per ciui , cicadino per cib

tadino , matina , e marino per mattina . e mattino , alcrenmo

per altrettanto , aitretale per aitrcttaifl : benchè queste due ,ytt

ci truovino appo il Màmbclli , c’l Pergam. sorim’ con una 1’ .

Ma , cit‘à , e mattino , per effere accorciau; da civizà , e ma‘

tutine‘ ,- non ai n'uovano mii con una T ; nicoome corre da cc‘

glierc , Porre da ponete , zone da togliere , verrò da vcnitò .

non polion altamente ‘nè scrivèrsi- . uè pronunziusii . xht un

due R , a cagion defl'accox’ciamcnto . « ‘ u

L‘isteflb accade nelle congiunzioni Perochè , imperochè , per

ciochè , impereiochè . acciochè p'ròfcme con una C , dovendosi

Profe‘gire con due , cosi : PCIÎOQChè , impcroechè , perciocchè ,

ampetciocciè . a‘ccioccbè‘; siccome , giacché «Onde sarehbe an

che ben fatto scriverlev in queua guiea , come usa la Critica, ed

altri . Quà ci fidate il dire ‘caccio ia'ycoc di schiaccia. o gìw

"via per ghiaccio. - VI‘



_ i il‘.

‘v v1<z I o ‘r E'R re0.-.

u. , "e, S :u

1 llìaouunznun'renizrni'. ’"-î»“ "i ""
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A Querw vizio ‘si; riferisce il ‘dire 'gerogmì‘co con IzGfli molla;

ad'usanza degl’ Italiani , dovendosi proferire coll’aepr: ,îd

modo de’ Larini: 'sicco‘me Glicone ,-" Gliconico ,‘ Gliceriu . negiia

geme, e negligenza , per efl’er vocaboli-latini‘, e greci .;ln olrrn'

il dir natÌO; c 'Sciria con la Timolle-ì come se-folle scritto nei

ilo , e Scipia-i in‘ vece della T darrr‘,v come ai proferieee , ri-z

more.&c. Simile a questo è il dir valenrr’ar,v come e.» "effe-etti!‘

m uleazia , dovendosi o'ir valentia , come careìriai» A I

-lo'|i,. "i . . e. fu. ‘4;; »'_n I’ I 3 3 "1

VIZIO QUARTO." fl‘fl‘ -==

Scorrnuuwro ,- E- nrimmcmlnr'ro‘m enmàrz’; «- = «i

-, . ‘_ 35.2: .

Nlil primo vizio inciampa chi legge cos'ciema , zrisilifipd eó-i

ccienza,,o conscienza di 4. sill. perocch‘e, tendo‘ voce‘ com

posra di con ; e scienza , dee proFcrirei come il suo semplice i

siccome malamente pronunziali fiera ,' ti. trieill.‘ per due eiiL-COH

me suol efl'ere il verbo. - ' ' ‘\‘

Contrario a questo e il dir î'ie , di zmrill. per viè-monosillzió

bo : v. g, viè più ', 'v'iè maggiore ,‘cioè molto più , àc. ‘ehyeN

dicendo , eonciheiachè , di 6. sill. facendo bisaillabo il cio’? di‘

‘emonoaill. onae dee proferirsi , come le fofl‘e scritto. concioflìa-i

Ché, e coneiofliacosachè , e concioiliecoaache. ‘ '

Fallaei per u'ltimo nella pronunzia dell' E‘, ed 0 aperri‘ p‘e‘t

tllillli, e dello Zua aspro per rozzo, o rozzo per aspro z‘al che

rimediano le regole poe’ anzi addorre sopra questa materia , alle

quali mi rapporto . ‘ '

YIZlI NELLA PRONUNZIA LATINA. ‘

COll'oceasienc della volgare mi per bene‘ di ricordar qui alcu

ni pochi falli , che nella lezione de‘iilxri lazini loglion pure

commecrersi da non pochi; fra quali il primo sia quel sopra men

!Ovaro raddoppiamemo di B, e G , dicendo amabbo' per amabo,

docebbo per doccbo,habbet per habegnobbis per nobis.abbcmni

bui, &c. e cosi aggo per ago, eggo per ego, agger per ager (il.

campo) 80:. al che può aggiugnerii ammen , 0 ammèn per àmen,

0 îmèn : se bene qucara seconda pronunzia sente più della Greca.

Altri dicono costa: , colranril , e Cosrantinue per consta: , 8cc.

e così coeciul , e coscientia per comcius , Scc. eaeciando via quellà'N

d a inte
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infelice senza Venma e'olp’a' da se cammelli : micebme pur gettati

via la C , dicendo cuntum per cunéìur , rantus per sancìus , un

tu: per unita; , vintueper. rvim‘l’us . pmmlln per punéìum, e si.

milì . Fra’ quali li può anche annoverare cod per quod , comodo

per qnomodo , conia'M-per’ quoniam , C0COVP.\'f‘è0Îqll0‘(‘YCÎlJ0) ,

ietingo per extinguo , linco , e relineo ‘per lingua , e relinquo;

comumatus per conrurmmtus d2l,'VCl'l')0 commnmm-M. àc. ’

. Altri preferiscono eaercet,‘ 'eoercirìis , epcmplum; esitus‘. 610,

Per exercitus, àc. dilit, e diflifle per diaritm e dixifle : per non

xammentar quel rancio , (lli‘dt‘, di certi vecchi.., che «talora si fa

eentire. non senza riso, e scherno . .' ,. 4 , »

Quasi tutti dicono in lgtino ed per (9‘ , all’ Italiana 1 v. gr

ed erat , ed ego , ed iterum : il elle è barbarismo , non ellen

do «I ‘voce latina.,_ _ A ' ‘ E , _ ,

Alcuni leggono iife . ifl'a , illum per ipre, Èec. artio per aétie,

iettio per_-le&io 1-, afl‘olyo. per. ebeolvo , . all'oluzus per abiolutus ,

hynnuc per hymnus , onnis per omnis , ed onnia per omnia .

Ma la voce eolennirlpî‘tò anche scriverei ’,- e preferirei con mi‘

glie: ragione eolennihflell'endo derivata di‘ arma; , e {01:45, o 5014!.

_Del resto è meglio detto in‘ prosa Jupiter , litcra , litus , solici

tua , 8_,69lÌCÎt0 ,( verbo) squaleo, e squalidus; 'che , Juppiter, lit

tera , littus , sollicitus , sollicito , squalleo , squallidus . Miglior

pronunzia è altresì nuotius , nunt-ium, e nuntio co' suoi compo

lti , ehc nunciur , &c.‘ Similmente parritius , e nutritius, che paL

tticiqs ,_ &c. ma delicium ,‘ e delicia: dice_si,meglio_ , che delitire :

non già ocium‘, e negocium , che putonodi baibarecimo.

Pochi altri soglion dire Beniamin p. b, e di 4. sill. dovendosi

Pl'OfCIÌl'C B‘enjamin di 5. sillfper diete ciuel primo 1 consonante,

come in Joscph: e così pur deve preferirei Btirjòna trisill. eoll’j

eonsonante , non quadrisill. ed interjeóìio di ;. non di 6. rill.

E qui mi cade in acconcio il ricordare , non ell'er proprio de'

Latini il proferir parola veruna coll' accento sopra l'ultima, come

insegna Quintiliano : onde non doversi dire Vbcneclìo , maledìc ,

benefàc, satisFac, introdùe, 8cc. ma bèncdic , bènefac , sàtitfac,

p. 1. intròduc ; siccome èdic , ptaèdic ,_ ètlnc,‘ pròduc : nè tam

poco proferir Benjamìn , Jacòb , Isaàc, Mclchisedèch -, altrimenti

dovrebbesi pur dire Josèph, Davld, Jesùa: il‘clae è proprio anzi

' de’ Greci , ed Ebrei , che de’ Latini . Similmente corre per le

bocche di certi pochi. , e poco esperti , adhùc , aliàs , quan

quàm , interim , ossltoni , ed errori manifesti . Altri poi più

eruditi non sanno altrarnente preferire , quisquir , quidquid , o

quicquid , quotquot,‘r ecquis , siquis , nequi/s , nunquis , e nun-'

quid , etsi , tametsi‘U-anne , nonne , etiamnum , etiamne , an

tequam , postquamlécc. che coll’acccnto snll' ultima , quisqur’s ,
a i A ‘luci’

e , A , i’ i d-.».i,.;._r._;,.._. «al
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quotquòt ,‘ siquls , nequli . eta! , tsiaessì, enne , nonne , etìam

nùm , etiamn‘e, <Sce. Nel che dimando loro , se pronunziano_\elii

le dette voci, come una dizione composta , o come due sempii

ci : se le chiaman composte , come dunque clan loro i’ accento

nell'ultima , contro all'uso de’ Latini soptallcgato? se semplice,

non hanno tutte lo steflb significato : percioochè altro significa

qnis replicato, ed altro quisquis composto: altro , 6C si, diviso,

altro, etsi, congiunto: non saprei però spiegare quel tam’, Se si

disgiunto che forza abbia , quando che composto di tam pro ta<

men , e di etsi , vale quantunque , o benché : potrà però ben

dirsi , etiam si , separatamente , perché mantiene lo stell'o sen

timento,: e così il si qu-is , ne quis , separati , con altri a lor

somiglianti . Il medesimo vuol dirsi del que pro 6‘ i; onde dee

proferirsi itaque , utique , u-traque , pleraque p. b. quando son

dizioni composte , e significano pertanto , certamente ,; ótc. ma

non così , quando il go; vi sta come enclitica per (9‘ zfperocchè

sllora diraflì itàque , uuqlue , coll’ accento nella penultima , cioè

& ira , a: mi , & urta : la qual regola si stende a tutte l’ altre

parole , a cui siegue dietro per compagna una delle tre encliti

che que , ne i ve 2 delle/quali e virtù propria l' inchinarsi , e

prcmer la sillaba precedente , rigettando sopra d’ell'a l’ accento ,

ancorch‘e ella foil‘e brieve ; come pur costumasi appo i Greci ,

che dicon per esempio OUÀM‘H , M‘ M‘; , ,U-V’I [M Mv ( falirs‘que ,

lixit guirpiam, monumruum meum ) ponendo un accento acciden»

tale sopra l’a‘lphn, e l’ epsilon"; onde dirafli Musàque (nomina

tiro ) ar nìrque , omniàque, &c. benché il dir armaque , e simili

voci biffillabe , in suon di dattilo . non sarebbe cattiva pronun

zia : ma non già omniaque b. ‘del che farebbe di mestieri un

più lungo discorso per darne piena sontezza . V .

Ben so , che suona male ad alcuni quelptoferir dell’ encliti-‘

ca , ne , congiunta con la precedente dizione , v. g. putàsne ,

tantumne , egòne , tùne . adeòne , erg‘one , itàne , occ. e pero

la scompongono , e proferisconla separatamente dall’ altra , putas'

ne , tantum ne , ego ne,&.c. ma non saprei rinvenit la ragione

della disparità fra questa , e 1’ altre due enclitiche, le quali seni-

pre si scrivono , e si pronunziano congiunte . So bene , che gli

antichi Latini difl'ero nella poesia , egon’, tun' , adeon‘, Viclcn’ ,

stin’, 8m. per egòne , rune, adeòne , videsne , scisne,&c. d’on

de si cava chiaramente , che le proferivan congiunte . Tutto

all' opposto di pratica da parecchi nel proferir congiunte quelle

due voci delle sagre litanie ‘, audi nos , ed exaudi ma, con far

sentire , Chtiste àudinos , ed exàudinos , abbreviando per vezzo

la penultima , a dispetto di ,quell'I . che la vuoi lunga . 'Cun

forme a questo si è il quàmobrem ‘p. b. per guamòbrem p. i. non

PÙÌCHQ;
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otendori abbreviare qnalloob‘; come alcuni non prioni l'ob‘ , 0

Pali di obruo , e di abluo, «Etc. Ma pur sicgua chi vuole il suo

capriccio . o’l genio , ‘o l'uso , che si trovalTe in contrario . In

quanto poi al przsèfcrt , c przsèferat , stimerei dirsi -meglio di

viso, che congiunto , come in fitti lu'Ml'iYC il Pali‘erazio: poiché

strano componimento riesce qucllo,chc ad ogni van: de: far mu

tanza, e due‘ przmùfero , prattèfcn ,.pr_zsè€crt , przznobisfcrimus,

przvobiai’ertisv ; przaèl'crunt; e cosi pcr‘tutto il rimanente: onde

dovrà dirsi disgiumameme prxfime fcro , p‘rz se fcrt, &c.«

Cuardinai per ultimo dall'usanl‘a xinalcfa , o l‘ apostrofo . leg

gendo cose latine 2 or sia in prosa , o in verso ; Rerciocch‘e 50

glion alcuni dir Kryri’ eleison , Christ'cleison , Dbmin’eiaudi ,

Sunc‘tÎAgarha , czlczsti’ alimenta , arm"amens . e simili , che piu

zican cl‘ Ellenismo , c d'italiano .r.‘ | 4

E qui pongo fine a questa brieviìlegole , ed Instmzioni , con

avvertire , che moltiflìmi nqmicbrei sogliono in latino proi'erirsi

diversamente dalla lor quantità’: cosi son: tutti i nomi terminati

inîiaa’ cgll'l bricvc : e pur , ciò ‘nulla ottanta , ai pronunziano

coll’ accento ‘nella penultima zr come ; Ananlac , Azarìas , Eze

chlas , Jercm‘ws , ltnìas, olì3S,:&C,"flìl Gòliatb lo pronunzierci.

com’ egli è in fatti , siccome pur Gèlboe, lsai, Sàrai, Arlònai ;

così qucsto è segnatov dall’Amalt. prosod. notai‘ che il Riccioli

dica il contrario : ma Bèmbèo ai ‘nel proferir . lunga , benché

la penultima ria breve. f . o ,< ;'...‘= -;

Diversamente masi ne’nomiv Greci pur nerminati in ias,i quali

comunemente ai dicon brievi , come Ctèaiasw Gòrgias ,QLysina ,

Pausànias, Rc. trattorie Axchias , e forse ancor Callìaà , che so‘

gliono pronunziarai coll’ accento su la pcnuln siccome ‘moltiiiimc

voci terminate in ia : e. g. acadcmìa , Anastasia , anomalia, an.

tliologia . aristocratia , bigamia ,, cosmograpliig'. ‘etymologia , E“

c'haristia , euplionia , geograpliia, e altri nomi composti di gra-a

Ehia , come ortllogràphia, àc. geometria , harmonia . hierarchia,

ypcrclulia , lama , onde idolatria . Lucia , Maria , monarchia , -

melodia , prosodia : e cosi palinodia , psalmodia . thrcnodia"

symphonia , sophia, onde philosophia , theologia, 80:. cficiò per

clu‘: in Greco hanno l'accento acuto nella penult. ancorché in

verso quel jaza sia bricvc: il qual tuo non ha luogo appo iFran

ccsi , che li pronunziano brevi , secondo la lor quantità metrica; ’

e cosi nell'Italia suol proferirsi Antonom‘asia : onde per la parità

dcll’otiginc parmi dOVCi'li altrcsi proferir Paronomasin p. b. '

Brievi pure van detti i nomi di città , e paesi col jom nella.

penultima . come Italia. Gallia , Hispauia , Macedonia , Galatia,

Dalmaria , Scythia , Plirygia , Bulgaria , Ungaria , Longobardia,

Normannia 84:.‘ Non cosi quelli , che hanno nella penultim; il

it

.Jlfl
, k . J’ .__...-’__
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rlirrongo epsilp'r; jom , come Antiochia p.l. Alexandria , Nicome

dl: . Samar‘m , Scleucia . Nulla però di meno piace ad alcuni

_ pronunziare in latino alql'lanti, de’ nomi suddetti coll' accento Ita

limo '. Laonde dicono Bulgaria l’ Longobarda“; Normandia , ‘Un

garia p. 1; e poi al contrario Nicom‘cdia, Samàtia. «Sic. p. b. ma

la prima opin'ionopgr più fondq‘ra . ‘ fa.

I nomi proprj , o appcllacivi', che finiscono in 5115 . in gre

(o uk dirzongoî, voglion progmnzigrsi con la penultima brieve ;

come Achìllcug,Alicarnàllèur, Cap'nàreus, Qer'amcus , Mnèsrcus.

Nèleus , Nèrnus_, Nìlcusl, Orphcus , l’èrscus, Plioròncus , Pro

m‘cthcuS , Pròteus . Tèrtus, éc-ci tra questa Schiera va pur Ty

phòrus, coll'cus distinto dall'o', che alcuni malamente congiun

ono , scrivendogTyphocus ; la; ragione di cotal pronunzia si è

lcfl'er (IUCU'AU‘S una sillaba gje ‘se'l (lirrongo ab scioglie’, rimane:

bricvc , ellcndo rpsih‘m :.clie,pcr'ò negli obliqgrhdicesi Orplieos,

& Orphea dattilo: e così degli‘alrri tutti . juwn. “5.3.,

E ramo basti al prcsenré‘hrifcrcndo tutto a maggior gloria di

Dio , e utile della gioventù.‘ v’aga di appzofictarsi ncll’uso del.‘

     

la regolata pronunzia . “121' E ‘po i

' 0' ‘\l.'‘ L r, ‘ '__.___. 'HÈA'BBIREVIATURE DICHIARATE. 13;;

acc. accento: ‘ I " 1 ._ i ‘I dire. o ditton. dicmnèy.alld. addicuivo . _ dÌZÎOfl- dÙm‘Ùq-i “ E ‘ ‘ -'

îgg. aggiungasi. e. g. exempli grazia.

amlr. amalreo‘î ;' ' ‘ ' É’ ' ' ’ cgl. ‘egloga .'1‘.""_‘_

Arab. Arabico . ' elucid. clucicla'rio .

m. o al. atto. cn. 9 enci. enridc».

buccol. buccolicfl. epis. cpisrole . ‘

Bulgar. Bulgaria. | epir. epiteto .

un. canto . fam. famiglia‘.

canz. canzone, 1 fcm. feminh ,...

Capir. Capitano. Fior. Fiorenza ’.

up. capo , o capitolo . Fiorcn.‘ Fiorentino‘. I‘

 

Capuc. Capuccino. . fr, fra , o frate ..

car. carte. Frane. 7o Fram. Francese ; e

carm. caratteri. Franzeue. \»

tofan. cofanaria. georg. georgica . ,

cogn. cognome. 1 Gerus. Gerusalemme .

com. o comm. comedia, o com- gr; greco .

media . ‘ ismr. isltorico .

Wntadìn. eonradinuco; I lral. Italia, e Italiano.

ìnfer.
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i‘nfcr. inFerno I‘ ' A‘ ' sflruce. sdrueciolo. _ -

ilat. latino . l eecon. secondo .

lib. libro. Sen. Senese. '_ .

Marchee. Marchesato; Sic. o Sicil. Sicilia, oSiciliauo:

memor. memoriale. \ sill. sillaba.

metam. metamorfosi , l sing. singolare.

n. nome. son. sonetto .

nom. e ver. nome, e verbo, Spagn. Spagnuolo. « i‘ ‘ 7

onomast. onomastico, SUO stan. rrauza . .' ‘

orrogr. ortografia. 2-1’ sustan. sostantivo. '71‘- .

vott. ottava. term. termine . _

pag. pagina. tit. ritolo . M3 li». ‘ i

Parad. Paradiso .- Toso. Toscana . "'“""

P. b. penolt. breîe.’ "" L. Turch. Turchesco.

'p. i. penuiefflunga. Jf‘f" v. vedi, o veggasi.

piacev. piacevoli. t IMI: v. g. verbi gratia . "

‘plur.’ plurale . “11' v. e n. verbo , e nome.’

poet. poetico. I J } Venez. Venezia, o Venelianol;

o . o 010 , o o oli, i’ ult. ultimo . ;
grincippl’rineipaîor. ‘‘ voc. vocabolo , o voce.

promon, promontoi'ifl. V. A. vocabolo antico,

Prosod. prosodico . - vocabol. vocabolario .

Purgat. Durgat'orio,î volgar. volgare , o volgarizato .‘

. rimar. rimario. volgarm. volgarmente .

/Rom. Romano. .. 0 Tu paragrafo, .f.\: ' I

aar. satira. ac. scena. i‘ "‘».‘i' ’

. I. J" ‘1

 

NóMI, o coGNoMI Di scm'rroru.

Anguill. Anguillara . l ' Jacop. Jacopone.

Ann. Annibale » ‘ Laneill. Lancillotti.

Arios. Ariosto. ' Laur. Laurenzio.

Berling. Berlingieri. Liv. Livio.

Bracciol..Bracciolini. Matth. Matthiolo .

Brign. Brignole. Olao M. Olao Magno.

Capor. Caporali . Ovid. Ovidio .

Caracc. Caracciolo .. P. Bart. Padrev Daniello Barto'l'l

"CO5. Bart. Cosimo Bartoli. ' Pergam. Pcrgamini.

Dzvanz. Davanzati. ‘ Petr. Petrarca .

Donz. Donzelli. Rusccl. Ruscelli.

Fclic. Felieio. Srigl. Stigliani.

Franc. Francesco, 0 Francioeini. [ Tac.v Tacito.

GarL Garzoni . Toecan. Toscanella ;

Gius. Giuseppe . _ Virg. Virgilio .

PRO?
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{T A LEA N A“

A ‘A Abate, e Abbate p. I. n. noto’;

Ala p.l. nome d'uomo. Abatr'no p. 1. dimin. d’Abbate.

Aarón, o Arón coll' acc. aull' 'Abbaca p. b. (verbo ) albaca ,,

ult. n. (l'un Profeta, diceri an vanegg'ia , irandola .

che Aróne p. 1. o Aaronne. Abbàccare p. ‘. in vece di bée.

Animato p. b. n. d‘ imperadore . care, appo il Ruscelli.

Abace'no p. 1. piccola Città in Abbacchiére p. l.’ abbachista ..

Sicilia." ( con la chj dura ).

Abacr’rc coll‘ace. all'ult. o peu. Abbàcina p.b. accieca'. o toglie

br. n. d’ un Profeta . il lume, e priva della luce .

A‘bicum p. b. 0 Abacrim,coll' A'bbaco p. b. albaco. n. noto .

accento'all‘ult. n. d’ uomo . Abbada p. 1. (verbo) bada , o

Abirda p. 1. v. Abbada . tarda. Il Caporali. ‘

Abadi p. l. cogn. di farti. Abbadia p. l. badia . n. noto ._

Abaga Cane , nome di un Re Abbaglióre p. l. abbagliamento,

di Tartari. o abbaglio.

Abi aro p. b. nome d'un Re. Abbagliaggine p. b. abbaglio‘.

A'ba o p. b. nome d'j'eola . Abbafno ‘p. 1. finestra piccola

A‘bano p. b. villaggio prelfo a sopra il tetto . _ ' '

Padova. v. Apono. Abbandono p. 1. nome, e verbo,

Abano p. 1. nome d’ uomo. Abba'rbica p.b. a'attacca con lo

Ab antico p. 1. anuicamenre. radici.

A’bari p. b. n. d'uomo: COll Auu. A’bbaro p. b. a. d’ un Re .

Caro . Abbàte p. 1. v. Abate .

A’barico p. b. ( come Germa

nico ) n. d‘ un Re a o add.

mg. guerra abarica, cioè Con

tro a gli Abati, o Avari. v.

Avarico .

Abasciano . l. cogn. di fam.

Abauia p.te Janni .

Abassini p. i. gl‘ilteflî che A

biflìni . P. Bare. -

Abzirrore p. b. n. di cavallo ,

come Alarrore . ‘

Prasco‘. Iml.

Abbatterer‘ p. b. scontrarsi a ca«

so , o avvilirei ,._

Abbattr’rlîola p. b. mette imie;

me sicompigliatamente .

re a bCitIC ._

Abbencli‘e, in vece di benché,

non dee usarli.’

Abbica p. 1. fa bica, o barcajak

ammóntica il grano mietuto.

Abbiditimo p. l. n. d‘uorno.

A , Ab

Provrncia del Pre

Abbatter'e p.b. mandare aterra. '

Abbc'vera p. b. (verbo) da be.
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Abbina p.l. raddoppia; o appaia. Abcléchala. ò Abcdccala p.19. 11.

Abbindola p. b. 0 bindolg (verbo)

imbroglia‘. o aggira .

Abbiccì, coll’acc. aI-l' ult. l' alfabc- Abdalónimo

ro Italiano ; c cosi arrivai

rncglio, 'cl‘lc ‘bici.

Abbioscia, di 3. sillabe. ricade.

Abb'jóra p. 1. ( di ;. pill. ) dcrcsza

con giuramento , nicga con

sagramcmo . _

Abboccóna p, Il. taglia ; pczzr,

Abbomina p. b, (VcrbO) detesta.

Abbominr’o p. 1. abbominazionc ,

Così la Crusca; ma più co

munemente si pronunzia p. b.

Abbondgnzic’rc p. l. chi ha cura

della grascia . Il Davanzatì.

,Abbotrina p. 1. merce in comune,

fa preda. Si abbottina , cio‘;

si ammùrina .

Abbotpóna p. 1. allaccia co’laor

con],

Abbrzîcia p. 1. (di ;. sill.) infuo

ca: e così abbrzîci , pccond;

persona di abbracio .

Abbrévia p. b. (verbo) accorcia.

,Abbrr’vicla p. b. srccchiscc , di

vicn ,accco dal freddo _.

Abbrrîcio p. 1. (di ;. sill.) ardo:

abbrùci p. l, ardl: cd abbrucia,

trisill.

Abbriina p. 1. fa bruno.

Abbnisriai p. b. abbronza .

,àbbn'rstola p. b. abrusriscc, gr

rosriecc. Mazchiol.

Abbrfivida p. 1:. abbrivida. vcrbo.

Abbnîcinn p_.b.alfordacon le grida.

Abbuzàgo P. l. uccello. v. buzago.

Così "; Pulci canto ‘x4, '

Abbxii p. 1. persona seconda del

verbo abujo, cioè {ai bujo: ò

congiuntivo .

Abd'àla p. 1. n. d'un Medico.

Abdararuéuo P. I. n. d’ uomo .

d’ uomo . ‘

Abclélc p‘ 1. ò Abclél , n. d‘uom0.

p. 1). n. d’ uomo . v.

A'odolonimo, ’

Abdcmónc p, 1. n. d'uomo: in

Lar. p. b. c Porrcbbc anchc.

dirsi in volgare.

Abdénago p. b. n. d'uomo.

Abdc'ra p, 1' città, Abclcriri p. 1,

sono i popoli.

Abdcràmo p. ,I. n. d’ un Capitano

Saracino , ’

Abdr'a P.- I. n. d’ un Rc .

Abdi‘cso p. 1. n. d'uomo .

Abdiràma p. 1. n. di fcm.

Abdolomr’uo p. 1. n. d"u0m0 .

Abdolónimo p. la. n. d’ uomo, C0

mc Gerani/720.

Abdóme p. 1. o abdominc, pan

cia. voc. lat.

Abdóu coll' acc. ,su la seconda,

ovcro Abdónc p. l. n. d’ un,

mo. Si può anche dir Abclon,

come in Lat.

Abdrila p. 1. nome d’ uomo .

Abdóri p. 1, Religiosi d'lndia ,

Abcclécala p. b. v. Abdcchala.

Abcccdério‘ p. b. l'abbiccl; c pax

sincopa , Abcdario.

Abc’l , coll'acc. _all’ul:. ò Abélo

p. l. ò Abcllo,nomc d'uomo.

Abéla P. l. cogn. di fam.

Abcnóvoli P. b. cogn. glifam.

Abcnchè, Per benché , ma non

è da usarsi. 4

Abéo p. l. cogn. di Apollinc.

Abcrdón ,coll acc. all’uir. o Abcc.

db’na p. 1. città d‘ Ibcrnia,

Abcs’tóne p. l. abcrro , sorta di

pietra nericcia ,

Abctino P l. fabccc piccolo; abctin;

( m gcmr‘cm.) dill‘e il P.Rl1ò.

, Abów , c abcrc p, l. albero .

Abr’a
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Abr’a p. 1. n. d’ un Re( 0 vero di

fem.) come Tobia.

Abiba p. 1. o Abibante:v n. d'un

Asrrologo,

Abibo p. 1. (in Lat. p. b. )‘0 Abi

bone p. 1. n. d’uomo.

Abicì ,coll’acc. su l'ult. s‘i pronun

ziano le prime lettere dcll‘Al

fabeto Italiano A. B. C. v

Abide p.' b. 0 1. nome di un Re

delle‘ Spagno ,

Abidc’no p. 1. nato in Abido.

Abido p. 1. Città, cosi il Braccio

liui :’ Del procellosa Egeo nata

in Abido. Pur si muova Abi

di p. i. per Abido, ma in ti

ma. Abidi n. di Re.

Abictina p. 1. ragia d’ abete.

Abigall, coll’acc. all’ult. n. di fem.

Abigao p. b. il. d‘ uomo, come

DLUMO .

Abila p. b. monte della Mauri

tani_a,e una delle colonne d’

Ercole: o n. di Città. Lo Sti

gliani segna p. 1. ma s’inten

de in rima ’, e per neceflità.

Abile p. b. idoneo , atto.

Abilita p. b. rende abile (ver.)

Abilità , astratto di abile .

Abimelèc, coll’acc. all’ult. n. d’

uomo. -

Abintestàto .p. 1. (voc. Lat.) sen

za far testamento . ’

Abiti p. 1. n. d’ uomo .

Ablron p. 1. n. d'uomo; o col

l’acc. all’ult. Abirón .

Abisaîg coll'acc. all’ult. n. di fem.

Abisiì , coll’ acc. ali'ult. ( come

Sinai , e lui) n. d’ uomo. Si

può anche dir p. b.

Abisarc p. b. n. d'uomo, come

Gaspare.

Àbiso p. b. fiume in Sicilia, già

detto Elore , oggi comune

.k 9‘ 3

‘mente Dellriro . ‘

Abissini p. 1. Etiopi. popoli.

Abisainia p. b. il‘ regno. \

Abisue , n. d'uomo , come Giosuè.

A‘bita» p. b. verbo: o n. d'una. con-_

xrada in. Sicilia. ’ i ‘ i

Abitacolo p. b. Abitaziónc'p. ‘l.

Abitane .l. nome di luogo..

Abito/pi. nom. e verbo noto.
Abitiévole p. b. abitabile. '.

-Ab1’tua p. b. rende abituato, as'-,

-suefà: v. g. si abitua‘ a stu‘,

diare . ‘ ‘ '

Abitt’rro p. 1. abitazione. _

Abiiid . coll’acc. all‘ult. o Alm‘lI

n. d’ uomo .

Abiùra. v. abbjuraf f

Abóbo p. 1. n. d'uomo.

Abolito p. 1. cafl'ato, annullato.

A’bora p. b. n. d'uomo. '.

Aborigeni, o Aborigini p_.b. po.

poli‘ antichiflimi cl’ Italia ._

Abósime p. b. specie di susine,

‘* che si seccano per conservarsn

Abraémo, o Abraimo ,' p.- l. e

‘Abraém, coll’ acc. all'ult. nom.

d‘ uomo celebre . . _

A_braam1'ta p. 1. (pl. Abl'lfllflltlè,

seguaci d’ Abraamo.’

Abradàte p. i. n. d‘ un ‘Re.

Abraimo p. 1. n. d'uomo .

Abbréu p.l. cogn.d’un certo uomo.

Abricóccola p. b. 1. Arbicoecola.

Abriola p. i. n. di luogo della

Lucania. . ' ‘ ,J,

Abtóga p. l. (voce Latina) Gli?

cella , annulla . ‘t '

Abro’nico p. b. n. d’ uomo .

Abróstine, eAbróstino p.b.nvt

salvatica , .e nera , detta Pili’

lambrusca . 4

Abrótano,ed Abruótano. ‘v. Ab

ruotino .

Abruósriae p. b. v. a’brostincà.

‘A a. ‘b.
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Abruótino , eAbruórlna p.b. or.

in medicinale .

Absam'a p. 1. nome d’uomo,co
me Ananx'a . I

A'bsaro p. b. fiume d'Armenia.

Alm'da p. I. o Abside (plur.:b

. iide,'o absidi) vocgr. cioè

il circolo di ciascuna nella .

Plin. del Domen Cosi secon

do l'acc. gr. e la.

Absimaro p. b. n. d’ Impor.

Abeorberc p. b.- (voc.lat.) in

gbiotrìre .' Sanaz.

Abitémio. v. Artemio.

Abócara p. b. n. d' uno Scrittore.

Abudémio p. b. n. d’uomo.

Abuléto p. L n. d'uomo.

' Abunà, eoll’acc. all’ult. un Pa.

triarcz d‘ Etiopia .

Abi’ira p. 1. un male. COIÌ an

che Abuso , nome.

Abuthénimi p. 1. n. d'un Turco.

Abùtilo p. b. pianta .

Àbuzzàgo p. 1. n. di uccello. v.

Buzzago.

Abw’i p. l. popoli. in. ako'nes.

l‘lin.

Acàbo p. 1. oAciib . n. di Re .

Acécali’p. b. come , o frutto d'

una pianta in Egitto; ‘di più

nome proprio di donna ,chc

altri scrive Acàcale.

Acacàlide p. b. frutto d’ un ar

bi'ncello d'Egitto v. Acacali.

Acacia p. 1. (quadrililb) pianta,

e fiore .

Académo p. I. n.'d‘uomo: indi

Academia p. b. v. Accademia.

Actiico p. b. di Acaia .

Acanata p. 1. n. di arbore. Cast.

Duna. '

Aca'mmo p. b. oricanno . ve

sctto d'acque odorifere.

Lcam'no p. 1. crudele . mdc‘

. ‘ A o

tO per vezzo . '

Acéno p. 1. n. d’ uomo.

Acz'intliia p. b. n. di pene .

Acanthio b. pianta .

Acz'ire p . o Acàr n. d'uomo.

Cosi il Bracciol. ‘ma pur si

può dire p. b.

Acan’no p. 1. nome d’ uomo .

Acarnàne n. di pesce.

Acarnéno p. 1. di Acarnénia , re

gione: o n. di peacez'è an

che nome di un’antica Città

di Sicilia, oggi disfatta.

Acarnànico . b. l’isrell'o .

Acarre’o p. . d'Acarra Città.

Acataléctico p. b. cioè verso in.

rero , e compito .

Acz'ite p 1. n. d’ uomo , di fiu

‘me . e di gemma , detta pur

agata _. Cui pur ci pronun

ziano icompmti di questo

nome , v g dcndtacz'ite, a

macate , emacate , fall'acate ,

Iardacate , occ.

Acatliio p. h. n. d'uomo.

Acàti p.l. oAgàii, cogn. di fam.

Acazia p. 1. per acacia, dice il

Donzelli. ed altri. v. Acacia.

Acazia p. b. n. d'uno Scrittore.

v. Agatllia .

Acaîzio p. b. n. d'uomo.

Accadémia p.b. o Academia II.

noto: ma il Salviziti nel Pro.

logo del Granchio la profeti

p. l. alla greca: Illustre Act

lcmia , valorosi .

Accademico p. b. ò Academico,

n. noeo .

Accadémo p.l. n. d'uomo, da cui

tralle il nome 1’ accademia.

Accadc're p.l. avvenire ; indi ac

cade p. l.

Accadia p. I. n. di luogo degli

Ifltichi Irpini.

' Ac

\

\
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Acca-girini p. 1. incolpa , verbo.

Atcrigqiono p.b. per accadono ,

verbo plur. .

Accafóra p. 1. clà calore. verbo.

Accimbia p. b. di 3. sill. verbo.

Accimi p. l. cogn. di fam.

Accàna p. i. lascia il cane die

rro alla fiera .

Accanfiia p. 1. terza persona del

verbo accanalare, che vale

formar canali nelle colonne.

Accanito, e Accani’to p.l., ben

chè di significato diverso .

Accantóna p.l. mette in un cara»

zone .

Accipa p. i. piglia. Il Caporali

parte 1- delle rime; benché

in un altra stampa si legge

accappa . -

Àccapitola . b. appicca i capi

telli a‘ li ti .

Accappóna, o Aceapóna p. l. fa

cappone , o capone , e castra

il gallo .

Accarigi p. I. n. di fam.

A'ccaronp b. 0 coll’acc. sopra l’

ultima , Città nella Palestina.

Accise p. 1. apre casa .

Acciscina p. b. cogn. di fam. v.

Cascina .

Accarreria p. l. accattura, pre

suto . -

Accavélcia p. l. di 4. aill. verbo.

Accedere p. b. avvicinarsi, ve

nire. Dante.

Accc’de p.l. s’avvicina. Cres’cenzi.

Accélera p. b. affretta.

Accendóo p. 1. per accendè , ò

îCCfifldt‘tlC, poct.

Accendere p. b. a’ppiccar fuoco.

Arcene p. b. ce ne ha; e cosi

ancene , ed accisi: v. g. ac

cisi egli sempre 4 dar noja ,

A.‘
ci si ha a che altri scri

i

I
I

A e 9

vono ‘hàrccene , hancene, hac

Clil .

Accéntua p. b. segna , o proq

nunzia coll‘ accento . I

Accettàgióne (di ;. sill.) p. l.

Accettina p. i. piccola accerta,

I scuretvta .‘

ACCCIILÎII p.l. n. di luogo del

la Lucania .

Acchéta p. 1. acquera, tranquilla,

verbo .

Acchiédere p. b. chiedere. indi

«chiede p. i.

Accbina p. 1. umilia. .

Acchinéa p. 1. v. Cliinea.

Acchilidere p. b. chiudere, indi

racchiude p. 1. __

Accia, di 1.. sill. lino, o stop

pa filata; ‘e anche nome di

contrada preilb a Palermo.

Acciaiólo p. i. v. sotto.

Acciaiuólo prl. (di 4.. aill. col

i’ no ditron.) fucile , o cogn.

di fam.

Acciàle p. 1. composizione fatta

di rame, e atagno.

Accialino p. 1. fucile .

Acci'arino p. l. di acciaro.

Accidia p. b. tedio di ben fare.‘

Acciéca p. 1.‘ (ver.)

‘Accignersi, e Accingersi p.b.

Accipénscre p.b. (voc.Lat.) n. di

pesce. detto rtorione . Acci

pénsero, scrive il Lancill.

Accinico p.b. v.g.monre Accinifi

co, Aicino, Città in Toscana.

A‘cciai p. b. v. Acccne. '

Accirradina p.lv mg. ei s'aecitrae

duro in Palermo.

‘Acciliga p.l. aardiua salata (plur.

acciughe p.l.) v. Alice.

Acciugninu p.l. aceiugherta, ac.

ciuga piccola:

Accliuo p. 1. inclinato.

A _; Ace‘
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A‘eclive p. 1. ascendente , cd ele

varo . V '

Accóccola p. b. accorcia: ci e‘

accoccola, cio‘e siede sopra

le polpe delle gambe.

Accóda p.l. mg. ei e'accoda col

Principe , ‘cioè lo eiegue die

tro . _

Accogliere p.b. ragunare , 8cc.

A'ccola p. b. uccello pescatore

detto pur ciscilla.

Accólito p. b. colui che ha il

quarto ordine minore.

Accólo p. 1. diil'e Dante in vece

di accoglilo; cio‘e ricevilo.

Accomandi'gia p.b. di 6. rill. ac.

eomandagione .

Àccomàndire p. b. accomanda ,

consegna , deposito .

Àcco‘mméttere p.b. v.g. accom

‘ mettere il falcone .

Accommiata. o Aceomir'tta p.l.

(di 4.. cill.) da , e piglia com

miato, o licenza . _

Accómodinvisi, coll’ acc. su la

seconda sill. cioè vi si acco:

moriino .

Accómida p. b. accomoda.

Accónroda p.b. acconcia, alÎettaì

e cosi Accomodo n. '

Accor'mina p.l. mette in comune.

Accóncia , di 3. fili.

Acconcime p. 1. acconciamento

_ per lo più di case, e poderi.

Aceonsentio p.l. (con la e dura)

acconsenti.

Accóra p.l. e del verso.v.Accuora.

Accorcia, di 3. sill. _

Accordéro p.l. accotdarono.

Accordelléto p. l. sorta di tela.

Accordellati’no p.l. dimin. di ac

cordellato .

Accórgcre p.b. o accorgersi, co

flosccre per congetture.

A C

Accórrcre p. b. correr PX'CItO .

Accorruómo p. l..v. g. gridare

accorruomo , cioè‘: più non

poll'o .

Accosti’iro p. 1. agostaro , sorta

di moneta ; o preter. del ver

bo accostare.

Accostiima p.l. avvezza. a'li‘ucfà.

Accotóna, o accottóna p. 1. ar

riccia il pelo‘ al panno di lana.

Accovacciola p.b. v.g. s’accovac

ciola il drago su l'arena, cioè

s’ acco'vola. Il Braccio].

Accóvola p‘. b. adagiasi nel co

volo , o covile.

Accrédita p. b. dà, o ragiona

credito , e stima.

Accrescénzia p.b. accrescimento.

Accrescere p. b. crescere.

Accubito p. b. luogo da sedere

a mensa. voc. lat. )

Acct’imula p. b. ammail'a.

Accuóra p. 1. affligge‘.

Acct’isa p. 1. nome, e verbo.

Acebx’ri ‘p. 1. cogri. di fam.

Accdr’ice p. 1. n. d’uomo.

Ace’fali p. b. eretici senza capo,

0 senza autore nella 101‘ opi

nione ..

Aeéldama p. b. il campo com

prato de’denari di Giuda per

li pellegrini.

Acéni p. 1. n. di popoli: così il

P. Massei i . .

Acéncliere p. b. n. d'un Re.

Acépsima p. b. n. d' uomo , o

Acépsema .

Aceto p.b. arborei e cosi Ace

ra, e Acere, l'istefl‘o.

Ace'sa p.l. n. d'uomo. In lat. p.b.

Ace’sia p. b. n. d'uomo.

Acesi’no p. 1. nome di fiume.

Acesine p. 1. fiume di Sicilia .

Acestóride p.b. n. d'uomo.

Ace’
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Acc'te pl. n. cl‘ uomo poverîs- Acillr’no p. l._n. d'uomo: e così

simo ._ Acilino . fiume in Sicilia.’

Acetàbolo p.b. oAcetabulo, sor. Ac'r'nace p_l>. (voc.lat.) Spada Per’,

ta di peso , e misura antica. siano; e anche 11. di fenr. gli.

Mattliiol. o la vertebra dell’ po il Chiabrera, il. quale nel

omero. . cm. 3. della sua Firenze I‘ n‘

Acetmo p.l. mg‘. odore a’cctino. sa. p. 1. E: Aeìnau si dice‘!

Il Francios. ’ la madre.

Aceto p. 1. vino infortitó.» ‘ Acindlno p. 1. n. d’ uomo.

Acetósa p. 1. erba. _ A’cino p. b. il granello dell' riva,

Achajz’rca p. 1.. n. del Padre di ellcra , sambuco,‘ 8Cc. I

Motezuma Re’ del Meflìco. Àcipénsera p. b. (voc. lat. ) n‘.

Aclrali , v. Alcali. ’ di pesce -. detto volgarmem

Aclmc , v. Acate . __ te storionc. Altri scrive‘ Aci

Achéi p. I. Greci dell'Acaia‘. PCHSÌ'I’O . ' _

Acheloo p.l. fiume della Grecia. Acitologr'a p. 1. n. di figura reo

Ache’mene p.b. n. d‘ un Re dc’ torica.

Persiani. _ Aeitóro p‘. 1. v. g. monte Adro

Acheménide p.b. n. d'uomo. Il ro, colle in Roma.

Persiano ‘ecosl detto Ja‘Poeti. Acléto p. 1. n. d'uomo.

Achcmóne p.l. ÌÌ-"d’ uomo . Aemónide p. b. uno de‘ Ciclopi.

Aclren'ni p.|. n. di popoli in Si- AcolitO p. b. v. Accolito.

cilia nominati da Cicerone. Acom’to p. L veleno. Così lîA‘

Acheront‘éo 1. d’ Acheronte. briani nell’ aggiunta al Perga»

Ache’rusia p‘. b. palude. .mini : e ’l Sannaz'. nell’ egl.

Ache’te p. 1. v. Echetc.

Aclu'a p. l. m. d'uomo. ‘

Achillea p. l. pianta , o àdd. v‘.

g. forza achillèa .

Achillea p.l. n. d’uomo;bencliè

alcuni pronunziano p. b.

pre‘. e morrifere. E‘ l’ Anguil:
lara metamor. 7. Nacque, ehi

oggi aconizo‘ il mondo‘ appella.

E ’l Trons'arelli nel SUO C0‘

‘cantina 6. Versam! di morti

Acliinéa p. I. V. Chinea. fe‘ro tconizo' . Il Frincior'. per

Achirdòno p. 1. n. d‘uomo. rò s’cgna p. 5. secondo 1’ ad

Achitoféle p. 1. o Achitofello n. cento Greco:‘ e così par,- che

‘ d'uomo . ’ I l’ accenti il Guelfucci ncl ‘H0

Acia p. b. (rriailL) n‘. di fem‘. Rosario 3;. Del ptstifero amo

così Acio, over Accio, n. m'to, e‘ mortale .’ E coli oggi

d'uomo .- di ci pronunzia ‘in Firenze .

Acitlàlia p. b. c‘ogn‘. di Venere. Aeonteo p. 1. n. d'uomo. Armi

Aciédo. o Asiédo p.l. n.» d'uo‘ Caro lcr‘ive Aconte.

m0 Spagnuolo. Aconzra p. l. n. di serpente: 6

Àdgi p. 1. n. d’ uomo . ‘ sorta di cometa l

Acuia p. b. epecie di legge‘ fat- ‘copi p.b. ( voc.gr. ) unfgucn

ta da Acilio Tribuno . ti, ed Cmplàittifiht ai anno

6. Atri ‘uaniu'. e pz'l'rue' asf-r -

A4 per
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per le lalfrtudini . Matthiol.

/ A'cora p.b plur. di aco, 0 ago.

Acoraiuólo p. i. (coll’uo ditton.)

gu‘ancialino di panno, adrap

po, dove le donne conserva

no le acora , e gli spilli. ‘

A‘cori p. b. n. d'un Re.

A'coro p. b. calamo odorato, erba

medicina-le: o il Dio delle mo

(che appo iGentili J v. Miagro.

Acquajólo p. 1. v. A: uajuolo.

Acquajuólo p.l. (addso l'uo ditt.)

acquatico: o quegli che fa ae

qua , o la va vendendo.

Acquarica p. b. n. di luogo in

terra d'Otranto .

Acquarólo p. l. v. Acquaiuolo.

Acquécicd'p. b. di acqua .

Acquitile p.b.v.g.pesce acquatile.

Acquastrino, e acquitrr’no p.l. ge

mitio, terreno , dove l'acqua

cova per non avere sfogo.

Acquavite, p. l. o acqua vita ,

vino stillato .

Acquaviva p.’ l. cogn. di fam.

Acquazzóne p. 1. gran pioggia,

continuata , ma breve.

A‘cqueo p.b. di qualità d'acqua.

Acquéta p. l. quieta , verbo.

Acquim’no. p. 1. goceiolamento

d'acqua piovana, ritenuta dal

la terra. .

Acquolina p. L v, g. far venire

l'acquolina a uno , cioè la sci

liva in bocca.

Acradina p. I. parte già di Si

rncusa in Sicilia .

Acràto p. 1. n. d'uomo.

Acréa p. 1. cogn. di Giunone ,

di Venere , e Diana .

Acrédine p. b. acrimonia.

Acria p. |. n. d'uomo .

Acride’no p. 1. n. d‘uomo.

.Î

1 c

Acn'stia .b. n. diCastello nel

la Siciia , oggi rovinato.

Acrocordóne p. l. porri penderb

ti. MnttiliOl.

mio... p. 1- o Aàisane , Re

d‘ Etiopia . In 121:. p. b.

Acróstici p.b. v.g versi, o epitufiì

acrostici (vocgr) cioè che han

no i capivcrsi sigmiicanti .

Acróta p. 1. n. d’ uomo . Cosi

l'Anguill. lib. r4._. e cosi

Acrotàto p. 1. n. d’ uomo. In Lit.

"p. b. 1' uno , e l'altro .

Acr’rlco p. b. pungolo.

Actime p.l. sotrigliezza poetica.

Actimuli p. b. n. di luogo in

Abruzzo .

Act’isila p. b. 0 Acusilào p. i.

n. d'uomo .

Act'utico p. b. (voc gr. ) v. g.

condotto acustico , cioè udi

torio, e s' intende il foro dell'

orecchio .

Acutàngolo p. b. angolo acuto .

Il Pomey .

Acuto p. i. aguto , aguzzo : è

anche nome di un monte in

Sicilia, oggi detto‘ Cuccio.

Aclt’ido p. 1. n. d' uomo:

Adégi p. 1. seconda persona del

verbo adagiare .

Adagia p. b. (_di 4.. sill.) così

adagio prima persona del de:

to verbo . Pur cosi dicesi

quando e nome , e significa

proverbio : e così quando e

avverbio .

Adagiógrafo p. b. ( di 6. sill. )

che scrive adagii.

Adaia pJ. (quadrisill) n. d'uomo.

Adz'uto p. b. n. di luogo nel Re

gno di Napoli.

Adulia p. 1. n. d'uomo.

Acrimonia p. b. acuita, asprezze. A‘dama p. b. una delle cinque

cirr‘a
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città infami . Àlddtilcia (di 3. lill. ) addolcilceu

Adama'ra p. 1. n. d’ uomo. Addolcia(di 4.aill.)p.l.addolcivl‘.

Adamantino p. l. diamantino , Addolo'ra p. 1. da dolore .

poct. Così l‘ Anguill. lib. 14. Addoméstica PI la. rende dime

Prima farà del sano ndaman- stico . Il Briga .

lino. In lat. p. b. Addólfoli p. b. addoll’o iLltll. .

Adamàitore p.b. n.d'un Gigante. “Neri: e corìAddoll‘oti,cioè

Adimio p. l. cogn. di Scrittore. addoll'o a te.

Ariamiti p. 1. tetta d’crctici.

Adimo p.l.eAdaim,il primo uomo.

Adami pure e cogn. di fam.

Adina p. 1. n. di pesce.

Adàspera .b. inasprilce. ‘verbo.

Adàrtia p.b. verbo, mg. l'adastia

no , cioè 5‘ invidiano.

Adziuco p.l. (di ;.sill.coll‘au ditt.)

n. d‘ uomo .

Addaire p. l. addzrsi , accorgcrei,

o adattarsi: indi arido. addii.

lddil. pretcntcwìcl dimostra

tivo del verbo addarc.

A'ddari p. b. cogn. di fam.

Addècima p.b.dccima.cava la de‘

cima parte , o uno per dieci.

Addèrc p. l. e Addcrita , città,

e pop. v. Abdera .

Addi’a p. 1. per Abdia,n.d‘uomo.

Il Lancill. o verbo subjunt. di

addare , v.g. si che niuna se ne

dii: , cioè se ne accorgo .

Addiéccia ( di;.rill. ) in voce

di agghiaccia. -

Addice p.l. mg. non mi l'addi

cc: cioè non mi rtà‘ bene .

Àddico p.l.dcdico, v.g. a voi tutto

m'addico . Ann.(îaro , poet.

Addimóndita p. b. addimanda

0 domanda , nome .

Addiméctica

Dottore.

Addottrina p.l. ammacetra,vcrbo.

Addozina p. 1. mette in dotina.

Addréro p. 1. per addietro.

Addi'ia p. 1. poet. mg. c'addua.

cioè e‘ addoppia .

Addiiccre p. b. addurrc :

adduce p. 1. a

Addi’ira p. 1. indura, verbo.

Adégua p. 1. agguaglia , pareg

pin; indi A cguala p. b. cioè

a pareggia .

Adcla, p.l. o Adclaida, n. di fcm.

Adcléitlc p. b. n. di fcm.

Adelóga p. 1. nome di fcm.

onde  

IO cant. 1. In lat. p.b. e coli

può dirsi in volgare. '

Adcmpi’a p.l. (quadtirilL) adcm.

piva . .

Adcmpia (trisill) congiuntivo.

Adcmpicte p. b. in poesia. però

p.l l'usò FrJacop. can.z.. lib.}.

Udendo in nulla guisa il può

adempiìre : r’na di piacere .

Indi adempiéo p.l. per adem

‘piè. v. Empiere. -

di Fortezza dc‘Maomcttani .

p.b. dimcsticanrcrb. Aden: p. 1. o Adéno, e Adzino

,Addio p.l. ( avrei-b. ) modo di n. di pesce. v. Attilo .

lalutarc , liccnziandori . Adcodr’iro p. I. n. d‘ un Papa .

Addita p. 1. accenna col dito . v. Deodato.

Addò, v. addare . Ade'rbale p. b. n. d'uomo.

Àddóga p. 1. liltl , verbo. Adcrgcrc p.b. ergcre. Lo Stigliani

Addottóra p. l. di il titolo dii

Adcmaro p.l.n.d‘uomo.Cocl'l Tale '

Adén ( coll‘acccnt. ruli'ult. ) n.‘

PJIO.
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p. rro. segna p.l.coll'autorirà di i

_ Dante: ma non ècla seguire.

Aderire p. 1. n. d'uomo .

Adernò ( coll'accenr. sull' ult.)

n. di città in Sicilia.

A'dcso p. b. v. Adice.

Adiabéni p. i. popoli.

A D

gnifica Dio , o Signore. Al

_ rri pronunziano p. l.

Adóne p. 1. n. proprio d’uomo,

. di fiore, di fiume, di pesce.

Àdom’a p. 1. n. d‘ uomo‘. .

Adónico p. b. 0 Adonio sorta

di verso .

Adiairono p.b. n. d'un‘ Rei co- Adonirzim coll' acc. all’rilt. n. di

me Barirono .

A'ciice, o adige p.b. fiume, ‘che Aclónis

bagna Trento , e palla per Vc-’

rona: cosi Danze : Di là da‘

Trenla I‘Adipce percosse .

d'Adige produrre .

A’dilo p. b. v. Attilo.

Adi’m‘a p.l. china , abbail‘a. verbo.

Adimàri p. l. strada in Firenze,

cosi detta . Bocc. Venurosi per

la corso degli Adimrrri 2' ed è

(pur cogn. di fans.

A inamo p. b. v. g. vino adina

mo ( voc. gr. ) oggi detto ac

quetta. P. Fel. nell’Onom.v

Adipi’ne p. 1. v. 3. postcme adi

pine, cioè piene d‘ una merce

ria , come scvo . _

Adira p. 1. s'adira, si sdegna'.

Adirévole p.b. che muovead ira.

A disgrcido p. i. non gradito.

A distesa p. 1. senza intermillione.

A'dito p. b. enrratura, ingrcli'o.

Così il Frane. contro il Ru‘

Icel. I

Adirito p. 1. n. d’uomo.

Adméro

e cosi Admece nome di fem.

Ldògi p. l. il cordoncino intor.

no al morto della moneta. Il

Pomo)’ . _

Adóna p. 1. v. 3. a’ adona, cioè

e’ abbalia, si doma;o si sde

gna .

Mónai p. b. '( yzt. ebr. ) e si

, Adóreo

p. l. n. d'un certo Éey

Ebreo .

p. 1. o Àdonide p. 1).

pianta Adonide pur è n. di

pesce , detto pur elloceto.

‘ E 'l Addpera p. b. usa, verbo.

Tallo can. i. ‘Lui ne la‘ rive Adora p. i. riverisce .

p. b. corona «Scc. voc. lat.

p. b. ( voc. lat. ) farro.

Adórea

Niatthiol. V

Adn'mo p. 1. Terra nella Sicilia

non più esistente .

Adrastéa p. 1. o Adrastia p. b.

Nemesi, creduta già Dea della

vendetta .

A’dria p. b. Adri, o Ari, Cit

rà anrichiflima , d’ onde fu

detto il mare Adriatico : o

n. di donna .

Àdrr’aco p. b. add. di Adria ,

poet. lo Strozzi. .

A’drice p. b. come Erica. Cit

tir della Sicilia oggi disfatta .

Adrosféro p. l. specie di spiga

con foglie grandi.

Adrumeto ‘p. 1. Città nell’ Africa.

Adr’ila p. i. loda fintameme . Co.

al ‘1 Caporali parte prima del.

le sue rime .

Adultério p. b. plur. Adulterii,

o Adulréri p.l.o Aduitéria p.b.

Adiilrero p. b. e plur. Adriltcri

13. b. e cosi Adr'ritera , n. e

verbo à

Àdultc’ro p. 1. per adulterio; e

plur. adulre'ri p. i.

Adulten'no p. i. non leggittimo,

fil.‘
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falsificato.

Adt’rlterino , coll‘ acc. su la se

conda sill. plurale del con

giuntivo del verbo, adultcrarc.

Adtîna p. 1. mette insieme; o

avverbio , cioè insieme.

Adt’isa p. 1. avvezza , verbo.

Aéde p. 1. trisill. n. di ninfa.

Aere p. b. (di ;. sill.) aria.

Ae'reo p. b. d'aria .

Aéria p. b. n. d'uomo;

Aeri’no p. i. v. g. colore aerino,

cioè turchina: 1’ un il Neri

Fiorentino . _

Aeromanzia p. 1. indovinamento

per via d‘aere.

Aerome'le p. 1. mele dell‘ a'ria:e

cosi diccasi l' antica manna .

,Ae’ropo p. b. (di 4. sill. ) cogn.

d’ un certo Alefl‘andro.

Aetita, o Aeti're p. 1.» (di 4.6ill.)

o Etite, pietra d’ aquila.

Aetógeni p. b. cavalli aetogeni,

cioè figliuoli dell' aquila, cosi

detti per la loro velocità. ll

Caraccioli .

Afaca p.l. v.-Apliaca.- cosiCast‘.

Duran.

Afaréo p.- I. n. d‘ uomo .

Afàto p. 1. scaldato.

Aféa p. 1. così fu detta Dittiri

na dagli Eginèti.

Afebcto p. 1. n. d’ uomo.

Afc'resi p. b. figura grammaticale.

Afeti p.b. ( voc. gr. ‘e term.

astrolog.) cosi diconsi alcuni

pianeti benefici, dirpensatori

degli anni della vita: il sing.

è Afaa . come pochi .

Afl‘zî. si ma, li confà . verbo.

Afl‘adìga p. 1. per affatica, dico

no i Senesi; e cosi tutte le

voci, che vengono da fatica.

Affaitati p.l. cogn. di fam.

A F II

Afi'éma p. 1. mette fame, o ha

fame .

Afi'are p. 1. negozio , facenda .

Afl’asci'na p. b. fascina , verbo .

Sannaz. egLó.

Afi'atica p.l. o afl'atiga , da fari‘

ca , o molestia- '

Afl'attt’ira p. 1. ammalia .

Afi‘e’resi p. b. v. Aferesi.

Afl'ezióna p.l. rende amichevole.

Ali‘éttoa p. b. per affetta, o fa

I in fette. Il Tafl‘uni.

A'flia p.b. n. d'uomo. o di pesce.

Afliz'rto p.l. (coll’i vocale, e di

4. sill.) feudatario , che paga

fio: ma di ;. sill. è prima‘

voce di affiatato .

Ambbia; di ;. sill. verbo. ,

Afl'ida p. 1. aflicuta .

Afiiebolio p. 1. in vece di aflìe-‘ _

bolt’ , p _

Affi’ggere p. b. afliflare , e indi

affigge , o affige p. 1. perché

' altri lo scrivono con una g

Aflìgliuóla p.l. (coll‘ uo dittori.) '

vig- sette Città contesero per

a gliuolarsi Ome'ro. Il Frati

eros.

Afiigiîra p. l. rafiigura, verbo.

Aflila p. i. afl‘ottiglia, dà il ii

io,- o taglio: over pone in

ordinanza.

Affina p. 1.- riduce a‘ perfezione.

Affine p. l. parente per via‘di

matrimonio. > ‘

Affillitll; coll’ acc. su l’ult. pa

rentela .

Aflinita p.l. mancata , v.g. vita

affinita.

Affióca p.l. divien fioco, o roco.

Aflisa p. 1. afliila , guarda fiso ,

o fili‘o .- À

Aflitr'aruólo, e Afiittajuolo p. 1.

(coll’uo ditt.) colui, che afiìtta.

Af
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Al‘flziro p. l. spirnmento, nome.

Afflr' gere, o -At’i‘ligere p. b. dar

af izione : indi affligge , o

afflige p. l. come scrill'e il

Petrarca .

Affó a .l. er afî'uoca, oet.Afi‘dga IQp. LP chiude la via del

respirare . .

Afl’ortr’fica p. b. c Afl‘orzificai

fortifica .

Aifraate p. 1. v. Afraate.

Afi'rr'rgncre , o Afliàngcre p. b.

rompere .

Alîrantura p. l. rottura , o la;

sezza . ‘

Àfii‘éna p. i. rafl'rena , verbo.

A'r'i‘rica , 0 Africa , p. b. terza

parte del Mondo.

A’Erico, o Africo p.b. libcccio,

vento meridionale .

Affi'iCl’flO p. l. l‘isreli‘o vento.

AlTronrito p. 1. affronto , o in

contro .

Aflrùma p. 1. tinge con fumo, 0

cmpie di fumo .

Affumica p.b. affuma , dà o fa

fumo .

Al’rirmica'rta p. l. l‘afl‘umicare.

Aflìróca p. l. infiamma, o abbru

eia: in verso, anche ali'o’ca.

Afida p. I. n. d'un Re.

Aficatóri p.b. n. d'albcri, che

producono l‘ elettro , I da altri

‘ detti siptachori. Plin.

Afrarite p. l. a. d’ uomo .
Aritz’mo p. l. n. d'uomo‘.

Afrodiséo p. l. cognome d‘ un

certo Alefl'andro .

Afrodfsia p. b. nome di fem. e
i d’ Isola .

Afrodite p. 1. Venere: voc. gr.

Afrom'tro p. l. schiuma di sal

‘ nitro. Plin.

Afrarrodoce’te p.l. n. d'cretico.

A ‘e

Af'ro’mati p.b. v. Auto'mato."
iAftoneto p. I. n d' uomo.

A'l’ui p. b. 0 Apui , pesciolini:

cioè non natanti .

Agù, coll'acc. all'ult. voce Tur

chesca . e valLegato, o Am

baeciadore .

Agébiro p. b. 0 Agàpito n. d'

uomo .

A'gabo p.b. nome d'un Profeta.

Così secondo l'acc. Greco. e

Latino .

Agaiólo p. l. o Agajuolo, stuc

cio d’ aghi. _

A'gale p. b. a. della madre di

S. Aleflio . A

Agélloco p. b. legno aloe .

Agamc'de p. I. n. d'uomo .

Agamennone p. b. n. d'un Re:

in verso ai truova pur p. i.

Cosi l‘Ariosto card“. O/nèro

Àgrzmennen vittorioso ; c lib.7.

dell’Eneid. volgar. IndiA/eso

figlz'uol d‘Agamennone. Il Pe

trarca nel trionfo della Fama

lo scrive con un n. Agame

nón , e Menelao , ch' in spose.

Aganippe'o p.l. d'aganippe fonte.

Aganippeo p. la. n. d’ uomo, o

ciascuna delle Muse .

Aganòa p.l. n. di Città.

Agape p. b. 0 Agapi , n. di fem.

come senape: beuch‘e l'un , e l’

altro in greco e‘ accentui nella

set-‘onda .

Agapénorc p. b.‘ n. d'uomo .

Agapéto p. l. v. Agapito.

Agipito p. b. nome d’ uomo.

Agureni p.l. al 'istelli che Saraceni.

Agàrico p. specie di fungo

medicinale. Cosi il Pergam.

e 'l Francios.

Agàsrcle p. b. n. d'uomo .

Agàso p.l. nome d’ uomo appo

' il Cap.

_4_À«-' J >>=
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il Capponi . ,.

Agira p. l. quantità di,xefe,av

volto a'll“ago , agugliata .

Agata p. b. pietra prczlosa; e

l 

nome di donna. Il Fran‘ciosl

segna p. l. ma per crror cre Agéloco p. 1:. n. d'uomo.

do di stampa. Benché in Si

gil. ed in Cal. si dice Agàzi

P. Le anche nom. di un Ca.

‘nello di Sicil. oggi'smam-el

lato .

Agacàrchide p. b. n. d'uno Scrit

ZOI'G .

Agithia p. 1). n. d‘ un [storico ‘

famoso: da altri ‘e SCrlttO A_

gatia.

Agatirio 9. la. Città di Sicilia

oggi ‘marmellata .

Agaco E...‘ bwatone .

Agàti p; 1. v" ' ti.

Agétocle p; Èîn. d'un tiranno

di Sicil.

Agatocléa p. 1. n. di fcm; o

Agatoclia , p. b. come Cesa

re'a . e Cesa'ria.

Agatodóro p. 1. n, d’ uomo .

Agatóne p. 1. n. d’ uomo.

Agatóm'ca p. 1). n. di/fem. nie

c‘ome Veronica , e Tessa/a

m'ca. In Mineo Città’ di Si

cilia si pronunzia P1. secon

do l‘ accento Gr. e Lat. Si

può anche dire Agazonice p.

l. come Berenice. .

Agatom’co p. 1. n. d'uomo . In

Siena p. 1:.

Agàtopo p. b. n. d'uomo. Co

il secondo l’ ac. L. ma secon

do il Gr. potrebbe dlxsi P.l.

almeno in rima .

Agarópode p. b. ‘e l’isrefl'o.che

Agatopo .

Agaxórico p. b. n. d’ uomo.

Agz'ne p. .l. a. di (cm.

1 Agen’co

l

L

A 0 x;

Agàuno p.l. coll‘au dire. Cigt‘a.

Aguzzàri p. l. cogn. ,di fum.

Agéa p. 1. Città di Cxiicia.

Agclàdé p. 1. n. d’ uomo . Co. ‘

sì l’ Amalu. prosod.

Agéma p. 1. o

banda di

Bairbari . -

‘Agéno p. 1. in Franz. Agèn, n.

di Città .

Agénorc p. b. n. d’ uomo. Co

si 1’ Anguìll. lib. 1.. Di que

un il padre, Agenore fu deb

xo: ma in verso anche Age

norre .- /

Agcnóreo p. b. di Agenore .

Coli l’Ariosto: Le mura 4n

dar de l’ Ageno'rco draro .

Agenorea prole,i.uropa don

zella.

Ageoória p.13. dea appo i gol!

[ili .

Ageràto p. 1. erba Giulia . In

La. p. b.

p. 1. n. d’ uomo.

Agérona p. 1. dea dc'genzili .

Agesaréto p. 1. n. d’ uomo. Il

lar. p. b.

Agésidàmo p. 1. n. d'uomo.

Agcsilào p. l. n. d'uomo .

Age’vola p.11. facilita, rende fa-Î

cile .

Aggànghera p. b. (verbo) cioè

attacca ‘l’ uncinello colla. maq

glicua. .

Aggéla p. 1. induce gelo .

Aggéo P. 1. n. d’ un Profeta,’

Agghjàdo p. 1. sento freddo e-'

srremo ; è anche n. e signi

fica un estremo freddo. Co

sì'l Bcrni nella sua altalena.

Agghiàra p.l. cuopre le snàde,

e le uflbda con ghiara .

\ Aggiùe

geméa . è una

mille cavalli 4%’



Agguern'ro p.

H A 0’

Agghióma p. 1. aggomîrola, ver- Agherbr'no pl.

bo. Di Laur.

A ,0

ghexbino , vento

libeccio . '

Aggio ( di z. sill.) denaro, che Aghilàri p. l. cogn. di fam.

51 paga per cambio di moneta.

Aggia p.l. (di 3. sill.) n. d'uomo.

Aggióga p, 1. merre al giogo.

Aggìra p. 1. nccerchia.

Aggnàra P. l. aggiramemo.

Aggxùgnere 6 Aggiungere p. b.

Aggu'rdica p.b. allegria per Vsen

tenza. '

Aggomicciola p. b. fa gomic

molo.

Aghgomlrola p. b. 1' isrefl'o signi

caro.

Aggóca p.l. cava l’acqua per via

di tromba; l'uso il Dqvanzari.

Aggrfifla p. 1. piace .

‘Aggrózia p. b, fa grazia , libera

graziosamente .

Aggréro p. 1. grato. Dante Pa

rqd. o verbo in vece di ag

grado. Sannaz.

Aggrz'zva p. 1. accresce peso.

Aggràvio p. b. n. e verbo.

Aggrèga p. lun. 0 br. aggiunge.

_ Così il P, Barroli.

Aggre’ggia , di 3. sill. verbo..

Aggréva p. 1’. Per aggrava , I’AÀ.

nosro .

Aggrovigh’ola p. b. v. g. il filo

e‘ aggrovigliola . cioè si rav

volge in se arefl'o per cfl'cr

troppo tQftO . '

Aggrùzzola p. b. (verbo) cioè fa

il gruzzolo, accumula quarri

ni , Il Doni .

Agguàro p.l. insidia n. everbe;

onde s‘ agguara. v. Aguaro.

l. ‘pratico nelle

guerre , o in gembianre guer

nero .

Aggul’ndola p.b. forma la matas

Aghìr, eoll’ aec. all‘ ulr. cogn.Il di fam. Spagn.

Aghiro'ne o Auòne p.l. uccello

di rapina _.

Agiéfi p. 1. n. d‘ uomo .

Agiamina p. 1. o Agimina, sorta

di lavoro, che dicesi, lavoro

all'agiamina, vcioè alla Persia

_na. v. Azzimine.

A'Èide p. b. n. d'un Re Spartano.

Agie’o p.l. cogn. di Apollo, detto

pur Agiàre .

A'gila p. b. 11. d'un Re, 0 Aguila.

A'gile p.b. destro, Spedit0,leg

giero , snello .

Agiléo p. 1. n. d'uomo.

Agilr'ni o agillini‘ .l. ‘popoli di

Toscana . i ’

Agilira p.b. fa agile. ll Francios.

Agiljtà , esrrarro di agile.

Agxlléo p.l. aggiunto d'Apolline.

Agl'na p. l. fretta, presrezza: o

forza e lena .

A'gio (di 5. sill.) p. b. nome: e

cosiAgia, dal verbo agiare.

Agiómaco p. b. (di ;. sill.) 10:.

gr. e val eretico iconómaco,

o iconoclasra , cioè , distrug

girore delle sacre imagini.’

Agira p. l. Città già in Srcilia.

A'gira p. b. commuove, verbo .

A‘glae p. b. a. di fem. e così

Aglfride , fem.

Aghlu p.l. n. d’uomo. In La. p.b.

Aglaofóne p. 1. n. d'un l’irrore

amico. Così lo scrilî‘e I'Adria

ni: ma più correrramenre dee

dirsi Aglaofome.

Aglaom’ce p.l. n. di fem. (come

Berenice . )

sa di sera sopra il guindolo. ‘Aglàupe p. b. una dcuesigene.

Aglar’r
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Aglar'xro p.l. _: di 3. _sill. n. di il Circo agonia. ‘

fans. Agónio_‘p.b. Dio de’gemili Prg.

Agliàm p. l.‘ salsa con agli: 0 fl'dcmè a’ negozii .

cogn. di hrm. A Agonótheri p. b. 0 Agonoretî ,

Aglic'ri p. 1. n. di luogo. giudici , che prcscdcvano a’

Agliéro p.l. luogo pianura d'agli. giuochi pubblici (voc.gr.) co

Agliolmo P. l. dimin. d'aglio. mc epiteti.

Agmónc, o Ammóno P. 1. n, d‘ A’gora p. 1;. plur. di ago , v. g.

uomo . trc agrra di rame .

Agnclli’no p.l.. agne1lctro,agncl- Agorésroclc p. b. n. d’ uomo.

Juzzo . ’ Agósciola p. b. n. di pesco, dei;

Agné , coll'accenro all’nlr. in vcqo . {to pur aguglia. ‘

di agm_:’i,o agnelli, in vario. ‘ Agosrziro p. l. moncra antica d‘

Agnésa p. 1. n. di donna. oro. ‘ ‘

Agncsr'na p. 1. dimin. îliAgncsa. A’grnga p. b. 0 Agragamo, oggi

Agnio p.b.’ (di 3. sill.) n. d’uomo. Agrigento , Q Girgenri , città

A'gnolo p. b. Angelo. di Srcil,

Agnónc P. 1. n. di promontorio, Agréria p. b. mg. legge agraria

e di i‘ÎClOLtO di navi, e di un appo Ciccr. '

castello in Sicilia, Afgrc'da p. la. n. città nella

Agnoiri p. l. serra d‘Ercrici, di; Spagna. _

tCflgOIIO aver Crisro l’ igno- Agrcsrr’ni p. 1. racimolerri , clic

ranza dcll' or; noyillima , o rimangono su le viti dopo la

ultima. ycndemmia . Il Francios. Pur

Agmîmi p. 1. v. Agnone . Agresgino è sorta cli salsa.

Agnusdéi p.l. cfllgic di ccra bc- Agricànc p. 1. n. cl’ un Re di

nedcrur _. ' Tarraria‘.

Agobbi’no p. l. ‘cl’Agobbio, Città Agricola p. 1:. lavorato: de'canh

nel Ducato cl‘ Urbino. pi; o n. d’ uomo,

Agóglig: _p. 1. fofi‘c dov’ entrano Agnicoléo p. l. n. d'uomo.

l‘ acque, Scc. Plin. Agrimo’nia p. b. erba.

A’gol; p.b. n. di pesce, oggi 3- Agriodo p. b. n. d'uomo , coni;

gucchicrra . . \ ptriodv . . » ‘ '

Agolàr; p. l,-n. _d' uomo. Agriofagi p. b. 0 I. popoli, che

Agonóli p.l. feste dc‘Romani an- mangian leoni , c pantcrc.

richi in onor di Giano. Foro Agrr'opa p. b. n. d'uomo.

agonz’rlc , cioè Piazza Navona. Agrip'pi’na p. 1. n. di donna .

Agónc p. 1. accrcscirivo d'ago -. Agrùmo p. l..n. generico di al

0 il campo da lottare; o n. cuni ortaggi di sapor forte ,

di pesce . ed acuro .

Agoni'a p. l. angoscia , nome . lAggruppido, od Aggrupido p.b.

Agóniq p. b. add. mg. Porta a- son’: di briglia chiusa .

genio in Roma,dma la Qui. Aguàlc p. 1. cm. adcllo.

rinalc : ed amicamcnrc n fu Agurira p. 1. si pone in agllîré.

mix
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insidia ,v verbo .

Aguàto . e Agguàro p. 1. imbo

acata , nome . "

Aguéro p. i. v.g. Capo d'Ague

ro . promontorio .

Agt'rbio p. b. n. d'uomo . .

Agucchiatuólo p.l. (coll'uo-ditt.)

cruccio da tener aghi, o spil

le . Il Duca;

Agugliàra p.l. filo o seta infila

ta nell‘ ago .

Aguglirro p. 1. aquilctto.

Aguglióne p. l. aeo grande .

A‘guila p. b. il. di fem.

Agi’ira p.l. augurio; e plur. agu

re p. 1. per augurii. Cosl se

gna il Pergam. nel memor.

A‘gura p. b. terza persona del’

verbo agur'are ;>benchè in ver

se si truovi p. l. cosi Luigi

Groto: Pià tasto 4 me , che

e’ mai nemiri agumla ( verso

ldrueciolo ); e altrove finisce

con augurano .

Aguréro p.l. dignità di Agure.

Agt'rrio p.b. plur. agùri p.l. per

agurii. Fu anche nome di una

Città in Sicilia,oggi detta S.

Filippo d‘Agiriò.

Agi’iro p. 1. per agurio, poet.

Aguséo p. 1. cane marino .

-Agustàle p. l. v.g. festa agustale.

cioè in onor d’ Augusto Im

peradore.

Agrîto p. 1. chiodo; o add. in

vece di acuto.

Aguzino p. 1. colui , che ha in

custodia gli schiavi.

Aguzzino p. b. terza persona

plur. del congiunt. del verbo

aguzzare .

Ahasbahi p. b. n. d'uomo.

Ahàla p. l. v. Aala.

Ahaaia p. 1. n. d’ un R2

A x

Ahimri p. b. n. d‘ uomo.

Ahia p. 1. di ;. sill. e cosi A

hr’o, 1nd’ uomini .

Aliimè , colli acc. su l’ ult.

Aliiiid,,cull’acc. all'uÎt. n. d'uomo.

Alrumai p. I. n. d'uomo .

Aia, trisill. v. Ahia.

Aizice p. 1. n‘. d‘uomoÎ

Ajàla p 1. cogn. di farti. e tit.

‘di Contea .'

Ajzîra p. 1. tanta quantità di gru.

no, che basti ad empir l'aja.

Aja’rto . ed Alone p.l. mg. andar

aiato , o alone . andar vagando.

Aidano p. 1. n. d'uomo.

Aidone p. 1. n. di città nella Si.

cilia. '

Aidonéo p. I. n. d'uomo.

Ajcróla p. l. n. di luogo nel Pi.

centino .

Al óni p. 1. oggidi gl‘ lngóni ,

uron capi di fazione.

Aims'rro p. i. n. d'uomo; ma

pur si potria dir p. b.

Aimoino p. 1. n. d‘ uomo.

Ainlucàta p 1. ‘n. di fonte in Si_

crlia. v. Donna lucata .

A'rque b. ( di ;. sill.) n. di

Terra nella Lombar.

A’ira . ed Aire p.b. aria, voce

popolare: o n. di città.

Airóla p. i. o Airolo, Terra , e

.tit0l0 di Ducea nel Regno di

Napolil.

Aita p. 1. n. e verbo di ;. sill.

Aîta p. b. ed Aito per alta. C

alto (voc. contadin.)

Aitala p.b. oAithala. ed Aitha.

le o. d'uomo. Cosi secondo 1’

ace. lat. ma pur si potria dir

i. v. Ir'ila .

Aitóri p. i. plur. d'aitorio. Cioè

ajuro .

A’itro p.b. per altro, voc- C9“

tadm.
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eadin.

Ajuóla p. 1. ( coll' uo ditt.)

piccola , aictta . .

Ajuólo l. (coll‘uo dire.

da pigliar uccelli. ‘

Ajtîga p. 1. camepizio, erba. Mar‘.

th. come acciuga ; così Cast.ì

Duran. In Lat. p.b.

Aiuta p. 1. vcr. e cosi aÌuto, nom.‘

Ajuraronmi p. 1:. mi ajutarono.

Ajuteróe p.l. in vece d‘ajuterò:

1D rima . .

Alaba p. b. Città della Spagna.

Alabàndico p. b. di Alabanda

Città . r r’ -«

Alabandfno p. l. v. 3. porfido

alabandino . ' ’

Alabarderr’a p. l. truppa di A

bardicri . Il Duca .

Alabastrr’no p. 1. d’ alabastro .

Alabastrite p. 1. spezie di mar

mo nobile . -

Alabi p. b. fiume in Sicilia,

oggi Cantata. Alabo p. b; si

diceva un Castello prell'o que.

sto fiume , oggi rovinato.

Alacéva p. 1. o Alcaze’va, cogn.

di fam. Spagn. ‘

Alaco p. b. n. d’ uomo.

Alàfrico p. b. n. di promont.

Il Boccac.

Alaghl ( con l’acc. su l’ule. )

n. d’ Idolo nell' India : cosi

il P. de Magistris nella Re

Iaz. del Madurè.

Alégi vp. l. cogn. di fam.

Alt’igia p. b. ( di 4.. sill. ) n.

di fem.

Alai’mo p.b.n. d'uomo; e cogn.

di fam.

Ala'rma p. I. n. di Città .

Alamaînnico p. b. d’ alemanno ,

add.

Alaman'co p. I. n. d’ un Re.

Prosod. 1:41.

aja

) me‘

L
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Alàmi p». -l. ,cogn. di fam.‘

'«17

Alamr’nos p. 1. cogn. di fam... '

Alanrundaro p. b.‘ 0. Alamonda

“ ro, n-. d'un Saracino. _

A'léno‘ p. 1. cane Inglese‘, gros

so , generoso: o n. d.‘ uomo,

-‘ o di popolo. °. A

_ p. b. in vece di Alvano,

o'Alno ‘rei dice nell’ Aquila

d‘ Abruzzo‘ .

Alire p. 1. ( ev plur. alati ) ca

‘pil‘uoc‘o , cioè fe‘rramenti del

focolare , per tener sospelc

le legna . > -

Alaricb p. 1. n. d'un Re; e‘d‘i

luogoiiu Ital.‘ 4 . f "

Alastore p. b. 11. del" cavallodli

Plutone: o n. d’îxorrio, PC

rò in verso si trova p. l. co

si '1 Bracciolini : Affèrvirz‘o

Alasro'r così risponde 2 ma

quivi è accorciato da Ala.

sror-re . " .. .

Alàstraco . b. cogn. di ‘fam.

Alaréo p n.'d' un Re; può

anche dirsi p._ b. ’ .

Alatre'o po I. n. d’ uomo.

Alfieri, o Alaitro p. 1. Città del

Lazio . '

Alatrr’no p. 1. alatrese.- , '.

Alava p. b. 11. di Città; e di

Provincia ; e co‘gn. di fam.

Alives p. 1. cogn. di fam.

Albaca p. b. abbaca, verbo.

Albaco p. b. abbaco ,‘n'ome .

Albagia p. 1. ( di 4. sill. ) su’

perbia ,' fasto . ‘ a’

Albagiósop. l. ( e di 5. lill. )

fastoso, superbo. ’ - ‘_

Albdgio ( di 4. sill; ) p. b. pan-r

no di lana ruvidoìcontadinea.

sco . v. Arbagio. ‘’ ‘

Albania p. 1. n. di-regione. .

Albania p. b. cosi‘zil-Males ini

B c ia.
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chiama Albàlonga Città.

Albino p. ‘l. monte; o n. d'uo

mo: e spezie di vino .\

Albano p. b. 0 Alvino , arbore,

detto volgarmente alno,over

omino .

Albaro p.l. m di luogo nel Ge.

IIOYCIC .

I’

Albérico {9. b. ( plur. albariclri ).

spezie d' uva nera .

Albarre p. b. corbezzola,frur.ta.

Àlbarro p. b. corbezzolo,albero.

Albania, 0 Albazzarre n. d'uo

mo .

Albédr‘ne p. b. bianelrezn, voc.

Lu. Il Caporali nelle rime.

Albena’rco p. 1. terra del Viva

reso in Francia .

Albeo p. b. aorta d‘ albero, o

legno: il Garzoni .

A’lbera p. b. (verbo) per inal‘

ben . pocz.

Alberàdo p.l. oAlveraclo, cogn.

di farla.

Alberese PJ. una di pietra da

far macine per mulini : si

gnìfica pure appo iconraclini

Torcam, rerra piena di pie- "

rruzze, e sall'oaa.

Alberellr’no pJl. albcretto . di

_ min. d‘ alberello. vzîserro, 8a.

Albere'ro p. 1. arborero , luOgo

pieno d’ arbori .

Albergheria p. l. albergo; è an

che n. cl’ un quartiere in P3‘

lermo . _

Alberlgo , e Alberico p. 1. n.

d'uomo ; plur. Alberighl .

Alberino p. 1. alberetro.

Albero p. b. arbore.

Albero p. 1. o Alberi cogn. di

fam.

.J'ubemàr (curia. ill'lllt.) cioè

in Germania .

A I.

Albertino p. l. n. d‘ uomo .

Albia p. b. fiume in Toscana.

Albiazg'are p. 1. o Albiazàr n. d’

uomo .

Albr'ci p. b. eogn. di fam.

Albicóccole p. b. albicocche. v.

Armeninche.

Albina p. 1. n. di fem. e così

Albino n. d'uomo. '

Albinéa p. 1. n. di luogo.

Albio p. b. v. . albio da po:

ci . v. Truogo o .

Albina p. b. stima, verbo.

Albirréro p. 1. arbitrario.

Albirro 9. b. arbitro , nome o

lgerbo .

A izi . b. co . di fan-v.Albicl). gn

Albizóla p. I. n. di luogo , o

lvilla in Iral. ‘. .

Albóglzi p. 1. ( voc. Moresco .

e Spagn. ) c sono certe pia

‘arre . come di candeliere d’

mrone , che dando una con

l‘alrra, per il YOIO , e vano

fanno un suono che non di

ÀIPÌQCC, e si dice affai con la

piva, e tamburino: l‘usa il

Frane.

Albor'no p. 1. n. d'un Re.

Albora p. b. ( ‘verbo ) v. g. il

cavallo s'albora , cioè a’ inal

bera : e così dicesi alborarc

antenne .

Albóre p. 1. lo splendore bian

co dell‘ alba; o n. di pesce ,

deero pur albo'ro.

. Alboréa VP. 1. uno de’ quattro

judicarr antichi di Sardegna .

Alborr’no p. l. n. di pesce .

Albrlci p.l. mgn. di fam. e d‘

un Orazore sacro . '

Albucasi p. b. n. d’ un Medico.

Albucce'to p. l. pioppero .

. Al
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Albrîco p. l. asfodelo, erba.’

Albrîgini p. b. macole bianch;

negli occhi .

Albm'no p. 1. n. d' uomo.

Albula p. b, nome amico del

Tevere .

Albrime p. 1. o ‘chiara, il bian

co dell' uovo .

Alln’in; p. l, dea de’Genrili .

Albunea p. b. n. di fame , di

selva , e di ‘Sibilla. Così lib.

7. Eneid.volg. Così entrò nel

!’ alza Albunqa selva .

Alczîico p. b. specie di verlo .

Alca’u'di p. b. eosl furon eletti i

figliuoli d’ Ercole .

Alcairo p. b. Babilonia d’ E

girro .

Alcalà , coll’ acc. eu l'ulr. Cit

rà di Spagna .

Alcelì , coll’ acc. all'ult. specie

di “le usato dagli orefici .

Alcàmene p. b. n. d’ uomo .

Alcamo p. b. Cit'tà in Sicilia.

Alcànore p. b. n. a'uomo. Ann.

Caro‘ dice Alcanoro p.l. Pan

lare, _e Brqio d’ AIcrmoro [

dea : ma e breve nel _Virg.

volg. lib. m. Enzrogli sono

filaygorg il fratello.

Alc‘émara p. b. fiume in Sicilia:

e Cina di Spagna .

Alcéra p. 1. n. di terra in Si

cilia .

Alcaràz , eoll'acc. all’ulr. Città di

Porrogalloî e cogn. di fam.

Àlcaréa p. 1. mg. la rocca alca

tea in Megara. A

Àlcéro p. l. in vece di Alcaroo

p. b. n. d'uomo . Il Brusoni

nell'ElucÎrd.poet.scriveAlcàrao.

Alcéree p. b. Città. Così l'An

guill. lib. 7.

Àlcaze'va p. 1. v. Alaeeva.

A L ‘I’

Alcéa p. 1. bllmalva. erba .

Alcèo p‘. 1. un Poeta lirico Greco.

A'lcésimo p. b. il. d’ uomo.

Alcéra p. 1. n. d’ uomo.

Alclralì , v. Alcall. l .

Alchicàno . I. n. di a 0,: -
prlell‘o ilPRhò. g. P

Alchimia ‘p. b. l’ arte di tal?!

nare i metalli . .

'Alchimiarico p. b. mg. geuola,

o cena alchimisrica . -

Alchluo p.l. n. di demonìmap

po l‘Arlosro , ice.

Alchióne p.l. (quadrilill) n. di

fem. In lar.‘ p.b. )

Alciàro , o Alciàri p.l. edi 4.|ill.

cogn. di fam. ' ‘

Alcibiaco p. b. come echio alci

biaco, erba così detta da Al

cibio, che la ritrovò.

Alciblade .b.n.d’uomo. Il Petrar

ca per licenza lo difl‘e lungo:

Alcibiade, che si spesso Atuu.

Alcl’da p. 1. n. d'uomo .,

Alcida p. b. n. di fem.

Aleidarnide p. b. n. d‘ uomo .

gler’de p. 1. u.fd' uomo , padre

di Tiside. ‘

Alcide p.l. ( patronim. ) Erco

le , poer.

Alcime'p. b. tir. o’ un libretto

di Belléy .

Alcr’medapAleimedep.bmxlifenu

Così Remigio Fiorenr. epist. y.

d'Ovid. e così anche in lae.

_Alcirnéde p. 1. n. d’ uomo.

Aleìmo p. ‘b. n. d’ uomo. Goal

l‘Amalr. promd.

Allcr’no p.l.'v.g. monte Alcino.

n. di Caitcllo. ' ’

Alcinóo p. 1. n. d'un Re . COIÌ

Fr. Ciro di Peri. De’ campi ,

ove Alcirua (verso di 7.:ill.) .

E'l Virg. volgar. libJnGeorg.

' B a 01;



' Alcionéo

a‘ A’ x,‘

0 la felici selve d'Alcînao .'

In lat. p.b. e così anche può

dirsi in volgare, siccome l'u

ea l'Anguill. lib. 14..

Alcióne p.l. ( di 4,.sill. ) n. di

ferri. e d'uccello. Cosi Remig.

Fiorem. epist. 18. De la due»

m Alcian. , de l'alma figlia .

Così anche l'Ongaro nell'Al

eeo I. E tra Ceice, e la fida

Micio/1:. E'l Caporali nell'E

' gloghe: E voi mene A/cioni.

(verso di 7. sill.) E'l Pulci

can. 14..-stan. 57. Certi uccel

let1i,che si dice alcioni (.e lo

‘fa trilill.) Lungo pure, e di

en. mascolino si truova nel

fib. 2.. Georg. volgar. I tan

IO amati da Teti Alcioni: ben

chè ad alcuni , secondo l'ac

cento latino , piace pronun

ciarlo p. b. Cosi il Valdera

epist. 18. E de’ raggi {Alcid

ne, e di quella.

p.l. n. d'un gigante .

Così il Marini .

A‘lciónio p. b. detto volgarmen

te , spuma maris ; o add. di

Alcione.

Alcitoe p.b. n.di fem.Coaì l'An

guill. lib.4. metam. Non però

crede Alcitoe , e le soreL/e .

Alcmàne p.l. n. d'un Poeta lirico.

Alcména p.l. n. di femfimadre

d';Ereole . _

Alcméo p. 1. o Alcmeóne p. 1.

n. d' uomo .

Alcola p. b. infermità del ca

vallo . Il Caracc.

Alcóne p.l.n.d'un celebre arciere.

Alcoràno p.l. legge di Maometto;

_ e libro ove sta ella descritta.

Arios. oveto Melcliita.

Alcou'n , coll’ accento fu l'ulr. .

A L

Castello di Portogallo .

Alcóva p.l. voc. Franc. Il Pomey._

Alcume’na p. 1. v. Alcmena .

Alcui'no p.l. (di 4..sill.) n. d'uomo.

Alcune p. l. qualcuno.

Aldàce p. 1. per audace . voc.

contadin.

Aldino p. 1. n. d'uomo.

Aldéa p. 1. ( voce Spugn. ) con

tado , villaggio .

Aldere’te p. 1. cogn. di farro.

Aldiazéle p.l. n. d'uomo.

Al dichi’no p.l. in declinazione.

Al dimàne p.l. domane .

Aldimiro p.l. n, d'un Re di Cipri.

Aldrico p. l. 11. d'uomo .

Aldrovande'o p.l. addiett. d'Al

drovando Medico , &c.

Alea p. 1. n. di città; e cosl

Ale’o n. d‘ uomo.

Alélm p. 1. n. d'uomo .

Aléci p. 1. aringlie , pesci . v.

Alice . - .

Ale'dio p. b. n. d'uomo.

Alefangine p.l. specie di pillole.

Alega p. b. v. Aliga : o nome

di luogomnde S.Giorgio d'A

lega in Vencz.

Alrîggere p. b. eleggere.

Alemàno p. 1. d'AIemzrgnLCOSÌ

Alemóm cogn. di hm.

Alémi p. 1. cogn. di fam.

Alemóne p. 1. n. d'uomo .

lat. 1). b.

Aléno p. 1. n. d’ uomo.

Alentina p. 1. Città antica nel

la Sicilia, non più esistente.

Ale’o p. 1. fiume , e n. di Re,

e cogn. d'Apollo .

Alepi’xs (coll’acc. all'ulc.) cogn.

di fam.

Aléria p. 1:». n. di fem.

Alésa p.l. n. di città in Sicilia.

non più esistente. ln lat. A

‘1 » luia.

In
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Iesìfiî Indi Alesino pîl. n, di‘ìÀlfaténifl p.b. sopranome diNo

cittadino di questa cmà ;

n. d’ un fonte . (

Ale'so p.ll n. d'uomo; odi fiume.

Alessàmcno p. b. n. d'uomo.

Alesséndria p.b. n. di città. In

di Alefl‘andrino p. 1. E‘ anche

n. d’una terra in Sicilia.

Alessàno p.l. n. di città in ter

1
ra d’Otranto.

Alcsn’caco p. b. voce gi.) so

pranomc d'Ercole , è signifi

ca scacciamali .

Alefl'iférmaco p.b.amidoto con

zro a’ velenix

Àléflio p. ‘b. n.‘ d’ uomo .

Alc'tc p.l. o Alc'to , n. dî uomo.

Aléditi p. b. i sacrifici degli A

tcnicsi in onore d’ Icaro , e

di Erigonc .

Alcuória p. b. sorta di gemma.

Ale’nore p. b. n. d'uomo , co

me Exzore. f

Aìettorólofo p. b. erba , detta,

cresla di galla . Plin.

Alcxl'caco 9. b. v. Aleflicaco ‘

Alfabóm p. 1. raccolta delle le:

tere , 0 elementi , detflo cl‘a

uffa, [ma , lcttfire greche.

Alfabécico p. b. 0 Al't'abetario:

v. g. tavola alfabetica , ovcro

alfubctaria . ,

Alfio? p.l. o buscalfana, bestia

grande , e magro.

Alfàno p. l. monte in.Sicilia .

v. Catalfano: o cogn. di fam.

All'àqucs p.l. isoletta nella Spa.

gna . , .

Ali-'aróli p. 1. cogn. di fam.

Alt‘asasét ( voce Arab. ) coll'acc.

e céra su l’Appennino.

Alfedena p. 1. Terra nel Regno

di Ngpoli . v. Alfidcna.

Alfégra p. 1, o Flegra , luogo,

dove Giove fulminò igig'ami.

Così Dame canto x4. infcr.

A colpi, guai fece in Alfegra

Maine. - U

Alféuor'e p. 1). n. d'uomo. ‘

Alfie‘n'cn p. I. n_. d'uomo, dim.

d’Alficri.

Alfesibéo p.l. n. d'un pastore;

Alfidéna p.l.n.di luogo inAbruuo.

Alfiére p‘ 1. bandcrajo . .

Alfio p. b. n. d’ uomo .

Alfiro p. b. n. d’ uomo . (‘psi

'a‘ccouelo l'- aéc. gr. e {atomo

» me Neofizo . ’ ' v-SA

Algaba vp.b. n.cli luogo in Ispa'gmi

Algébtovp. 1. n. d’uomor’ ‘i.

Algalm p. 'b. con:rada,.-e dîaiag.

gia in Sicil. ‘ -

Algélià bi ( voce Spagn. ) e

vale Liberto; onde‘ gauo d‘al

galia , cioè che fa il libtttOÀ

e _dic'e'si per} mono ,' i galli

d'A/galia mm’ son- òigi . - -

Algarfa P. l. cognw di‘ fam.

Algérxia p-. h.‘ 0' Alcarria , prov.

di Castiglia. .Algazére p.l.-n; d’pomo.. COîÌ ‘lo

Taflo cant. 3. . .r"‘

Algaze'lc ‘p. l. o AlgazelLe5,uxt.

d'uomo." 'fl.

Algazc’i‘a p‘; 1.‘ Regno . ‘Arios.

Cane, 39, 1 _

Algebra p. b. aree di numeri.

Algere p.b. agghiaqciarc, poet‘.

Algéri p. 1. v.’ Algieri.

..

i

su l’ult. elbz, detta medica lAlvéro .l. 11. d’uno Scrittore.
’ la P

o tTÌfOglÌO.

Alfasélc p.l. n. di‘Turcb. Altri

scrivono Alfasàlek.

Alghisi p. 1. cogn; d‘uno; Scrita

IOI'C.

Algido p. 1:. n. di monto ; o

B 3 Al
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Algida . aelva in lui. oggi

Rocca di Papa .

Algiéri p. l. Città in Africa ; c

cogn. di Dante.

Algou’no. p.l. oAgozino. v. A

lino .

Al ama p.l. castello di Granata

in Spagna.

Ali, coll’acc._ su l'ulr. n. diTur.

co; e caltello in Sicilia, che

pur si scrive Aly. '

Alia p. b. n. d'una terra in Sicil.

Alia p. b. ala; o ;. pera. del

verbo aliare , cioè aggirare .

o alieggiare: cosi Franc. d’

. Ambra nella Cofan. arto 4.. se.

" a. Dzlla Pressa , ch' intorno

qui sempre alia (versosdrucc.)

Alia p. l._ n., di Ninfa marina.

Alias p. b. cogn. di fan.

Ali móne p. 1. fiume di Mace

gl ia. oggi Platamona . In

Lu. p. la.

Aliótrico p. l). cogn. di Crelo,

figliuol di Aliattc .

Àliba p. la. v. Abila.

‘licxlcabo p. b. (voc. 'r.) specie

di solat‘ro \ V _

Alica p. l). ipecie di ferro ai

‘mile al grano fatto in polvc.

Match. ' _

Alicarhane'o p. l. d‘Alicamalfo

circa . _

Alicàea p. 1. città in Sicilia.

Alice P. l. sarclella. Il Capor.

nelle rime . Ma dal Porca:

chi cosi vicn chiamata l’arin

ga . pesce lfllltO.

Alichino, o Alchino p. 1. n. di

demonio apprefl'o Dame. Al

chini u: ‘e cogn. di fam.

Alicia pi. città in Sicilia, oggi

Salemi .

Alico p.b.n. di monte, e di fiume.

‘i.

l
|

A L

Alicóri p.l. n. d‘lsola, g’l' det

ra Ericusa .

Alidada p.l. il regola. 0 regola,

e dìoura. voc. arab.

Alido p. b. arido .

Alidóre p. l. aridità.

Alic'no p. l. (voc. Lat.) nom. o

verbo.

Alienóm n. di Terra nel Giap

pone . ' '

Aliéeo ‘p. l._ specie d‘ aquila .

Aliéurica p.b. zrartaro de’ pesci,

0 del pescare , voc. gr.

Alife p. l. n. di città nella Cam

pagna felice. Cosi il Ruscell.

Aliga p. b. alga, erba marina.

Aligero p. b. alato , pece.

Ali ‘i p.l. o Aliso .p. l. onde fior

'aligi, o fior d’aliso, giglio.

Aliméda‘, o Alimcde p. i. n. di

ninfa .

Alimena p. l. cogn. di fam/e

n. d’ una terra in Sicilia.

Alime'no _p. 1. n. d'uomo. a

Alimo p.b. n. di pianta. Match.

Alina p. l. alcrra , ala piccola .

ll Frane.

Alinomo p. la. n. d’ uomo.

Alipede p. b. che ha le ali a‘

piedi , poet. _

Alipia,ed Alipio p b. n. di fem.

e d’ uomo.

Àlipo p. b. turpcto, o furbi: di

Levante . erba . Marrhiol.

Aliquota p.b. o l. termine ari:

mctico . (voc. Lat.)

Alino p.l. n. d'uomo.

Alissóroe p. b. n. di ninfa.

Alira p. b. manda fuori l’alito,

fiato. E cosi Alico , n. e va.

Alitérc p.l. n. d'un indovino.

Alizóni , o Alisóni p. I. popoli:

così secdn. l‘ acc. gr. in lat.

pcn. ancip. ancorché il Tra:

ro
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(0 dilcorrli.

Alléga, p. l.'inonda . verbo .

Allaméni p. l. Àlamanni pop.

Allància (di ;. sill.) verbo.

Allapicla p. b. lapida , verbo.

Alléll‘ero p.-b. l’ erba lasseróne.

Il Pomey volî. _

Allósrrica ‘p. b. amica , verbo.

'Allóro p.l. accanto. .

Allétole p. b. allaro‘ a. lei. Il

Davanz.

ÀllîltOli p.b. allato di lui. Cos.

Bare.

Allatiro 9.]. n. di fonte in Si

cilia; e strada in Palermo.

Allédio .b. n. d’ uomo.

Alléfica p. b. alligna, verbo .

Allégakp. l. adduce autorità di

Scrittori .{

Alléggia, di ;. sill. verbo.

Allegóra p. l. alleggerisce.

Allegoria p. 1. figura rettorica.

Allegórico p. b. figurato -

Allegra 9.1. rallegra: e cosiAl‘

legro , nome .

Allegria p. l. allegrczza.

Alle'na p. l. manca di lena : o

prende lena , e vigore . Così

Brignole Sales nella bilancia

del tempo: Si dlllîfllì‘flllfl a

gran fervore.

Allenr'ro p. 1. raddolcito.

Allestr'ro p. l. accinro, posto al

l' ordine .

Alletàma p. l. concima, sterco.

ra , verbo .

Allética p. b. v. Allefica.

Alléva p. |. nutrisce .

Allevia p. b. alleggerisce .

Alliriria p. b. specie d’ aglio; e

n. di fem.

Allibblto p. 1. ammutolito, e suo

loriro in viso .

Allibito p. b. v. Libiro .

AL ‘2.
' ‘i

’ Allìbra p.1. scrive nel libro pub.

blieo .

Allr’ca p. l. allerta, poet. L’ tuo‘

il Bembo , e lo Srazio volg.

in rima -,

Allicénzia P. b. licenzia , verbo

raro.

Allicóri p. 1. cogn, di fam.

Allievo p. 1. quei, che s'alleva:

o il, figliuolo.

Allimfintica p. b. unzione per

Freddure del cavallo. Il Caracc.

A_lllra p. l. allibra , verbo.

Allóbro i p. b. Savoiardi; B P0

poli gel Delfinato .

Allobrógico p. b. add. di Allo.

brogi, cioè Savoino. '

Allóca p. 1. v. Allega . '

Allódio p.b. termine legaluon.

de diconsi beni allodiali, cioè

liberi, e proprii .

Allódola p. b. uccello‘. o n. di

esce. v. Lodola.

Aloga p. b. mette nel luogo,o

dàafitto, e a pi ione; 0 ma.

' rita . Ma è leggo scrivere ,

alluoga, e cosi allungano.

Allontina p.l. discosta , rimuove.

Allóra p. l. da altri si scrive

all’ ora .

Allorino p. l. add. d' alloro : o

n. dimin.

Allóro p. 1. lauro, arbore noto.

Alli’rccia di ;. sill. o Allucia , cioè

alluma ( verbo )

Allùcina p. b. inganna, o abba

glia .

Allt’idere p. b. significare , accen

nare qualche isroria, 8:9. indi

allude p. 1.

Allt'tmn p. l. allumina, verbo.

Allt’rme, o Alt’rme p. l. miniera

del colore del cristallo . '

Allumina p. b. illumina; o dà

B 4. allu
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allume per tingere.

Aliunàda p. 1.’ specie di malore

‘nel cavallo. Carucc.

Allópa p. 1. ha fame da‘lupo ,

arrabbia di farne. ’

‘Alm‘écliio p. b. n. d'uomo.

Almaco p. b. n. d'uomo , come

Callimaco . ‘

'Àlmàda p. 1. città diPorrogallo.

Almaclén’, luogo di Spagna.

Almédia p‘. b. sorta di

I m in Con.

Almó'gro p.l. città di Portogallo.

îAlmalno p. 1. cogn. d’ uno Scrir»

ÎOI'O .

‘H

‘Almamîco p. l. o Almanacco, luna.

no : e pronostico .

Àlmansóre p. l. o Almansór n.

1 ‘d'uomo’; In Lu. p. b.

'Almàre p‘. 1. cogn. -di fam. .

Alméida p. b. cogn. di fam. e

r terra in Portogallo. In lspagna

si scrive Al'meyda.

'Almàna p. 1. n. di fem. v. Al

cmena .

Almeno p. 1. al‘ manco.

Almcóne p. 1. n. d’ uomo.

Alm‘erédo p. 1. n. d’ uomo.

Almemnp. 1.. Città di Spagna.

Cosi l'Ariosro canto 14. F01

‘ licon d'Almm'a con Don'conle.

E altrove; Cartagena, Almo

ria‘. cui: ogni vico . E così il

Francios. nel vocab. Spagn. e’l

Filauro can. 8. car. 188. L‘

- Anima sua per questo in Al

meria (rima di via ) .

are hee'

A L’.

Almùfloli p.b.o Mulfoll , regio

ne dell’Asia nella Mosoporn

‘mia . v. Mr'rllolo .

Alddia p. b. n. di fern. }

‘Aloe , coll ace. su l'ulr. erba me

dicinale. Cosi ’l Petrar. 0 po

lco mel. molto cioè con fele’ ;

e 'l Valvasone nella caccia 5.

Prendi amaro aloè misto con

fele : cosl pur segna la Cru

sca , e ’l Galateo. e'l P.Bar:.

ll Franciol. dice Aloe p.b. ma

"nella parte 7.. di D. Chiscioe

re pag.4;r. l‘acc. è su l' ult.

e così alrrove: onde dicesi

per proverbio: Chi mangia l’

4102, campa gli anni di Noè.

Alóe p. 1. dicesi un fiume di

Guascogna -. così ‘i Boccaccio;

e così Alói (voc. gr.) cioè le

feste farre ad onor di Cercre:

o cogn. di fam, ‘

Aloéo p. 1. n. d’un gigante. L’

Anguill. scrive Alóo p. 1. in

Lar. A/oè'us , trisill.

' - Alogia p. l. (voe. gr.) ilraziona

lirà: o crapola. ‘

Aloidi p. l. i figliuoli d’Aloéo ,

poct. come Alcide. Ma il T0

scan. nell'Elucid. poet. segna

p. b. contro l’ acc. gr. e lac,

Alóis p. l. (di 5.sill.) cogn. di

SÙ'ittOl'C .

Alóne p. l. ala grande: o n. di

Cmà .

Alonéso p. I. n. d‘ Isola.

Alunl'a p l. cogn. di fa'm.

Almen'go p. 1. o Almerico , n. Alonséco p. I. n. di Spagnuolo,

d’ uomo . 'dimin. di Alonso .

Almonazid , coll' acc. su l’ ulr. Aldo p.l. per Aloéo. Cosi Ama.

luogo in Portogallo .

‘Almondberls, coll'acc. su l’ulr. Aiópa p. 1. cogn. di fini. plur.

Caro .

città d‘ Inghilterra .

Almóro p. l. n. cl’ uomo.

alópr .

Alope p. I). n. di fem. come

Mero
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Merbpe: pur ‘si potrebbe dir Altare p. l. n. noto.

p. 1. secon. l’ acc.,gr.'

Alop-ice p. i. corta d‘ uva. in

latin. p. b. ’. \

Alopecia p.l. (di f. sill.) la pe

latina, e pelatella, sorta d'in

fermirà. Altri scriveAlopicia.

Alópcco p. b. n. d'uomo.

Alòpo p. 1. co'gn. di Pandolfello.

Alósa {3.1 in Roma Iecchia, n.

di pesce . _

Alpigo p. 1. cogn. d'uno Scrit

rore.

Alpetiiîgo p.l. n. d'un Astrologo.

Alpliégra p. 1. v.’ Alfegra.

Alphrisasét . v. Alfasasat.‘ _ .

Alpigiaino (quadrisill) e Alpigi

‘no p. l. abitatore delle Alpi;

o ‘cosa di detti monti ó

Alpino p. 1. delle Alpi.

Alsàti p. l. popoli dell’ Alsazia.

In lat. p.b. e così pur si po

tria dire in volgare . v. Sar

man.

Alsebràm , esula maggiore, pian

ta. Matrh. '

Alsi’, coll’ acc. su l'ult. in vece

di altresì. ,

Alsi’ne p.l. ccnzone , o centovi

ce. erba . '

Aliida p. I. n. d‘un Re. la la

tino p. b.

Altalena p. 1. giuoco da fanciul

li. v. Biciéncole.

Altale'no p. 1. macliina da trar

acqua da‘ pozzi , fatta di due

navi a modo di leva; altri

Scrive altalena.

Altarnlr’a p. 1. villaggio in Sic.

Altamira'no p. 1. n. d’ uomo; o

d‘Altamira, terra.

Àltamóro p. 1. n. d'uomo.

Alténa p. l. loggia scovert'a.

Àlréni p. 1. specie di venti.

Altari'no p.l. dimin. d’altare.

Altéa p. l. n. di fcm. o di pini!

in. v. Alrbea .

Alre’n‘o p. 1. vigna co'tralci stesi

su gli alberi .|

Altera p. b. muta, o conturba.

verbo.

Alréra, eAlte'ro p. 1. (nome) r.

Altiero. \

Alten’gia p. b. (di 5. sill.) su‘

perbia i» '

Althéa p. l. malvavisco, pianta:

o n. di fem.

Altie'ro, e Altiéra p.l. in versol

anche altero. e altéra ‘

Altfle p.l. n. di fem. cosi ‘l Chiab.

Altiléna p. l. v. Altalena.

Altilia p. b. n. di luogo di C2‘

labria . ‘

Altimerro p.b. (term. geometri

eo) v. g. scala altimetra .‘ v. '

Gnomone .

Altino p.l. n. di città: indi Al.

tinz'ue‘ p. 1.

Altinóo p.l. n. d'uomo. v. Ispali.

Altisiodóro p. I. ‘n. di città.

Alro'ria p. b. innalza, verbo.

Alcovi’to p. l. cogn. di fam.

Altrcsl , coll’ acc. su l‘ ult. si<

milmente .

Altrettàle p.l. altrettanto tale.

Altróvc p. 1. in altro luogo.

Altriii p.l. e in verso si truova

altru' , coll’acc. su l‘ult. A gli

altru‘ esempli, dille l‘Arieszo.

Altura p. 1. altezza .

Alva , di a. sill. città di Spagna."

Alvano p. b. alno, aibore : in

rima SdIUCC.

Alvarz’ido p.l. cogri. di fam.

Alvarcz p. b. cogn. di fam.

Alvaro p. b. n. d'uomo; o di

fam. e così Alvari , popoli:

ed
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ed Alvaro , fem.

Alveório P. l». e plur. alveari,

p.l. v. Alvco.

Alveo p. 1), alvcario. arnia, cupi

le , culla da p_ecchic: overo il

letto del fiume.

Alvéolo p.b. dim. d'alveo.

Alverr’a p. l. paese. Così ‘l Brac- v

ciol. lib. 1;. mm. 1.6. E dove

I'Az'veria vede più sirena .

Àlve'rnia p.b. p_rov. dclla Gallia.

Alvióni p. 1. ( di 4. sill. ) cogn.

di fam. '

Àlvicla p. 1. n. proprio di fcm.

Così ‘l Bracciol.

Alviéro p. l. (tris) n. 'd’uomo.

Aluise p. 1. (di 4. sill. vocc‘Ve

nei.) per Luigi. ‘ .

Alvlro p. l. rirolo di Baronia in

Portogallo : Castello nel Regno

di Napoli; ecogn. di fam.

Ali'imc p.l. v. Allume.

Ali’imie'ra p. 1. miniera , o cava

d'alume . Match. ,

Alunzìo p.b. Cirrà in Sicil. og

gi disfaua .

Alùta p. 1. pelle morbida , e Gli

poca durata . -

Alzéga p. 1. cogn. di fam.

Amacrisa p. l. n. d‘ isola nel

Giappone .

Amacusadóno p.l. cogn. di Giap

poncsc.

Amada’iri p. 1. n. d’ uomo .

Amadc’o'pl. e Amadc’i, n. d'uomo.

Amadigi _p. l. n. d'uomo.

Amado’co p. l. i}. d’ un Re. In

lar. ‘p. b.

Amadóre p. 1. amante .

Amadriadi p.b. ninfe de’bosclii.

Amàge p. 1. n. d' una Reina .

Amalan'co p. 1. n. d'uomo.

Amalccita p.l. o Amalechita, n.

di Pop.

A M

Amale'co p. 1. n. d‘ uomo.

Amólgama p.b. nom. e ver. ter

mine de‘ Chimici . mg. amal

gamare l‘ argento col mercu

rio ; over fare 1' amalgama ,

cioè mescolar colk oro, 0 ar

gento il mercurio, cio'è l‘ ar

genw vivo .

Amàli p.l. per amaili , o li amai:

ma. r'rmali (impen) p. b.

Amalia p. la. v. Malia.

Amaloplxn. d’ uomo. Lo Strozzi.

Amalrc'a p.l. n. d'una capra nurrice

diGiove'. o n. d'una Sibilla.

Amàndolo p.b. e Amandola, man

dorlo Scc.

Amangi’ici p.l. oAmangucci. n.

I di regno nel Giappone.

Amino p.l. oAmz'xn , u. d'uomo;

c di monte . ,

Amano p.b. plur. del verbo amare.

Amonréa p. 1. v. Manréa.

Amaraci’n'o p.l. oAmaricino GCC.

cioè di- maiorana .

Amàraco p. b. sansuco, pianta.

v. Parrcnio . Fu anche nome

d'un fanciullo. Il Toscan.

nell' Elucid. poet. par che 1'

acccnrui con la p.l.

Amaréra p. 1. rerm. astrologico.

Amaria p. l. n. d’ uonzo, figlio

di ELCClIlQ ,

América p.b. amareggia , verbo.

Amarillide p.b. n. di Ninfa, in

rima sdrucc. ma comunemen

te si dice Amarilli .

Amarlno p.l. arbore: Amarina,

il frutto .

Amaro p. 1. nome: o verbo, in

vece di amarono.

Amaroguolo p. b. amaricciof al.

quanto amaro.

Amatore p. l. Amarezu .

Amarsi: p. b. n. d’ uomo .

Amar
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Amarrz’ito p. 1. n. d’ uomo.

Amarréo p. I. n. d‘ un Ra.

Amanólo p. 1. co‘gn. di un cer.

tO Giorgio . voc. gr.

Amami p. b. 0 1. nome d'uomo.

In lat. P. b.

Amaae'a

Amaséno p. 1. fiume della Sic.

Amàsi p.l. n. ci‘ un Re d’Egit

to ( che anco ai dice Amni

de p.b.) ma da’Gr. si profo

risce Amas‘is p. b. '

Amasia p l. Il. d'uomo.

Amósia p. b. clruda: in rima

sdrucciola .

Amastrida p.l. Città di Pailago

nia; benché in lat. sia p. b. co

me Tolema‘ida‘ , e Beruida.

Amara p. 1. n. di fcm. o parric.

Amatéo p.l. n. d’ uomo.

Amatira p. l. picrra detta anche

matita . di che si servono i

Sani per segnare ipanni .

Amato p.l. n. cl‘ uomo. In lat.

Amialhus 1’. b.

Amàzone p. b. 0 Amazona, n. di

donna guerriera, 8m: Cosi ‘l

Francios. ed Ann. Caro lib. ;.

L’ altro avrà i‘ un Amaqone

un zurcassa. E'l'Valclera ep.

4. cl‘Ovid. Al figliuol d’ un

Amaqone mpu'va. In verso si

truova p. 1. così il Pulci can.

16. stan. 37. Ippolita del mi»

gno già Amazon‘: e nel Vir

gil. volgare lib.1. Guida far.

male gum' [Ama/Ioni: e nel

lib. xr. In guisa d‘ A0141071‘

farerram : e poco dopo: Qua’
li di Trncin IIAIRIIKOIIC, qurw

da , 6Cc. e così pur lo Stroz

zi canna. otr.7o. Alm' forma

pigliò 1' un Amarane -

\ Amatrice p. 1. n. di luogo in.

Abruno .

p.l. cirrà di Pomo 8<c..

A u 11

Amazónico p.b. add. di amazone.

Ambàge p. l. involtura di parole.

Ambare p. b. n. di arbore In.

diano . '

Ambarvfili p. l. proceflioni , e

iacrificj de’ gentili intorno a‘

campi .

Ambascerr'a p.l. ecl Ambasciaria,

fl- noto .'

Ambz’ucia . di 3. sill. n. nozo.

Ambedue p. l. amendue .

Ambe'la p. l. (voc.Turch.) n. di

pianta . '

Ambe'no p. 1. n. d’ uomo. In

lat. P. l).

Ambiz'rno p.l. oggi Amicm, n.

di Citcà .

Ambio, mm. e ver. di sill.

come cambia .

Arnbiadiîra p.l. (di 4. sill.) l‘andar

di portante , che fa il cavallo.

Ambi’co p. i. n. d' uomo . Cosl

l'Amalt. prosod. ma il P.Ric

à
‘

cioli dice p.b. e si può seguir ‘

l'inno , e 'l' altro.

Ambicliime Ambod1’1e,e Amendfie

‘p. 1. in rima si trova Ambidui.

Ambiguo 1:. b.- equivoco.

'Ambiorfge p. 1. n. d'uomo, vol

garrn. Embcrich. In lat. p. b.

Ambiro p. l.'( partic.) desiderato.

Ambito P. b. n. giro , circuito.

Amblér, oAmbléri p.l. fontana

di Palermo in Sic.

Ambligono p.b. (v. greca) d'an

golo OttUSO. in la. p. 1.

Ambóino p.b. isola dei Giappo

ne. Cosi accentua il P. Barco

[ li nel r. tom.’ dell'Asia.

Ambracane p.l. mistura compo

st‘a d’ ambra.

Ambràcia p.b. (di 4.. sill.) Città

I d’ Epiro ; indi Ambraci p. 1.

 

ai pop. A n
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Ambrar'no ‘p. 1. n. d’ uomo.

Ambrodrice p. 1. n. cl‘ uomo.

Ambrogino p.l. mg. mandorle,

o mandole an'rbrogine 200 di

min. d'Ambrogio.

Àmbrógio (di 4. sill) p. b. n. d’

uomo , detto anche Ambro

sio; e da altri ci scrive Am

bruogio .

Ambrogiuólo p. l.‘(coll’uo dite.)

dimin. d'Ambrogio .

Ambrósia p. b.. cibo degli dei

favolosi; e n. d‘ erba .

Ambrosr'aca p. b. sorta d’ uva .

Pliu. e può dirsi p. 1.

Ambrosino p. 1. dimin. di Am-'

brosio .

Ambróso p. 1. n. d’ uomo.

Ambrótino p. b. v. Abruotino

Ambrt’ino p. I. n. di Città.

Amebe’o p. 1. n. d'uomo: o sor

ra di

due contendono avanzarsi

nel canto. _

Ameda p.b. (voce Lombar.) zia,

eorell’a del padre.

.Améda p. 1, n. d’uomo. Cosi il

Lasca: In diventava il trava

- glielo A1716111.
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in in. ed in gr.

lAme’no p. 1. dilctrevole, bel p“.

se , 0 campo.

Amenósi p. 1. n. d'un Re.

Amcos p. b. ammi , erba .

Amc’ra p.l. v.g. l'Amora d'Egit

to , il g0'tl’nat0re.’

Améro p. 1. n. d'uno Scrittore.

Amerè , coll‘ ace. su l’ult. in ve

_ce d’amerei .

America p. b. una delle quattro

parti del mondo.

Americi' p. l. cogn. di fam. v.

Amerigo \

Amerieno p b. per ameriano; e

può farsi in poesiaquadrisill.

e p. 1.

Amerigo p. 1. o Americo, n. d’

uomo .

Amen'na p. 1. specie di salcio.

Ameróe p. 1, per amerò. poer.

poesia bucolica, dove Améstrara p.b. n. di città di'Si

cilia, oggi Micrrerta.

Améte p. l. n. d'un Moro..

'Amcristino p. 1. specie di tinta.

Plinio .

Améto p.l. tltOlO d'un’ opera del

Boccaccio: ed e n. d‘uomo in

vece di Admero.

Ameda'uo p. 1. arbore, detto au- Amia p. b. 0 Amio’ne, pesco.

ràno. Così accentua Pier Cre- Amiéno p. l. 11. d’ uomo. _

SCCII. A miccino p. 1. a poco a poco.

Amede’idc p.b. tir. di poema_del Amicizia p. b. n. noto.

Chiabrera. ,.

Amelia p. b. Città nell'Umbria.

,Amelino p. 1. d'Amelia .

Ame’ndo‘a p.b. n. di ninfa. Sannaz.

Amendolara p.l. n. di luogo di

Calabria.

Arnendi’ie p. 1. v. Ambidue.

Amendiini p. 1. lo nello.’

Arnéna p.l. fiume in SiCilia,»dct

io anche Amcnano p. 1.

Amenia p. l. n. d'uomo . Cosi

Amicla p.l. Città. Cosi Ann.Ca

‘ro , ed il Virgil. VOl-gklfwlll).

In, Il più ricco uom 4‘ ha

Iia, e Sir d'Anzicla. E‘ anche

nome di fem.

Amîclàre p.l. o Amicla p. l. ,n.

d'un pescatore poverilflmo.

Amicle'o p. 1. di Armida città .

Ariosto ..

, Amiclo'p. l. ni d’ uomo . Virg.

Encicl. volg. Invi’uo , ed or

. d'Ami
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J'Amìclo piange il caso.

Amico p. 1. nom. ‘e vcr. plur.

amici, e in rima pur amichi.

Così ancora quando e n. pro

prio d’ìxomo; benché in lar.

sia breve. Così Ann. Caro lib.

e. Turno à piè diirmontnzo ,

Amico in terra. E’l Virg. vol

gar: lib.‘ ro. Dl Teano , e d‘

Amica: Ecuba allora . .

Amida p.l. idolo de’genrili. Co

si ‘1 P. Barr. Di

pur p.b. sic'come in La.

Amiddala p. 1). o tonsille ,. Sor.

ta' di male. Il Pomey.

Amidgii p.ll. cogn. di fam.

Amido p.b. ‘salda, cioè mate

ria bianca (xc. Amico scrive

il Garzoni. nella. sua piazza .

Amiéns , coll’acc.,su_ l’ult. Cit

tà di Francia, ‘come Orliane:

aneorchè il Tratto segni alf

trameme .

Amigdale p. b. (voc. Lae. )

termine usato da'medici, con

che appellano due pezzetti di

carne nel gorgozzule , Gio.

de Vico .

Amigdalóide‘ p. b. ciQe mardor

lino, specie di ririmalo‘.

Amilcare p. la. n. d’ uomo.

Amilo ‘p. b. n. di fiume: o

amido.

Amimóne p. 1. n. di fem. e di

fonte .

Aminèa p. 1. sorta di vite , e

d’ uva; e può anche dirsi p.

b. 0 sorta di mine , dezta

pur Minéa ..

Aminrore p. b. n. d'uomo, Co.

si Remigio Fiorent. epist. 3.

d'Ovid. E 'l gran figliuol d‘

Aminwre, a le questi (9;. ma

A’ M :: 1,

Fabio della Ncgralib. 2.. del.

le rime piacevoli lo fa lungo‘:

Piè che a lo scelerafo , e rio

Aminwre .

Amira p. b. n. d’òun Re Sara.

' eino. In Lar. p. 1. '

Amirz’iuo p.l. n. d'uomo.

Amiri p. b. n. d'uomo. Così

secondo. 1’ ace. gr. ma pur si

potria dir lungo , come To

mlrl .

più è n. di Amiso p. b. cirrà rli Paflagoniu.

'eittà,: ed allora porria dill'il' Cosi accentua in bar; ilP.

Riccioli - ma l‘ Amalt. pro

socl. segua p. 1;.

Amiraóne p.‘ l. 9. d‘uomo . In

Lat. p. b. ‘ _

Amico p. b. v. Amido. L’ A.

riosro in rima s‘druccinlg‘ L’

uso in vece di amirro. ‘

Amirróne p. 1. n. di fem.

Amizo’ca p.l. n. d'uomo .

Amle’ro p. 1. o Avmlcrhq , n. d‘

uomo... . , V‘

Ammqiga p. l. v. Ammalia . ’

Ammàgra p. 1. divien magro.

Amméja» p. 1. (di 3. sill.)cum

pre , ed orna con rami ver

di, e fiori. _ .

Ammàina p. b. cala le vele.

verbo . .

Ammg'ila p. l. s‘inferma, verbo

Ammalla p. l. aiiàtrura , fa ma

lia; così oggi comunemente

in Toscana. Dante paro nell’

infer'. lo fa breve , rimando

con ba’lia,cicè nucrice: e co

si brieve vuol che si pronun

zii il P. Barr.

Ammannime p. Il.‘ v. g. amman

nime da murare ,_ cioè i m3

. teriali; l’ usa il traduirorc di

' Olao M. I

Ammanniro p. l. apparecchiitlî.

1\m_
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Ammanràvaneiìi ( coll' ace. su

la 3. sill. ) ci si ammonta

vano : e cosi avviluppavanvcisi.

,Ammrîntica p. b. cuopre , am'

manta . Sannaz. egl. 12.. in

v rime sdrucciole.

Ammattóna p. I.

mattoni .

Ammàzzola p. b. fa piccioli maz

zi o fastelli. Il Francios.

Ammén, o amén , coll' ace. su

l’ ult. meglio , che su la pri

ma ( In lat. però al contra

rio) In rima si truova , arn

méne p. 1. così ‘il Franc'ios.

In eterno . eumnpre, alunne/zie.

,Ammia p. b. n. di fem.

Ammintita p.l. sminuua, verbo.

Ammio p. b. 0 animi, erba.

Ammira p. l. verbo noto.

Ammisera p. b. s’ ammiseta, si

fa misero; o risparmia quan.

te più pub .‘ ' ‘

Ammocriso p. 1. specie di pie

vtra, della quale stritolata si

fa pietra d"pro.

Ammócla p. l. dà modo, mette

moderazione. Il P. Bart.

Ammóde p. i. n. di Promont.

Ammodlte p. I. n. di serpe : e

cosi è meglio pronunziato se

condo l’acc. gr. siccome Trog

lvdizi : bench'e 1’ uno , e l'

altro in lat. simo brevi nella

penult. .

Ammoglir’imi p. 1. mi ammoî

gliai, o tolsi moglie . _

Ammóino p. b. città. v. Am

boino .‘ .

Ammoniria p, la. n. di fem.

Ammóne p. 1. cogn. di Giove.

lurriea con

Ammonia p.l. ammoniva, verbo.

Ammoniaco p. b. sorta di ra

gia: dicesi pur sale ammo- Amonc p. 1. n. d‘ uomo.

I'llBCO .

A I: _

Amrnom’ra p. 1. plur.;tmrnonìti,

POP. ‘ I

Ammonito p. 1. ricordato : ma

in rima sdrucc. si cruova ,

ammonito p. b. secon. l‘ acc.

lat. '

Ammónrica p. b. fa monte, ae

cumula .

Ammóntina p. 1;. lo stell'o . L’

usa il traduttore d'10lao M.

Ammontóna p. 1. l’ ietell'o a"

gnificago .

Ammorbida , oAmmorvida p.b.

mollifica , rende morbido .

Ammótina ‘p. b. v. Ammutina.

Ammi'irica b. ammaflì safli ,

verbo.

Ammrisa p. 1. pcontra muso con

muso.

Ammiita p. 1. amtmrtolisce ; o

‘fa divenir muto.

Ammt’itina p. b. v. g. ammuti

naronsi i soldatifcioe ribel

laronli dal Capitano , fecero

rumore. _

Ammiitola p. b. ammurolisc'e.

Amnesti’a p. 1. ( voc. gr. ) di

menticanza delle offese fatte,

legge di obblio ,

Amnóne p. l. n. d’ uomo, ‘ii-

gliuolo di Davide.

Amóco p. -l. ( voc. Indian. )

cioè perduto, ed obbligato a

morire per difesa d'uno: plur.

arnóci. ,

Amodéi p. l. cogn. di fam.

Amodi'o p. i. cogn, di fam.

Amoino p. 1. n. d‘ uomo.

Amola p. b. specie di vaso. De

Laurea. .

Amólnide p. b. n. d’ erba .

Amómo p. 1. arbuscello .

Arnondi‘te p. 1. v. Ammodire .

Amori
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Amonsarèto p. l. n. d‘ uomo ,

come Filamo. In Lar. p. b.

Amor-a p. b. plur. di anno .

Amori: “x. Amurate .

Arnório b. il.’ di cirrà nella

Frigia .

Amoroslno p. 1. amoroaerco.

Amorréi p. 1. n. di popoli.

A'mol coll’ acc. pu la prima, n.

d’ un Profeta .

Lmoscine p.l. 5 cd: di susine.

Amósi p. 1. n. ‘un Be: così

1’ Amalt. prouod. \

Ampeli'ze p. 1. data da alrri

farmaci’te p. l. terra che gio.

va a conservar le vizi. Marih.

Ampe'lo p. 1. n. d'uomo: e ‘di

Curàzl'Anguill. lib.’. passar

se/ non Ilario , almeno Ampelo.

In Lar. p. b. ' '

Ampelópralo p. b. -( come ‘cri

.sopraso ) porro salvarico .

Amphiibéna , v. Anfiilbcna .

Amphora 1:. b. v. Anfora.

Ampico p. b. n. d‘ uomo ; co

al secondo 1‘ accento latino e

greco: ma l’Anguill. lib.8. lo

t'ecoilungo : Mopso figliuol d‘

Ampico . e sacerdote .

pur nellib. u.

Ampio P. I). o anzi di due sill.

AmPÌÎI P. b- allarga , verbo ,

Amplifica p. b. aggrandisce .

Ampognóno p. 1. n. d’ uomo .

Ampollr'na‘ p. 1. piccola ampolla.

Ampómele 9. b, frurri del rovo

Idee . v

Armàga p. I. n. di fiume nell'

Africa .»

Amsre'lo p. 1. cogn. di fan.

Amuerdàmo p.l. o Amsrerdam,

o Amsrerdéno , circa‘; di Fian- -

dra .

Amócla p. l. v. Anicla.

_Amùio p. 1. ( voogr. ) 

Cosi I

A il 5|

Amule'ro p. 1. ( voce lat. ) pre

servativo. Il Rogeri .

Amr'iràtc p. 1. o Amurà: , co'll'

acc. su l‘ulr. n. diTurco (voce

Egizio, c rignifica Capitano.)

ÈVYCÌ

6o , 0 incita alle Muse ‘,oal

la Poesia.

Ambo p. b. n. d‘ uomo .

Anabola, oAnàbo‘le p. b. (voc.

gr.) e vale dilazione ,prolarp

gamento. Emm. Tesauro .

Analiólico p. b. v. g. stile , o

periodo anabolico , cioè pro
llllbr ' I

Anacardr’no p. 1. v. g. confezio

ne anacardina , dove.’ ci Cl}

rrzmo gli anacardi. Donz.

Anacléro ,p. l, n. d’ uomo .'

Anacolléma p. 1. (voc. gr.) me

dicamenro per viaii di nervi.

Il Caracc. ’ '

Anacoréra p. 1. eremira.

Anacreónrico p. 1). o Anacreon

tc'o p.l. specie di verso.

Àflîdiómene p. b. ( vr‘c. gr. )

epir. di Venere , e val risur

gente , o che spunta fuori

dall'onple ; ai può anche dir

p, l. jecon. l’acc. gr.

Anadiplo’si p.l. n. di ligure rer.

rorica . .

Anadra p. b. v. Anarra.

Am’rfe p. 1. o Anaféa p. 1. isola.

Anlîgéllide p. b. 0 Auagallo. or.

2

Anaglri p. 1. o Anagìro , erba.

Marg. ' .

A‘nagogia p. 1. termine di Teo

logia mistica.

Anagógico p.b. (voce' gr.) sen

60 anagogico , cioè mistico ,

e sollevano.

Anégnia p.b. Anagni, cirzìuma

Gius.
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.Gius.Bitufli nel lib. 7. dell'E-‘I An'firgiri p.b. ( voce gr. ) ciob

neid. lo fa lungozlquali una

ri Parre, [Anagnia , ( se pur‘

non‘mzu'ca qualche sillaba per

error div stampa. ) '

Anagrammatzcoanagrammatico,c1oe a

via d’ anagramma .

Anzîgro p. 1. fiume, v. Anigro.

Anairi p. l. o Anaitidc p. b. re

gione dell’ Armenia ; o Dca

in detto luogo .

Analogérico p. b. 0 Analogico,

proporzionabile, &c.

Analogia p.‘ 1. proporzione .

Amilogo p. b. che ha propor

zione . _

Aninas p.l. oAnanasa p.b.frut

w noto, che pur dicesi A

nanàs . ' '

Anénchida p. b. n. d'uomo .
Annnélo p. 1. n. dv uomo.

Anam’a p.l. n. d'uomo.

Ana'mia p.b. v.g. la valle Ana

nia d’ Italia , in vece di A

nagma .

Anapavómeno p.b. ( voce gr. )

cioè riposante. Plin.

'Anapéstico p.b. specie di verso.

Anaplerósi p. 1. una delle quab

tro operazioni della Chirurl

gia: voce gr. e vale riempi‘

mento; cosi secondo l'accen.

lat. come anadiplo'sà; ma, ce

condo il r. p.b.

Amipo p.l. %ume di Sicilia‘ ap

po Siracusa.

Anarbe'i p. 1. n. d‘un Capitano

de’ Turchi. ' '

Anarchia p. l. ( voce gr. ) ti

tolo d'un libro ; e vale , ri

bellione dal Principe . o prif

- vazione di principato , e ri

fiuto di dominio .

nome

[[0 PCI

senz'argento. Cosi furon dettii

Ss.Cosimo, e Damiano, medici‘,

che senza mercede medicavano.

Anéri p. l. ‘nari.

Anarrino p.l. anrirrino, 0 licni

de salvatica , erba . Matth.
vAnaso p. v. Am'so.

Anaatasi p. ’l. cogn. di fam. ..

Anassigora p.b. n. d'uomo, co

me Pitagora. Dante lo diii‘o

lungo per licenza: Diogenlerv,

Anassagora ,‘ e Tale .

Anassz’mdride p. b. n. d'uomo,

Anassérete p.b. n. di fem‘. Cosi

l’Arios. cane“. Srà la cruda

'Anasmrete più al basso . MI

pur si può , e meglio , dir

p.l. siccome Filare-a (benché

in lat. sia breve l'uno,e l'al

tro ) Così'l Capponi idil. 6.

Ifi , a mia bella Anassurete ,

e cruda. E l'Anguill. nell’ac

gomento del lib. x4. Verran

no -, e Amlssarcle han varia

forma; e nell’istcllb iib. DI‘:

la fanciulla, dma Anaîserere.

Anasce’norc p. b. n. d'uomo.

Anàllila p. la. n. d‘ uomo : ma

Analfiìào p. l.

Anassirnene’p. b. n. d'uomo.

Anassl'lia p. b. n. di fem.

Anastagio p.b. ( di ;. sill; ) e

Anastagi p. l. o Anastasio ,

n. d’ uomo . '

Anastasia p.’ 1. n. di fem. Così

a Roma . Il Francios. segna

p. b. secondo l'uso-di Lorn.

bardia . Ma la prima è con

forme all’ acc. Gr.

Anastómosi p.b. (voce gr.) im

boccatura delle vcne,o arterie.

Anàstrofe p.b. (voce gr.) figura,

che pospone la preposizione,

v.g.



A N

mg. ha: inler, quem supené'c.

Anîitema p.b. (voce gr.) e. vale

lcomumca , o scomumcato .

Ma il Guelfucci nel Rosany.

lo fece lungo‘. Gli empj anarè

mi a favorir Sassogna. E co

s'i pur lo segna per la rima

lo SriglianLQuando però si

gnifica voto , o dono appeso

a'tempj , si dee proferir lungo.

Anatolia p.b. n. di fem. e di

una terra d'Italia. Cosl detta

dal nome d'una Santa.

Anatolia p.l. (invece diNatolia)

Y. IVI .

Anatomia p. 1. v. Notomia.

Anarómico p.b. add. di anatomia.

Anatra p. b. v. Anitra.

Anarrino p. l. v. Anitrino , o

Anitroccolo.

Anatroccolo p.b. v. Anitroccolo.

Anàunia p.b. (di 4.. sill.) paese.

Anaxlrida p. b. (voce gr.) erba

detta rumice. Matth.

Anczieo p. 1. n. d’ uomo.

Ancajóne p. 1. v. g. andar an

cajonc . ‘

Ancarano p. 1. cogn. di fam. e

di Scrittore .

Ancr’rrio p. b. n. d'uomo .

Ancéo p. 1. n. d’ uomo . ,

Ancharàno p. l. v. Ancarano.

Ancha’tria p. b. n. di fern.

Anchedr’va p. l. Isola . Cosl '1

P. Bart.

Anche'molo p. b. n. d’ uomo.

Anchéte p. 1. sopranorne d'uo

mo Religioso .

Anchióva p. 1. o Ancióa , sorta

di pesce . 'Ù

Anchise p. l. n.del padre d’En‘ea.

Anclrt’isa p.l. 0 Ancora, n. d'erba.

Aucr'dere p. b. uccidere . Indi

ancide , e anche p. l. poet.

Prosod. lral.

k il‘ {E

Anclle p. 1. scudo appo i Ro.

mani_atirnato sacro .

Ancilio p. b. n. di città di Si

cilia , oggi rovinata. _ _

Ancino p. 1. riccio marino . v.

Uncino . _

Ancira p. 1. città di Galazia ;

‘indi Anciréno ; ‘

d'una città di Sic. oggi rovi

nata: indi Ancireo p. 1.

AncGi p. 1. voce Lombarda , e

vale oggi . Così Dante , da

non imitarsi . Altri scrivono

anchoi.

A le p. b. quei ferri pendenti,

e e allacciano il giogo .

Ancólia’ p.b.erba, e fiore. Il Frane.

Ancóna p. 1. città d’ Italia : o

n. d'una prigione scura ap

prel'lb. ‘gli Ateniesi. .» _

Ancóne p‘. 1. la piegatura della

ruota . .

A‘ncora p. b. ferro uncinato da

tener ferma la nave; o n. di

città .

Ancóra p. 1. anche .

Ancoràto p. 1. tir- d'un libro di

S. Epifania , percliè serve al

Cristiano , come un’ ancora

a tenerlo fermo.

Anci’ide p. 1. o Ancudine p. b.

incudine . ' v -

Anctisa p. 1. v. Anchusa.

Andabati p. b. pop. 0 combat

tenti alla cieca (ring. Anda

bara). In Greco si accentua

nella penult. e così pure po

tria dirsi in lral.

Andacóca p. l.- ( voce Arab. )

loto EgiLio.

Andage p. 1. n. d'uomo . Così

lo Strozzi cant. 7. ,

Andali p. b. over Agnone n. di

luogo (in Calabria.

C ‘ Au

è anche m"
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Andaló n. d'uomo. Cosi’l'l'ae

eoni cant. 6. Petronio, ed An

dalò dc‘ Carisendi .

Andalogia p. l. v. Andaluzia .

Cosiscrive il Dolce.

Andalòt , o Andalotro, n.d'uomo.

Andaluzie' p.l.Regione di Spagna.

Andània' p. b. n. di città.

Andfiri p.l. viottoli ben accom

n'iodati ne’ giardini.

Àndàro p. 1. andarono. '

AflCliitfl p. 1. l' andare .

Andàtile p. b. che va attorno:

come portdlile . -

Andéca p.‘ 1. n. d'un tiran’.

Andégavo p. b. n. di citt'amg‘

i An era: 0 op.
Àngiét, g. Scarpe Ande'r, luo

go in [spugna . .

Àndera p. 1. n. di città.

Ànderddco p.l. Castello d'Italia

v. Antredoco .

Anderieno p. b. (di e. eill.) ma

quadrisill. e p.l. è poer.

'ÀI'IClCI'lÉCO p. 1. n. di città.

Andernàno p. 1. n. d'uomo , ‘o

cogn. d‘uno Scrittore .

Àndino' p.l. è detto Virg. poe

ta , che nacque in Ande, vil

laggio preifo a Mantova . v.

Pietola. I

Àndirivieni ‘p. l. indici aggira'ti

con diverse u6cite,c0me ne'la

berinti.

Àndiro p. b. tragetrp 'srretto ,

‘e lnn o. _

And'ócirfe p. b. ‘e. d'uomo.

Andóro p. 1. per ‘andarono, da

non imxta'r‘si . .

Andóe p. 1. per ‘andò .‘ o ‘enti

co , e poet.

Andoéno p. 1. n. d'uomo.

Andràda p. 1. cogn. di fnm.

Andràgora p. b. n. d'uomo.

A N

Andrivi p. l..vi andrai.

Andre'a p. 1. n. d'uomo.

Àndrezili p. 1. cogn. di fam.

Andremo'ne p. l. a. d'uomo. In

lar. p. b.

And‘reóli p. l. eogn. di fam. v.

_ Andrioli . .

Andre'ra p. 1. n. di luogo degli

antichi Irpini.

Andria p. b. n. di città‘: titolo

di commedia‘: cogn. di fam.

e castello in Meflina .

Andria p.l.-per anderia, in verso.

Andrida p.l. cogn. d'un Pedante.

Andrióli p. 1. cogn. di fam. e

d'un Poeta Iral.

Andrócicle p.b. n. d'uomO.Co‘

sl'lRicciol. ma l'Amalr. pro.

sod. segna p. 1. come Ferecfie.

Androclea p. 1. n. di fem. e cosi

Androclide, n. d'uomo.

Àndroclo p. b. n. d‘uomo, co‘

me P4zroelo. Ma pur ai po

trebbe dir p. l.

Andrócopo p. b. 11. d‘ uomo .

Andróde p.l. oAndrodo n.d'uo

mo .

Androgéo p.l. n. d'uomo . Cosl

il Sannaz. egl. ;. e lo Stigl.

Ma si può anche , e ti suol

comunemente dir breve. Co

‘il nel ‘lib. 1. dell' Eneid.

volgar. Visione Ami/agro , e

voi con l’ arme in cerchio : e

poco dopo: Si ponJ'e/mo 1'

Androgeo ornato’, e pieno. E

1’ Anguill. lib. ;. E“. un fi»

gliuol Androgeo , al mondo

raro . > -

Androge’hi p. l.I pop. d‘ Africa

Ermafioditi . ( voc. gr. ) In

Laz. p. b. _ ,

Andromaca p, b. 0 Androma

‘che, ‘n. di femina. Cosi nîìl

li .
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lib. 1.. dell’ Eneid.. volgar.

Onde soleva' Andromaclie in

felice. '

Andròmaco p. b. n.._d' uomo .

Andiómeda p. ‘b. n. di fem. Re

mig. Fiorent. epist. ' r7JrMi

n‘ altri pure‘ Audrometld, ‘la ‘A

chiara .

Andróne p. 1. 'vestibulo , e on

l. e cosi

Mariotto Martineughi; Pur

parco e‘ il fiore , ed anemo'ne

‘b della‘.

nemoscópio p. b. ( voe. gr. )_

AN 3;

‘7. e Ciro di Pers. Insuperbir

l'lnt'moue eriniro. In Lat. p

par 1’ abbia usato

strumento mostratore de'ven

ti .'In Lat. p. 1.

dito , d’ onde dalla porta di ,‘Anerino p. 1. o Anerhino: v. g.

fuori si va al cortile , o alle’

scale di casa , '

Andrònica p. b. n. di fem. co

me Veronica . ‘Cosi l'Arios.

La valorasq Andrònicq , e 1a

saggia . '

Andronìco p. 1. n. d’ uomo. E

pur si po'rriadire p.b. E co

si lo dili'e il Capor. nelle ri

Ane'to

unguento anerino .

p. 1. o Anetho , pianta

degli orti. Virg. volg. egl.

2.. E l’odoroso aue'zo aggiungi

a questa .

Anétore p. b. n. d’ uomo : co

me Castore. Ma pur si pub

dir p. 1. o Anetorre , come

Neszomr.

merDi ch' era Livio Andrò» Anffina p. l. anfaneggia ’, parlo

nico Priore ; ed il Chiabrera

can. 4. Reggeva allora An

drenico ‘Ridolfi. in Siena p. b.

Andròpono p. b. n. cl’ uomo .

Cosi l‘ Arios,

Androsace p. l. ( voc. gr. ) n.

vanamente . La Crusca nella

voce Farnericare scrive Anfa

ni , coll’ acc. su la prima a

ma per error di stampa, qua

le è stato corretto nell' ult.

edizione della Crusca .

d’ erba. Così l’ accentua Ca- A'nfania p. 1. il parlar vano , e

stor Durante .

Androsémo p. 1. ( voc.gr. ) n.

d'erba . '

Anclróroo p. b. ( voc, gr. ) uo

mo forte , e prode .

fuor di proposito . Cosi la

Crusca .

Anfesibe’na p. 1.’ serpente con

due teste: dolMatth. det

ta Anfisbcna.

Ànc'lM p. b. ansa, respira con Anfiarào p. n. d’ uomo ( di

diflicoltà. il Francios.
,.v in.)

Ànéliro p. b. ansamento, nom. Anfiaréa p, 1. n. difem. ( di

e ver.

Anellino p. 1. picciol'anello .

Anellóne p. 1. anello grande .

Anélo p. l.

de’venri, voc. gr.‘

Anémolo p. b. anemone.

Ane’mone

si’l Francios. e’l ‘Palloni can.

anelante: o verbo.

Anemografi'a p. l. descrizione

p. b. n. di fiore. Co- Anlibologla p. 1. (

f.» sill. )

Ànlibio p. b. ( voc. gr. ) anil

male che vive in acqua , e

in terra , detto-anche‘ ambi

guo animale .

Anfibolia p. ( voc. gt. ) V.

SONO .

voc. gr.

6. lill. ) parlar dubbio , ed

C 2. am.
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ambiguo . ‘ V '.

à’nfibolóaiico . b. dubbioso.

Anfibracuip. o scolio, piede

trisill. dibrevedunga. e breve.

Anfiloco p. b. n. d’ uomo .

Anflmaco p. b. n. d’ uomo.

Anfi’macro p. b. piede , detto

PII‘ CTCUCO .‘

Anfimene p. la. n. d'uomo: co

sì sccon. l’ ace. lat. ma il

Bracc. lo fa lungo : E per

none Anfimène a se chiamaw.

Anfinomo p. la. n. d’ uomo .

Anfióne p. l. ( di 4.. sill. ).n.

d’ uomo . Coli l'Anguill. lib.

6. metam. così il Bracciol.

lib. la. della Croce cm. 4;.

Ma levando Anfiòn le‘ luci a

‘pena . In Lar. p. b.

Anfiónio p. b. v. g. lira Anlio

mi; , poct.

Anfira p.l. o Anfirom. di ninfa.

Anfirroe p. b. n. di ninfa.

Anfisibéna p. 1. o Anfisbéna,

v. Anfesibena.

Anfiso p. 1. n. d’ uomo. f

Lnfiteàtrico p. b. v. g. carta un‘.

fiteatrica . Plin. _

Anfiteatro p. i. v. Coliseo.

Anfistide p. b. n. d’ uomo .

Anfitn’te p. i. dea marina de’

gentili .

àniitrióne p. I. n. d’ uomo. In

La. p. b. Anfittioni pur si

dicevano i Giudici a’ Greci \.

Anfora p. b. vaso '. o sorta di

mirare amica .

Anfori p. b. cogn. di film. .

Anfotéro p. 1. n. d'uomo. Co

Àn-’

frisca, cioè della ‘Tell'aglia .

fiume della T65

saglia . Così Sauna. egl. io.

si l’Anguill. lib. 9.

Ànfriséo p. I. V. g. ninfa

Anfrlso p. 1.

A. I

e; l'Angnill. lib. a. mctamo'r.

Seri va lungo I'Anfriro. o in

quel comor/xa: e l'Ansano ca

rarr. ;. Febo gli armenli mia’

resse in Anfriw . ,

Angamóla p. 1. n. di Terra.

Angara p. b. ( voc. Persiano )

alberghi , dove gli Angari

ai ricoveravano , fornito il

lor viaggio, cioè le Poste.

Angari p. 5. ( voc. ‘Pcroian. )

nunzii . o melIiUdc'Rc . Di

più e n. di menu in Pale

stina. _

Angari'a’ p.l. o Angheria, nomi

e ver. cioè aggravio Lo ag

grava più del volere.

Angela p. b. il. di donna .

Angclgóuo p. i. n. d'uno Scrit

core.
Angellta p. 1. n. dl uomo (c'e

me eremita ): o di serra .

Angelo p. b. 0 Angiolo, n. noto.

Angelico p. b. plur. Angelici,

add.

Angelómo p. l. n. di Scrittore.

Angere p. b. tormentare , 4

fliggcro . .

Angèro p.l. n. d'uomo Giappo’

nele . v. Iagirò .

Angexómo p. i. o Angelómo, n.

o‘ uomo .

lAngcro’mi p. 1. la dea del pia‘

cere appo i gentili.

Angeronali p. 1. le feste in o

nor di questa dea.

Angheria p. l. v. Angaria.

Anghiari p. 1. ‘n. di Terra in

ltal. cosi’l Chiabr.

Angiéta p. 1. n. di città: e co

uAngieri, ‘cogn. di fam.

Angifili p. b. cogn. di fam.

AnglflOlO p. b. cogn. d'un cer

ro Palmerio’. _

ÎAngiò,
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Àngiò, eoll'acc. su l'nlt. città Auguri: p. b. frutto ,

di Francia; e tir. di Ducea

‘ in Sicil.

Art

scclli. v. Cocomero ._

Angusria p. b. nome, e verbo.

Angioino p. 1. cittadino di An- Anizino p. 1. n. d' uomo .

glb.

Angiolo p. b. Angelo .

Angiolino p. 1. dimin. d’ An

giolo . Angioletro ; o n. d’

uomo: o di paese , in vece

d’ Angioino.

Angitola b’. onde Rocca An

gitola in Calabria .

Anice p. b. aniso, pianta nota.

Cosi l’accentua'il Pcrgnmini,

e ‘l Francioi. e ’l Zipoli‘ cant.

H. A menate . com' amici in

camicia ; ma Pier Crescenzo

segna p. l_. ‘se non e error di

stampa, _

Anicero p. l. n. d’ uomo .

Angx'zia p. b. cosi era detta Me- Anichino p.l. n. proprio d'uomo,

dea appo i Marci. .

Ànglieo p. b. Inglese i o cogn.

di Scrittore .

Angola p.l. regione dell'Africa.

'Aniéne l. ( di 4. sill. )

_ Am'ci p. 1. per Aniejrcogn.

. fans. '

Ossi
Teverone. Ann. Caro .

‘lngolém , coll’acc. su l’ulr. o Anigro p. 5. fiume della TesQ

Angolemme , n. di città . il

Card. Pallavicino .

Angolo p. b. cantone,

Angom'a p. l. agonia .

Anggìi p. 1. n. di città .

Àn'goscévole p. b. angoscioso.

Angoscióla p. l. cogn. di fam.

Angóstia p. b. v. Angustia.

hngrido p. 1. n. d’ uomo .

saglia. Così secon. l’ace. lat.

ma l’ Angujll. lib. rf. lo fa

lungo : E’l’ fiume ‘Arzigro in

Grecia giàflQ/l corse: Di più

i‘: n. di pesce.“

Anile p. 1. cosa. da yecèhiarella,

voc. poet.

Anima , e Anirno p. b. ‘nom. e

:

VCI'.

Àngrie. cosi dicesi la Salfonia Anima, colll ecc. sopra’ l’ult. e

moderna. ’

Angrivari p. l. pop. di Germa

lllav _

Àflguamin , coll'acc. su l’ u'l;.

n. d'un Indiano .

l'apostofm, P" animali , o

animai , dicono talora i Poeti,

Anime ( coll'accen. ali’ ult. )

sorta di gomma , ed eccene

Orientale, ed occidentale.

Anguillira p. contado d’ Iral. Anime copal 4 p. I. n. di ragia

Anguillara p. l. si chiama un

lungo filar di viti , che sia

fuori della vigna . ‘

Anguinziria p. b. pianta utile

2 l' anguinaja . -

Aflguisóla p.l. eogn. di fam. o

Afl'guissola, ed‘ Angusciòla.

Àngunradina p. 1. piccola gua

stada . Il Mansi. ’

Aflguisrzira p. 1.. guamda . ‘ I

odorifera nel Mefl'ico .

Anio p. b. n. d'un Re .

Anisia p. b- a. di fen).

Auiso p. bnanice. In Lat. p. I.

[Am'so p. 1. fiume deli? Austria,

volg. (Ens) siccome Anfriso .

Il i’. Riccioli segua p. b. ma

l’Amalt. prosod. p. i.

Anita p. b. n. di fem. poetefl‘a.

Mito p. b. 11. d’ uomo . Cosi

C X5 906
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conforme alla quantità latina: Annfchila p. b. annienta: verbo.

ma sarebbe più conforme al- Anm'da p.l. si ferma nel nido,

la Italiana p.l. come Bonito‘.

e così l'accenrua nelsuo nuo- Anm'dia p. b. annida (verbo) .

vo Clemente manuscrirro Bar

tolo Parci’nella: A !e,perfid0

Anita , onda fimesla .

Anirra p. b. uccello d’ acqua. .

Anirràro p. 1. anirrajo, custode

d‘ anirre .

Anim’na p. 1.

anrtre.

Anim'no p. 1. pulcino dell’ani

tra , o appartenente ad anirra.

Anirrr'o p.l. o Anirriro , 1’ ani

:rir del cavallo.

Auirroccolo p. b. anirraccio, a

nitra giovane.

Annàfiìa, di 3‘ sill. verbo.

Annali p. 1. [storia delle cose

lsuccedure'anno per anno. '

Annésa p.l. fiuta (verbo).

Aanàsi p.{-. cogn. d'urnkEbrc'o.

Annata ‘p. 1. il tempo, o’[ sa

lario in un anno .

Anne’a p. 1. auna'rta , sripendio

annovale: o n. di fem.

Annéga p. 1. affoga: o rinnega,

riprova .

Annégra p. 1. per annera,poet.

Annéo p.l. nome di varii Scrit

. tofiu '

Annéra

erba grata alle

p. 1. fa nero. ‘

o fa stanza .

Il Domen.

Annimóne p. 1. n. di fcm.

Annobilita p. b. nobilita. v. Il

Lancill.

Annóda p. 1. fa nodo , o lega

con nodo.

Annói p.lf. soggìom. del verbo

annorare .

Annoh'ni p. 1. sorta di vivan

da . Il Frugoli. ’

Annóna p. 1. vcuovaglia, e gra

scra .

Annóne p. 1. n. d‘ uomo .

Annónia p. b. n. di paese.

Annóra ‘p. 1. segna. Così il Ru

scel.

Annotazioncfna p. 1. breve in»

norazxone . -

Annotomfa p. 1. nowmia .

Annóvera {9. b. conta (verbo).

Annóbila p. b. annuvola. San

naz. in rima sdrucc.

Annugola p. b. 1. AnnovolaQ

Annulére'p. 1. v. Anulare.

Annumcra p. b. conra .

Annùnzia p. b. predice, 0 por

ta novelle .

Annunzio p. b. imbasciata , o

presagio .

Ann'esr' ( coll’ ace. su Villa. ) Annuo p. b. annovale.

città di Savoia . Anm’rsa p. 1. annasa. verbo.

Annéva p.l. raffredda con neve. Anmîvola p. b. oscura , cuopre

Annibale p. b. n. d‘ uomo? m

verso può anche dirai Anni

balle , ed Annibil , coll’ acc.’

su 1' ult. o Annibal p. 1.

Anm'cere P. b. 0 Anniceri . n.

d’ un Carrerriere celebre; di

tesi pur Anniceride p.b. ed

è pur n. di Filos. cosi in gr.

o la.

 

con nuvole . v

Anóbide p. b. A‘nubi .

Arios. I

Anoco p. b. ( voc. gr. ) erba.

Anodr'no p. 1. ( voc. gr. ) mg.

medicameuri anodini , cioè

COIÌ 1’

che mirigano e rintuzzano il

dolore. Matrh. V Ano
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Anolr'no p. 1. a. d’ 'uomo . ‘Amanficlasi figura rcnarrca. -

Anomalia p. l. ( vongr, ) irzg“ Ann’mo p.l. ovcr ontuuo. alno,

olan'u‘g LL’ rrsajl P. Barr. ‘ albrro uoro . Casi accentua

Ànómalo p.b. v. g. verbo ami il Pcrgam. nel mémor. ‘ _

malo, cioè irregolare. ( voc. Amirzico p. b. y, g‘. polo gq-‘_

gr. ) ' _I_ rarrico , cioè ausr-ralc .

Anu'nide p. 1:. v. Ononide . Améa prvl. 4 di donna.‘

Anónimo p. 1;. (voqgn) son- ‘Antccc'dm‘a; p. b. andare innan

z‘a nome, li: tpndelanrecg'dc p. 1.

Anoromx’a p.l, (vocgn) noromia, Antc’ci p. 1. ( ‘voc. gr, ) così

Amino p. l. n. d’ uomo . diconsi qufii, che abitano sqc

Anséno. p, b. plur. del vcrbo un. te ‘1 mcdcsirno meridiano, ed‘

sare . ' hanno la mcdcjsima' latitudi

Ansa'ra p. 1. armamento . nc , ma nel); parti opposrg

Anscgl'so p. I. n.‘ d‘ uomo.- della rcrra . v. Pcrjcci, _

Ansc'raco p. b. per Assérago. & Anrcllbano P. b.‘ a. di Monte,

d’ uomo. Il Malcsp. . '. Ma il Bracciol. per figura lo

Anscri p. b. ( vac. lar. ) oche. ‘fece lungo: così lib.!l. dcllq

Ansia, e Ansie p. b. nom. e > Croce cm. 11. Cm’ del fon

ver. \ èida NozoHA/mlibm" -

Ansibéri p.l. per Ansibarj, pop. Anrclucfmo p, 'l’. avanti. gÎOmO

Ausilio P. I), cogn. di fam. ‘ Ante'midc p. 1h 0 ‘Anrémi P

Ansimn p. b, I. A5im_a( vagab. camaxrîilla, crbq .

conxadin. ). Amemónidc p. b. n. d'uomo .

Ansóla p. l, casale prcflo aBu. Anremuràle p. 1. arrrirrru'ro ; il

logna . f ‘ Filauro . '

Amióna p. 1. Per Esionav _. Il Anrcqa p. b. n. di Città‘ in Si

Malesp. - cilia , Cl’); più non dura.

Ansuigi p. i, ( di 4.. pill. ) n, Antemîro p. 1. progcnirorc.

d’ uomo . _ Antenóra p, I. luogo da punire

Ansurc p. b. uno da‘ cugn, di i rrqdìzori ncll’ lrrferno appq

Giove , e significa , non r.o- Dqmre . '

mo , owcr fanciullo . Cosi Anténorc, p. b. n. d’uomò. Co-.

anche si chiama la pirrà, 0g‘ al Ann'. Caro : Tal nqn fu

gi Terracina . gia d'Angmor: l’ {Siglio : così

Améceo p. b. n. di pesce. ‘pur lo Srrozzj cm. 9. stamg.

Anradcs pnb. ( voc. Arab. ) n. r (‘ha già sopra d'Aumgore ve

fillszclla nclpcgnu della 5901- tasto: e canr. 18. Jran. 8x.

plone . . ‘ .Il sepolcro l’A/nenare ‘circrono

Àlhàlcida P. 1;, n. d’ uomo] . 44. In rima anche p.l. Dm

Amili p.l. corra di coralli biaq- te Purg. {- Falli un faro in

Cl“ . articolari come l’ofl'a u. grembo agi; Anlenori; cioè a’

mîfle- In Nap. póllcnc . Il Padovani, che disccsuo da

DWICL Amcnurc . Si può anche m

’ C 4- Vfi‘!
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vcfso Jirc Antcnorrc, ca An-'

tcnór . Così‘ ‘l Tafl‘oni : E

' ferito Antenor di Scalabrino .

Amcno'rco p. b. v. g. terra, 0

Città’ Amenorca, c'ioè Pado

va . Coui'l Capponi nel Par

naso : Vedi fin hor de I‘ An

Îcn’ofea Altri: . E ’1 Tafl'oni

. Cflnt. 11." Da I’Amenoree m1’

de uscì un guerriero .

‘‘ Strozzi cm. 11.. un. g). In

' questo sol lall'Ammoreo Duce.

An'réo p. 1. n. d'un gigante.

A’mcpe'nólzima. v. Ant‘ipcnulti- ‘

[D3 .

Anchl'xsa 

A a."

p. I. n. di fcm.

Anziàno p. 1. veterano ; è an.

che n. di un Casale di Sic.

oggi disfatto . I

Ancibacchl’o l. ( di f. sill. )

o Antibacc éo,picdi di tra nill.

due lunghe, ed una breve .

Amibélo p. 1. n. d'uomo, detto

pur Bmcubélo.

E lo- Anticémcra p.b. stanza dopo la

camera : ma oggi s'intende Per

quella dinanzi in camera.

Ancicazónc p._l. av vcrsario di Ca

tone .

Amici P. l. cogn. di fnm.

Anxepilc'ctico ( vece greca) , Anu’cipa p. b. previene (vena) .

cioè contra 1‘ epilcsfl’a.

Amcquéra p. 1. oAm'cchcra, n.

di città .

Anréra p. 1. composizionc medi.

cinalc . '

A'nccróstili p.b. o Amcrastilide

p. b. n. di fcm.

Amé'ro' p. i. n. d’ uomo. in Iat.

p. b.

Amcro'tc p.l. figliuol di Venc

rc , c fraccl d'Amore.

Amhéceo p.b. v. Antaceo.

Amhémide . b. v. Amcmidc.

A‘mhéra p. . v. Amara .

Amhérico p.b. (voce gr.) zsfo

dclo .

Amhia p.b. n. di pesce , detco

anche pesce lacrozcd è anche

11. di fem. c di città .

Antln'lìidc p. b. erba, detta pur

salsola. Matrh.

Anthimo p. [9. n. d’ uomo.

Rnthino p. 1. ( voce gr.) mclc

‘ amhino , cioè fatto d-i fiori .

In lan. p. b.

Ànthrici p.l. (v0c.gr.)carboni,

o carbonchi ,» posncme . Manh.

In la. g. h.

Anu’cxra p.b. Isola, dove si g:

ncm gran quantità d’cllcboro.

Anricléa p. I. n. della madre di

Ulifl'c.

Amich’de p. 1. n. d'uomo :

mc Euclide.

Anu'co p. L‘( plur. antichi) n.

noto .

Anticoli

C0

p. b. tÎt. di Ducato .

Amicórc p.l. o Anticuore, spc- .

ci: di ver/me nel cavallo ; Il

Caracc.

Amidx'cc l. predice.

Ann’doro 9. b. rimedio contra

i veleni .

Ann'ra p. 1. n. d’ un Re.

Anu’fane p. b. n. d'uomo.

Antifótc p. L ( come Cucufau )

n. d'uomo. In 12:. p.b. e così

l’usò Ann.Caro: E primdmen

{e Amifaze ch: prima . Così

l’A-nguill. lib.14. À questa R1,

ch‘A/mfan fu detto. \

Amiféro p.l. term.legalc, e va

io conxradotc .

Antifémo p. 1. n. d‘ uomo.

Ann’fila p. b. n. di (cm. e così

Amifilo n. d’ uomo .

Ami’
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Antifona p. b. ( voce gr.) ter

mine Ecclesiastico: o contra

risposta . In gr. e lat.. p.l.

Antifóne p. 1. n. d'uomo .

Antifonéta p. i. (voee gr.) co

lui che e’ obbliga a pagar per

lo servo : e cosi è chiamato

Cristo da’ Greci .

Antifrasi p. b. figura grammati

cale , che dice una cosa col

nome contrario .

Ann'gene p. b. n. d' uomo .

Antignano p.l. casale di Napoli.

Antignóli p. l. cogfl. di fam. ._

lntigonéa p. l. o Antigone p.b.

n. di fcm.

Antigono p. b. n. d'uomo .

Antigràdo p.l. Alsazia super-i0

re. comunemente Lantgravio.

Antiguardia p. b. vanguardia .

Antili’bano p.b. monte dcllaGiu

dea . v. Antelibano.

Antfloco p. b. n. d'uomo .

Antlmaco p. b. un Poeta Greco:

o n. d’ un Centauro.

Antimelo p. b. c mandi-agata ,

erba : come Îrisomelo .

Antimo p. b. v. Anthimo.

Antimónio P-bJOl’tldl minerale.

Antinógene p. b. n. d'uomo .

Anti’noo p. b. città; e n. d'uo

mo . Cori secon. l'acc. lat.

In verso trovasi Amino

di ;.aill. ma si potrebbe pur

A’ il’ 4!

n. ‘d’ un lìc : in rima si può

anche dire Antióco p.l. e ‘di

;. sill. Cosi'l Ruscelli coll'au

rorità del Petrarca , il quale

nel ‘Trionfo d'Amore cap. 1..

così scrive: Disse, io Seleuco

son , questi èAnrioco ( in ri

ma di'poca) .

Antiope p. b. ( con la t dura )4

una delle Amazoni : e cosl

pur Anri'opa , moglie di Li

co , Re di Tebe .

Antipa p. b. cogn. d'Erode.Tei

trarca della Galilea. Il’ Dolce

nella vita di Claudio Nerone

scrive due volte Antippa.

Antipz'ipa p. 1. ( plunantipapì ‘)

quasi Contrapapa. ’

Antipate p.b. o Antìpatlie,spe

cie di corallo nero. Matth.’

Antipati’a p. 1. (con la t dura)

0 Antipathia , contrarietà d'af

fetti ( voce gr.) .

Antipatro p. b. n. d'uomo.

Antipéno p. 1. n. d'uomo.

Antipem’iltima p. b. la sillaba a‘

vanti alla peuult.

Antiperi’stasi p. b. ( voce gr.)

qualità. d’ intorno contrarie .

Vi è ancora chi scrive Anti

paristasi : ma la prima voce

è più sincera .

p. l. Antipodragrico p.b. ( voce‘ gr.)

cioè contro alla podagra.

dire Antinóo p.l. siccome Al- Antlpodi p. b. popoli dell'altro

cino'o: ed è anche n. di co

stcllazione .

Antinóri p. l. cogn. di farti.

Antioccia ( di 4,. sill. e con la

t dura ’) Antiochia. V. A.

Antiochia p.b. (con la ‘E dura)

città . In lat. p. 1.

Antioche'no p. 1. nato ivi.

Antioco p. b. (con la r duri! )

mondo .

Antipófora p. b. ( voce gr. co

me metafora ) figura rettori

ca , cioè quando si risponde

rima acolui, che ci porreb

be opporre alcuna cosa.

Antirri'no p. l. v. Anarrhino.

Antisila p.l. stanza prima della

sala. L’ usa il Francios.

An
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Antisnpére p. I. sapere avanti ; -

indi antisù , antisài , antisà,

o antisàpe.

Antisàtira p. b. comrasatira - Il

. 'I‘ortoletti.

Antispéstico p.b. specie di verso.

Antisteoe p. b. n. d'uomo .

Antistio p. b. n. d’ uomo.

Antistite’ p. b. Rettore, Prelato.

Antistrofe p. b. _( voce gr.)_ det

ta dagl’ltaliani rigiro , sicco

me chiaman giro la strofe. v.

Epodo.

Antisuócero p.b. n. di suocero.

Antitcsi p. b. figura grammati

cale , e significa contraposi

zione , o conrraposto.

ÀHU'LCIO‘ p.b. o Antitesì, figura

rettonca .

Antitora p. b. ‘L'Aurora.

lAntittosi , o Antiptosi p.b. (cc,

me metamorfosi) figura gram

maric. quando un caso si mu

ta in un ‘altro. In lat. p.l.

Àn'tivzi, 3. pers. del verbo'an

tiandare; onde anrivada p. i.

Antivcde’re p.l. prevedere; indi

antivede p. 1.

Antivoczile p.l. vocale avanti l'al

tra. nella dizione .

Antologia p.l. ( voce gr.) cioè

scelta di fiori, ed e il titolo

degli Epigrammi Greci rac

colti insieme .

Antóna p. 1. n. di fiume. Tac.

Antonomàsiu p. b. figura retro

rica .

Anconomàscico p. ‘ b.- add.

Anrónomo p. I). n. d’ uomo.’

AntOra p.b.‘erba contraria all’er

ba tora , o napello .

Antóre p. 1. n. d’ uomo .

Autrice p. l. n. d'uomo. In lat.

p.b. Cosi anche dicesi in gre

A iv

co ll-rubino , o carboncbio :

ed è pur sorta. di pouema .

v. Artoi . _

Antredóco p. l. o Anclcrdoco ,

. castello d'Italia . '

Antlópe p. I. n. di fem.

Antropofrigi p.l. meglio però si

scriv/e Antropofaghi p.l. cioè,

che mangiano carne umana .

Così la Crusca secon- l’ acc.

gr. ma secon. il lat. si può dir

1). b. Lungo lo diffe l‘Ariosto

nel Como 56. Pura: in Ajfuro

jwfago. e infpalifema: e Ann.

Caro lib. 5. Tutti Ciclopi , 4

luni Anzropofngi . E l‘Anguill.

lib. 4. E quale Antropojago

u’ costringe . ’

Antropófago p. b. ( voce gr. )

pittore d’ uomini solamente ,

come fu Dionisio . Plin.

Ancropomol’fiti p.l. setta d'ere

ÌICI. I

Anuilio p. b. n. di castello in

Sicilia, oggi disfutîo.

Anfibi p. 1. Dio degli Egizii .

Virgil. volgar. lib. 8. Gli dii

moslrasi , e’l Lntralate Anubi‘.

Anulare p. l. v. g. dito anulare,

cioè accanto al mignolo .

Anzolo p. b. per Angmlqdicesi

in Padova.

Aódo p. 1. 0 Add, n. d’ uomo

che fu ambidestro .

,Aóni p. l. pop. della Bcezia. In

lat. p.b. e cosi Aóne, n. d'uo

mo; ed Aona. monte .

Aónide p.b. le Muse . poet.

Aóo p. 1. n. di fiume.

Aópera p.b. aoperasi. ed adopera.

Aóte p. 1. n. di monte: e cosi

AótO’ n. d'uomo.

Apama p. 1. n. di fem.

Apaméa p. 1. ovcr Apàmia p.b.

e n.
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e. n. di tre città: di più n. di

(cm. Indi Apaméno p. 1. pop.

Apan'nc p. 1. (v.gr.) speronella,

erba .

‘parla p. 1. (con la t dura) 0

Apathia ,‘ privazione d‘ affetti

(voc. gru): l'ura il Lancell.

Apato p.b. over Apatico, aenz'

alîctto . '

Apc’cid; p. b. n. d'uomo.

Apenm’no p. 1. n. di monte in

Italia .

Apbzîca p. 1. (voc.gr.) veccia.

Aphroseléno p.l. pietra detta se

lenite .

Apice p.b. sommità, cima; o n.

di luogo .

Apiche p. h. mg. pecore apiche,

cioè con la pauciafnuda, e

senza lana.- Plin. voc. gr.

Àpiciopb. (di 4.. sill.) n. d'uomo.

Apidano p.b. n. di fiume. Così

seconcl. l'acc. lat. e cosi l'ac

centua il 'I‘oscan. ncll‘ Elu‘

cid. poet. Ma l'Anguill. lib.r.

Metam. par , che l’ allunghi:

L’ Apidan vecchio con le sue

frcdd’ onde.

Apiite p.l. mg. vino apir’te, cioè

fatto delle Pere. Mar.

Apilasct’rde p. 1. sorta d'argento

pesto nelle pile. Plin. lat. api

lascudîs p. ‘1. (15.)

Apion’so p. 1. erba Sardonia.

Apirino p.l. così chiamasi il me

lag’rano, che non ha. il noccio

lo legnoso. Plin. In lat. p-b.

Àpoca p.b. termine’forense, cioè

la ricevuta.

Apócino p. b. (voci gr.)

aamna .

Apoclc’ri p.l. (voc. gr.) così di

ceasi il Consiglio degli Etoli,

e vale uomini eletti, e ri__

braflica

A 1|

chiesti. Il Nardi .

Apocolocintósi p.l. (voegrz) (0.

me apoteosi: e vale in latino

incucurbilatio, Ita’l. incocuzza

mento. Seneca .

Apócope p. b. figura poet.

Apo’erifo p.b. (voc gr.) non au

tentico , nè in tutto veridico.

Apodc p. b. (voc. gr.) uccello ,

detto rondone .

Apoforéti p.l. (voc.gr.) cioè do

ni dati a‘convitati nelle feste

di Saturno , per portarseli a

casa‘. ed è titolo del lib. 14..

degli epigrammi di Marziale.

Apogéo p.l. (voc.gr.) punto su

premo dell’ Epieiclo . Apogéi

pure sono specie di venti. V

Apógrifo p. b. per Apócrifo ,

scrive il Francios.

Apollinaria p. b. jusquiamo ,

pianta’.

Apo’lline p. b. Apollo , n. celebre.

Apolllneo p.» b. d'Apollo .

Apollino p.l. Dio de’ maomerra.

ni. Così ‘i Pulci can. 4. man.

go. e un. 7. stan. 7;.

Apollócratc p. b. n. d‘ uomo.

Apollodóro p.l. n. d'uomo .

Apollófane p. b. il. d'uomo.

Apollonia p. b. n. di donnaî e

di città .

Apolloniàra p. 1. nativo d'Apol

lonia .

Apolófaro p. b. n. d’u'omo.

Apologt'a p. 1. (voc. gr.) diFesa,

84a. indi Apologetico p.b. add.

mg. orazione apologctica, li

bro apologetico . ‘

Apdlogo p.bf spezie di favola;

plur. Apóloghi , ed Apóîogi .

Apomasare p.b. n. d‘ uomo, co

me Amilcare; o pur p. l. co.

me Baldamre. In‘ 12:. p. b.

Apo

H

\
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Apono p.b. fiume; e villa pres

so aPnrlovu, con bagnimggi

’ Abano .

Apoplcsfii p.l. o Apoplcfl'ig, (voc.

gr.) infermità dc’ nervi, detta

goccia , o gocciola .

lpoplérico p. b. infcrmo d'ape

plcfl‘ui . _

Apòscma p. b. (plur. apósemc.

o apóscmari ) dICOttO: così

u'cond. l’acc. r. e lar.

Aposiopési p. 1. Égura rcrtorica.

Aposmsi’a p. 1. (voc. gr.) 1’ apo

statarc -

Apo'stara p. b. n. c ,vcrbo.

Aposzéma pil. (voc.gr.) postcma.

Aposremóro p.l. che ha pocicma.

Apòsrolo p.b. n. noto‘; indi ,A.

posrolico p. b.

Apósrrol‘c, o Apósxrnfa p. b. 5»

gara rcttorica .

Apósuofo p.b. segno di vocale

rigettata ; o verbo .

Apóarumo p. b. postumo . Il

Francies.

Aporeósi p. l. (1oc.gr.) o Apo

theosi, dcificamcnro, trasfor

nuziunc in Dio: o Canoni

zazionc . ’

Apózema p.b. .v. Aposcma.

Appécia (di ;. sill.) p. 1. pacifl

ca, verbo. '

Appacr’ficz p.b. l'isrcllb. Il Franc.

Appacliglióna p. 1. rizza le ten

dc , accampa .

Appadrina p. 1. protegge come

padrino .

Appàîa p. 1. sodiafà: e cari. ap

pag i, &c.

Appalésa p. l. fa palese.

Appallórrola p.b. (verbo) v.g. si

agiri il zolfo , acciò non si

appallorroli .

Appc'ira p. 1. para, e impara.

A r

Apparagéna p. 1. paragona, Il

Ruscclli .

Apparérc p.l. apparire. o parc

re: indi appare p. 1.

Appula p. |. in vece d’ appari

va: e appario p. 1. per appa

ri: e apparire p. 1. pcr appa

rirono .

Appan'co p.l. n. 6 cogn. d’uomo.

Appari'ra p. l. apparimclgp. ‘

Appan'ro p. l. comparire, o con:

pauo .

Apparirória p. b. n. d’erba.

Apparrcnérc p. 1. convenirri.

Appallîóna p. 1. dal vcr. appas

sionare .

'Appassi’ro p. 1. farro vino ,

Appéna p. l. verbo, c avverb.

Appéndcrc p.b. attaccati: in altà.

Appendicc p. 1. aggiunta .

Appcndr'colo p.b. giunta di tor

da, &c. Il Gal’ikì.

Appennino p. 1. v. Apenm'no .

Appcnm'w p.l.penniro, sorta di

pasta . '

Appia p.b. (triiill) v.g. via Ap

la »
Apîpiàho p. 1. (quadrisill) n. d‘

‘un Istorico .

Appizino p. 1. (di 3. sill.) vcrb.

Appiasrriccica p.b. attacca, im

piascrn. ‘

Appiccàgnolo p. b. .nalunquc

cosa , dove alrri po a appic

carai, o appiccarc.

Appiccica p. b. agracca , xcrbo .

Appxccinlzo p. 1. appicicnliw. ci’

uemmo. Il Francios.

Appi'ccola p.b. fa piccolo; e così

appicciola. ‘

Appigióna p. l. affina , o dà a

pigione.‘ _ '

Appio , c Apin 9. b. (di 3. sill.)

rom.‘ di mela , o porno,

Ap
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Appióla p. i. ‘e di 4.. sill. v. g; 'Approveria p. 1. approvagione.

ha 4:

mela appio'la, o appia. «Il Fran-S Appuli p. 1:. Pugliesi, poez.

cios. scrive appiuola.

Appióne p 1. (e di 4.. sill.) spezie

di mele) 0 pomu . ,

Appion’eo p. 1. appia salvatico ,

erba .

Lppiuóla p. 1. (coll‘ un dirt.) v.

Appiola.

Applica p. 1. (verbo) Placa b Il

Frane.

Applaudere p.b. oApplaudire p.l.

Applica p.b. il verso anche p.l.

onde , applicolo , in,rima d’

lrticola , mene il Rusccl. ‘

Appóco p. l. o a poco.

Appóggiamiti , coll’acc. su la se

conda , cioè appoggiati a me.

Appógrifo p.b.‘ v. Apngrifo.

Appónerc p.b. apporre, incolpare:

indi appone p. 1. incolpa.

Appom'a p. L per apponca: poet.

Appópola p.b. aumenta di pop.

un luogo .

Apporre'ma p. l. v. Aposterna.

Apposrólico p. b. e Apostolico,

a . .

Apposrolo p.b. ‘e Anosrolo (voc.

gr.) n. noro . V .

Apprcndéo p.l. (poco) in vece

ai apprendè , o apprese.

Apprendere p. b. verbo noto.

Apprendévole {1. b. add.

Appróba_ p. l. approva.

Dame. __

Approbébile p.b. probabile. Duez.

Apgmróda p. l. arriva, over pro

rra .

Corl

Apgropàgina p.b. propagìna vi

CHIO .

Apprópiri, e Apprópria p. la. fa

proprio , attribuisce .

Approllima p.b. avvicina, verbo.

Appróva p.l. o appruovawverbo.

‘ Appr’rtida p. b. appuzza , verbo.

Appózzolda p. b. l’isrell'o .

Aprica p.l. luogo esposto al So‘

le: e in plur. aprici. Cosi il

Bracciol. overo Aprichi .(Iosi

dill'c Ann. Caro.

Aprile p.l. uno de’meri; e cogn.

di fa‘m.

Aprile p. b. cioè apri quelle, 0

a lei. À

Aprilino p. l. del mese di Apri

le . Duez.

Aprr’o p. l. per aprì . poet.

Apslmaro p. b. n. d'uomo.

Apua p.b. (pluraapue) pesciolino,

Apui p.b. v. Afui.

Apuléo p. l. o Apulejo, n. (l'uno

Scrittore.

Apulo p. b. voc. lat. cioè Fu.

glicse . v. Appuli .

Apuzzola p. b. v. Àppuzzola.

Aquàrio p. b. uno de‘ 11.. segni

celesti .

Aquàro p. l. titolo di Duchca..,

Aquitico p.b. (plur. aquarici, e

aquatichi) add.

Aquco p. b. d’ acqua .

Aquidóccio p. l. (4.5ill.) 1. AC

quidoccio.

Aquila p. b. n. d'uccello ; e di

cirrà: e di una delle collino.‘

del monte Etna .

Aquiléa p. l. Aquileia, città in

Friuli .

Aquilégia p. b. (di g. sill.) erba.

Aq'ur’li p. 1. per Aquilii. plur. di.

Aquilio , n. _d’ uomo .

-Aquilia 9. b. n. di km. cosi lo

Strozzi.

Aquilr’u p. l. n. di Città in Si

cilia , detra Jaci Aquzliu.

Aquilifero p.b. che porca l'fiqui

la per
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la per insegna . .

Aquili’no p.l. che lu dell'aquila.

Aquilone‘ p.l. venco detto Tra

montana . o rovaio.

Aquino p.l. ciztà in Terra di La

vorO. .

Aqu'ngréno p. 1. n. di città.

Aquitània p. b. parte della Gal

lìa ,. oggi Guaacogna .

Aquirànico p. b. di Guascogna.

Aquire p. 1, n. d‘ uomo .

Arabélo p. 1. n. d‘nn Re .

Arébia p, b. n. di regione.

Arzibico p. b. arld. d’Arabia.

Aràbide p.b. (voc. gr.) 0 dlaba,

nasrurzo ozjcnmle , erba.

Àrébile p. b. da potersi arare.

Arabo p. b. dell'Arabia: o add.

in vece d'arabesco . In rima

si può dire Aràbo p. 1. Così

‘Dame nel Parad. cani.‘ Essa

umrò l'orgoglio degli Arabi.

E Ann. Caro lib. 4,. ,D' un

(ingam , d’ un Moro , o d'un

Arabo.

Arabróci p. 1. pop. In lat. p. 1).

ma nel volgare suona meglio

Inn 0 .

Aracéi p.l. Chiesa in Roma sul

Campidoglio ..

Aracnóide p.b. voogr. una delle

membrane dell’ occhio , come

. una tela di ragno. In la. p. 1.

Aréco p.l. fava salvarica.

Aracósi p. 1. n..di popoli.

Arada p.b. fiume,dezto pur Za

. gari, ‘ed in lat. sangario.

Aradeo p.l. n. di luogo in Ter

ra d‘ Oxramo.

Arado p.b. n. di un’ isola delh

Fenicia.

Aragàico p.b. spezie d'infermizà

di cavallo. Così il Pergam.

Aràgo p. 1. n. di fiume.
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Aragona, o Araóna p. l. Città, o

provincia di Spagna ; e anelli

n. di una Terra in Sic.

Araifio p.b. n. d'uomo.

Arildico p. b. add- v. g. ‘Cicli

za araldica, cioè dcll' armeg

giare . «

Arame’i p.l. popoli Sciri: lingua

Araméa, cio‘e Siriacam

Arancém p. 1. luogo dove non

molti’aranci .

Aranciira p.l. conserva d'aranci.

Il Francion. - .

Arincio p.b. n. di fonte in Sic.

Arfmez p.b. cogn. di fam. o una

delle tooiche degli occhi.

Arz'mnea p. 1). add. di Aranne;

mg. arannea tela . Cosi l'An

guil. ma pur si porri: dir p.l.

Arino p. 1. n. d'uomo.

Araómenos p.b. (vole. gr.) cogn.

di un Pedame .

Araòz (coll'acc._all’ulr.) cogn. ‘di

fam. Spagn.

Arai-ó: (coll'ace.z1l'ult.) normdi

monte.

Arari p.b. o Auro, fiume della

Gallia . oggi Senna. In rima

si può dir p. l. COIÌ lo Sri

gliani pag. 408.

Ararlco p. 1. n. d’uomo.

Arisi p. 1. per Arasii, pop. dell'

Armenia. Così ‘i Bracciol. lib.

5. Vtnrm im‘ilme gli Armi,‘

son pedoni .

Arm’iba p.l. spezie di misura, che

val ;. moggia. Match.

Arito p.l. n. d’uomo, o eratolo.

Arérolo p.b. e Arairo, antro.

Aróngio p.b. ( rrisill. ) cogu. di

fam.

Arazzcu’a p. 1. e Arazzaria,quan

mai al’ arazzi , o panni d’ a

razzo .

Aro)
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Arezziérc p.l. artefice d’ arazzi.

Arlwricc p.l n. d‘ un Rc._ln la

tino p. b. m .

Arbàcala p. b. 0 Arbicola, cruà

della Spagna .

Arbégio p.b. (di 4. sîll.) panno

rull'o, c ruvido. Il P. Barr.

Arbéro p. 1. villaggio di Cura

va . v. Albaro .

Arbclc p. l. 1: Arbc’la , città di

Persia.

Arbia p. b. n. di fiume in To-,

scnna ; c n. di fem. '

Arbicóccola p. la. o Albicoccola.

ccl Albicócolm, cioè mcniaca,

frurro .

Arbitro p.b. 1:1‘. e nom. (plur.

arbitri.)

Arbitri p.l. plur. cli arbitrio:

Arbóna p.l. città imGcrmama .

Arbora p.b. (verbo) v.g. arborar

la nave .

‘Arbóra p. 1. cogn. di fam.

Arbore p. b.’ 0 arbcso (alla Se?

ncsc) alberq.

Arboréda p. 1. cogn. di fiam.

Arbóreo p.b. aìd. poet. ma Ar

boréa p. 1. n. di Città , c di

ccsi pur..Arborém,cd Arbore

in verso .

Àrbórico p.b. di rubare: in ri

ma sdrucciola .

Arln’rcs p- l. cogn. di fam. .

Arbuólo p.l. Strumcnto da Vllla.

Arbuscéi‘ p.l. per arbuscclli , in

VCISO .

Arbùsrino p.b. mg. vite arbu.

nina, cioè ulvarica. J.Abró

suino a _ ’

Àrbuw p. b. (vóc. lat.) corbéz

zolo. Ann. Caro _.

Arcade p.b. n. d'u'ommc di na

zione. In. verso si trova p. l.

Virg. cgl.4. E Pane ancora,
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e vindichin gli Arcrz'di.

Arcadi p. b. pîur. di Arcade.

Arcédi p. 1. plur. di Arcadia. -

4-7

,Arcàdia p.b. provincia della Mo

rca .

Arcédico p.b. d'Arcadia: madd.

Arcadórc p. 1. arciere .

Arczlgat'o p. b. n. d'uomo.

Araàito p. b. castellano, o capi

ma di fortezza. (voc. Arab. c

Spagn. Alcàydc.) Il Pulci: Con

qualche utile Arcqiw , o Ama

mira/zie .

Arcéle p. 1. l'arco della porta; o

la forcgllfdel puro .

Arciliclia p.b. n. di fem.

Areambódo p. l. n. d‘ uomo , c

di fem.

Arcàmc p.l. [8. arcani: di ca?‘

pone .

Arcamóni p. 1. cogn. di fam.

Arcangé‘ica p.b. n, di pianta.

Arcàngelo p. b. Arcan’giolo.

Arcàno p. 1. segreto; ro‘villa in,

campagna di Napoli.

Arcàra p.l. o l'Arcara, zerrl in

Sicil.

Arcàra p. 1. lo spazio di quanto

può rr'rarc un arco.

Arcàvolo p.b. atavo , o quarti

volo. Il Davanz. c coslArCa.

vola, che usa il Bcrni.

Arcésila p.b. n. d’ uomo .

Arccsilóo p.l. n. d'uomo.

Archédico p. la. n. d'uomo: c

‘cosl Archéd‘ica , fem.

Archcléo p. 1. n. d‘ uomo .

Arclrémoro p.b. n. d'uumo.

Arclrcsila'ro p. 1. n. d'uomo.

Archérimo p.b.’ n. d'uomo.

Àrc‘nétjpo p.b. originalc,o esem

plare. Cosi ’l P. Bart. Il FrîmC.

scgna p. 1. contra la pronun

zia Gr. c Lat.

Ar
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Archettólemo p.b. n. d'uomo. la Sinagoga.

Arcln'a p. 1. n. d‘ un poeta . Archita p.l. n. d'un filosofo Ta

Archiàno p.l. (di 3. aill.) n. pro- remino . 0v di fCm- "

prio di luogo. Arcln’tele p.b. n. d'uomo: come

Arelxibt'rgio p.’ b. (di 1'. sill.) pl. Arisrau'le. .

arcliibt'rgi p. 1. Architettonica p. b. add. v. g.

Archibugiére p.l. o Arcbibusiere, principio architettonico , arte

tìrator d'archibugio. architettonica .

Arehiburata p. 1. tiro , o colpo Arcltitettórc p. l. Architetto .

d’ archibuso. Architofe'le p.l. v. Acbirofele.

Archibuserr’a p. 1. lo squadrone Architrave p.l. termine d'archi

degli archibusieri . Il Frane. tettura.

Archibt’rso p. 1. strumento da Architricllno p.l. (vocgn) scal

guerra . -co, 0 siniscal‘co. Il Bocc.

Archidàmo p.l. n, d'uomo, Arcln’vio p. b. 0 Archivo p. l.

Archidizîcono p.b. dignità eccle- Cancellaria .

siastica. v. Arcidiacono. Arcibirbóne p.l. più che birbo

Archiflcimine p. b. capo de‘ fla- ne, più che manigoldo . Il

mini, 0 sacerdoti di Giove . Francios.

Areln'gene p.b. n. d'uomo. Arcibisdrticciolo p. b. sorta di

Archilégio p. b. (di 5. sill. ) n. verso .

(l' uomo. Arcibrt’tvo p. 1. molto bravo .

Archili p. b. n. di fem. Arcida p. 1. n. di fem. Così lo

Archr’loco p. b. n. d’ un antico Strozzi can. to. StaI'L4c. Ove

poeta. gt'acer solm la bella Arcida

.Archimandrfta p. 1. ( voc. gr. ) Arcidiacono p. b. dignità eccle

guardiano di mandria: o Ve- siastica.

scovo, Arcivescovo , 8cc. (plur. Arcidiaconàto p.l. la tal dignità.

Archimandriti.) Arcid'óca p. l. titolo di dignità:

'Arcbimandritale p.l. add. indi Arciducale p. l. add. e

Archime p. 1. per atcliimie, poet. Arciducato , la detta dignità.

Arcliimc’de p.l. n. d’unMatema» Arciere p. 1. arcadore.

tico Siracusano. Arcifi’mfano p. b. il più princi

Archimeglito p.l. cogn. cl’un Pe- pale. L‘ usa il Pulci cm. 1;.

‘dante . stan. 1.81. e'l Salviati nell'atto

Archime’lo p.l. n. d'un Poeta. a. del Granchio: Lasciare il

Archl'mia p. b. Alchimia . mio per guai dell'Arcifimfano.

Archimfmo p. l. capo de’ mimi. (.verso sdrucc.)

Archipénsolo, e Arehipendolo p. Arciflàmine p. b. il Ribad. v.

b. strumento de’fabbri , detto Archiflimine .

anche livella. Arcignino p. 1. n. di luogo in

Archiróta p.l. cogn. d‘ uno Scrit- Ital.

core. Arcigógole p. b. per arzigogoli:

Archisinagógo p.l. principe del- il Lancill
. i - Arci
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Arcilumît'ico pub; capo (‘lo’l lu

narici’; L’ un‘ il’ Bu‘rcl'licllo .

Arcimbz'ro p. 1. n. cl’ uomo.

Arcimlda p. 1. più’ cli'e il Re

Mida .

Arcimidéico p.b. v. g. orecchie

arcimidaicho... L’ usa Manco

Francesi Fiorenr.

Arcióne p. 1. ( di‘g. sil'l. ) la

parte d’ innanzi, o di dierro

della sella . ’

Arcipe'lago p. b. il mar‘Egco .

Arcipoc’ra p. 1. pocra grande ,

detto per istherzo.

A'rciprérc p. i. rir. di dignità

cccles. .

Arciprera'ro p.l. dignirà, 0 ca-‘

rico dell’ Arciprere . ‘

Arcioi’mgfigo p.” 11 Principe del

lo Sinagoga . P. OlivaArcivéscovo p.. b. rir. noto, in.

di A-rcivcseovilc a‘dd‘. ed Ar

civescovido

o‘palazzo de

Arcobaleno‘ . 1.. Iride.

Arcobiro p.l? o Arcobatc, mon

tC dei’l’iridia . ’

Arcolài p. 1'. plur. d’ a'rèolajo.

Arcora pi b. archi . V.A.

Axcudia p. 1. l. di fam.

Ardàlico p. b. n. d‘ uomo. Così

l’ Ariosro .

Ardalo p. b. n. d'uomo inven

tore della piva.

Ardaria p. i. villaggio di Meiiina.

Ardfiria p. b. cogn. ‘di fam.

Ardarico p. 1. n.‘ d‘ uomo: cosi

lo SUO'LZÌ oan. 7. ..‘

Ardea p. b. cirrà kl’ Italia. Co

si Ann. Caro: ‘La tua Regi

no: e non hai d’Ardeaiuror

110. Di più è 'În. d’uccelloder

to 41,071!‘ ’

Ardc’a p. 1. ( verbo) pror.Prosod. IMI,

1 k . ipar.’ 9 "

Ardcarina, 'p'.’ 1. 1'. g. via‘ Ardea

, una. ‘- -

Ardébalo p. b. cogn. d'iÎfam.

Ardéla p. i. nÎ di fem.‘Ardélia p. la. n. di fem.

Ardéno, p. i. per ardcano :

verso .

Ard’e’ola p. b.- n. d‘ uccello.

Ardéolo p. b. n. d'uomo .

Ardore p. bjabbruciaro .

Ar’dia p. 1. in vece d’ ardiva .'

"‘ ( ‘o ardi’ano plur. p. ‘b. ) Di.

_ più è’ cogn. di fam. »

Àrdibure p. b. n. cl’ nomi a.

me Lign‘m.

Auiioe p. 1. ‘n. d‘ un‘pittoroà

Ardio p. i. in luce di ardì.

Ardigliónc p;.l. puntale, punta

della ‘fibbia; ‘ "

Ardircri'a p. 1. ardire", audacia.

Il P2 Felice noli’ Onom. À

Ardmica p.l. o -A‘rméca;m.j di

cirrà nell' Ibernia. .' o’

AI‘dCiÎÉO p. 1. n. d‘ uomo; 1?.

Ardoini p; l. cogn. di'.fam_.-A

Arduo p. ba erro , e diflicile .

Ardi'ira p. l.’ arsura'. il‘ n‘

Àré per larebbe . poca. ‘E 'tOSÌ

lareotù, per avosri i o ‘avrea‘ri

tu 2 1

Area p. b. per aja. (voc. lar.)

Aréap. Lntit. di Duchea . A

Arelfica p. 1. sorta di‘ uva. Colurn.

Arelfireppl. città nella Gallia.

Aréna p». i. rom ,sabbia: o ver

ho "in ‘vooo d’ arrena .

Arén‘a pl‘imdi fiume in Sicilia.

Aroni‘ria 11. la. cava d’ arena ,

nome. .

Arép p. 1. n. d'uomo; e di luogo.

Areopagi’ra p. 1. giudico dell'A

reopi’igo. i.

Areopa'go p. i. (plur. Areopàghi)

D

in

"31;"

p. 1. la dignirà ,

detto;

luo

I



A o.

luogo di giudicio nell' antica

Arene : benclrè in Lac. si pro.

nunzii p. b. v. Ariopago.

Arcso p. b. v. Acero.

Aresca'ne P. l. o Arcsrana, n. d‘

un pastore: ed Aresrin è n.

di cizzà . oggi Orisragni.

Areta p. l. n. ,d' uomo. Cori il

Ruscelli. in in. p. b.

Aretino p. 1. d’ Arezzo, ciuà.

Aretusa p. l. ninfa; e fonte in

Siracusa di Sieil.

Are" p. 1. n. di città di Costi

glia la vecchia .

Arévalo p.b. Terra , e titolo di

Duclxeq nella‘ Spagna.

_Argglia p. 1. n. d’uorno. Così l’

geioszo: Qual’ _è 1, dum'er

‘f.

lfajq {4.4: l'Argglie.

‘kiwi . I. n. cl’ uomo . l'A

Qflùw ‘ .

Argano p.b. o

v

rcli'gno‘ ai condirr

.,-.. Yesi. Alcuni dicon Lugana J

in gen. _fcm.

Argéade 9. b. n. d’ “Omo,

Argéiizp; i. luoghi pacri ‘appo

. gli anriclii Romani ,gosl det

_ri da’ principi venuti da“

Ago con Ercole . _ '

Argéme p. 1.‘ fiocchi bianchi ne.

li occhi. Il Màrth.(voc. gr.)

' go. p. b. _ o,

Arge'molo p.b. o Argenwne. v.

.fi’i0tt0; _. _ ‘f;

jrgémone .-p. b,, pianta _clezu

I anguioaria. Cofi' ,si pronunzia

in 'Ioacana, ,siocorne qpàupne.’

.*tgenca'_.le p.l. simile a-ll'argenro.

.,.Argentaria p. 1. v. Argcmerfa.

Argentino p.l. monte difltolia.

Argénteo 9. b. d‘ urgenza. Pocr.‘

Ànge‘nreria' p. 1. cose d'argento.

Ai’genu’ére (con la c dura) p.

1. 'argemajo .

_&

Al.

Argentiera (con la I. dura) p.

1». miniera d’ argento.

Argentina p. 1. n.

‘ . CitÌà‘r-L ,r

Argentino la. VI. di color d’ ar

. mo‘. ‘e’ anche nome di ma

linee in Sicilia. .'

p.bJ‘r. di ‘castello.Argenrómaco

P. 1. città della GerAugeawriiro

mania . , ‘

Argéo p.l. n. d'uomo.

Argr'a p, 1. n. di km. Così ‘i

Perr, canz. in. Non Poline

na, Isifile, ed _Argia. Ma i‘

j‘uello altrove per licenza po‘.

tica l‘ _abbreviò, dicendo‘. Ed

Ar‘ia 4 Paliniu assiu' piùdal Così Pure il PulcizArgia

4 «fida, o Polinice, in Argo.

Lsggaii 405.631. nella figura

Siscolc ,

Argilfino p. i. v. Acgillano.

Argiléro p. l. bocca ,prello all’

antica Roma’, dove era il

tempio di Giano, copi dcug,

perché ivi fu morto un cec

_tO . per nome Argo . ,

Argilifino p. I. n. d‘ uomo.

Arginile p.l. di argine. _

Argine p.b. riparo compro l'acqua.

_Argr'ra p. 1. v. Agira. _

Argira p. I. n. diÎNiul'Lln La

9. b.

 

tipo ‘

_Ar iris idi .b_.,(vo r.) soin i.) cligaveauocfili scudi.

inargcmrni , _‘

Ar‘gire'a p.l. n. di Ècm. Il Ducclii.

Argirióne ‘9. l. o Argirio, so

pranome di S. Filippo. così

dcttO _da una città antica di

Sicilia, . .. '

Argirópilp 9. b.’ e cos‘rrAr‘irófi

lo, n. d’ uomini .

Argire p. l. aorta d'uva: cîosì

l'

I

l

d‘ erba; e gli



A?» A,» vf ,’ i 1.».
Argita n. di ferri. _ .

Argoli p. 1:.‘ cogn. di fam.

  

spingo/1:1‘ gli arie'zi àggrlu Ae

Argólico p. b. cio‘e Greco. I rrmiik e QMDQ Gaio filjthz,‘

Argià ( di 9. sill. e coll’ ecc.’ ; Già l‘ gzri'e’te g fieri ‘colpiti. e

su l'ulr. ): riceome argul-llo f “,spasi: o; lib.;.,7.‘_ De {Tam}?

(di 4.-oill.)<cioè “lo cavò,o gnjm‘ -. îgmfid'gulijcqjls’

argomento . ‘ , ., , f . 'Tafl'o confini. I.’ ‘impugpgo
Argon: p.l. {di 4; rill;v e voos‘i ' .ilgèarg4_,wrqfqriérev H ,; À

arguisce. ore. . 1-, .,. yfirifi’li p. I. n_. gol.

Argi'izi; p. b. somiglianza .

Aria p. ipfifaere m0 . n.- di. fan.

Ariadéno p. 1-. e Ariadino. , o.

‘dai v. esso-ì» significa‘? ‘i’:

“ alfieri“: ‘gli Ducclu'. non.

_. Agli‘ Aàligayimq ,rétlllli ,l

ll'llOMOi ‘1 ‘ I , : Îàgighi'g. gpglun’di: Moggi?“

lriin‘ìide p. b, il. d’erhmMainh. t îopga ha. ._;. a‘ V‘à-î

Ariemr’xo p. 1. n. d’ uomo. .-‘ Ì‘Qtiqa, p.” I? leggi‘.Aria; p. b. cogn. di fam. Spag. i’ nei.“ os'J E. fitta-j)‘, ‘A

Àn'ar‘te P; l. nfidÎun Re .. Arimgndòrw pi I}, ‘dgSiiaR-i

Mameli p.l. n.‘ città della.‘ ponese. ‘ ‘ ‘u ’ ‘H -

Macedonia‘. _ W.» Ahmàne pmlfllladjAIÌCUQQ p.l. nom. di fem. f appo i Persiani. 0 J.

il l‘Amalr. proiod. ;; Arigathiq.p,,l.,,p Aringa; h.gJ*

A riclso , e riclirn p. l. con “fitti; Altri, qq’ivonofàrriinj

brcvizlà. ‘ . 411,33. con 1%;m _‘

Aridco p.l'; n. dlunmmpo cosa. Arifirin'o, ._;..A;;imii_gi flag c‘ ‘a

di Filippo moccdone._.,:;@;« ‘

Arido p. b. Îaecco . - f‘. f"

Àriéo ,- l. n. d'un Re anni“;

Al’iénro p. 1‘. ( e di 4.41'11. ) v 1, I; m

V- Argento. Cogìq’l'»Brocciol.-‘ ‘Àn’nQ Qual‘, i}. TCUEM ‘3.. A

lib. r'z. della ‘Croce. Con. An'rire’o p.l. g. Qoryolg

‘1* San gli ma’ ‘di; (io f .; lume‘. . i “i ‘al'fm’enzo «(ma . Co: 11.;Bgr- Ario;,p.__l)._ n. d’ ,erenarga‘àfrQlliello par. 5. Poi c’ [mi per-1 1 la:.‘p. 1. ma_ gomunemfimfiàdura 1' ora ,' e l'oriente . Il ‘ ’ ‘. u. ., Q1“.

Pergamini‘.aîscentua,la'î....lìl-» É‘ÀEÌQÌRI'FÎILQ 8. di Pfliiîflg"

laba , cioè 1’ i : ma credesi èArióla‘ poli ,eqgcellojn'Qaxnpq-À

Hm di'uampa . I 3'“ di NQPÙHQ f“m P- b- (diî+ (111.) PC." Aflóflu» l-«fl-‘éî- 'làmòió di

ruote, abbatte . uccello; o ejyallo. Cilfzîrf

Ariete p. b. ( di ‘4.. sill. ) se‘. _ .‘.rò. non 122., non A‘ribzi;, gnu fiume‘ ; _o 'rnachina'oa Arios. eanté‘ 4;. In larlgnerfl‘: ma in‘: yerso qinche 'Ariqzfiìo p. eosl’l Pulci ‘canifa

p. lP-e di 5. oxfià 4.. sillfCo‘ 1.5’. "i. da‘ go non {orMfifvo-l

lì Sannaz. egl. 1.. E ‘i Brac‘ . 1m‘ Aringa’ Ìu' . v.’ Ar'ebpagok

iAringlgggig, p.l. dicano’, ar1ng3_

éfiflgb-ìéfrfifiMUipgbiéÈa P. I:

; ringhiera . ‘ ‘ ' '

' il ‘ AH‘

’ flioliuìflfibg x‘. gommato’: -

, in Romagna , pg‘gi Xiiminig ' .



i À’ris'ìà b. ‘la schiena‘ del por

7 ‘'‘a

fi‘ A" I’

Aripéoéóifiî’l. a‘: film“ . L’

‘Ariosto’. ° ' . 3"‘

Atipl'ì'lie p.l.: o A'fiPt'te , n. d’

un Re Scît’aì: “"f'î’ \ ”"-‘

A’risàro p. 1. ( vot.‘ gr. ) 'n. ‘d’

“erba. Così accenna Car. Du

W‘ìn'ìélì'fma in laté'p. b.- ’‘

Àrismérica‘,‘ ‘o Arimiîrìéà-pg b.

al‘

‘ ‘aree dr'abzréo .; >

' ‘cò' 'àrroàrica' -. Cosljjl‘ Fra‘n'cios.

He‘l Laécà' lib’.’ ‘5. ‘delle ti‘me

"piacevoli ; ‘

l'a'risza mivliore .->Ma‘-ìn îî

nifi'e'aro ‘di resrg‘, si dice ‘p. 1.‘

Arrsràgora i‘). B, i. d’ ‘uolnoa‘;

Arisratére‘ p. 1. n. di femfl'lh

‘I’ La. B. b.‘ , , f“

I‘ lfied-Afist'eo, m d"

. Ù'SÌZÎ‘Ì‘Ì 1 uîfif»

klikdiìéw‘pb. ‘a. duomo .’ Ce‘

‘jFl‘dèoh. l"acc. gr. e lat. ma

pur à‘ì‘iporria' dir lungo in

" taliàno‘, e 'eoil-pdpkgiótéi

n'era‘, ‘n. ‘di fem. fl'îîf‘" I

M’istéri‘e p’. l. ‘n. d’ tolùd‘.“

Àì‘isrîde p.l. n. ‘(Y-‘uomo. In Sie

m sidice p. b. '1‘- ‘

Aristióne' p. l. lì. di’ uom'h.

A‘i’isróbdlc: p. b. a. d’ uomo. In

La. Arisrobulus p. l._ ' ii

xì'fstìoc'lepfbfnome'prihie'to fiandra“- Mx.’

‘ la‘.

' Pl'a'toù‘e .

Arinecléa ‘p. 1. n. arfemxon.’ î

"‘Ì'iÈióclia b. come’ ‘Erzi’e'liit f

A‘fi‘flfotlfde p.’ 1.‘ n. ‘d'un Pirro-'

re antico . ‘ - > -

À’ÎÎIIOCKÙÎCO p. E.

‘ho’ aristocratico . '

Ajtiszo'crazr‘a ‘p.l. governo degli

"otrimari‘. ‘V66. gr.

fill‘î'sto’dé’mo p. l. 1:). d‘ uomo .

ArisfóFane‘p. b. [1. d’momo.

é'risrogitó’ne' p’. . n‘. 6' uomo

e.

’ i 1 me Filozima. '

I, ’ Sarmaz. I“ a ;

ivi.‘ g.‘ g'rov‘er- Ì

Arma'jólb-wp. 1-1. I arma'jùolo .

A‘ 711."

‘_ celebre. . n u’lîgr'rik

Arisrola b. diminn d’ «in. g

o resta .

Arisxolochìa l‘. erba , dena 

‘ purrarisrologia,

Arismlogìa‘ p-.l_ erba medicinale.

làrisrómaca p. b. n. di fem. e

così‘ Arinómaeo, n. d'uomo‘.

‘- ‘Arisro‘méde p. 1. n. cl’ uomo .

,Aristómene p. 1). n. d’ uomo. ‘

Arisróne p. i. ’ n.- ‘d'uomo :" e to

Il Arisróna , ‘fem.

Nòn solo e?!” èfdalflrisro'nica p. b. nodi fem. co

mcÎ'Veróniel.‘ 7L - ‘ami-‘L.

‘Arisronk'o 'phl. n. d’uomu: co

me Agnllbm'ca‘. " ’

Arisróriide p.' bvln. d‘ uomo.

Ariscónimo p. b. r'x. d’ un C0

v mrcof

Ariaróflem p. b.‘.n. d'uomo: co

me Filólîeua'.‘ i‘

Aristotele p.lm- o‘ Arisce'nile', n’.

noto. » -

Afigroréticoflpvb; atld.

îAristórimhî'pb. n.- d'uomo: m

A‘rkml'a p. b.-spina ,

‘ma; c

‘ ma.»

iArlecchiÉo buffone r pam

oomimo . Francios. ‘ Î

«Arlémo p‘. 1. n‘. dicircà ‘nella

Armaeéno p.’ l. eogn. di Serie

tore“. ' r ma?)

'Armidiop.‘ b, armario (91m.

armódi-pl. ). > 4‘ il.

Armadiziccio, per armlriaccio ,

cioè urinario. vecchio , di. 5’.

sill. e,

mi 'v

Armajrrólo p. «1. (collî ditjt.)

colui ,‘ che fiabbr-ica. l‘àrme .

Ar'rfialéo" lfigcogn. diwfaml

Aumrnét-iepl'un. di Re degli

‘ Assi

aculeo .'. ;

---.r‘-- ’1î"- .



. Arrnàra p. 1. n. d'uomo; oìap» ÉArmino

- Armelr‘no p- 1

- Amiellino p. 1. o ermellino, a- \

j Armeno p. 1. dell’Armenia. In

’ Armentiéru p. 1. ( con la‘: du

; Armici p. 1. tit. di Baronia in

D

A a i.‘

Àflirii.

Àrmirio‘ p. la. o armadio.

Armarmo' p. 1. picoiolo armario.

A’ R Sii

Armignóghe p.l. rArmeniaclie.

Armîgero p.b. uomo che si di

letpahd' arme; o‘ lo scudiere’,

p. 1. n. d'uomo .

‘r ÎArmódice p.b. n.-di ferma-Puoi

‘anche/‘dirai p. l. ‘ _

p. b. il." d’uomo. ., .A

‘odoto llpbfn, d‘unrnor co-i,

me Erodoto-t 1,- 2*‘

îArmolar p. b.. atri-plice", erba.

,Armom’a p. 1. concento. soave;

‘ omdifem. Nello Stazio volga

p.b. secondo l’aec. lat. in si

I gnificato di fem. cosi lib. a.

anche topo ponrico; o albt- (‘ha la" Teb'ana Armonia ebìe

ro detto brictiecolo , e suo ' già in dote. '

frutto : o anche nome cl’ un ,Armoniaco pÎb." specie di ra-,'-_
morire in Sic. \ ‘i i ’ giàmwortx'cli sale ininieroso.

Arméne p. l. n. d’ uomo . Armónicoipb. sonoro, concorde.

Armenia p. b. 11. di paese . Armónide ‘p.b. n. d‘uomo,a'u'aa

Armeniiche p. l. v. Meniaca l coda Minerva. .-.

Così secon. 'l' uso Toscano . Armoracia p. b. ( di ;. sill.

In lat. p. b. ramoraccia .‘ ' _- _

Àrmenizìco p. 1. n. d’uomo ap. Armórici p.b. popoli della’Gal

P0 l’ Ariosto 1 o albero . Cu- "lia , detti Britt‘ónil‘ -

sì’l Guieoni nella divina Set- Arnabo p.‘ b. albero d’ oriente,

timana: L’armenia‘co, e’! da. detto'inl'arabico (tmunbirfl

tuo arancio . ‘ Arnzico p.’l. n. d‘ uomo: così ’1

Arme’nico p. b. v. g. bolo ar- Coppfwi ‘ 1 ‘ À

menico . Arné‘o ‘p. -l.'|l|. d‘ uomo; e C0‘

Il Arnea, fem. 'f'i

lit. p.'b. ‘5 Amése p.l- fornimenti di caga,

Armenopólo p. l.- n. d? uomo. bottega, 84:; o vestito.

Armenópulo p. b. ‘sopra nome Arnegrimo p‘. I. n. d' uomoo

di Costantino. In lar». p. 1.’ Arriia p. b. alveario, la cailet

’ Nta, o s_uvero, dove le api fan,

Il ) che ha una d’ armenti’. no'il mele 5 così ‘I; Fr'a-ncios.
Arme’o p. 1. n. d'uomo . ' Amióne p. '|.' rognone P ‘ I

Armeria p. l. o Armarr’a, luogo Arnénico p. b. v’. g‘. fofl'o ar

da conseryar le armi. ‘noni'co , così detto dal fiume

_ _ _ 'Arno. ‘' ' ' ‘ '

stc-ecosl Armico, n. d’uoino. Arm'rfi p. 1. n. d'uomo.

Armida p. 1. n. di fem. e così Aromati'cicà, astratto d"arom'ia

Armido, n. dr‘uotno. ticoy ' ’ ' ’
. ’ ‘Df‘î

  

pellati'vl) -

Armitn'te p. 1. n. d’- uomo: lo

Strozzi. - a": oggi; 1.:‘. __

Arrncggeria p. l. spettacolo d’

arme . Il Davanzati. I

Arméle p. 1. v. Colle Armcle .

‘o bacogca . V‘.

Armellino ,

nimaletto bianehiflirno , detto

.yv

, ‘L

A”?

ì‘.



fa" A x.‘

Aromàrico p. b. 'clie haiodore,

0 super d’ aromaco L

Aromatire p. 1. non: di vino

medicaro . A ‘ ' Îl'ì

Aró‘mato p. i). ( plq. arómarii

e arómi p. 1. ‘) speziale .

Aròne p. 1. o. Aròn. n. d’uomoi

Arónica p. b. cogn. di fam. Y

Aronréo p. 1. n. d’ uomo. fa‘

Arora'mo p. i. n. di fiume‘: ‘odi

PG‘CC ‘. v

Aro‘vr’ra p. l. cogn. di fam.

Arpàce p. l. a. d'uomo.

Arpigine p. b. scorrerramen're

derro , in vece di Arpagóne

. l- 4 “un ‘N.

Arpago p. b. n. d’ uomo: e di

fiume . Ma il Cusano ne’ ca

rarreri d’ Eroi ,. lo fa lungo ;

E [I le poi nafó comnndò , eh’

Arpa'go : e si può seguire an

‘ che in prosa . v; ‘

Arpagóni p. 1. strumenti bellici

‘antichi con ‘rinc-ini nella ‘cui.

mirà. Cosi ‘l Bracciol. dal

la Croce lib. 7. cm. ‘o. Le

catùpnlle , o gli arpagòui a
A lit/Miti.

Ar àlice .b. n. di fem. Reina
P P

A o.

no p. b. " ‘

Arpalo p. b. 11. d‘ uomo.

Arpieo p. 1'. ‘n. di fiume .

 

. .Arp:ire p. 1. n. d’ uomo.

Arpega p. b. (ver.) cuopre in

mi di ‘terra. Gius. de Laur.

Arpcgo o Arpcgira p.l. er

pice: il Pomey. .,

ÀlPlZ p.l. uccellaccio di rapina,

fimo da‘ poeti .

Arpica p. b. per inarpica , poer.

Arpi'ce p. bl v. Erpice.

Arpino p.l. ‘cirr‘a nel campo Fon

I dano , patria di Cicerone .

Arpióne p.l. (di ‘3. sill.)-uncin0

di ferro. o gangliero di per

ra, 'elfinesrra. ll Pergam. di

ce ell'er voc. di 4. sill. e l'

accenrua ‘su l’ i : ma non è

da seguirci. .

Àrpócrare p.b. n. d’uomo: ed ‘e

anche nome d'un Dio de’gen‘

rili.

Arquà, v.g. il colle d’Arquà.

Arrz'ibbia (di ;. sill.) verbo.

Àrróbida p. b. 1. Rabida.

Arramàra p. l. verbo : ammazza

con ramara l’ uccello . Così “i

P.‘Barr.

 

delle Amaroni. Cosi Ann. Ca- Arra'unpica p.b. v.g. ci r'arram

ro':

, in Tracia Arpalice. Ma pur

Pare/1 di Sprma ,. o qual pica su all'erta. Marrb.

Arrampinu P. l. ruba, tira a se.

in verso si rruova p. 1. come Arrangola p. b. smania di vo

Euridz’n 8cc. cosi ’l Filauro

.- un. 7. 'canxar. Poqia, Ca:

Jandrà , Ippolita , Arpalice,

(rima divDonh'ce) . Indi Ar

palicéa p. 1. n. di cirrà.Airpàlicolpb. n. d'uomo. Ama- -

glia , verbo .

Àrrapina’ p.l. arrabbia. Voc. con

tadin.

‘Arre'ce p. 1. porta con se .

Arréchimene, coll'acc. su la se.

conda , cioè me ne arrechi.

. ufo aggiunse , e via‘ seguendo Arre’da p.l. fornisce d'arredi.

Arpalico: Ann. Caro. Ma

nell' Eneid. volg. lib. 1;. par

Arredo

Arréi

p. 1. arnese .

. farro lungo :_ ,Ed Àrrpalg'ca‘, e Arréna p. 1. dà in secco , inca

Demofom: , e Cromi. in laxi- _ glia nella rena .

r
2A \ u

Ar

p. 1. per avrei‘, in verso.‘



‘

.

A‘ 35''‘

_Arrénclere p. b. ed Arrendcrci , .

VCI'. l'lOtO .

Arre'nico p.b. per arsenico. Plin. Arróla

l Arrómpcre- p. b. il primo rome'l Domcn.

Arreno‘gono p.b. specie di rillo,

erba. Marrh.

Arréquia p. b. riposa. Sannazz.

in rima arlrucc.

Arréso p. l. soggecra‘ro , vinto.

A. R "

lo Scigliani lo mtttflm)’ tra i

verbi della 3. maniera.

p. 1. v. Arruola .

per della terra coll’ ararro; o

allontanarsi .

Arróra p. 1. irrugiada , verbo. \

Arrosricciéca p.l. fetta di carne

arrostita grofl‘olanamenre.

Arrcstabric p.l. erba, d'etra pur A‘rróta , c Arróm p.l. aggiunta,

anonide .

Arresu'o p. I. per restio p. 1.

e» aggiunto: o in vece di ar

ruota.. poet.

Arrera pzl. ‘piglia alla rere,ver. Arrórola p.b. v. Arruorola.

De Laurenz.

Arrérra p. 1. tira in dietro.

Arrem'zio p. b. invasato.

Arria p. b. n. di fem.

Arriclc’o p. 1. n. d'uomo.

Arridere p. b. secondare, favo

rirc: indi arride p. 1. si ma
L’ stra favorevole . '

Arrigo p.l. n. d'uomo, in vece

d’ En‘rico .

Arrigóni p. l. cogn. di fam."

Arringaria p. 1. ed Arringhen'a',

diceria .

krringhiéra p. 1. ringhiera.

Arrio p. b. n. d’_ uomo .

Arrr'pa p. l. s‘accosra alla ripa.

Arrischievolc p.b. (e di 1'.‘ sill.)

arrischiaro .

Ar‘risica p. b. arrischia .

Arrisria (di ;. lill.) in vece di

arrischia. Ecoii Arrisriàro per

arrischiiro . '

Arriva p. 1. giugne.

Arróca p.‘ l. diviene roco .

Arróga p. 1. s’ attribuisce.

Arrógcre p. b. aggiugnere: in

di arrógo , arróge , arróse ,

arrózo . l'l memor. del Per

gam. merce Arrogere p.l. ma

per error di stampa : perocch‘c

il Ruscelli, e l'Archarilio, e

l

Arrouimitéo p. 1. (l'ou si legge

u) cogn. di fàm.

Arrubina o. 1. fa‘ di color di ru.’

bino. '

Arrufliaina p.l. (di 4. sill.) indu

ccla mal fare, fa rufi‘laneril.

Arri’r‘ga p. l. rode , e consuma ,

come fa la ruga , o il bruco

(voc.Venez.): overo increspa.

Arrùga p.l. o Arn'rgia, miniera

d‘ oro . Plin.

Arrugginlro p.l. coperto di rug

gine .

Arruóla p. l. scrive al ruolo.

Arruóta p. l. afl'ila .

Arruorola p. b. involge, come si

fa il pannolino: v.g. egli ar.

ruotola il panno , cioè lo rav

volge in balla.

Aru’ivida p. b. diviene ruvido :

overo SICCCliÌSCC per freddo.

Arsice p. l. Re de’ Parti. Cosi

il Ruscelli , e lo Stigliani :

bcnchè in latino si pronunzii

breve: e cosi accentua ‘il ‘l'o

Scanclla nell' Elucid.‘ poerico

volgare . ‘ '>

Arsàcidi p. .b. i discendenti di

Aruàce . “ ‘

Arsamc’re P. l. o Arsamctto. 50'"

me .

S?‘

D 4 Ah



56 A la

Arsamo , p. b. 0 Arsame, n. d’

uomo .

Arsamosàra p. 1. città gi‘a dell'

Armenia. ln lat. p. b.

Arséne ‘p. 1. n. d'uomo. ‘

Àncnfile p. 1. luogo dove si’fab

bricano navilj.

Anénico p.b. orpimen’to , (plur.

arsenichi) veleno .

Arséno p. 1. n. d’ uomo: e così

Arséni, plur. d'Arsenio, e d‘

Arse'no . '

Arsenógono p.b. l. d'erba (voe.

gr.) Plin.

Arse’te p. 1. n. d’ uomo.

Arsi’bile p b. da poter ardere.

Arsi'noe p. b. n. di fem. e di

cirrà, e di fiume .

Arsióne p. 1. incendio.

Arcaba p.b. sorta di misura Per

siana, che cape {- moggia.

Arrabaino p. ‘l. .Re‘ de’ Parti: ed

anche un fratel di Dario Re.

Così accentua l'Amalc. prosod.

benché il Riccioli segni bre

ve , seguire dal Trauo della

bilancia .

Artabasàne p. l. o. d'uomo, co

me Tigrane.

Arrabàlo p. 1. n. d‘uomo.

Arrabazzine p. 1. v. Arcabaaane.

Arrabro p. 1). promonc. di Spa

g‘na , oggi Capo di Finisrerre,

o Turibàn. -

Anabi'ue p.l. ed Arraburio p. b.

a. d’ uomo.

Am’icia p.b. n. di cinà in Sici

lia , non più esistenze .

Àrtzîgato p. 1:. n- d'uomo .

Ariale p. 1. n. d’uorno; e cogn.

‘. di fam.

Artailico p. b. n. d’ uomo. Così

l’Ariosro.

‘Àfitanita p.l. Ciclamino. erba .

I“ I.‘

Amino p. l. o. ‘d’ uomo: la

Strozzi.

Arrapino p. 1. n. d’ uomo .

Arrassira p. l. o Artaxara . cir

rà dell'Armenia maggiore. In

lat. p. b. .

Arlafl'ia p. b. n. cl’uomo. K

Arrbe'no p. |. n. di un gigante.

Artéfice p.b. arriera, arrigiano,

arucre .

Arte‘gliaria p.l. v. Artiglieria.

Arrema p. 1. o. d’ uomo. Copl

nel Dizionar. Iseor. In lat. p.b.’

Artémbare p.b. n. d'uomo: go;

me Gaspare. '

Anemia 9. b. n. di fan.

Arcemidóro p. 1. n. d’ uomo .

Artemisia p.b. erba ; e nome di

donna. Il Sogliani scrive Ar

cemisa p. l.

Arremi'sio p. b. n. di Terra in

Sicilia, che più non dura.

Arremóne p. 1. n. d’ uomo: o

Arcemóna, n. di fem.

Arte’na p. l. oArtenne : così og

gi diconsi gli uccelli di Dio

modo: ‘lo Srrozzi canto ule.

‘on. 4;. -

Arte’o p.l. n. d’im Re de’ Medi.

Aroépice p.b. (plur. arrepici) ac

rriplice , erba .

Arreria p.b. (voc. 8:.) vena de

gli spiriti vitali. Così il Fran

ciosini , e l’ uso comune : e

così pure il Bracciolini nella

stanza 61. del lib. 6. Tenta

l'arteria, a pervenuta al quin

fa. Benché la Crusca, e’l Per

gamini segnino p. 1. secondo

l'accento greco; e così l'uso il

Pulci nel Mcx-game cane. 16.

mm. 99. E già per 1' arurùf

di sangue muma .

Arrerlaco ,p. _b. (plur. arcen'aci )

L medi
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' medicamemo , che giova all’ Arm'tide p. 1. (voc. gr.) dolori

arteria. Il Donzelli. Arcctici: come Nrfrz'fide.

Artesr'no p.l.n, di fonte in Sicilia- Artrodla p.l. (voc. gr.) commes

Aîtética p. b. infermità con do. cura delle giunture . '

loro nelle giunture : o nome Artù (coll‘acc. su l’ulr.) n. d’ un

d’ erba. - . Re di Brertagna , accorciato

Arte’tico p.b. (e plur. artc’tici) da Arturo .

infermo di tal male ; o add. Arturo p. 1. segno celeste; e n,

v. g. dolore arterico. d’ uomo .

Àrtico p.b. v.g. polo artico, cioè Artùso p. 1. n. proprio .

aquilonare. Arveródo p. 1. n. d'uomo. '.

Articolo p. b. nome, e vflbfl- Arvérnia‘ p.b. n. di provincia.

Arrie’re‘p. I. (con la t dura) ar- Arvr'na p l. voc. lar. e vale lardo.

aiuta , artefice: e coalArtiéra; Arviràgo p. I. n. d’ un Re di

- fem. artigiana . Brcttagnn. L‘ Elucid. POCÙCO

Artificio (di ;. sill.) e artificiaro lcrive Arvigiro. In lat. p. b.

(di -'6. sill.): plur. artifici p. 1. Arringuli p. b. n. di luogo di

Artigiano p.l. (di 4. sìll.) n. noto. Calabria .- '

Artiglierr'a p.l. macchina di bron. Anìspice p.b. indovino , che 08'

10 da guerra . serva le interiora dell'anima

Animóne p. l. la maggior vela le. Virg. volg. lib. La. Encid

della nave. Fin che il prasperoAruspiu

Allinc p.l. n. d'un Re de’ Medi. v’ annunqii. -

Artr'sia p. b. n. di villaggio in Aruspicr’na p. 1. arte d’ofl'crvaro

Sicil. ‘cc. v. Aurispicio.

Artocle p.b. n. d’uomo. - Arzàgola p. b. n. d‘ uccello.

Artofilàce p. 1. Arturo, custode Arzana (voc. moresco) 0 Alla’.

di Arto , segno celeste. Così m’rle p. 1. Arsenale .

l’Ariosro nelle rime: Ertar/i Arzano p. l. casale di Napoli.

come Artofila'ce aIl’ Crse . In Arzaréide p. 1:. Re de'Battriani.

lat. p. 3. e cosi l’ accentua il Arzàvola p. b. n. d’uccello. \

Tratto: ma è da seguir I’ A- Arzeni,Arsenale. Cosl accentua‘

riosto , ch’ è più conforme al- l’Alunno .

l’ uso Italiano . Arzigbgolo p.b. invenzione acu

Arcói p. 1. o Antrace , sorta di ma , nom. e ver. cioè inven

poctema . . ca Scc.

Anoia , o Arróes p.l. provincia Arzr'la p. l. n. di città in Africa.

di Fiandm . Asaba p. la. n. d’ uomo , como

Artolagao p.b. (voc. gr.) sorta Barnaba.

di‘ torta , o paura. Il Frugoli. Asabr’a p. 1. e così Asadia, n.

Arto'o p. 1. di Arto , o Serren- d‘ uomini. ,

, trione , Asache’i p. I. n. di alcuni popoli

Anocro’go p. 1. n. d'un parasico, d’Eriopia. )

cioè magnapani. _ Asafo p.b. n. d'uomo: (Sud: 5.

Aca
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Aaafo. volgarm. d’AseLeittà Altino p.l. fiume,derto così dal

d‘ Inghilterra; come ascalafo, Bracciol. in vece di Ascanio.

paragrafo, ore. ‘Ascarìco p. I. n. d'uomo‘.

Asaia p.l. (di 4; sill.) n. d’uomo; Ascàridi p.b. (VOCgL) vermi del

come [mia . ventre . .

Àsalia p. I. n. d'uomo. Ascàtade p. b. n. d'un Re.

Asana p. l. m di fiume. Ascéndere p. b. salire, montare.

Asaréla p. 1. n. d'uomo. Ascéna p. l. o Asce'nez , n. d’

Asan'na p. l. pianta simile alll uomo.

asaro. ' Ascesa p. 1. salita. Frane. Seoto.

Asaro p.b. (voc. gr.) nardo sal- Ascési p.l. v. Acciai .

vatico ; di più castello , e ti- Ascéta p.l. (voc. gr. pl. Ascéti)

mio di Contea in Sicil. detto uomo contcmplativo vkc.

giaAfl‘orot o fiume di Mace- Ascia (di z. sill.) nom. e ver.

donia. Asciógliere p. b. sciogliere , li

Asaróto p.l. sorta dipavimento rbtratcr

intarsiato. Plin. Asciólvere p. b. far colazione ,

Asart’lba p.l. n. d‘ uomo. mangiare avanti desinare.

Asbame'o p. 1. epit. di Giove. Aaciómene p. b. (di ;. sill.) n.

Acbz'tnia p. b. a. di villa. 4 d‘ erba. Matth.

Aabestinq p.l. v.g. lino asbcsti- Asciro p. 1. (voc. gr.) n. d’erba.

no, che nel fuoco non si con- così Car. Durante .

.uma. ln lat. p. b. Ascili p. 1. o Auési , o Scesi ,

Aablte p. 1. n. di fem. oaccia- Aflisi , città .

trice. Albiti p. 1. pop. dall’ Àscitiga p. I. (verbo) disecca.

Africa . _ Asciugiggine p.b. asciugamento.

Asbóa p. l. città di Norvegia. Alclépa p. 1. n. d‘ uomo .

Ascichilo p. b. c Aschachilo , Asclcptade p. b. n. d‘ uomo e

îpecie di cancrena (voc. gin‘). d’erba .

Giovanni di Vico . Aaclepiadeo p. 1. specie di verso.

Arcade p.b. n. di un Re Alliro. asclcpivdóro p. 1. n. d'uomo.

Lscilafo p. b. n. d'uomo . Così Ascoizia p.b. Terra nella Spagna:

secondo l’acc. lat. e gr. non- ‘ come Aspa'ria .

dimeno Gabriello Simeoni nel _Ascole p. b. pezzi di legno at

lib. 1.. delle rime piacevoli lo taccati alla ruota del mulino,

fa p. l. Rispose ch‘Ascaldjb era detti pur pinne , 0 pale.

già detto. Ascoli p.b. castello della Marca

Ascalov p. b. città in Soria. d'Ancona .

As-calónc p. 1. o Ascalóna, città iAsco’ndere p.b. nascondere.

Ascóndito p.b. ascosto: in rima

sdrucciola .

di Palestina . f

Ascalónia p. b. come cipolle a

scalonie, volgarmente scalo- Ascora p.l. n. di provincia nel

- gnc , o scalogni . l’Afric-a .

Ascalonita p. l. d'Ascalona. Ascre’o p. 1. d'Aacra, borgo ncì

- a
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la Boezia ,_ patria d’Esiodo.

Ascrlvere p.b. imputare.

Asdróbale ; o- Asdrólialo p. b.

n. d‘ uomo: ed in rima A

sdruballe. _

Area ‘p.l. o‘ Aséo . n.d’uomo.

Asebla p. li e COIÌAICbOBÙ; n;

d’ uomini .

Ase’lli‘co p. b.- rì. d’ uomo . . i.

‘Ale’na' p. 1. n. d'uomo .

Asenét, o. Asenetra, n. di fem.

Asenmulléro p. 1. n. d'un cre

uco. ’ _ '\

ampia p. b. esequie;

Aseròr, nl. (l'idolo.

Arl’àlride . o Aaplialride, p. b. 0

Asfaln’re p. 1. n. d’un lago’. in

Palestina detto il Mar morto.

‘Asfenez p. i. ( o coll’ acc. su l’

ulr. ) n. d‘ucmo. In lar. p. b.

Aafode’lo p. 1. o Asfodello; n.

d’erba. In lar. p.b. e cosi po

tria pur dirsi involgare. ’

Asia p.b. una. delle 4. parti del

mondo .

Asixîèo p. 1. eonrrada in Iral.

Asiatico p.b. deli’Asia. ll. Brac

ciol.

Asi'la p.l. n. d'uomo. Così Ann.

Caro . '

Aoilo p.l. Cosi il Ruscelli, e il

Capponi nell’ egl. 3. e vale,

luogo di franchigia. 1

Asima p.b. asma: o n. d’idolo.

Asinaria p.l. quanrirz'i d'asini.

Asina'iria p.b. tir. ,d‘una Co-m. di

Plano. o add. o n. cl’ Isola.

Asincriro p.b. n. d'uomo: come

Teocrixo .

Asinde'ro p.b. o Asi’mero, figura

Rertorica .

Àsino p. b. carrello d’Acaja .

Asinéo p.l. cirrad. di Asino.

Arineria p.l. asinirà; o moltitu

AI S_‘\ S,

dine d’ asibi.

Asim’le p. l. addir. di asino.

Asim’rlo p. 1. asinello. o add. n

Asimullero p. 1. v. Asinmulléro.

Asino p.b. e cosi asina, animale

noto . ‘ - '.

Àsintero p. b. v. Asindeto. ‘

Aslrc p. 1. n.‘ d’un Re d'Egitto.

Asmr’uico p.b. che patisce d'as

' ma.v (plur. almérici)

Atmodéo p.fi:’h0me del demo

nio della lascivia.

Asnia ‘p

Asola p.b. caerello. v. Asolo: o

strumento; 84:.

Asoliére p. l. nastro, o srringa’.

Asolo p.b. o Asola; castello del

T‘rivisano .- -

A'sópo

Asópide p. b. Egina figliuola al’

Asópo . poer. ‘

Aspfilaro p. b. n. d’ arbuscello.

_ Così in Toscana . '

As'pf'rrago p. b. sparago, erba.

Aspare p. b. 11. d‘ uomo: come

Gaspare.

Aspasia p. b. n. di fem. moglie

d’ Arraserse . ’

Aspera p. b. inasprisce, verbo.

Aspe’rgerc p.b. bagnare leggierf'

menre. '

Aspérgola p. b. 0 Aspergolo -,

spargola, vasezro da spruzza‘

1C ; di più n. d’ erba.

Aaperi’no p. 1. ani'mal rerresrrfl»

derro pur Pirólo ,.ed in Ira

lia Scliiratto. -

Asphodélo p. i. v. Asfodelo.

Aspido , e Aspide p’. b. aspe ,

serpe .

Aspilqnéra p. 1. cogn. di fam.

Aspira p. 1. verbo noto.

Asple'no p. 1. (vocgn) scolopen.

.l. n. d’ uomo.‘ -i\‘ I

Asnàrez p.l. cogn. di fan'i.Spag. ‘

p. i. fiume della Moreai '

diia ,
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drîa , e ccmîco, o cctréch ,

erba . I

A 3-"

dunanza Bcc.

Assc'mpia, di 5. si“. V.A.

Àspolo p. b. aspo , o naspo; c IAss'cnn'a p. 1. (con ‘la c dura)

, così Aspolo, verbo, ‘per in

naspo. Il Duez.

Asprcnitc. p. 1. n. d’ uomo.

af'fentiva. ,

Assenzio p. 1. (con la I: dura)

assenti. (

Asprc'no p. I. n. d’uomo: e così Assénzia p. 5. lontananza.

Aspn'no. sorta di vino.

Àssà (coli’acc. su I’uh.) dCStl‘tO Assc’xa

d‘ Etiopia .

Assabx’no p. I. eogn. di Giove

appo gli Arabi.

Assndem'ci p. 1, v. Scadenici, c

Scndenegi. '

Asséi p. 1. avverbio .

Assàle p.’|. afl‘alza , vcrbo.

A‘sah'o p. anali, pret. e così

Assaliw pcr assalirono.

Assaliza p. 1. assalimcmo, n. c

pamc.

Assz’mo p.l. n. d’ uomo.

Assape're p.l. mg. fare assaperc.

Assapóra p. I. afl'agfia, verbo.

Asszîraco p. b. n. d uomo. Così

Ann. Caro: De la [454 l'4:

- sa’rflco saranno .

Assaro p. b. Asaro .

Assassinaria p.l. assaflînnmcnro.

Il Ducz. ‘

Assassinio p. 5. afl'aflînamcum.

Assaflinàrico p. b. da aflàflino.

Assassino p.l. malandrino,nom.

t VCÎ.

Assc'nzio p. b. erba nota.

p.l. v. g. si asséra, cioè

si fa sera . Lo Stigliani car.

n.7‘. 0‘

Asscréna p.l. fa sereno, rafîìrc.

na. L’Ariosco .

Asscróli p.l. mg. Pesco Assem

li, luogo in Abruzzo.

Asséu. p. 1. mene sue. «.

Assntu’mc p.l. acconciamcnto.

Asscm'no p.l. dimin. di assctta.

Asséva p.l. mg. ti asscva , cioè

ti congéla .

Asscvc'ra p.l. (verbo); così ‘1 B.

Barxoli , e lo Sfiglimi .

Aflia p. b. pietra corrosiva (Y.

Sarcofago); o n. di fiume.

Affia p. 1). provincia della Gcr

mania. Il Ghclfucci nel Ro

iar.;o. l'allunga,dicendo: Dzl

supzrba Sasso/z di qucll’Assz'a:

ma 3011 de’ esser imitato {so

non quando è nOmc d‘ uomo

Ebreo. ,

Assibila p.b. sibili insieme. Sau

naz. egl.n. (poca)

Alszdér; P. l. sede: vicino; o Aflìci’na p.l. aìficclla, dimin. d’.

aflcdfarc. asse . ‘

Àssc’dio p.b. (plur. assédii, oas- Aificiira pi. fa sicuro, di animo.

sédi p.l.

Assago

) nom. e vcr.

p.b. n. di fiume .

Asségua p.l. per aflicgua (poca) ÎA

’ conseguisca.

Assegm'o P. 1. pcr assegni , .0 C

îegui .

Assémbia, di ;. sill. V. A.

Aui’dc p.l. o Assi'lc , anconc, pic

atura di mora. _

(Edéi p. 1. SOl'ta d: uomini tra‘

Giudei‘. H , ,

Assx’dcra p.b. agghiaccia. divie

ne aurauo delle membra; ‘o

si muoia di freddo .

Afiscmbléa p.l. o Assengbréa, xa- Assidér: p. 5. o aflidetsi (0010

alida ,
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lflìde , eilise, ailiso p.l.) as

seclere. Cori segna il Frane.

nel lib. Fax lingue 1141. pag.

54;. e nel‘lib. de accem. pag.

718. Ma lo Stigliaui cangro.

segna p.l. e può usarsi il‘ ri

ma . '

Assiduo p. b’. continuo .

Assieme p.l. (di ;. sill.) dicono

alcuni in voce d’inaiemc: ma

è del volgo.

Afliépa p. 1. (di ;. sill.) verbo.

Assimoro p.b. n. d‘uomon

Assilo p. 1. n. d’ uomo.

Aùimilia p.b. per ailimiglia :« in

rima sdrucc. . ‘ .

Aflimiro p.l. n. cl’ uomo.

Al‘finàro p. |. n. di fiume in Si

‘ l- cilia. '. ‘

Auindica p.b. oAllìndaca‘. rive»

de i conrii-o censura.‘ A

Aflînomanzia p. l. o Ascinoman

zia, in'dovinamenro per via

el'ascc, o ‘cure. Plil. ‘v “f‘

Affióma p. 1. mallìma, primo

principio .

Asriria p.b. regione,’,0ggi detta

Sofia.

Assiri p.l. popoli (ring. Aifiro.)

Assisa p. l. insegna, divina, no

l'flc - e" ,

Aasisi p. l‘. cieca nell’Umbria: o

gravezze. gabelle; e cosi as

sito , partic.

Assistere p. b. verbo noto.

Ailistito p. 1'. accompagnato, cu

stodito .

Assito p.l. tmmeuo di tavole.

afliuólo p. 1. (coll’uo ditron.) ucl

cello notrurno.

Associa p.b. accompagna: in ri

ma sdrucc.

Assóda p. 1. fa sodo.

Assólverc p.b. verbo noto.’

' A’ 3 1 e!

Assóngìa ( di greill. ) s'on‘gia ,

nome .- ,‘ . - "

Asrórberc pzb’. v. Absorbere.

Anoro pub. così secondo l'eco.

greco. ln ‘lat. p. 1. v. Asatoi

Assi'ico p. 1. n. d’ uomo.

Assueià, coll’aecento all'ultima.

Assuéro p. 1. (‘ i u. sill.) n. d'

uomo \ '.1 ' ‘

Assumere p.b. prendere , o inal

zare, o pigliar l'assunto: indi

assume p. li _

Assurim p. 1. n. d’ uomo .

Astaba p. b. n. di fiume .’

Asràbora p. b.‘ ‘cogn. del Nilo.

Aatàce p.l. n-rrl’ìiomo . In lo.

tino p.b. » ' ..

Asraco ( ed in Venezia Arma.)

p. b. ‘gambaro di mare , ,detto

a Roma leone: o n. cl’uomo‘.

Astapo pib. ‘cogn. del Nilo. à

Asteréo p. l. n. ci’ uomo.

Astaro't, e Astarot‘reyn. d"

demonio ’ " 3 ‘

Asta'ita ‘p.l. percorsa d’ artar

Aotémio p.b. colui ‘che nombee

vino . ‘ ‘

un

;A

' Asrenére {1. l. e‘cotl‘ikrtenérsi,

verbo noto. - .'".‘\

Astcratzico p-b. ‘o Aster Attico,

pianta detta pur lnguinalà,

utile ali’ anguiuaja .

Asterdaîmo p.l. v. Amsterdam.

Aste’rgere p.b. ncttnfc , purgarc.

Match. . ' "»

Aste'ria p.b. n. di fcm. digcm

ma , e d‘ uccello.

Astéro p.l. n. di fiore: vocgr.

e vale stella. ‘\

Astefimo p. 1. n. di Scrittore.

Astia p.b. (verbo) porca astio,

ed invidia. Îll Davanzati.

Astizigc p.l. n. d‘un Re dcj’Me

di . Così‘ lo‘ Stigliani car.;o4..

secon

l
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secondo 'l’aec. gr. In Iae. p.b.

Asticciuóla p. 1. (coll‘ uo dirt. e

di 4. sill.) ,asta 'ecola .

A a‘

glifi , modiglioni . ed asrragaì

‘li ( rima di egual: ).

Astrale p‘. celeste. poee. .
Astico’ p.b. n. div time in Ital. Aurg’rmaco P. La. n. ‘d'uno ‘Serie

Aatr'dama p.b. e Astidamante, n.

d’ uomo .

A-atidamr’a p.l. n. ‘di fem.

'AitÌ‘lQ p o. n. d’ uomo.

tore antico . .

Astranzia p. la. n. d‘ erba.

Astrapépo p. 1. cogn. di Giove.

Astréa p. l. dea dellggiuuiaìo
Asu’nprue pib. in. di fem. detta‘ .. appo i gentili . A «»

pur Auseide‘ . '

ASH'ÉO ,p. 1. n. d'un ‘gigante . I

Astio p. b, (ni) invidia. Cot‘t’l Astria p. b. cogn. di fam.

Domenichi : Norr v2 porla a- A‘ocr-icav p. b. ( plur. astrice

Nelelio parenrq , o vicino. sorta di alognsra mezzana.

memoriale del Perganr. a ae- ‘Astrico p. b. 1. Aatraco .

.gnato'p. l. ma per error di Aurr'co p. 1. n. d‘ uomo: cosi

_r stampa: e prese abbaglio,

il Tratto . "

Aatiochéa p. l. a. di fem.

Aatipale ,p.b.- n. di fem.

.Astipale‘a p. 1. a, d’lsola».

' l’A_rnal|_;. prosod.

Astrr'goere o Aacrlngero p. b.

. verbo noto. -L

Astrolabio p. b. strumento d’

astrologi: plor. Aatrolabi ‘p.l.

Aatomi p. 1).‘ voc. gr.) popoli vAstrólago p. b. astrólogo (piur.

senza bocca . che ai. pascon

p d’odore. Plinwlib 7. cap. 1.

Astóre p. 1. ( o Aerór ) uccello’

di preda; lo nfid‘uomo, det;

J -to pur Astorre. Cosi 1' Art.

guil. lib. 14.. Si vedrà prt'a

. _ la tortora , e 1' «non. '. ’

Astósaba p. b.o Astuaape, cogn.

, del fiume Nilo . '

,Astraba p. 1). n. 1d’ una comedia

di Plauto . ..

Astrabóra

Il Tallo cm. 17.

Astraco p.b. ed Astrico, il ter'

razzo. Il Menagio.

Astraerc p. b. astrarrezindi a

. stràe p. l. ‘

Astragalo p. b. ( voc. gr. ) n.

d‘ erba :' o termine d‘ archi

tettura. ed è il tondino del

la colonna. Ma il Marino in

rima lo fè luogo :

f’l'cmpio paneg. stan.;8. Tra< ,

p. l. luogo in Egitao. 4’ aoionga , . 1

astrolà hi, e asrrolagi; o a’,

“ SII'ÙOEÎIÌ, e aarrologi) RJIOIO.

Astróloga p.b. (verbo) atrolo a.

Astrologia p. 1. scienza circa"

stallo’, e loro influenze; indi

Amologieo p. b. add. ‘’

Astronr’co p. 1. cogn. d'un Pro

consola Rom. 'Astronomia scienza del cor

60 delle stelle, o“.

Astrónomo p. -b.l chi ;a detta

Astula p. 1:. v. g..acxula regia.

v. kalfiadelo. I . IÈ'.» =t

Asnira p. 1. o Stura. n. di fiu

me in Lazio , e Spagna: 0

‘città’. Qoal’l Taflìmi camw.

Rude il porto d‘ Anum , ove

tradito. Goal pur Pompeo Co

lonna ._*‘ in la. p. 1;. e così

dicesi quando e n. di pesce.

così nel Asture p. io. n. d’ uomo , o di

popolo . Cotì Ano. Carorma

' pur
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pur ui trpova p. 1. Cinà T0.

scalza, siegqgil bello Ami”,

così nel Virgil. volgare in

versi SCiOlti v Ìib- X0.

Anùsapc Pwbf cogn- dg} NÌÌQ- ‘

v. Astòflh3=

Amîto p, !. ÙQCOHQ, sgaln-ixo,

Asu’xpiq p. b, nome I'IUtO. \

Atabx’rio Po b, n, di monp: in

Siciliar .

Atébiro B, b, n. di cittàrin Si

cilia, non più esistcntg,

Ambo p. n, d'uomo .

scgqnîdo 1' .accen. lat.

Azibulo p. I}. di vgmo pro-,

prio dcll; Puglia. ‘_

Aticc 12.}. fiume dcllg Gallia

Narhoq. oggi 1’ Audc. In lat.

{1. b. _indi Aracl'no p. ‘1. cioè,

arboacso : ' ,

Ataîa . l’. 9 At‘hax’a ( quadri-l

sill. n, qomo, come Isaia.

Anid; p. 1. cogn. di fam. Co-_

si segna il P.Bart. hbJ. gìcll”

Asia pag. “1. H6. e 7474:

Atalaméo p. 1. di Atalanta.

Aulan’co P. 1. n‘ d‘ un R; dg‘

Goti= '

Amh’a p. I. n. d'una Rcina (co

me Talia): o n. d’ uomo.

Àcaméni p. I, popoli della Grg

cxa.

Atamantéo p, 1. di Atamamq f

‘rami p. ajm'uami,

Mamo "p. 1:. Memo , uomo. - ’

Ata'ma p. L. n. d'uomo, In in

P- b; w.

Atanégiq . o Atanésìo p. 1;. 9

AtanàgLpJ. n. d'uomo.

Auman'cp p. 1. n. d‘ uomov

.Cofiì

Atanan’co

Atgfu‘bale p. b. n. dluomo . -

Atatór‘c

Acagîlfo

  

A: ‘3

Auîra p. 1. o Acbira. v. Anar

gam'. \ _

Arérgam p. 1:. n, d'un; dgg’ dg‘

sia. ’ ‘Au'xrs’ata‘ p. b, 0 I. n. d‘ uomo.

9- L n‘ d.’ un Re,

. l.’ aiutante. ajmatore:

è) di +- ‘sill- ) n- d’ n10

mo , ' ‘

ÎAtflYQ 9. b, quartfivoìo ; così

’ secondo 1' acc. lat. Mà vRe

migie Fioxcnt. lo fa lungo :

Avi , ,biaavi , ya'yi , ‘e, 415‘;

maggiori: ' " '

Acca p. h. donna 9119 gon org

de; .effcnvi Dio .

Apc’a p. 1. n. d'uomo. v. Axhca.

Atcca p. n. gli girrà gellg Spa

gnu.’ -;

Aullàro p. v. Tcllarq.

Atcnégora p.’ b...n< dv’uomyo .

{@téne ‘p. 1, Città CClgbrg , oggi

Swìfln »’ 1
Azenép p. 1. n. d’ uomo; ciuc

go dediscagoì a .Minervq .

Azcnodóro p. 1. q. ‘d' uomo .

Accnodorq'o p. d‘ Atfnodoro.

Atcnógenc P. b. 11. d’ upgpp.

[geo P. byageisagchq: non cuc

de cfl'crvj Dio; c_ cosi Alea.

Atepómìo P.‘ b., n, d‘uu Cingi

pano ; ‘e si può dir p. 1- '

Azérgatp p. 11 -v. Agargqza.

Àzé‘ro p. L n, d‘ un R9 .

Atcròma p.l. oAxhcròma, sorta

di tumore. Voc. gr. \

‘ 3

‘Mai P.’ I). fiomc dalla provin

A da Veneta, oggi Adige: co

,sì Sqnnaz. cgl. u.

Ammisia ‘P. b. n. d'oxba; g diLAzhgéa, p. 1. 3,, d’ un R; degli

‘ donna . Scit; '.

minato 9.’ b. n. d’ uomo for- Atbéra p. l. (ovocgr. ) vivan

tillìmo . da dav soxhire, duna da Te

deschi,
/
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‘a ' A ‘I _ A 1'

duchi, musa . p. la. v. g. mirra atrami'tita I

Athóle p.l. n. di Prov. diSco- Azràuile p.b. oAttuictile, n. d.’

zia. erba .

lar. p. b. Indi Atrcbfiti,icit

ladini . .

A'zrébice p. b. v. Arrépice.

Atréo p. i. n. cl‘ uomo . Cosi

Remig. Fiorenr. epismó. Che

per tacer di Tanale, e 1A»

xre'o .

Atnépice p. b. n. d‘erba . Così

la Crusca . .

Am'blco p. la. v. g. carta vatri‘

bica . Dalecamp.

Atridc p.b. o Am’da, Agamen

none , o Menelao , {i liuoli

d’ Atrèo . poer.’ Così An

guill. lib. 1;. Difendesli l'ar

fllrl'td al grani: Alrz'de. "\

Am'o p. b. cortile .

Atr-iplice p. b. trcpese , o tepo

te, erba .

Atrofia p. l. ( voc.-gr. ) sorta
d’ infermità ‘. Il

Arropo p. b. ( voc. gr.. ) una

delle Parche . ‘

Aruba 1:. b. n. d'un ladro fa

Azi‘me’zo p. 1. n. d’ uomo.

Au’na p. l. n. d’ uomo : c di

‘tra città in Italia : c di una

v in Sicilia , oggi non più esi

ltcme . Così Annib. Caro .

Indi Arinóc: p. 1. Così pur

lo Strozzi mm. 6. s:.87.e89.

Armata p- b. 0 I. n. d‘ uomo.

In la. p. b.

Àu've p. i. n. ‘cli Castello.

Azlantéo p. 1. d‘ Atlante. ‘

Atlàntico p. la. v. g. mare At

. lamico .

Aclémidi p. b. le figlie d’ At

lame .

Atleta p. l. ( voegr. ) lotmo.

‘I re: indi îtlCtÎCO P. I).

Àzlia p. b. 0 Azlio; n. d’ uomo,

e val miserabile .

Atmosfera p. 1. ( voc. gr. ) ma

10 quello spazio d' aria , in

si-no al quale si sollevano i

vapori .

Azoglu’a p. 1. ( di 4. sill. ) n.

di fam. ‘e di nave.

Atomo p. b. ( voc. ) cosa

indivisibile .

Ato'ne p.l. o Arhone, il monte

Azo , o Atho .

Jìtório p. b. ajuro, nome .

Anice p. 1. n. d‘ uomo . Cosl

moso .

Auagena p.l. uccello. oggi fran

COlll'lO .

Analo p.b. n. di un Re di Peb

gamo .

Auzilico 9. b. add. v. g. capez

zarie Attalichc .‘

Attamo p. b. atomo.

Attàne p. 1. n. d‘ uomo .

voliv Ferèa' furo Prmere» ed Atmpina p. L si lamenta alla

Aticle p. b. n. d'uomo. Attide Arrcbc’uo p. l. città della Gal

scrive il Brignole . lia Belgica , oggi Arras . In

Addio . la. n. d’ uomo.

Azrace . In lat. «p. b. ‘ disperata.

Acràcide p.‘ b.’ Cenéo , figliuolo Atmédi p. 1. per arredi . verbo.

d’ Atrace . / Artc'dia p. 1). viene in fastidin.

Atraml'ti p. 1. 0 Adra-mitLpop. Axre'gnere p. b. v. Attignere'.

dell’Axabia: indi Atramitico Auc'la p. l. distende in ordi

113321
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nanza l' esercito". ' implarl: il grande Arm'r'e. E’l

httémpera lxb. tempera, verbo. < Virg. volgar. lib.,. Ch’abbrac.

Attendere p.b. verbo noto.’ da U: casa il buon Ilème At

Atténdolì p. b. cogn. di fan. e Iorc; e nel lilmz. dell‘Eneid.

così atte’ndolo , nome. del‘ Mini : Or ora e’! tempo.

Attenéte p. l.'mantenerc . già del grand'Azro're .

Attt’nebra p. b. otteuebra. Il Attore p. 1. accusatore , o chi

Talloni , e 'l Ciampoli. muove lite. - ‘g

Anènua 1). b. al'lbttiglia. verbo. Attorne'a p. 1. circonda. Così la

Azte'o p. 1. Attico , o Azziaco : Crusca . >

addiet. v.g._mar Atteo, onda Attèmia p. b. circonda . Cosi

Attea , Aracinto Atteo . Luigi Groto nelle rime sdruc

Àtteóne p. l. n. d‘ uomo, Cosi ciole. Dloro massiccio , eque!

Luigi Groto nella caccia: _Vt- la Chiesa auo'rnia. . '

di Amen , che‘! giùiceccnte Attórnogli p. b. attorno a lui.

caldo . À _. il’ Dom . _ _\

Atteso p. l. partic. di attendere. Attóflica p.b. attosca, avvelena.

Atteulno p.l.‘ cogn. di. fam, così Attràe p. 1. artragge. ,.

. lo Strozzi . Attrappen'a p. 1. aflideramento;

Attica p.b. regione della Grecia. il Tresatti; ma F1‘. Iacop.._di.

Attico p.b. n. d'uomo: o add. ce Entrapperìa. -

Artignere p.b. eavare'acqua, vi- Attreppi'to p. 1. alliderato :» ,fl

no , 80:. ‘ Tresatti. ' . , .

Attila p. 1:. n. d’ un Re degli Attrists’to p.l. pien di tl'iitciu .

_ Unni . ., ' Atm'ta p-l. minutamente trita '.

Attilàno p. I. n. cl’ uomo. e cosi Attrt’to, nome, 0 par

Attlli p. 1. per Attilii, plur. di ticig. “i

Attilio n. d’ uomo_. , Amóvipl. trova. L’iisa Lorefl

Atrilo p. b. pesce , detto pur dano.

adc'no . _ ,_ . Attua p. b. esercita,v verbo .

Attimo p.b. momento di tempo. Attuiria p. b. (voc. lat.) specig

Am’na p. 1. n. d’ uomo. . e di nave all'antica‘ .

Artisóne p. 1. v. Aàisena. Atttifa p. 1. attulfa. sommerge;

Attita p.b. (verbo) accompagna poct- "

con gesti le cadenze del can- AtnijaJpîl. ofl'usca ; da._non ‘11.

w. il Nardi nel Liv. sarai. . ‘ ’

Artónito p. b. spaventato. Atti'ira p. i. tuta, ‘fili-@{flhilldù

Atrórcere p. b. avvolgere una, Aetlîta p.l. mitiga, quietethain

0 più cose insieme . morza. v - .

Attore p. b. n. d‘ un compagno Ama, il. di Terra, piazza d‘ ar

d‘ Ercole , &c.>Cos‘i Ànn.Caro {mi de’ Saracini . ‘

lib.9. Sembrava’: tutti ond’Az- Animato p. la. n. d‘ uomo.

fare, ed Ileo. Ma nel lib.n.. Avàcari p. b. mirto Indiano.

lo fe lungo: Da le somme ‘Avacciévole 1:. b. presto. _

ProsmL 1141. E Avégi

.-\
'
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Avàgi p. 1. n. d’ un‘ iaoletta.

Avéle p. 1. atlell'o .'

Avalo b. 0 Avale, n. d’uo

mo . Cosi par che pronunzii

l’Ariosto: Che del buon sangue

d’ Avola al contrasto; e cosi

Avali. cogn. di fam.

. Avagno'li p.- l. cogm -di fam.

Avancino p.l. cogn. d'uno Scrit

tore . o . .

Avania p. 1. torto ,' ingiuria, ti

rannia . ‘

Avàna p.l. Porto nell'lndie oc

CldCIllille -.

Avanvera p. b. v. Vanvera: ' -

Avanzàti p. 1. cogn. di fam. v.

Davanzati :; cosiAvanzighi ,

cogn. di-fain. '

Avari » p.b. popoli, chiamati Un

.niI- v. Abati: onde Ava’trico

p. b. add.

Avaria p. i. compartimento del

danno di quel’ che si gitta

‘dalla nave. '

Avarico p‘. l. città della Gallia

' ‘oggi Burgeo: o n’. d’uomo.

Avarico add. v. Avari.

Atìàrizia p. b.'vizio noto : indi

avaro p. l.

Aucate p.’ 1. n. d"uomoî

Audàeia p. b. (di 4,. '|ill.)‘. in

di Auda'ce p.l. ‘ “ -

Àudéio p. 1. cogn. di 91m.

Audilìice p. 1. n. d‘uomo: ben

chè'in'latino sia brere‘, con

cui s‘ accorda il Tratto ,con

tro all' uso Italiano in simili

terminazioni. In lat. p. l. ap

po 1’ Amalt. prosod.

Àudoe’no p. 1. n. d‘ uomo.

Audómaro p. b. n. d’u’omo. e

di città , volgarmente S.Omer.

Audove’ra p. I. n. di fem.

Avóamo p. b. per avevamo:

A- v‘

così’l Capor. nellev rime‘. de’

corpi nostri avermi fatto pen

stero.

Avegliànécla p. ‘I. n. d’uno Spa

gnuolo.

Avélia p. b. 0 velia, uccello.

Avellftna p.l. nocciuola, frutto;

e cosi Avc-llano , arbore.

Ave'llere p. b. ( voc. lat. ) di

vellere . ”

Avena» p. |. specie di biada ,

detta pur vena. "'

Aventino p. 1. uno dc’sette coli
li di Roma .' I

Avénzoli p. b. cogn. di fam.

Avéo p. 1. così fu detta,Abido.

Avere p.- 1. nom. e ver. indi

Ave’i p. 1. per avevi , poet.

Avc'no p. 1. per avéano ( v.

la Oru'rca alla voce , Agira.’

mento): Avestii per avesti tu:

Avia p.l. per avea , poet. A.

viémo, di 3. sill. per abbia

mo: 'Aviè‘, di esili. per a

ve’a : Avié‘no , trisill. per a

vcano: A-v‘riéno, trisill. per

avriano: auto p.l. di ;. sill.

per avuto. in verso: Ebbon

ne p.b. ne cbbono,o ebbero.

Ave’ro p. 1. o Ave'iro p.b. città

in Portogallo . '

Avérroe p. b. n. d’un Filosofo.

Ave’to ‘p. i. 'abéto , arbore .

Aufido p. b. fiume della Puglia.

Auiiléno p. 1. ed Aufiléna, n.

d’ uomo,- e di fem.

Augaro p. b. n. d‘ un Re.

Auge ( di a. sill. ) punto su

premo dell’Epiciclo , o altez

za somma.

Augc’a p. l. città: o n. d'uomo.

v. Augia . ’

Augéi p. l. augclli , poet.

Augelli’no p. 1. uccellino.

Alig
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Ar'rggia ( di ;. sill. coll‘ a. ed

u distinto ) aduggia: e cosi

auggiite , quadrisill.

Augr’a p. l. ( coll’ au dirron. e

di ;. sill. ) n. d’uomo, dec

to pur Augéa : o in. di fem.

Augribio p. b. Gubbio , città .

Augulo p. b. n. d’ uomo. ‘

Augura p. b. ( di 3. sill. ) fa,

o iglia augurio. Cosi il P.

Bz‘rtoli. Ma lo Stigliani pag.

134". dice p. 1. Cosi Luigi‘

Groto nel prologo dell'a corn

media del tesoro : Far una

orazione, e non si augllrano .

E nell'atto 2. se. 1. Più w

sto a me , che a tuoi nemici

augùralo .

Auguràle p. 1. v. g.

gurfile , dignità Auguraîle .

Auguro p. b. ( e plur. auguri

p. b. ) che dichiara gli au

gurj.

Augtiria p. b. annunzia , desi

dera. ( verbo. )

Augt'rrio p. b. plur. auguri p. 1.

o anguria p.b. nome noto.

Augt'rro p. 1. per augurio, poec.

Augr’rstolo p. b. n. d’ uomo .

Avia p. b. fiume di Spagna.

Avido p. b. grandemente desi

deroso. -

Avignone p. 1. o-Vignóne,cit

di in Provenza.

Avila p. b. città di Spagna .

Avióla p.l. cogn. di Acilio. In

lat. p. b. -

Avr’taco p. b. 0 I. n. d’ uomo .

In lat. p. b.

Avr'to p. 1. ereditato dagli avi

( voc. poet. ): o n. d’uomo.

Aulico p. b. corrigiano.

Aulide p. b. regione della Boe

zia . Ma l’ Anguill, lib.”. lo

POITÙ lu- '
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R lungo : Nel gran parto 4'

Aulr'de un mrrpo arrese. ‘ ‘

Aululària p.b. titolo d'una com- '

morì. di Plauto. l

Aumare p. l. o b. n. d’uomo .

In lat. p. b. .

Aumr'lia p. b. ( di f. sill. ) u

milia (verbo): onde dille il

Burchiello: E a’ al ber l'au

mz'li ( in vece d’ aumilli ):

ed è verso settenario.

Avocela'rdo p. 1. ‘fiume di Spa

gna. Il Boccac. .

Avócola p. b. parla , favella, o

accieca. V. A.

'Avogàri p. I. in Trivigi vale

Confalomeri. cioè Avvocati ,.

e difensori. Di più è cogn.

di far‘n. ‘

Avogarla p. 1. il Confalonicrato.

Avola p. b. ava. nonna: ‘e an

che n. di città in Sicil.

Avólio p. b. n. d’ uomo .

Avolo p. b. avo, nonno r.

A vólo p.l.adver. cioè volando.

Avolos pl'b. cogn. di fam. ‘K

Avólrera p; ‘b._ adultera ( nom.

e‘vcr. )

Avoltcrr’a p. 1. adulreramento,

adulterio. Così la Crusca. _

Avólreri p. b. plur. di avólte

ro , nome . -

Avolréri p. 1. pl. d'avoltério .

Avolrerfno p. 1. nato d’adulre‘

rio : o falsificato .

Avóltero 1;. b. adultero , nom.

e un

Avoltói p. 1. plur. d’ avoltojo ,

uccello di rapina.

Avoltóro p. 1. o Avoltóre , l‘

istellb : l’ Arios.

Avorio p. b. ( plur. avórii , o

avòri p.l. ) n. noto.

Àv‘óro p. 1. per avorio, poet.

a Avor
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Aiórnio p. b. h. di’ albero . v. Auónia p. b.

Ornio .

Auràra p. 1. ‘v. Orata.

Aurea p. b. n. di fcm. o add.

Aurco

Auréolo p. b. n. d’ uomo.

Auria p. b. cogn. di fam. c n.

di luogo nella Campagna fe

. licc.

Aula l. avaria, verbo.

Auricc'nir'ica p. 1. n. di monte

in Sicilia.

Auricola p. b. ( voc. lat. ) o»

recchialiv. Burchicllo in rima

sdrucc. E’ anche n. di luogo

4 in Abruzzo. _

Auricomc p. b. di chioma bion

da, pocr. _ _ _

Aùrifn’gio in. la. ( di ;. sill. )

. n. d'uccello. _ »

Auriga p. l. carro'zzicî'clr Il Ma

rino , c Ann. Caro. Plun au

. righi, onnrigi p. l. __ \

Aurmo p. l. ‘cloro’, specie dico

_ love. , v, _’ _

Aurispici p‘. 1‘. plur. d .aurispî

cio , cioè indovinamcmo per

la viscere degli animali. v.

4 Aruspicina . _

Au'róne p. l. erba , detta gln'r

clgrobba. Il Francioa. _

Aurora p. 1. n. di ferri. «q

Ansa p. 1. ( di ;. sill. ) adusa

( verbo ). E così a’L’uo, ari

si, ócc. _

Auuri 4?. b. fiumc d‘ Italia, 0g.

gi il Scrchio.’ _

Ausllia p. b. cogn. ‘di fam.

Ausiliàrio p. b. v. g. schiere

ausilifiric, Il Pomcy.

Ausóni p. I. popoli d’ Italia.

Così Ann. Caro : Are chim

man gli Ausòni un sasso al

;pmro. In loz. p. b.

.

A o

parte ci’ Italia i

detti da Ausónc figliuol d’

Ulill'c.

Ausóuico p. b. cioè Italiano:
p. b. n. d’uomo: o add. Auspicc P. I). colui , che pro-V

scdca alle nozze per la parte

dello sposo. L’Ariosto. .

Auspici p. b. plur. di auspicc .

Ausplci p. 1. per auspicii . Così’

s’ induca co i tuoi lini auspz':

ci: Il Valclcr. cpisc ;. d’Ovid.

Ausplcio P. I). ol'l‘ervazioac d’

uccelli.

Aull'esi p. b. v. Auxesi.

Aull‘óra p. 1. n. d'uomo .

Austéro p. l. aspro, ,Scc.

Austrilc p. l. adcl. di Anno.

Ausprcgesllo p. l. n. cl’ uomo .

Così l’ Amalc. prosod. .Ma il

Riccioli segna P. I). Però la

prima pronunzia è migliore ;

Austria p. b. n. di provincia._

Ausm'no p. 1. australe , o d‘

osuo . _ ’

Ausmidc p. I. n. di fcm.

Auscùn (coll’accfsu l’ulr.) città

di Francia ..

Aucémico p. b. ( plur. amami»

chi ) nom. e vcr.

un“, p. l.’ tri-sill. aguro, o chic:

do. Il Francios. _

Àurocinc'ti p. 1. ('voc. gr.) cioè

macchine oc moventi. LAI;

tornato.

Auxofradicc p. I. n. cl’ uomo .

Auzolio p. 1. n. d’ uomo.

Autólcmo p. b. n. d‘ uomo .

Aunjlia p. b_. 0 1. n. di'fcm.

Autólico P. I’). n. cl’ uomo. ca.

si secondo 1’ acc. 12:. e gr.

Ma l’ Anguill. lib.8. par che

l‘ allunghi : ‘Che d’AulcQco

Emonio fu camorra.

Aurójoli p.b. popoli" dclll Muni

XIII‘
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ritania .

Àutómato p.b. ( voc. gr. )cioè

machina se movente ; come

grammo -

Autónoe p. b. n. di ninf’a.

Au ónomo p. b. n. d'uomo.

Àuryra p. 1. inventora , donna

che inventa. Il Fnrnc.

Autóre p. 1. inventore , ócc.

Àuu'm , dicesi in vece di An

' stun .

Aurunmîle

Avvnlóra p. l. dà valore.

Avvedére p.l. o Avvedé’rsizin

di avvéde p. l. e avvedi'ito.

'Avvegnaclre ,' o Avvengacbè ,

coll’ acc. su l’ ult.

VAvvegnadr'o p. l. e s'aecompa

ma -con la che.

Avveléna p. l. (verbo) dà ve

leno .

Avvenévole p. b. avvenente ,

grazioso . '

Avvenrito p. Il. temerario , pre

cipitoso .

Avventóre p. 1. colui, che fre

quenta una bottega per com

prare .

Avvéra p.’ l. afferma per’ vero ,

o verifica .

Avverbio p. b. parte dell’Ora

zione . _

Avverr'fica p. b. verifica, verbo.

Avvérita P. b. avvera. V. A.

E però fa , ch' gndalmla chia

,Avvr'va

p.l. add. di Autunno. I,

A u

Avvr'neere p. b. legare:

avvinro .

Avviso p. l.'nome . e verbo.

Avvr'ra p. l. congiugne con ‘la

vite: v. g. non fa bene chi

avi/ila arbore’ wcchio. Plin.

P. l. ‘vivo , invigo

5,,

ind‘i

rise: .

Avvóca p.l. difende in giudicio.

Avvoèheria p. 1. avvocazione.

Avvogaîda pl |. avvoca ,

bo) : e cosi Avvoea'do (nome)

per avvocato. '

Avvóla p. 1. _s’ allontana 8m. ‘

Avvolgere p. b. 2VV0lI3l’C.'

Avvóll'erli p. b. per avvolglrli.
Avvóltola p. b. avvolge.’ ’ I

Avyoltt'rra p. ‘l. avvolgimento.

Auxesi p.b.’n Aufl’esi (voc. r.

di 3. sill. ) amplificazione di

parole .

greco . ‘

At’izzo ( di 1;.sill. ) aguzza (n.

‘ E '9‘’ '

Auzlno y. 1. ( nome ) oll'crvx

tore , o spia : overo Cóinire

di galera . Il Francios. '

Aymo p. b. 0 Aymóne p. I. n.

di Scrittore.

Aza'tline p. I. n. d’ uomo .

Azadara'cht ( vcc. arab. coli’

ecc. In l'ult. )‘sicomoro .

Azade p. b. n. d’nomo . Ma

ur ai potria clir p. 1. secon

do 1’ accento greco.

ro avve’iizi : (‘verso sclrucc.) Azaméa p. 1. n. di città.

Ditram. Azine p. l. monte d’ Arcadia.

Avvia P. 1. si mette in vin : o 'Azgm’a p. e così Azarla . ed

comincia.

Avvicina p. l. verbo noto.

Avvldi p.'l. prerer. del verbo

avvedere .

Avvina p. |. merce un pò di

vino all’acqua per bere‘.

Azazr'a, nomi d’uomini,

Lzariczim (coll’ acc. all‘ ult.) n.

d' uomo .

Az‘aróla p.l. lazaróla, o Azeruó»

la , Frutto noto: così Azaró,

lo , l’albero.‘ ‘' '

E 3 419?

( ver- »

Cori secondo 1' age
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Azebédo o Azevédo , cogn.

di fam. _

Azécmp. 1. n. di città.

‘Àzevr’a p.l. o Azedia . n. d’ un

'peage simile alla linguattola ,

’co'5i detto in Portogallo .

'Azr’a p. I. n. d’nomo.

Azilno . b. senza lievito ; e

_ cosi c iamari l’ ostia da con

sactarsi.

Azimòr , o azimutto ( voc. a

rab. ) cerchio, o arco orizon

tale . Garzoni.

Azóri p. I. per azorii plur. d’

Azório, n. di Scrittore; o n.

di luogo: 1. g. il Pico delle

Azóri.

Azoto p.l. città nella Palestina.

Azpilquéta p. 1. cogn. di fam.

Azuólo p. 1. color azurro.

A 2 .

Azzi’a p.l. cogn. difammAzzio.

Azzt'aco p. b. v. g. vittoria Az

zraca .

Azzl'ca p. I. V. g. ei s' azzica ,

cioè si muove. Così il P.Bar

toli. .

Azzl’mo p. 1. rafl’azono , adorno

( verbo. )

Azzimo p. b. v. Azimo .

Azzimine p. 1. ( num. plur. )o

Azimini , ornamenti , che s’

aggiungono ad una cosa per

abbellirla. Così Ann. Caro

lib. 3. dove dice: Di forbi

re aggimz'ue , e rinteriate. E ‘l

Valvasone Tebai. ,. La cui

vaga else con fregi aziml'nî,

Di carbone/xi era piena , e di

rubini. Fr. Gius. segna pen.

br. forse per error di stampa .

Azum’no p. 1. colore che tende Azzio p. b. add. di Azzo. Così

Aall' azurro .

Azzéle p. 1. ( voc. Ven. ) ac

culto .

Azza'ri p. I. monti della Mau

ritania .

EH‘! (coll'acc. lull’ule.) n. d’

il Talfo .

Azziróne p.l. strumenro da vii

la .

Azzóppica p.b. fa divenire zep

P0 . Lancil.

dre; il Domenic. voc. contad.

UOIIO, 6’ idolo , edi monte. fBabbillónia p. b. 0 Babilonia ,

Baalia p. 1. n. d'uomo. À

Baali'm (coll’acorull’uln) o Bal

llmo p. 1. n. d’ idolo.

Baàna p. l. o‘Baine, n. d'uomo.

Bairas p. i. n. di pianta : e di

luogo .

Bafisa p.l. nl d'un Re.

Babajuóla p. 1. ( coll’uo ditt. )

bavaglio .

Babasaburò ( coll’acc. sull’ult. )

cogn. di Giappone“ . Cosl’l

P. Bartoli .

Bibbeta la. la. tuo babbo, o pa

Città .

Babbillónico p. b. add. v. Babi

lolico . »

Babbióne p.l. (di ;.sill.) sciocco.

Babbo rive'ggoli p. b. 1. Riveg

goli.

Babbualfen'a p.l. babbual‘laggine.

\ll Dom.

Babbulno p.l. specie di scimmia.

Babél (coll’ acc. sull’ult.) o Ba

bello. città .

Bàbila p. b. 11. d'uomo.

Babilónico p.b. di Babilonia . Il

Fran
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Francios. scrive Babbilonico .

Babitfice p. I. n. di città preili)

al fiume Tigri.

Babt'i ( coll’ ace. sull’ ult. ) n.

il’ un ‘Moro .

Babt’ico p.l. oBnbi’ica, n. di città.

Bacalare , o Baccalare p. l. no

mo, che grandeggia , ed è al

bagioso .

Bacalaria, e Bacaleria ‘9. l. alba

gia , presunzione , boria .

Bacarózzolo p. b. v. Bacheroz

zolo.

Bacattolo p. b. ‘baco piccolo.

Baccaba'so p. I. n. d’ uomo .

Baccagliéo p.l. si chiama il mer

luzzo in Andaluzia.

Baccalà , pesce, merluzzo .

Baccalziri p. l. opere morte nel

la galera .

Baccaléti, o Baccara’rto p.l. tit. di

Baronia in Sicilia .

Baccanali p. 1. feste di Bacco .

Baccana'lia p. b. v. g. una bac

canilia di putti .

Baccaneria p. i. giuocbi , e paz.

zie da baccanti.

Baccano p. l. romore per iscon

cio scberzar di iovani.

Bficcara p.b. n. di Érm. e d'erba.

Baccarà , Terra di ‘Germania .

Baîccari p. b. ( cosl Sannat: ) o

Baccara, e Baccare , n. d'er‘

I .

IB'cchiO 19. b.

B A 7:

Bacehéa p. 1. mg. fare una bac.

chéa , cioè una vita da Bac‘

co . L' usa Matteo Francesi

Fiorene.

Bacchéo p. 1. n. d’uomo : o pie.

(le metrico.

Bacchettéria p.b. v.g. l'arte bac.

chettaria . cioè magica , che

comanda agli epiriti a bacchet.

ta. L‘uta Luigi Groto .

Bacchettina p. 1. bacchetta pic

cola .

Bacchettóne p. l. uomo l'itirato.

e divoto. Dicesi pur picchia

petto , graffiasanti , spigoli

stro . baciapile. Secondo al

cuni è corrotto da va chera

ne . cioè molto cheto .

Bacchettoneria p.l. azione di tali

uomini.

‘Bacchifita p.l. (di ;. sill. ) ba

stonata , o pertrcata.

Bacchico p. b. acld. v. g. tazza

bacchica , cioè di Bacco . ,

Bacchide p. b. n. d’ uomo . e

di fem. o baccante .

Bacchilide p. b. n. d'un poeta.

Bacchio ( di a. sill. ) bastone,

o pertica .

(trisilL) n. d’uo

mo. E cosl anche potria dirsi

il piede metrico : come pur

Antibicchio .

ba . Così nel Virgil. volgar. Bacchio p.l. (di 3. sill.) OBaC

Con l’ edra accolti i batt‘lrl ,

ed atto/ti . Ma Baccàri p. 1.

cogn. di fam.

Baccellerìa p. 1. grado di bac

celliere, e val quasi Dottore :

ogrado (l’arme : o scioccheria.

Baccellino p. 1. picciclo baccel

lo , favetta . Il Franc.

Baceellonaria p.l. o Baccelloneria,

ecimunitaggine. Il Lancill.

che'o , sorta di piede trisill.

el’una breve , e due lunghe.

Baccifero p.b. che produce bac

che, o coccole. ‘

Baccino p. l. v. Bacino.

Bzîccio ( di 1.. sill.) nome scor

ciato di Bartolomeo.

Baccio p. I. n. d"Eunuco : e

prenclcsi per istolido.

Bacéna p.l. n. di città‘. vAba

E 4 ecno.
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cena . ' dlgl 5%. ' I . '.

BÌCl‘réCà p. I. c'all'erta coperta Badàgi p. I. popoli dell'India .

di vetro , dove si tengon le Coal’l P.Bart. In lat. p.b. se

gioie a mostra : overo uomo condo il-PDonato lilm. camz.

d’ apparenza. , Badat'a p.l. (,quadriaill. ) n. d'uo

Bacl‘rerózzolo, e Bacarozzolo p.b. pro , come Isaia. ' ,

bacarozzo , vermicello. Badalóne p. 1. bordello .

Baciamàn’o p. 1. saluto , .e atto Badéghi p. I. popoli dell'India.

di correaia . ' - Badéna p.l. o Baden , citr‘a d’A

Bacirin (bisill. coll’acc. sull’ult.) lcmagna.

o Baciino p. 1. Isola del Mo- Badia p. l. abbadia: o cogn, di

lucco. fam. E’ anche nome di fonte

Baciapile p. l.'bacchettone, ipo- in Sicilia .

crita . Badii'rle p. 1. sede badiale , cioè

Bîîcica p.b. (verbo) v. Bazzica.

Bacile p. l. o Baceile , l’istefl'o Badile p. l. pala di ferro.

che bacino. L‘usa il Caporali, Badovc’ro p.l. o Badoe‘ro (di 4.

e’l Francios. nel Voc.Spagn. sill.) cogn. di fan-r.

Bacino p. 1. o Baccr'no (nome) Bafx'co p. 1. cogn. di fam.

d’Abare . Il Caporali.
 

vaso di creto, o d’ altro, do- Béfico p. b. v. g. cocco bafico,

ve sivlavano le mani . Virg detto Chermes, e grano yin

volgar. lib.4. Gcorg. Col ca- torio.

va rame , ccmbrrli , e Ìncz’ni. Bagaglióne p.l. saccomanno , ga

Bricinopb. soggiuntivo del ver- luppo, che porta le bagaglte.

bo baciare . Bagaglit’lme p. l. quantità di ba

Bàcio (di a. sill.) nome, e ver. kgaglie .

Bacio p. 1. ( di 3. sill.) o Baci- Bagagliuóle p. l. ( coll’uo ditt.)

gno , sito volto a tramonta- '

mi, piaggia opaca, &c. Così'l

Zipoli: Ed in questa cirtà così

a lmcz’o: ( e rima con mio.)

Baciucchia ( di 3. sill. ) bacia

spello. .

Bacóco , e Bacóca p. l. arbore,

e suo frutto .

BJÎCOlC p. b. specie di Canna

mcli , écc.

Bacolo p. b. ( voce lat.) basto

ne , o bntoncello . Sannax.

in rima sdrucciola.

Bacolr’no p. 1. dimi-n. di baco ,

vermicello. Il Frane.

Bacone'ro p. 1. n. di demonio .

Bada'ga p. 1. n’. d’un Re v. Ba.

e"‘d ;‘

Caporali .

Bagara p. i. cogn. di fam.

Bagarr’a p. 1. v. Bajaria .

Ba’rgaro p. b. sorta di moneta

‘ piccola . ,

Bagaróro p. i. n. d'uomo .

Bagfito p. 1." v. Begaro ,

Bagattellarla p.l. burfoneria , pu

sa-rernpo. Il Frane.

di moneta , quattro de’ quali

fanno un quattrino.

Bagéna p. l. città . v. Bigeni.

Baghero p. b. v. Bagaro. Coli

I’Ambra .

Baginfinc p. I. n. d’ uomo .

‘ Ba

diminutrvo di bagagli: . 'Il,

Bagattlno p.l. o picciolo, corra I
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Baglióre p. 1. abbagliare .

Baggéa p.l. ( voce plebea ) ccioc.

co. Il Frane. _

Bé'ggiolo p. b.‘ termine d'archi

ieirura . Cosi Cos. Bareoli.

Bagh’vo l. tit. di dignità : e

Bagllva dicesi il luogo, dove

risiede, écc.

Bagnino p. l. eogn. di fam. e

titolo di Marclicsaro .

Bagnira p.l. v_-g. S.Piecro laba

gnara in Palermo , corrono

dal nome latino , balnearia.

Bagnaréa p. 1. eiuà prellb a Sie

na

Bagnarólo p. 1. arufajuolo .

Ìagnólo p. 1. per bagnuolo:

l’ Abati nelle rime postume:

o n. di Terra in Italia.

Bagnomaria p. 1. vaso da lam

biccare .

Bignora p. b. bagni . V. A.

Bagnolo p. 1. n. di luogo degli

antichi Irpini, tic.

Bagóa p. 1. n. d‘ un Eunuco.

Bégola p.b. luogo in Campania,

già detto Bauli.

Bagoliro p. I. loro, albero .

Bigrada p. b. 0 Btigrade, n. di

fiume , oggi Maîgrada , 0 Era’.

- gada. Lo Srigliani legna Ba

graîda p. 1. ma a‘ intende in

rima. In lar. p. b,

Balramà (coll’acc. su l’ulr.) cana-_

le di mare nell‘lndic occid.

Bahia p. 1. rrisill. "Bava.

Baiaia p.l. (di 4. illl. ) n. d’un

Saracino; come Isaia. Coaì'l

P.Bart0li.

Blian'a p.l. oggi Bachari'a, over

Bagan'a , contrada prellb 2 Pa

lermo .

B “A 7‘;

Bai'fio p. b. ( quadrisill.) cogn.

d‘ uno Scrittore .

Bajazére p. l. o Bajue'e , n. di

Turco .

'Biida p. b. contrada prel‘l‘o Pa

lermO , dove già fu un Vil

laggio .

Baidi’mo p.l. n. di fonte in Si

cilia.

Biiga p- la. n. cl‘ erba , forse il

verballo. Voce indiana.

Bailagi p. 1. v. 9;. i-bailaîgi di '

Caèn in Francia.

Baile p. b. n. di Contea nella

Spagna .

Baile p. l. voce Lomb. ) per

badilc .

Bailo p. b. marito della balia :

0 grado principale nelle Reli- .

gioni militari. Cosl'l P.Bart.

Bajónc: p. I. burlone .

Bairo p. b. cogn. di Scrittore.

Bajuolo p. b. (voce lat.) basta

gio : o n. d’ uomo .

Baji’isa p. 1. n. di cirrà.

Balaàmo p.l. o Balaam, n. d‘uo,

mo . -

Balabzîno p. 1. n. d'un Turco.

Balacro p. 1. n. d’ uomo.

Baladamo p. 1. o Baladzim , n.

el’ uomo .

Balai ( coll’ ecc. la I’ ulc.) n. di

fiume . (Iosl’l Pul'ci cani. 5.

uanz. 6;.

Balfimi p. 1. cogn. di fam.

Balamlro p. 1. n. d’ un Re .

Balanéo p. 1. cogn. di Scrse Re

degli Auirj.

Balanino p. l. olio di miroba

lani .

Bala'ino p. 1. n. cl’ uomo , e di

pesce .

Bajaiic (coll’acc. su l‘ ult_.) n. Balfico p. l. voce delle pecore,

Turco . mee.capre. poer. In praia è

glio

I
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lio dir , belo. o belare.
Balgirtóre p. l. n. d’ un Re . In

lar. p. b.

Balaùsta, e Balaustra (di 4..sill.)

fior di melagrana domestica ,

che si dice pur mimmi) .

Così anche Balat'rstro , orna

mento delle fabriclre.

Bilbaro p. b. 0 Balbero, n. di

pesce .

Balbettica p. b. balbctta ,

scilinguato . P.-Bart.

Balb‘r’na p. I. n. di fcm.

Balcóne p. 1. finestra.

Baldacchino p. 1. foggia di pa

diglionc, &c. .

Baldassare p. l. o Buldnll'arre, n.

d’ uomo. In lat. p. b.

Baldassr’ni p. 1. cogn. di fam.

parla

VBald‘e (coll'acc. eul’ult.) cogn. di

Scrittore .

Baldéro p. l. n. d’uomd.

Baldiîiri p. 1. mercatanri a ri

tag io, o a minuto, di pan

ni Fiorentini.

Baldomaro p. 1. n. d’ uomo .

Baldóne p.l. accrescitivo di bal.

do: over cialdone.

Baldóre p. 1. baldanza.

Baldória p.b. fiamma. che tubi.

to svanisce. Cosi ‘l Frane.

Baldòra p. l. strumento da 50.

nate: in lat. Iwbizos.

Baldovino p. I. per Balduino, n.

d’ uomo .

Baldràca p. l. n. di fem.

Balefili p. l. diconsi due Isole

di Spagna , cio‘e Maiorca, e

Minorca . .

331mm, p. b. v.g. il mare Ba

learico , Isole Balearic'ne. Fu

anche loprauome di Metello

Console. E Balearici sono i

popoli di quell‘isolo .

B a

Baléno p. l. lampo.

Bale’o p. 1. n. di Re degli A:

srr| .

Balestrie’ra p. 1. feritoja , buca

nella muraglia per balcstrare.

Balestrino p. 1. piccola balestra.

Baléstrino p.b. congiun. del ver

bo balestrare .

Brilia p. b. nutrice.

Balla p. l. autorità , o potestà.

o luogo , dove siede il Po

dcstà .

Baliàtico p. b. premio , o prez

zo dato alla bélia .'

Balr'gia p. b. ( di 4. sill. ) va

una .

mi p. b. il marito della bi

lin : o nutricatore .

Balr’o p. 1. 0 Bali , cioè gover

natore , grado nelle Religioni

militari. v. Bailo . Significa

pur, servo comune , o ban

dÌtOIIC .

Balz’to p. 1. dato in balia, o al

levato .

Ballano p. b. n. di chiocciola

marina.

Ballari p. b. frutti di Mare .

nascosti in saffo: e cogn. di

fam.

Ballan’no , e Ballan'na p. l. n.

noto.

lìallaróto p. l. eogn. di fam.

Ballata P. l. danza . 0 ballo.

Ballatina p.l. dimin. di ballata.

Balleria p. 1. tripudio , o clan

za . Cosl la Crusca -

Ballerina p.l. femina,»che balli

Ballerlno p. l. maestro di bal

lO : o coccola rolTa del pru

no bianco

Billero p. b. n. di pesce .

Balligia p.b. di 4,.aill. V.B;1lr'gia.

Balloccheria p. l. o Baloccaria ,

balor
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balordaggine . Fr. Jacopo . ‘

Ballócciole p. b. ‘0 Balloccie :

cosi diconsi in Toscana le

calde allelle. v. Succiole.

Ballócciori p. b. le steli‘e . Cosi

Gius. Laurenz.

Ballópole p. b. mg‘. mandar uno

alle bai/asole , cioè in mal’ o.

ra , o al bordello.

Ballóre p. |. n. d'erba .

Balocclu’no p. l. uomo , che si

‘ balocca 'con femine .

'Balorderia p. 1. mellonaggine.

Balordia p. 1. per balorderia ,

difle il Burchiello.

Balsamina p.l. pastigliruo pianta.

Balsamino p. I. soma d’arbore:

o n. d'uomo .

Balsamlta p. 1. menta Romana.

'Bilsamme Balsimo p.b. arbore,

e ragia dell’isteli‘o.

Balséra p. l. città di Persia.

Bfiltea p. b. v. g. Duria baltea,

fiume del Piemonte ,

Bilteo p. b. ( voce 19:. ) arma

eollo .

Biltico p. b. mg. mare Baltico,

così detto dall’ Isola Baltia

nell'Oceano .
Bilroa p.b.lva ad una. Pomey.

v. Bodr’sa.

‘galuaîrdo (di 4.. sill.) bastione.

ali'igiole 1). b. v. Ugiole.

Bali’rgola p. b. cogn. di fam. e

n. di luogo.

Bàlzami p. b. cogn. di farti.

Bailzamo p. b. v. Balsamo.

Balzano p.l. v.g. cavallo b.1lza-.

no , cervello balzano , occ.

Bilzano p. b. plur. del verbo

' balzare- .

Baizóla P. LTcrra murata in I

ralia.

Bambagia p.b.,( di 4.4 sill. ) o

B A

Bambige p. 1. n. noto.

Bambaglno p. i. tela di bam-J

bagia.

Bambrîlia p. b. è errore, in vece

di Bommclia .

Bambóra p. l. sorta di giuoco.

Il Frane. Di pii‘iè cogn. di fam.

Bambrîsa p. l; forse bambagia .

ll Caporali nelle rime delPe

dante .

Bimbera p. b. v. g. a bambera,

cioè a vanera , o a caso.

Bamberóttolo p. b. fanciullino.

Bambinerr'a p. 1. ragazzeria .

Bambina, e Bambino p.l. n. noto.

Bambinóne p.l. colui,ch'e gran.

de , e si diletta delle cose

da bambino.

Bambirago p. 1. n. d'un Re .

Cosi l'Ariosto .

Bamboccen’a p. 1. bambinetia.

Bambola’, e Bambolo p. b. fan

ciullina, e Eanciullino. E cosi

Bambola, verbo : v. g. Imm

l’ola'vale negli occhi il pianto:

cioè le sravan stillando le la.

grime in. atto di ,uscire .

Bambollno P. l. dimwv di bam

bolo . ‘

Bambóto p. 1‘. n. d'un fiume.

Baîmia 9. b. n. di pianta .

Banar’a p.l. (di 4. sill.) n. d’qo.

mo , come Isaia .

Banane p.l. ( voce Brasil.) cioè

fichi lunghi .

Bancile P. i. v’. PanCalc.

Bancario p. b. di banco , v. g

Ccdolî . o poliza bancaria .

Il P.Rho.

Baochiére p. l. cafliere .

Banciuóla p. 1. ( coll’uo ditt. )

così dicesi a Bologna il descbet

to. v. Banzola . '

Bandérese 9. b. che ha la ban

da,

‘11
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da, segno di cavalleria. Così

-' la Crusca segna più d'una

volta . Ma il Talloni nella

Secchia canr. {- stanz. fa. lo

dille lungo : Mille . e cento,

' "I! fanti‘, e bandere'si .

Bandcruóla p. l. pennonccllo .

Bandile p. 1. ( voce Sen.) ban

' dolo.

Bandil‘li p. 1. cogn. di fam.

Bandita p. l. luogo , nel quale

per bando è proibito il pesca

re , cacciare , noc'ellare .

Bando , luogo (l'Accademia uni

versale nel Giapp. ‘

Bindolo p.b. capo della matas

sa legato. ’

Bnndomina p. 1. n. di fem.

Bandorà (coll’acc. su l’ult.) n.

di Castello dell'India.

Bonnànica p.b. sorta d'uva. Plin.

Banzóla p. 1. ( voce Bologn. )

predella , banchetra ( stagno

a Venezia ) . .

Barachino p. l. o Baracchino ,

strumento di rame da cuci

na . Lo Scappi .

Bareico p.l. o Barzio, n. d'uomo.

Baraczîne p.l. o Baraccanc, sor

ca di ciambellotto.

Baracln'a p. 1. n. d’ uomo.

Baradato p. I. n. d'uomo.

Baridra p. 1. n. d’ uccello.

’ Baraia p.l.(.1uadrisill.come Isaia)

n. d’ uomo. '

Barano p. 1. n. d’ uomo .

Baranura p.l. n. d'Isola . Cosl'l

, v P. Bart. “

Bairatro p. b. luogo ‘scuro , e

profondo.

Barartaria p. b. mi. Isola barat

- téria: nome posticcio, e fin

to per ischerzo .

Baratteria p.l. inganno, fraude,
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e rubarnento al pubblico 2 9

luogo di giuocatori .

Barartiére- p. 1. (con la e dura)

. giuocatore ore.

Barirtola p. b. n. d'uccello.

Barattolo p.’ b. alberello .

Baratrollno p. l. dimin. di bar

rattolo .

Barba Aròn , o Barba d'Arbn '

erba. detta pure piè vitel/inq.

Barbacàne p.l. contraforte ,. o

sperone . muro a scarpa per

‘fortezza degli edifici.

Barbzigia p.b. ( di 4..sill.) luo

go montuoso in Sardigna ; e;

‘si piglia per chiallb , o boe.

dello. ‘ ‘

Bar'ongrafzia p.b. dicesi, in bar

bagraìia , e vale per favor

singolare . ll Davanzati.

Babajóvis p.l. (si pronunzia eq

rue ‘se folli: scritto ecparata

mente) erba, detta pur sem

pre viva.

Barbano p. l. zio .

Barbz’mo p. 1. sorta di moneta

di piombo in Perugia , con

che giuocavano i fanciulli .

Lancill.

Barbara p. b. n. di fem.

Barbara p. 1. cogn. di fam.

Barbirea p. b. n. d'erba, specie

d'eruca.

Barbirico p. b. add. barbaresco.

Barbarico p. 1. cogn. di fam.Venezia‘. Il Ruacelli nel ri

mario . v. Barbarigo.

Barbaria , o Barberia p. 1. Nu

midia , provincia nell'Africa ;

o nazione barbara .

Barbiria, e Barbarie p b. asprez

"za di costumi ; o durezza di

parlare, proprio de’ barbari.

Barbarigo p. l. v. Barbarica.

Bir

I



'Birbica p. la. si radica ,

B o‘

Ba'rbaro p. b. crudele : overo ,

che parla ‘male una lingua .

v. Barbero. E’ anche n. d’uo

mo. - _

Barbarón , o arba Bardo , l'er

lwa gichero. v. Barba Arón .

Barbassóro p. 1. gran personag

gio, e dicssi per derisione.

Barbato o Bar‘bite p.l. n. d'uo

mo, 64:. ‘r

3 e 71

bambito: plur. Barbógi p. 1.

Birbole p. b. barbc di radiche;

0 piante (MatrhioL) o le brani

che de‘ pesci : o carboncelli

nati su pel dolio del cavallo.

Barboline p.l. piccole barbe del.

e iantc.

Barbiro p. |. cogn. di fam.

Barb zzolo p.b. barbozzo, men‘

to. Il Pergam.

Barbazzfile p.l. parte del freno, ,Barbucr'no p. 1. di barba rada ,

cioè quella catenaccio , che

tien forte il ferro nella boc

ca del cavallo.

Barbe'a p. 1. n. di fem.

Birbera p._b. ( verbo ) mg. la

trottola‘ barbera , cioè 5‘ ag

gira su'l suolo: o nome in

vece di Barbara . ‘

Barbc’ra p. 1. co n. di ferro. mg.

Pietro la Bar era‘, forse in

vece di barbiera . .

Barberia p.l. v. Barbaria, e Bar

bieria.’ y À Î

Barbéria , e Barbério p.br cogn.

Bérbero p. b. cavallo corridore:

ma si truova pure in vece’di

barbaro , 0 crudele. -

Barbettr'na p. l. dimin. di bar

bctra .

barbe . ,

Barbic’rc, e Barbie’ro p.l. n. noto.

mette l

_ e’ spclazzata . - _

Barbuda p.l. co‘gn. di fam. Spa

gnuoL

Barbùta p. 1. parte di celata ;

che cuopre il llCIltO: o add.

fe'min.Barcajuólo p. l. ( di 4,. sill. e I

coll‘ uo ditt. ) barcarólo .
Barcini p. I. In‘. di popoli . v.

Dervigi .

Barcfita p. 1. v. g. una barcata

di legna.

Barcéfa p. 1. cogn. di fam. e di

uno Scrittore . \

Barcc’i p.l. popoli. v. Barchco;

Barcht‘o p. 1. o Barcéo , 0 Bar

- chino , di Barclia . 0 Barca;

città d'Africa . Barchino pur

s‘inrcnde Annibale, della fa

zione Barchina. "

Barcócheba p. .-b. n. d‘ uomo .

Barda’tna p. 1. erba : e ‘cosi Bar

dafine , n. d’ uomo .

Barbieria p.l. bottega di barbie- Bardellr’na p. l._bardelluccia.

re.'Da alcuni si scrive Bar. Bardellóne p.l. bardella grande. f

berr’a . _

Barbierino p. 1. barbieruzzo.

Barbinà p. 1. barbetra.

Bîrbio barbo , p‘csce .

Brirbito p. b. ( voce gr.) lira .

v. Btrldósa . E’ anche titolo

d’ una commedia di Magnete.

Barbógio p.b. (di 4. sill..) rim. Barca p.l. n. d’ uom. In l.1_t‘_.p.'>.v

/

Barde’sa'tne p.l. o Bardezine, n.

d'uomo ._

liardile p. b. n. d’un Re.

Bardolini p. 1. v.g. fichi bardo

lini, alfai buoni. e lodati in

Verona , cosi detti da Bar‘

dolino, castello .

Burc

l
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- Barenfiro p. 1. cogn. di i'am.’v e

‘d’ un Poera .

Barerla p. 1. btratteria , giunte

ria: l’Alunno. '

Bargcllino p. 1. sorta di mone

taz‘ o .dimin. di bargello.

Bargéo p. ‘l. da Barga , d'onde

fu Pietro Angeli . Poeta lar.

Bargiglióne p.l. quella carne rot

sa, che pende SOttO il becco

a’ galli . v. 'Battola .

Bàrgilo p. b. n. d‘ uomo ; e di

monte .

Bargia p. l. specie di navilio.

Bar-gola p. b. n. d’ uomo.

Bfiride p.b. sorta di nave. poce.

L0 Strozzi .

Barjésu p.l. ( trisill. ) n. d’ un

mago. _ l I

Bargusi p. 1. o Barguéii , ‘popoli

antichi di Spagna .

Bariglioncino p.l. picciolo bari

glione .

Bariglióne p‘. 1. barilorro.

Barila p. 1. vaso da vino , che

eienc 6. secchi , ma è più

grollb del barile. ‘I

Barile p. l. vaso di doghe’ per

cose liquide , maggiore un

poco d’ una quarta .

Barl'na' p.l. oBarl’nc n. di fem.

Bar'yóna p. l. (di ;. sill. come

Barje’su) cogn. di S. PiCtl'O.

Barisaîno p. 1. n. cl’ uomo.

Ban’rono p.b. cioè di tuono gra

ve: e così chiamaci un can

rorc di ballo , non profondo.

Barlaàmo p.l. oBarlainr, n. d'uo

IÌIO . .

Barlióne p. 1. vaso piccolo da

vino. V. A.

* Barlasr’na p. 1. n. di contrada

prclfo a Milano.

Barli'une p. 1. lume debole , e

V D a‘

temo‘; -’

Barnaba p. b. n. d‘ uomo.

Barnabéo p.l. add. di Barnaba:

o cogn. di fam.

Barrrabira p. 1. sorta di Reli

giosi .

Birnaco p’. b. 11. d‘ uomo .

Baróccolo p. b. corra di gua

dagno illecito.

Baróclie p. 1. n. di luogo.

Baróli [7. l. cogli. di fam.

Barólo p. 1. o Baruólo , n. di

cirrà . l ‘

Biróna p. Lva baronando , cioè

mcndicando come vagabondo.

Baróne p. I. Signore , ócc. In

Roma è titolo d’ ingiuria , e

val vagabondo .

Baronale p. 1. di barone.

Baronia p. 1. dominio di‘ baro

ne: o'quanrirà di baroni; v.

g. ‘venne molla baro/ria a quel

la giostra . 4

Barbanrére p. I. n. d’ uomo.

Barrachi p. 1. cogn. di fam.

Barradas p. 1. cogn. di‘ fam.

Barràli p. l. cogn. di fam.

Barréa p. 1. tit. di Ducaro.

Barrerr’a p. 1. asrrarrqfdi barro,

furberia. v. Barerià .

Barresi p. l. cogn. di fan.

Barriboli p. 1. cogn. di fam.

Rarriro p. 1. voce ‘dcll’ elefante.

Barroneria p. 1. v. Barreria .

Barsaba p. b. n. d‘ uomo.

Bai’séne p. 1. n. di fem.

Barsi’ima p. 1. n. d'uomo.

Barrabàce p. 1. n. d’ uomo.

Barciméo p. I. n. d’ uomo , il

cieco di Gerico.

Bartolo p. b. n. d’uomo: e Bir

coli, cogn. di fam.

Barroloméo p.l. o Barrolomméo,

n. d‘ uomo.

Bar

\



BA

Bartolomm eino p.l. o Bartolom

meuccio , dimin.

Bfll'l’l (eoll’acc. su l'ult.)

di fam.

Barùc (coll’ acc. su nl'lllt.) n. d’

uomo . ‘

Barvico p. i. n. di città in In

glrilterra .

Birula p. b. n. d'uomo .

Barùttola p.b. trottola, n. Il Po

mey volg.

Barzéne p. 1. n. d’ up Re.

Batzellini p. 'l. cogn. di fam.

Barzéo p. 1. cogn. di fam.

Basalistio , di 4. sill.‘ per basi

lischio. VOC. contadin. '

Basanite p. 1. specie di marmo.

Bascapè (coll’acc. su l’ult.) cogn.

di fam.

Bascià , o Bassà , personaggio

di comando principale fra'Tuifl

clri.

Baséo p. 1. basoso, stupido, ba

lordo .

Basélice p. b. n. di luogo in

Abruzzo ,, &c. Altri scrive ,

Basélcce .

Bésia p.b. bacia: in rima sdrucc.

Basibili p. 1. castello in Sicil.

Basile p. 1. cogn. di ram.

Basile'a p. 1. n. di città :

sile'o, n. d'uomo .

Basilica p. b. Tempio, e Chie

sa principale .

Basilino p’. I. n. d‘ uomo.

Basilico p. b. 0 basilicó , erba

nota. v. Baililico .

Basilide p. b. n. di Ninfa , e

d’ un Santo .

Basilide p. 1. n. d‘ eretico: di

ceci lungo secondo l’acc. lat.

e gr. come Aristide, Eraclz'dc,

Euclide.

Basilio p. b. n. d’ uomo: plur.‘

90g".

e Ba
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Basili p. 1.

Basilipóramo p.b. fiume di La.

conia; ma pur si può dir p.l.

7,

tBasiliscbio ( di 4. sill.) animal

noto . _

Basilo p. b. n. d’ uomo . Cosl

secondo l’ acc. gr. e lat. Pur

si può dir p. 1. v. Snmbasili.

Basiméo p. I. n. d’ uomo .

Basina p. l. minestra di cavolo,

così in Fiorenza .

Basito p. l. morto.

Basóffla (di 3. sill.) minestra li

quida .

Bzisola p. b. vaso di legno da

cerncr grano.

Baîsolo p. b. n. d'uomo . “

Baii‘àno p. 1. Terra grofla in [

tal. e cogn. di 'fam.

Bailatéo p. 1. cogn. di Bacco.

Ball‘àrida p. b. la baccante , o

bacca . poet. '

lBaîil‘aro p. b. un luogo di Li

dia ;

Bailifa p. 1. n.

Fiandra .

Bassilico p. b. 0 Basilico , erba

nota , detta in Venezia Basi

gò. Da altri si scrive con l'

accento in fine , Bafiilicò, co

me nota il Pergam. nel me

mot. Ma Luigi Groto in ri

ma sdrucciola dlCC Basilico ,

p. b.

Bastaîgio p. b. ( di 4- sill. ) fac

chino .

Bastaîi p. 1. plur. ‘di bastajo : o

preter. di bastare . ‘

Bastale’na p. 1. a bastalena,cioè

per quanto si può.

Bastarderia p. l. generazione di

bastardi .

Bastardigia p. b. ( di ;. sill. )

bastarderia .

di città nella

E‘.
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Bastardt'ime p. 1. progenie ba- se. v. Battavi . Breve l‘ usò

starda . io Strozzi can.x;. n.54. Pas

Bastàmico p.b. add. v. g. cam- san la Geldria i Bamvi , e

po, 0 cavallo bastarnico, cioè già sono .

de'Basrarni, pop. di Polonia. Batéa p. 1. n. di feto. ’ _ ‘

Bastaro p. 1. bastajo , che fa Baticalaî (coll'acc. su l'ult. sill.)

basti . n. di Terra preflo a Goa .

Bafticle p. b. n. d' uomo.

Batistéo p.l. luogo dove si bara

- tuta, e dove sta la pila del

batter. v. Battisteu.

Bastia p. b. basta , nome

Bastia p. l. bastione, fortezza ,

forte: o n. di città.

Bastida p. I. cogn. di fam.

Bastiere p. 1. bastajo , e bastaE

ro , che fa . e vende basti.

Bastr'no p. 1. il basto , che si

pone all'asino , o cavallo. Di

Batolo v. Batalo. -

Batraclrio p. b. ranunculo, erba.

Bàtraco p. b. 0 Batraclio ( voc.

gr.) ranocchia: o n. d'uomo.

più parte del giubbone, àcc. Batraeomiomacbla p. l. ( voc.

Il Pomey volg. gr. ) cioè guerra fra i ranoc‘

Bo'stio p. b. basto , nome . chi, e i’topi; ed è tit. d'un

Bnstr'ta p. Lbastia , fortezza . poema d‘ Omero .

Bastóna p. 1. _batte ‘col bastone. Bari-fino p. 1. n. d’ uomo.

Bastonéga p. i. v. Pastinaca . Bici-ara p. b. n. d'uomo; e Co.

Bastoncino p. l. piccolo basto- si Bàtralo , pur n. d'uomo .

ne : o parte della colonna . Eattagliuóla p. 1. (eoll'uo ditt.)

Cos. Bart. _ battaglierta .

Baraa p. 1. v. g. stirpe bataa , Battavi p‘. b. 0 Batavi , popoli,

cioè de'predrcanti nell'lndia. oggi Olandesi . Può anche

Batacchiata p.l. colpo dato con dirsi p. 1. come Murdvi .

boracchio . Batte'nsi p.l. per battcansi, poet

Batacchio (di 3. sill. ) nom. e Battere p. b. percuorere.

ver. Batteria p. l. o Battaria , batti

Bataccln'no p. 1. dimin. di _ba- mento di mura coll'artiglieria.

cacchio . V

Batacina p. 1. ( voc. Cinese )

cioè terra della. Cina.

Bàtalo p. b. falda del cappuc-r

cio, che copriva le spalle: 0

lista di panno che portano i Batricùlo p. 1. colui , che cade

Dottori sul ‘collo , detta in battendo in terra il seggio 5

Roma la cornetta , o la bec- Di più il barticùl di maglia,

Battesimo p. b. nome noto .

Battezilo p. 1. per battezailo ;

over lo battezzai. Il Pulci.

Battézalo p. b. imperativo del

' verbo , &c.

ca: cd è anche n. d’ uomo. cioè il giaco , detto .per i

_Cosi 'l Duez'. .v. Bitolo. scherzo .

Batéras p.l. ( voc.Spag'.) pianta. Battifrédo p. l. forte, o balnar

Bmivia p. b. Ollanda: indi Ba- do: l'usa Pier de'Crescenzi.

tavo p. b. o 1. cioè Olande-‘Battr’gif: p- b. ( di 4- 5m’ ) il

mal



I

B n‘î

mal cadnco.

Batîìgliuóla p.l. ( coll’ uo dite.)

strumento del mulino’.

Battiléno p. l. ciompo. E‘ _'

Battilóro p. 1. che ‘all'ottiglia lf

‘oro per filarlo. ‘ _ . ‘

Batxipélo p.l. sorta di strumen

to da ficcar pali. ' M'f‘if

Batris‘ccola , o Butt'iifttiil: ‘15. b.

fiore. ‘ -. ' I

Battisóffiola p.b-battisólfiawpa’ir'

l'3 impro’visa , e’ bri'evfè ;’€‘liè

cagiona battimemo ‘di cu0re_.

' un" I‘fi

’

,Battis’tèo p. i. o Battistèm, luo

diccsi Î
go dove si batteizar:

anco Battistério p. b. 4

Battistfno p. 1. dimin. di Batti

sta : il Lancill. quantunque

meglio da altri si scriva Ba

tistat , e Batistino .

Battisuòcere p.b. ( coll’u'o ditt.)

fiore . Matthiol. v. Fioraliso.

Cast. Duran‘. scrive Battis'ó

cere .

Bàttola 1). b. v. g. battola dell‘

‘orecchie , cioé la punta dell’

orccchia. Pur significa il bar

giglionc.

Baîttolo p. la. o Bétolo. v. Ba

tulo.‘

Battóri p. l. cogn. di fam. Rea

le in Polonia. - "

Battfita p. 1. misura di tempo

nella Musica: via battuta, cioè Y

frequentata .

Battfito p. 1. terrazzo.

Bàtmcchierr'a p. 1. sofistìcheria.

La Crusca .

Batóll‘olo p.b. strofinacciomen.

cio da nettare, o strofinare.

Bàtulo P. E. n. cl’ un Castello

in campagna di Napoli.

Bavfiria p. b. v. Baviera. Indi

Baivaro p. b. di Baviera ; e

Prosad. Iral.

 

.. _.’.-.

B: 4"‘ i V ai

Bavfi'kb P1" b.‘ add: î"-°È

Bavaróla‘pfi lglvi'f Babajùólau 7"

Mhuiaeflp; 5: n} di‘ ma.‘ mi

sill. - ‘j ' "’ 4-"

B'naèr’na) pJ-l. Terra , re,‘ tir. dl

Printip. inv Sic. M-w-Î-Z’Ì __,

Bavérrpfl.‘ 9og‘rì._ di funi. in

-‘- yccc di“'Ba_viefa . ''

Bîivero p.lf'i'vfil éollar’e' ‘del ‘man

-|g‘ln n ‘‘tcllo‘: I _ ‘uff- 2:.

Eau‘lilnp ‘p: l.’ ( coll' au d’itt‘. )

' licbgafid-i'sèritt. - .- ..

Baviéra ‘p. 1. provincia non’: 0

armatura-g del viso dal naso

"îin‘îgîùî; l; i ." ‘

Béuli (‘ di 1. sin. ) n. di i..

gou'fl'» Czimp’ània, v.‘ Ba la L
Baviljsel’iio (d’l"‘4-’ sill.)‘mgEasi.

lisc'hio' .- li; ‘ "‘

‘ Bàflle p? l‘rff-‘îf‘fli ‘3. )f'for;

zicrc , o tamburu‘da ‘portar

per “viaggio, volgarm. baulloi

'll Francios. nel Vocab. Spag

alla' 'voé‘e ‘3414!: ed il Zipd

lì nel suolMalm‘antr’le. ’

Bfiuticmpi-bf-fiumara “di Lo

bardìa. - ‘

Bavóso p. 1. Terra 7, e tit. di

Contea in S'iciln ‘A ""

Baya‘pJ. (voc.Spagn. di 3. sill.)

c signific'a seno,o porto. Pur

si pronunzia lxisill. acrivcndo

-si Baia;- e cosi è n. di luogo‘

preffo Napoli. -

Bazóflîaî trisill..( voc. Venez.)

poltiglia . v. Basuflìa .

Bazz'ino p. 1. n. di luogo .

Bazzécole p. b. carabàttolc,baz

zica'tnre , mal'l'eriziuólc. ù

Bézzica p. 1). pratica ( nom. e

ver. ): e sorta di giuoco di

carte .

Bazzovàra p. 1. n. di luogo .

Badéllio p.b. liquore d’un albero.

F Bea‘
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Beatifica p. b. vgrbq nofioqfl . no isterico .

Beauuiu. v. Bollovéw . Bcdfila p.‘ I. n. lli casale . Co.‘

Bébbero P. l), e Bèbblonq, ‘be- si '1 ,P. Banoli.

I vètrero , prct. perf. ( _ 4 Bedàna p. 1. v. Bedina.

Bcbéa‘ p, 1. nfdi fonze aellîlso; Bccla’uw p. 1. ( voc. Bologn. )

B la Eubea . _V .' v]? . bello, o balQrdo. ,

ebrifici J’ P0 9Î- In 18-. 5- ‘R44? 4,‘ voc- Anab. n. d‘Bébrica 9?. b. 0 PBcbrlcia,-,gregio- 'erlîl. ( ) V

,n: , dcua Fu: Bipinia . . Bcdlna p.l. v. g. giocare a be

Bcbricc p. b. n. d’ un Re . da dlna bedéna . Gius. Laur.

cui diconei, Bebrici _;i popoli q Béfidul; p.. b». 7, Bauli _

Ècccacclno p. 1. uccello“ detto Beelficgò‘r ( voc. cbt. ) o p, b,

pur farciglinnc', _ i v. Belfegore .

Beccaflco p. 1. uccclloenoeoi Boemi): ( coli’ acc. su 1’ gli,

Beccafichino p. 1. il parco del ‘ sill. ) o Beemocw, n. di de.

beccafico l .; ‘1 - monio ..

Beccél p. l. plur. di beccajo; o Bcféna p. i. fantoccio di cenci

pxec. di beccare. ‘ ;' V , POStO alle finestre in giorno

Bcccam'igi p. l. cogn. di fan. _ d'Epifania. \

Beccigo p- l. beccajo;__c Beccàri Bcfanìa p. l. Epifania, festa“ cc.

. cogn. di fanm; f -_ ; lebrc .

Beccaria p. l. cogn. di fam. v. Bcgabir ( coll'-acc. su l’ ulr.

4 Becchen’a. sill.) o p. b. villaggio di Pa

Beccgsin’no p. 1. gappa grpll'a , lfistina . .

_ e stretta per cava: calli . Begàm p. l. o Begfitho , n. d’

Bqccfira p. L colpo d'uccello col uomo . ’

becco. Bcghlna p. 1. pinzochera: e co.

Beccaxói p, 1. plur. di beccaeo- si Bcghino, pinzocliero. Seb

jo, cioè tramoggia da beccm‘ bene il Francios. dice chi:

le; e val caffeina , dove si _marsi Bcghinc una soma di

mette il vino degli uccelli , monache in Francia , e Fian

che. uanno rinchiusi . dra.

Becchen’a p. l. o Beccaria, m‘z- Beglióco p. 1. n. d'una strada

cello : o cogn.\di fam. in Barcellona .

Bccchéro p. 1. o Beckérqcogn. Bei’ ( lcoll' acc. su l' ulc. ) Lit.

di farli. di dignità fra’ Turchi.

Becchino p. l. Bccccmorti: e co- Beiefbe’i p. l. zie. di dignità fra’

« si Becchino, dimin. _ Turchi.

Béccola p. b. (voce Loînbarcla) Béira ‘9. b. cogn. di fam.

cioè pilucca. Beiréma p. i. festa dc‘ Turchi ,

Beccóne p. l. becco grande : o nella quale l'un coll’ altro si

balordo . riconcilizmo .

Bc’ccone p.b. ne becco (verbo). Baita p. b. cogn. di fam. e d'

Bccichc’mo p. l. cognî di Bari- una parte , o Prov. di Por

. regal
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’ o't’ogallo .

Beitdre p. 1. bevitore.

Belcane p. 1. n. d'un Saracino.

Beleiri p. 1. cogn. di fam.

Belchefóne p. 1. n. di Turco.

Bclcolóre p. 1. n. di fem.

Bcle'no p. 1. n. d'uomo, ore. in

lat p. b.

Belerbéi p. l. o Berbéi , tit. di

dignità fra‘ Turchi .

Belfegóre p. 1. o belfegór, mon

te de‘Moabiti. Significa pure

il simulacro di Priapo. Dicesi

ancora Bclfagorre , o Belfagór:

ed è anche nome di un De

monio lascivo.

Bélgico p. b, add. v. g. le bél.

glCllC carreete .

Belgiòco p. I. n.. di città in

. Francia .

Belgioino p. 1. ‘gomma odorosa,

detta pur belgivì, 0 bengivì.

Belgrado‘ p. 1. In. di città .

Bcliàl (coll'acc. su l’ult. ): co.

sì’l Bracciol. Ma Belia‘l da

I adirate [abbia , cioè il de

monio , e val aposrara.

Belice p. 1. fiume in Sicil. det

to da Saracini Bclich. I

Bclicuòeolo p. b. cosi il Frago

li. v. Bericuocolo .

lielide p. 1. Agenore figliuol di

Belo. oet. - .‘

Bélide p. b. o‘fBélidi, le nipo;

ti di Belo , figliuolov di Da«

“3.0. DCI.

Belino . l. o Beléno, n. d'uo

me

Belisa p. I. n. di fcm.

Bellagini . b. tir. d'un libro .

Belli’: p . cogn. di fam.

Bcllaria p. b. 11. d’ uomo .

Bellavla p. l. cogn. di fam.

Bellepare p. b. 0 I. n. d'un Re.

B ' E’ I;

In lui. p. bfi

Bellérici p. b. v.‘ Belliricif.

Béllero p. b. n. d’ uomo .

Belletti p. 1. v. Velletri .,

Bcllla p. 1. cogn. di fam. e n.

di contrada in Piazza.

Béllica p.b. o Be’lica , oggi Bel‘

lay, città di Francia .

Bellico p. 1. umbilico . Cosi'l

‘ Pulci can. 1.4. Che non ag

giugne, a'gigami al bel/ice. Ma

Bellicolo p. b. Duez.

óllico p. b. add. v. g. il bel

lico furore.

Be'llide p. b. fior di prima-vera.

Bellièm (coll'acc. su l’ulr.) Bee.‘

lém . ' _

Bellic'mi p. l._( di 4. iill. ) n.

di monte in Sicil.

Belli ero . b. uerricro . oer.‘
Belliigicr’nipp. l. iÉogn. di fal'ii.

Bellinite p. l.- o dattilo ideo ,

sorta di pietra.

Bellino p. 1. dimin. di bello: e

n. ‘proprio d’ uomo.

Bellirici p. b. specie di mira

bolani .

Bellisómi p. 1. cogn. di fam.

Belliréa p. I. n. di fcm.

Bellona p. 1. dea della guerra ,

p.l. Bellone, all'ai bello. '

Bellópare p. b. n. di Re degli

Ailirii .

Bellóre p. 1. bellezza V. A,

Bellotéso p. 1. n. d’uomo.

Bellovzîci p. I. popoli della Gal

lia Belgica . ‘

Bellovîîco p. 1. Città ivi: chec

che dica in contrario il Trat

to. Altri scrive Bcllufico.’

Bellóvero p. b. n. d'un Re.

Bellovéso p. 1. n. d'uomo,e Re

de‘ Galli. '

Bclllàco p. 1. di 4.. sill. v.Bel

F a. lo
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lovaco . _

Belltîdla B. tit. di Baronia in

Sicil.

Belmontino p. 1. tit. di Prin

.. cip. in Sieil.

Belóco p. 1. h. d'un Re.

Beloéo p. 1. n. di Re degli A’:

sirii . .

Belomanzia p. 1. (voc. gr. ) in:

dovinam’ento per via difrtccc.

Belóne p.l. che facilmente bela.

Belóto p. 1-. n. di Re degli A5.

sirii .

Belpóme p. 1. v. g. Amadigi di

Belpome . ..

Beliia p. b. 0 Bcolse . Prov.

piccola di Francia.

Beltàe I. per beltate , 0 bel

tà , poet. ‘

Beltenebro p.b. n. d'uomo, po

. ltiCCiO . . .

Beltrfimo p. 1. grande , bell‘oLe

piacevole: o cogn. di fam.

Belva (di z. sill.) fiera .

Belvedere p. l. ‘n. di pianta‘, e

. ‘di vari luoghi. . .,

Belzebùbe p. 1‘. o Belzebùb ‘, o

Belzebù , principe de’ demo

nj appo gli Ebrei . Cosi 'l

Petr. Vanno narrando a Bel

a'ebùi in mero. E’lTailo con.

7. Seco entra in campo Belfe

h} , che vero . Il Pulci can.

a)‘. dili'e Belzebfie p. i. in ri

ma di sue .

Belzoino p. 1. v. Belgioìno‘.

Belzu‘ar , o bezaàr . v. Bezuaro.

Bèmmina p. b. cogn. di fam.

Benàco p. l. lago , oggi detto

di Garda. Dante can.zo. In.

fer. Sowa Tiralli , ‘ed ha ‘no.

ma Bena'co . _ .‘

Benafia p. l. ( di 4.'sill. ). spe

‘cio di versieta , o di furia .

1

B I

Il Pulci lib. f. stan. la.

Benamrîti p. l. cogn. di fam. 3

di Poeta Ital.

Benandàta p. 1. termine v'ettuà

rinesco, e val mancia, &c. '

Benavidce p‘. l. cogn. di Ram;

Spagn. ‘ ,

Benbè , o ben be , in vece di.

bene bene , lo Stigliani .

Benc‘l’rè , coll' accento su l’ ult.

Bencino p. 1. dimin. di Bcncio';

cogn. di fam. _

Benci'sla p. 1; cogn. di fam.

Benedéi p.l. o Bendid‘eo, cogn.

di fam.

Bendegàre p. 1. n. d'uomo, co

r'neBuldzus'an . In lat. p. b‘.

Bendóne p. l. striscia, clte pen

de da scuflie, mitre, ore.

Benediva p. i. ( verbo ) in ve

ce di benedicea.

Bcnéfica p. b. ( verbo ) 0 Be.

nifica: e ‘così benefico, nome‘.

plur. benefici, e benefichi p.b‘.

Ben'eiicia p. b. benefica’; fa la‘:

neiicio. ‘ '

Beneficio p. b. plur. beneficii, o

Benefici p. l. o le beneficia‘.

Beneficiuólo p. 1. ( coll’ uo dit

t'on. e di 6. till. ) un bene‘

ficio piccolo . _

Benem‘e'rito Pi. b. benefattore -.

Benengeli (coll’acc. all' ult.) có

gn. d’ un‘ Moro .

Beneplécito, p. b. volontà.‘

Bengéla p. 1. n. di città , e di

regno . Cosi pronunziano in

Portogallo , come Ilfxrsa'ln;

e cosi’l P. Mafl‘ei , car. H6‘.

Bengiu'l ( col giu ; e l'occ. su

l'ult.) o bengiouè. v. Belgioi

no . ‘Altri ‘scrive Bengioì .

Bengódi p. 1. n. di contradL,

Beniamino p. l. ( di 4..’ ‘eill. .)

‘0 Be
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‘o Beniamin, n. d'uomo. Ma [Bergdrg‘ p. 1. h. d‘uomqrfju

l’ Ariosto nella com. Lena , Î‘ìergoh’m p.l. (ver)scl1erza‘ sul

atto 5. usa Bc’njamin p. b. e

di ;. sill. in rima adrucc.

Bcnico p. 1. n. d’ u’ccello.

Bcm’volo p. b. benevolo .

Bennónc p. 1. n. d’ uomo .

Bcnóso p. l. a. d'uomo. '

Benn’vola p. b.’ cogn. di fam.

dcttà cdmuncmcmc Bentivo

glia: e cosi Bemi'vplo, n. d?

uomo .

Benvo-lc’rc p. 1. bcnivoglicnza.

Bcocàn , oBcocénc p. 1. Isola.

Béónc_ p. l. bevitore. ' v

Bc’onscnc (coll’acc. su la prima

rsilL') cioè ’sc_ nc hcono. -

Bcózia p. b. provincia : indi

Bcóti i popoli. v‘. Boczia.

Bcrbc'i p. 1. tit. ‘di dignità ap

. po i Turchi. '

Bcrbéna p. 1. v. Verbena.

Bzrbcnfica p.l. o Bexbinaca . v.

Vcrbcnaca . ' .

Bérbcro p. b. pianta spinoso , o

acuxa spina: cosi la Crusca .

Béìrbcri pur diconsi i frutti.

Bérbicc p. b. pe’cora . Cosi la

_Crugca ; ,be'ncîhè il Porgam.

nel mqnonscgni p. 1.

Bérchmans (coll’acc. in la pri

_ma )‘ cogn. di fam.

Berecindxia p. b. 0 BCI'CEI'HIÌQ

( con la: dura ) ,Cibcle.

Bcrchgéria P. 13. n. dilfcm. .

Bcrengéro P. I. in vece di B:

‘rzu’ga'uio ‘) n. d'uomo: rima.

Berenice p“ 1. n. di fem- ; C0

si Bc'rcnlco , n. ‘d’ uomo .

Bcmu’no p. l. specie di colmc.

v. BtttinO. ;

Bèfgflmo p.b. Città in Lombardia.

Rugantino p. 1. v. Brigantino.

Bcrgéo p.l. di Bcrga; _cjnà, . ‘

nome, ‘bisaccia.

Bcrgoll'no p.l. dimin. di berga

lo’. La Crusca .v ' i

Bérgolo p. b. leggieri, volubilc,

cqrrflm .' In. Vcnuia val cq;

‘Èwme ubbriaco ; onde pecora

bcrgol‘a , “cioè inferma di al

male‘, chc'par mazza, c scm_-..

prre muove il capo. Signifiq

I pui'e una specie di cesta .

Bcricóca p. l. plur. bcricóclic .

Il Lancill. ' ' ’

Bcricóccolc p. b. 0 Bcricócolc .

_Voc. R'om. '

Bcricuócolo p. b. confonim.

Berióla p. 1; berriuol: z ‘ilFivl

lauro in rima. H

Ben'to. p. 1. città, della Fenicia;

oggi Bacnniiw ' -

Bcn’zolmp. b. n. di fcm. _

Berlina p.l. luogo pubblico, e

- infame , dove gran Ja- fQfCliCî .

o collare di fimo fpel’mal-l

fanoizc. " V- I ‘ ..jf

Berlih'gaccino ‘p.l. il, giovedì

innanzi bcrlingaccio , xCiQÈ

prima ,del giovedì graflbBerlingaróre p.l.ì chiacchiemnq.

Bèrlingln'ére p. 1.» ciaflagong? si

Bcrmi’ido p. 'lmn. il’) fiume».

Bérnaba p.b. n, dluotmoflîfîîq

vece gli Barnaba .' . ‘fil-w- À.

Bernabò (coll'acc. su l‘ giù.) g,

ìd'uomql. L ;_ ‘

Berneccéro p. 1. cogufcli fam.‘

Bérnia p‘b. veste lunga: 0 co

gli. d'un poca Italiano, con; 3

puxm'wr di poesie burlcschc . {‘

Bcrm'cc p. 1. n. di fcm. P'e:

Bwflreniqex ‘ ' w;

Bcmóccolo p. b. bitorpqlo. g;

BemocmlinQpJ. _dimjn. e 5.4%".

P a" P9?‘



,/ Bettola p. b. bisacce. «L'Auto: Bétela , o ,Beitela p. b. bevi‘ti

86 B1; B4:inoccollni diconsi quei POl’I'Ct' Bertóne p. ‘1.’ dmdo di donna. :

ti intorno al cedriuolo. o cogn. di fan. . ".

Berodic (coll' acc. su l'ult.) n. Bertrfimo p. 1. n. ‘d' uomo...

d'un Re . -

Bc’roe

Caro lib. 5., Tra lor si mise,

e Be’roe si fece ._ E così pur

l'A’nzuill. lib. 3. mctam.

Bcroéa p.l. n. di città, di 4.5ill.

Berom'co p. I. n. d’ uomo: e

cosl Bcronr'cc , n. di fem.

Berrcttr'no p. 1. dimin. di be:

Jretm , «Scc.

Berrettóne p. 1. bfl'mtti gran

de. Il Caporali.

Berrl. o Berry ( 0011’ ha. su

l’ ult.‘) n. di Provin.

Beriicuócolo p.b. o berriquoco

lo v. Bericuocolo.

Berriuóla p. 1. (coll‘uo ditton.)

berrettino piccolo .

Berroviére p. l. uomo di ma

«lalfare, ammazzato": ; o sbirro.

Benna p. l. cogn. di fam.

Bersabéa p. 1. a. di fem.

Berse’ba p. l.

là della Giudes: così’l Brac.

lciol. lib. n. della Croce can.

Bertrt’icla p. I. n. di km. ' ì

p. b. n. di fcm. Ann. Beru'lccia p.l. (di 5. sill.) plur."

bertficce , cioè. scimic ...Il Fi

lauto . = ‘

Bertucciarh. p. 1. tutta la razza.

. delle bertucce, o scimie: overo

azione da bcrtuccia. Il Filauro.

Bertùccieo p. b. bertuccesco, adel.

poet. Il Filauro.

Beruucelna p.L scimicttl: ev cosl’

Bertuccr'no, scimiotto. Il Frane.

Iìnvica'ru p. 1. n. di luogo di

' a a . .

Bcrzaîo p.l. eogn. di fam. v.

- Barzéor.

Bcsaruón-‘(coll' ace. su lîult.) n.

di ClLtÌl . _

Be’sasa p. b. ruta salvatica. Vocgr.

lîc'sblco‘p. la. n. cl’ Isola . ‘

e‘scio (dia. sill.).o bello, sciocco. ‘

Besle'ro p. 1. cogn. d‘uno Scritt.

Bclligginè ‘p. h. sciocchezza .

per Bersabe’a, cit’ Bellona p. 1. sciocchezza: o al.

‘ legtezza , e festa con disprez.

zo dell' ava/usarlo‘.

m. Veggon Card, e flanc’lm, Béstiap. b. Indi Bestiéle p.v 1.

ed Ascalona . '

Benda-‘p.b. bévcrsela , cioè

credere facilmente ogni cosa.

Blitì'jdO PNL» n. d’ uomo .

Bertîn'fi’p. l. o'Berta, specie di

gaua'z; uccello.’ M

Bertr’no p. l. o berettino , color

vliol'mto scuro ‘, o bigio: 0 n. Betània‘ p.b. castello di

‘d’ uomo‘ .

Bestiuóla, ‘e BNIIUÙIO .p.l: (0011’

no ditt.) dimin. n . ..

Be'strica p. 12-. par che sia sorta

di giuoco . Il Pulci cm. 18.

stari. su.‘ i _> - . .

Bctébara' p. ‘i. castello pteflb a

Betania.‘ . -

Lua

1'0 &c.' - i"

Bertinóro p.l. città in ‘Romagna. Bere’l -( coll' ace. all' ult. ) n. di

Bertolégi p. 1. o Bertolégio, n.

d’ ,uomo . -

della Leìina». . _ .

Beitólo p. L-cogn. di fan),

"3 .- Q

monte, &c. Tallb: Verso Ba.

rea È Bete'l ch‘nltò falsare.‘

quella .

Bemge p. b._villetta alle radici

del
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'Bcve'b 4,. 1». perbene.»

B ’ lg'l'

"flel monte Oliveto. FrJGiB's'î

- segna p. l. ma inlaz. è‘breve:

onde _la prirnic'u Pr'onunsi'a è

. più regolata. “ - '

Bérhia p. b. n. di fem.»: i.’

Idrica’ p. b. 'Provin. di Spagna)’

oggi Granata :’ e‘ cosi Bézico,

‘(uri-y . ., i ‘11: . . .

Betlec'm (coil'a‘tcs sq

lèm , c Betlemme}: ditbà-nòta.

Il 'Pul'cîi scrive Bett'elemnie'. ti

Betónica p. b. v; ‘Bcttonìca.

Bètsaîidà p. b. città ‘di Galilea ‘I

Bettola’ p.b. ‘luogo dove si vende

il vino: o albero. v. Bctula.

Bmónièa ‘p. b. erba non .: . ‘1

Bextn’co p. l. n. d’ uoma.

Bl‘ctume’noa-pl. n. d’un‘ Saracino.

Bétula p.b. albero clCttO pur be

' dulmc blola. v. Bettola.

Berulia p.b.’ città della Palestina.

Botr’ilo, _o Bethi'ilo pl. di 'Betul

lia , castello . - w

Bevàndi’naflp. l: poca; bevanda .

o delicata . \ “2 "1

Bc'udia- p.b. 008m ‘6 agiamo’ d’

uomo, a Le) L: ._o..‘i

pqefilî‘rl'fil

Béverc p. b. bere: e COSÌ“BÉI.'
scla’ “Le ìBévenela‘l, coll’ acc.‘

su‘ la prima‘. “ " f_ ’

Bcvéri p.l. lago‘ di ‘Lentini, o di

Cutrano in Sicilia‘. ‘Mi è pa

rola corrotta dalîFra‘mese vi

viìr, che‘ vale‘ vivajoa' ""-"'-

Beveria p. 1. imbriacamo'nto .

Bevero p.b. casrórefan‘ima'lezd

prima’ persona del verbo be;

V-crare . - » ’

Bevéro p.l." bevéifon'o, jOIbevct

tero . poct. ‘ '

Beveróne

Bevigióne

venda.

p.l. bevanda Scìz. ‘P 'i

\

I

(i. “4h "iii

l’ul-Qoiiei‘i

B 1' z’ì _ n,‘

Bevitóra p.l. femina , cli'ef'bcvc.

‘lievóne‘pii. (nome) bevitore.

Bévohe p.b. (verboynel bevo.

‘Berne flp. filfftri‘lill. per< bevutaî‘.

î Poet. À-GÀ ‘ ‘' J

Bévv'r ( di‘ z‘. sill. ) belvei , bcà'

veni‘: plur.-bóvvirogfe‘bev‘vl

vono’P. imr“ ' J‘ " T“ "’ "4

Bèzjairo bi‘l. fpi'e'tra vdi gara-vii;

f‘rîù w ‘ e fdicèìi' 'purwp'ietraî: be

: ma! ,«"o bez‘aàr ; o bel‘zuàro ,

e belzuàr. ‘J ‘ ’ ‘7"’

Beaoîrdicooob. vlg. qualità be

zea‘rdica ,. cioè di bezoà'r . "L'

- usa- (lauro: ‘Durante . ' Ln -,

Bezi'ica p.l.‘specie‘di farfalla, o,

phrpagliom .

Bézzica p.b. percuote , e ferisce

col bec'co: e per mera-fora,per

“mote; oirocca loggiermenre;

Bézzico p. b. becco , rostro‘i o

verbo . - . ':

Biacc'a (di a...’ sill.) bellotto.

Biad'a f e- Biado (éli z. 'sill.) n.

noto . ‘Biîiclrn‘ólol pxl. o biadajuolo, ch‘G

"rivende biade.

‘Biadéravp. l. sacchetto con biai

V di‘, attaccato al capo, 0 tcStiCò

raclcl cavallo . l'1 Caracc. ’

Biàdéno (di). sill.) colore a}

zurro . _ '. -

Bisîdora ‘p.b. biadc. Voce antica‘.

Biadùme p.l. quantità di I biade.

Biagio (di 3. sill.) p. b. nome

' Proprio d'uomo. Biàsimdicof

no i Lombardi.

Biagino p. i. Biagiuólo, n. dimin.

Bingióio p. l. Biagiuolo , ‘dimin;

di Biagio . -

Biéna p.l. (di 3. sill.) Città di

INavarra . '

p.l. (di 4.. sill.’) be- Bian'carólo p.‘ L il sartore , che

ha cura della biancheria . 0

F 4 Pm‘



'mbik (di 1.‘ sul.) sug'timà ‘sa
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.epaflm'lîni. ,' "- H rè‘îwf‘ Bîc'cati 1?. 5. oggi Vitali ; fet

Bianchgn'o pJflelììzmcanfe, pan- - .nclloî in 'Sicil. e tit. di con

Q'I ‘ " r: . ‘da’ in ‘ -

Bianrhido‘pl. dimlp._îdi.bifinc°; ‘Bicchierino p. 1. o Bicchcrajo ,

e nome di fanciullo. ‘14, _ che fakdc'thicri. < »-’I

Bx'a'ixgica"p.bJbiànchcggèa, viefbo. ‘Bicvhièfc ‘p.l. (di ;. si1l.‘)_van'

Biàn'coli p.b.‘ cognwdi fa’tm da bere. “J - -.

Bi-îflcóffi P4“. bianchtìlpwwv Bicchien'ho vp. l. bicchicruuo.

P'ÎÌM (‘di &- ‘6m; Ìwflfiflifl Binîhim'óne; p.;l. bicchiere gran-f

« d‘un-amico Toscano’. c fQn- . flc.-e larga‘. .. .

. dmuji ‘lvla‘nxomi Da ulrci è Bicnictîccoh‘ p. .b. puma. o ti»

dcttO Bianóro p.'_1= 4rd) più mafli monte w , “i

--da‘uiarsi . Gosìîcgl. 9‘.»fV)rg.‘ Bicc'hìf cull‘ ace. su l'ult; )V=n.f_

“191g. .Di Bianoro ., ove glha- dL .re'gnoLmL Giapp. Così il:

gricoltori . Si_ può, anchev dir ._P.. Barwli. v ._ . , 1 .

c lh‘iariorrc. e Bianór x: :3..'.'- . Biciafaîmla 4:, b. 'calufamh 4.

Biarfiva p.1- trisillfhicxql'a. rasa, ciancia ; il ,Lancil. 7 f‘

fl'byi n - 11m, rin, .3' ‘R31. BÌCÌÉMCOLC ‘P. 1). altalena ù‘, VOCÙ

Bii:mì,.(di ;, sill.)j popoli.‘ San.‘ .. -

Bifiscia-(di z. silL) mas_tica,epn

o difiìwlr'à.“ -J.:.. À, . v'aìxiìi

Bia'simo P. E. nom. c v'crù ‘

Bicl'no. p. 1,51. a. mangiare, a bi

. Cino, 01-;micc1'no .

Bicipirc pibl (voc. 1m.) di due

v

‘.

di fam. , A‘. .

Bi'astéfng' p.l.‘, besrc’mmiaflîfitboî

Biàttolq p.b. (di ;. silhgflgpccic

ruccola . v. . ‘

Bicòxflia,» . b- mgmnemofda fab.-_

bro. I Garz. . u'flz...‘

Bidélflîgpq 1.111! ,idi- yop. 11 ‘Frati’;

« ciò“, ‘; Q ' À I

Bic‘igir'àdp. I.‘ sogn}. di fam

Bl’dini p. b. 0 Bidani, ‘ilq’di

.Bqgop-iayin Sicil. ‘ '

Bidio 19,19. n.‘ di Città in Sicilia.

pggi disfatta“. '

Bidizólqfgjf montfl nel B4’:

sciano , .À ‘

Biléco (di z. ,siil.) c plur. bi:ci,_

‘ c bicce ,_c_> bimbi} e bicche.

Bicdóuc p. 1. (di 5. sill.) erba.

Biéroìa 3., bfip Bis-ta , cLbA di.’

di gignuola. À . W. ,. . ‘3:.

Bibàculo. o Biba’golgqmh. sfiga.

di Lucio Furio? ‘ ìab ‘
Bgbàga p.l. n_. fivlfoh KÌQH'JOFÌÌSÈ

Plin.

ma , dcua comuncmgmc ‘Bi

-‘ blia . J - v I > _

Bibilo p. 1). Città di Spagna“!

Biblc'o p. 1. v. g. fomc'Bùlèb ,

_’ ‘gjoè gli Bibli . _ f; .

Bjblide p.b. o Bibli , nl'rh fcm,

quì falla il Tratto:

Biblim; p. 1. n. difcm. . -« ._

Bjblioléca p. 1. n. di Scrittore . Bictolónefp. l. dappecou" .-. '{

Blhliqtfica 9. b. ( v9c._ gn) li- Biégn (di z, sill.) conio,’ o cui

0 bxaria. - H __ _' , ., gno di Ec'no , o di legno da

.
‘i. ‘PaC‘

..Q 1. .

mangxarc .

Biasfrwf-p. L‘ tr’ìs'ilL- dirlninr di teste . ‘ < , h ‘

,n Biasèo; efiiasminppn è pogn. ‘lwmcohî Imi»; e‘lìiiocca, Teti
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vipaccirve i zoccbi . - a... Bigini p. l. fortezza, e fontana '

Bifara p. b. ‘Terra , e titolo di in Sicil. À ‘

Baronia in. Sicil. Bigio ( di-;. sill. ) p. 1). sorta .’1

Biféra p. 1. v’. Bufera. .‘ di‘colore. ' ‘

Bifera p. b. dicesi in Sicilia quel: Bignami p. l. cogn. di fa’d‘l. .

la ficaja, che nella state due Biagoli p. b. ( voce Lombar. )‘

volte matura i fichi . Bifcra; ‘ maccheroni. .

pure, o Bifara è iVilitQlQjiÌ ,Bigolo ‘p. b. caga, di film. "_

Baronia. 1 , " Bigóncia ( di ;. sill._) o Bigónq;

Bllfoli p. b. 'cogn. di'fam. . _ ‘ gia ; plur. bigonce . ‘

liifolcheria 4 p. 1. lÎartedel ‘bi-4 Bigonemo p. 1. o bigongino.

folco. ‘ ' 1 À ‘ ; .'._. Bigonciuólo pali ( di 4.. Silla)‘

Bigamr’a p- l. (voc- gr.) l’avcr- o Bigonz’uolo , dimin. di bi

avute due mogli in diversi gpnci'aL-q bigonzo'. _. i

_t!p1pi . ‘ À I _ ‘ Bilbao p. città .di Bisqaglia. ai

Bigi'mo p. b. (voc. gr.) claeira îBflbili p. b, 9 Bilbilp, n. di fin,‘l

preso due,.mogli , o una che. , me, e di città, v. Calatajùd.

sia stata prima d’ ‘altro ma- Biléei cogn. ‘di fam.;ritg._ Cos‘rfio stigliapièpfi. Bllicap. b. mette in bilico ,. o

Bigéti p. 1. monete d". argento in perno; ‘ ' -,’_

_ antiche; nelle qualiiera scol: Bilico p.b. bilancio ,_ o positura_

pita la’ biga, o carretta; ' a livello: o verbo. -1 ‘

Bigéttolo p. b. ogni sorta d'ani‘ Bilico p.l. yfiBillieof . "ì

maluzzo , e tra gli altri il Bilie‘mo p.l. ‘1., ‘di. niente. fasi‘;

verme della seta. . . _ . cilia “dicesi anche Bilic’mi ,

Bigél , accorciato di bigellq , E efielliéajne, .._-l di

che è panno groil'odi Qosen- 'Biligp p. b. 1. ‘Bilico p.b. .

tino . . . . r. "Bjllcfra p.l. bischenca , ingiuria].

Bigéni p. 1. Terra di Bigeni ‘in i o scherzo , che non-piace a

Sicil. già detta Baccna- “ Chi 1,0 IÌCCYQ.’ ..-’r .:. .' L i;

Blgerógnolo p.‘ b. un poco bi- Billico p.l, v.A_B_ellic,o. Per me‘;

gio: per inetaf. vale di ,ma- taf. val mezzo_,.e_,centio.

la qualità. Il Davnnzati ,__- _Billori p. boo‘ tocchetti , sorta‘

Bighellóne p. 1. scimunito, . di giuoco. Gius.« Lanrenz. ,(

Biglrcraîi p.l. bulfoni ,euomini Bimammia p. b. ‘sorta d’uva 31

di Corte . _ Plin. v, -

Bighero p. b. sorta di fornitura Bimz'rtre p. 1. cogn. di Bacco .

fatta di filo a merlnzzi; e Bi- poet.. . . '

ghcr‘ajo dicesi ehi fapo ven- 'Bimbino p. 1. dimin. di bimbo, '

de un tal lavoro .. cioè bambole . .

Bigliettino p. l. dimin. di bi- Binato p. 1. gemello.

glietto. Brign. Bindolo p. b. ordigno da cayar'

Biglióno p. l.’ o Biglión, n. di acqua da’ pozzi ; over uomo

città,’ . . imbroglione; p verbo , e si.

' gni
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fgm‘fica imb‘iogliar‘e

bindoln .

Binm'cari p.; la. v. Vinnicari.

Bióccolo p.b. ( di 5. sill.) fioc

co di lana. '

Kondo‘ (di 1.‘. aill.) sorta di co

lore .

Bióne p.l.. (di 3.5Îll.) n. d'uomo.
Biótìda (di 5. sili.) quasi bigot

da , o bag‘orda, cioè giostra.

V. A.

Bióro p. I. n. d'un poeta .

-' laz. P. I).

Bipaniro p.l.’diviso inldueparti.

Bipede n. la. di due piedi.

Bipennifero p. b. che porta la

‘bipenna, o scure. poet.

Biràgo p.l. cegn. di fam. Plur.

clnlagm. _ ’

Biréma p. 1. cogn. _di fain.

Blréme p.01.’ ( voce lat. ) galea

sottile . ' ' " ‘

Birbigóni p. l. specie d‘ îlva .

Birbóna p’. l.‘ va‘ birbonando , e

. vagabondo. Il Frà'n‘ciors.

Birbóne p. l. baronaccio; Vag'a- f_

bondo. furf‘ame, 0- guaztero. V‘ ‘

Bìrbonen'a p. 1. furfanruia.’ Il‘ 3

‘Francia’; ‘ ' _

Birge'ro p. 1. n. Id‘ uomo . ‘ I

B'il’ici p.b. o Birci‘: v. g. occhi ;

bifci ,cioè1 sdegnosi. e adirati. ,

Biiicócola p.b."v. 'Aibic’occole. ‘

Bin’no p. 1. -n-."d" uomo .

Birl'i‘mbzira ‘PS1,; in’vilîlp‘po- d'anel- ;

li di ferro per palla tempo

-degliî‘oziosi-‘.’ ’>

Bixoldzîro p.l. salsiccionarv. I

Birràcchio (di‘g'. sill.) VilClllICClO.

Birracchiuólo p.l. (coll'uo dite.)

dimin. di birro . '

Bîrrc'u’io p. b. birrcsco :‘ add. di

‘birw; onde rorma,o squadra

binéria. Il FîlJLItOr

o’

l

., i Ab.

In

J

vBh'rexfz p

‘Birria

'Birn'm

Biséliide p. b. n. di ninfa.

'Bisi’mici ‘p. b. cogn. di Fam.

. i

B ’I

. l. birraglia, 0 ‘H1’

"rafèlià. " ' ‘ ‘

p.b. n. d'uomo‘.

P. l. cogn. di fari’.

Bisann’no p. 1. moneta antica,

detta an'co Biszmte .

'Bisauzòn ( coll’acc. su l' ule. )

7 a
città .

Bisarcîvol‘o pi b.

Bisévo , e‘Bioìva pal. bia‘nonno,

Bilcajnólo p. I. ( co'll’uo dite. )

'Biscari p. b. Terra, e titolo dl

. mile,‘per attaccarvi le corde. -

Bfscia (‘di z. sill.)

VBiscom'no p.l. dimin. di biscotto.

cavolo. Il Davanzaii.

‘e bisnonno .

Biszivolo, e Bisfivola p. b. gl'i

stcflì .

Bisbérico P. I). falou'co, strava
game . I '* '

Biscalno P. l. di Biscéglia , 0

Bisczîin . '

v. Biscazziere .

principato in Sicilia . Bisca

ro in Siena val ‘tocco, o toc.

diario , con‘ che i fanciulli

'roccan le lettere. v.Bischero.

Biscazziére p. 1. giocatore , che

frequenta" le‘ bixenzze' , cioè

lpoghi pubblici dci giuocare.

Bi‘s'clicro p.b. o Biscaro , legnet

‘tO congegnato al manico del

limo, o d'altro strumento si

serpe.

Bfsciola p. b. cogn. di fam.

Bisciuóla p. 1. ( coli’ uo ditt. )

figliuolina della biscia .

Bisdolóre p. 1. di più colori.

Biscróma p.l. nota musicale.

Biscugfno p. 1. cugino secondo .

Bisdiàpason p. b. 0 coll’ncc. su.

l’ulr. consonanza perfetta nel

la

padre dell'ar- .
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la musica , ed è la dec'una

qui-nta . 4 '

Bisdrt'rcciolo p.b. sorta diverso.

Biaenzóuaep. l. di’? di'Francia.

Bisestrle'p. ‘l. mese , che. Ira-il

bisesto . .

Br'side p.‘,b.;m. di fcm. f f

Bisignéno p.l. terra‘ di Calabria,

e tit. di Principato . e

E .l {f 91.1

Cm’ ‘da! gli _ ultimi Bisra'ni .

’ E Fra Cirodi. Per-s. Tibis“,

e menz’ra da idcstriar Bisto'ni.

In latino,p. b. .e così brievc

' PHCCCIIIUQ il Toscanella 'ncll';

» _Elucid.ì poet'. _

Bin'nia p.b. provincia dcll’Asiaf

Bitr’nico p. b. di Bitinia : o -n.";‘

d’ uomo .

Bisr'llabo p. b. 0 Bissr’llabo , di‘ Bitl’no p. 1. v. g. genti Bitine,

due sillabe. .

Bismàntova’ p.b. monte in Italia.

Bisnaîga p. l. n. cl’erba.

Bimagà (.‘cull’acc. su‘ llult. ) n.

.di Regum. Così 'l P.Bartoli.

Bianipóte ',p. 1. figliuolo del ni-. .

‘POEC’ .

Bisogm'no p.l. dimin. di bisogno.

Bisógnino p. b. plur. verbo

'bisognare . l 3,‘ .

Bisognóla p.l. ( voce Bologna)

"il. di serpe piccola.

{recente ,.in Nap. dettaAn

giolctta; forse è BGOH'CCtO’dQ'

biscia ,' o’ billa ,. quasi bill-i

gnuola \’ '

Bissillabo p. b. v. Bisillabo..

Bissr'no p. 1. v. g. lino. bissr’no ,

»ci0i,di‘bìll‘o: come adaman

rino . In lat. ,b. .

Bissone ‘p.l. n. duomo . In ver

so si rruova p.b.. Così’l Ber.

ling. Torre , ciuà di. Bissone.

giace ....Da_ altri. èv dettò»

Libillime. . .

Blm'ccica p.b. ( verb. ) bi'stic‘

cia , bergolina , scherza su i

nomi : e così BiStÎCClFLl'(fl0mQ)«

per bisticcio . I ‘4 I

Bistóne p.l. n. d'uomo...Il Val

dera epismy. Sicura‘andò la

nera diBistonl. E ‘cosìBistó

ni _, popoli di Traoia : onde

dille il Marini‘: Cauuno. i.

eri . in» '

cioè di Birinia , che pur si

4 dicono Bitiniési.

Bito'ne p. 1. n. d'uomo.

Bitórtolo p.b. v.g..il filo fa bi

tortoli ., cioè i’ aggroviglia ,’-f

a

o attorciglia . ,

Bitórzolo p.b. bcrnoccolo , boz

za , bognonefcausato o per‘

percoll'a, o per altra cagione.

Bitorzoli’no p.l. bozzetto. porro.

Bitorzolr’rto p.l. pieno di bitor

' zoli. ' - "

Èituito p. I. n. dîuomo.Bitt’ime p. l. o Bitt’xmine [1. b.‘

minerale, Bee. _ “ .-,

BIIIÎU'ÌCQ p.’ b. 'in g. uva bltlll'l-f

ca.Plin.-. ‘_.. ’- ‘.(

Bin’m'ge ‘p.b. n. di Città‘ , oggi

Bnrges 2.6 n. di pop. î'_

Bîvero p.b. o, Br'varo , eastóre ,

animale:o cogn. di fan]. Mî .

allora’si dice p. 1. -. . o I

Bivóna p. 1, città di Siciliani“.

Bivio-p. b. di duev'vi'enf ")

Biuta ( di 1.. sill.) impiaatro di

materie groll} ; o liscio. i

Bizantino p.l. di Bizanzio , og

gi Costantinopoli. ..

Bizam’a p. 1. capricciosità . ‘

Bizéro p. 1. ,cogm. di Eam. e Bini;

; mi, p_opoli.- , n, '

Br'zia p. la. n. d’ uomo .

Bizini p. l. v. Vizifli .

Bizóca p. lwpiazoccbtcra _. '_'_

Bi- ,
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Bizóco p. l. pinzocelierq,

Bizocóne p. l. 'zorico.

Bizólo p. la‘ fonte di Sicilia

Blzlichl2 1:. b. cogn, di Emi. I

Bla‘ndina p. I. n. di fem. [e cosi

Blandr’ni, cogn. di faln. e _Bìl.m_

dr’no , monasterio .

Blapsigonr’a p.l. ‘come Theagonz'a.

v. gr. ‘cioè cattiva generazio

ne: e cosi dicesi, quando le

pccchie non conducono gli

sciami a perfezione . Plrn.

Blaefemo p.l.’ ( voce lat. e gr.)

bestcmmiarore. . '

Blitara p. b. rr. d‘ uomo.

Biatraîria p. erba simile al

‘ verbaaco .

Bléttera p.b. fa'la voce del mon

tone. l’A‘lunno . ’

Bl'e‘chóna p. l. ( voce pu

legio . ‘

Ble’fara p.’ b. fiore dellalnlinfea.

minore. Matrh.

Bléf'aro p. b. 0 Blefaróne , n.

norno.

Ble’mmide p. b. n. d'uomo.

Boan’na , o Bovarr'na P. I. n.
-' d’ uccello. > I I

Boirio p. b. v. g. foro boario ,

> luogo nell'antica Roma .

Boîro p. 1. v. Bovaro. "'fl'

Boaróla p.l. uccello. v. Boarina.

Boattiérc‘ p. l. ( con‘ ‘i due tt

duri) custode, o mercaramc
‘di buoi. VA.v Y

Bóbboli-pbn. di luogo in Fi

renze‘, dov"è il giardino del

Gran Duca . ' ‘

BQc‘aîtO p. l. bucato .‘

Boccalfita p. l.‘ colpo’, o percos

sa data con boccale .

Boccàlc p.l. vaso di terra .C0tt2

per misura di cose liqrride.

Boccalino ‘P.- '14” ‘boccaletto .' 1 o

a,

  

B o

Ì coga. di fam. .

Boccalóne p. l. boccale girando.

Boccanóro p. I. n. di Terra. -

Boccapiónoln p.b. cogn. di fam.

Bllcca'ra , o Bócara p. la. n. di

' fiume, e di città.

Bóccare p. b. n. d’tin Re z‘co

mc Gaspare! ‘ ‘

lioccarédo p. n. d’ uomo.

Boccassino ' p. l. tela botrana .

’ v. Buccallino .

Boccita p. 1. colpo dato nella

bocca , &c. 9'

Bocccri'a p.l. parte della galua.”

Bocchina p.l. 'boccuccia: e cosi

anche Bocchino : v.g. becchi;

no di lambicco , o di luce:

mi’, 0 di piva.

Bocchr'ri p. l.. o. Bocbi'ride‘ p. b.

n. d’ un Re . In lat. p. b. e

casi 'può' dirsi in: volgare. i

Boccia. ( di.a..-sill. ) fior non;

-aricora aperto, &c. .. 1:3

Boccicétap. l. boccata: non ne

IlPCl’clàOCCÌCBt-î .,. o boccata ,

o straccio , cioè nieme , o

quasi niente. ' . ,

Buccino p. 1. vaccino , o baccif.

no, nome generico di ar

menti. Dicesi Pur boccr'uoper

vizeiio . (Iosl nell'cgl. ;. di’.

, Virg. rolgar. Sappi che due

bocairiî allatta il siamo. _

Bócciolo p. b. boccio , bottone

del baco. ’

Bocciuóla p. l. ( coll'uo‘ dirt. j’,

piccola boccia. l’Alunno.

Bocciuólo p. l. ( coll’ uo ditt. )

quella parte del corno . che

kiflpone. alla bocca , quando;

"si 'suona . M‘atth.

Boccóla p.l. medaglia; a breve

da portare al ‘collo .

Boccólica P. b. per buccolica ,

equi

À <....‘__‘ ,QN



fio"

.' îcìuivoeaifdo ,1 ed alluden'dd Ìoganeitola P6 b.. n. di petce.

Q

fino 9’

alla Bocca , cioè troppo man. Bcigari p. b. '11. d'uomo.

giare . ’

Bóccolo p.b. ‘strumento per fa’

re srrufoli. lo Scappi.

Bóccolo p. 1). boccia della rosa,

o garofoloì "

Bocconcim p. lx elimini

Boccónd , c Bo‘ecóui p. 1; m e

avverb‘. c’ _ .

Bochina p. 1. costellazione nel

circulo’settenrrionale , offer

vara da’comadini. '

Bogliiricle p. b. m d’ uomo . v.

Bocchiri .

Bocia ( di zibill.) pubblica con

alta voce cosa segreta o in.

lode , o in biasimo : overo

squictisce ; come il bracco

dietro alla fiera .

Bócia p; l. rrisill. n. di porro

in Sardegna . Cosi ‘l Berlin

gieri. 4.

Bocina p.l. dimin. di boce 3 o

voce. Il Davanzati .

Bocino p. 1. v. Bacino .

Bodegcsilo p. 1. n. cl’ uomo . v.

Austregesilo . '

Bodiia p.l. va ad orta. Pomey

volgar. v. Balroa.

Bfiémia p.b. Bucmia , e Bucm
lme . provincia di Germania:

indi Boémo p. l-._il popolo :

.Bolarme' nico

Bóîgliere p. b. bollire . L'usa il

Garzoni nella Piazza univcn

sale .

Bognóni Ptl. tumori , o enfiaé

gioni . Il Garacc. _

Bogomile p. 1. n. d’ eretico .

Bogomili p. 1. serra d'crctici S

Cosl’l Labbè. _

Bógoris p.b. il. d'un Re de’Bul

'gari; ‘

BOgL’KiC p.l. n. dun Re di Ma.

rocco.

Bnjaîri p: 1. aoldari nobili a ca‘.

vallo in MpscoviaJlMagini.

Bojz’iro pur dicesi quivi ogni

cavaliere .- ‘

Boiócalo p. b. n. d'uomo .

Boji'no p.l. n. di fonrc in Sicils

Bolàno p. l. cogn. di fam.

' p. 1). o Bolarménò

p. i. terra medicinale .

Bolbirina p. 1., cirrà d'Egitto, è

foce del Nilo.

Bolcia .( di z. silli ) percuotè

con holcione . , '

Bolcionéra p. h colpo duro con

bolcionc , o freccia .

Bolcióne p. 1. bolzo'nc , ariete,

strumento amico da rompe:

muraglie; o frcccia da balc

scra da lieva . .

e Baémicap. b. v‘. g. pagina Boldónc p. 1. bastone , in cui

Boe’mica: l‘ Ariosc. s'asconde uno stocco -

Buco p.l‘. (‘di ysill.) capo Boéo, Boldrónc p.l. coperta “da letto.

oLilibeo, uno de’ 5. Promon- Boldù-( coll’acc. su l’ulr.) cogn.

torii principali della Sicilia.

Boéw p. l. n.ld'luno SCultOl'C.

. Boézia p.b. o Bcóziam‘. ‘di pro‘

vincia . ._

Bollito p. 1. cogm di fan

Bolónchm (di ;. sill.) borbotta.

Bogàdos p.l. cogn, di fiimjp'agn.

O

 

di fama. '

Bole'ife p.b. n. d'un Re . Cosi’l

PJìarcoli. 4

Bolen'a p. l. o Boléni,cogn. di

fam.

Bolcsléo p. l. n. d‘ uomo .

Bólgaro 9. b. cogn. di iam.

Bol
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Bolgia (di z. sill.) valigia. 1' “ Boln'eehini p. 1. v. Botzaeebini.

Bolicino p. l.’:v.g. i bagni del

. Bolicano in Ital.

Bólide p.b. n. d'uomo: e spe

cie di cometa. .

Bolimóne p.l. o Bulsino , è un

appetito canino nel cavallo .

Il Caracc.

Bolina p. l. o Borina , vela da

traverso per pigliare il vento

‘ da’ lati della nave.

Bolino p. 1. strumento da inta

gliar metalli , o pietre . v.

Borino .

Bollario p. b. libro , che con

tiene le bolle de’Sommi Pon

tefici.

Bollédro p. 1. v.g. funghi bolle

dri. v. Coccore.

Bolléro p. 1. o Bollèa', cogn. di

fam.

Bóllica p. b. sorge bollendo , e

dicesi ‘di vena d'acqua .

îiollicame p. l. v. Bulicame .

Bollicina p.l. bollicella.

Bollic‘ola p. b. dimin. di bolla,

bollicclla.

Bollolina p.l. bollicina

men.

Bollóre p. I. n. noto.

Bolognino p. i. moneta Bologne‘

se di 6. quattrini.

Bolóma p. l. pesce . detto pur

canicula marina , o cane ma

tino.

Bolopiiei p. b. 0 Bolopéici (vo

ce gr.) tit. di libro, che trat

ta del far dardi , e cose da

lanciare. _

Bolsena p. l. città , e lago di

Toscana . L’ anguille di Bol

sc'na , e la vernaccia . Dante.

Bolsina p, l. o Bolsino ,’ infer

mità di Cavalli.

: il D0

Bolzonàta p.l. colpo di bolzone.

Bolzóne p.l. bolcione , sorta di

treccia. ‘

Bomanàco p. 1. n. di luogo in

Abruzzo. -‘

Bómaro p. b. 0 Bomare , vomero.

Bombaice p. l. o Bombage, bam

bagia . v

Bombacina p. l. veste tenuta di

bombace .

Bombagiuo p. I. V. Bom'oicino .

Bombégio p.'b. (di 4. sill. ) v.

Bambagia. Plur. bombégi p.l.

Bombdili p.l. cogn. d‘un- moro.

Bomberaca p.l. orichico, resina.

Bómbero p. b. 0 Bómbere, vo

mero. .

Bombice p. l. baco , che fa la

’ seta , bigatto , iilugello . Il

Picinelli . Ma il Bracciolini

nella Bulglier. lib. r7. stanz.

5;. par che l'abbrevii: Altra

il sospeso bombice dischìoma.

Bombicino p. i. mg. veste bom

bicina , cio‘etrasparente. Plin.

Bómbila p. b. fa il suono dell'

ape . l‘Alunno.

Bombile p.l.o Bombilio p.b. quel

verme, che nasce dal bruco:

dal bombile si fa il necidalo,

e da questo il bombice.

Bómbola p.b. vaso di vetro , o

di metallo da rinfrescar l'ao

qua . come cantimplora , Stc.

ll Francios. e Gius. Laurenz.

Bómica p. b. vomica , o vomi

ta, verbo.

Bomilcare p. b. n. d'uomo.

Bomina'co p.l. Terra in Abruzzo.

Bomire p. 1. in vece di Bomil

care . poet.

Bommelia p. b.‘ oggi Bomb‘el, n.

di città, e d'Isola.

Bomo
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B o -

‘Bornonici ‘p.l. ( voce gr. ) cioè

VillCllOîi all’ altare‘: cosi cli

ceansi que’ giovanotti , che

su l' altare di Diana gareg

giavano nel sostenere più sfer

22:‘.

Bonac-ciuóli p. 1. (coll' uo dict.)

cogn. di fan].

Bonacina p.l. cogri. di Serirrorc.

Bonadics p.l. cogn. _di farro.

Bonàgu, o Bouàcn p. 1. anouidc,

erba. ’

Bonagr’a p. l. Ridotto prell'o a

Trapani in Sicil. _.

Bonério p.b. che ha bomàzin

di- bonaricrà . .

Bonaróra p. 1. cogn. di Michel’

Angelo Fiorentino, piuor ce

lcbre.

Bonéso p.l. bue salvatico, der

' to Uro .

Bonastólo p. l. cogn. di fam.

Così nelle rime piacevoli:

Sol mi ricorderò , che '1 B1»

naslo'lo .

Bondì ( coll’ acc. all'ult.) cogn.

' di fam. onde Giovanni Bon

dl,che scrille ilTeatro mer

cantile. ‘ .

Bóndi ( coll' ace. su la prima)

cogn. d’ un Comenracore .

Bondróle. p. l. sorta di salami

dilicari in Parma.

Bonéggia (di 3.sill.) dal verbo

boneggiarsi , cioè attribuirsi

una cosa. 5'

Bonfàdio p. b. cogn. di fam.

plur. Boni‘idi p. 1. per bon-‘

fadii.

Bonfàla p. 1. tir. di Baronia in

Sicil. '

Bongcrbi'no p. 1. n. di monte

in Sicilia .

Bougii'io p.l. (coll'u voc.) cogn.

I

. Borborrino

B. _,of 9

di farlo... 'Bonfcbi p.l. cogn. di fam.

Bom’ci p. l. cogli. di film. .'

Bonifici p.l. cogn. di fzun. Così

lo Srrozzi cane. 12.. on. ;8.

I‘Onigo , o 'l Banifa'ci , e chi

più chiara . _

Bonifica p.b. migliora , fa mi

Igliore; il Lancill.‘ r

Bom’golo 1). b. (. voce Lombar.)

e vale ‘ombelico, I __.

Bonismiri p. 1. cogn. di fam. {

Bonito p.l. n. d‘uomo: c cogn,

di fam. _

Bonizia p. b. bontà . V.A. r

Bonléo p. I. n. d'uomo .

Bonómi p.l. cogn. di fam.

Bonósa p. 1. n. di fcm. e _così

>Bonoso n. d‘ uomo’, e rl’uc

cello .

Bonpinséri p. 1. n. ‘di Terra in

Sicilia .

Bonu'iro p. 1. n. d‘ uomo.

Bonvisi p. .l. cogn. di fam.

Boóde p.l. oBoóclo, n. d'uomo.

Boodicéa p. 1. n. di ferri. ''

Boópe p.l. o Boópa, o Boóga,

o Bóoba , n. di pesce.

306:: p. 1. segno L'ClcStC

Borécc p.l. colla da saldur oro:

ed è specie di sale fusibile.

Borziggine p. b. v.Borragginr-.

p.l. caratlino di ve

rro col collo lungo , “retro ,

c ritorto. i

Borbóca p.l./ n. di pesce. duro

pur Laca . > _

Bórbora p. b. macchina di tirar

pesci, come arganofill Pfl‘ur.

sellini. v. Barbara .

Borbottóna p.l. donna ,che bor

botta . ll. Davonzati .

Bórcaro p. b. 0 Borcharo n. d_"

uomo .

Bór



il I‘ di

Bórchia (di 2.. sill.) II. di più

significati. ‘ .

Bórdari p. b. cogn. di fam.

Bordéos p. I. ‘città in Francia .

L'Ariosto scrive’, Bordéa, di

cendo: ‘Dove presso a Bai-dea

mene Gamuna. E’l Pulci cant.

‘2.6. stanz.73. Af/glalin diBor

ha solo era meno , oggi me.

glio Bordò . ‘

Bordia p. 1. contrada in Sicilia.

Bordigóto p. I. n. di contrada

" in Genova , detta già, fon

tidello.

Bordonàle p. 1. colui , che por

ta il bordone.

Bordonéro p. 1. n. di villaggio

- in Sicilia. »

Bordoncino p. l. vg. bordoncin

di cappello.

Bordone p. l. 'baston da

grino :

V re, àc.

Bórea p. b. vento aquilonare :

o cogn. di fam.

Boreale p. l. add. di Borea .

Borélo p. 1. cogn. ‘di fam.

Boréo p.l. v.g. vento boréo

Borgita p. l. quantità di borghi

insieme -

pelle

o la voce del Teno

' Borgése p.l. o borghese,terraz

zano. Il sefiondo pur è cogn.

di fam. celebre‘.

'Borglten’a p.l. terra in Ital.

Borgliigiano p. 1. abitator di

borgo. ‘

Bórgora p. b. in vece di bor- _

ghi. V. AiBória p. b. Ialbagia , superbia.

vana,ecosì anchev verbo mg.

io mi borio‘.

Borina p.l. v. Bolina.

Borino p. 1. ‘specie di SCII'PC‘l

ltttOr .

M

B o‘ ‘

'Borlst'ene p. b. n. di Game}: in

rima si può allungare nella

penult. Cosi l’ Ariosto nelle

rime: E di lor nomi le‘ con.

trade piene‘; dal Nilo dl Bo

nume.

Bórmie p.b. mg; acque bormie,

che sono bagni dcsiccativi

prellb al’avia.

Bornào p. 1. paese nell'America

abbondante di veleni, e d’an'

tidoti .

Bórnio p. b. losco, di cortawi»

sta , o cieco . In verso può

farsi bisillabo .

Bórniola p. b. ( di ;. sill.) mg.

dare una borniola ad uno ,

cioè sencenziarc contro a chi

ha la ragione . Il Varchi .

Così la Crusca alla voce Dare.

Borraecini p. 1. cogn. di fam.

Borragglne p. b. borràna , erba

"(H3 '.

Borrico pt 1. sorta di veste pic

ciola ; così nel vocabol; del

P.Fr.Gius.Capuc. ma in quel

lo del’ P.Turse|lr sta scritto ,

borricco , cioè sajo, casacca.

Borràna p. 1. borraggine .

'Borsaîro p. 1. che fa borsem

Borsellino p. 1. piccola borsa, e

cosi borrettino, e boreino.

Borzacchlno p. l. etivaletto.

Borze’ga p. ‘I. n-. d'un Saracino,

celebre giuocatore di scacchi.

Boschiere p.’l. boscatore , che

‘taglia le legna nel bosco per

farne carbone. '

Boscajuólo p. 1. ( coll' uo ditt.

di 4. sill. ) che Vpratica ne’

boschi, o ne ha cura.

Bó‘scoli p. b. cogn. di fam.

Bósfero p. b. v. Forforo.

Bósforo p. b. ‘hg- bosforo Tra

cio ,



B o \

cio , e bosforo Cimmerio in

Costantinopoli.

Bósima p.b. colla da teflitore .

Il Garzoni . v. Bózima ; o

sterco di bue.

Bosnia p. 1. v. Boilina.

Bosmc'lo p.l. n. di monte.

Bóllina p.b. o Bósnia n. di Re

no. ,
Bo’lil‘olo p.b. e Bóll'ola , vasetto

di legno . Bóllolo pur dicesi

il bollo , pianta .

Bóstue p. b. n. d'uomo: come

Gaspare. .

Bóstichi p. b. cogn. di fam. co

si’l Cittadini Sanese ; ma il

Chiabrera canr. 4.. sopra Fi

renze cart. si. lo fa lungo :

Fulvio Boszz'chi traboccovvi an

cisa . Io in prosa mi attcrrei

al primo.

Bostóaro p. b. 0 1. n. d'uomo .

In lat. p. b.

Bostréno p. 1. cogn. di Scritt.

Bóraco p. b. n. cl’ uomo .

Beta'ghera p.b. o Borzigra p.l. e

Botarga, sorta di salume '.

Botanico p.b. (voce gr. ) erbo

lario , semplicista .

Botanologr'a p. 1. (

trattato dell‘ erbe .

Botanomanzla p.l. indovinamen

to per via al’ erbe.

Botero

o cogn. di fam.

Bótnica p.b. o Boddia, n. di due

Provincie .

voce gr. )

p. 1. o Boruro , burro ;-|

B o

simo Bart.

Bottaecioli p. b. stranguglioni ,

tumori nelle fauci . v. Bot

toccioli.

Bottacre'pa p.l. cornamusa.Gret.

sero grecolat.

Bottagra p. 1. uovo di pesce .

Bottal’no p. i. o Bottaini, cogn.’

di fam.

Botténa p.l. sorta di tela detta

pur bucallino, o boccal‘lino.

Bottanico p.b. per Botanico scri

ve il Rogeri.

Bottatri’gia p. b.’ ( di f. sill. )

n. di pesce . detto in Roma

Marzone, e Capo groifo, ed

in Lucca Carcobbiso,e Chiozzo.

Bortéro p.l. bottajo, colui, che

fa le botti.

Bottega p.l. n. noto. -v.Buttiga.

Bottega , per bottegajo ( voce

contadin. e poet. )

Bottegai p. 1. plur. di bottegajo.

Botteghina p. 1. o Botteghino ,

dimin. di bottega .

Botticina p.l. dimin. di botta o

97

rospo: overo botticella, cioè‘

piccola botte, detta pur Bot

ticmo .

Bottigliere p. 1. che tien euro

del vino , che si dà a mensa.

Bottiglieria p. 1. luogo dove si.

tien detto vino; ed è anche

n. d’ un fiume in Sic.

Bottino p. l. preda : o luogo ,

dove si raguna l‘ acqua della

fonte.

Bótnico p. b. 0 Bothnico , di Bottóccioli p. b. stranguglioni.

Botnia , isola .

Bùrola p. b. n. di pesce.

Lat. tonsille. Gius. de Laur.

v. Bottaccioli.

Bótoìo p.b. cane piccolo, e vile. Bóttola p.b. dimin. di botta, o

Botrite p. l. specie di cadmia. rospo; o botola, pesce.

Bottaccino p. 1. o bastoncino , Bóttolo p. b. v. Botolo.

termine d’ architettura . Co- Bottoncino p. 1. PLCCOl bottonc

Prosod. 1:41. G- Bor
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Bottri'ce p. 1. o Bottatri'ce, n. di Braccioli p. 1. cogn. di fam.

pesce. Bracciano p.l. cfità in Toscana.

Bottùme p. 1. quantità di botti, Bracciàta p. 1. ciò, che stringo.

o vasi di vino. _ no in una volta le braccia.

Botlîccolo p._ b. cogn. di fam. Braccie'rc p. 1. che porge il brac

volgarm. Turco. cio alla padrona per soste

Botùro p.l. o Botém. v. Butiro. ’ nerla.

Bovana p.l. n. di luogo in Ital. Braccino p. 1. braccietto, picco!

Bovàro p. 1. bifolco. ’ braccio. ‘

Bovina p. 1. sterco di bue. Bracciolino p. L braccio picco

Bovino p. i. di bue. ' lo ; o cogn. di fam.

Bóvio p. b. cogn. di fam. Bracciuóla p.l. ( coll’uo ditt. )

Bóvolo p. b. ( voce Venez. ) ‘ bracciale . I

chiocciola. v. Buovolo . Bracciuólo p.l. ( di 3. aill.) ap

Bózolo p.b. n. d’un castello, e poggio delle braccia , come

tit. di Provinc. in hal. sono quei legni, o travicolli,

Boazziccliio (di 3; sill.) bozzac- che aiutano a sostenere nel

chione -. ' salir delle scale.

Bozzaccliiónc p.l.‘ alusina îngros- Bracheria p. il’ luogo , dove si

’ sata , e guasta dentro. fan le brache , o i bracliieri.

Bozzago p. i. v. Buzzégo. ‘ Bracliiére p.l. fasciatura di fer

Bózzima p. la; ‘pasta ‘di sembo- ro , o cuojo.

lello , ed acqua , per ram- Brachicatale’ttico p.b. o Brachi

morbidar la tela. cataletto , verso a cui man

Bózzolo p.b. enfiatura, o guscio cano due sill. brevi, cioè un

del bombice . L’Ariosto scri- pirricchio .

ve Bololo . Significa pur la Bracia (di z. sill.) brace .

misura del mugnaio ; onde Braciajuólo p.l. ( coll’uo ditt. )

Bózzola , verbo , ‘cioè mi- ‘colui che vende brace , cioè

tura col boz;olo. _ carbone, Garbonajo. ‘

Brabónzia p.b. regione di Fian- Bracic'ro p.l. o Bracéro , focone.

dra , oggi Brabént. I Bracmani p. b. Filosofi degl’ln

Bra’icara p. b. città di-Por‘togal- diani . v. Bràmani ; benché

lo , oggi Braga I.- il P.Mali‘ei segni p. 1. secon

Bracchiérc p.l. colui ‘, ‘che gui- ' do l'uso antico.

da i bracchi . > ’ . Bracióla p. 1. fetta di carne di

Bracciajuóla .p. i. ( coll’uo lditt.) porco,&c. arrostita su la gra

v. Bracciuola . À ticola, o fritta. v. Bragióla.

Bracciajùólo p.l. '(coll’uo ditt.) Bradéa p. 1. n. d' uomo .

appo giatojo. Bradiine p. _l. aletta di casacca,

Braccia c p.l. ‘strumento da pe'r- ócc.

camere il pallone . Diconsi Bràdua p. by. n. d’ uomo.

anche bracciali di "COÌ'SfllCttO, Bradùme p. 1. quantità di vi

le armadure delle braccia . telli.

Brati
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Braémi p.l. n. di fiume in Si

cilia . .

Brégada p. b. fiume dell’Afi'ica.

Brzgadr’no p. 1. cogn. di fam.

Braghiére p. |. v. Brachierc.

Brigia (di 2.. sill.) brace.

Bragióla p.l. o. meglio Bragìuo

la . fetta di carne , 0 Pesce

fritta . v. Brasuola .

Brigola p. b. n. di luogo v. g.

S.Giovanni in Bragola aVe

nezra. _

Bràîdi p.b. eogn. di fam. (sin

gol. Briida ) .

Bramà ( coll’acc. su l’ulr.') n.

cl’ Idolo nell'lndie .

Bramangiére p. l. maniearetto

appetitoso . ‘

Brzimani p. b. 0 Brimmanì . v.

Bracmani.

Bramr’no p. I. n. d’uomo . Così

lo Strozzi cant. 1;.

Bramr'to p. 1.,muggiro , urlo ,

strido. Così'l Marini: Ed or

rendi bramz'ri ha ne la bocca:

benchè Fr.Gius. nella sua Or

togr. segni p. b.

Bramosla p.l. brama, a. Il Da

vanzau .

Brancadória p.b. eogn. di fam.

Brancéra p. 1. manna , o me

nara .

_ Bràncica p. b. maneggia , pal

peggia , verbo .

Brancódio p. b. cogn. di fam.

Bréncola p. b. va brancolando ,

o al taStO

Brancorsina p. I. n. d’ erba’.

Brandéno p. 1. n. d’uomo . -

Bréndeo p.b. ( voce lar.) velo

da ricoprir morti, o reliquie

di Sami. Il P.Menochio nel

le sue Surore .

Brindola P. b. n. di luogo.

' Brandóno

B x

p. l. brandello.

Bransuic (coll‘acc. all'ult. e tri'

sill. ) n. di Ducea.

Brasévola p. b. cogn. di fam.

Bràsida p.b. n. d'uomo celebre.

' Brasile p. 1. o Brasll , regione

nota. E Brasr'li ‘p.l. si dicon

anche popoli. in la. p. b.

Brassico p. I. n. d’uo'mo . Lat.

pur l. Brassacus.

Brirflica p.b. o Brifliga, cavolo:

cosl’l Frugoli.

Brasuóla p. l. v. Bragiola.

Bratréolo p. b. cogn. di fam. e

di Poeta Iral.

Bravaîra p.l. l'arco del bravare.

Braverr’a p. 1. o Bravarr'a . bra

‘Vfltl u

Braîulio p. 1:. (coll’au ditr. ) n.

d’ uomo .

Brazólo p. 1. n. di Terra.

Breccia (di 1.. sill. plur. breece)

apertura fatta nel muro ; o

rouame di fabrica .

Brecciuóla p. l. ( coll'uo ditt. )

breccia, o ghiaia minuta.

Brecéra p. l. casale di Capoz.

Brécmasi p. 1:. ( voce Indiana)

cioè sconciatura.

Brécola p. b. cavalletta senz’ali,

e piccola.

Breganu'no p.l. v. Brigantino.

Brembaîno p. 1. mg. Val Brem

bana in lral.

Bréndola p. b. striscióla . Gius.

Laurenz. Significa pure la pi

vagliorta : e così Bre'ndulo ,

n. di città.

Brentadóre p. 1. o Brenradoro.

dicegi in qualche luogo d‘ [

talia il facchino , che porta

breme , cioè brocche , o ha.

\. rili.

Brescia ( di ;. sill. ) P. b. o se

‘ G 2. ’ con
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condo ‘altri, di 1.. sill. Città.

Bresciano p.l. di 4.. sill. benché

da altri si pronunzj di 3.sill.

Brettàno , o Britténo p. 1. della

Brertagna . -

Bre'ttine p.b. VIA; redine . Cori

\ la Crusca .

Brettinóro p. 1;. in Bertinóro.

Brettóne p.l. n‘. di popolo: on

de cane brettone . Così’l Pul

ci cant. 1.8. stanz. 87. E se

guirò la guerra de’ Brettoni .

In lat. Briloues p.b. v. Brito

ni. Bretóni scrive il Lancill.

Bretto’nica p. b. v. Bcttonica.

Brevilóquio p. b‘. poco parlare .

Briico p. 1. imbriaco.

Briano p. 1. cogn. di fam.

Briaréo p. 1. n. d’un gigante :

ed anche n. di castello ', o

rocca d'Î‘tali‘a. Così lo Stroz

ìì cane. 7. Non molto accam

pa a Briare'o discosta -

Briisi p. 1. o Briafli, n‘. d'uomo.

In lat. Briaxis.

Briàtico p. b. in di luogo di

Calabria‘.

‘Brlccole p. b. ripari , over or

digni di legname per com

battere. Il Davanzati .

Briccóne p.l. di costumi sporchi.

Briccòneria p.l‘. il vizio, che fa

simili costumi. _

Bricia , di a. sill. briciola.

Briciola p.b. e Briciolo, l'iete‘fl'òi

Bricioli’no p.l. dimin.

Bricoccola p. b. c Briccócola ,

frutta, detti ur albicocco: e

così Bricocco o, o Briccocolo,

’ l’albero, detto pur albicocco.

Brigantino p. 1. picciol navilio.

Brigata p. 1. gente adunata in

SICI'HC .Brigiaruóla p‘. i‘. (colli'ùo dire)

E i

'parie grattato, intriso emi 11.

va . Il Frugnoli .

Brigida p. b. n. di (cm.

Brignole 1:. b. cogu. di fam.

Brinàta pi l. acqua della notte,

che si congela.

Brinato p. |; raccato ', o mae

chiaro di tacche bianche.

Brincola p. b. castello di Pro

venza . '

Brincoli p.b. fiorini da contare

nel giuoco .

Brindaccolo p. b. ( voce Seri. )

pezzo stracciato del vesrimen

to, tlie pende.

Brindesi p. b. ( così il Lancill.)

v. Brindisi. _’

Brindisi p.b. n. di città : o in

vito , che si fa nel bere .

Piceni pur Brindis , e Brinsi

in verso .

Brintóne p.l. n. d’un Re.

Brióne p. 1. sorta d'esca per lo

pesce scaro .

Briónia p.b. vitalba, erba. '

Brisàvoli p. b. biagiuole . Voce

Bologn.

Brisciolo p. b. per briciolo . Il

Domenichi .

Brise'ide p.b.’{ppodamia , figliuo

la di Brise. poer.

Briséo p. 1. cogn. di Bacco , e

d'uno Scrittore.

Brisgaivi p.l. popoli della Ger

mania.

Brissico p.l. n. di città di Ale

magna. ‘ ‘

Bri’flìna ‘p. b. n. di città 7. In

Germ. Brixen, o Brisnón.

Briraînica p.b. n. d’erba'. e cosi

Britanico. v. sotto.

Britannico p. b. di Brirannia ,

c Brettagna. ‘

Britó-ni p. l‘. o Br-ittóni , popo

li.
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li . Così l’Ariosto :

In lat. p. b.

Brittiino p. 1. v. Brertano.

Brittoli p. b. n. di, luogo in A.

'bruzzo .

Brittóna p. 1. n. di fem.

Brittonóro p. ‘1. città sopra For

lì. v. Bertmoro.

Brivàte p. l. città, e porto nel

la Gallia Celtica .

Brivido p.b. afliderato dal fred

do; 0 ecceilb di freddo,cioè

freddo acuto, atto a penetrar

ne’.corpi. /

Brivilégia p. b. ( di 5. sill. )

verbo: e così Brivilegio , no.

me , cioè privilegio .

Bróbbìo p. b. obbrobbrio : e

Brobbióso (di 4. sill.) p. 1.

Broccaira p. 1. colpo, o riscon

II'OBrocica’ito p.‘ l. drappo tenuto’

con oro: 0 StGCCatO, 8cc. E’

anche nome di Torre in Si

cilia .

Broecbiére p. 1. rotella piccola.

Broccia (di 1.. sill.) percuote, e

pugne, 0 spigne pungendo .

liróccolo p. la. cima’ tenera di

cavoli ."

Broecóne p. 1. brocco groll'o .

Bróchia p. b. ( trisill. ) cogn.

di fam.

Brócolo p. b. 11. d’ uomo.

Brocubélo p. I. n. d’ uomo. v.

Antibelo.

Brodajuólo p. i. (coll'uo ditt.)

vago della broda.

Brode'ro p. 1. n. d'uomo .

Brófl’ola p. b. apecie di poste

ma, 0 bollicola , che scorre

su per la pelle , e mordica ,

‘te.

E 114 n.

dando il gran lito Briro'fze .

B a tu

Brfiglmm p. b. n. d’ uo‘mmcch

me Dcja'mra . ---r.

Bròmbolo p. 5. forse gambone

di cavolo. Matth. ‘

Bròmia p. b. n, di fem. e Bró

mio , cogn. di Bacco .

Bróndolo p. b. Terra in Italia":

onde il porto di Bronclolo

preilb a Chiozza.

Brontéo p.l. ( voc. gr. ) il luo

go del tuono ne‘ teatri anti

chi: o aclcl. di Bronte'.

Bròntola p. b. borbotta, verbo.

Brótea p. b. n. d’ uomo: come

' Borea . Broteano p.l. dille l’

Anguill. lib. rz'. ' ’

Brózzole p. b. tumori nel cor

po: il Caracc. .

Bruciajuóla p. 1. ( coll’ uo dit

tong. ) padella trai-Orata da

cuocer le bruciate , cioè ca

stagne.

Bruciarr’a p. 1. cogn. di fam.

Bruciiia p.-l. castagna fatta il ’

tosto . I

Brucia (di a. sill.) prima per‘.

del verbo bruciarez' e cosi

brucia , pera.’ terza . ‘i

Brt’rciolo p. b.‘ striscia di legno,

che si leva da’legnaiuoli con

la pialla ; così il Francios.

Brticioli pur è cogn. del Vol

garizatore di Plinio. Di più

è verbo: onde radice , 0 rai

vanello bruciolato , eioè‘roso

dal verme . v. Trucioli. '

Brucìóre l. ardura . che ca

giona il male nel membro

oiîeso . ’

Brtirl‘ole p. b. bolle, o velliclie

su la carne .

Bruggia (di a. sill.) città di

Fiandra . '

Brt’iida p. b. cogn. di farla.

’ G a Bflr- ‘
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Brulicblo p.l. (di ‘4. sill.) in ve

ce di bulicbio. Voc. contadin.

Brumale p. l. di bruma, overno.

Brumalogam (coll'acc. su l’ult.)

Paradiso finto da‘ Popoli di

Madurè .

‘Brumano p. I.‘ n. d’ uomo : ca.

si lo Strozzi.

Brunaccr'ni p. 1. cogn. di fam.

Brunerrr'no p. 1. brunetro .

Brunóne p. 1. n. d'uomo.

Brunóro p.l. n. d’ uomo ; e‘ Bùbula p, b. (verbo)

cogn. di film.

Bruótina p. b. 0 Bruótino, er

ba medicinale .

Bruscandula p. b. e Brusczindo

la , ‘n. d’ erba .

Bruschr'no p. 1. color di brusca,

o paglia .

Brurciau'rlo p. 1. cotula fetida,

erba . '

Bnisciolo p. l. cicolino , car

boncello

Bruscolr’no p. l. o Bruscolina ,

dimin. di bruscolo . \

Bri'iscolo p. b. festfica, pagliuca.

Brusega'ma p. 1. n. di Terra.

Brusóla p. l. o Brusólo , n. di

' pesce in Venez.

Bri'rstola p.b. arde leggiermenre.

lrutàle p. l. bestiale.

Eminqp. 1. cioè di Bruto, no

ma cosi nomato .

B‘rlrolo p. b. n.‘ d’ uomo .

Brfitteri p.b. pop. di Germania.

Brutrerla p. l. bruttura.

Brutrigóne p. I. n. d'uomo.

Brumira p. I. lordura .

Brfizil p.’ b. v. g. pece Bruzia.

B V

Bubagàno p. 1. n. d‘ uomo;

Br'rbbola p. b.Upupa , uccello.

Bubóni p. 1. o tinconi , sorta

cl’ infermità . \

Bùbalo p. b. n. d'un dipinrore.

Bùbare p. b. n. d'uomo: come

Gaspare

Bx'ibaso p. b. n. d’ uomo : co

me Damnso.

Bubonocéle p. l. ernia nell‘ an

guinaglia .

fa il ver

so dcl barbagianni . 0 dell’

alocco. Lo Spada nel Mondo

simbol. E’ anche n. d'uccello.

v. Bubbola .

Bucacchia (di ;. sill.) bucarac

chia , sforaccl-ria , fa piccoli

buchi.

Bucalo p. b. cogn. di fam.

Bucénico p. b. rit. di Marche

rato .

Bficara p. b. fa buca (verbo):

o n. di città . ‘

Bùcaro p. b. ( vocnspagn. ) v.

8. vasetto di bucaro,cioè di

creta gentile, e di color ros

so, che viene da Portogallo.

Bucaróne\p.l. specie di verme.

Bucasólo p. I. n. di Terra.

Bucassr’no p. 1. tela bottana , o

della serpe . v. Boccaflino.

Bucatan'a p. 1. arte del bucara

ro . Gius. Laurcnzio nell' A’

malr. .

Bucaréro p. l. ‘bucarajo , purga

tor di panni.

Bucéto, e Bocara p. l. imbian

carura di pannilini &c.

Bi'iaccio (di ;.sill.) bue grande, Bùccari p. b. n. di porro in

e grollo .

Buàrio p. b. pertinente a bue. Buccellàto p. 1.

Bubr'rce p. 1. n. d’ uomo .

Bubacéne p. 1.111. di regione .

\,.

Francia .

pane in forma

di ruota. Gius. Laur. E Buc

cellatlno p. l. dimin. In Ro

ma;
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ma. pane a cerchio. co‘: esignific'a corno clibu'e;

Buccéri p. 1; cogn. di fam. cosi- aeconclo 'l’a'ee. gr._e_' lae.

Buccheri p. 1. Terra in Sicil. c ' come. Ri’lw'cero : pur'nondi

tit. di Principato .

Bucchiànico p. b. tit. di‘ Mar-f "

chesato .

Buccia, e Buccio ( di a. sill. )

scorza delle piante , e de’

frutti , 8cc. “

Bi'iccica p. b. v. Buccia.

Bucciére p. l.’ beccajo. V. A.

Buccifar , n. di demonio .

Buccina p. b. stromento’di fiato

militare, antico. v. Buccino:

o specie di porpora marina.

Buccina (verbo) p. b. suona la

buccina; over si va dicendo,

se ne parla. v. Bucina.

Buccino p. 1. n. di terra in Ita.

lia v. Bacino.

Buccino p. b., conca minore, si

mile al bucciuo da sonate ,' -

cioè alla cornetta. _

Buccintóro p. 1. così lo Strozzi.

v. Bucentoro .

Bucciolina p. 1- ‘dimin.v di buccia.

Bucciòlo p. l. v._'Bucciuolo..

Bucciuólo p. l. cannone.

Buccólica , e Buccolico p. b. ec

tinenti a buoi ,; pecore 3cc.

onde verso buccoli-co, poesia

buccolica; cioè pastorale. I

Bucefalia p. b. 0 Bucefalà, n. di

città.

Bucéfalo p. b. il cavallo d’ A

leii'andro Magno .

Bucelli’no p. 1. dimin. di bucel

10, cioè bue piccolo ': e così

Bucelli’na .

Bucemóm p.l. specie di galeaz

za in Venezia. v. Buccinto’ro.

Buce’o p. I. n. di villaggio in

ltal.

Bficero p. b. cogn. d’ un ereti

 

‘.mcno ad ‘alcuni piace profe

rirlo p. l.‘ e. cosi usano’. in

Italia ‘comunemente ._

Buchànieop.‘ b.- v.’ Bucanico .

Bùc'he‘ra pfib: (verbo ) pertuè

gi'a. Cosi nelia Tancia: Gli

. orchi iuoi' mi‘ .srirchi'ellana , e

‘ mi buchcrano (verso sdrucc.

cli-Uvsill. J

Buclieraîme p. 1. corta di-tela.

Bucherattolo .p. b. pertugctto ,,

. e cosi Bucheréttola.

‘Buchlnopp. l_. pertugetto . Il

Franciog;Buchino p._'b, plur. del verbo

bllCfll’Q‘,‘. i.‘ '

Bricig'za p. -b. ‘muove: v. g. nisf

‘ san si’bucichi ,‘ o aaîichi di

lì z‘ .cioè- si muova. .

Bucifaro p. l,.- e Bucifz'u: , n. di

Turco’: 'l'Atios. can. 59. pag.

169. e fu Re dell‘A-Lgazera.

BuC'igfiflQlQ p.b. v. Bugi‘gattolo.

Bucina p. b. v. g._ .ai bucina,

. I cioè si bisbiglia , si va di‘

ce'ndo: cosi il P. Bari,

Bucine 1),, b. 0 Bucino . sorta

' di ‘rete da pescare , o come

altri dice, il frugnuolo .

Bacino p. I. o Boci’no, e Buc

ci’nol n. di Terra nel Picen

tino: e tit. di Contea in Nap.

Bucléro p. 1. n. d'uomo.

Bucollna p. 1. piccola buca. C0

simo Bartoli .

Budare p. b. n. cl‘_uomo, come

Gaspare 9 _

Bud‘eo p. I. n. (1’ uno Scrittore.

Budellame p. 1. quantità di-bu

della insieme .

Bucleliino p. |. piccolo budello.

G 4 Ba’.
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Budóafp. 1’. n. di ‘città . ’

Bueli p. l-. cognom. di fan. (dil

3. eill.) ‘, Ì

Bue'mo p.‘l.’ nativ'o'di Boemia,

8m. ‘ ‘

Bi'rfago p. b. cogn. 'd' Ercole -,

cioè mangia buoi. .

Bófala . e Bufalo p. ‘b. llpecielcli

vacca , e di ‘bue.

Bui'alaria p. l. sulla dove stan- '

no i bufali. -_ -

Bufaléro p. I. che guida bufali.

Bl’il'al'i p. b. cogn. di ‘fam. o

plur. di bufalo.

Bufalino p. 1. di bufalo I: Q8.’

latte bufalino. >

Bufera p. 1. o Bufi'e'ra', aggiraf

menro di venti gagliai’di , e‘

B o

Bugadare p. 1. sorta di pere a

e Bologna.

Bugari p. l. nome d'un llrorico.

Bugea p. 1. per Bugia , città,

dia‘: l’ Arios.

Bugéo p. 1. n. d’ uomo.

Bugia p. 1. ( di 3. sill. ) men

zogna : o n. di città neli' A.

frica; cosi il Mauro nelle ri

me: Ed a voi lascio Tunìsì,

e Bugia; aver la palmatària,

cioè ove si tiene la candela.

per. far lume a’Prelari , nien

trc leggono. Il Tailb per fi

gura poet. diil‘e Bugia, di 1..

aill. Vider 'BÈgia , ed Algieri,

infami nidi; cosi l’ avverte lo

Sdgliani nella figura Siscole .

talora con acqua: così’l‘Fran- Bi'igia p. b. (di ;. sill.) o bi.

eios. e 'l Braeciolini’ nel‘l' Ur.

bano al 5. Né lascia mai l’in-_

lom‘iza Auflfa‘: e’l Pulci‘can.

sill. terza pera. del verbo, cioè

fora-, eperrugiaz. o parcic.

cioè pertugiata . v. Bu'gio .

a7. sran.'1;. Trinro, che mr- Bugie'tra , di 4. s‘ill. dimin. di

_ te ‘I’infemal bufe're . Il Ru

ecclli ‘però nel rimarÙ-pag.

14.7. mene‘Bófere p. b. e di

ce eil‘er animali, ci'o‘e bufale,

come egli dichiara alcr‘ove;

' ma ‘in ciò si abbaglia .

BulÎulmfico' p. i. c‘ogn. cl’ un’

pmore . .

Bi’ilfalo p. b. v. Bufalo.‘

Buffoncino p.l. dimin. di buffo

ne : over fiasco piccolo di

‘ vetro ,«ma tondo . _

Buil’oneria p. l. arte di‘ buffone.

Bufl‘onia p. 1. per bufi'oneria .

Voc. ant. Rom.

p. i. sorta di mocajale.

Biifola . e Bófolo p. b. v. Bu

fala .

Bui'óne p. 1. rospo. ‘

Bugada p. l. v. capo di Bugada:

cosi’l P. Biitoli.

bugia; e cosi ‘bugiuzza; e bu

_ gione, cioè. bugia grofl‘a.

Bugrgfirrolo p. o bugigatto ,

nascondiglio .

Bi’rgio p. b. ('rrisill. o biiIilL)

Ìverbo , cioè buco , pernugio:

così 1’ Arîiosr. Bugia 41”.’ il

ferro, ice. o participio, cioè

bucato , -forato .'

Bugia p. 1. ( trisill. ) dico bu

gia :' così dee proferirsi in

prosa , siccome oblz'o , ed

ammalz'o , verbi : come ben

nota lo Stigliani . Ma Dante

per figura l’ abbreviò , dicen

do: Questi che vive ( e certo

io non ‘vi bugia V. A.

Bùgnola p. b. arnese da tener

‘ vi entro biade, composto di

paglia: ed è anche cogn.

Bugnéni p. 1. v. Boguoni , e

3m:

_--..4



Brozzole.

Bugóni p. 1. lumache. Matth.

Biigula p. b. consolida mezzana,

erba .

Buina, e Buino , p. 1. di bue .

Buióre p. 1. bujo . ‘

Buiiito p. 1. fonte in Sicil.

Bi’ilbaro p. b. pesce squisito in

Mantova . .

Buleng‘ero p. 1. eogn. di Scrit

tore.

Bulgaria p. 1. o Bulgberi’a , re

gione ; così l'Arios. can. 46.

' E che tornasse in Bulgherz'a

il pregaro. E’l Bracciol. nel

suo poema :' Canio l’ Eroe,

che in Bulgherz'a la fede ; e

poco appreflo: Verso la Bril

gherz’a ferma il pensiero. E ’l

Tall’oni can. II. E quindi po

scia in Bulgaria lcvasse: onde

si scorge l’ error del Tratto.

Bulgaro p. b. di Bulgaria: così

lo Stigliani car. n.9. e dice

si pure Bt'ilgliero .

Bfilica' p. b. sorge bollendo .

Bulicàme p. 1. vene d’ acqua ,

che sorgono bollenclo . .‘

Bulichi'o p. l. ( di 4.. lill. ) ri

bollimento .

Bulima p.b. moltitudine di gen

te calcato insieme ; onde in

bulima , vale insieme , in frot

un così il Davanzati.

Bul‘ino p. 1. strumento di ferro

usato dagli scultori. v. Bo

lino .

Bulle'sia p. b. v. g. bullesia del

piede , che difl‘e Crescenzio

parlando del cavallo. ‘

Bulle'rtina p.b. chiodo piccolino.

Bullettino p. 1. poliaetta.

B o re;

Bt'imane p. b. (come ippòmane)

specie d’ erba che fa infuria

re i buoi; e si può dir p. 1.

Voc. gr.

Bumélia p. b. ( vocngr. ) gran

frallino. Plin.

Bumélo p. 1. n. di fiume. i

Bunduica p. 1. n. di fem.

Bungodóoo p. 1. n. di Giappo'

nese. -

Buniada p. 1. specie di napo.

In lar. p.- b.

Bt'inio p. b. navone salvarieo.

Buonério p.b. di buona natura.

Buonaróti p. 1. o Buonarroti ,o

Buonarroti, cogn. d’ un Pit

tore celebre .

BllOfldiltO p. 1. pur all'ai, buona

quantità .

Buonfallùra

in Sicil.

Buonfi’o p. 1. cogn. d’ un Dot

tore , e vale bonfiglio.

Buonómi p. 1. cogn. di fam. v.’

Bonómi.

Buonrt'uo p. 1. n. proprio d'uo

mo .

Buove (di z.sill. coll'uo ditt.)

o Bove , di numero plur. e

di genere fem. pastoje da ca

vallo, o ceppi.

Buóvolo p. b. ( voce Vinigias

na ) e val lumaca. Alunno ,

e Mattli. .

Bt’ipalo p. b. n. d’ uno Scultore.

Buppò ( eoll. acc. su l’ ult. )

Scritture canoniche , compo

nimento di Sciaca nel Giap

pone . Cosi il ‘P. Bartoli.

)

p. 1. tir. di Baronia

Bulsino p. 1. v. Bolsino, c 30- Burattino p. l. fantoccio; dicesi

- limone .

Burattél, e burattéllo, sacchet

to di sramigna , da burattar

farina . '

pur d’ un uomo piccolo, ma

gro ,
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gro, e lesto. Il Garz.

Burazzr'na p. 1. tela grofline vi

le . Il Garz.

Bt'ubara p. b. v. Burbora.

Bl'tfbaro p. b. 0 Btirbero, rigi- Buscalfàna

do , austero , fiero :

pesce.

Burbera p. b. v. g. guardar con

vista barbera , cioè a traver’.

so, e a stracciasacco. Il Fran

cros.

Bt’rrbora p. b. strumento da ti

rar pesi: ecdsì ‘e meglio acrit

to , che burbara.

Burchielleria p. l. stile , o poe

sia simile a quella del Bar.

chiello. Il Doni.

Burchio (di 2.. sill.) e cosl Bur

cliia. ,

Burdegala p. b. 0 Burdr’gala, n.

di città , oggi Bordeos .

Bt'lrdiga p.b. fa il suono, 0 su

surro dello scarafaggio . Al

drov. \

Burdigo'ne p. 1. scarafaggi'o .

on- di

Burdóne p. l. mulo generato da

cavallo, e d’asina: il Carace.

Burgundòfora p, b. n. di fem.

Burico p. 1. saltambarco , sorta

di vestimento: il LancilL.

Burléo p. 1. cogn. d’ un Filosofo.

Burle’vole p. b. burlone p. 1.

Bt’rrrnola p. b. n. d’ un borgo in

Malta.

Butrégali p. b, n. di villaggio

‘n Sicilia .

Burraîto p. 1. n. d’ uomo: o bur

'rone.

Burróne p. 1. vallone , o luogo

scosceso , dirupato , e pro

fondo .

Bursipélo p. 1. cogn. posticcio,

cioè che pela borse .

Busacchino p.l. castello in Sicil.

B U

Busambara p. b 0 Busammara ,

monte in Sicil. vicino a Cor

leone.

Busbaccherr'a p. 1. inganno.

p. 1. alfana. ‘ _

Buscémi p. 1. cogn. di fam. v.

Bussemi .

Buscióne p. 1. burrone. V. A.

Buscola p. b. fiscella: v. g. bu

scola ila oglio. Gius. Lau‘

I'CIIL. ‘

Buscolr'no p. 1. dimin. di brusco,

cioè br'uscolo , o busco .

Buséca p. l. o Busecca, sorta di

vìvanda ghiotta, come il cer

vellato , ed è specie di mi

gliaccio . Voc. Milanese .

Buse'ccl’ria , e Busécchio (di ;.

sill.) budellame d‘ animali ,

ventrcsche .

Busembao p. l‘cog. di Scrittore.

Buséo p. 1. cogn. di fam. .

Busini p. l. cogn. di ram.

Busr’ri p. 1. o Busiride p. b. n.

d‘ un Re d’ Egitto.

Busóni p. 1. strumenti di fiato,

forse pifi'ari. Il Pulci. _

Bull‘emi, o Busce'mi p. 1. terra,

e Contea in Sicil.

Bufl'éto p. 1. bofl'oleto , o n. di

castello . _

Busslf'ero ‘p.b. che produce bull'o.

Bùll'ola , e Bt’rllblo p». b. Boll'ola.

Bustino p. l. piccolo busto .

Bùtea p. b. cogn. di fam.

Butèra p. 1. città . e titolo di

Principato in Sicilia.

Butirc’o p. I. .n. (1’ uno statuario.

Plin.

Butr’ro p. 1. burro. v. Boruro.

Bt'rtomo p. b. n. di frntice pa

lustre .

Butróto p. l. città : cosi Ann.

Caro l. 3. Altri scrive Butró

[a Î
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' un così nel Virg. volg. l. 3.

oggi Butintrò .

Bunégra p. 1. uovo di pesce

cefalo salato . v. Boragro.

Bùrtero p. b. forame , o buco

fatto dalla trottola . Burtcro

pur si dice qu'el pastore, che

tien cura della capanna .

Bum'ga p. 1. bottega. voc. Sen.

Buzigo p. 1. o Buzzago, uccello.

Buzila p. I. n. di borgo.

Buzige p. 1. o b. n. d'uomo . In

Ciba'da p. 1. 0 Cabade, n. cl’

un Re Persiano : così nel

Dizion. lstorico. In lat. p. b.

e può anche dirsi breve in

volgare .

Cibala p. b. ( voc. Ebr. ) arte

da sapere in brieve più cose:

o n. di luo o. Il Filauro can.

3. car.47. l accentua nell'ulr.

dicendo : Per una ‘viva fai-(a

della Cuba/à , rima di chiarirà‘.

Cabaléi p. l. gli scolari de'Ca

balici . ll Garz.

Cabalici p.b. interpreti della S.

Scrittura pcrjnfusione divina.

ll Garz. . ‘

Cabalini p. 1. farfalle . Mattiol.

Cabalr'srico p.b. v.g. arte caba

lisrica.

Caballr'no p. 1. fonte, Ippocrene.

Cabàsila p. b. n. d'uomo.

Cabéra p. I. n. di fem. e così

Cabe’ri , pop.

Cabero

Cabéri per cabiri .

Cabiri

Dei di gentili.

Cabréo

p. 1. n. di- monte; e così‘
 

p. 1. n. di popoli; e di

p. 1. cogn. di Scrittore.

Cabréra p. 1. Scoglio dirimpetto

3 v

lat. p. b.

Buzólo p. 1. cogn. di fam.

Bózzica p. b. muovesi piana

mente . o parlasi con riguardo.

Brîzzico p. b. orciolerto da oglio.

Voc. Sen.

Buzzicchr’o p. l. ( di 4.. sill. )

poco strepito , leggier romo

re: così ‘i Francioe. e ‘l Politi.

Buzzóne p. 1. gran mangiatore,

e che ha gran buz‘zo , cioè

Ventre -

ro7

C

a Majorica.

Cabria p. b. n. d’ uomo.

Cablica p. l. n. di casale in Si

cilia disfattmog in. di fondo.

Cabi’ira p. L n. di cm: celebre.

Cficabo p. b. (voce lat.) calda.

ja; onde S. Stefano de Caca

bo in Roma: ed indi Caca

bari p. l. Calderai.

Cacacciano p. 1. pusillanimo.

Cacàcciola p. b. timor grande .

Il Burchicllo .

Cacajuólap. l. ( coll’ uo dir. )

uscita di corpo.

cacalia p. b. e (ladino p. 1. erba,

detta Leonrica .

Cacao p.l. o Cacavire , frutto

Indir’mo. ( voc. Spag. )

Cacaróla p. 1. v. Cacajuola.

Cacaruólo p. 1. v. Cagaruolo.

Cacarréppola- p. b. pianta spino

sa , crespa,, e breve.

Caccabiîldole , ‘e Cacabfildolc p.b.

carezze de‘ bambini.

Céccabo p. b. oggi Caccamo. v.

sorto. _ -

Caccamo p. b. Terra in Sicilia.

Caccheri p. b. escrementi aridi.

Gius. Laurenz.

Cac
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Cacchiata p. 1. o Cacchiatelle, Caci'le p. 1. n. di Re: cosl’l P.

panetti attaccati insieme _.

Cacchiónc p. 1. piccolo vermi

ccllo, che divicn pacchia, .Scc.

Caccia , di z. sill. anche quin

do vuol dire , perseguita le

fiere . '

Caccialc'pra , o Caccialéprc p, 1.

erba nota . ‘

Cacciaméle p. I. n. di luogo in

Terra di Otranto.

Caccianiim’co p. |. cognome .

Cacciano p. l. v. Cazzano .

Cacciata p. 1. cacciamento .

Caccimmi p. b. mi caccino .

Cz'icciola p. b. cogn. di fam.

Bart.

Cacio (di z‘. sill.) Formaggio: da‘

Lombardi si dice cascio : a

Napoli, caso .

Cacióla p. 1. v_. Caciuola.

Caci'paro p. b. fiume in Sicil.

oggi Callibili.

Cacita p.b. male che viene nel

le poppe delle donne; cosi’I

Francios.

Caciuéla p. 1. ( coll’ uo ditt. )

cacio schiacciato di forma

tonda .

cawi. p. b. palline di sterco.

Matthiol. ‘

Cacciuo'ttolo p. b. 0 Cacciótto- Cachochimia p. 1. ( voc. gr.‘ )

lo , cogn. di fam.

Céccola p. b. v. g. caccola ne

gli occhi ( onde occhi cac

colosi ) aorta d’ infermità .

Match. ’

(Zaccaria

Caceres p. b. città di Porto

gallo.

abbondanza d‘ umor cattivi ;

cosi secon. l’ acc. gr. come

noromi'x ; n‘: val la parità d’

Alchimia, perchè questa e va.

ce arabica. ‘

p. b. Isola nel Ponto. 'Cacografiza p. 1. ver. chi scri

ve ‘correttamente contro all'

ortografia . Davanz.

Cace'tico p. b. ( voc. gr. ) uo- Cacóchimo p. b. ( voc. gr. )

mo bolso , bisenfio ,' quasi

come mezzo idropico : plur.

Cacétici . Matth.

corpo cacochiruo, cio‘e pieno

di crudità: dicesi pur Cleo

chimico .

Cacheria p. 1. lezziosaggine, co- Cacoéthe p. 1. di 4. sill. (voc.

stume odievolc .

Cachcsia p. 1. oCachessia

gf- ) _

corpo . Il’ Match. e lo Sti

gliani .

Caciajólo p. 1. v. Caciaruolo.

Caciàra p. 1. luogo dove si fa,

o ripone il cacio.

Caciari’a p. i. l’ istello ; così

Gius. Laurcnz.

Caciaruólo p. 1. formaggiere, o

. formaggiaro .

Cacichi p. i. Sacerdote de’ 50‘

cotorc'i. »

( voc. |

tumidezza di tutto il Cacomigliuóla p. 1. (coll’ uo

gr. ) v. g. ulcere cacoethe ,

cioè maligne . Il Caracc.

ditt. ) calcinaccio, o rottami

di safli ..

Caci'ime p. i. sommità . poec.

Cadalo p. b. n. d’ uomo .

Cadàna p. 1. cogn. di fam.

Gadasa p. b. 0 l. Penisola nel

mar roflo. Plin.

Cadavero p. b. corpo morto- ‘

Cadat’ino p. i. ( di ausili. ) Cil

scheduno.

Cadere p. 1.. calcare : indi ca

dc’v
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déo‘ p‘er cade: cade'ro per ca

derono: caddero , e caddono

._ 1:. b. cadettero . v

cadetto p. 1. ( voc. Franz. ) il

più. giovine de‘ fratelli : il

Gualdo l' usa . -

Caclì (coll’acc. su l' ult.)’ Oflìcia

le de’Turchi. v

Cadia p. 1. per cadea . poet.

Càdice p. b. città di Spagna ,

e porto celebre . I

Cadicia p. b. ( di 4. sill. ) n.

di fcm.

Cadie’no p. 1. ( di ;. sill. per

cadevano. poet. .

Cadili p. 1. cogn. di fam.

Cadillàco p. 1. o Cadillac , n.

di città di Guascogua .

Cadino p. 1. v. Catino; è un

che una parte della sella .

Caîdio p. b. n. d'uomo.

Cadita p. 1. n. d’ erba , detta

scorrettamente cai‘iita .

Cédmia p. b. metallo fatto dall’

arte . Matth. e ’l Garzoni .

Cadómo p. 1. oggi Caèn, città

di Normandia. I '

Cadóna p. b. n. della fortezza

di Tebe. Lancill. '

Cadòto p. l. luogo in Italia .

Cadréga p. i. e plur. Cadreghe.

sedie per le donne , fatte di

mazza sorda , dette volgar

mente Stiance . Matth. Così’l

Zambardi l. 2.. delle rime pia

cevoli: Che lo saranno sipar

sa dir cadre'ga . _

Caducéo p. 1. verga di Menu-V

rio.

Caducifero p.b..epiteto‘ di Mer.

curio .

Cadùco p.l. cadevole: plur. ca

d‘uclri. Ma Dante diil'e cadu.

‘21, in rima di luci .

C a

Ca‘diîno p. 1. cadauno.

Céfnra p. b. n. di città.

Cai‘aréo p. l. promontorio: e si

può anche dir p.b. Lungo lo

difl‘e l’ Anguill. l. 4. metam.

E giugne al promontorio Ca

fere‘a. Breve peri) Fabio dal)

la Negra : Chel‘fur da’ Greci

hel Cafa'reo loco. .

Cafaria p. l. cogn. di fom.

Cafirnao p. ‘b. castello di Ga

lilea. Il Pulci dice Cafatnai’r,

in rima di fil , opià ; COIÌ

Can. 2.7. ’

Czii'aro p. b. cogn. di fam. Ala

tri scrive Caîlfaro .

Cafatini p. 1. cogn. di fam.

Cafe’na p. l. n. di fem. celebre.

Caiîaîno p. 1. ,città in Italia.

Cafila p. 1. compagnia di gente

acapiglirita, o di gente , che

va in quà , e in là : nome

Arabico, usato però dal P.

Mail‘ei , parlando de’ Saraci

ni ; cosi l’accentua il P. Batt.

Significa pur carovàna.

Cifora p. 1;. cogn. di ram.

i»,

Cairario p. 1. parte dell’Etiopia

Orientale. P. Bart.

Cafucii (coll’acc. su l'ult.) cogn.

di fam. Giapponese.

Cagaîno p. 1. n. d' uomo .

Cagaruólo p. i. ( coll’uo ditt.)

n. di pesce .

Caggiino p. 1. n. di luogo del

Piacentino .

Caggio (di 1.. sill.) cado, 0 ca

sco: onde ca'ggiono p. b. ca

dono . ’

Cagióno p. 1. ( verbo trisill.produco: e cosi Cagione, n.

Cagliare p. 1. quagliare : 0 ca

cere , cedere .

Cagliari p. b. 0 Caglieri . citxà

MÀCLÎD’
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metropoli di Sardigna .

Cagliégo p. 1. cogn. di fam.

Caglióla p. 1. cogn. di fam.

Caguàno p. 1. n. di una Terra.

Cagnen'na p. 1. càppita : modo

di maravigliarsi.

Cagnóli p. l. cogn. di fam. v.

Cagnuolo .

Cagnolino , c cagnolìna p. 1. e

così Cagni'na, n. noto. _

Cagnuòlo, e Cagnuola p. l. ca

ne piccolo , &c.

Cagùrria p b. n. di città nella

Spagna .

Cajado p. 1. n. d' uomo.

Cajino p. I. n. d’ uomo .

Cai’co p.l. n. d‘ uomo; e di fiu

me; e di barca.

Caiéta p. l. v. Gaeta.

Cziifa, e Caifas p. b. 0 Caifas

so , e Caifàs , nome proprio

d’ uomo . In verso si truova

Ciîifa , di a. sill.

Cailésan p. 1. Paradiso favoloso

de’Popoli di Madurè .

Caimano p. I. n. d‘ un animale

Indiano . .

Car’mo p. 1. o Caino , e Caìn ,

il primogenito d’ Adamo.

Caina p. I. nome di luogo nell’

Inferno , dove si puniscono

i traditori, come Caino; co

sì Dante .

Cainóne p. 1. n. d'un castello.

Cairo p.b. città regia d’ Egitto.

In lar. p. 1.

Caióma p. i. n. d’ uomo .

Cakile p. l. cogn. di farn.

Calabria p. b. 0 Calavria (coll’v

conson. ) provincia in Italia.

Calabrica p. b. la spina cervi_

na , o salvatica, pianta.

Célabro p. b. Calabrese , poet.

o cognome di Scrittore Greco.

C A

Calabrò (coll‘ ace. su l‘ ult.) eo.‘

gn. di fam.

Calabróne p. l. animale simile,

e maggior della vespa .

Calabrt'mo p. 1. n. di casale in

Sicilia disfatto i

Calati p. 1. titolo di Baronia in

Sicilia .

Caladrio p. b. n. d‘ uccello .

Calafata p. 1. v. Calefata .

Calafate . I. n. d' Imper. In

la. p.Célai p. b. n. d‘ uomo; così l‘

Ariosto cant. H. A la virui

di (‘d/ai, e diZeie; ma l’An

guiîl. l. 6. lo chiama Calaino

P- i

Calais p. 1. città , e porto di

Piccardia.

Calaléti p. I. popoli.

Calalini p. 1. farfalle . Mattli.

Calamai p. l. plur. di calamaio.

Calamaino p. l. calamaiuccio .

picciolo cala'majo . Il Fran

cios.

Calamandréa p. l. erba medici

nale .

Calamandn'na p.l. l’ istell‘a; det

ta pur querciuola .

Calamaro p. 1. n. di pesce, det

to pur calamaio.

Calamauo p. 1. erba, detta vol

garmente calamento .

Calamita p. 1. n. di città nella

Moréa .

Calamito p. l. cogn. di fam.

Calambzi ( coll'acc all'ult. ) n.

di legno prezioso nell’ Indie;

così il P. Bartnli.

Calambuco p.l." così detto il le

gno aloe . Marth.

Calame'to p. 1. castelletto già in

Sicilia.

Calfimide p. b. nome d'uno Sta

tua
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tuario : e si può anche dir Calatamauro p. b. n. di monte

Calarni p. b. o l. . in Sicilia . ,

Calamina p. I. n. di città nell’ Calatamèt ( coll’ ace. all' ult. )

Indie . n. di casale moresco in Sici

Calamita p. I. nom. e ver. pie- lia, rovinato.

tra, 8cc. o lo Storace , così Calatavuturo p. ILTerra in Si

detto da calamo , perchè si_ cilia .

porta in certe canne . Donz. Calatr’na p. I. n. di città antica

Calamità , infelicità . in Sicilia .

Calamite p. 1. v‘. g. cadmia ca- Càlato p. b. 0 Calatho , panie

lamite , cioè a guisa di ca- ro , cesto . poct. o n. d’ uo

lamo . mo .

Càlamo ‘p. b. pianta simile alla Calatràsi p.l. già villaggio in Si

eanna: e Calami diconsi i fu. cilia .

sti della spelta , falaride, dee. Calatra'va ‘p.l. luogo di Spagna.

Calamobòa p. l. ( voe. gr. ) eo-, Calatro p. b. città di Calabria.

gn. d’Antipatro. Calatnî, o Calatturo p.l. tit. di

Calamólo p. I. n. d’un porro. Baronia in Sicilia.

Calamonaci p.b. n. di Terra in Calatùbo p. b. castel Saraceno

Sicilia . in Sicilia.

Calam'co p. I. n. d’ uomo. Cala‘vra p. 1. ( coll' v conson.)

Calandrino p. 1. uccellettO {e Calivria . poet.

n. d’ uomo semplice . Calauréa p. i. (coll’ au ditton.)

Calano p. 1. n. d’ un Filosofo Isola vicino a Candia , cosl

ginnosofis’ra . detta da Calauro .

Càlano p. b. plur. del verbo ca- Calavre’se p.l. ( coll’v conson.)

lare. . in vece di Calabrese .

Calapi p. b.‘ n. di fiume. ‘ Calzîuro p. 1. ( coll’ au ditt. )

Calàppio (di 3. sill.) trappola. n. d'uomo‘.

Calata p. 1. n. di fiume nell‘ Calavróne p. 1. ( eoll’ v con

India. .. son. ) calabrone, animale.

Cilari p. la- v’. ‘Cagliari . Caleabrr’na p'fil. n. di demonio

Calasiro p. 1. n. d’ uomo. apprelfo Dante .

Calata p. 1. città già in Sicil. ‘o Caleagnuólo p. 1., parte della

scesa. pendio. scarpa , che cuopre il cal

Calatabiàno p. i» ( di .6. sill. ) cagn’o. ‘ '

castello in Sicilia Î Calcata p. 1. fornace di calcina;

Calatabusémar p.l. n. di castel. o forno ealcinatorio ., usare

lo de'Mori in Sicilia. nelle fornaci di vetro. E’ an

Calatafi’mi p.l. Terra in Sicilia. che n. d'Isola con torre pres

(Jalatagiróne p.l. n. di città in so Trapani : ed è pur nome

. Sicilia . . fonte ,

Calatajtid (coll‘aec. all’ ult.) città Caleasi p. b. tit. di Baronia in

di Spagna, detta già Bilbile. _ Sicilia .

Cal
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Calcarréppolo p. b. n. d'erba.

Calcedóne p. l. città dell’ Asia:

così secondo l'accento greco:

e cosi ‘l Braccio]. lib. 4. del

la Croce can. 41.. N.1!0 su ’[

Calcedórr la ‘cura n'ebbe: ben

chè in la“. sia p. b. Dicesi

pur Calcedónia p.b. Calcedóni

p. 1. o Calcedónii diconsi i

cittadini . Di più Calcedóni

C0 p. b. 0 Calcidónico, add.

Calcédro p.l. secchia. Voc. Bo.

‘ lqgn.

‘Calce’se p. 1. la cima dcll‘ albe

ro della galca . dove’ sta la

gaggia della nave .

Célcica p. b. calcirra. V. A.

Cilcide p. b. n. d‘lsola, e cir

tà. Si dice anche Cnlcr’dia p

b. Il Tratto qui falla.

Calcldico p. b. di Calcide; plur.

Calcr’dici : e fem. Calcidice ,

o Calcldiche: ed è anche n.

di monte .

Calcidónia p. b. 0 Calcidónio ,

sorta di pietra preziosa , di

colore di ferro scuro : plur.

Calcidóni , o Calcidonj.

Calclfraga p.b. erba v.Empetro.

Calcina p. 1. nom. e ver.

Calcinara p. l. n. di Terra .

Calcim’a p. 1. calcinelli , 0 tel

line , pesci. Voc. Padov.

Calcio (di 1.. sill.) nome.

Calcr’ope p. b. n. di fem.

Calcitc, o Calci’ta p. 1. sorta di

gomma n

Calcr’ti p. 1. corpo metallico,da

cui si cava il rame nelle for

naci . Mutthiol.

Calcitra p. b. dà , o tira de’

calci .

Calcofóno p. 1. sorta di pietra

nera. 1

C a

Calcolarr'a p. l. l'arte di calco.‘

lare. B. Jacop. sar. r.

Cz'rlcole p. b. regoli appiccati a’

. licci del pettine per tell’ere .

Calcolo p. b. pietra generata

nelle reni .

Calcóndila p.b. o Calcóndile, o

caleondilo, cogn. di Leonico

istorico. e d'altri. Altri scri

ve Calcocóndilo .

Calcósa p. 1. la via battuta .

Calcóstene p. b. n. d' uomo.,

Célcnlo p. b. nome e verbo.

Caldfino p.l. per cammino,luo

go da scaldarsi . Il Francios.

Caldaina p. 1. il vasetto dell’

acqua benedetta , che si po:

ta per benedir la chiesa .

Caldana p. 1. caldara :

Caldzîno , braciere . I

Caldanino p. 1. caldanuzzo, pie‘

colo caldano .

Caldaîra, c Caldfiro

Caldarr'no

Caldaróla

Italia .

Calde’a p. l. regione nota :

' cosi Caldéo .

Caldéria p. b. cogn. di fam.

Calderr'no p. l.’ caldcrello , car

dellino , uccello .

Calderr’ro p. l. v. Calteriro .

Calderr'rgio ( di {- sill. ) p. b.

v. Calderino . 4

Calderuóla p. 1. (coll'uo ditt. )

caldaia piccolina.

Caldóra p. i. cogn. di fam.

Caldiira p. l. caldo .

{Caléca p. 1. cogn. di Scrittore.

Calccùt, oCalicrir, n. di città,

coll'.acc. su l’ ulr.

Calefàra p. 1. meglio però scri

vesi Calefatta , cioè ristop

pa i navili .

e così

p.l. il. noto.

p. 1. piccolo caldaro.

p. l. n. di terra in

Cale»
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CaleFfite p. 1. n.

lat. p. b. .

Galcndióne p.l. n. d’ uomo.

Caléndola p. b. calta , erba .

Caléni p.l. popoli di terra di la

voro: onde il vinoCalénopJ.

Calenzuólo , o Calenzólo p.l. n.

d’ uccello .

Cale're p‘. 1. curarsi , o’ impor

tare: indi 'caléa , e calmo p.

1. calerà ( fut. ) e carrebbe ,

in vece di calerebbe : così '1

Bracciol. E si ne vada,eper

chi’ più calar/Ire.

Calése p. 1. città , e porto di

Francia .

Cale’to p. i. n. d’ uomo. In lat.

. b.

Cali (coll’acc. sull’ult.) cogn. di

fam. v. Kali .

Calia p. 1. mondiglia , ralchia

tura d‘ oro ; o minutillimo

avanzo : così la Crusca , e ’l

Zipoli can. 7. Si accorge che

non ci è da far (alla .

Calibe p. b. n. di fem. di fiu

me, e di città.

Calrbi p. b. n. di popoli. v.

Chalibi . (

Calibi’ta p. 1. cogn. d’ un certo

Santo Giovanni.

Calibro p. 1. istrumento per mi.

surare ‘la portata de’ cannoni:

e figurat. per qualità . Menz.

Sat. 6. San rune d’ un mede

simo calibro -

Calice p. b.,bicchierc : o n. di

città. ' \

Calice p. 1. n. di fem. madre

d’ Endimione; cosi ‘i Tall‘oni

d’ uomo . In

C A U;

Calicióne p. l. (di 4. sill. ) ca

lice grande , 8cc.

Calidóne p. 1. e Calidónia p.b.

citta del‘l' Etolia .

Calido'ro p. i. n. d'uomo: ed è

anche n. di terra in Sicil.

Califane p. b. n. d'uomo.

Calife' , nome d‘ alcuni Re , o

- Signori d'Egitto , e significa

succeli'ore di Maometto: co

si l'Arios. A IÌU'Oi/drt il C‘,

lifè d'Egitto: e"l Tail‘o hella

Gerns. liber. can.17. stan.z4..

E m'burario al Cali)? , ma

terme. Bencliè quivi addietro

nella stari.4. avelÎe detto Ca

liii‘o : e questo nome , over

Cali'i'o, 0 Calffa p. 1. è il più

comune. \

California p. b. n. di regione

nell’ Ind. occid.

Callfto p. 1. tit; di Contea in

Napoli .

Cah'ga p. i. s‘oscura, verbo. ,

Caligéri p. 1. cogn. di fam.

Caligine p. b. nebbia folta.

Caligola, o Caligula p. b. n. d‘

Imperat.

Calimala p. 1. n. di paese.

Calimara p. 1. cogn. di fam.

Caliméra p. 1. n. di luogo di

Calavria . ‘

Calimero p. 1. o b. n. d‘ uomo.

In lat. p. b.

Calimiro p.l. n, d’ uomo . Così

lo Strozzi.

Calino p. 1. n. d’ uomo .

Caliope p.b. v. Calliope.

Cali'ri p. i. ‘cogn. di fam.

Calisiro p. 1. n. d’ uomo.

can. 8. Ch‘ 4 mia madre 04- Calispera p.l. v’illag. .di Medina.

lire Erlio già diede . In lat. Calillifino p. l. o b. n. d‘ uomo.

p. b. e cosi pub dirsi in voi.

gare , coml: Elise .

Freni. Iul.

In lat. p. b.

Calissi'ni p. 1. cosi chiamavansi

H colo
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e cogn. di fam.

Calliodóro p. 1. n. d’ uomo .

Calliónimo p.b. pesce , detto pur

Uranóscopo.

Calliopa p. b. a. d’ uomo , e di

fem. _

Calliope p.b. o Calliopea p.l. una

delle Muse: ma il Burchiello

‘parte 6. l’allungò, dicendo: Te

îzleva Callig'pî, e dal castello.

Caiia .. voc. r.)c n.
. dipéengre. In lat. gp. l. 0g

Callipide p. b. n. d’ uomo.

Callipóli -.p. b. n. di Città in Si

cilia , ‘rovinata .

Calliroe p. b. n. di fonte; e di

fem.

Calliri’co p. b. v. Callitrico.

Callistene , o Cali’stene p. b. n.

d’ un Filosofo.

Callistrato p. b. n. d'uomo.

‘Callitréfia p. b. n. di fem.

114. C A . v

coloro, ehe'non efl'endo 51- ‘

cerdoti si comunicavano art-I

cora col calice .

Cali'tre p. 1. n. di luogo degli

’ antichi Irpini.

Caliue'ne p. l. n. di fiume . La

Crusca nella voce Argine.

Callfija p. 1. (di 5. eill.) varco

nelle ‘siepi i I _ ‘

Callaico p. b. di Galizia.

Callaide p. b. a. di gemma.

Callaìuóla p. lI ( coll’,uo ditt. )

varchet’to . ’ '

Cillari p.b.’cogn. di film. o n.

_ di città . ‘v. Cagliari.

C'allaróga , o Caler‘óga p.l. oggi

I Calaorra , Città’ di Spagna.

Calleri p. b. v. Calla'ri .

Callia p.l. n. cl’uomo. In lar.Callianira p. 1. n. di fem. ‘

'Callible’fero p.b. (vóc.gre’c.)‘ sor

'ta di medicamento per le ‘pal

' ‘pebre‘. Plin. e’l Domen. Callitrichi p. b. n. di scimie.

Calliciri p.l’. sorta di schiavi an- Plin.

tichi di Siracusa. In lati tal- Call'itrico ‘p. b. specie di capel

‘licyn'i . venere .

p. b. n. cl’ uomo . Callitropa p. b. 11. di fem.

Callicore, oCallichore p.b. ‘n. di Eallónia ‘p. b. n. di città in Si

Ninfa. _ ‘ Cilia, rovinata. v. Caulonia .

Callicrate. p. b. n. d‘ un artefice Call‘ónica 'p. b. cogn. di fam.

antico. Calloria p. 1. v. Caluri’a.

Callidamite p. 1. n. d’uomo. Calméta p. 1. n. di

Callidfite p. 1. n. d’ uomo . Italiano .

Callifea p. 1. n. di‘ Ninfa. Caloccrina p. 1. bevandamedici

Calligola p.b. v. Caligola. p‘ naie per cavalli. Il Carac.

Callimaco p. b. n. d’ un poeta Calòcero,o Calogero p. b. n. d‘

Greco.

Callinica p. b. n. di fem. come

Tessa/artica: ma pur si può

dir p. 1.

Callinico p. 1. n. d’ uomo .

Caliino p. 1. pietra riserrata nel lojeti .

ventre dell’ aerite , Tafiusia. Calóma p. 1. v. Coloma.

Matthiol. E’ anche n. d’uomo; Calónaca, e Cal‘ónica p. b. ca

flonl‘

Scrittore

I uomo .

Calójeri p. b. Monaci Greci:

'sing. Calójero , voce greca,

e vale buon vecchio. llSan

sedonio diil'e Calóiri per ca.

a
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nonica, abitazione dc’canoni

ci, Collegiata: e cosìCalóna

co , e Calónico per Canonico:

plur. calómci.

Calom’a p. 1. ( come diacom’a )

cappella canonicale , o coro

de‘Canoniei . ll Duez.

Calònnia p. b. calu‘nnia.

Calopinàîci p. 1. n. di contrada

prellb a Reggio .

Calóre p. l. _n. di fiume, 8cc.

Cal esn'o p. 1. strepito , che si
fàP coi piedi . Così la Crusca,

ed il Bracciol. l. 12.. della Cro

ce C. 11- Pressa dal calpestio

gemela Terra.

Célpira 1:. b. calpesta , verbo.

Calpfirnia p.b. n. di fem. e così

Calpùrnio n. d'uomo.

Caltabusémar'p. 1. v. Calatabu

samar . .

Caltagirone p.l. v. Calatagimne.

Caltalr’mica p.b. titolo di Baronia

in Sicilia.

Caltfina p. l. n. di Terra.

Calten’to p. l. scaltrito: o scal

fito, gaalcito, infranto.

Calturilio p. b. n. di fiume in

Sicilia . ‘

Calvanéo p. 1. cogn. di Cirifl’o .

Cosi ’l Pulci can.z8. stan.12.4.

Calvino p. l. cogn. di fam.

Calviria p.b. teschio: onde Cal

. vario, monte .

Calvarfiso p.l. tit. di Principato

in Sicil. c n. di terra .

Calvezzen'a p. 1. v. Carvezzaria.

Calùbi p. l. o Calubì (coll’ acc.

all’ult. ) n. d’ uomo .

Calvéna p. l..n. d’ uomo .

Calfife p. 1. n. cl’ uomo.

Calt’tgine , 0 Calùggine p. b. la

prima pelutia,o lanugine, che

cominciano a metter gliuc

C A 1;;

'celli nel nido: 0 primo Pelo

di barba .

Calvinifina p. 1. n. di luogo in

Sicilia _

Calvino p. 1. n. _df un eresiarca.

Calvlrio p.b. mg. Pomo calvirio,

specie di mela . ‘

Calvisiàna p. 1. n. di luogo in

Sicilia.

Calvizie p.b. calvezza , pelagìme.

Caltîma p. 1. ,v. Columa , e Ci

non." a ,

Càlvoli p. b. n. di luogo: v. g.

Rinieri da Célvoli ,‘ Fulcieri

da Càlvoli di Romagna. ’

Cah'mnia p.b. nom. e ver.

Calùra p. 1. caldezz’à . V. A._ .

Caluria p. 1. il ristoro, che si (lì

alle terre sfruttate dal grano,

concimandole 8cc. over cogn.

di fam.

Calzgajuólo p.l. (coll’uo ditt.) cal

ZettgjO, maestro di far calze.

Calzire p. l. nom. e ver.

Calzan’no p. l. piccolo calzare.

Calzr’no p.l. cal'zetta: ma Càlzi

no p.b. terza pers. del verbo

Calz‘are . ' ‘

Calmlaîro p. l. calzolaio.

Calzolerfa , 0 Calzolarfa p. l.

Calzoncino p. 1. dimin. di cal

zone .

Calznólo p.l. o Calza, si dice la

gorbia.‘

Ca‘maséo p. 1. pietra di stima ,

che si Erluol portare nelle tre:

ce de' capelli. '

Caméldoli p.b. contrada in Fio

renm : onde iMonaci Camal

clolesi. .

Camalcóne p. l. o Camaleonte ,

animaluzzo , o erba.

Camàli p. l. cogn. di fam.

Camira p. 1. città di Creta .

H 2. Car
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Cammina p. 1. n. di torre

Sicilia; e n. di fiume.

Camirico p. b.v (.vuc. gr. ) a?

pancneme a camara. , 0 ‘ca

mcra , cioè a volta .

Caman'na p‘. 1. n. di Città, e di

palude in Sicilia . v

Camuc'ro p. 1. n. d’uomo .

Camito p. 1. baston nodoao di

cqrniola. v. Scamaro.

Gambacudóno Fil‘. n. d'un Giap

ponesc .

Cambalù ( con’ ace. all’ ult. )

’ città dci Catajo. v. Iifcdonc.

Cambilo p. I. n. d’ uomo; così

1’ Amalz. prosod‘.

Cambio (di z. sill.) nom. o ver.

Cambiojcdóno p.l’. n. ‘d'un Giap

in

poncsc .

Cambisc p. i. n. d’ un Rc dc‘

Persiani : così 1' Arios. can.

38. Travcrxandv l’ aren: , a

’ fili Cambi“.

Cambisc'na p. la regione . Y

(jambléta p. 1. n. d'un Re ‘dc’

Lidi.

Cambógia p‘. b. ( di 4. si“. )

xcgno in Oriente .

Cambrii p.l. città in Fiandra.

detta anco Cambrà, c Cambri

gio p.b. (di 4.. sill.) cd è pur

_ n. ditcla.

Cambréico p. b. di Cambrai;

così lo Strozzi can. u.

Cambn'a p. l. cogn. di fam‘.

Cambriga p. i. o Cambridge ,

Città d’lnghil.

Cambròsccnc p. 1). v. Cambi-o’:

‘une.

Cambróffcne p.b. o Cambrósscna,

‘ v Cambróffinz , alcanna . gui

strico , olivclla , ligusuo , ai

bcm.

Camcccnîso p. 1. ciriegio nano.

'
|
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In la. p. b.

Camédrio p. b..v. Chamcdrîo .

Camch’no p. 1. di cumulo: v. g.

latte camclino.

Caméle p‘. 1. cammello , animai

noto .

Camelopérdali p.b. animale dc:

tO Giraffa.

Caménc p. 1. (Voc. iat.) I’:

Muse . Il Lancil.

Camc'o‘ , o Camme’o p. 1. pietr'à

preziosa : così ‘I Marini: Di

lucido cam'e'a l' ha il gelsomi

nv . E X’Anguill. lib. 7. Ma:

tre i diamanti, i rubini , e i

carne’i .

Camcplàrano p. 1:. cioè platano

terragnuolo .

Cimcra 9. b. stanza da dei’

lflll'Vl I ,

Camerfira p.l. adunanza di per

sone , che fanno vita insic

me: o una persnna sud. ed ‘è

anche n. di terra in Sicil.

Camcràco p. 1. n. di città, og

gi Cambray . _

Camcrcm’na, c CamereHfm p.l.

dimin.

Camcriérc p. 1. che attende al

la camera ’.

Gamcn'fe p. 1‘. (wc. gr.) sorta

di palma bafl‘a .

Càmcn’na p. 1. v. Camarina‘.

Camcrl’no p. |. cameretta , pic

cola camera, tamcruccia : o

n. di città; 0 n. d'uomo .

Camcrlungaria p. 1. {esci-aria‘,

8Cc.

Camcrlengéta p.l. ufl‘ìcio del ca‘

mcrlcngo o tesoriere.

Camérope {1. b. sorta di Palma.

v. Camcrifc‘.

améros p. L cogn. di fam.

Spagu.

C
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Cameeéna p. 1. n. di città in Sic.

‘e Cameéém) , n. di fiume.

Camesr'ce p. I. n. di pianta.

Camezélo o Chamezelo p. l.

Cémia p b. cogn. di fa‘m. edi

Poeta ltal.

Ca’micc , o Camisce p. b. veste

sacerdotale di panno lino.

p. 1. plur'. di camicia :

Onde l’f Ariosto nel Negroni.

Di camice ha bisogno, e non

di cdm'ice .

Camicia p. 1. (di e. sill.) Da al.

tri si scrive camìscia: ma po

co' bene .

Garnicìna p. l. camicietta, pic

cola camicia .

Camiciz’rro p. 1. che vende ca

mic'c . '

Cimicio p. b. ( di ;. sill. ) v.

Caîmicc .

Camicióne p. 1. sorta di giub

bone , o camicia grande‘.

Camiciuóla p. l. ( coll’ uo dit

ton.) farsetco di lana, o born»

bace , che si porta sopra la

camicia .

Carnico p. b. città già in Sicil.

Camiclóno p. 1. n. d’ un Giap_

poncse .

Camigniò (coll'accen. su l‘ult.)

una delle due parti del Mea

co , città del Giappone . P.

Bartoli. ' ‘

Caminata, eCamr'no p.l. v. Gam

minata , 8cc.

Camió‘la p. l. cogn. di fam. o

n. fem.

Can'u'ro p. i. a. uomo ; e di

crrta .

Camisa p. 1. v. Cimicia. Il Ca.’

porali dill'e Camlse ( plur. )

in consonanza di rise. Di più.

1‘: n. di fem.

C A ‘117

Camizana p. l. n. d'una Reina.

Caminarfira p. 1. n. di terra in

Sicilia. v. Camerata . '

Cammfiri p. 1. n. di torrente

prcllb Mellina ; e n. di vil.

laggio.

Cimmaro p. b. v. Gambero.

Camméo p. 1. sorta di pietra

faldata , cioè bianca sopra, e

GOttO nera. v. Caméo.

Camminata p. 1. aala , e came

ra grande .

Cammino , 0 Camino p. 1. n. e

verbo . '

Cammrîca p. 1. v. Cabuca .

Cammt’rso p.l. cosi scrive il D0

menichi. v. Camuso.

Camola p. b. per‘ tignuola, di

cesi in qualche luogo d’Iralia.

Di più è cogn. di fam. '

Camolla p. l. una delle porte

di Siena .

Camémo p. 1. n. d’ uomo.

Camonica p. b. v. Valcamonica.

Camónio p. b. n. d‘ uomo . 'Î‘

Campagniuo p. l. uomo della

campagna di Roma, cioè‘ del

Lazio . "

Campagnuóla p. l. (coll’uo ditt.)

campagna piccola .

vCampagnuólo p. l. di campo .

o abiraror della provincia di

Campagna , detta Lazio .

Campai p’.‘ 1. plur. di campajo.

Match. o preter. del verbo

campare . ’

Campajuólo p. 1. (coll’uo dirt.)

di campo .

Campaldino p. 1.

Casentino . '

Campa'le p. l. da campo: v. g.

guerra campale.

Campale p7 b. cipè , ‘le campa,

o libera , verbo.

H 3
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Campina p. l. nome noto.

Campanc'o pe l. v. Capaneo.

Campanelliita p. 1. colpo dato

con campanella .

Campaucllina p.'l. piccola cam.

panella . »

Campania p. b. oggi Terra di

Lavoro . Il Dolce .

Campanile p. 1. n. noto .

Campanino p. 1. campanello ,

campanuccio : I

marmo , che risuona nel bat

terlO .

Campégi p, 1. cogn. di fam.

Camphora p. b. canfora .

Campieria p. 1. moltitudine di

campieri, o di gente che as

siate alle Tonnare in tempo

di pesca . '

Campio p. 1. ( di ;. sill. ) da

campo , luogo‘ piano : v. g

terra campia. Cosi Pier Cies.

Campio p.l. n. di luogo in Ter

ra cl‘ Otranto .

I Campéso p. 1. n. d’ uomo , in

lat. p.b. ECampc’si, o Cam

pisi è cogn. di fam. ’

.CampiIni p. 1. cogn. di fam.

Campione p. 1. ( di 4. sill. se«

con. il Pergam. ) cavaliere ,

difensore , e protettore; o

duellante . In verso dicesi

. pur trisill.

Campolattéro p. l. tit. di Mar

clacsato ..

Campolo p. b. cogn. di fam.

Camponogara p. i. n. di Terra.

Càmpora p. b. campi. V. A. o

cogn. di fam. o nome di lire

go nel Piacentino .

Camporajuòlo p.l. ( coll’uo dit

ton. ) campajuolo . V. A.

Campórcipro p. b. casale di Ca

poa .

o specie di’

C a

Caimpuli p. b. cogn. di fam.‘

Camuccà , sorta di panno .

Czimula p. b. n. d‘ uomo .

Camurrino p. l. veste da don

ne di panno, stretta, e senza

ornamento , da portar sotto

all' altre .

Camuso p. 1. naso schiacciato .

Canabél (coll’ acc. all’ ult. )

o p. b. certa terra arenosa ,

che casca dall’ aria , quando

piove . .

Canacén ( coll’ ace‘. su 1' sale. )

n. d'un Capitano Turco .

Canz’rce p.l. n. di fem. coslSpe

rone Speroni nella Trag. Ca

nace , dove dice : Se al no

me di Camici’ , e Macario.

E ’l Rinaldi sonet. O ince

rluosa Bibli , a ria Canàce//

E Remig. Fior. epist.tr. Che

per te stessa ampia Cdrza‘ce

fai. E'l Valdera ivi: E que

sia è di Carni“ il triste aspet.

,. 10. In lat. p. b. e così l'ac

centua’il Toscanella’ nell’ E«

luc. poet. cosi Fabio dalla Ne

gia: Che Bilvlì, e Canace eb

bcro 4 fratelli .

Cauaceo p. l. cogn. di farvi.

Ciriaco p. b. ( come Monaca)

‘ fl- d’uno Statuario. Plin.

Canacópoli p.b. maestri de’nuo

vi cristiani nell’ India .

Canada , la nuova Francia: 0

sorta di vite.

Canadnbe p. i. n. di Terra nel

Giapp. così il P. ,M'ail‘ei.

Canziga p. 1. o Senaga, n. di fiu

me nell’ Africa .

Canagliuòla p. 1. (coll'uo ditt.)

dimin. di canaglia .

Canajuóla p. 1. ( coll’uo ditt.)

sorta d‘ uva nera , e dolce.

Ca
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Canile p. l. a. noto.

Canali p. 1. n. di fonte in Si

cilia. ’

.

C ‘a

come il cancro I‘

Canchero, e Ca’ncaro p. b. ulce

re incurabile: o interiezione.

Cananéo p. l. popolo di’ Como: Cancliitra p. b. interjezione ,

e così Canane'a regione; o n.

gentile l’emin. '

Cfinuo p. b. n. d’ uomo ; come

Danno .

Canapa. e Cinape p. b. specie

di lino; e cosi Campo , fune

di filo di canapa .

Canapino p. l. di canape. Mat

tliiol. ’

Canarà ( coll’acc. su 1’ ult. ) n’.

di Prov. v. Canada.

Canaîria p. b. lsola , così detta

dalla moltitudine de’groili ca

ni; e Canarie diconsi l’isole

fortunate vicine a quella; in

di Cananfao p. 1. chi e ivi

nato . ‘

Canairio p, b. n. di ballo; o d’

uccello .

Canina p, 1. riprensione aspra.

Cfinata , o Canatha p. b. n. di

città. , .

Caînato . o Canatho p. b. n. di

fonte celebre .

Canatra , o Cana’ztlira p. 1. ‘n. d’

Isola . In lat. p. b.

Canatti‘ere p. l. (‘ col e duro )

che custodisce , e governa i

cani .

Cancamo p. b. lacca. o lacchet

ta , ed è,‘ lagrima d'un legno

.Arabico; ed è anche cognome

di Àfam. ’

Caricato p. b. v. Canchero .

Cancelleria , o Cancellaria p. 1.

residenza del Cancelliere ; o

n. di dignirà .

Cancerbero p. b. v. Cerbero .

Cancherino p. 1. v. g. andare ,

Càndia

come Cappita ,

Canciàle p. l. v. g. Pescwcan

ciale , n. di luogo.

Canciola p. b. sorta d'infermi

tà, come anguinaia, e simili.

Cancrefna p. 1.‘ cancherella .

Candace p. l.° Regina d’lrîtiopia:

- cosi lo Stigliani pag. 1.34,. e

lo Strozzi can. 4.. stati. 39.

Era I’ empia (fa/idrica . e ben

conosce; e can. 9. ‘stan- 78.

Che di sonno privò In ria Can

da’u. In lat. p. b. e cosi i‘

accentua il Toscanella nell'

Eluc. poetico. v. Canace .

Candaggit'ignere p. b. levriere .

Céndalo p. b. n. d’ uomo.

Candi'mia p.b. n. di monte nel

la Schiavonia.

Cîlfldfil‘il p. la. specie di gem

ma ; così la scrive il Pulci

can. 1.2., v. Cantaria .

Candiule ( di 3. sill. e coll’au

ditt. ) a. d’ uomo.

Cande’la p. 1, n. noto .

Candelabro p. i. candeliere . Il

Ruscelli nelle rime sdruceio

le lo mette p. b. ma non

dee eiler se uito . .

Candelfiria p v. Candelora.

Candelina p. l. candeletta.

Candelóra p.l. Candelaja, o Can

deléria , la festa della Purifi<

cazione di nostra Donna.

Cande’lo p. 1. candela.

Candelùr'( coll'acc. su l’ ult. )

n. di luogo nell’ India.

p. b. Isola nota : o re‘

gno di Zeilàn .

o caminar cancbertno , cioè, Candiéno p. l. ( di 4.. sill. )

II 4. cogn.

Il,
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cogn. di fam. - niculire p. l. add.

Candicattr'ni p. l. n. di terra in Cànida p. ‘b. n. di (cm.

Sicilia. Cam’dia p. b. 11. di fem.

Candido p. b. bianco. Cainjdo p b. candido.

Candidóre p. l. candore. V.A. Canile p. 1. di cane; 0 letto di

Cfindio p. b. add. come zuc

CllCl'O candio : o zucchero can

dr'to p. l. Duez.

(îandiòlo p. 1. cogn. di fam.

Candiope p. b. n. di fem.

Candito p. l. v. Cfindio .

Cane’a p. 1. città di Candia .

Canéca p. 1. erba , la cui radi’

ce mangiata uccide i cani.

Cane’do p. l. luogo prellb a Cte- , Cannabino

mona; e cogn. di fam.

cane.

CanineFa'ti p.l. popoli in Ollancla.

Canino P. 1. n. di cane : 0 ca.

gnuolo. Il Francios.

Canio p. b. 11. d‘ uomo .

Canióla p. l. cogn. di l'am.

Cam'te p. 1. n. di villaggio in

Sicil.

Canizie p.b. canutezza.

p. l. add. di canna

be , o canapa. ll Donzelli.

v(Ianepina p. 1. castello sopra 'l Cànnabo P. b. n. d'un Re.

monte di Viterbo .

Cancpino p. l. o fanello, n. d’

uccello .

Canen’a p. 1. quantità di cani:

Canname’le p. 1. canna dolce .

onde falli il zucchero .

Cannaîria p. b. v.g. graniglia cart

mria. Dioscor.

o luogo dove stanno i cimì- Cannaruzzolo p. b. canna dello

Il Francios. gola , gozzo .

Canestrr’no p.l. piccolo eane- Cannàta p.l. colpo dato con‘ can

SU'O .

Càncvo 1:. b. canape.

canta... p.b. n. di cavallo, co

l'12.

Cannavata p. l. n. di fonte il

Sicil.

mePegaso. In verso può dir- Cannavéra p. l. fonte in Sicilia.

si lungo l’ uno, e l’alxro.

Cànfora p. b. specie di fiamma.

Cannéo, o Caone'ja p.l. u. d'er

ba , detta sio,,e berla.

Cangiàso , o Cangiaisi 1).. cogn. Cann'ellina , e Cannellino p. l.

d'un pittor Genovese.

Cango’xima , o Cangóllima , o Cannési

piccola cannella , o cannello .

p. l. cogn. di fam.

_ Cangóscima p.b. (come Nisci- Canneto p. 1. luogo dove nascon

ma) città del Giappone. 60-’

- ai ‘1 l’. Bare.

Cam'bali

zia, che divorano gli uomini.

Il Porcacchi . v. cannibali.

Canicidio p. b. uccisione di cani.

le canne .

Canncvaróla p. 1. n. d’ uccello .

p. b. mostri della Sci- Canm'bali p.b. popoli nell’lndi:

occidentali , che ai pascono

di carne umana : aing. Can

m'bale .

Cam’co p.l. n. d’uomo . Il Trat- Cannicarao p. I. n. di villaggio

10 qui a’ abbaglia . in Sicilia .

Camcola , e Cam'cula p.b. n. di Cannide p. b. luogo vicino a

nella ; onde Canicolarc, o Ca Lisbona .

Can

v- ‘44%
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Cannigàul . o Cannicatl ( eoll’ Cànovo p. b. canapa.

ace all'ult.) terra in Sicil.

Canniziri- p. l. cogn. di fàm,

Canniziro P. n‘. di ‘fiume in

Sicilia .

Cannizóli

Sicilia .

Cannóla p. 1. la noce del piede.

Il Pomcy volg. '

Cgnnóle p.l. n.- di luogo in ter

ra d‘ Otranto .

Cannoli

p. I. n. di fonte in

nuolo .

cannoncino p.l. dimin. di Can

nónc: indi Cannoniéra.

"311---- '- Y’- r" -
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Cantébrica p. b. erba : ma C2

ator Durante l’ accentua p. i.

Cantibrico P. I). n. add. e così

pur Céntabro , di Cantibrig ,

o Biscaia .

Cantafzîvola p.b. favola detta in.

canzone; 0 ciancia . ll Lancill.

Cantafóle p. 1. cioè canta’fàvole,

come il c'immadore ; ovcro

nome plurale, e val ciance.

p.l. ‘n. di fonte in Sicil. Cantali'ipo p. 1. n. di luogo.

(jrannólo p. 1. in vece di c-an- (Izîntara p. b. fiume in Sicilia ;

e n. di fcmina: o bitume B:

bilonico .

Cantzira p. 1. v. Can'u’iro.

Canóa p. l. ( voce Spagn.) na- Cantària,o Canthiria b. n‘. di

vicella fatta d’ un pezzo ‘, 0

cl’ un tronco , ad usanza de

gl’ Indiani .

Canóbo p. l. v. Canopo.

Czinone p. b. ordine , regola i 0

legge pontificia, 8cc. voce gr.

Ci'moma p. b. verbo , da cano

mare , cioè mollare , o ‘allen

tare : termine inarinaresco.

Canonica p. b. calonica ; e così

Canonico , plur. Canónici .

Canòna p. l. n. d'un nano pie‘

coliflimo.

Canópo p. I. città d' Egitto ; e

n. d‘uomo. Virg‘. volg. Georg.

lib. 4. Pzmcchè lri , dove il

Pelleo Canapa . Indi Canopico

p. b. add.

Canóto p.l. (voce lat.) n. noto,

Canósa p. l. terra della Puglia.

Cinova p.b. dispensa , Cantini.

Coni Luigi Groto: Vò mura!‘

le finestre dg larca'nova.

Canovii p. 1. plur. di Canonio,

cioè dispemiere , Cantiniere.

Canevino p. 1. piccola eanova ,

e cantina.

gemma simile alla scarafaggìo.

Cantàride , oCamirida p.b. vet

micello verde , e lucente co

me oro , (lCttO cànterella , o

cantarclla.

Caman'no p. l. pitalezto. v. Can

termo. ' ‘

Céntaro p. b. vaso degli escre

menti: o n. di pesce“) d'un

parasito , 86€. .

Cantàro p. I. cento ruotola , o

dugencinquénta libre -. plur.

Cantini .

Cantarole'to p. 1. cogn. di Olin

tO , cixtà della Tracia , e si

gnifica_ morte di scarafaggi ,

per’ch‘e ivi non vive questo

animale . In lat. p. b.

Cancazz’uo p. 1. n. di città . v.

KCZMDZÌIO.

Ca‘mépola p.b. cantilcna, o schia

mazzo. Luigi Groto nella com.

Tesoro : Le mie galline han

[ano una canapa/4 grande Ùc.

Camerino, e Cantarino p. l. che

canta spello , volentieri . ‘

Camérwp. l. cogn. di Scritiore.

Cin

L
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Cantica , e Ca'nrico p.b. canzone.

Cantiléna p. l.-canzone .

Cantimplóra p. 1. vaso per raf

freddar l'acqua la state . V

Bombola .

Cantina p, l. detta pur volta.

Cantiniere p.l. che ha cura del

la cantina . -

Camino p. l. sopranino : o la

corda del soprano nel violi

no , ócc.

Cantiprzîto p. 1. n. di città.

Canripula p. b. canticchia , o

cantacclaia , cioè canta con

voce sommel'l‘a. '

Canrò ( coll’acc. all'ult.) tratto di

Paese nel Giappone, che com

prende più Regni. Così'l P.

Bartoli . ‘ «

Cantonara p. l. angolo, o canto

interiore d’ una casa.

Cantoner’no p. 1. picciolo canto

ne , 0 angolo , cantuccio .

Cantone p. l. angolo : o sall'o

grande riquadrato: o n. di

Regno , detto Canton.

Cantonie’ra p. 1. meretrice vile.

Cantonùto p. 1. canrucciuto.

Canrorbcrì ( coll’acc. all'ult.) v.

Canturberi .

Cantoria p. I. il cantare.

Cantuaria , o Conturbia p.b. cir

tà d’ Inghilterra .

Cantucclno p. 1. piceiol Cantuc

cio. Il Francios.

Canturberi coll’acc. su l'ult. )

v. Cantuaria .

Canulo p- b. cannello : v. g.cil

cainulo della Matrice. V. Mil.

Cam’rto p.l. n. d'uomo: o co'ca

pelli, e peli bianchi.

Canzona p.l. canta, 0 dice chiac

chiere , o infinocchia : e così

Canzone, n."

_F

G A

Canzoncr'na, o Canzoncino p. l.

canzonetta .

Canzonic’re_ p.l. volume delle can

zom .

Canzujedóno p. 1. n. d’unGiap

ponese .

Caóba p. 1. v. g. caoba d’ Ava’:

na , sorta di legname rollb .

Il Franc.

Càoli p.b. in verso , per cavoli.

(laîone p. 1). n. d'uomo , da cui

fu detta la Caóniw. CosìAnn.

Caro lib. 5. Che dal nome di

Ca'one Tra/‘mm . Pur . si può

dir p.l. così lib.5. dell’Encid.

volgar. Cao'rzi , e‘l luogo dal

Trojan Cao'ne. ' I

Caorcr’ni p. 1. n. di popoli in.

Francia . '

Capire p. l.‘ atto a capire : o

terra in Sicil. ’

Capacita p. b. fa capace, verbo.

Capacità. astratto di capace .

Capane'o p. 1. n. d'uomo . Cosi

l’Anguill, lib. 9. Sarà il fin

Capane'o da Giove es/iulo. E'l,

Tallo cantJ. stanzlóg. e'l Pul.

ci cane. 10. stanz.r44.. e cant.

ai. stanz.r64.. Ma pur potria

dirsi p. b.

Caprini p. 1. cogn. di fam.

Capannuóla p.l. capannetta. San

naz,.

Caparbieria p, 1. caparbietà.

Caparbio p. b. capaccio, cap’one,

testardo .

Caparrina , o Caperrr’na p. 1. n.

d’ un colle in Meflina .

Capassóne p.l. l’istello, che ca

parbio .

Capéra p. 1. colpo , che si dà

col capo .

Caparóllichi p. b. 0 Capatoschi,

cogn. di fam.

Capéci

L _4
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Capéci p. 1. cogn. di fam. ( coll’uo dicr. ) filazîccio . Il

Cupéi p. 1. o Cape’ per capelli; Francios. ncl VocabSpagn. al

pocc. ' la Voce Cina d; hiladillo Di

Capcllérc p. l. capelvcncro. ccsi pur Bavclla.

Capelliéra p. 1. n. noto. Capigliarr'a p. 1. par chc signifi

Capclh'na p. 1. cufl‘la. chi a'ccapigliamcmo . Il BJa

Capelh’no p. l. v. g. color caycl-l cop. Sat. 1..

. lino , cioè di capelli . Capillfirc p. 1. v. g. fronde c:

Capcllovéncrc p. 1). v. sono . pillari , cioè come capelli .

_(.'apelvéncrc p.b. erba. Match.

Capéna p. 1. v. g. porta Capéna Capili’rpo p. l._cogn. di fam.

in Roma, boschi Capéni, cio‘c Capinéra , o Capinéro p. l. uc

di Capua .. ccllcrw . '

Capéo p. l. n. di fiume. Capino p. l. piccolo capo , ca

Capc'rcio ( di 3. srll.) caparbiò, I puccio.

ostinato . Capiroxida p. l. o Ca‘piróta , e

Capc're p.l. capire. Così la Crusca,_

ed il Rusccl. cd Acharisio, e

lo Srigl. onde Luigi Groto

nella com. ptntimcflto, arto ;.

scena ulc. dille: Non polrme

cape’rvi anca montandovi. E ‘l

Trifiîno nella Sofonisba : Già

non mi può cape'r. derur’ a 14

mente .

Capesifii p.l. cogn. di Fam.

Capcsrraria p.l dilfolurczm , o Capnanerfa p. l. caprtananza,ca

bricconcria . Il Garz. rico di capitano.

‘ Capriotta , inringolo di cap__

CapétO p.l. n. d’nn Re. In 12:. ‘Capitani: p.l. l’isccflb. Il Fran

pom , e PCYDICI , tagliati in

pezzi . ll P.Pomcy .

Capisséni p. I. popoli dell'India.

Capisrlarì ( coll'acc. all'ulr.) n.

‘d'abizanti ncll’lndie Occidcnr.

Capiràna p. 1. fa capitano , pro

vedc di capitano , verbo : o’

n. adcl. v. g. nave capitana .

Capira'neo p. b. capitano .

p. b. e L cios. nclVoc. Spagn. alla vo-'

Capczzólc p. 1. guanciale lun- ce Cemu’ria.

go , «Scc, Cfipita p. 13. arriva a caso , 8m.‘

Capczzfina p. I. n. diluogo ncl- Caplza p. l. participio fcm.

la pianura di Camopiczro in Cépizc p. b. cogn. di fam.

Srcil. _ Capiu’na p.l. n. di città inSicil.

Capcro'zzolo p.b. dimin. di capo. Capftola p.b. fa convenzioni , o

Capézzulo p.b. zcuolo , caparcl- capirolazioni , ed accordi.

lo , la puma delle poppe , o Capicólio p.b.oggi Campidoglio.

mammelle . capitolino p. 1. v.g. monte , o

Cipharo p. b. v. Cafaro. Giove Capitolina. Liv.

(.‘îîphura p. la. v. Canfora . Capriolo p. b. capo piccolo di

Capra p.l. pcr capiva: plur. ca- scriuma ; o adunanza di Re

piano p. 1:. (di 4. sill.) Poet. ligiosi: o sorta di. poesia ita

Capiccióla p. l. o Capxcciuóla liana.

Capi
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bolo , capovolge, verbo .

Cnpizómbplo p.b. snlxo col capo

all'ingiù.

Capizónc p.l. seta più graffa , e

'dìsuguale: o n. di pesce.

Capitom'àna p. l. n. di luogo in

Sicil. ' ._

Capitórtolo p. b. n. d’uccello .

Capin’adinc p.b. govgmo di so

pramcnclenza.‘ ‘i’:

Capiu'uo p. l. di capo grofl‘o .

Cfipnia p. b. sorta di gemma 1

, o d'uva. Plin. _

Capnóbati p.b. (‘voce gr.) cogn.

dc‘Misi. pop. ’

Cgpnamanzla p.l. indovinamen

ro per fumo. Voce gr,

Cipoa p. b. v. Capova.

India .

(Igpocéfalo p.b. cogn. cl’un Mc

dico .

Capocrócc p. l. croeicra.

Capodichîno p. 1. vasale di Na

poli .

Capodiéci p. l. dccmiopc.

Capodin'si p. 1. casale apprell‘o

Capoa .

Capogì ( coll’ acc. all’ulr. ) uffi

ciale apprelî'o i Turchi .

Capogiro P. l. o Capogirlo, yer.

ngme.

Capoléva p. l. dà la volta col

capo innanzi, o fa cadere col

capo all’ingiù.

Capoh’no p.l. tcsticciuoll

far capolino . .

Cipolo p.b. manico della spada.

Sannaz. in- rima sdruceiola.

Capóne p. l. capnrbio : ‘è CQSÌ

Capóna, donna caparbia : o

verbo , e, vale inganna.

Calamari; p. l. caparbietà .

: onde

'C-A ’

lcapitómbola p.b. fa il capîtom- Cgfonc'ro p.l. n. d’uccello , che

ma r'lcro il capo. v. Capinéra.

Capopill‘aro p. b. 1:. di castello;

e pxomontorio in Sicil.

Capopiè ( coll’acc. all’ult.) ce.

povolto sottosopra .

Càpora p. b. capi . V. A.

Caporédo p. l. sopranomc d'uno.

Capon’mo p, l. caporale. V. A.

cgpm'iónc p. l. capo d'un qua;

ticre di Roma. -

Capoiquàdxa p.l. grîmlo nella mi

lizia .

Cipolla p. b. (îapoja, ciczà.

Capotaccàro p. 1. capo de’vacca

ri- ll Francios.

Capovólgerc, e Capivólgere p.b.

voltare a rivescio souosopr’a.

. lcapf-adócia p. b. ( di f. sîll. )

Capocàn p. 1. n. di terra nell’ - Prov. dell’Asia minore.

Cappidocc p. b. della Cappado

c‘ia : o n; di fiume’. Mq se

taluno lcggcll'c con la p.l. non

fallircbbc: anzi è più confor

me alla pronqnzig italiana.

C'appégo p.l. città della Spagna;

così il Dizion, lstor.

Céppqri p.b. imcrjezione di mq.

raviglia.

Capparónc p. I. V. (-îapperone,

Ca'pparóga p. 1. n. d‘ erba.

Capparózolq p. b. 0 Capparózq,

h. di pesce . ’ '

Cappito p. 1. gentiluomo . così

dcrgo dall’ufsar cappa . Il Da

vanzau . -

Cappellfiro p. 1. o Cappellijo ,

che fa cappelli. '

Cappelll’na p. l. dimin. di cap

pclla. ' .

Cappellino p. l. Cappelletto, cap

. 'pello piccolo. '

Céppcri p. b. parola di mara

figlia,‘

Cap

wakàfi g



\. ‘h. . L

C A

Capperi p. 1. cogn. difam. in

vece di. Cappieri. '

Cippero , o Capparo p‘. 6. pran

ta, e Frutto nOtO .

Gapperó'ne p.l. cappuccio,ogab

bano da contadini. ,

Cappino p. 1. cappotto , cappa

piccola .. L’ Ariosto nella co

med. Lena .

Céppio ( di 2.. sllls) nodo scor

' rente in fune; o legame .

Cappióle p. 1. Vi Coppióle'.

Cippit'a p. bi voce di fl'lìl'il'i:

gliar'si -, e di dolersi: e clicca

anche per modo di giuramen

io per isclrerzo.

Gapponcr'no ‘p.l. capponeello, pie

ciol cappone .

Capponéta p. l. v. Scapponata.

Cappóne p.l. gallo castrato: in

di Cappóna p. 1. cioè fa cap

pene; e Capponéto , PîrtlCiP.

Cappuccino , e Capuccino p.‘ L

n. noto .

Caprafr‘ca p. 1. n. di luogo in

Italia -.

Capragine p. b. ruta capraria.

Caprfinica p. ba castello d’Italia:

e cogn. di fam. 6Lc. plur. Ca

pràniclii.

Caprz'nia p.b. v.g. Isola capraria,

ruta Caprona . _

Capraro pîl. oCaprajo, che gui

da capre. '

Capraróla p.l. castello de’Farnesi.

Cipree p. b. oggi Capri, Isole:

‘ ca prell'o a Napoli .

Caprc’olo p.b. cogn. d’uno Scrit

tore .

(îaprettfno p. 1. eaprettuzzo.

Caprifi'co p.l. fico fialvatico : ed

è anche verbo.

Capriiicale p.l. mg. giorno,o dì

capniicale , ed era il settimo

l

l

(I n I‘!

di Luglio‘consacrafo dagli un.

tichi a Vulcano . e si sacrifiè

cava un caprifico .

(-Zzipria,_ e Cavria p.b. capra sel

vaggia .

Caprr'le p.l. cogn. di fam. octal

la da capre .

Capri'na p. 1. capretta .

Caprino p.l. di capra; v.g. la!‘

te caprino ; e cosi Caprini ,

cogm di fam.

Céprio p. b. capro sal'vatico.

capriola. p. 1. erba : o sorta di

ballo. I

Gapriólo p.l. v. sotto; ed è an

" che n. di Scrittore.

Capriuólo p. l. (coll’ uo ditt. e

di 4.sil.l.) eapriatto, o viticcio.

l’lur. Capriuóli ; ed in verso

trovasi Capriuoi (coll’uo ditt.)

Capróli p. l. cogm di fam.

Caprona p. 1. castello di Pisa.

Caprose'do p.l. n. di luogo.

Caprotfn'a p. l. cogn. di Giano;

ne , 8ec.

Caprùggine p.b. intaccatura del

le doghe . dentro alle quali

si commettono i fondi della

botti.

Capsito p. b. pepe indiano.

Capugnàno p. l. luogo su ’l Ve

_ rouese .

Caputi p. 1. cogn. di fam. Pesce

caputo è qucllmche ha il ca

po grandifli‘mo.Caputo p. I-. n. di monte prell'o i

Palermo .

Carabkttole p. b. mall'eriziuole.

Carabe p. 1. elettro , o ambra

(voce Arab.): o n. di città,

e di fiume ; e così Caràbi ,

fiume in Sicil.

Carabina p. l. schioppo : e Cara

bino , il mocchemare .

mey

il Po.
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mey volg.

Càrabo p. b. n. di pesce .

Caràbolo , o Carébnlo p. b. n.

del cavallo di Seli'm, e signi

fica , nuvola nera .

Carabróne p. 1. v. ,Calabrone.

Carica p.l. n. di luogo in Can

dia . ll Gazzotti. ‘’

Caràce p. 1. n. di città.

Caraca’mO p. l. cogn. di fam.

Caràeciolo , o Cariccioli p. b.

cogn. di fam. Il Lancill. scri«

ve Catraccioli . e casa Car

racciola .

Caracciuólo p. l. cogn. d’un’ al.

tra fam.

Caracóde p.l. n. di porto in Sat

dignu.

Caracóra, o Caracóa p. 1. n. di

nave indiana .

Carzîdo p. l. 0 Carne , sorta di

briglia; detta cavezzone. -

Caradóro P. 1. n. d’ un Re.

Caràdro . v. Charfidro .

Carifa p.l. o Caraffa , guastada',

o cogn. di fam.

Caraffi'no p.l.‘ dimin. di caraffa.

Caragnólo , o Caragnuólo . e

Caragólo, o Caragóla p.l.n. di

pesce. v. Cagaruólo. Il Duez.

Caraguólo ‘p. l. ( voce Vencz. )

lumaca. L’Alunno.

Caraîi p,l. n. di Pop. nell‘lndia.

Cfirali p. b’. v. Cfigliari. '

Caramania p.l. indi Cammini p.l.

n. di pop. v. Carmania.

Caramaînico p.b. n. di luogo in

Abruzzo.

Caramì ( coll’acc. all'ult.) cogn.

di fam.

‘Caramusciili p. 1. sorta di legni

naviganti. Il Gazzotti.

Canino vp. 1. n. d’un Re .

lat. P. b.

CA

In
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Caraséna, o Caraee'n‘a p.l. tir. di

Marches. in Ispagna .

Carasi'a p. 1. (wc: Turch.) re

gìone , ‘detta già Troade .

Garàro p. i. peso. che è il ven

tiquartresimo dellfoncia . Al

cuni scrivono Caratto.

Carfittaco , o Carétaco p. ‘b. n.

d'uomo. ,

Carattere p. b. segno imprell'o:

0 lettera ; o stile. In lat. p.l.

; Il Tratto qui falla . <

Caravà (coll'acc. all'ult.) n. di

capo, 0 promont. in Sicil.

Caravaica p.l. o Caravacca, cit_

tà di Spagna .

Caravigio p. b. ( di f. sill. )'n.

di luogo ; e cogn. d’ un Pit

tore illustre .

Caravéla p. 1. oCaravella, sorta

di navilio . ‘

Caravi'ta p.l. cogn. d’ un Medi

Co famoso .

Caiàuno (di ;. sill. coll'au ditt.)

n. d'uomo. _

Cérbaso p. b. lino dilicatiflimo.

poer. '

Carban'no p. 1. di carbaso .

lat. p. b.

Carbonéro p.l. o Carbonajo, che

fa , o vende carboni. ,

Carbonica p. i. carne salata di

Porco , arrostita su i carboni,

o nella padella.

Carboncl'na P. l. v. g. brofl'ola

carboncina .

carbóncolo, e Carbfinculo p. 12‘

gioia. _

‘Carbone p.l. n. di fiume in Si

Cilia; e di villaggio. I

Cércaci p. b. titolo _di Baromfl

in Sicil.

Carcéme p.l. scheletro : ed 0"

nalnento di testa delle donne.

In

Gai‘
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Carcópuli p. b. ( voce Indiana)

n. d'arbore .

Càrcarc , o Carcharc p. b. il. di

Terra nel Marchesato di Fi

nalc.

Cax'calsóna ‘p. 1. n. di Città.

Czîrccrc p. b. prigione .

Carcino p.l. n. d’ un Poeta, àc.

Carciófano , c Carciófolo p. b.

carciofo . Si trova pur Car

ciofola, fem. usato da Luigi

Groto . v ‘

Carciófo p. l. v. Carciofano .

Carcioféto , c Carciofolezo p. 1.

orto di carciofi.

carcóbbiso p.b. n. di pcscefcosi

detto in Lucca. v. Bommigia.

Cardàci ‘p. 1. cogn. di fam.

Cardamàmica p.b. o ibcridc ,

erba .

Carclàmila p. l). ‘n. di terra in

Scio . Altri scrive Cardémina.

Cardami’nc p. l. n. d’ ciba . Il

Rogcri,

C A

lore, e paflion dÎ‘ClIOlC.

Cardicc'a p. l. n. cl‘un Re . ‘

Cardinaléno p. 1. cardinalizio ._

V. A.

Cardinilc, o Carclcnàlc p. 1. n‘.

‘noto: e n. di lnogo,c di fiuf

I me in Sicil. .‘

Cardinalfno p. l. cardinaluccio.

Ca'rdinas p.b. cogn. di fanLSpagm,

I 1._"7_

_Cfirdinc p. b. arpiouc , o gan

ghcro : o cogn. di fam.

Cardr’nca p.b. Dea degli antichi.

Cardino p. l. dimin. di «mio.

Cardonéle p.l. n. di luogo.

Cardóna p.l. cogn. di fam. ‘

Cardónc p.l. pianta di Cardo; e

così Cardoncfno .

Carclfto p. 1. casale di Napoli.

Carena p. l. la pane di sotto

del navilìo . .

Carcsn'a p.l. mancamcnto di co

SC appartenenti al vitto .

Care'tc p. I. n. d‘ uomo .

scrive Charéw.

Altri

Cardamómo p.l. frutto d‘ un a\'- Carczu'na p.l. dimin. di canna.

boxe aromatico.

(Iardanéro p. 1. v. Cardcncrîa.

Cardino p. 1. n. d'un Aurore.

Cardan'no p.l. caldcrino , ucccllu.

Cardassl'no p. l. bauilano.

_ Il Lancill. V

Carféri p. 1. forse 1’ antica Car

pato. Fra Giro di Pcrs: S'an

dò poscia a Cqrfali , ed indi

a Creta .

Cérdca p. b. 0 Cama . v. Car- Cfirfora p. b. cogn. di Scritr.

dinca . ‘

Carde'ira p.b. cogn. ‘(li fam.

Carclèlli’no p.l. o Cardcrino , uc

ccllo noto .

Cirdcnas p.b. cogn. di famspagn.

Cardcne'ro p.l. n. d’un fiumiccllo.

Cardr'a p. 1. cogn. di fam. c n.

di Città . _.

Cardiaco p.b. (e plur. Cnrdiaclri)

colui , che patisce di dolorc

di stomaco, o di cuore. Crcsc.

E così Cardiaca, ciba.

Cardialgfa p. l. ( vocc gr.) clu

Cargatóre p.l. ove si carica, 84€.

Céria p. b. provincia ncll’Asia

mlflOl'C . -

Caria p.l. n. d'uomo ebreo, co

me Aîaria .

Caribàna p. 1. n. di paese.

'Carfbi p. 1. n. di popoli ncll'ln

di: occidentali.

Carx'bo p. l. rigoletto, specie di

ballo : e così Caribi , sono

d’ Indiani fieri.

Càrica, e Cérico p.b. vnomc' , c

verbo.’ Plur. carichi. ‘ “

Ciri
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Cériclc p. b. n. d'uomo. nella, valuta.

Cériclc'a p. i. n. di fem. Carlomino p.l. n. d'un Re, fra.

Cariclr'de p. l. n. duomo.’ tCllO di Carlo Magno.

Carfce pl. erba spinosa. Cosl'l Carlóna p.l. v. . vivere’ alla car.

Francios. e la Crusca . In lar. lona , cioè ar trascuracamen

‘ p.b. ma Czîrice p.b.ficchi rechi. [C che che sia. Il Francios.

Cariclémo .l. n. d'uomo, detto Carmagnóla p.l. terra in Ital. e

pur Car emo. cogn. ‘di fam.

Cariddro p. 1. n. d'uomo. Carmania p. 1. n. di Prov. Indi

Cari'fe p.l. n. di luogo degli an- Carmàni , pop. Cosi ‘l Bracc.

richi Irpini . nella Croce 1. 4. c. 2.0. E le

Carina p.l. n. di fem. c di mon- due Carmanz'e verso Crienu. Ed

te; e cosi Carino n. d'uomo: il Ducchi canr. r. degli Scac

e Carini , terra in Sicil. chi: Fuggizi in Carmam'a con

Carinóla p. l. circa in ltalia . mola’ inganni.

Carinola p. 1:. rix. di Conrea nel Carméci p. l. cogn. di fam. e

Regno di Napoli; e n. di cera cosl Carméni .

ra m Sicil. oggi Carini. ' Carmélo p. 1. ‘n. di monte ; e

Czn’nchia, o Carinzia ( con la t d’ uomo.

dura) p. b. n. di regione. Carmelr'ra p.l. carmelitano rin

Cariocossino p. 1. sorte d'elct- di Carmclr'cico p. b. I

ruario . Carmentale p.l. porca ncll’anrica

Cari'sci p. 1. panni di Fiandra . Roma, così detta da Carmen

Il Garz. ca (cm. e cosi Carmentfili, feste

Carr'sric. p. b. le ferre de‘gcntili,l a In‘ dedicate.

fatte tra’ parenti - Cirmidc p.b. n. d’ uomo di gran

Ciritc p. b. ( voce gr. ) le tre memoria .

Grazie. Cfirmina p. b. pettina lana, vcr.

Carite'i,o Chariréi p. 1. cogn. di Carmine, c Càrmino p. b. 1;, di

fam. E Caritéa eliceci una sor- monte (in vece di Carmelo)

te di vivanda , detta 'da’Spa. ti:. di Religione: e cogn. di

gnuoli Gigotce ;_ fam.

Carire’vole p. 1). cìritativo- .Carmiei'p. l. i discendenti di

Carin'na p. 1. n. di fcm. Carmi Ebreo .

Carnola p. 1:. n. di fem. Cérmiro p. b. n. di contrada .

Cariróne' p. 1. n. ò’uomo. c di podere prell‘o a Lentini

Carr'zia p.b. carestia. V.A. Così in Sicil.

Dance . Càrnaba p.b. n.’ d’ uomo, come

Carlentini p.l. n. di città in Sic. Barnaba.

Carlina p. 1. o crocodilio, n. di cafnajólo P_,.1_ n, di Pomc in

pianta . Iral. '

Carlino p. 1. sorta di moneta in camajuòlo ‘p. l. ( coll‘uo Clitt.

_Napoli,in Sicil.,_ed in Roma, e di 4. sill. ) amico di car

ma differenze l’ una dall’ altra m; o camier picciolo.

cu
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Camile p. l.‘ v._g. ‘frate! cama

“‘ le , ùomo carnale .

Carnéme p. 1. qua‘nrirà di carne

purrefma .

Càrnapi p. b. n. di PooCosl il

Dizion. Istor. + o

Carnasciàle p. l- carnevale , o

camovale . '

Carnéade p. n. d’ un Filo

’ ‘ufo.

Garnéfice p. b. boja .

Camemómia p. b. la carne dell’

' uomo asciutta, e‘ senza niuna

’ umidità. ‘

Ceîrneo p. 1:. a color di carne.

Il Rogerd . Ma Carnéo p. l.

tit. di Apollo ; Onde feste Car

née. Voc. gr.

Camicina p.l. carne dilicata, e

tcnenna -

Carniére P. l. ( di 3. sill. ) ta

sca d’ ucccllatori , per ripor

vi la Preda: o semplicemen

te per borsa , o scarsella ,

pendentevda un lato.

Carn‘ìen’no p’. 1. borsena .

Carnióla p. 1. n. di città.

ne VOlCl‘ltltl’Ì .

Carnóli p.l. o Carnólio p.b. cogn.

di fam. e di Scrittore p’cr n.

Luigi , che compilò la vita

di S. Ignazio sono nome ana

grammatico di D.Virgilio No.

laici .

Carnóro , o Carnuto p. 1. ‘oggi

Ciartrcs , città , e POPOll

Caro'ba p. 1. ‘e Caróbola PÌ b.f

e cosi Qacar'ruba , frutta :

róbo, e Caróbolo, albero.

CAarofiéndola 9. b. ( voc. Rom.)

altalena .

Carola P. l. ballo, danza, nom.

e ver.

Prosod. Iral.

C A, Il,

Caroléa p. i. rit. d'un libro di.

poesia . _ ’

Carólo p. l. tarlatura , polvere

di legname puzrefazto : indi

Caroliro, cioè tarlaro. Match.

Cérolo p. b. per Carlo, in ver‘

so sdrucc.

Carón per Caronte . Poetic.

Caroru’a‘ P. l. fine in Sicil. a

monte .

Cirope p. la. n. d’ uomo: così

1’ Anguill. 1. r;.

Caropi'no p. 1. n. d’ uomo E

Caróso p. 1. n. d‘ un El’EtÌCO.

Caròta p.l. radice mila, e gial

la, che si mangiazo fandonia'.

Carorzîi p. l. plur. di carorajo

novelliere . v. sotto.

Carotiére p. l. (con la ‘E dura)

novellierc .

Carótola p. b. carota, 0 carottz,

pianta . .

Carovina P. l. condotta di be_

stie da soma :o florra di na

vilii. Ma negli Ordini mili

tari'è l’ andare in corso le ga.

lee di detta Religione «Scc.

i

!

Carnivoro p.b. che mangia car- ‘Cèrpasoîp. b. erba velenosa.

Càrparo p. b. ‘Isola nell’ Arci

Pelago , oggi Scàrpanro . E

cosiCàrpanc, monte della P0

lonia . -

Caîrpcnc p. b. v. CarPine'.

Carpentiere p.l. (' con la I du

ra ) che fa le carpire .

Carpéra p.l. trovasi 1n rima per

Carpira .

Carpr’a p. 1. in vece di carpi

va , ver.

Càrpina p. b. v. Ciprino.

Cérpine p. b. albero noto: co

sì la Crusca . Da Sannaz. si

dice Cfirpino .

Carpionclno p. 1. piccolo car_

pio
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_ pione . Il Frug. . Ruscelli nel Vocab. 1

Carpinéto p. l. luogo, dove son. Cam'no p. 1. trincea , o riparo

molti carpini : o n. ‘di terra. - di carri . . .

Ca'rrpio p. b. (di 5. sill. ) 1. Car- Carrióla p. l. v‘.‘ sotto.

Pionc, Catriuóla ( coll’ uo ditt. )

Carpióne p. 1. (di 4. sill. ) no. ‘o fiarriò a , letticiuolo ballo:

me di pesce; così ’l Marini: o girellayno cuccia, cioè b;.

La mura pigrl , e’l urpio'n rella da portar calcina.

fuga“ . , Carriuólo p, 1. ( coll’uo ditt. )

Carpr’ta p.l. tappeto vile di la- carruccio. o cafretto‘da bam.

na di più colori. bini , che imparano a cami

Carpòna p. 1. o Carponàte , n. nate.

d’ un Eretico . Carrobfizia p. b. v. Carrubbio.

Carpobilsamo p.b. frutto di bal- Carróbola p. b. v. Caróba .

" samo . Carrozzina , c Carrozzine‘ p. 1.

Carpórate p. b. n. d’ uomo. piccola carrozza,

Carpóforo p. b. il. d’ uomo. Carrubzîrap. _l. n. d’ un borgo

Carpori p. b. pop. antichi, un in Meflina . _

feriti a Roma; Così nel Di- Carn’rbbio (di 3.5111.) v. Car

‘ zion. lstor. rubo .

Catra'tbe p. 1. v. Carabe . Carrùbme Carruba p.l. carrub

Catraccino p. 1. cogn. di fam. bio , arbore e frutto Il0t0.

Carradóre p. 1. maestro di far Carrùccola p. b. girella diptn.

carri , o che guida i carri . 10: o verbo , ‘e vale indurre

Carrafa p. 1. v. Carafa '. e così ‘ con inganno.

Cari-5,8 , cogn. di farti. Carséolo p. b. n. d’ una colonia

Carra'go p. l. n. d'uomo. Romana. _

Carrara p. 1. città di Toscana , Cartafilàgo p. 1. o cartilagine ,

celebre per lo marmo bianco: erba . v. Filago .

o cogn. di fam. _ Cartagéna p. 1. città di Spagna.

Carràro p. 1. che fa carri . Il Cartagine p.b. oCartégopJ. (in

Garz. . vvcr‘fio ) città già dell’Africa.

Carrara p. __l. nome. Cartamo p.b. n. di pianta pic

'-' Carréga p. 1. v. Cadrega . cola.

Carre'no p. 1. n. d'uomo . Carrapécora p. b. pergamena.

Carrcta’mo p. 1. v. Ceretano. Cartfiri p. 1. cogn, d’ una scrit.

Carratóre p. 1. v. (Jarradore. tofe , &c. Cosi il Tallbni: D’

Carrertfii p.-l. plur. di carret- un fiero ‘colpo di Carlon Car

tajo. ' ra'ri.

Carrcrriita p. 1. carrata. Cartaria p. l. luogo dove si fa

Carrettiére p. 1. (con in duri) carta, detto pur Cartiera.

n. noto. Cartiro p. l. che fa carta .

Carretn'na p. 1. carretta. piccola. Carrétc , o Carthaîte p. 1. n. d‘

Cam'bo p. l. modo , forma . ll. uccello. -

' Car
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Cartesino p. 1. una foglia di li

bro in ottavo.

Carthèsa , o Cartesa p. 1. città

in Ispagna . '

Carthla p. 1. cogn. di famiglia.

Cartiera p. 1. ( con la t dura )

bottega , dove si fa la carta.

cartilagine p. b. parte del cor

po ótc.

Cartilagineo p. b. v. g. pesce

cartilagi neo .

Cartina p. 1. cartuccia , o fac

ciatina di carta. -

Cartoccfno l. cartoccio pic

colo .

Cartolina p. 1. pezzo di carta ,

&c.

Carti'ira p. 1. n. di Terra ,

Carùbola p. b. v. Carobola .

Carvczzaria p. 1. ( voc. Tutela.)

albergo , over osteria vile, da

carvezzare, che appo i Turchi

vale albcrgare.

Carvi , o Càrvio

dett‘a caro. ’

Cammino p. 1. n. di luogo.

Carfincola p. b. v. g. caruncola

nella vellica , sorta di male.

Il Donz. Voc. lat.

Casaccln'no p. 1. giusta corpo ,

sorta di casacca.

Casa d’arbóra p.l. tit. cliMarch.

Casalcirvore p. b. n. di luogo

. degl' Irpini .

Casàle p. 1. Il. di città; o ap

pellat.

Casalr'no p. 1. casa cadutazover

uomo di casale.

Casalóli p. 1. cogn. di fam.

Casnlóne p. 1. casolare.

Casalùpi p. 1. cogn. di fam.

Casanfires p. 1. Specie di Bri

mam .

Casàta, o Casate p. 1. ( sustan

p. b. pianta ,

t

_ C a x3;

tivo ) v_. g. tanti carati no

bili .

Cascabe'l ( coll’ acc. all' ult. )

cio‘e serpi di cascabel , cosi

dette da un suono, che fan

no nel muoversi , simile ad un

sonaglio .

Casca'is p.l. città di Portogallo.

Cascàno p. 1. Terra vicino a

Capua.

Czîscano p. b. plur. del verbo .

Càscasi p’. b. cogn. di fam.

Cascata p. 1. caduta .

Casciàra p. 1. v. Caciura.

Cascina p. l. pabolo , o luogo

dove si fa il cascio .

Càscina p. b. n. di città in I.

talia: così ’I Zipoli cant. te.

Il soccorso di Ca'scina , o di

Pisa . _

Càscini p.b. cogn. di fam. cosi

pur Cascina, Scrittore della vi

ra di S. Rosalia . Evvi però

altra farn. detta Cascini p.l.

Cósdoa p. b. n. di fem.

Casclli'na p. 1. piccola casella .

Casentino p. 1. luogo in Ital.

Ciseo p. b. v. Cacio .

Casettina p. 1. piccola casetta .'

Il Francios.

Cfisia p. b. callia.

Casiaruòlo . v. ,Caciaruolo .

Casi‘bili p. b. fiume in Sicilia ,

detto già Caciparo’ p. b.

Casicciuóla p. 1. (coll’uo ditt.)

piccola casa .

Casiéra p.l.,guardiana della ca

su di villa .

‘Casildea p. 1. n. di fem.

Casili p. l. cogn. di fam.

Casilino p. 1. villaggio in Ital.

Casimiro p. I. n. di Re.

Casina p. 1. n. di fem. o tit.

di comcd. di Plauto .

I a. 7C:
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Casino ‘p. 1. palagio in campa- Cafl‘ària p. b. tit. di comm. di

gna . E Ariost. .

Càsio p. 5. ‘v’. Cacio . Calibro , e Càll‘cro ‘p. h. ‘riciriro

Casión: p. l. occasione. V. A. di mure intorno alla rocca ,

Cirsr'pola p. b. v. Camppola. 8m. di più n. della strada

Casme'na p. I. n. di Città dis- maestra di Palermo: e tir. tii

fatta in Sicil. Principato in Sicil.

Césmilo p. la. n. d’ uomo. (Zaffiro Pzl. e Camera, che fa‘

Casóla , o Casóli p. 1’. luogo di cafl'c .

Garfagnana’. e cogn. di fam. Caife'lio p. b. h. d’ uomo .’

così ’1 Taffoni cm. 4. Pra- Callenfna, c Cailettr'no pl.’ di

.rprra d‘ Aìbinìa , Fe'llrin (‘4- ‘min. di cafl'etta . ‘

86/1. Altri scrive Casu'óla . [Cfiilia 13. b. n. d'albero , ‘e d’

Casolfma p. l. v. g. mela vcilso- erba , e di fem. '

lana, sorta di mela : o porno Cassr'bili , o Casr'bili p. b. n. di

roll‘o, e tondo. fonte in Sicilia .

Casolare p. i. 'casalonc . casa Cafliére p. 1. banchiere , che

scoperta , c rovinata di pala ha. in deposito argento di

I chi . V molti .

Casóli p. I. n. di monte. v. Ca- Caflilàginc p.b. erba detta deri

sóla. '_ te cavallino . .

Casóne p. l. tàl'acc'ia : ‘e così Cassina p. i. v. g. torte fitte

Casóni; cogn. di fam. in caflina ; Luigi Grofo: o

Casópa , o Calfópa p. l. città ùna delle parti del frullone .

nell’ Isola di Corfù ‘. Cassino p. 1. monte d'lt'alia.

Casória p. b. casale ‘di Napoli. Caflînpéa 9.1 0 Cassr'ope p.b.n.

Ca'sóso p. 1. scrupoloso .' di fem. e un de‘segni celesti.

Caspe'rin P. l). n. di città . Cassr'ta p. I. n. d’ erba,

Caspita p. b: parola di mara- Call‘o'li p. 1. o Qafl'óla cogm fili

viglia . fam.

Cfispoli p. b. ii. luogo nella Cafliîne p. i. cafl‘a grande.

Campagna fclice . Gassòvia p. b. n. di città nell’

Ca'fi'ale p. 1. v. g. ferita tafl'ale, Ungheria .‘

cioè non penetrante . Match. Callui (coll' acc. su l'nlr.) co

_ febbre canile , cioè mortale . gn. di'lam.

Cafl‘alméa p. 1. sorta di scmpli- Camagnàgo p. 1. tit. di Mar

te. La Crusca alla voce la. chesato .

toario . Caszagnéro p.l. venditor di ca

Cail'andr'éa p.l. n. di citt‘a, og- . fltàgnc'.

gi Caflîndria p. b. Castagnero p. l.‘c0gn. di fan.

Callaneo, o Challiméo p. l.‘co- e così Casragne’ra , tir. di

gn. di Scritture . . Contea .

Gallina p. i. n. di più città: o Castagneto p. l. bosco di ca

g. d'uomo . _ mgni .

Casta
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Castagni'chp p. 1. ocastagnic- Castore p. b. n. d’ uomo; pur si

che , caatagnerce , strumenti potria dir Castorrc ( come Età

da sonarîi nel ballo . Il’ fi- tprre ) e Castòr: cosi Remi

lauro . gio Fior. cpist. 8. CV. ‘Con

Castagnola p 1. cogn. di‘ farai. Poi/un, e Caszo'r, lvqgnari. e‘

rong‘) legnctto castagno‘, se Cascórc p. 1. E di colei ,

&c.- ch’a I'Amidèo Castore. Ed

ucgs'talflcîfa p. 1. facton'a. Alcllandro Pera lib. a. delle

Castàliafp. b. ninfa: e cosi (la. - rime piacevoli: Che mm ebbe

stalio, add.. il suo Cil/aro ‘Castore.’

Qas‘tagnuólo p. 1,. (coll’ uo dm, molli. Ma il Valdera iyi dic

Castalidc p. b. v. g. ninfe ca» Casto’rco p. b_. castoro.

stalide . Castório p. b. spezie di medici;

Castane'a, o Castanl’a p.l. Terra mento; e n. d’ uomo.

in ‘Sic. e tit. di Princip. Castoro p. l. animale ambiguo,

Castanéira p. b. tic. di Conpea. deito anche bc'vcro. e biva

Cvaaréi p.‘ 1. castelli‘, poet. 1.9 ro , 0 libro, Ariosto dice ca

Scrozzi. , gptóre p. i. in rima di ‘caccia

Qasrellancrt’a p. l. pqdesteria , rarez' E dicm , che inzitam a;

governo di castello. Dicesi vea il cglsto're.

pur Qastellam’a p. 1. ,Castracanc p.l. sorta di scorzo;

' Castcllarc p.l. castello rovinato. nera; 0 cogn. di farn.

Cafiellarr'a p. 1. castellaneria. Càstraga p.b. (c plur. càstraghe)
‘QRSKClllIIÌQ p.l. v.‘ g. giuocare al uccello detto da altri Avcrla.

castelli‘no di noci. Castràngola p.b. n. d'erba.

cafilcllolnfiti p. 1.. cogn. fan}. gasitrc/na p.l. n. città in Sar;
Castcltc’rmiqc p. b._tic_, di Princ. digna. ' ' I

in Sicil. e n. cl" una terra. Caîstlrico p. b. n. d’ uomo. _'

Cqst'el'ye’tere‘p. b. rit. di Marche. Qàguiga , o gastrica p.b. WC;

 

sato- nel Regno’ di Napoli. suaga.

Castelyctràno p. 1. castello in 'Castrilóco p.l. n. di monte nella

Sicil. ' Lorcna . '

Castclvétro p. 1. n. di Scrittore. Qastrocérp p.l. 117 di castello in

Castiani’ra p. L n. fcm. ’ Italia . ' ‘

Castiga p. i.” punisce. ‘ Cagtmfi'laca p. b. ‘cogn. di fa‘!!!

Castiglione p. 1. n. d’ una tprra greca .' ; '

in Sic. c di città. in ltal.’ Castróla p. no‘xn. di fiume in

Casu'lia p. I. in voce di Capti- Lombardia. '

glia, Città: in rirna sdruc. Qasrrpncrg'a, o ‘Castronaria p. 1.

Castolo p. b. n; d’ uomo; bcnchè sciocchezza.

I'Amalc. prosod, l’acccntui in Castronóvo p. 1. città in Sicilia.‘ 

latino p. l. _ Cascroréo p. 1. terra in Sicil.

Cantone p. I; parte dell'anello, Castrorcalc p. 1, n. d'una terra

Glov’ è legata ‘la gemma, ‘ in Sicilia. '

I i ' é-Ifi
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Casrrovetréno p. l. v. Castelve“

trono .

Casnovi’llari Prb. città in Cala

bria .

Castrucci'no p.l. sorta di mone

ta antica .

CIÎSI'UlO p.b. n. d‘ uomo.

Ciiula p. b. 11. d‘ erba.

Casupoli'na p.l. piccola calupola.

Il Francios.

Casuppola , o Cnsi’ipola p.b. ca

succiu , o casetta. Il Francios.

Catàcalo p.b. e Catacolóno p. I.

n. cl’ uomini .

Cataceucame'ne p.l. n. d’ Isola; e

di contrada ; così ’l Dizion.

Istor. In lat. P. b.

Catacrési p.l. figura retrorica.

Caradùpe p. 1. le cateratte , o

precipizj del Nilo .

Catafilómeno p. b. cogn. d’ un

l'edante .'

Catafn'gi p. 1. setta d’ eretici.

Catài p.l. o Catajo , paese.

Camino p. l. del Catajo .

Cataliîico p. b. cogn. d'un certo

Michele .

Catalano p. 1. di Catalogna.

Caralàunico p.b. add. poet. cioè

di Catalogna . v. Catalano.

Catnlfàno p. i. monte prelib a

Palermo, detto anche Alfano.

Catalina p. 1. nel Bolognese val

Caterina .

Catalogo p. b. (voc. gr.) lista ,

. ruolo Etc.

Carina p.l. (‘voc. Giappon. ) e

vale scimitarra.

Càtana , o Citina p.b. oggi Ca

rama .

C 'A

Caraineo p.b. cogn. di fam. cori

il Braccio]. della Croce lib.-7.

can. 30. Nel niegd Augusto,

e ‘1 buon Cam'nco chiama: e

cosi lib.’. canm. v. Cattaneo.

Catania,0 Catfinea p.b. città in

Sicil. e cogn. di fan-2:

Catanzaro p. 1. città di alabria.

CétatLO Czithari p.l» (voc. gr.)

n. di popoli, e di Dei‘.

Càtaro p. la. v. ca'ttaro: e cosi

Càtari, eretici. '/

Catfirtico p.b. (voc.gr.) purgati

v0. Plur. catiîrtici .

Cau'istrofe, o Catastrofa p.b. (voc.

r.) rivoluzione. _ ‘

Catea p. 1. regione dell’ India:

e così Cate’i , i ‘pop

Catheche'si p.l. Catechismo , in

' struzione.

Catcchético p.b.‘add. v. g. epi

stola catechetica .

Cateu'uncno P. I). instrutto nel

la fede , ma non ancor bat

tczzato . ‘

‘Citedra p.b. ‘r. Cattedra, il P.

Cart. si trova scritto anche

cathcdra . v. Cattedra .

Catedrale p.l. v. g. Chiesa Ca

tedrale . '

Categoria p‘. l. ordine di cose

v Sotto un iîtellb genere.

Ca'tegórico p. b. ordinato.

Catelll’no , e Catellfna p. l. ca

nolino , e cagnolino ; ovcrO

Égliuol piccolo di fiera. v. i,

i catellini della Pantera . v

Catilina . .

Catellón Catellóne p. 1. quatto

quatto.

 

Catanéo p.l. add. di Cfitana‘. 0 Catena p.l. n. noto; e n. d'una

n. d'un Commentatore diPli
\

Malrese .

. A .

nio il minore: o cogn. di fam. Catenóne p. l. groll'a carena

terra in Sicilia .

Duez.

Care
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Caterértola p.b. gnttaluola. Canéfi p.l. titOlO di Baronia in

Catcretico p. b. (voc. gr.) rimc- Sicilia. 1.

dio corrosivo. ' À Cattfinco, c‘ Carra'nei p.b. togli.

Catéro p. 1. così scrive lo -5ci-_ difam. Gcnov. c Nap. ’

gliani . v. Càrheto .“ 3, Cauària‘ p. b.. v. Gattatia.

Care'va p. 1. regno dcll’ 'Infiic Càttaro p. ‘b. città della Dalmi

Occid.

Cazhè'i p. 1. n. di monti. .

Can'he'co, o Cate’to' p.l.v (vocgn)

perpcndfèolo: indi linea ca

teta , cioè perpendicolare . Il

Garz. ma Gius. di Lorenzo nel

‘ l’ Amalr. scrive Carretto . In

latino’ p. b. ‘ "\‘ '

Catifà (coll’ acc. su l'ult) n.‘ di

Città, di fortezza,c di Porro.

Il P. Bart. 1‘

Catilina _p. l._ il d‘ uomo, dCttO

" por Olirellinp ' '

zia: c cosi Gàttari, crcrici.

Cattivo p. l. Barone : l'usa il

Malcspini; e lo dichiara il

1. ‘VA.7càîtocgdra p. b. ( che alcuni pro

vnunziano Cétedra ) scdia posta

in ‘luogo eminente.

CRttCdfétiCO p. b. DOttOl'C , che

‘ legge in qualche Univcuità.

Cancdràlc p. 1. v. g. Chiesa cat

tcdralc , il duomo .

Céttera p.b. c Cattqghmpl. spe

cic d'intcriezione ammirativa.

(Iauhe'o p. 1. n. d’uoiìiwì.

Csm’va p.l. nom. e ‘ve ‘

Catilinàna p. bl‘v. g.’ orazione

cmilinaria, cioè contro a _Ca-'

tilina: o il Carilinaîrio di Sa Cauivcn‘a p.l; cattivcìza', t'rig‘îì.

nella gr.) n. noto. cl-îìi- P4

Cm'no p:l-. vaso di terra. Catn’u'a p.l. nom. è verbo.
CarobLépa p.l. fiera d’ occhi vc- I’

lenosii onde difl'c Luigi Gro

tO , occhi di cataplcba. >

Católica p. la. Terra in Sicil. E"

così Católico. v. Cattolico .

Catóne p. 1. n. d‘uomo celebre.

Catopléba p. 1. v. Catoblepa.

CaLópuica p. 1). una delle parti

della Man-mar. 12'? "'-‘

Catcpzromanzi'a p.l. (voc.gr.) in

dovinamcnto per via di spec

Chio. Lo Stigl.

CìtrEO p. 1. il. d’uemo .

Càuia 1'). b. un luogo in forma

di gibhop scrigno su l'Apen.

nino. Dante Parad. 1.1.

Cauabn'ga p. 1. n. d’ un gigan- Ciivalcàta p. 1. molti a cavallo

te: così'l Pulci un“. stati. insieme .

no. I 4. C8‘,

Camh’no p. ‘l. ‘ n. rvd’ uomo .

Czîtulo p. b. imd’Orawrc.Catumèro p. I. mi‘ d'yuomoia;

Czm’mo p. 1. ciascuno A.

Cava’ ( coll’ acc‘. a-ll'ulrfi) per

cavai ,' o 'cangglli, POCt.

Cavàgi . l. m. di Regno. nel
6:‘ i '

Cavédo ’, c Cavàbo p. 1. fium:

di P’or'togallo .

Cavagliàno p.'l. n. di luogo in

ltal. ' - ‘

Caviîi p. l. cavalli : 0 prcter.

del verbo cavare .

Cavalcabò (coll’ accen. su l’

lustio' . . i zià . Il -Garz:'Catincllfna p. 1. dimin. di cari-l Canólico p.b. o Caróli'co (voce

’ ulf.) cogn. di farli.
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Cavalcatùra p. l. bcfitia da ca- ' p.b. n. d’ erba.

vulcarsi . Caîucaso p. b. ( trisill. ) monto

Cavalcavfa P. l. ponte , o arco della Scicia: così Ann. Caro

da una casa all’ altra. lib.4. Ti produsxer di Ca’uca‘

Cavalciónc , c Cavahióni p. l. ' o, e l’ Imma. Pur si no
“o.

a cavallo , avvcrb. a in verso p. l. così libfz.

Cavaliexéro p. 1. c Cavalicrfitico Gcorg. I di Virg. volg. Esse

p.b. titOlO, che dà il Papa ,a del gran Caucàsa in l’alm ci

‘ persona secolare , &c. ma . E Girolamo Scola: E

Cavalléro p. 1. che guida caval- del Qauca'so inospilale il fie'm.

li: 0 cogn. di fam. Caucàseo p. b. del Caucaso : l’

Caval-lcggièri p. 1. soldati a ca- Arios. ,

vallo, armati lcggicrmcmc. Ca’udauîrio p.b. che SOStlcflc lo

Cavalleria p. l. quantità di sol- strascico dc’V'cs‘covi‘, c Pre

dati a cavallo, Sic. lati. ’ ,' ’

Cavallino p. 1. cavil piccino; o Caudino p. 1. v. g. forche Cau

appartenente a cavallo: v. g.; dine , luogo prcfl'o a BCQC

mosca pavallina , fonte caval- vento, dov; i Romani palla,

lino . I rono sotto il giogo. Foci Cau

 

Cavàna p. 1. luogo incavato da dine , dico 1l Lancìl.‘

riporvisi la gondola in Venc- Càvca p.b. ( yomlat. 10 spal

ma; 0 cogn‘. di (mm. I, zo dcll' anfiteatro ..,

,Cavardóno p. lfn. cl’ un Giap- Cavédano P. b. v. Cavedinc

?‘ pones'e. Cavédine,_o Cavédcnopb. spc

Cavàra p. 1. cogn. di famiglia zie di pesce: cosi la Crusta.

Giapponcs_;_,- ‘ À Ma il Pcrgam. n51. memo!’

(Îavaxzeze p.- 1. borgo in Ical. ‘scrive Cavedo’ni p.l. . ‘4

Cavnscl'no p. 1. ,nome di città Cavèdio p.b. (voc.1at.) amo,

nel Giapp.’ COI'tÌlC .. L

Cavasélici p. b. cogn. di fam. ‘H Cavcrózzola p. b. Piccoliflîlfl‘

Cavéra p.‘ l. cavamcnto . ,cava , bucoliuo . . ‘ l

Càvatcla ( cqll’ accen. su la CQVCZUÎHI P- 1- 50111! di briglia

.prima ) cioèacgîvazi quella ;' Cavczzlna p. 1. piccola WWW“

ma Cavàrcla P. gavéte v. sotto. ‘

i_ _ quella. _ . _ Cavczzn'ac p. 1. rcdinc . ‘a’

Cavàu'chc p. b. v. gfchioccio- pestri; così il Rcrgamim I’?!

le cavatiche, cioè sempre a- mcmor. e la Crusca - M4 A

scosc nelle cavo della una . Francioa. dice’ p. b. forse 1?“

_ Plin. _ ‘ erro: di stampa .

Cavazzfno p. 1. o squallo , pc- Caviàlc p. 1. ( di 4‘ Sill- )fr

. scc piccolo . lume d’ uova di pesci?’ l A‘

Cavazzóla P- l. cogn. di fam. lIflDO lo chiama (lavial'oÎc

cflllfiélildfl p.b. D Ciucale (trisill) così il Garz. e ’l Raimundìn‘

. “e,” __

‘a: a
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In verso pur si fa trisill.

Cavicchiuólo ( coll’ uo ditt. )

. Q), 1., dimin. di caviccl'rio .

Cavjccir’ili'p. 1. v. g. la loggia

de’caviccib’rli , luogo in Fio

senza : il Boccac. e la Cru'

sca alla‘ voce Pezza . Cosi

pur Il‘ accentua un Poeta nel

le rime del Burchicllo pare.

4.. dicendo: Tu ugm"! cavia

chià/e ( e rima con gorgog»

qu/e ) . .

Caviglióne p.,.l. caviglia grofl‘a.

Cavigliuólo p.‘ l. (coll’uo dite.

piccola caviglia . Si dice in

Firenze artaccar lf_anima al

caviglio’lo ,; e vale per uomo

perduro. ,f ‘

Cavr'tc p. 1. nome del Porto

preil'o a Manila.

Caunobóa p. 1. regno dell’indic

occidentali. , _

Cavol‘rno 11,1. dimin, di cavolo.

Cavolo‘ p. b. nome. noto .

Cariluyyer cavolo (bis'ilh) diii'e -

Luigi Groto in verso .

Cavrérxo ( coll’v consonante 1)

caprerm ,

Céuria p. b. ( coll’au dixfton. ).

città . _*

Cavrino P. l. (coll’ v conson.)

caprino. _

Caîvrio p. b. ( coll’v conson. )

caprio; e cpsìCàvria per ca

prra,. '

Cavriólo , ci Cavrióla p. 1. ‘v.

sotto .

Carxripe p. l..n. di luogo.

Cavriuóla, e Cavriuólo- p.l. (con

la prima v conson. e con 1’

un ditt. ) capriuola , e Ca

priuolo , Il Pulci scrive ‘Ca
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Cavrósano, o CavrólTano p. h,

( coll’ v conson. ) combròs.

serre , o‘ ligustro.

Causfdico p. b. (voc. lat.) av

vocato ; nave causidica , si

dice quella parte della basiliv

ca ,, che fa la croce, dove ne

goziaflo i Causiclici. _

Causóne p. l. n. di serpente, e

srimasi effe: la dipsade. MQÌ'P

thiol.

Càusrico p. h. ( voc. grec..tri,

sill. ) plur. Causrici, adustivo.

Match. , ?

Cautela p. l, nome; e verbo,

Cazzîro P. l. ( voc. Moresco )

luogo nel galeone 5 di clovi

combattono i soldati.

Cazerez p. 1. cogn. di fam.

Cazr‘che p. l, titolo di Signoria

ncll'lndie occid.

Cazzégo p. 1. cogn. di fam.

Cazzano p. 1. n. di luogo degli

antichi Irpini. _,

Caazave’la p.l. specie d’ uccello

piccolo , detto anche Velia .

Cazzi’ca p. b. interiezione , co-;

me canchero: l’Ambra...

Cazzuòla p. l. rnestojmstrumen.

tO de’ muratori .

Ceado p. l. n. cl’ uomo. In lat.

p b.Cehhloi p. b. n. d’ uomo.

Ce'bare p’. 1). v. Cibare.

Cebetàna p. l. n. di città.

Cebrióne p. 1. n. di città.

Cebrióne p. i. n. d’ uomo . In‘

lat. p. b.

Cecaria p. b. tit. d’ una tmgi’

com

Ceccoli p. b. eogn. d’ un poeta

Ital. ‘

vrivu6.o , con due u; ed al- Céccre p.b- cecezinrime sdrucr

tre volte cavriólo. ciole ,

Cece



'Ce'colo p. b. n. d’ uomo :
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Gecero p. b. cigno. uccello; o’

n. di monte in Toscana.

C E ‘

Ccdrangoléto p. 1. luogo 'pien

di cedrangoli .

Ce’cia p. b. ( voc. gr. e la. di Ccdrclàtc p.‘ l. specie di cedro.

3. sill. ) n. di vento.

Ccct’la p. 1. terra in lral.

Cecilia p. b. n. di fem. e di

[serpe , detta pure Scitala .

ecina p. b. n. di fiume nella

Toscana. v. Cicciri‘à

Cecina p. 1. n. d'uomo: così 1’

Amalt. prosod.

Cecino p. b. ‘cecero, cigno: co.

_ si la Crusca.

Ccclami’no p. 1. così lo Strozzi

can. iawetan. re. della sua

Venezia . v. Ciclamino .‘

Cecréno p. 1. sorta di terra, on‘

de falli pasta di vetro. Voc.

Milan. ‘H

Cecolfna p. l. e anguilla pico

cola. ‘

cosi

Ann. Caro .

Cécrope p. b. n.»d’ un Re d‘

Atene: indi Cecrópio , e Ce

crópia , Ateniese .

Cc'cubo p. b. castello in Lazio;

e specie di vino .

‘e'culo p. b. v. Cecolo.

Cedere p. b. verbo noto .

(.Iéderno p. ‘b. cedro arbore ,‘-e

suo frutto. Si pronunzia co-

me mandorlo: cosi Pier Cre

scen.

Cédico p. b. n. d’uomo :’ così

Ann. Caro : e nel lib. 9. di

‘Virg. volgar. Il ricchissimo Cc’

dico di." in dono‘. :'

Cédola, o Cédula p. b. scrittu

ra privata d'obbligo : 0 po

» ‘lita .

Cedónia p. b. v. Lacedonia.

Gedrangola p. b. n. d’ erba: e ‘

così Cedràngolo , albero.

‘In Iat. p. b.

Cedréno p. 1. n. d'uomo .

Ce'dria p. b. ragia di cedro.

Cédride p. b. frutti del cedro .

Cedn'no p. l. di cedro . In lat.

p. b.

Ccdriólo p. 1. v. Ccdritiolo.

Cedriuólo p. 1. ( coll’ no ditt.)

o Cedruólo; in Lombardia co

comero. Oggi volgarmente in

Toscana si pronunzia coll’ v

conson. v. Citriuolo‘. 4

Ccdrólo e Ccdriólo p. 1.‘ ( voc.

R0. ) v. Cedriuolo.

Ccfaglio’ne , o (îcrfug‘lione l.

cervello , o midollo della‘ pal

ma . ‘ '»

Cefalà, tit. di Baronia in Sicil.

e n. d’ una terra.

Cefalagi'a p. l. ( voc.‘ grn‘) ‘do

lor di capo.

Cefalea p. 1. ( voc. ‘gr..di capo. ' ""r

Ccfalédi p. 1. oggi Cefalù.

Ccfîilica p. b. voc.‘ gr. ) ve

na del braccio, che corrispon

de alla testa . .

Cefall'no p. l. n. di fgpte in Si

cilia . '

Cefalo , e Cévalo p. b.. pesce.

Cefalo pur èm. d‘ uomo.

Cefalom’a p. 1. n. d’ Isola. nel

mare Ionio : così segna il

Ruscel. e lo Stigl.

Cefalù ( coll’ acc. su l’ ult. )

città di Sic.

Cefàs , cioè Pietro 1’ Apostolo.

Così’l Pulci: Del gran CefÈS.

eh’ apparecchia [e chiavi . M3

pur sifpuò dir Cefas , C011’

accen. su la prima .

Cefeo
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Cel'éo p. 1. o b. un Re degli

Etiopi. L’Anguill. lo fece ad

diertivo , dicendo il Cefe'o

lido; ' .

Ceii‘ata p. l. 'percoll’a nel cefl'o.

Celliîne p. l. inaseellone.

Cefira p. 1. n. «Fucino.

Cel’i’so p. I. n. d’ un fiume . L‘

Anguill. nel lib. ;. D’ una

ninjh arse ia‘ lo dio C'efl'so.

Cefisódoto pi. n. d‘ uomo,co

me Erodoto .

Cegliére p. 1. per celliere . o

cantina : nella Deicriz. dell‘

Isole Termitane . \

Ce'gnere p. b. cignere .

Ceice p. i. n. d‘ uomo, e due

cello . Remigio Fiorent._‘ep. ’

17. Che chiamando (‘da in SL

bel canto. E _l' Anguil. lib.:x.

N'aridò in Trachinn al regno

di Cela.

Ce'ine p. 1. n. di fem.

Cei'co

A’nguill. lib. 9.-Ch’eran' fug

giri _al regno di Cez‘zo.

Célabro p. b. cegebro , cervello.

Cela'da p. 1. cogn. di fam.

Ce’laga p. b. ( voc. Lomb. ) la

pallere, uccello. ,

Celala p. 1. ( di 4. sill- ) n. d’

uomo , come Isaia .

Celano p. 1. n. di città , e'di

luogo; e cogn. di fam.’

Cela'pe p.l. erba, detta pur ia

lap , o brionia mecciocana.’

Celaria p. b. cogn. d'un apo

stata .

Celata p. 1. elmo: o imboscata.

Celatóne p.l. ( mascolino )'el

metto grave.

Cela'tone p. b. ( partic. ) cioe'

"celere a noi.

ICe'lebes p. b. n. di Regno nell’

p. I. n. d’ uomo : così 1’ »

, C E 1;,

India , (lcttO pur Macazir :

così il P. Bari. ’

Celéboro p b. v. Cillebcro.

Celebra p. b. fa festa , e sol

lennità , ékc.

Celebre p. b. n. IIOtO.

Célega p. b. pallere. v. Celaga.

Celéna p. I. n. di città.

Cele'no‘ p; 1. una‘dclle Ai'pie.

Celèo . l. n. d’ un Re, padre

di 'I‘iittólemo .

Celere p. b. per veloce (in ri

ma sdrucc.) o sopranome d'un.

Romano. Celeri furon detti

i soldati da guardia’ di Ro

' molo , ch’ eran goo.

Celeri'no, e Celerina p. 1. n. d’

uomo‘, e di fem.

Celesirip. 1. pop. di Celesiria.

Cele'te‘p. l. ( voc. gr. ) caval

celete , cioè da saltare .

Celia p. b. v. g. dire , o fare

una cosa per celia, cioè per

burla , e pallatempoz o n. di

fem. _ '

celiaco p. b. plur. celiaci )

colui, che manda spello filo.

ri il'cibo da ballo mezzo di

gesto. Voc. gr. Cast. duran.

Celiàxco l. capitano di mille

soldati. Il Duez'.

Ce'libe p. b. chi vive in celi

baro .'Celico p. b. n. di luogo di Ca- I

labria .

Celidonia p. b. n. d’erba nota.

Celio p. b. uno de’ 7. colli di

Roma‘. e n. d’ uomo. '

Celiolo p. b. una porzione del

Monte Celio in Roma .

Ceiidóra p. I. n. di fem.

Celi’ta p. |. n. d’uomo.

Ccllamàre p. 1. n. di luogo in

Terra di Bari.

Cel
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Cellera p. b. n. di luogo in A

bruzzo .

Cellie're p. l. cantina .

Cellola p. b, per celletta : in

verso . ll Filauro ..

Cellória p. b. cervello, cioè in

;ellerzo , detto per ÌSChCLZO :

così la (irupea,

Celóce p. l. ( voc. lat. ) specie

di barca .

Celóma p. 1. (in lar. nleusma)

voce di molti insieme. Diez.

Qelomiio p, l. carpentiere, che

fa carpire: la Crusca alla vo

Fc Carpemiere.

Celóne p. l, panno da ricoprir

la mensa ,

Celsr’no p. l. climin. di Celso ,.
n. d’ uomo . I

p. b. altezza . l

(lelribéri P, I. popoli della Spa

gna .

Celtica p. b. la Gallia , detta

già Comata : e così Céltici ,

pop. v. Spiga .

celpoggîlati p. b. n._di pop. v.

Galari .

V Cémbalo p. b. nome npzo: e n.

d’ Isola ,

Cémice p. b. cimice, aniinaleo

ro noto. _

_Cemipéri p. b. plur. di cemire

rio . v. Cimiterio. '

_._‘Cemrriè:no,p.lP n. di monre, der

ro pur Cebenna; indi Cem

ménio p. b. v._.g. grorre cem

rnenie. Lo Strozzi. in la;. p.b.

Cenébro p. 1. v. Cinabrp .

_ Cenacolo 9, b. ( voc. Ilar. )ln.

noto .

Cenfimi p.l. Àcogn. di farn. ‘Luc

chese . ‘

Cencio di 2.. sill. n. noto .

‘ Céncrami p. b. n. d’ uno Sra

C

ruario. Plin.

Ccncreo p. l. n. cl’ uomo : e ce.

gn. di Nettuno.

C_encria p. b. serpente , dmo

anche Ammodire .

Céncride p. b. 0 Ceneri, n. d‘

uccello,

Qencn're p. 1. serpente , detto

anche Aconzia.

Cencléle p. l,‘v. Zendagio .

Ccndebe‘o p. i. n. d'uomo .

Cene'da p. 1. n. di cicgà nella

Marca Trivisana. ’

Qenéo p. I. n_. d'uomp : 7

può anche dir p. b. Cosi lib.

9. Eneid. volgar. Ciuco 1771:

magqq Ortigia , e ama C2,

neo. Lungo lo dille l'Anguill.

lib. 8, Neuuna, giri dongel

14., ed or Cene'o . Ma quan

do significa il monte . o pro

momorio d'Eubéa, sempre è

lungo .

‘Ccneràccio'lo 1’), b, quel panno

gieno di cenere , per far il

ucaro .

Ce'nere p. b. no‘me noeo.

Cencre’o P. l. n. di popolo.

Cenerògnola p.b. Celidonia, erba.

Cenerógnolo p. b. di color si

mile alla cenere.

CenigiaÌp. b. ( di 4.. sill. ) cc.

_nere calda _, e che ha qual

. che favilla'ancor accesa“. Il

Francios.

Ccm'na, o Cenino p. _l. cencrra,

piccola cena .

Cénira p. b. (verbo) cena mol

to spello‘. in rima sdruccr

Cennamo p.b. oCennaimomo p.

I. cannella .

Qe’nnere p. b. v. Cenere.

Cenóbio p b. ( voc. gr. ).coa

vcn'ro .

Ceno‘

esi
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Cenoblta p.l. frate del convento.

Ccnómanì p. b. pop. d’ Iralia ,

e della Gallia Celtica : così

l’ Amàlt. prosod. ancorché: il

ÎManruano per licenza n’aves

. se allungato la’ penulr.

Cenòrrope p. b. ( voc.gr. ) co

gn. di tre donzelle. '

Censalfro p;l. cencioso . Fr. Ja‘

copo sar. 3. v

Cenàoria p. 1. censura ‘. 'ufiicio

del censore .

C‘cnsuàri‘o p. b. colui che pa

ga il censo . . _

Cenrale p.l. luogo nel Piemon

rese . '

Centauréa p. lx ( coll’au dici.)

erba. Il Francios. segna p. b. À

è può seguirsi , arreso l’ac

cento della voce greca . In

lat. alcuni pronunziano ar'n

ta'unum p. b. altri p. 1.

Centauro p. 1. ( coll’ au dire.

. mostro finto da’poeci.

Cenrellr’no p. l._ ciancellino .

Ccnréria p. b. n. d’ erba .

Ccmésimo p. b. numero ordi

nale di cento .

Céncica p. b. luogo in Calabria.

Ccnrimalo p\ b. cogn. di Gueo

Fulvio .'

Cenrlmano b. Briareo ‘cenci

mano; così l’Anguill. lib. 3.

Non quel, ch’arse il Cenn’ma

ho Tifone . '

Cenri’molo p. b. per frull'one: si

trova nella Descrizione dell’v

Isole Termicane pag. 45.

Ccnn'na p. l. o Pomeccntr'no ,

luogo imIralia ; così‘Matreo

Fiorenr. 'Giumi al poni: a ‘cen

n'na il Portamastro.

Céntina p. b. quel legno arca

‘° a C01 quale ci armano , e

a

C b 14:

sostengono le vole: : cosLil

Francios. e ’l Davanzati .

Gemine’bria , 0 Cenrinerbia p.b.

pianragine , erba. v

Centl'niq p. b. n. d’ un casale

in Sicilia .

Genrinódia p. b. 0 Cenronódi ,

n. d’ erba .

'Gcntfpe'da p. 5. v. Centopié .

Centocipi p. 1. n. cl’ erba:

Géncola. oCc’nroIo p. b. cinto

la . E’ anche nome di Terra

nella‘ Basilicata ; ‘e sogni di

fam.

Cencor'm’la p. l. e Cemo‘milia p;

b. numero.

Cenróne p. 1. ( e plur. cenconi,

mascul. ) pezzi di panno , o

di lino di vari colori : o n.

d'erba; o componimento poc

tico , raccolto da varie par‘

ri, &c.

Centonódi p. 1. o Gemonódiao

v. Ccnrinodia .VlGcmopié (coll’accento su l‘ult.)

vermine con molti piedi.

Cemovfce p. 1. erba, detta pur

pavarirra, o ccntone .

Cem6ripe p. b. oggi Cenrorbi,

Città in Sicil. v. Ccnruripe .

Céntuplo p. b. cento volte più.

Centrale p. 1. di centro.

Cemrìna p. 1. n.. di pesce .

Centùra p. 1‘. cima .

Centi'iriav p. b. compagnia di

cenro fanti: o erba cenruurca.

Cencuriàro p. 1. tit. di dignità.

CCHUÎU'ÌPC p. b. n. di‘tittà in

Sicilia , oggi Cenrorbi.

Cepéri p. 1. n. di fam.

Capire p. 1. specie di mele, 9

poma .

Ccpca p. 1. n. ci’ erba.

Uepióne p. 1. n. d’ uomo .

LEI/0..
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Ce’pola p. b. cogn. di fem. ed‘ 'Cérber0 p.b. cane favoloso ‘su.’

uno scrittore . _ I inferno . , v

Ceppe’to p. 1. un monte di cep- Cerbereo p.b. di cerbero. poet.

' perelli . ' Ce'rbia p. b. città in Romagna.

Ceppr’to p. 1, n. di luogo della Cerbio ( di a. sill. ) e Cerbiot

Prov. di Capitanata. a to ( di ;. sill. ) o Cérbio p.

Cerabotténa p. 1. v. (Zerbottana. b. cervo, o cervio. _.

Cétabro p. b. per cerebro. Cerbone'a p. 1. cerboneea .

Cerafisiv, o Cerfifici p. b. cogn. Cerbonéca p. 1. vino cattivo,

. di fam. peiIimo. '

Cerégia p. b. (di 4. sill.) cire’ Cerbottàna p. 1. strumento a

gia . vaLucchese . , guisa di canna senza nodi ,

Cerajuólo p. 1. ( coll'uo ditt.) con cui si tirano cer‘te pal

che lavora cera . Iine .

Ceraméo p. 1. cog'n. di Teófane Cercabrr'ghe p.l. dicesi uno,che

Vescovo di Taormina. In lat. va cercando liti , e contese .

Cem'meus p.b. come Ùrphzus, Cércafo p. b. n. d‘ un Re di

c Nereas . ‘ _ Rodi. ' .

Ccrzimi p. 1. tir. di Princip. in Cerce'dula p. b. n.. d‘ uccello.

Sicilia: e n. di terra. ' Cercéti p. l. pop. In lat. p. b.

Ceramóne p. 1. n. di carcere in Ceteévolo p. la. n. d’uecello.

Cipro . Cerchi (con la chi molle , co

flerami'co p. l. n. di luogo in me occhi) plur. di cerchio-5

Atene. ' ma se e verbo , si pronunzia

Cerimio p. b. sorta di misura con la chi alla latina , come

antica . chimau .

Cerannia p. b. v. Ceraunia. Cerchia ( di z. sill. ) cignC I

Cerano , o Ceranóne p. 1. n circonda:e così Cerchio, nom

d'uomo; ma pur si potrebbe e ver.

dir Cerano p. b. secondo 1’ Cerchiamo p. 1. ( di. ;. sill.)

acc. gr. e lat. > plur. del verbo cerchiarea

Ceriso , e Cerasa p. l. ( voc. Cerchiamo p. 1. ( di 4.. sill

Rom. ) Ciriegio, o Ciregia , cori la chi alla latina ) Pl

albero, e fl'IttO‘, edè anche . del verbo cercare .

n. di luogo . ’ Cerchiellr’no p. 1. cerchiolr'no‘.

Ceratino p. 1. v. Cerreta‘no . il P. Noceto .

Cerato p. l.'incerato. poet. Cerchiolino p. 1. piccolo cer

Cerziunia p.b. (di 4. sill. coll’au chio : così Bart. _

ditt. ) n. di gemma ; e cosi Cércida p. b. n. cl‘uno Scrit

clriamano la carruba gli Ioni. tore. '

Cerauni,o Ceraîunj sono monti Cercr'na p. 1. n. d'Isola nellA:

d’ Albania . frica , oggi Charcéna ._ D1

Ce’rbera p. b. n. di città , v. più n. di contrada in Firen

Cervera . ze; così il Sogl. nel prologm

Che
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Chz’i popol di Ccrcz'n: urde",_ vende cera. Il Francios.

e divora . " Ccretàno p. 1.. ciurmadotc . v.

Cercine p‘. b. stracci avvolti ,. Cerretano. ,

che si pongono in capo , o Cerc'te p. 1. ‘città : e così Ce

in sul collo,quei, che vi por- réto, castel dcll’Urnbria .

tan pesi : cosi accentua il Cc'reti, o Cérctlii p. b. sorti di

Franeios. Soldati: cosi i'Amalt. prosod.

Cercineo p. b. add. di Cerci- ma in volg. suona meglio p.

na: così ‘1 Sogl. Abimzor de’ l‘. indi Cere'to p. |. add. di

mieiCercz'nei Colli. detti Céreti.

Ccrcióne, o ‘Ccrcióna p.l. di Cerc'tro p. 1. n. di luogo i

g. o 4.. sill. ) n. d’uomo. In Ccrlce p. 1. n. d' uomo;

lat. p. b. e di 4. sill. Ceri'fo p. 1. ( voc. Turch. ) e‘

Cerci’io p.l. n. di luogo di Ca. val parente di Macomcrto.

labria . erignóla , o’ Cerignuóla p. l.

Cercobt’ilo p.. 1. o Ccrcóbolo p.

b. n. ‘d’ uomo .

Cercola p.b. cogn. di fam. Ceriga p.l. Isola , già detta Ci

Cercóne p. 1. vino guasto .‘ . térfl.

Ce'rcone p. b. in vece di , ne Cerigóne p. 1. animal quadru

cerco . v "9 ' ’ pcde del Brasile.

Cerconi’co p. 1. n. d’ uomo. Cerimonia , e Cirimónia p. b.

Cercòpi p.l. pop. che abitarono n. noto.

già in Pitecusa.. Ccrimonie’re p. 1. maestro di co

Ccrcopitéco p. 1. ( voc. gr. ) rimonie.

gatto mammone. Cer‘iólmo Cc’riuole (coll’uo ditt.)

Ccrci’iro p. 1. (\voc.gr. c lat. ) p. l. anguille’piccole; cosi a

. sortadinave antica. Plin. vol- Roma.

gar. Cerisòla p. 1. 'n. di borgo nel

Cerez'ila- p. 1. n. di fem. Piemonte. ‘

Cercéle p.l. n. d’uomo: o add. Ce’riti p.b. pop. di Cere:co

di Cerete. - sì secondo l’acc. lei. ma in

Ce'rebro p. b. cervello . Il Per- _ Ital. pur si porrebbe dir Ceri

gamini nel memor. e'l Fran. ti p.l. come lrraelz'n', Scc.

cios. nel Vocab. segna Ceré- Cerlóda p. 1. lodola , uccello.

bIO p.l. ma si dee intendere Cormano p. i. n. di luogo .

Città della Puglia. v. Ciri

gnola.

  

inpverso . Ccrnz’tle p. 1. cogn. di funi.

Cere‘da p. 1. n. di luogo . Cerne'ca p. l. cogn. di {mm

Cerelia p. b. n. di fem. Cémere p. bJ burattare : o esa

Ce'reo p. b. torcia ; o add. di minare, e discutere.

cera. » . Cernicalo p. b. (voc. spagn.) ac

Cérere p. b. Dea del grano se- certello , o gheppio , uccelli

mfldo i Gentili. ‘ di rapina: l’ usa il Traduttoi‘

Cererfa p. 1. bottega dove si del P. (lausino .‘

Ccr.



Certéuo p. 1. certo, 0 certamente.
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Cerni’re p. 1. cerr‘iere.‘ . Cervelliniggine p. b. poco sen

Cerómati ‘p. b. unzioni . Plin. no, capriccio: l’ Ambra nella

del Domen. com. del Furto.

Ceróstati p. b. ( voc. eceles. ) Cervellino p. l. paazarcllo, fan.

candelieri. tastieo .

Ceróstroto p. 1). (voce ope Cervéro p.l. per cervie'no, poet.

ra di tarsia: cosi’ secon. l’acc. Cerveteri . o Cervétere p.‘ b. 0

gr. Plin. Cervéti p. 1. città gli famosa

Ceróto p.l.o Cerotto,impiastro. ' in Toscana . ‘

Cerotti'no p. 1. picciolo impiastro. Cervettlno p. 1. specie di sca

Cetóttolo p. b. ‘CCI‘OLCO . rafaggio . '

Cérpalo p. b. n. d'un corsaro . Cervettóne {il l. o perla, specie

Cerqui'to p. I. n. di luogo in di parpaglione.

Abruzzo. Cerugt'a p. l. cirugia .

Cerraccliióne p. 1. albero di cer- Cerugnóla 1. v. Cerignola .

ro grande . Cert'igo p. . per Cirusico, poet.

Cerratàna p. 1- n. di terra in e antico . Il Burchielli.

Sicil. Ce'rvia p._.,b. v.«Cervi0 . E’ an

Cerretano p. 1. cantambanco , che n __.€lttà in Italia‘.

Geqt‘“ o‘ ( dita. sill. ) dimin.

di e amo .

saltambanco .

Cerreto p. l. cerrajzt, cerbaia , I

bosco di ccrri; o n. di castel Cervicéria p. b. n. d’ erba .

Gervi'ee p.l. o coppa , parte del

collo .

lo nell’ Umbria .

Cerrosfigaro p. b. albero simile

Cetviére, e Cerviéro p. 1. (di

3. sill. ) v. g. lupo cerviere.

' al èuvero, ed al cerro. Matth.

Cervino p.l. di cerva, o cervo.

Cerri'ito p. b. pien di cerri.

Certàme p. 1. contesa , duello ,

Gerviétto ( di ;.sill. ) cerbiat

to , piccol cervio .

zuti‘a .

Cervinira p. I. n. di luogo de

gli antichi Irpini. _

Cérvio , c Cér‘viap. b. ( o di

‘e. sill.) il maschio , e la 56

mina de‘ cervi .

Cervi'sia p. b. cervosa, o birra.

Cen’ileo p. b. color del mare,

o cilestro.

Cervógia' (di 3.sill.) , o Cervósa

p. l. o Cervósia p.b. sorta di

bevanda, e specie di vino.

Cerùsa p. I. biacca . Matthwl»

  

certifica p. b. fa certo, conferma.

Certosa p. I. n. di luogo; e Re

ligionc di 5. Bruno.

CCI'IOSI'HO p. 1. monaco di detta

religione.

Cervaróla p. 1. n. di luogo.

Cérve’ , o Cerve’i p.l. per cer

velli. poet. ,

Cervc'ira p.b. o Cerve'ra p.l. n. di

città. nella Spagna. V.Cerbe’ra.

Cervellata , o Cervellàto p.l. sor.

‘m di vivande fatta di carne

di porco, Scc. e'l Garzoni. _

Cervelliéra p. 1. cappelletto di Cert'tsico p. b. cirugico , mfdl'

ferro . co , &c.

Cesfi
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Cesile p. 1. n. di'luogo: e'Ce

sali sono i rirenitói .--’.Cesare p. b. n. d’ l‘mpcraelore

celebre ; e si- può intendere

per qualunque ImReradore':

e così Césara , n. di Capi

rano . .’ ' i’

Cesareo p. b. imperiale: v. g.

Maestà, cesarea , eserciro ce

sareo . Pur in verso. lo dille

p. 1. il Pulci -.-can'._ a-g. . sran. ‘

lor. Ch'animo cesuìo ml rua

tor regna .. "‘ ‘ . .. J

Cesarea p. 1. n. di città.

cenni p.’ b. per Cesarea, Città:

così ‘l’ Braccioli lib. -r r.- vdella

croce can. lo. passar-Caso"

n'a, e pmerrar. ‘nel Cielo; ma

quivi sta imp‘rello Cesarea ,

forse per errore di‘stampa .

Ancora il P. Felicio'nell‘ O

nohi. mette Cesària :‘ e spes

se l’ usa il-Marrirol. Roma.

no; ma è meglio proferir Ce

sare’a. . _

Ce'saro. p. b. ( vot- Bologn. )

cécero, o ci no. Cesaró (coll’

ace. su l’ u r. ) è n. di terra

in Sicilia .

Cese’na p. 1. città nella Roma

gna .
vCesenatico p. b. v. vino ce

senarico , cioè di Cesena. _

Cesendcîlo p. l. si dice a Ve

nezia la lampana . ‘

Cc’sere , o Ce’seri p. b.,si tro

va in vece di Cesare . -.

Ceséro p.l. o Cesézio p.b. n. d’

uomo. . ì ;

Césia 1). b. n. di selva in Ger

mania ; e n. di serpe.

Césilu p. b. rondine .

fi-wfi‘.”‘-"_"vv"f_ 7 «

E
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Cesóne ‘p.l. ,n. r'l'uc‘ce'llo. _. i,’

Cesónia' ‘pi-l» n. di ioni. mo»

I», glie diCaligula. . , ._)

cesóreyipf lJ-Èorficov ..;Il Como

I nelyocab‘i del Capuc. I

Ce'spedes p. b, ‘cogn'. di fam.

‘Spagnw a.» , f. . ’. J

Céspira1p. ‘b. ineéspica 2 Luigi‘

VGrbLO DCllaVgoined. Tesoro I.)

Ce'spite p. b. (in‘rima sdrucc.)

. cespo. " ' V ‘ "i

Cel'fagióne p. 1. (‘,di 4... sill. )‘.

eeflÎazionc. '_ . ': .‘ . 5.,‘

Cell'aléghi p. 1. cogn. di un Poe.‘

ta Iral. . . . ,f

Cell'alme p. 1. cose , o persone

‘sporche . i >

Ce’ll'ole p. b. n. di luogo.

Cesraróloy; vo Cesra’ruólo p. lo

che porra ceste.

Cestina’, o Cesrino p. 1. cesura-‘i

za , cesta _piccola .

Gestito p. Lche ha CCStO .

Ce’srreo' p; b. 9 l. ( come Ne-’

reav)fspecie di cefalo‘. ’

Cesn'iro p.l. si dice del. grano.

Ceraria p. b. n. di città in Sic.

oggi'Tonnara Scopello. -.

Cctégo p. 1., ,n; d‘ uomo; e così‘.

Ceréga, famiglia. 4 »_

Ce'rera p. b. strumento modem‘.

,o clausola di Notai. «» ‘i

Cererìno p. 1. piccola cerera da

- sonar-o . , \ _ _

Ceróna p.l. rie. di Marchesato.

Cerric_a,-o Cerreîco p.l. o Ceprie,

_n. d’erba. . .

Cerrigine p. b..n. d’ erba.

Cerrino p.lr color simile al ce-

-_ dro . -_ .

Cetriuólo p. l. v. Cedriuolo.

Cetfira p. l. n. di fem.

.»’

Cesr'ne p. 1. n. ili luogo in Ter- I Ce'valo..p. b. v. Cefalo.

ra_ d’ Orranro .

Prosod- hal.

1 cevfqrróqggp. 1. v. Cervetrone .

‘ 11 ce.
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Cevoli p. b. cogn. di fam.

Céura (bicilL) città de‘ Mori.

Chalapé ( coll’ acc. all’ ult. ) n.

di‘Paere nell‘ Ind. oocid.

C 11

tra : o su ente nquatico ve

lenoeo {a‘tramclte detto da‘

Greci Droina: così la Crusca,

e ’l Frnncios.

Chilcide p. b. e Chalcr'ti p. 1. ,Chelleri p.b.‘ 0 Che'ller, cogn. di

v. Calcicle , 8cc.. ' Ì fam.

Chilibi 9. b. popoli di Ponto. Chelom'te p. 1. specie di ‘Pietra.

Chambery. v. Cinmberyu

Chambróll‘cne p.b. v, Cambroa

“ne e ‘ '

Chameceraso p.l. v. Cameeeraso.

Chame'drio p.b. querciuóla, erba.

Chamaléa p. 1. n. di'pianta. '

Chameleónc p. 1. v. Cameleone.

Chamepr’ti p. 1. o_Clurncp_izio

erba. ' _

Chameplaitano p.b. v. Gamepla

. tiln0v H

Gltamen’phe p. 1. ( voce gr.) v.

Camerife . '

Chamefl’ce p. 1. n. di pianta.

Chanónes p. 1. cogn. di fam,

Charibe p, l. v. Carabe.

Cha’ridro p. l. fiume di Cilicia .

Così ‘l Valvasone Tobaid. 4..

- Del rapace Ccra’lra abita , ;

teme. " I ‘

Charidémo p. 1. v. (Ja'ridemo ,

Ghr’rrite p. b v. Carite I’ ‘;

Charin’na p. 1. n. di fem‘. ’

Chirope p. b. v. Carope.

Cheboli p. b. specie di mirabo

laui. '

cheché . che cosa , o qualsivo

glia . Lat. quicquid . -

Chefre'no p. 1. n. d'un Re,

Cbéiri p.b', (voce Arab.) specie

di viola, fiore. ' . '

Cheleri p, b. cogn. finto.

Chelidóne p. I. n. di fcm- In

lat. p, b. ’

Chclidónia p.b. n. di {cm d’el

ba , e di pietra . a

Chelldro p. l. tcltugghe‘nari

Chelonóîagi, o ‘Chelondfaghi p.b.

( voce gr. ) mangiatori di te

stuggini marine . Plin. E pub

dirsi p. by Anewpofagi.

Chenalope’q' p. l. ( voce gr.)

ocliertcrne , ovcr‘ ochevolpi .

In lat. p. b. ‘

Che’nchcre p.b. o_ l. n. d'un Re.

Chcm’ce p.l. sorta di misura an

tica , che val dramme 180.

Matth. In lat. 9. b._

Clienópocle p. b. n. d’crba.

Cheope p. b. 0 I. n. d‘ un Re.

In lat. 1:. b. I

Cherén p. 1. n. d'uomo . In lat.

p. b. come Andrea .

Cbereési p. l. n. d’ uomo .

Cheregato p. l. cogn. di fumi.

Chcrcmóne p. 1. a. d’uomo ; e

di carattere .

Cbere’re p.l. domandare : così’l

Bembo : nel presente si dice

chero , e chkuro : ma Stigl'

Pag. 14.8. mette anco Che’rere

p. b. e Cherlre p. 1.

Cheribt’ilo p. 1. o Chen’bolo p.b.

n. d’ uomo.

Cherica p.b. corona in sul capo.

Cherìcàle p. 1, di cherico .

Chericfiro p. 1. il primo degli

ordini : o il Clero , &c.

Cherichen'a p. 1. chericato.

Cherichìno . l. piccol cherico

Chericr'a p.l. ehericheria . V.A.

Chericlle p. 1. chericalc . VA.

Chen'co p. b. ( plur. ClieriCi )

flr IIOIO .

Clie
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Chericfito , ovCherefito p.l. che

ha la ehetica.

Chérilo 9. b. 11- d’ uomo , ma

cattivo .

Cherr’re p. 1. v. Cherére.

Cherle'ro ‘p.l. n. d'uno Scrittore.

Chetmisì , o Chermesì, o Cre»

misi (coll’acc. all‘ult.) o Cremi

sino, e Chermisino p.l. n. di

tinta nobile, che tigne roiI‘o.

Cheronea p. 1. n. di città.

Cherroléso p. 1. v. Chersoneso.

Cherse'a p. l. specie d’aspido.

Chersidra, e Chersr’dro p.l. ser

pente , detto anche natrice .

Match. In lat. p. b.

Chersóna p. 1. n. di città . Il

Tratto qui falla .

Chersone’so I. penisola della

Grecia . '

Chertóbalo p.b. n. d’uomo.

Chert'rbi p. l.v per Cherubini .

Dante nel Parad.
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Chiachéri p. 1. cogn. di fam.

Chianciólo p. |. cogn. difam.

Chiappi'no p.l. l'orso piccolino;

ichiappina fa bocchino , dicono

in Toscana all’ orso.. Er pur

n. d" uomo : È significa ancora

la 'pianella .

Chiappo'a p.b. irasca: cosl sgti

dano il fanciullo i Senesi.

Chiappoli p. b. cogn. di fam.’

. Chiappoleria p.l. frascheria ; co

sì il Zipoli cane. 10. Con la!

chiappolerie gli ‘vada attorno.

Chiappolino p.l. fraschetta.

Chiarabaldina p. 1. cosa da‘niun

conto , over noncovelle.

Cliiaradia p.l. n. di fonte in Sic.‘

Chiarz'ita pul. impiastratura di

chiara d'uovo.

Chiare'a p.l. bevanda medicinale.

Chiarentfina p.l. montagna in su.‘

l‘Alpi : o sorta di suono , e

ballo , detto ‘pur Chiarenzana.Chert'rbico p. b. qualità 'diichel- Chiarr'fica p.b. fa chiaro, verbo.

rubino . Il Marino .

Cherubino p. 1. n. noto.

Chiarigióne p.l. (di qnsill.) ml

nifesrazione .

Che‘sida p.l. cogn. di fam.Spag;n. Chiarr'no p. 1. v. Clarino.

Chessia p. i. scritto all’ antica , Chiério p. b. Apollo: così lib.’.

in vece di, che sia.

Clressdlo p. 1. in vece di , che

solo: scrittura antica.

dell‘Eneid. volg. In lat. Cila

rius . v. Clario .

Chiarr’o p. I. in vece di chiari.

Chiacchiera , e Chiac’chiara p.b. Chi‘lrr’ta p. 1. risplendente , bel

nom. e verb.

Chiacchien’no , e Chiacclriarino

p.l. colui che chiacchiera sen.

za fondamento -.

Chiacchierino ( coll’accento sul

la prima ) soggiuntivo plur.

del verbo.

Chiacchierio, o Cliiacchìarr'o p. I.

quantità di chiacchiere.

Chiaceóne p.l. o Chiaccon , cogn.

di fam. Spagn. ma si legge

Ci accóne .

la: o certificata.

Chiarità, in vece di chiarezza .

Chiaróre p. 1. splendore .

Chiarr'rgolo p.b. vtg. monte Chia

rugolo . .

Chi’asbilàn (coll'acc. all‘ult.) po

polazione nell’vIndie Qceid.

Chiaifajuóla p. 1. (eoll’uo ditt.)

canale a traverso nelle colline

per raecor l’acque piovane.

Chiasséta p. 1. riii'a con voci, e

grida , come ne’ chiaIIi.

K a. Chias
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Chiafl‘ollno p. l. dimin. di chias Chide'i p. l. v.g. daucri cliidei,

suolo .

Chiasrólo , e Chìafl'uólo p. I. n.

now; e significa ancora sera

della piccola , vicolino .

Chiavacclno p. 1. chiavistello.

Chiavajuólo P. l. (coll'uo dire.)

chiavajo . v

Chiavàro p. 1-. cliiavajo , maÎ

gnano.

Cliiévari p. b. v. Chiiveri : o

cogn. di fam.

Chiavaróli p.l. specie di cunei.

Cliiivega p. b. cogn. di fam.

cioè vili.‘ Plin.

Cliide'ra p. l. cogn. di fam.

Chidóro p.l. o Echidóro , n‘ di

fiume .

Chiécala p. b. cogn. di fam.,

Chiedere , o Chie'ggere p.b. do

mandare ; indi chiede’o p. I.

per chicdè , o chicdertc.

Chiedevi p. b. vi chiede: e Chie

dévi p. 1. imperf.

Chieppia , e plur. Chicppìe‘ ( di

1.. sill. ) pesce .

Chicregàco p. l.'cogn. di fam.

Chiàvcri p.b. castello nella Ri- Chieresia p.l. v. Chicrisia, Chic’

vicra di Genova: così Dame.

Chiaverina , o Chiavarina p. l.

specie d‘arme in asta .

Chifivica , o Chiéviga p. b. fo

gna, cloaca.

Chiàvice p. b. n. di luog

Coneado di Molise.

Chiavisréi p.l. chiaviurelli, poet.

Chiafis, o Ghiai’ifl'o, n. d'officio

apprello iTurchi: c si legge

come se foll'e scritto cii'isJll.

rr'i scrive Chiai’ill'c.

Chiazziro P. l. macchilto , tem

pestato .

Chicchero p. 1:. o Gherigîlio, il

midollo della noce, del a hoc;

ciuola , della mandorla , 8m.

overo gomma . v. Orichico.

Chichera p.b. (voce Spagn.) va:

SCttO dove si versa il ciocco

late. Altri scrive Chicchera.

Chichibîo p.l. ( voce Vcn.) ba

lordo, e ridicolo: cosi il Rou

dinelli lib. 5. delle rime pia

cevoli : Ho per un chic/libia:

(vers. di 7.’ sill. ) e rima con

mio. Ed ‘e anche n. d’ uomo.

Chichinzù‘ coll’acc. all’ulr. ) n.

‘liluugO nel Giappone.

'Chicrisi'a 1. stato cliiericale

o nell

rica , v. Cherica .

v. Che’rico .

Chiéricó ,

,

o adunanza dl cherici ; l‘usa

il Doni . Chierici'a scrive il

Causino .

Chiesicciuóla, e Chiesiuóla p. l.

( coll’uo ditt. ) chiesetta.

Chiesr'na p.l. chiesuccia. Il Frane.

Chiesóla p. 1. Per chiesuola , o

cliiesiuóla .

Cbildcri’co p. 1. nbd‘uomo.

Chiliade p. b. ( voce gr.) cigni.

fica un migliaio; e cosi Chi

li'adi , tic. d‘alcuni libri .

Chiliéno p. i. n. d’ uomo.

Clailidro p. 1. (non chilindro) v.

Chelidro .

Chilò' ( coll’ acc. all’ult. )

tica , per , ch’ i’ l’ho :

che io lo ho .

Chilpen’co P.’ 1-. n. d‘ un Re di

Francia .

Chimera p. I. n. di monte : o

fanrantichcri'a .

Chimerico p.b. fantastico , ever

impoflibile: plur. chimc'rici

Chlmia I» la. v. Alchimia .

Chimifirrico p. b. cosa chimica

all'an

over‘,

"1C
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medicinale‘. L'Armanno. Vo

c: grcca.

Chimica p.b. arze da purgar me

talli , detta

così Chimico, profcflor di tal

’ar_tc, detto pur Alchimista.

Clu‘mùra p.l. cogn. di fam. Giap

ponese .

Cliinéza p. 1. china, scesa‘, ca

.lata .

Chinchesl'a p. l. chiunque sia, o

chi che sia (voce concad.)

Chinéa p. 1. cavallo piccolo , e

che va di portante‘.

Chimàna p. 1. anello , a cui si

corre per infilzarlo, detto an- «

che quinrana .

Chimica p. b. n. di Città .

Chiò ( coll’acc. all’ ult.) all’an»

mica , in vece di , ck'i‘ho, o

che io ho .

Chicca ( di 1.. sill. ) fogna.

Chicccia (di z. sill.) n. e ver.

. c val, manda fuori ‘voce roca,

come la chioccia; e così chioc

.co n. c'ioèfixauco , o reco.

Chiocciola b. lumaca .

Chiocciola'rro p. 1. luogo da ri

porvi le chiocciole. Gius.Lau

renz. v. Lumacaro .

Chiocciolfna p.l. dim. di chioc

ciola. Il Brac.

Chioccoh'no p. 1. v. g fare un

chioccolin su l’altro larozcioè'

una posatina per dormire .

Cluodo ( di 1.. ai“. ) chiovo .

Chioggia ( Cli zJill.) Città vici

no a Venezia .

Chiónc p. 1. (di 3. lill.) n. di

fcm. ma in verso trovasi di

,1... o di 3. c p.b. come in In

uno .

Chiónia P. I). ( di 4. sill. ) n.

  

pur Alchimia : c

\

C a

Gln‘ónide p. b. n. d’ uomo.

Chiusa {di}. sill.) nom. e vcrb.

Chioma ( di z.sill.) cioè chcm.

Chiovzîra p.l. SU'LUTICHED da Stcn

derv'i ipanni lani già saldati.

Il Garz. V ‘

Chióvola p. b. mazzo di cerchia

ritondatc . - ‘

Chiràgra p.l. infermità di mano.

Chira'grico p.b. add. mg. dolore

chiragrico.

Cln'rcher (coll’ac'c. su la prima)

o Cln’reheri p.b. cogn. di Scrit.

core celebre.

Chfrico p.b. cogn. di fam. e n.

di Santo : c di luogo. .

'Chirógrafo p. b. scriuo di pro

pria mano .

Chiromanzi'a p.l. indovinamento

per le linee della mano.

Cln'róne p. I. n. d’un Centauro.

Chirónia p.b. mg. ulcera chiro

nia , che con gran fatica si.

cura; e n. di Città.

Chinomi’a p.l. ( voce gr.) l’arte

della lotta. Il Garz. "

Chirónomo 1:. 1). chi fa giuoehi

di mano. Il Garz. ,

Chirósofo p. b. (voce gr.) cioi

saggio , o destro nelle dira ,

che sa giuoqar bcnc di ma-‘

no . Il Brig. (

Chirocéca p.l. ( voce gnjc lar.)

guanto. poet. ;

Chirurgia p.l. l’arre del ccrusico.

Chirurgico p. b. add. 7. g. smb.

memo chirurgico 8cc. ,

Chfsamo p. ‘b. v. Cisamo.

Cliiscia ( di 1.. sill. ) ‘sarchicllz

. lcggicxmcme .

Chisóla p. 1. n. di fcm.

Chitarrzîro p.l. che fa , e vende

chitarre .

di fcm. Chrrarrjpa p.l. piccola chitarra.

’K 3 Chi.
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Chi'rica p. b. in vece di solleti

ca ; si dice nell’ Aquila d’A

bruzzo.

Chirre’o p. 1. eogn. di fam.

Chirrézia p. b. n. di fem.

Chjù ( d’ una sill.) n. d'uccello.

Chiudere p. b. serrate ; indi

chiudono , e chiuggono .

Chìuglno p.l. nativo di Chiugi,

cirtà .1 ’ ‘

Chiui'no p.l (di3.sill.) n. d’ uc

cello.

Chit'in ue (di grill.) qualunque.

Chiurl a p.l. o Chiurlì (coll’acc.

. all’ult.) cogn. di fam.

Chiusambi'iro p.l. eogn. di Giap

‘; ponese.

hiusfno p. 1. la bocca del sc

polcro: o di Chiusi, città.

Chizzóla p. l. cogn. di fam.

Choréo p.l. v. Coreo.

Choriambico .b. v.Coriambico.

Chrisalide p. lotta di bruco,

o baco.

Chrisantemo p.b. fiore: così se

condo l’acc.gr. e lat. ma Cast.

Durante l'acccntua p. 1.

Chriséida , o Chrisc’ide p. b. v.

Criseide . ,

Chrisobala'no p. l. medicamento.

In lat. p. b.

Chrisócome p. b. n. d’erba.

p. b. n. d’ uomo.

Chrisógono p.b. u. d'uomo ; e

pianta.

Chrirólito p. b. v. Grisólito.

Chrisólogo p.b. (voce gr.) epi

tetO di S. Pietro Arcivescovo

di Ravenna .

Chrisópraso 1). b. v. crisópraso.

Chrisóswmo , e Crisostomo , e

Crisostomo p. b. (voce gr. )

C I

Ghrisórele p.b. n. d’ uomo: co

" mc Aristótele. ,

Chrisn’Fero, o Cristr'fero p.b. tir.

di S. Ignazio Martire .

Ciabatten’a , o Ciabattan'a p. 1.

cosa fatta presto, e male .

Ciabattiére p.l. (con la t dura)

scarpinello . _

Ciabam'no p. 1. ciabattlere.

Ciabatróne p.l. strapazzone,clie

opera senza diligenza.

Ciaclifa «p. l. ( ttisill.) n. d'una

contrada prell‘o Palermo, così

detta dalle ciaclie (voce Arab.)

Ciaccr'no p. l. pasta in'forrna di

schiacciata , cotta ' sono alla

cenere calda . ’

Ciagula p. b. 1:. d’uccello. Altri

scrive Ciagola. '

Cialanróne p. 1. sorta di barca

nell’lndia . P.Barr.

Cialdonziro p.l. che vende cial

de , o cialdoni.

Cialdoncr'no p. 1. dimin. di cial

done.

Cialdóne p. 1. cialda avvolta à

guisa di cartoccio.

Cialtróne p. l. gaglioffo.

Ciambarateci’ira p.l. n. d’unInd.

Ciambellano p.l. Gran Ciambel

lano dicesi il cameriere mag

giore del Re di Francia .

Ciamberlano scrive il Domen.

Ciambcllóro p. 1. cheifa ciam

belle .

Ciambelli‘na , e Ciambellfno p.l.

Eiccola ciambella : e cosi Ciam

ellóne .

Ciambellotrlno p. 1. dimin. di

ciambellotto, sorta di panno.

Ciamberl ( coll’acc. all'ulr.) v.

Sciamberì.

SOPNHOmC di S-Giovanni Ve- Ciamberlano p.l. camerierc.V.A.

Icòvo di Cosraminopoli.

l

v. Cianibellfino .
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Ci'amo p.b. ( di ;.silI.) n. d’uo

mo: cosi pur in lat.

Ciamosóro ‘p. 1. ( di 5. sill.) fin.

me della‘ Sicil.

Ciampà ( coll’acc. all’ult.) n. di

Regno nell’Indie: così’l I’Barta

Ciampàna p.l. n. di barca;cosi'l

P.Barc.. -

Ciàmpoli p. b. cogn. di fam. e

di Scrittore .

Ciampolr'ne p. 1. specie di pere.

Ciampotoù ( coll’ ace. all‘ ult. )

n.‘ di Paese- nell’ Indie Occid.

Ciancia (di esili.) nom. e-ver.

Cianciàfera p. b. ‘n. di fer‘n. for.

melo per burla.

Cianciana p. 1. ( trisill. ) n. di

borgo in Sicil. Ma Cirinciano

p. b. ver. .

Ciincica p.b. verb. mastica bene.

Cianciéra p. 1. ciarlatrice .

Ciancifri'rscolc p. b. ba attelle.

Ciancjoli’na p.l. dimin. Éiciancia.

Cianciólo p.l. tit. di ‘Baronia in

Sicil.

Ciancióne p. 1. cianciatore.

Ciancifime p. 1.. ciancia a Il Ca

por. e ‘I Bcrnia .

Ci‘ane- p. 1. ( di gurill.) n. di

ninfa , e di fonte prefl‘o a Si.

racusa. In lae. p.b. -Altri scri

ve Ciane'a p.l. In verso pur si

si trova Ciane ( di 2.. sill. o

di 3. con la p. b.) co'sì l’An

guill. lib. 5. Metam. Y’ è chi

dal nome suo‘ Cime (‘appella .

Ciane'e p.l. '( e di 4. sill.) Isole

dette pur Simplégadi; così 1’:

,lucid. poet. del Brusoni alla

voce Simplégadi ecosì’l Ma

rmi : E le lefciane’e rprezîa

‘gli orgoglio In lat. p. b. 8»

Guinea p.b. n. di pietra , detta

turchina .

u'î'”

‘Q

Mw\_c.

. ’C r r)’:

Ciano p. 1. ( rrisill. ) fioreliso :

o n. di gemma. .Cianglxellr’nocp. l.‘ di costumi ‘si

.milia Cianghclla , donna rio’

bile , ma disnncsta. «)Î'. s;

Ciangola p. b. ciarla , in‘ vece '

di ciangotta , cioè einguetra:

‘ 'così Frane. d’Ambra nella Co

fanar. art. _4. se. ;. Quel che

. la dice. , poiché reca cia'ngola .

(versosdrlcm), ,

Ciantelh'no p.l. mg. bere'acian

tellini, cioè a poco a poco.

Ciantrla p.l.:o Ciantrato ( vece

Frane.’ ) dignità del 'Ciantro,

cioè primicerio, e primo can

torc . i ‘

Cifippero p.b. o ciapperóne p.l.’

velo da coprire il capo alle

donne , appuntandolo sotto al

la gola: indi ciiîppera, verbo.

Ciàppola p.b. strumento di ferro

 

usato dagli scultori‘vll Garz. il

Ciarabotrina p.l. v. Cerbortana;

“ così‘l La'hcillfil"

Ciarlaténo p. Leiurmadore .

Ciarleri’a e Ciarlan'a p.l. cîancìa.

FJacop. e l’cpist. di S.Girol.

Ciarpóne p. 1. imbroglione .

Ciillare p.b. (di 4..sill.) n. d’uo

mo (come Amilcare) e fu Re

de’ Medi . '

Ciaro ,’ cuCr’atlro p.b. ( di 3.sill.)

sorta‘ di misura antica, e costa

di dieci-dramme . Il Marrh.

Ciavfiria p.b. verb. per titubare,

vacillare (voce Lombar.) : egli V

ciavaria , cioè sproposita .

Ciavattino . ‘v. Ciabatrino.

Cifixare p.b. (di 4.sil|.) v. Cias;

sare .

Clbale p.b. n. di fem.

Cibéle p.l. che ciba: mg, urnor

cibale .

Cibl‘.

S
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CÎX'xrzcibaraîp. h. n.= d’uomdisg olsepfa .

Cavallerizzo.di..CaJrig._ .Ciba'lirédup.’ l. 'cihamenxo; V.A.

Cibaria b. jvizg. legge 'cibaria .

v. Sontuarra-.,e .

Cibavi.ip..b. n.‘ ‘di montiîaubife- ‘

‘ ri .‘ Il î‘PBart. dice l.‘

Cibele p. b. ed in verso‘anche

.‘ Cibé‘le p.l. o Cibelle,.".la ma

. Lire degl‘lddii appo i. Gentili.‘

Breve si legge ‘nel; lib-.5.- rdell'

Eneielwv'olg. Quindi è-la ma‘

'dre‘ Cz'bzle ,- ch’ il ‘monte. .

Cibr'ra p.. 1. città nella Frigia .

InJat. p. b. e così può dirsi

‘rziruw’olgare , come Aurz’eim.

‘ ' ibòriopb. tabernacolo del San.

' imago la pifIide grande‘:

' ‘ ih'orii. e Cibo’ri- p.l.

’ ( n..di monte... e. di

r. o ..
su!» ok .- a.

a’;

  

to ; ov intingolo “fatica-‘dimi

‘ griglie di polli. . .. r.’ ‘. J

Cicala p.l. nom. e. vcrb.‘ eeogn.

di fam. , _ ._'. 17 ‘ 'Cicalaita p, lv-fcicalamento a’ î

Cicalerr'a ip. cicaleccio. ,‘tj‘î

Cicalrfisiqi. 1:.’ cogn. di fam.

Cical’i’iro p. 1. piccola cicala. .

Cicalr'o p. 1. cicalamento ; leos‘r'l

"flìpfîîspccie di jrisfiigaitîl

‘i’.

C 1'

Ciccioli‘ p.‘ b. forse pezzetti di

carne . Cosi il Zipoli cant.r I .

Faceiam’ di questi furbi un

tratto cz’ccioli (e rima con pieà

cicli . )

Ciccióne ‘p. l..cicolino. . ;

Ci'cenili p.l. ‘ii. di luogo nel Pi-l

centrno .

Cicérbita p.b. erba‘ detta crespi‘

gl‘lO. ' i V .

Cicerbitina p.l. diario. di cicer

bita .‘ 3"

Cicerchia ( di ';. sill. ) specie di

legume. ' _ _ .

CiCerÈ-p‘. ‘b. cogn. di fam.-f“

Ciclricodóno p.l.-cogn. vd'un Giap.

.-s PDHCSGU’ÌHJ I ., .‘

Cicilia‘ p.‘ b.‘ ‘in "vecemii _ Sicilia .

V. r ‘ ”

Giciméci:p.'l‘. popoli nel mondo

nuovo . V ’ l ’ “

si ‘in’.Cicr’no p. Il olio. cicitro.

. crnoi. '. numi .. ,L .

Cicladi..p.‘.b.ì;Isole neil’Arcipela

go. Il Vocab. della Crusca al

la vQce'Nrzvigio segna. Cicli,

. di (collina, sulla penult.) m)

si dee praticare in verso, per

che ‘altrimenti si dovria pur

. dire Pdfld’di , Orea'di , Plia'dz'

. p. rL-e’he tutti con nomi e

Franc. CMJTtCO Francesi. Fio- o ci ,.e. profl'eriti in greco coll’

'Ìentg, E con si lisflgliinte ci

1 I talz'o.

Cicalóne p. 1. uomoufche cicala,

‘e. o .cia,ncia afl'aia, Il Francios.,.

CÉGZ'TÌ p-fl- cogn..di fam. i.’

Crcaîta p. I. n. d'un. Giapponese.

Cicatrice’p}. segno , _che'rimar

. ne delle ferite.

Cicatricóso p.l. chi ha delle ci

c'atrici aflai . Lancill. i, .

Ciccia (di asili.) carne, in lin

guaggio di bambini. ..

M
a

p

in‘ _ ,

istefl'o ace. Lungo si‘ trova

’ rijgl lib. 3.. delllEneid. vvqlgar.

E le ‘sparse Cicla'de immerge

l’acque : ‘ma breve appo Ann.

Caro lib.8. Che Cicladi con C’!

- cladi dì‘ìeltefg. '«

Ciclamino p.b.èprba , dettapur

pan" porcino.. In lat. p. 1. _e

coslpuò anche pronunciarsi m

ital. secondo l’acc. gr. e cosi

preferiscono gli Speziali.

Ciclico p. b. agnome d’Antima

co,
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cc ,‘ e d‘ altri. Voce gr.

Ciclopedr'a p.l. ( voce gr.) cer

chio delle scienze . ‘

Ciclopi p.l. giganti, abitatori già

della Sicilia .

Ciclopéo p.l. di ciclope; ma in

verso pur si trova p. b. sic

come in In. cos‘r’l Baldacci

parte 1.. Egli hà (fatica‘ di

ciclo'pn m'ano . )

Cicognàre p. 1. v. g. rendere il

contracambio a’ Padri , o vBe

ner'attori, come fa la cicogna.

.Aldr... P‘ ‘

Cicogni’no p. 1. figliuolo piccolo

della cicogna .

Cicognóla , o Cicognuóla p. 1.

srromento da cavar acqua da’

pbzzli. .. ,

Cicoli’no p. l. nisciuolo , piccola

.postemaw .

Cicóni P1 I’. popoli della Tracia.

In‘ lat. p. b. -

Ciconiui p.l..cogn. di fam.

Cicoràceo p.b. di cicorea. ‘Match.

Cicórea, e Cicória p.b. erba da

mangiare ;' così. nella Gcorg.

di Virgil. volgar. lib.4. SL gaf

la lieta _ la cicarea amara: e’l

Capor. nelle rime : certi fior

di cicórca , e dicean cose. Ma

pur si può dir‘ Cicore’a p. 1.

così nella‘ Georg. lib. r. nuoce

la cicorèa , ‘nuocono l‘orrtbrc .

Cicótrap. 1. città dell’lndie O

rientali . _

Cicotn'no p. 1. v.g. aloe cicotri

no , cioè portato da Cicótra .

Cirtótr‘ola p. b. collottola.

Cicramo p. b. ' uccello , detto

Ortolano . ’

lCicùgen p. l..n. di Regno nel

Giapp.

Cicugondóno p. 1. n. cl‘ un Re

C i ‘l'3;

nel Giapp. .

Cicura p. b. dimestica , rende

mansueto, verbo. 1

Cicùta p._ 1. fruticc velenoso.

Cicutéria p. 1:. n. di ‘piantare V‘

Ci'dari p.b. ( gen. masc. e voce

lat. ) diadcma de’ Re antichi

di Persia . Il Garz. Ed è an

che n. di fiume.

Ci'dimo p. b. e Cidóne p. 1. n!)

d'u0mini./v À I

Cidónia p.b.l n. di'cittàÀinSicil.

disfatta.

Cidonoméle .p i.’ Melomele .

_Ciécina , o.(îécina p- b- n. [di

fiume di Toscana.

Ciegale .p..l. cogn. ‘di fam.- j‘ _,-

Ciélabro p.b. (di 3.sill.ì cerebro.

Cieh'co1o=_p.b.fabitator ‘del cielo;

Cie'mbalo p. b. "i. Cernbalo .

Cic'ra p. l. di ;. sill. ) borgo

di Medina: indi Cierése p, l.

di 4.. sill. .

Cie’valo p. b. v. Cefalo.

Cifali p. b. in di fonte in Sicil.

'Ci'ffera o Cifera p. b. cifra.

Cifolo p. b. fischio : onde cifom

lare , fischiare: e così Citoli,

cogn. di fam.

Cigàl‘a p. 1. cicala, nome . u

Cighéra p. 1. ( voce Milan.) e:

val nebbia .

Cigliignuóla p.'l. ( voce Yenez.) _

nottola. \

Cigliàre p. 1. ciglione.Ciglióne p. 1. quel terreno r'ille-k

varo sopra la folTa, o attorno

avigna; over/orlo di monte“

Cigliùto p. l. che ha le ciglie

grolle. -

Cignere p. 1). onde clgnerla p_b.

o attaccarla ad uno: cioè far

una beffa, o danno ad uno.

Cl'goia p. b. verbo, stride.

Cigo
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Clgoli p.b. cogn. di km espe- Cimficîa (“di ;. sill.) v. Ci

me di fichi: e n. di luogo.

Cilàbra. o Cilaîbbra p.l. n. d'un

pastore. _ ‘

Cìlaîo .I. n. di luogo: onde le

secc e di Cilio.

Cili'ccio ( di ;i sill. ) Altri scri

vono Cili'cio (di 4. sill.) p. b.

e plur. Cilr’ci pv I. n. noto.

Cilice p. b. della Cilicia : ‘o n.

d’uomo; ma l'Arios. l’usò p.l.

nel mm. ;4. Pan [in ,‘ e C4

ria , e’l regno de Cilz'ci ; ma

poco più sono lo difl‘c bre

ve: Con l‘ ajuto de’ Cilici , ,e

le’ Traci. 'Cilfcj p. l. plur. di cilicio . Il

Bracciol.

Cilicia , o Cilizia p.b. (di 4.sill.)

provinc. nell’Asia minore;

Cilici’no p. 1. ( voce lai.) come

adamann'no: ancorché il Trat

to senta altrimente.

musa. .

Ci’maro , o Cimirio p. b. n. di

‘premono in Candia,oggi Ca

Po-Cheflin . '

Cimfisa p.l. gola riversa , termî.

ne d‘architctrura. Cosimo Bart.

Cimasi’na p. l. piccola cimasa .

Con. Bart.

Cìmfizio p. b. uovolo nelle cor

mci.

Cimarolége p.l. n. di ninfa ma

una .

Cimbalrîria p.b. e così Cimbàlio

n. d'erbe .

Cimbalo p. b. strumento musi

C cale.

Cimbórtolo p. b. cascata , eol

po,chc si dà in terra da chi

' casca . _ . ' "

Cimbrico p. b. mg; guerra cim

vbrica , cioè contra i Cimbri:

overo Cimbrica‘ Cliersoneso.

Ciliégio . ‘2 ciliégia p.b. ( di 4. Cimeliarchîo p. 1. '( ‘di 6.‘ sill. )

sillÎ ) albero , e sue frutta .

v. Ciricgio.

Cilìmónie p. b. ‘1. Cirimonie .

voce gr. cioè luogo da con

servare il tesoro , la guarda

robba . \

cilindrico p.b. che ha figura lun- Cimélo p. I. n. d’ uomo.

ga, e tonda, come colonna . Ciméno p.l. monte preifo 3 Vi

Cilinia p. b. n. di fem.

Cillébaro p. b. n. d’ uomo .

Cillebero. "

Ci‘llaro p. 1:. n. del cavallo di

Casrorc: o n. d'uomo .

Cille’bero p. b. n. d’uomo , det

’tb da altri Cillabam, e‘ scor- Cirm'a

Ci'mice

Ciminajuólo p.l. (coll'uo ditt.)

rerrameme Celéboro .

Cilléi p. I. o Cilley , città del
vla Germania: e così Cille’o“,

cogn. di Apollo .

Cillénio p.b. Mercurio . poet.

Ci'llica p. b. n. cl’uomo.

Cilóa p. d'Isola .

Cimabue p.l.n. d'un Pittore fam.

Cimfni , o Cimino p. 1.

terbo . v. Cimino . a

v. Cinic'o p.l. n. di monte nell’A

sia : o nativo di Cima.

Ciméra p.l. v.g. monti della Ci

me’ra , o Chimera , già detti.

Ceraunii: o n. di fiume.

p.l. tir. di Baronia in Sic.

p. b. animaletto noto .

camino: in Siena dicesi, Ci

minejai in Nap. Ciminéa.

n. di

monte , e di lago in Italia :

Ann. Caro lib. 7. Ha di Cimi

ni la manmgnam'l lago: ben

"’ che
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che în'lac. sia p. b. Lungo

pur si trova nellEneid. volg.

del Bitul‘lì: Con i campi Fla

vini, e di Cimz'no .

Ciminéa p.l. ( voce Lucch.) ci

minajuolo . .Gius. de Lauren.

Cimr’nia p.b."vg. selva Cirnlnia

in Iral. _ _ ’

Cimino p.l. erba nota ; e cogn.

di fam. ‘ .

Cimitéto p; 1. o Cimite‘rio p. b.

Cimitino p.l. casale prell'o aNola.

Cimme'ri p. 1. per Cimmérii.

Cimme'rico p. . v. g. Fosforo

Cimme'rico .

Cimmérii p.b. pop. in Ponto, e

in Ital. Cosl tenebre,o grotte

cimme’rie p.b. cioè oscurillime. ‘

Cilmoclóce p. 1. n. di ninfa ‘ma

rina: così nella Georg. di

Virg. volg. lib. 4.. Tnlia , e

Nere , e Cimodo'ce , e Spia :

e lib. j. dell’ Eneid. Spia , e

Talia, e Cimodo'ce insieme. In

lat. p.b. e così l'accenrua Ann.

Caro lib. 5. Spiav , Nisèa , Ci

mòdocc , e Talia .

Cimodocea p.l. l’iszell‘a ninfa. ‘

Cimólo p.l. n. d’lsola. w

Clmolo p. b. brocco , o polle’z

zola. Il volgariz. di Colum.

Cimólia p.b. sorta di terra, così

detta dall' Isola .

Cimóne p. 1. n. d’ uomo.

Cimorrea , o Cimore'a p. 1. vol

garm. cimóro 3 o cimorro ,

male di capo nel cavallo.

Cimótoe p.b. n. di ninfa marina.

Cinabro p. 1. ‘materia di color

rollo. ’

Cinabre'sa, o Cinabre'se p.l. spe

‘cie di terra 8cc.

Cmalóa p.l. Provincia della nuo

va Spagna .

1

C 1 X5;

Ci'nami p. b. cogn. di far“.

(_Iinamomiti p.l. pop. dell'Asia.

Cinamómo p.l. cannella ; o uc

' cello . .

Cinamome'to p.l. n. di Città . Il

_ Bracciol.

Cinanrlà ( coll’ ace. all'ult. ) n.

di Prov. nell’lnd. Oceid.

Cinapa , o Chinapa p. 1. paese

vicino al Mellico .

Clnara p.b. n. di Re -. o cardo.

erba‘. cosi l’Anguill. lib.6. Le

figli: del Re Cz'nara, e sì dive.

Cincdo p.l. porro , ed isola del

la Cina: così il P.Mall‘ei.

Ci'ncia p. b. (di 3. sill. ) v.g.

flegge cincia , che proibiva il

pi%liar presente ,‘ne paga per

di ender cause .

Cincieo p.b. (voce Giapp.) cioè,

cosa venuta dal Cielo.

Cincinuato, o Cinein‘ato p.l. so.

pranome di LiQuinzio.

Cincinpótola p. b. il. cl’un uc.

Ccllino . ._

Ginclcchio , o Cincisrio ( di ;.

sill.) nom. e verb.

Cinda'ro p. b. e Cindéo p. 1. n.

d’uomini. É

Cine'a p. 1. ( come Andria) n.

d’ uomo. In lar. p. b.

Cinéalo p. b. uccello , di cui il

P.Causino pani. v. Ccrni‘calo.

‘Cine'do p.l. patico: l’usal'Arios.

o n. di pesce‘. _

Cinegi’ro p. 1. n. d'uomo : così

lo Strozzi. ‘ ‘

Cine'o p.l. n. di pop. e cogn. di’

Giove .

Cine’reo p.b. di color di cenere‘:

onde uva cinerea . Plin.

Cine’ti p. 1. n. di pop. indi Ci

néuco p. b. add.

lCinesia p.b. n. d’uoino , e po:

ta di
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ta clitirémbico .

‘C 1

Cinisi p. b. villaggio in Sicil.

Cingali , o Cingia p. b. popoli I Cinnabari p. b. cinab'ro . n Do

dell’Africa , detti comunemen

te zingari : nel primo modo

sta nella Geograf. del P.Bart.

c. 11.5, nel secondo modo è

scritto nel Leflico geograf. di

Fr. Filippo Ferrari .

Cingallégra p.l. n. d‘uccelletto.

Ci'ngara , e Cingaro p.b. dice ‘il

. Gara. invece di zingara , e

zingaro .

Cingàtaro p. b. 0 Diogo, dicesi

‘il Sacerdote degl‘ldoli di lei

lan: così’l P.Bart.

Cingcre p. b. verbo noto.

meniclri.

Cr'nnamo p.. b. Il. d'uomo : e

cogn. di fam. v. Zinnamo.

Cinnamómea p.b.- v.g. rosa cin

namomca , perchè rende odo

. re di cannella . ll Donzel.

Cinnamómo p. 1.‘ cannella: e

così Cinnamomi‘no p. 1. un

guento di cannella. Plin.

Cinnani p. 1. v. g. soldati Cin

nani , cioè di Cinna .

Cinnaro p. b. n. d’ uomo. >

Cinocéfalo p. b. fiera nell’Etio

pia .

Cinghia , e Cinghio (di ausili.) Cinópe p. 1. n. cl’ u‘n Mago; e

. nom. e verb. di fiume .

Cinghiale , e Cignale p.l. porco Cinópo p. I. n. di pesce.

selvaggio. Cinghiaro scrive il

Garz. In verso si trova Cin

' . ghiaîi p. 1. per cinghiali.

Cingliiale’tto p.l., piccol cinghiale:

.lat. Apcrculus. Gius. de Laur.

Cinghialìno p.l. di cinghiale: o

. dimin. .

Cingoli, o Cr'ngolo p.b. castello

. della Marca.

Ci'ngolo p. b. cintura.

Cinguettcri'a p. 1. il cinguettare,

o balbettare .

Cinico p.b. mg. filosofo cinico ,

.’ci0'è mordac-c , come cane ,

qual fu Diogene : plur. Cini

ci. E Diogene cinico in suoi

‘ farti- Petr.’

Cinife p. b. n. di fiume.

Cinifi {p.l. per cinifii: v.g. capri

cim' ,cioè nati in Libia pres

50 al fiume Cinife.

Cinigia p. b. ( di 4.. sill. ) ce_

mgia . '

Cinira p. b. n. d’ un Re .: così

I'Anguill.

Cinórodo p. b. ( voc. gr. ) to

sa silvestre ;' così secondo 1'

ecc. greco, e lat. ma in vol

gare pur si potria dir p. l.

Plin. scrivcfCinórrodo, con

doppio r .

Cinósbato p. b. ( voegr. ) ro

vo canino.

Cinost’rra p. 1. orsa ‘minore , o

la stella polare .

Cinottóno p. l. ( voc. gr. ) v.

g. aconito cinoztóno , cioè che

uccide i cani. Matt.,

Cinquadèa p. 1. v.’ Cinqucdea‘.

Cinquannagginc p. lo spazio

«di cinque anni, o il cinquen

nio. Il Davanzati .

Cinquannale p. 1. v. g. la festa

cinquannale .

Cinquante'eimo p.

dinale .

b. numero or- ,

Cinquanzeésimo , o Cinquanta-,

seesimo p.b. cinquantesimo se

sto: il Sogliani .

Cinquanti'na p. 1. mm. nom.,
,. . .

Cm

l
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Cinquecente'simo p. b. nom. no- Ciompcn’a p. 1. arte del ciom

tO . po, 0 batzilano‘.

Cinquede'a p.l. spada Veneziana.‘ Cióndola p. b. dondola , pcncle,_

Il Garz. c'l Zipoli. ver. J’ ‘

Cinqueméni p. l. cogn. di fam. Ciondolini p. 1. pendenti.

cinquemila p. l. o Cinquemi’lia Ciondolóne p’ 1. penzolone.

p. b. ‘num. noto. Cionni’no p. 1. dim. di cionno,

Cinquénnio p. b. 0 lusxroyspa. cioè inabile, o dappoco : il

zio di cinque anni. Francios. '

Cinquere’mi p.l. nave di ;.or- Ciomória p. b. centaurea.

dini ‘di remi. ' Ciózola p. b. tazzà .

Cimróro p. 1. lapidaro.

Cióirola p. 1). lastrica con ciot

Cinqui'na p. 1. quantità , o nu

mero di cinque . ‘

Cinqui'no p. 1. si dice quando. t0li, verbo.

co’ dadi si fanno due cinque. Ciórrolo p. b. CiOttO , saflb ri

Cinu'a ( con la t dura) 0 Cin- M160 di fiume.‘

rhia p.b. così è detta Diana , CiOttolófle p.l. ciottolo grande.

o la Luna'da’ Poeti‘; cd ‘e Cioululfi ( coll’acc. all’ule. ) n.

anche 11. (li fem. di Prov. nell’lnd. occicl.

Cintila p. b. n. d’ un Re . v. Cióncolo p. b. il Porco : cosi

Samila . diccsi in Cortona .

Cimola , e Cintolo p. b. cin- Cipàda p. I. n. di Terra.

ima. Ciparélfio p. b. n. di luogo in

Cintolino p. 1. dimin. di cin- Sicil.

tolo . ‘ Cipaxi p. b. v. Cîpcro.

Cinturino, o Cemurfno p. 1. n. CI’PCIO p. b‘. 0 Ci'pari , e Cfpi.

noto. ro, specie di giunco angola

Cinturinfiro p. 1. che fa cinui- re: cosi il Francios. In lati

rini. v ‘ no però p. 1. e così il pro

Cimurinàta p.l. colpo dato con nunzierei , quando è u. pro

ccmurinc . prio d’ uomo .

Ciocchè, così scrive il Davanz. ‘Cipollini p.l. vivanda fatta con

Q

c’l Pulci in vece di. ciò che. cipolle .

Ciócciole p. b. strumenti da Cipollina, o Cipolline pl. dirmi

condur acque ; l’ usa il P. di ‘cipolla: 0 specie di mar

Rhò , forse in vece di chiocf m0 , dCttO cipolline .

_ciole . Cippcn'na p. 1. n. d’ uccello .

cloccolàie p. 1. sorta di bevan- Ciprclleto p. 1. luogo dove so

_da, fatta di cacio; &c. no molti cipreffi.

Czocondóno p.l. cog. d'un Giap_ Ciprclli'no p. ‘1. v. g. unguento

Uponese. ciprcflino .

Clófalo , e Ciófano p. b. cogn. Cipn’ ( coll’acc. su l’ulz. ) co

di tam. gli. di fam. ‘

Ciola ( di z. sill. ) n. di fem. _ Cipn’no p.l. pesce dc‘ttó in R6.

“la
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ma Barbaro; over add. mg

unguento ciprino, cioè di Ci.

rr. ’

(jfgielo p. b. n. d‘ uomo, o d‘

uccello; ma se ealuno voles

se dirlo lqn o , come Ampé.

la, non an crebbe errato.

Cipse'o p. 1. n. d'uomo.

Ciràmi p. I. V. Cerami.

Cirasia, o Cerasia p- Lwgn. di

fam. I ' '

Cirasuòlo p. 1. v. g. vino cira

suólo , o cirasólo .

Circalh’a p. 1. Regno d’Oriente:

così I’ Arios. cant. r.

Circe’a p. 1. n. d'erba ; e cosi

Circéi. v. sotto.

Circeo

oggi Circello .

Circio p. b. ( di 3. sill. ed in

verso anche di a.) specie di

vento f ‘

Circiolo p. b. n. di luogo in Si

cilia .

Circola p. b. gira intorno.

.Circolére p. 1. v. g. lettera cir

colare , cioè che va girando

per varie città. v. Circolare.

Circolo p. b. cerchio, nome .

Circoncidcre p. b. indi circon

cr'de, e circonciso p. 1.

Circondàre p. 1. e cosi circon

da'to. In lat. p. b.

Circonforàneo p. b. ( voc. lat.)

ciurmadore, o ceretano . Mat

thioli . .

Cîrconfùlgere p. b. risplendere

vintorno . In la. p. i.

_Circonscn’vere o circoscrivere’

p. b. verbo noto .

Circonvicino p. lÎnome noto.

Circuito p. 1. ( partic. o add.)

circondato .

Circufro ( sustan. ) p. 1. ordi_

p. l. v. g. monte circe’o,

C I

nariamente parlando ; cosi il

Francios. c'l Zipoli, che dis

se cant. 6. Ch’ 4 Dite inan.

da muo il circuùo . Ma può

anche pronunciarsi p. b. v. g.

il circuito delle mura a o in

circuito ‘i volge: cosi il P.Bar«

toli .

Ci’rcula p. b. circola, verbo.

Circi’ilare p. I. in forma di cir

colo , o tonda . -

Circunciclere p. b. v. Cireonci

dere . '

Circuncingere , o Circuncignere

p. b. verbo noto. .»

Cirege'to p. 1. sarageto , luogo

dove‘ sono molti ciriegi .

Cire’gio, o Cirégia p. b. ( di 4.

sill. ) v. (.Iiriegio .

Ciregiuólo p. l. (‘ coll’ uo dit- )

v. g. vino Ciregiuólo: e così

Ciregiuóla , luogo.

Cirenaîica p. b. regione , detta

‘pur Pemapoli; e cosi anche

Cireniici , cioè i filosofi Epi

curei. Si dice pur paeu Ci

teniico. .

Circ'ne p. 1. città nell’ Africa :

indi Cirenéo .

Cire'nia p. b. n. di fem.

Cirféo p. 1. n. d‘ un Mago .

Ciriaco , e Ciriaca p. b. n. d’

uomo e di donna : cosi in

Rai'na ; ma in Toscana si

pronunzia Ciriaco, e Ciria

ca p. 1. Ciriaci p. b. cogn. di

fam. '

Cirico p. b. n. d‘ uomo .

Cirie’gio , e Citie'gia p. b. ( di

4. sill. coll‘ie ditt. ) albero .

e frutto: plur. Cirie'gi, e Ci

riége p. 1.

Citiegiuólo p. 1. ( coll’ uo dir.)

v. Ciregiuolo .

Ciri
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fiirigibla‘p. I. n. di Terra in[

Italia .

Cirino p. 1. e così Cirióne , n.

d‘ uomo . )Ciriuóla p. 1. ( coll’luo amo. )

specie d’anguilla . Il Fran

cios.

Cirmolo p. b. 0 CembtO , teda,

albero .

(Iirólaì3 p. I. n. d’ uomo. In lar.

CirPológo p. I. cogli. di fam.

Ciropedia p. 1. cioè: Inni-azione

fame 4 Ciro . titolo d‘ un li‘,

bro di Senofonte.

Cirre’o p.l. ‘di Cirra, città; 03’

de l’ onda cirréa .

Cirrésrico p. b. n. di paese.

Clrsilo P. I». n. d’uomo. In 1312.

- '. l. \

Clîlgl'a, o Cirurgfaldi 4. eill.)

p. l. arte di medicar ferite;

’così il Pulci cant. x6. Io non

116 diqpurar di cirugz'a.

Cirùgico‘p. b. cirusico, chirur

go-z plur. Cirr'xgici . ’

Cisàle p. 1. ciglione de’ campi.

Cisalpi’no p. 1. v. g. Gallia Ci

salprfna , la Lombardia .

Cfsamo p, b. Terra murata in

Candia , oggi Chfsamo.

Cisano p. I. cigno , uccello.

Cisarò , tit.v di Baronia in Sie

cilia.

' cima P. 1. n. di fem. o d’ uc

cello,_ detto pure Ciscilla. .

Cisneroe P. I, cogn. di famiglia

Spagn. ' '

Cisoìne p. l. picciole cisojc ,

forbicette: il Francios.

Cisóne p. 1. o Cisón , torrente

della Galilea . -

Cisóra , o Cis6ja' . l. forbice .

Crspità , male , c e cagiona la

C 1 ‘

eispa negli occhi .

Cifl'eo. p.l, o bn. d'un Re. Bre.

ve si trova nel lib.)‘. Eneid.

volg. Anchire già dr; Cz'ssn

Tracio in dono .. _

Cistel ( coll’acc. su l’ ult. ) in

vece di eisrcllo .

Cisteliiria p. b. tir. d’ una co.

media di Plauto . '

Citàra p. 1. casale della Cava .

Citara p. b. ( cosi il Lancill. )

strumento ‘ music. v. Cetera.

Citaredo p. 1., che suona la ce

tera.

Citarfno p. 1. piccola cetera .

Citato p. b. v. Citharo .

Citatória p. b. citazione , ser

mone legale .

In‘

che. p. lfcittà di Cipri: o 11.

cl‘ Isola . .

Cfeera p.b. v. Ce'tera.

Citera, o Cithéra p.l. Isola de.

'dicata a Venere , oggi. Ceri’

go p.l. Così l'Anguill. lib.:o.

e ’l Braccioli lib.:.. della cro

ce: Su la sponda a Cirèra ,

0nd‘ ella ‘vede .

CiteÎro p. 1. monte eletto Cire

róne ; così I’ Anguil. lib. 3.

metam. Fin 41 monte Ciu’n,

ove qdanato.

Citere'a , o Cithere'a p. 1. Ve

nere , poet.

Ciihéra p. 1. v. Cite’ra.

Cirharo p. b. n. di pesce.

Cirfne p. 1. ( voci Sen. ) cod

diconsi a‘Siena i campi ‘in

cenerati. '

Cirino p. I. n. d’ uomo: o. fior

- ‘di me’lagrano : ma in questo

significato può dirsi breve,

secondo l‘ ace. lar.

Cr'tiso p.’ b. frutice noto: così

la Crusca, -e Luigi Groto in

' rima
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rima sdrucc. cosi anche nell’

’ egl. 2.. di Virg. volg. E fa

gna i fior del cz'tito l' aggra

da. Il Franciot. però accen

tua p. 1. e lo conferma il

Ferretti negli orti del Sole :

Il fiorito ciu'so , e mentre pa

«‘ sce , Scc. ma la prima pro

nunzia è più da usarsi in

prosa .

Cftola p.b. fanciulla da marito.

Cicomîto p. 1. n. d’ uomo .

Citów p. 1. monte in Pailagó

nia.

Citon'aeo p. b. add. v. g.

cìtoriaco .

Citrziggine p.b. ccdronella , er

ba . ‘

Citréngolo p.b. ccdrangola : on

de la torre delle citrangole

in Roma.‘ _

Citrinitide p. 1. color di cedro,

giallezza . _

Citrino p. 1. di citro, o cedro:

color citrino . cioè simile al

_ cedrancolo. In lat. I). la.

Citriuólo p. 1. ( coll' uo ditte )

cedriuolo. Pur si preferisce

volgarmente coll'v consonan

te: così il Dolce nelle rime:

Che vendo’: 1’ insalata , e ci

. m’vo'li .

Citròne P. l. cedro grande; frut

to noto“. , ,

Citronàtavp. l. colpo, o percos

ea di citmne . Il Caporali .

Citta (coll’, ace. su la prima )

fanciulla. ‘ ' »

Citta’. ( coll‘ ace. su I’ ult. ) ac

corciata di cività . In rima

pur SÌlIOVJ Cittàe p.l.

_bofl'o

' Cittadino, e Cittadina p.l. [10m

e ver.

Citrino , e Citti'na p. 1. bambi
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no , e ‘bambina’: o vfanciulle:

tO , e fanciulletta .

Cittola P-'b. v. Cftola.

Citula p..b.’ n. di pesce.

CHICO ( di 2.. sill. ) asino.

Ciucóga pcl. cogn. di fam. Giap

POHCSC .

Civetti’na, o Civettino p. 1. di

minut. di civetta .

Civc’tt'ola p. b. civetta: in rima

sdiuc. ‘

rCivettòne p. 1. civetta grande:

o colui, che guarda ogni-io.

sa con attenzione : il Fran

cios.

Ciùffilo p. b. v. ZuFolo.

Cii’iffole p. b. baie, ciance‘.

Ciulîolerie p. l. l’isteflb. .

Cii'ifi‘olo , e _Cii’ifolo p. b. nom.

e ver. ,

Civico p. la; v. g. corona civi

ca , solita darsi a chi scam

pava nella battaglia un citta

dino .

Civile ,p. 1. ‘CittadiflCGCO .

Civilléri p. 1. voce da ‘scherzo;

e nome di strada , detta il

tema -

dare , o prendere a cambio

denari. Boccac. Oggi dicono

Chivi’re . -

Civfsmaro p. b. n. d’ uomo.

Civita p. b.- v. g. Civita di Pen

na.\, Civita vecchia , Civita

castellana. Può anche dirsi

Cività . \’

Ciunagondóno- p. 1. nom. d‘ un

Giapponese .

Ciunangandóno p. 1. nom. d’uu

Giapponese .

Civoli p.b. cogn. di fam. overo

gobba, cioè quell’ ofl'etto del

gar

Chialfo di Civilliri in ‘m. 1

Civi’re p. 1. ( voc. mercantile )
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garretto del castrato, col quale '

i ragazzi giuocano: il Fran

cios. o cogn. di fam.

Ciuréno p. 1. ( coll’ iu ditt. )

cogn. di fam.

Ciurcifirio p. b. n. di fonte in

Sicilia.

Ciure’lia p. b. cogn. di fam.

Ciurmeri'a p. 1. inganno, avvol

gimento di parole .

Ciusch'ero p. b. imbriaco , così‘

nella Tancia': Ei si fecer ben

ben cin‘tscheri, e alti.

Ci'zico p. b. città d’ Asia.

Cizilguarate p. 1. n. d’ ilmo.

Clamatória p. b. n. d’ uccello ,

detto Clivina .

Clàmide p. b. mantello da sol

dato .

Clandestino p. 1. segreto , oc-4

culto . - ‘ .

Clanónes p. I. cogn. di farn.

Altri scrive Clanónico p. b.

Clarfino p. 1. n. d’ uomo . ;

Claravance'o p. l. cogn. d’ uno

Scritt.

Claréa p.l. ( voc. Spagn. ) cer

ta bevanda fatta di vino bian

C0, e zucchero, e spezie aro

matiche .,

Clarice p. 1. n. di donna.

Clario p. b. Apollo. poet.

Clarino p. 1. ( voc. Spagnola‘)

trombetta " di suono acuto. Il

Francios. l’ usa in genere fe

min. dicendo, Clarlna. v.Sor

dina .

Claflico p. di prima autori- ‘

tà ; o n. d’ uomo .

Clatéo'p. I. n. d‘ uomo.

Clavicembalo p.l. strumento mu

sxco. \

Claustrile p. l.,di claustro , o

chiostro .

Prorod. Iml.

Av ‘VKV ._-._fl\_

C I.’ m

Clfiu'sula p. b. (.voc. lat.‘) Chi!

sa, termine .‘ '

Clazbmene p..b. n. di città.

Cleantico p. b. v. g. ‘lucerna alc

fintica, cioè di Cleante.

Cle’ade p. b. e coll‘ Cleandride,

nomi d’ uomini . -

Cle‘emporo p. b. n. d’ un Me

dico antico. .

Cleerîta p. 1. n. di fem‘.‘ In'fIat.

ClcEIia p. b. v. Cloél’ia . _

Clemétidc _ p. b. p‘rovenca,‘erba.

Clementine p- 1. un corpo del

le leggi canoniche . .. ' .

Clèobe p. b. -n. cl’v uomoJhAltrì

scrive Cle’obi. '

Cleóbolo p. b. 0 Cleobt’rlo p. I.

n. d'uomo.

Cl‘eol'à p. b. n. d’ uomo: e co

sì Cle’ofe, cogn.

Cleófide p. I). n. d’ una Rcino

‘ dell’lndic. '

Cleóma‘co p. b. n. d’ uomo.

Cleómbroto p. b. n. d’ uomo ;

(.cosl secondo l’aceen. lat. )

ma Fabio dalla Negra nel libro

2.. delle rime piacevoli lo fa

lungo: Che Cleombro’io sifiget

là nel mare; c'l Bemi lrb.'x.

di dette rime: E Cleombrów,

e 911411’ altre èi’igam. ‘ )

Cloomc’de p. l. e clc‘ómcnc p. 1

b. nomi d’ uomir'n .

Cleóne p. 1. n. d’ uomo ; e di

' «città; indi Cleoneo p. l. ‘

Cleónimo p. b. n. d'uomo: co-;

me Geronimo. _ _ ‘

Cleonico p. 1. e cosi Cleonlcc ,

n. d’ uomo , e di fcm.

Cléopa p. b.‘ n. d‘ uomo .

Cleopatra p. I. n. didonna: co

si il Ruscel. il Pergam. il

Franc. e l’ Arioe. canto 4.6;

L Tan
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Tanto che '(Îleopa'tnt ne fu‘:

rede ; e 'l Perr. nel trionfo

della fama ’. Poi vidi C/eopfi

tra , e ciascun àrsa. Ma pur

si può dir'p. b. e così par

che l’accemui Danze canto y’.

dell' Infer. L‘ alma è Cleopa

tra lussurias'a .

Cleósrrara

con più fori , o ‘buchi nel

‘fondo , ‘per adacquar giardi

ni; lo Spada . Diceài anche

uuvo'a di creta.

Cléria p. 'b.. n. di fem.“

Cle'rici 1.». b.- cogn. di fam.

Clerici'a p. 1. ( di 4. sill. ) v.

Chierisia . _Voc. am.

Clerbmanzla ‘p. 1. ( voc. 'gr. )

eorrilegio , indovinamenro per

. ‘via di ‘sorte . il Ga'rzoni .

Cléllidra p. b. oriuolo da a'c-I

qua; in rima

lo‘ Stigliani .“

' Clidomanzl'a p. l. indoviname'n

tO per via di chiave : lo

Stigliani . 1"

Clidiico p. 1. (v. cioè

Clavi'gero, kit. di Plutone -.

Clientela p. l. protezione.

Cliénrolo I e Cliénrulo p. b. il

p. b. n. di fem. c -

cosi Cleósrraro , n‘. d’ uor‘no.,

Cle’psidra p. b. vaso di‘crerafi

‘Clivi'na

I ‘Clizia p. ‘b. n. di ninfa , mura

pur pz'l. Così’! \ '

  

" '’ cliente ’.

Climace p. b. n. di monte .,;

Climaco p. b. cogn. d’uno Scrit

tore. ‘'

Climare , e Cllmaro

mari) p.b. il clima, termine

astrologico. " " '

Climérico p. b. appartenente‘ al

clima .

ciimarério, e Climatérico p. b.

anno scalare, e Cl'itÌCO .

Clemene p. i. n. di-ninfa.

( plur. Cli

C r.

Clr'meno p. b. n. d’ un Re ; e

d' erba .

Cli'mia p. b. ( voce araba ) lo

sreflo che Cadmia.

Clmia p. b. n. d’ uomo .

Clinica p. b. una delle specie

della medicina.

Clinico p. 1). ( plur._ clinici )

Elio, e inchiodato in un.lee

tO per infermità incurabile .

Plin.

_Cllpeo p. b. ( voc. lat..) scudo

lungo. -

Cl‘i'sofo p. 1. e così Cli’stene, no

mi ' uomini .

Clieee’re p. 1. v. Crisrèo.

Clirellaria p. b.- mir. d’ una co

media di Plauto .

Clinica p. b. v. Eclitrica.

Clitómaco p. b. e Clitóne p. I.

nomi d’ nomini .

p. 1. n. d'uccello.

ta ‘in girasole.

Cloaca‘p. l. chiavica.

Cloaci'na p. 1. Dea de’genrili .

Cl’odovéo p. 1. n. d‘ un Re .

vCl’oélkuo Clelia p.b. n. di fem.

Cló'nico p. 1:. n.‘di pastore .

Clore'o p. l. n. d’ uomo .

'Clóride bfo Clori. Dea de‘

fiori appo igenrili.

(Zlóride p. b. n. di paetore : e

‘ ‘così Clórida, n. di fem.

Clon‘na p‘. l. dimin. di Clori ,

fem. 2' *

Cloflero p.l. n. d’uomo figliuo.

‘ lo di Aracne .

Clorareo p. b. n. d‘ uomo: co

si il Talio canto x. e 13.

Quei lke seguir clolàreo . ed

Alema‘ro. Pur si può dir p.l.

Clui'na p. 1. v. Clivma.

Clùnia p. b. cogn.

Clu
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Cluniaîco p. 1. città. ‘In laLpb.

Cnemóne p. I. n. d'uomo; co

sì il P.Bart. Il Francios. segna

p. b. ma la prima pronunzia

e migliore. ,

Cneóro p. l. (1 voc. gr. ) n. di

pianta ,_ o erba

Cniclno p. 1. v. g. olio cnicino,

cio‘e cavato dal seme‘ del car

tamo. Matth.

Coadjutorla p. l. ufficio di Cad

jutOrc . .

Cofigula , e Goagola p. b. ver.

latino. ..

Coagulo p. b.’ quaglio, nome.

Cóbare p. b. n. d" un Mago .

Cóbbola p. b. componimento li-'

riso . V. A.. v. Coppola .

Cobr’te p.l. o Cobiride p.b. spe

cie di pesce.

Còcalo p. b. n. cl’. un Re in Si

cilia . ..

Cocfinico p. b.a stagno di sale

in Sicil. Plin.

Coccai p‘. 1. cogn. di fan.

Cocce’op. I. n. d’ uomo.

Cóccheri p. b. interjez. come

ca’ppari: il Doni.

Cocchizita p. 1. quantità di mu

sici in cocchio .

Cocchiére p.-l. che guida coc

chio .

Cocchlua p. l. dimin. di cocca:

cioè punta del’ fu'so , o di

’ fazzoletto, oîdi vela: il Pul

ci lib.z. cane. 34.. Ed a mqq'

asta una cocchz'na pone.

Cocchino p.l. forse piccolo coc

chio , o carretta : [Ariosto

lib. 1. dell’ aggiunta; e’l Pul

ci can. 2.7. mm. 1.8. dove di

ce , Cocchi/z gaglzardo. 0 for

se dimin. di Cocca, ch’è sor

ta di nave .

C 0 «e,

cócclr'ioli p. b. cogn. di fam.

Cocchióme p. 1. buca nel prez

za della botte, e turaccio di

. ell‘a .

Coccia ( di a. sill. ) corteccia,

scorza di mandorle , avella

ne , e simili : o picciola on‘

fiatura.

Coccfge o Coccl'ce p. 1. ( voc.

gr.) n. d‘ uccello, ed è il Cu

culio ,' over Cóculo .

Cocci'gria p.b. n. d‘ albero, det

ro Cotino . Plin.

Coccineo p. b. color mila, e di

grana.

Coccio (bisilL) rotrame di vasi

di terra cotta.

Cócciola p. b. piccola enfiatura,

cagionati: da’ morsi delle pul

ci, &c.

Cocciuóla p. 1. ( coll’ uoditc.)

dimin. di coccia , e vallo

stell'o: così ‘i Zipoli cant. 6.

Talchè pei morsi {gli è tutto

cocciuòle ( e rima con ti

gnudle )

Coccodrr’lo p. 1. e Coccodrillo ,

animale del Nilo.

Coccodrille'o p. i. sorta di me

dicamento.‘

Còccola p. b. bacca , nome.

Coccoh'na p. l. coccoletta: o n.

di fem.

Coccolóne p. l. v. g. sede: coc

colone . Il Francios.

Cóccomo p. b. vaso per iscal

dar acqua. Fr. Giuseppe Cap

puc. '

Coccóns p. 1. cocchiume di bot

te .

Coccovàja p. i. n. di fonte il

Sicil.

Cóccore p. b. sorta di funghi .

detti pur bolledri.

L a. Co
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Cocentàyna p. b. tit. di Con't'e‘a

in [spagna . - I

Gocerr'na p. 1. specie d'uva.

Cochi’no P. 1. città nell' India.

Gocinci'na p- l. paese deLGiap

. pone .

Gocr'no p.l. o Cocln, n. di Re

gno ,

Gocióre p. I. ( di 5. sill. ) ar

dura. ‘

Cocfro p. I. stagno cl‘ inferno :

‘poet. .

Cociróro ‘p. 1. v. Cortoro.

Có‘c-lea p. b. ( voc. gr. ) la vi

te da miniere .

Gocleéria 9 n. d’ erba .

Cocle'o p. 1. cogn. di fan. e di

Scrirtore- ( _

06‘clite p. 1). ‘cogn. di Orazio ,

celebre nell’ istorie Romane;

‘da altri è appellata Cocle .

Cócliti pure diconsi quei che

nascono‘ ciechi d’ un occhio .

Cocodn’lo p. I. per coccodrillo

dill‘e I‘ Ariosto .

Còcola 9. b. gogola, verbo. v.

Gogola.

Cocolóbi p. I. ‘sorta d‘ uva, vol

garmente rabi.

Cocómero , e Cocómaro p. b.

anguria dicono a Venezia la

Lombardia Cocómero val ce:

druolo .

Gocr’ijo p.l. ( di 5. eill’. )lani

maletto alato con gli occhi

iucenti: pl. Coc-r’ii p. I.

Eocr’rzzolo p. b. zoccolo.

Codacciuòla p. l. (coll‘uo ditf. )

'coditremola , codasquafl'olafi

codenzinzola , o codanci'ncio

Y ‘la . v. Coditremola.

Codacinciola p. b. v. Coditré

«mola. ‘

Godano p. la. v. 5. mar Códa

C E

no -, o ‘baltico, nell’ Oceano '

Olao‘ Magno . -

Codardla p. 1. viltà .

Codasquaîfl'ola. p. b. v. Co‘tlitré

mola . '

Godéa p.’ I’. o Còdia -p. b. va

girando fuor di casa senza

bisogno: e dicesi delle donne.

Codebó ( coll’ accen. all’ult. )

cogn. di fam. '

Codelfipi pi I. cogn. di fam.

Codenzinzola , o Codinzr'nzolîa

p. b. v. Coditremolat . .;

Códia . b. va dietro oII'ervan.

do acuno ‘senza che se n’aubì

corga '. v. Codéa. I ’Codi’a p. l. cogn. di fam. ‘ ‘E

Codibógriolo 11. ‘b. uccellino, co

me lo scricciolo v; 0 forse lo

‘mm. .

Códica p. b. per corica, 0 co

tenna . Il Frugoli. . ..

Godiciria p.bf specie di navó

all'antica. Î ’ 4

Códice P3 b. libro di [Leggi ci

vili . . ‘

Codi'na p. l. coduccia , picciola

coda. . -

Codinainzola p.b. v. Godenzin.

zola .

Codiónep. l. I’ estremità delle

reni degli uccelli, che fa. la

coda .

Coditre'mula p. b. uccello detto

ritispili‘a . v., Goltréttpla.

Godizzfzola 9.. b.- v. Codinzin

zola.

Godolia P. I. n. cl‘ uomo .

Códolo p. b. YCIOIIOIO , nome .

Codomino p. 1. cogn. di Dario.

Codràto p. ‘1. n. d’ uomo .‘

Codrióne p. I. codione , e co

derone . ,

Coetàneo p. b. di pari età e ‘in

verso
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' verso si truova Coeté‘no p.l.

e'l'usa l‘ Ariosto can. 36.

cofacci'na p. I. per focaccina eli

c'e il‘ volgo in Fiorenza.

cofano, e Cófino ‘ p. b; corbel

lo. Luigi Groto com. Teso

ro: C‘esì chiuse-In‘ _mia cqppa

in un c'òfina: e poco appri’:s_-_

so: Che quante averein'rasa,

e casse ,' e còfdni . Di più\

Cóf’ano e n‘. d"un‘prom'o_m. e

di torre preflb "a Trapani in

Sicil, ‘ "

Cofam'no p. 1. cofanetto .

(gîót'anto p. b. In. di monte : co

me Otranto.

Cogito p. b. pensamento. V.A.

e per breviatura si dice Coro:

oggi eogito, e scógito si usa

in Puglia per verbo e nome.

Qoglìàno' p. 1. n, di luogo del

Picentino . ‘- " ’

Cogliere p. b. 0 corre , verbo

noto . ‘

cógliole p. b. specie- di susine.

Coglionerr'a, e Coglionarfa .l.

balordaggine, o bagàttella. [ilo

ce bafl'a". ' '

cogliónico p. 1:. scimunitq .

CógnitO p. b. conosciuto .

Cognome p.l. nome‘ comune del

la fam.

Cognómina p. b. mette soprano

me , verbo.

Cognóscere p. 13. v. Conoscere.

Cognugéle p‘. 1. v. coniugale.

Cogoglit’tdo p.l. tit. di Màrches.

Cogolaria p.b. padiglione, sorta

di rete da pescare .

Cógoli p. b. ciottoli : e Cógolo

dicesi la materia , di che si

fa il vetro .

COgólo , o ,Coguólo p. 1. vaso

tondo , e fondo . li Gara.

e

C o 15!

C0 risa p. 1. v. Cucusa.‘

‘Coîoba p. l‘. termine de’ chi-‘J

mici . cioè mette di nuovo il‘

_ distillato sovra il capo niatto‘

e lo redistilla . ‘Il Mallì’iri.

Cojzji p. 1. plurale di cojajo ,

concia ‘cuoja .

CoÌt'r'me p. 1. _cuojo.

COjVÉEIOlQP, ritaglio di cuoio

spiccato'dal suolo della sauri

po‘, quando si rai’fila. ‘

Cóira p. b. città de’Grisoni : in

lat. Curia . Il Tratto qui falla,

Cóita p. b. in vece di cogita ,

cio‘e , pensa : overo usa il

coito.

Cóito p.b. congiunzione carnale,

Cóla , e Còlo ( coll'acc. su la

prima. e coll'o chiuso) calza

di vino , torcifcccio , stru;

mento da colar vino.

Cola ( coll’acc. all’ult. ) avverb.

locale . -

(aîola‘dtiro pl. così dicesi’ il colo

' in Fiorenza. v. {Solare nella

Crusca .

Colaggiù , o Colà giù , in rifl

ma' pur Colaggit'ie p. 1.

Colascióne p.l. strumento musi

‘co, anticamente d’una corda.

Colassùf oyero colà sù, avverb.

Colati‘vo p. 1. atto‘ a colare. ’

Col‘batitlàn ( coll'acc. all’ ult;

n. di città nell’lnd. Occicl. ’

Cdlchico pfb. add. di Colchì 2

o n. d’ erba .

Cólcvliide p. b, donna diColchi:

o la Regione (lolchica.

Cole'i p. 1. pronome fe‘min.

Cólera p. b. e cosi colético. v.

Collera. ‘

Cólere p.b. onorare , ofl‘ervare:

poet.

Càlia p.b. o laCeriO ‘,’ pesce: 0

i ’ “se.

9.
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cogn. di Venere.

Colla p. 1. n. d'uomo.

Colibe'to p. l. disputa dc quoli

bet . v; Qnolibcto. .

Coli'bre p. 1. città nella Spagna

v Tartac. _ f

Cóliea, e Cólieo 9. b. ng. pas,

rione , o dolo: eolico‘, morbo

d‘ intestini: plur. eolici.

Cnlignì (coll’ace. all’ult.) cogn.

«li fam.

Coh'ma p. 1. n. d’una terra nell’

Indie; così'lRBart.

Coh'mbrica p.b. Coimbra, città;

cosl ’l Lancill.

Coli’no p. I. n.-d’uomo .

Colise’o p.l. wCuliseo.

Colite’a P. l. arborc. v. Colutea.

Cólito p. b. n. d’ uomo : come

Ippolita .'

Cóllabo p. b. n. d‘ uomo .

Collicrima p. b. verbo appo il

Ruscelli. c Sannaz.

Colliclo p. 1. cogn. di fam.

Collina p.l. catena d'oro da por

tarsi al collo .

Collam'na . l. collanuccia.

Collàre p . nom. e verbo.

Collarfno p.l. collaretto , pieciql

collare . _‘ .

Colléta p.l. picchiata sul collo.

Collan'na p.l. n. di città in Sicil.

già rovinata. ,

Collatino p. 1. n. d’ uomo .

Collattàneo p.b. fratello di latte.

Collatióna p.l. riscontra coll’ori

ginale la copia .

Colle arméle p. I. n. di luogo

in Abruzzo .

Colle'ga p.l. (plur. Colleghi) no;

me e verbo.

Collegéra p. l. n. ‘di lungo.

Collegi: p.b. ( di 4,.sill.) fa col

lcgio ,o consulti con medici.

C9

‘Collegio ( (li 4.. sill. ) p. la. in

verso suol ell'er di tre. Plur.

collegi p. 1. .,

Collegiile p. l. ( e di 5. sill. )

di collegio . -

Collegifita p. 1. ( di g. sill. )

chiesa di canonici, detta pur

Collegieîle.

Colléppola p.b._ gongola. si com

Àmuove per, allegrezza interna:

il Pulci cant. ro. etanz. 177.

Non 'domanlizre caîm’io mi ‘col

Ie'ppalo (verso sdrucc.) -

Cóllera, o Cóllora p.b. l’Ariosto

cant._4z. dill‘c C6lera.

Colle'rico , e Cole'rico p. b. col

leróso: plur. colle’rici, e col

le'richi . . ’

Colleséno p. 1. terra in Sicil.

Collettfinei p. b. tit. di libro ,

cioè molte cose raccolte.

Collettàneo' p.b. cogliticcio: mg.

v rame collettaneo . cioè rac

colto,e corhprato attorno per

la città . Domen. in Plinio.

Collettino p. 1. piccolo colletto

di cuoio .

Collevre'a p. |. n. ‘d’ erba.

,Cóllica p. b. cogn. di fam.

Collidere p.b. mg. colliclere duo

vocali per sinalefa: lo Stigl

Indi Collr'dc p. l.

Collina p. 1. sommità e schiena

del colle: o n. di Dea.

Colllrio p. b. medicamento con

fortativo degli occhi .

Collx’sa p. l. parola collisa , cioè

mozza, o apostrofata .

Collisa'mo p.l. v. Collesano.’

Collóca p.l. mette in luogo, al

loga , accomoda ; cosi Dante

Parad. c. 2.8. Comz,slel{a con

_.trella si col‘lòca; e ’l Bracciol.

lib.-1.. stanLgx. Legato a/l'cm

bra



‘Colloquio p. b. a. noto :

C o

5rd il corp'dor calla'co; ed Ane.

Caro lib. 7. Tu coli la collo’

chi , e non, i’ increrce .

Colloquintida p.b. pianta medi- '

cinale. ’

plur.

colloqui p. 1.

Cóllera p.b. collera, uno de’ 4.

umori . .

Collóro p. 1. in vecedi con lo

ro: e antico.

Collóttola p.b. cicottola . cervice.

Collrira p. 1. cogn.‘ di fam.

Colhîto .I. n. d'un eretico.

Colmàr coll’acc. all’ult.) n. di

luogo nell'Alsazia . ’

Colnàgo p.l. cogn. difam.

Colobn'na p. 1. v. Colubrina.

Colóbro p.l. cogn. d’uno‘Scritt.

Colocéaia p.b. la radice della fa

va Egiziana . *

Colocondà ( coll’acc. all’ult.)di Regge confinante con que -

lo di Bisnagà . À

Colofóne p.l.. città della Jonia.

Colofónia p.b. erba medicinale.

Colóma p.l. v.g. Conte di S.Co

lómlai ed è pur cogn. di‘fam.

( voce Spagn. ) '

Colonnine , e Colombano p.,l.

nomi d'uomini .

Colombara, o Colombfija p.l. luo

go da tenervi colombe. Gius.

Laurenz. Ed è (anche n. di .

castello in ‘Sicil. ‘

Colombina, e Colomblno vp.l. di

colomba ;' 8cc. ,

Colone’o p. 1. sopran. di Edipo,

coslldetto da un luogo , o

territorio di Atene , dove egli

dimorò . In lat. si pronunzia

breve come Orpheus.

Colónia p.b. popolo mandato ad

abitar altrove: o l’istellb ,luo

C/ o

go : o n. di città .

Colónica p. b. picciola contrada

in Italia: ed è pur una delle

due specie di pecore.

Colóno p. 1. contadino, che la

vora il’terreno . poet.

Colonnine p. Lpiccola colonna.

Colóo p.l. n. di lago: indi Co

loe'no . '

Coloqui’ntida I p. b. v.. Collequin

‘ zida ;

Colo'ra p. 1. dà colore, verbo.

Colórbaso p.b. o I. n. d'un ere

tico. In lat. p. b.

Colóro p. 1. quelli , o quelle .

Colosseo p. l. add. di cololl'o ;

X67

overo il Culise’o . \

Colóti p.l. specie di lucertole’.

Colpem’no p. 1. dimin. ‘dl col

petto. ' .

Coltè , per celréi ,. “o‘c‘oltelli ,

poet. -

Coltellfita p. 1. ferita di coltello,

o di spada. "" ‘ ‘ .

Coltellino p.l.dimin. di coltello.

Colti'ira p. 1. cultivafveibo. _

Coltóre p. 1. coltivatore ,- poet.

Lo Strozzi. - '

Coltri'na p. l. piccola COltfC‘ . Il

Duez. _

Coltréttola p. b. v. Coditremola,

É'Cutl'fittùla . ’

Cóltrice p.b. arnese da letto , o

materaifo picn di piumgwosl

il Francios. - I‘) _

Coltri’na p.‘ 1. piccola coltre . Il

Duez.

'Coltr6ne.p.kl. ,coltra grande , e

groll‘a .

Cólubre p. b. v. Colubro : indi

Colubrària, Isola.

Colubri’na p. 1. strumento belli

co: cosi il Francios.

Cólubro p, b. serpe : in versO

L 4. Sif
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si trova comunemente lun

go: e così lo segna ilfRuscel.

e lo‘Stigl.‘ À

Colùce p.l. n. di terra nel Giapp.

Colui p. 1. quegli, 0 Quello.‘

Colùma p. 1. vcrbo'rparinaresco

d’Arios. v. Canoma.

Columbaria p. b. erba, detta pur

Dragontea .

Colùro p. 1. uno de’due cerchi

maflimi della sfera celeste: o

n. d’un poeta.

Colute'a p. 1. arbore salvatico ;

cosi il Frane. '

Comagéna p. 1. regione della Si

ria : o specie di oca. Coma

ge’ni diconsi i pop. ‘

Comandlgia p.b. (di 5. sill.) rac

/ comandamento. '

Cómara , o‘Cómora p. 5. n. di

città nell‘Ungheria . .\

Comare o Commare p.l. n. noto.

Cómar’o p. b. specie di ‘corbe'z

A zolo.'Plin. _ a I ‘

Corna’slna p. i. n. di porta in

i .. Milano . ‘ -'

Comàto p.l. chiamato : indi Gal

lia comata J ‘

combacia ( di _3..sill.) baci:

insieme. ‘

Combattibile p. b. facile a con»

battersi. Il Frane. '

Combe’a p.l. oComb‘e, n. di fern.

. Combina p.l. cómpita, adcoppia

le lettere per formar sillabe .

(Zombi-ero p.l. pianta simile alla

baccara.

, Combrr'ccola p. b. compagnia di

mal affare.

Combuturàf, n. di villaggio.

Comédcre p.b.“( voce lat.) in ri»

ma sdrucc.

Comédia p. b. n. noto:

Dante , ed il Pulci cant. 27.

ma Comizia'na

C o

stanz.a. allungò la penult. se

condo l’acc.gr. Ed io pur co

media pensato avea : e strana.

1x)’. Colui che scrive isroria,o

comfdz'a . v. Commedia .

Comédo p. 1. sopran. di Q.Ro

scio.

Coméo' p.l. cogn. .tl'Apollo. .

Cómere p. b. ( voce lat. e poet.)

pettinare.

Come'ro , e Comesi’no p.l. nomi

d'uomini .

Comestóre'p. I. n. d’ uno ‘Scrit

»tore .,

Cometa p. I. n. noto :

Come'to, n. di fem.

e cosi

‘Consirito p.l. (di .3.sill.) Y.Com

miato . I

Comr'cbio p.b. (di 4. sill.) n. di

» casale in Sicil. disfatta.

Cómico p. b. che compone co

e medie; o add. -

Co‘mignolo p. b‘. la sommità del

tetto, e del camino‘.

Cornincierati p.l. ti comincerai.

Cominéo p.l. ni d’uno Scrittore.

Comino p. i. cimìno , erba , e

suo frutto; o n. d’lsola.

Comióla p. 1. n. di fem.

Cómisofip. b. tit. di Contea in

Sicil. e n. di terra. .

Comiti p.l. cogn. di fam. in Sic.

Comitini pill. tit. di Princip. in

Sicil. e n. di terra.

Cómito p.b. per eommito: l’A

I'lOG'CO. ‘ V

Comr’tolop. b. n. d’ uno Scrit

tOtC. ,

Comiziile p. la, v. g. morbo‘ co

mizialc , cioè mal càduco.

detto per antifra-si , il bene

detto.

p. L n. di luogo in

Sicil. ' ' '

Co

e.
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comizio p. b. la piazza . elsa

; la , dove si ragunava il con

tiglio, òcc. .

Commédia, o Come’dia 1). b. n.

noto.

Comme'mora p. b. riduce a me

morra . .

Commendi‘no p.l. cogn. di fam.

Commendóne‘ p.l. cogn. di fam.

ma Comméndone p.b. 11: cam

mendo , verbo .

Commendiino p.l. cognome chia

ro in Venezia.

commensale ‘p.l. colui che man

gia a tavola con un altro.

Commensr'rra p. 1. misura inc‘ie

- me , bilancia . _

Commercio , e Comme'rzio p.b.

( di 4. sill.) n. noto.

Commessfirio p.b. ufliciale di cor.

re,.8cc.

Comme’ftere p. b. verbo noto .

Commerrimale p; 1. chi nutrisce,

o semina discordie.

Commiato p.l. (di 3.sill.) con

gedo . v. Comiaro .

Commilitóne p. 1. compagno di

milizia ,

Commischia ( di ;. sill.) verbo.

Commisrira p. l. commensura .

Cómmito

Commodino , o Comodino p. 1.

afl’ertatuzzo , e dedito a‘ pro

prii commodi .

Crimmodo p. b. v. Comodo.

Commóto p.’ l. eommoil'o .

Commuóvere p. b. verbo noto .

Commuta p. 1. verbo noto.

Comneno , o Conne’no p. 1. n.

d’ Imperadore .

Comodo , e Cómmodo p. b. n.

noto.

Comondóno p.l. n. d'un Giap

ponese. ‘

C o 16’

Comorino ‘p.l. o Comorfn, pro

monr. dell'India . ,

Cómosi, o Cómmosi p.b. (vo

ce gr. ) dicesi il primo fon

damento de‘ fialoni : cosi se;

condo l'accgr. come meramen

,fasi‘. In lar. p.12.‘ 4

compage p.l’. o Compàgine_ commettitura . ’

Compigina p. b. congiunge , u

nisce le parti . . ' (a

Compagnia ‘p. 1. (di 4.. aill. ) .

noto. '

Companiti‘co , e Companaîtica p.b.

camangiare. ‘ ._

Compara p.l. paragona . In ver

so si uova [9.» b. cosl I’Ario

sto cant.;;. Che’! tuo ‘WIIOr si

compari col mio : e l'istell'o

‘nella com. Lena arto z. se. x.

Il mal'amra, che Dio ‘ti dia,

che compari 8cc. verso sdrucc.

Comparatico p.b. il grado, otit.

di compare .

Compére p. l. nom. e‘ verbo,

Compare’re p.l. per comparire.‘

Comparita p.l. compariscenza. e

comparsa: v. g. fa di sé un‘;

bella comparsa. Segneri ,

Comparricipa p. b. v. noto.

p.b. ufliciale di galea. Compi/tecno p.b. (di4.sill.) v.g.

campo compascuo, e dicesi quel

lo , che produce prato in pa

stura degli animali. Cresc.

Compatrio’ta p. l. dell’isteil‘a pa

tria. Il Davanz. dice Compa-t

triotto .

Compe'ndio p. b. nom. e verb

Compenséme p.l. compensamen

to . V. A.

Cómpera p.b. nom. e verbo; e

cosi Cómpero , partic.

Compe'tcre p.b. verbo noto: in‘

di compere p.l.

Corri.
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Compie ( di 1.. sill.) congiuntivo

del verbo compiere.

Compla p.l. (di 3.sill.) in vece

di compiva .

compiacere p.l. verbo noto : in

di compiace p. 1.

Compia’gnere. e Compiàngere

verbo noto . . ‘

Compie'o p. 1. (di ;. sill. coll’ie

ditt.) per compie: e così com

ie'a per compiva.

d'agnpiere p.b. compire: così lo

Stigl. e la Crusca alla voce

Difl‘ìm're. In rima si trova pur

compiere p. 1. v. Empiere.

Compieta p. 1. ( di ;. sill. ) n.

DOIO.

Compila p. 1. ‘mette , e aduna'

più cose insieme : cosl‘l. Pul

ci cant. 2.5. Come colui , che

.l’opera compila.

'Cómpita p. b. verb. noto : o n.

vg. insegnare a compita : così

Luigi Gmw nella com.Teso

ro : Io non insegn‘o a distese,

nè a compiti: (_verso sclrucc.)

Compita p.l. participio del ver

bo compire.

(Iompitàli p.l. feste degli antichi,‘

fatte ne’capi delle strade.

C o

Compónere p. b. comporre .

. Comprendere p. b. verbo noto:

indi compreso p. l.

Comprimere p. '],>. verbo noto :

indi comprime p. 1. V

Comprome’ttere p. b. rimette: le

sue differenze in altri.

Corhpróva, o Compruóva p. 1.

certifica , Bcc. _.

Cómpsato , o Cónsato p. b. n.

di fiume.

Compt’igne're, e Comptîngere p.

b. verbo noto .

Cómputa p. b. calcola : e può

anche dirsi compt'ita p. 1. co

me l’ afferma il P. Bart.

Computistetiayp. l. officina del

computisQg'

Computo p. i’ .

conto .

Comt'ma p. 1. per comurèe, 0 co

munità . V. A. '

Comunalrà , comunità .

il calcolo , il

Comt’ine p. 1. nome noto‘.

Comunica p. b. verbo noto .‘

Comunichlno p. 1. azimello con

sacrato .

Corntîmichino p.b. ( coll’acc. su

la a. sill.) congiuntivo plur.

del verbo comunicare .

Cómpito p. b. opera , e lavorol Concauónico p. b.- compagno

da farsi in tempo determinat

to , v. g. leggere a compito.

Compito p. 1. particip. di com

pire: o cortese .

Compifito p.l. partieip._del ver

bo compiere .

Complcflìonile p.l. _v.g. .il caldo

complellionale. ‘

Cómplica p. b. raddoppia ;_e si

può anche dir p. 1. come im

plica: l'usa lo Stigl. pag.ri6.

Complice p. b. compagno in

qualche delitto.

nel canonicato .

Concatena p. l. verbo noto.

Concattivo p. 1. conservo .

Cóncavo ‘p. b. cavato , cupo .

Concedere p. b. verbo noto: in

di concede p. 1.

Concéntrico p. b. (plur. conce'n

trici ) termine astronom.

Conce’pcre, e Concipere p. b. e

Comcepire p. 1. così il Franc

indi conce'pe p. 1. e conce

pisce . .

Conce’rnere p. 5. appartenere .

Con

_ÙMM-Q-M
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Concettlno p. 1. concetto pie

colo. '

Conchlli p. 1. conchiglie. ll

Matth. H

Conehindere p. b. dedurre ; o

convincere .

Concia ( di z. llll. )- nom. c

verbo .

Conciliàbolo p. b. concilio ille

gitimo .

Concilio p.l. nom. o ver. Plur.

Concili p. l.

Concilino p. b. in vece di con

ciliino‘ , congiuntivo .

Concima p. l. leraîmina , verbo.

Coucime p. 1. letame, o accon'

cime .

Conci'no p. 1. n. d’ uomo , ma

pasticcio; o cogn.

Concio ( di z. sill. ) nom. e

ver. onde cóncione (trisilL)

ne concio.

Conciónc p. l. (di 4.. sill. )

parlamento , diceu’a ..

COnciosiachè’ (‘di 4.. sill. ) fa

cendo il ciò d’ una sill.

Conciofliecósa p. l’. (di 5. sill.)

e s’ accoppia 'col‘ che . ‘

Concipere p. b. concepire: indi

concipe p. l. Il Tailo .

Concr'si p.l. v. g. membri con

cisi . ,

Concisróro p.l. c Concistório p.

b. adunanza de’ Cardinali,per

consultare qualche cosa. Di

più è un Tribunale in Sic.

Conciitoriàle p. l. appartenente

a concistoro .

Cóncira p. b. incita: cosl il

Bracciol. Non si cónciti qui

nuovo bisbiglio .

Concléva p. 1. luogo dove si

racchiudono i Cardinali, per

creare il Pontefice.

C o 17x

Concludere p. b. serrate, chin

dere: o tirar conseguenza ‘:

indi conclude p. 1.

Cóncola p. 1. piccola conca‘: in

verso sdrucc. .

Concólero p. b. 0 I. n. d‘ un

«Re . In lat. p. b.

Concolina p. 1. dimin. di con

cola.

Cóncolo p. la. v. g. fare i con.

coli : termine al‘ agricoltura.

Concolòre p. l. dell’ istell'o 'co

lore.

Concordia p.-b. nom. e ver.

Concórrere p. b. verbo noto .

Concre'a p. 1. crea insieme , o

genera.

Concri’ano p. b. in vece di con«

creano , POCÈ.

Concubr'na p. 1. n. noto.

Concubim'uio p. b. concubina

‘IONE.

Concubito p. b. il ,giacer dell’

uomo con donna. .

Concuócerc p. b. digerire .

‘Conci'ipere p. b. ( voc. lat. )

desiderare: indi concupiscc .

Cóndalo p. b. n. d‘ uomo.

Conde , titolo di Principato in

Francia ( coll’ acc. su l’ult. )

Condesce’nclere p. b. scendere

insieme; o acconsentire.

Condestzibile p. b. v. Conestaî

bile ,

Condia p. 1. per condiva , ver.

C‘ondilo p. b. n. d’ uomo ap

prello Marziale. .

Condilómate p. b. ( voc. gte. )

come slz'mare '. sorta di tu

more, o bozza. Plin.

Condiscépolo p. b. n. noto.

Condr'si p. 1. ( voc. Arab. ) ra

dieetta , o erba lanaria.

Condito p. l. add. cioè che ha

con
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condimento . .

Condito p. 1. ( sustan. ) sci

roppo medicinale : o frutti

inzuccherati: così I’ aggiunta

al Memor. e l'Achillini: Arz

' (i per farne un immortal con-.

dita. L’ ma pur per untume

il Caporali , dicendo: Che

per tutto colava di condita‘ la

pelliccia.

Condito p. b.- creato 0 Fatto ;

in rima sdrucc. Dicesi pur

ab orbe co'ndiza.

Condizióna p. l. abilita , di

spone .

Condizionale p.l. cosa con con.

dizione.

Condole’re , e Condole’rsi p. 1.

v. noto .

Condole', per condolse, difl’e il

Pulci.

Condómo p. l. o Conclóm , n.

di città in Francia.

Condottie're p. 1. ( con idue

tt duri ) guida.
Condró ( coll' ace. vall’ult. ) n.

di terra in Sicil.

Condt’rcerep. b. condurre. In

di conduce‘ p. 1.

Condulme’ri p. l. cogn. di fam.

(,Qonduóle p. 1. terza persona di

condolere.

Coneni'a p. 1. n. ,d' uomo .

Conc’o p. 1. cogn. di fam.

Conesràbile, e Conesrabole p.b.

Conestabolen'a p.l. grado di co

nestabole . ’

Conesrabolia p.l. l’istel'l‘o grado.

Confà , e in verso Conface p.l.

verbo .

Conffibula p.11. rlgiona insieme

quasi burlando .

Confalóne p. b. v. Gonfalone:

l’Ariost.

2

C o

Confalonerl’a p. 1. v. Gonfalo

neria .

Confe’dera

cillot'ti.

Conl'eil'óro p.l. conf’ell‘ore. V.A.

Confettiere p. 1. ( con le due

rt dure ) colui che vende, o

fa confetti, e conserve.

Confettura p. 1. confezione .

Confr'da p. 1. verbo , e nome .

Confi'ggere p. b. confiecare: l’

usa Ann. Caro .

p. b. fa lega. Il Lan

Confi'na p.l. rilega in luogo par- .

ticolare , verbo .

Confine , o Confino. p. l. (Ch

mine .

‘Confiiita p. 1. confuta.

Conflàto p.l.‘congiunto insieme.

CDnfóndere p. b. VCIbQ’IIOtO .

Conformevole p. b. che ha con

formità . '

Confortagióne

conforto .

(di mm 1»- l.

Confortinaro p. l. eonfortinajo, '

_colui , che fa , o vende con.

fortini. ‘

Confom'no p. 1. n. noto

Confraternita , o Confratérnitp

p.b. e così ‘pur Confraternite

plur. n. noto. \

Conii-iiti p.l. fratelli d’ una me

dcsima confraternita .

Confùta p. l. ribatte. rigetta .

Congaudére p. 1. rallegrarsi in_

sieme: ver. lat.

Congedo p. 1. licenza: o n. d’

uomo: e di fiume .

Conge'la p. 1. aggiriaccia , verbo.

Congéncre , o Congénero p. b.

dell’isteli'o genere . _Matt. e’l

Rogeri. ‘

Congérie p.b. malÎa , cumulo.‘

Conghietti'ua, e Cognetti'i-ra p.l.

nona. e verbo. '

Con
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"Congiado p. 1. per congedo, in

VCI'SO.

Congiàrio p. b. (di ;. sill.) do

nativo dell’ lmperadore fatto

a'soldati, od al popolo. Il Dol.

Cóngilo p. b. n. d'uomo .

Congio ‘( di a. sill. ) congedo E

così la Crusca, e’l Frane. ma

Fr. Giuswdice-fellet trisill. e

p’. 1. senza pefò, addurr‘e au

toritàf. ;) i. . ‘

'Congio p. b. extrislll. ‘sorta

‘misura antica, che dicono te

neva.-dieci libbre , o la sesta

parte ‘d‘un’anfora. Matth. Di

cesi pure Cogn‘o.

C ‘o x7;

di cono: onde superficie conica.

Conifero p.b. v.g. ciprcll'o coni

fero. Ann. Caro.

Coniglie’ra p.l. luogo , o covo ",

dove stanno i conigli . Co

nigliére p. l. pur si chiamano

certe Isole.

Cónio p.b. cogno, e cugno.

Conisalo p. b. n. d’un dio degli

Ateniesi .

Conjuga p. l. declina i verbi.

Conjugale p.l. v. g. amor conju

gale. Al’l0St0._

Conjfigio ( voce lat.di 4sill.)

matrimonio a l’ usa il Binuc

cini . '

Gongit’rdice p.b. colui. ch'è 'sta- Connatt'xra p. l. fa ci‘ eguale , e

to dato al giudice per giudi

care insieme. Il Franc.

Cougiugale p. 1. v.g. letto con- Cònnida

. giugale . v. Comugale.

simil natura .

Connettore p. b. concatcnare.

p. b. n. del Pcdagogo

di Teseou,

Congiùguere, oCongit’mgere p.b. Cónnota p. b. denota ; l’fusa il

verbo noto.

Congitira .p;l. nom. e verbo.

Conglóba p. l. fa in fotrna ‘di

RMarnmelli }

'Conm’ibio p.b. matrimonio. Plur.

conniibi (poet.) p. 1.

globo, .ritonda. Il Ruscelli nel 'Connubiéle p. 1. (di ;.sill.) ma

suo Vocab. lat. ed il Dome-l

nichi nel Plin.

Conglutina p. i:- incolla -, coni‘ V

giunge . Match.‘ -

Cóngola p.b. per gongola, pesce.

v. Gongole . _

Cóngrega (verbo) p.b. e li cosi’l

P.Batt0li.

(iongre'ga (

in più luoghi d’Italia si pro

nunzia p. .

Cóngrio p.b. congro . pesce.

Cóngruo p. b. commotlo , op

partono. . ' .

Cónia p. b. batte , o stampa le

monete .

Com'ade p. b. n. d'uno Scrittore.

Cónico p. b. add‘. cioè a ngura.

W‘Nun

I Conópe p. I. In. di città .

nome) p.l. ma pure Conopéo p.l.» padiglione , o zan

trimoniale. , 7 - e

Connùmcra p. b. annovera in‘

sieme. I _ _

Cenone p. 1. n. d'un Matemati

co, 8cc.

Conópa p. i. n. d'un nano ce

lebre .
'\

zaliera . Di‘prù èccgn. d‘E-r

cole , e significa discacciator

di zanzare; o n. di pop.

Conóscere p. b. verbo noto .

Conoscia p. l. ( di 4. sill.) per

conosce: , poet. .

Conqui’dere p. b. opprimere, di

struggere , vincere , o afflig.

gcre , 8cc._ Indi conquide , 9

Ci:;}-:
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eonquiso p. 1.

Conrado p.l. n. d'uomo. v. Cur

rado.

Conralle’gra p.l. terza pers..di con

rallegrarsi.

Consacra, e Consagra p.l. fa al

cro , dedica .

Consz’rli p.l. v.g. giuochi Consa

li , cioè del dio Conso. Frane.

Sento. v. Consuali.

Congz'mdolo p.b. v.g. castel Con

‘sandolo in Ital.

Consanguineo p. b. ‘utente di

sangue . .

Consappiénte ( di 4. sill.) con

sapevole .

Cónscio p.b. (di 5. sill.) consa

pevoie . ‘

Conse'cra p.l. consagra; non dee

usarsi .

Consegue p.l. c conseguita p.b.

verbo .

Conseguita , e Conseguito p. l.

particip.

Conseminia p. b. sorta di uva.

Plin.

Consentfineo p. b. concordante ,

converrevole.

Consenti’o p. 1. (con la r dura)

consentì: e così consenu‘a, e

consentiano , per consentiva,

e consentivano 8ce.

Conse’ro p. 1. paramento. Voce

Venez. quasi Consérico .

Conservatoria p.l. stanza, od uf

ficio de’ conservatori .

consettajuólo p.l. (coll’uo ditt.)

d’una medesima setta .

Considera p.b. verbo noto.

Considio p. la. n. cl’ uomo.

Consigliere p.l. che dà consiglio.

Consimile p. b. simile ; in ver

so pur p. 1.

consistere p. la. verbo noto .

Consóla

Co

Conaiuóro p. i. v. Coneistorofl

Cónsito p. b. v.g. campo consi

to . cioè inarborato d’arbori

fruttiferi . Cresc. Y

Consobrino , o Consdbrina p. .I.

cugino ‘, e cugina. ’

p.l. verbo. v. Consólo.

Consolari: p.l. tutto il magistra

. to ‘de'consoli- Frane-Score.’

Conselérico p.b. o Connlàto p.l.

la dignità del Console.

Cóns‘ole p. b. v.a(‘.ónsolo .

Consolida p.b. verbo: o n. d'erba.

Consolo, e Console,“ 0 Cónsule

vp. b. n. di magistrato fra gli

gli antichi Romani ; e si ma

oggi per lo Capo degli artefici.

Consólo p.l. verb. noto . In ri

ma sdrucc. si usa pur p.b.co

me dice il Ruscelli. Cosi Frane.

el'Ambra nella Cofanar. att.;.

se. 8. Vai mi dire una cosa ,

che mi co'nrola.

Cónsono p.b. consonante. poet.

Consóno p. 1. in vece di'con

suono. poet.

Consorten'a p.l. schiatta, stirpe,

_ famiglia . ’

COflaóI‘ZIO p.b. compagnia, 8cc.

Conspicere p.b. ( voce Iat.) ve

dere.

Conspiugere p. b. forzare.

Consriira' p.l. congiura , verbo.

Consu'pa p. l. calca insieme.

Consuali, o Consàli p.l. feste in

onor di consoudio del con

siglio appo iRomani antichi.

Consubn‘no p. 1. v. Consobririo:

Consue'gra p.l. monte in Ispagm.

Consueto p. 1. ( di 4.. sill.) av

vezzo , o solito.

Consr'tma‘pl verbo noto.

Consuócero p. b. il padre della

sposa , rispetto al padre del

lo
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lo sposo‘. Il Francivi.

Consuóna p. 1. fa consonanza.

Contadinàme p. 1.

vile dc’ contadini .

Contadino p.l. villano.

Contadinerla p.l. il mestiere ,

Il Francios.

Contido

o dignità del Conte .

o

la condizione del contadino . Contestaîbile p.b. Conestabile.

p.l. villa , o territorio, Conti ( coll’acc. all’ult.) tit. d

C o 17;

‘ Conterraneo p. 1). della medesif

ma {CUI}, O PZICSC .

la razza più Conte'sa p. 1. lire, 0 disputa.

Conté‘fl'ere p. b. tefl'ere , ed or:

dinare insieme.

Contessi‘le p. l. add. di Contes

sa zv l'Ariosto.

Contige p. 1. contagione . Ann. Contict‘no p. 1. piccol conto : è

Caro.

contagio p.b. (di 4. sill.) così

Luigi Groto nella com.Tesor0

in rima sdrucc. Se ne aszerreb

be, come dal conm'gia .

Contagióne p.l. (di y.sill.) e cosi

Contagióso .

Contamina p. b. corrompe , in

fetta. ,

Contaîna p. 1. sorta ‘d’ infermità

del cavallo.

Cóntati p. b. cogn. di fam.

Contatoria p. 1. stanza del con

tatore , cioè del razionale, o

computista, 8tc.

Contea p. 1. contado .

Conte-errleo p. I. n. di palude

in Sicil.

Conte’mpera p. b. contempra ,

verbo.

Contemplàtivi p.b. particip.plur.

cioè contemplati in quel luo«

go; ma Contemplativi (nome)

p. l.

Contemporéneo‘pb. dello stefl‘o

tempo .

Conténdere p.b. contrastare. &C.’

Contene’te p.l. tenere, nSccrlndi

contiéne p.l.

Conteniéno p.l. (di4. sill. coll’ie

dite), contenevano .

Contérmina p. b. termina in

 

Ducato .

sieme .

così Conticlni , cogn. di fam.

Conti'gia ( di 4.. sill.) ornamento,

vaghezza: plur.’ Contigie. Indi

eontigifito (di f. sill.) p.l.

contiguo p.b. (di4.sill.) allato;

indi Contiguità, di ;. sill.

Conti’le p. 1. cogn. di fam.

(‘.onti'na p.l. febbre continua.V.A.

Contingere p.b. accadere .'

IContfnovo, e Continuo p.b. no

me, e verbo. ’

Continuva p.b. in vece di con

tinova, verbo.

Cóntoli p.b. cogn. di fam.

Contóne p.l. Conte‘ grande,det

‘to per ischerzo. Il Francios.

Contórcere p. b. titorcere , ri

volgere.

Contovale p. 1. la coperta della

galea , fatta di tavole -.

Contrabase p. 1. termine di ar

chitettura. \

Contracifra p.l. cifra corrispon

dente . ‘

Contrada p.l. 11. num.

Contradi'ce p.l. niega.

Contrédio p. b’. nom. e verbo.

Contradóte p: I. beni dati dal

marito per cime . '

Contrée pl. terza pers. del ver.

Conrrafl‘a, o contral‘à . verbo.

Contràhi , o Contray p.l. n. di

luogo; e sorta di panno finis

simo,
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simo, che si fa quivi.

Contraléttcra p. b. rivocamento

o" altra lettera.

Coneraméno p.l. man rovescio:

termine di giuoco .

Contrammina , e Contrami'na p.l.

nom. e verbo.

Coutra'muro p.l. scarpa , che si

fa per allicurare il muro, che

non caschi.

Contrapàli p.l. v.g. scudo 2 con.

ttapali. Il Pomey.

Contrapamória p.b. vela piùpio

cola della pantoria. Voce Na

poler.

Contrapóliza p. b. cioè quella ,
che si dà in contrario fd'un’al

tra , data per innanzi, o per

altro tempo.

Contrappe’lo p. l. v. g. radere a

contrappelo .

Contrappeso, e Contrape’so p. 1.

. nom. eJ'erbo.

Contrappóliza . v. Contrapoliza.

Contrapxémere p. b. premere in

contrario ; indi contrapre’me

p. 1. , \

Contréria p. b. nom. e verbo.

Conzràsta p.l. o contrasta : sic

..come contrastano p.b. e con

trastanno ; così 'l P.Bart.

Contrasu’eno p.b. (di ;.sill.) per

contrastiano . In verso p.l. e

di 4. sill.

Contrattura p.l. raggricchiamen

to di nervi.

Contraveraità , e Contrav ersira’ide

p. 1. contrarietà . ‘

Contravie’ne p.l. terza pers. del

verbo. . '

Contn’ta p. 1. sminuzza ; e così

contrito , nome,‘ parricip.

Contribi'ile p. l. della. stella tri

C o

Cónrrogli p. b. contro a lui ., Il

Davanz.

Controvérsia p. b. n. noto.

Contube’rnio p. b. n. di monte

in Sicil. v

(îóntulip. b. v. Contoli.

Contumécia p.b. (di ;.sill.) ter

mine logistico.

Contume’lia p. b.‘ ingiuria fatta

per dispregio .

‘Conturbagióne p. |. (di ;. sill.)

n. noto .

COHVEÎ‘liClB. p.b. corrobora . P.Sc_

gneri .

Couvéne per conviene ;

rima .

Couvcm’a p. 1. conveniva. '

Conventéti p.l. cogn. di fam.

Conventicolo p. b. adunanza di

gente balTa, per mal fare.

Conventi’no p. l. convento pic

colo.

Conve’rtere p. b. convertire ; il.

«Bembo; onde converte, pret.

perf. per COflVCl'tl . .

Co'nvem'vole p. b. convertibile .

Convla p.l. accompagna per via.

Conviene p.l. (di 3.sill.) yennoto.

convincere p. b. verbo noto.

‘ Co'nvitigia , e Convidi‘gia p. b.

( di ;. sill.) cupidigia . V. A.

Convito p. l. il pasto , o ban

’chetto , nom. e verbo.

Conviva‘pJ. banchetta , fa con.

viti. Ann. Caro.

Convivere p. b. vivere insieme.

Convoca p.b. o l. così’l P.Bart.

il qual dice effer comune .

Lunga la fece il Bracciolini nel

lib.1;. E’! consiglio convoca ;

al Prence scorta.

Convólgere p. b. voltolare, tra

volgere .

Convólvolo p.b. co‘nvolvo , fio

re,

in

bù. Il Nardi.

.__.>\,. _ f.

__,__4__._ I



. Coprete

vC ‘o

.v ce‘, il cui gambo si rivolge,

e cresce attorno i fusti , o

.. verghe ,-cl1e. gli stanno da

canto ; o sorta di bruco . v.

Volvolo .

Conzuchedóno p.l. n. d'un Giap

. ponese.

Coóne p.l. n. d'uomo. _

Coópera p.b. terza pers. del ver.

;Copara p.l. v. Cupeta.

Copernico p.l'. cogn. d'uno Scrita

' tore . .' _ .

Copersi’to p. 1.1. di luogo del

Picentino.

Copertina p. 1. piccola coperta .

.Gius. di Laurenz. - "

Copertojuóle ‘p.l. (coll’uo ditt.)

r. così diconsi le frondi dell'om

bilico di Venere della prima

specie , per efl‘er simili alle

copettoje di terra ,. fatte per

coprir le pignatte ._ '

,C-ópia p. b. nom. e verbo.

Copióla p. cogn. di Gale'tia ,

cm. In lati p. b.

Cópola p.b. per‘ cupola . Frane.

Scoto .

Cdppari p.b. v. Cuppari.

..Coppar,6sa p. I. il vetriolo natu

rale. Matthiol.

Coppéi p.l. arbore india-no.

Coppiére p.l. che serve di. coppa.

Coppióle p.l. ( di 5. sill.) sorta

di laccio di setole da prender

animali per li piedi.

Coppola p.b. sorta di poema an

rico usato dagli spagnuoli ..

v. Cobbola .

Cóppula p. 1:. cogn. di fam. v.

Cupola . ‘

Coprata p.l. n. di fiume

p. «1. n. d’uomo.

Copri’a p. 1. cioè spazzatura: e

cosi è chiamato il lito Taor

Prosod. 1141.

C - o ‘71

mine” ; = o ,verbo , in "CC di

copriva . _ ‘

Copn’o p.l. in vece di copri. poet:

Coprónimo p. b. sopranome di

Costantino V. ,@

Cóptico p. b. mg. lingua Copri

ca, cioè Egiziana : perocchè

Copt'o , oggi Cana , è ciîià

d'Egitto. '

Cópula p.b. nom. e verbo. i

Corace p. i. n. d'un 0rator,.Si

_ racus. e di pesceze di monte.

In lat. p. b. e così può dirsi

involg. .

Coraci'no p. 1. n. di pesce ; o

d’uomo . v. Coruolo .

Corfigo p.l. (voce gipelat.) cioè

Capo della danza. . i.

Coréi p. 1. n. di Paese nell'In

die, che comprende ottoPro

vincie.

Corale p. 1. cordiale . VA.

Corallfno p.l. di corallo. In lat.

. b. ' i _ .

Coîaîme p.l. e pluncorr’uni.

Coràno p. 1. n. d’nomo. .

Córanro p.b. (come Otranto) Co;

tinto , città. » -

Coréri p. l. cogn. di fam.

Coréra p. l. intestini intorno al

cuore._ .

Corazzina p..l. corazza piccola.

Corazzóne p.l. corazza grande.

Corbaccbióne p. 1|. (di 4.. sill. .)

oorbo grande. . '

Corbano, o‘Corbóne p.l. ‘o Cor

baîn , u. d'uomo‘. ‘Di più

‘Corbano e. n. di terra nel Re’

gno di Nap.

Corbàra p. 1. n. di luogo in A

bruzzo. _,

Corbelli’no p.l. dimin. di corbello.

Corbeo p.l. cogn. di fam.

Corbezzolo , e Corbezzola p. b.

M l_' al
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l'albero, e’l frutto del ceraso

marino. ,

Corbicfno p.l. corbacchiotto.

Corbimano‘. .l. n. d’uomo.

Corbr’no p. . di eorbo,-o corvo,

corbi‘ta p. _l. specie di‘nave all’

antica.

'Córbola p.b.. borgo preII'o a Fer

rara.

Qórbgle p. b._ mg. la villa delle
Corbole. I .

Corbolóne p. 1. eorbaccio, detto

per ingiuria . Lui i Groto.

Qórbona p.b. (voce at.) e’valc

borsa : ma il Pulci l' usa ‘per

lo ventre , dicendo: .Ei Ìnettg

‘in co'r’borra il boccon migliore .

Corcira p.l. Isola , oggi Corfù:

cosi‘ I’Anguill. lib. r 5. In mq

, (o frd Barrato, e fra Corcz'ra.

Corcirei p.l. pop. di Corcira.

Corciuélo p. _l. '( coll’ ne dite. )

cogn. di fam. ‘

Corconiéna p. 1. n. di luogo in

Sicil. ‘ .

,Corcoraci p. 1. n. di‘casale in

. Sicil.

Cdrcoro , o Córchoro p. b. a,

d‘ erba . '

Corcuólo p. l. ( di ;. sill. ) n,

cl‘uorno',

Cordaiuóla p. 1. ( 'coll' uo ditt.)

corda di muratori. _ ’

Qordan’q p.l. n. di strada in Si

racu’sa ., detta da’ Cordari.

COÌddHto p- 1- specie di panno

\" alquanto ‘sottile’ . ’ '

Cordelll’na p. l. cordella.

Cordlaca .b. paflion dsl‘cuore;

così’l rancios.

Cordfaco p. 1). cordiale , o che

vien dal cuore: cosl’l Franc

Cordiéle p. i. affettuoso , o di

cuore: overo confortativo del

cuore.

»C o

Cordialgla p.‘,l._( voce! gr. )- 1.

Cardialgia. ‘

Córdica p. b. pietra

forma di cuore. ..

Qordicfna p. .l. dimin. di corda,

' cordi‘cella. \

Cordiglie’ro p.l. frate Francesca.

no , che porta il cordiglio.

Cotdoncino p.l. cordella. '

Cordonata p. 1. colpo dato con

‘ cordone . ‘ )

Cordone p. l. si dice quello de’

frati, odel cappello. ‘

Cordova p.b. città dellaSpagna:

oeogn. di {am- ‘

Cordovanicre p. I. che Concia ,

o vende cordovan'i; _ . !

Cordovgîno p. 1.‘ cuoio di. pelle

di capra.‘ . '

Cordróipo p.b.n. di luogo pres

so a Udine. - '

Córduba p.b. ‘v.’ Cordova .u

Cordi’ido p. 1. nodi. pesce. ,i'tbe

ha la gobba. J . prima-)

Córdula p, b.- Il‘. dilfein.

Corduménop. l.‘ ( voce Arab.)

cardamomo . ‘ '

Core (coll’acc. all’ult. )/ n. d'uo

mo, come Mosè , Giosuè ; ove

ro Córe , baritono .

Core'a o ‘(Jhoréa p.l. danza. poet.

Core’bo p.l.‘ n. d'uomo.
\

Coregglna p, l. dimin. di co

reggia .

goreggiólo. * o Correggio'lo p. I.

in vece di crogiuolo dice il

valgo, _ ’

Coreggiuòla . e Qotreggiuóla p.l.

(coll’uo ditt.) erba: o dimin.

di corteggia . '

(joreggiuolo . e Correggiuólo p.l.

( coll'uo ditt. ) dimin. di co

reggia , ed e striscia di cuo

jo . Significa Pure il crogilup

preziosa in



, Coriéndolo p. b. coriandro.
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’ lo . v. coreggiolo. Córido p.b. per Con'dóne pasto.

Goréu. o Choréo p.lv piede d'u- re, di può dirc’in rima sdrucc.

na lunga , c d'una breve : 0 così Sannaz. .

n. d’ uomo. Corif'èo p.’ 1. capo dclla danza :

o n. di monte ; onde Diana

Coriféa .

Córilo p.b. (voccln) nocciuo

lo , arborc . Sannaz. ncll’ Ar

gad. Di più n. d'un Iscorico.

Corìnéo P. ‘1. n. d'uomo ; e di

PI'OIHOHIt.

Córcsb p. b. n. d’ uomo , come

Efeso : Così secondo, l’acc. gr.

e laz. ma se taluno il profic

rifTc lungo , non fallcrcbbc .

Coréta p. 1. d’un pastore.’

Corfinfo P. 1. città nc‘Pcligni.

Corfù. Isola, derra anche Gurfo.

v. Corcirav, Con’nthio, o Con’ntio p.b. (con

Corgiólo p.l. v. Crogiuolo. la 1; dura ) c plur.‘ Con'miì

Corgnile, o Corgniàlc p.l. cor- (coll'r'stcfl‘a pronunzia) di C0

nio, albero. Ann. Caro lib.;. tinto. ' '

Córgniolo , e Córgniola p. b. Corinrhl’aco p.b. di Corinto: plur.

(di'3.sill.) glbcro , e. frutta :' Corimhiaci. '

coaì'l Frane. n91 Voc. Spagn. Cório , o Cóiro 1:. b. gogn. di

' alla voce Certqa ,w'lwstre. Scrittore. \ ‘ ì ‘

Corgniuóla p.l. ('coll’uo ditt. c Coriólo p.b. ,cirrà già dc'Volscî;

di 4.. sill.) sorta di pietra pré- onde Coriolano .

ziosa. v. Cornióla. ' ' górìzo p.b. n. d'un Re diTosca

Córgnolg p.b. e così Córgnolo. no: e d’un castello angico da

v. CorgnioIo, e Cotniolo . lui nominato,oggi dcgzo Cor

Cória p.b.‘ n. di fcm. e di città. netto: e di monte: E tu per

Coriacósia p.b. n. d’crba.Marth. ca di Ca'rito' . e d'Ausom'a .

Corifimbico p. b. sorta di verso. Ann. Caro lib.}; ed nlnrovc :

Di Co'rìro ‘venuto-a questa guer.

m . E’! Mincrbcr'ri lib. ro.

deH’Encid. __I dargli ‘. era da

Co'rizo venuta. Mail Borghesi

nel lib.;. lo fece lungo: Cer

ca ilcprz'zo , e l'Ausónie lar.

re. Così anche il ‘Bituflì lib.7.

Eneid. Tirrheru di Can'w ‘ fu

razzo/m; c lib. ,. Cinadi li

Corfcidc p.b. mg. le Ninfe Co-_ (ferito-114 penetrato. E I’An

1'icide,cioè I: M11sc.l'Anguìll._ guill. lib. 7. Che diè‘gepolcro

Con'cfno P. I. cuore picciolo. 4! padre di Can’m. '

Córico P. I). monte della Cili- Corizóla p.l. erba . y. Correg

cia: o specie di verso: 0 n, gioia.

d’ uomo . Co'rlcónc p.l. n. di città in Sicil

Coridéla, e Corida’li p.l. n. d’cr- Cmlko p. 1. tit. di Marchcsaro

ba , e d'uccello; COIÌ in lar. ‘ in Napoli.

M :. Cor

Coriandrino P l. di coriandro .

Mauh, '

Córica p.b.v.g. gi corica", o col

ca il Sole.

Coricéo p.l. promom. dell’iom'a.

Corfceo 0 Cericio p.b. mg. cro

ce coricco , cioè di Corico ,

monrc dglla Cilicia. » 1
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Cornacchîno p.l'. color della cm‘

nacchia _; e cogn. di fam.

6 a

pietra preziosa ; così’l Franc.

il. Co'rniuóla . , ’)

Cornacch‘lónc p.l. il maschio tra Cómioloì e Cómiola p. b. (_di

_ l: cornacchia.‘

Cornamùsa p. l. piva .

Comzir-i p.l. cogn. di film. onde

casa Comira .

Comita p. l. cdpo , c pcrcofl‘a

_ di corno. , _

Córnea p. b. ‘un; delle monache

degli occhi .

Comélia 9. b. n. di fcm. e così

_ Comélio. .

Gorrcóla p.l. v. Comióla .

Comc'to p. 1. o Cornetto , città

. in Toscana. v. Córito .

Córnia p. b.» v. g. Fulvio della

. Comia. 4

Comiilc p.l. (di 3. sill. ) arbo

,. ‘tccllo , e fumo . v. Comio,

e Corgnalc .

Gomîcc piLiomamomo di fabri

, ca ; o la Comac‘chia.
‘Gorm'cini p.b. ( voce lat. ). vi0

nazori di corni. Il Nardi nel

‘Liv. ' , _ ’

Comìcl'no p.l. ( ‘plur. Comiclni,

, e Comieifla) piccol corno!

Cornici'no vp. l. plur. .Cpmici’m' ,

per Camicetta , l'usa FrancSco

w: v. g. colonne colli suoi cor

‘nicz'ni dorati: car. 43".

‘Comicióne p.l.,(di 4-.sill. ) cm»

nicc grande. . ‘ I;

Con-‘dado p. b. n. di cinà del

‘ Dazio)..- ..=' _Comigem 1'», b. che ha. coma:

‘ Ì‘I-FIQÙCÌOS. ’ '_

Cómio p.b. corguo. v. Corgnàle,

qùórm'olo. ,

Córniola p.b. ( di 5. sill.) fuma

‘ dèl‘t‘órm'olo , albero salvazico.

;. sill. ) albero , e frutta del

comio; o còrgno: così’l'Fran‘;

cios. cui par che favorisca il

vciso Citati) da CosBan. nell'

architettura di Lcon Ba'rtisla

Alberti : Cómiohi péantera'i ',

‘asini f,, e wpfi . Efl Vil'gilt

volg. lib. 2.. Gcorg. Spessa fia

le anca i sassosi córniali. Ma

quivi sta scritto corniuoli, fon

,se per e‘rror di ‘stampa. L’lm

pcrial'e , nel suo Stato rustico

scrivo Corgnólo p. 1. dicen»

do : Quì di corgnàli 'rosseggian

le selva : se pur non xs'tell'c

in vece di corgnuolo ', o di

__ GCÎÎC corgnaile, 0 rorgna'li.

Cgmiole’re, eComie’to p.l. luo

go picnic di cómioli .

Comiuóla p. 1. (, coll’ uo ditt. )

pietra preziosazo s'orta di ci- .
.

' ricgia . _

Gomito p.l. n. di .luogo del“

cenripo . _

Cornucopia‘ p. b. il come della

capra- Amaltea , o di A'chcloo,

consccrarqalla Dea Copia da’

Gcmil-i. _ l

Corobréco p. 1. n. d’ uno stretto

‘ di mare:

Coroeì'm p.l.‘ mosto 'cor'to,quan

_do ‘perdura la terza parte, le

due pani rimangono . Crcsc.

Comgrafia p. l. descrizione dc’

paesi , regioni, e città.

Corógrafo p.b.‘ descrittoîc di de;

‘ti luoghi. . ,l

Corolimo p.l. n. d‘uomo.

Coroléi

f v. Cómiolo : ,così la Crusca‘. I Cvorollério p. b. aggiunta.

Comióla p. ‘l. crba ; e ‘sana di Coromzina p.l. n. di fcm.

:.
Coro»

p.l. cogn. di fam. ,
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Coromandél ( coll" ace. alllult. ) "

n. di Regno . -

Goróna , e Corone p. 1. nome ,

e verbo.

Coronàle p. v. g. commissura

« cororìalé , una delle tre nel

capo. v. Laudale .

Oorbnàrio p. la. v. g. libanotide

coronaria , erba.

Coronéa p. l. n. di città: e così

Coroneo n. cl’ uomo , &c.

Corónide p. b. n. di ninfa di

Tell‘aglia .

Goro'nci‘na p. 1. coronetta. >

(Iorone’olo p. b. v. g. rosa coro.

\ neola, o moschetta, rosa au

tunnale .

Goronópo p. 1. erba stella ,- o

serpentina : cosl secondo 1-’ aree.
gr. In lat. p. b.’ I

Córope , o Córipe p. b. n. di

città nella Tell‘aglia: indi Co

ropéo, eCoripéo; ed cogn.

- d’ Apolline.

Gorófl'olo p. b. uccello con la

coda rolla . 4

Corpacciéta p. 1. gran mangiata.

Corpaccióne p. l. corpo grande.

P. Bart. ' ' "

Corpicciuólo p. 1. (collluo ditt.)

COÎPUCCIO

Corpici’no p. 1. corpo piccolo .

Córpora p. b. per corpi: in ti‘

ma sdrucciola . In prosa l’ usa

Pier del Crescenzi .

Corpóreo p. b. add. di co: 0.

Corque'ra p. l. cognome di ‘Em

. Spagn.

Cittadino p. 1. n. d'uomo ; e

co n. di‘fam. '

Corrado p. l.n.' d’ uomo; e cosi

Corradi , cogn. di fam.

Corrzigo p. 1. v. Boraggine : over

n. d’ uomo . '
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Cotralait ( coll’accen. all’ult. ’)

n. dlun Re Moro. '

Corréles p. l. n. di Terra in I.

spagna . 1‘

Córran (coll’ acc. su la prima)

cioè ' corrano . " ‘

Corrfin (coll’ ace. su la 2.) cioè

coglieranno . ‘

Correa p. 1. cogn. di fam. è‘ di

Scrittore: over correva . ‘

Corre'cla p. 1. fornisce di mall'e

rizie , o d’ arnesi .

Corredo p.’l._ fornimcnto: 0 69;
pradore. ' i '

Corréga p. 1. cogn. di fam.

Correggere p. b.’ emendare.

Corregg‘iaîle,’ o Correggiito p. l.

strumento da battere il grano.

Correggina , e Corrcggfno p.dimin. di corteggia. " ’

Correggióla p. 1. v." sotto.

Correggiuo'la p. 1. centinodia ,

erba ‘; o sanguinaria . Alcuno'

scrive Corregióla men C‘OI'ICt‘

tamente . Ed è anche dimin.

di correggiuolo. ' '

Correggiuóló p. 1. capitello , o‘

capitolo del’ libro. Di più'si

gn'ifica il crociuolo, 8tc.

Correntinii p. l. palchi tell'uti
di correnti. ‘ V ‘ '

vCorrentla p. I. (‘con la 1: duraì

eimpeto della corrente , o d ‘

corso . Ann. Caro lib. ‘- Con

la sua correnria per l'ampio‘

mare . . ’ ' ‘ '

Correo p. 1. (voc. Spagn.) cot

ricro: l’ usò il Bracciol. Cosi

Corre’i , a. di pop. Di più"

Correo e n. d'uomo ,' e cogn.

di fam. e 'così Corréro , cogn.

Córrere p.b. corrire a SienaIv.

noto .‘ ' '

Correrfa p. 1. scorrerie.

M ‘5 C0.‘
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Corresdlo p. 1. n. d‘ uccello .'

Corri'bo p. 1. corrivo, uomo fa

cile a credere . '

Corridóre , e Corritoro p. l.

corritojo , o corridoio . Cor

ridóre anche dicesi ca'val ve‘

’loce. v ’

Corrie'no p. l. ( di ;. sill. ) cor

reano.

Corriere p. l. mefl'o. che va in

poste;

Corri’o p. I. V. Cotrivo.

Corrira p. l. n. d’ uccello.

Corri're p. 1. per correre, si di»

ce in Siena.

Corrispóndere p. b. v. noto.

Corrlvo p. 1. presto al crederci

o verbo.

Corrd ; in vece‘ di coglierò.

Corróbora p. b. fortifica, verbo.

Corródana p. b. cogn. di fam.

Corrómpere p. b. guastare; &c.

Corrópoli p. b. n- di luogo in

Abruzzo.

Corróttéla p. 1. corruzione, 8m.

Cotnfidà p.l. specie di sparago.

Corn'rghi p. I. canali di acque.

Plin. che li chiama‘ rivi ‘cor

rughi. Altri leggono Corrivi,

o Corn'ghi ‘p.l. cioè condotti

da luoghi altilIimi , e lonta

nillimi . V. lat.

Corszile , e Corsaro , e Corsîro

p. 1. pira'to. ‘

Corsia p. 1. l’ acqua , che cor

re ; o la corrente del mare;

o la caminata della galea da

poppa. a prua .

Corsica plb. Isola del mare Me

diterraneo . ‘ ‘

Córsico p. b. nr d’ uomo.

Corsie're p. l. caval da guerra .

Corsìni p. 1. cogn. di S.Andrea

Carmelitano .

o

C o

Corsl’o p. 1.’ vino verginehcioli

quello. che cola da sè dalle:

uve premute . Amalt. Lauren...

Corsivo p. l. che corre: o sor»

ta di carattere. .

Corsòide p- b. sorta di pietra ..

In lat. p. 1.

Cortina p. 1. n. di spada d’Or

lando.

Cortecdna p. 1. cortecciuola. lll

Fabrini . _

Cortecciuóla p. 1. (coll’uo ditt.)

piccola corteccia . \

Corteggianatia p. I. V‘. Cbrtigh»

_ neria, e Cor'tigiario.

Corte'o p. 1. ‘codazzo di donne ,

' che accompagna‘ la sposa.

Corte's (coll’ acc. all‘ult.) cogn.

di fam. ,

Cortesia p. 1. e‘ cosi'pur Corte’

s'e 'p. I. n. noti.

Córtice p. b. scorza degli arbo

ri: in rima sdrucc.

Cortigianeria. o Cortigianari'a

p. 1. uflici, e complimenti da

cortigiana .

Cortigiania p. l. corteggiamen

to. Il Capor. nelle rime; e’l

Ruscel. e lFrancios. il qua

le par , che l’ usi per l’arte

del cortigiano.

Cortigiéno Prl. (non cotte-.

giano ) n. noto .

Cortile p. 1. n. noto.

Cortina p. 1. tela sottile .

Cortóna p. 1. città in Toscana.

Cortréy p. 1. n. di città nella

Fiandra .

Corti'ua p. l. eortezza.

Corvaro p. 1. tit. di‘Contea in;

Napoli .

Corveta p. 1. oCorvetta , salto

proprio del cavallo .

_Corvi‘no p. 1. di corvo: 0 cogn!

di
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di fam. ISCCw ‘ 9:: ‘,

Córvolo p.b..o graccoio, n. di

pesce, detto pur Coracino.

Cosérizup. b. Cervetta ,- erba .

Coschx'na p. 1. in vece di Q

quina , n. di monte in Sic. \
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Cosmopéa p.l. ( voc. gr. ) fab

brica del mondo.

rCosóffiola 9. la. n. di fem. dctì

to per ischemo. ‘
uis- Cospfirgere p. b. ( voc. ploez. )

l' usa il Braccio].

Cosciàle p. 1, ( di 3: sill. ) ar- Cos'pfra p. 1. v. ConSpira‘.

madura della coscia .

Cosciéma (d’i4.sill.)lsi propu'n.

zia distin uendo l’i dall'e.

Cosciéri p.

re . Lo Strozzi ,

Coscfno p.14 pìmkacc-io da tener

sono alle cos‘cie . I

Coscinomanzfa p, L_ (voci gr.)

. cosciàli,-armadu- Coffùzia

Cósroa, e Cósroc ‘p. b. n. d’mi

Re a '

Cofl‘adóca p. 1. cogn. di fam.

_ p. b. 11. di hm...

Costi , e Cost‘asù , o Costassù,

I avycrbj di moto. I

COstfimo p. 1. cogn. di fam.

Costaîto p. 1,. partedel petto.’

indovinamento per via di cri‘, Coszéi p. 1'. pronom. fem.

_ vello; lo Srigliaru ‘,

Cosdroè ( coll’acc. all’uit.) co

Cosféo p. 1. cognome di Scrit

‘ÌOl'e i

si segna più‘ VOltC il Volga‘ COS‘téIO' p. 1'. cogn. di Fam'.

.rizazor del Ribadeneira a‘x4..- Coscf, avverbio dÌStatO in luc.

di Scttemb. v. 'Cos‘roa 4

Coselh’na, e Coseili'no p.l‘ dim. Cosn'ci p. 1: Costi :'

di ‘cosa .

Cosi, coli' accento su l'i.

gO 4 . 1

Come qlUCI.

per qui: avverbi antichi.

Cosrie'ra p. 1. spiaggia, riviera.

cosine p. 1. per cosi’ (.voc. con- Cosrfnci p‘ 1.- di costà

-‘ tadin. ) CóStiflCi P4 ba Ci CòÉtiÙÙ 4

Cosimo p. b. n. d’ uomo. Cósi- Cestino p. 1.. v. g. unguento co-‘

me

di pere . . .

C0sl’0 p. 1. cogn. di fam. Spa

gnola . .

Cosira , o Cossl'ra p. 1. n. d’Iso

la, oggi Pamalaréa: indi Co

sire’o p. 1.

pur si dicono una specie ' sxino , cioè di COSIO , erba .

Cosn'pa p. 1. restringe.

Costóbaro p. b. n. d’ uomo.»

C6stola- p. 5. Costa .

Coszóro p. 1. pron. plun masc.

«e fem‘.

Costósa p. ‘1. che costa afiaî.

Cósiro p. b. n., di fiume , c d’ “costringere , .c Costtfgncre p.b.

Isola: così secondo 1’ acc. gr.

Cosmerria p.l. misuramento del

Mondo , titolo‘ di poesia di

Nevio .

Cósmico 1:. b. n. di scrittore

Italiano : o addiet.

Cosmografia p. 1’. descrizione

del mondo: indi Cosmógra

fo p. 1:. e Cosmógrafico, add.

verbo noto .

Costx'xi p. 1. pron. masc.

Cosnîma p.l. nom. e voi‘. e co-‘

si Cosnîme.

Costùmora p. 1). costumi . Sanfi

ma. in rima sdrucc.

Com’ua p. 1. cucitura .

Cotaîle p. 1. taic -. indi Cori

( coll’ acc. all’ ult. ) in vece

M4. di
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di corni, o corali: mg. eotà’ di strada in Portogallo:

luoghi . Cotrino ,‘ o Cuiràno p. 1. n. di

Cotalino p. l.‘ dimc, di corale . terra in Sicìl. _

Cotére p.l. Terra prcll’o al ca- Corrémola, o Cottértola p. 6.

po di Camerino . _ v. Currertola. .

Cotéa, e Coténa p. 1. n. di re- Cóttani p.b. ‘( voc.-gr. ) fichi

gione . piccoli da seccare ‘. Plin. del

Cotestùi p. l. costui . ' Comenichi .

Cótiea p. b. ( voc. Lombar. u. Cóm'do p. b. n. d’ uomo. -

sata pur dal Mare. e dal Lan» Corrignóla p. I. v. Cerignola ,

cill. ) cotenna . Córtimo p. b. v. g. dare m cót

Cotiéo p. 1. città della Frigia. elmo , cioè. a prezzo fermo .

Cotignólal , o Cotignuóla p. l. COltól'O , C’COttòjO p. l. coci

castello d’ Italia prclTo a Fer- rojo, e cocitoro . _ '

. rara: ma Cotignólo è cogn. Comdle p. 1. 'cogn. d‘ un lui‘.

di fam. peradore . -

Cóula p. b. sorta di misura anf Covicciolo p. b. covile .

rica , che contiene oncie w. Covacciuó'lo p. 1. (coll'uo dicrÎ)

o n. di città d'lcal. o erba ;| lo srell'o; ma la prima seri:

o n. d‘ uomo . | una è migliore. '

,Corile'do p. 1. o Coziledóne, n. Covaee'nere p. b. neghitroso.

d’ erba. Covarrfivia p. b. cogn. di fam.

Corileo p. 1. cogn. d’Esculapio; Covéra p. 1. ‘quantità d’ non ,

e n. di monte. e che si covano in una volta .

Córilo p. b. n. d’ uomo : e di Cóvavele ( coll"acc. su la pri

colle. mai ) cioè ve le cova ( lo

Còtino p. b. pianta , detta in uova . ‘

Lomb. lcórano. Cóvero p. b. detto da alcuni

Cou'to p. l. n. d’ una Dea de’ pietra colombina : di questa

gentili . si fanno pentole , e lavezzi .

Coróce p. 1. capo nel mare del- Aldovr. À

la nuova Spagna. Covem’na p. 1. gualdrappa.

Cotognàta , o Cotognàto p. i. Covidigia p. b. cupidigia.

conserva di cotogne. Covile p. 1. covo, tana .

Cotognfno p. 1. di color di co- Covino p. 1. ( voc. lar. ) car.

togne . ro da guerra . Caracc.

corognóla p. 1. v. Cerignola. Cóvino p.b. plur. del verbo cm

Cotógnolo, e Corógnola p. b. in vare .

vece di cotogne , e corogna. Cóvolo p. 1. covécciolo: e co.

Cotóne, o Cotróne p. l. bam- sl Cóvoli , cogn. di fam.

bagia. Covóne p. 1. fascette di paglia

Cororm'ce, o Coturm’ce p.l. q-ua- legato .

Î glia uccello. Covrire p. 1. coprire. _

Cbtovr'a p.l. cogn. di fama. e n. Cozumc’l ( 'collÎacc. all’ultàl) n.

. - ' 3 9

, _ - ‘mal-J ‘#wl

m
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d'Isola nel mare della nuova

Spagna.

Cozzaîra p. 1. cometa, colpo di

corno . .

Cózzie p. b. v. g. Alpi Cozzie,

parte dell’ Alpi .

Cozzóne p. 1. quegli , che do

ma i cavalli .

Cracfl'a p. 1. n. d'una Maga .

Cracovia p. b. cirrà principale

di Polonia . »

Crànao p. b. n. di Re , _eome

Da'nao .

Cranèo p. l. n. della Scuola di

Diogene .

Cringine p. b. equille crfingine,

specie di gambarelli ( voc.

qr. ). Il Match.

\ Crîgio 1). b. teschio . Il Garz.

serive Crineo .

Crànneo, p. b. n. d‘ erba; det

ta fio . vJCanneo . ,

Cra’mtore p. b. n. d’ un Filoso

{0: come Ca'srore .

Crapririca p. b. n. di ‘luogo in

Terra d’ Otranto .

‘Crapr'na p. i. n. di luogo del

la Prov. di Capiranara . v. Car

pina’ . .

(Iripula , e Cripola p. b. nom.

e ver.

Crase'rio p. b. 3. di luogo in

Sicilia.

Crall'ipeelc p. b. n. d’ uomo.

Craréa, o Craréo p. 1. n. d'uo

mo. In lar. p. b.

(‘.ra'stino p. b. (add) del di ve

gneme .

Craréide p. la. n. di ninfa.

Crareógono p. b. 0 Crareógo

p. i. erba . ' \

Cratere p. l. coppa , razza: o

n. di fiume .

Cratere p. I. cori cliiamasi. la

/

C n il’

bocca di Mongibello; e’l gol

fa di Ha oli. I

Crare'ro p. '. n. d’ uomo . In

lat. p. b. e così pure si pub

dir in volgare .

Craréva p. l. n. d' uomo.

Cratere p. i. o Crare, n. d'un

Filosofo .

Cratilo p. b. n. d’ uomo.

Cran’no , e Cratóne p. i. nomi

d‘ uomini.

Cravaróne p. I. fiume in Lom-‘

bardia.

Grazia p.b.‘ sorta di moneta pie.

cola in Toscana; val cinque

uaerin'i. ‘

Cr delo p. b. n. di luogo in

Italia .Crcdenzerr'a p.l. luogo. o men-,- ‘I

sa adorno di vasi d’ oro , e

d’ argento . Di più officina

&_c. o amministrazione in po.

tere de’ ministri regi .

Credenziile p. 1. v. g. lettera

credenziale . Arior.

Credenzie'ra, e Credenziere p.l.

n. noro .

Credere p. b. stimare , o dar

fede : indi crede’li p. 1. per

credeili : e così orede'mi per

crede'imi: e credéro per ero.»

dcrono , o erederzero, o ere.

de’rrono : e media p. 1. per

credea, poer. '

Crederén , per crederém, o cre

deremo. Il P. Barr.

Credera p. i. per crederono .

Così lo Strozzi can. 6. Tè”,

nerlo Ajace , a/lrì il credèro

Achille.

Crediàn ( coll’ace. all'ulr. ) per

crediamo. Il P. Bare.

Credie'no p. 1. ( di 3. sill.)

credevano ,.

‘ I Crér
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Credito p. b. e cosi Cre'dulo ,

n. non .

un Dio ele'

Te èi antichi. _

Crémera p.b. fiume in Ital.og

gi Treja. o Valea; ed è an

che castello antico , ivi.

Cre'mé'te p. 1. n. d’luorno. V

Crémide p. b. n. d‘ uomo Egi»

2.10 a ‘

Ctemisr'no p. 1. sorta di colore

roll'o .

Cremóna p. 1. città. di Lom

bardia . _

Cremom'no p. l. di Cremona ;

ma detto per vezzo.

Crtófagi p. b. 0 l. ( voc. gt‘. )

cioè mangiatori’di carne , n.

di popoli.

Creófilo p. b. n. d‘ uomo .

lat. P- L v

Creóla- p. l. n. di Terra: cosi

il Tall‘oni: Da la Creòla , e

da’ vicini monti.

Crepîcciolo p.b. male, che vie

In

ne nell’ unghia de'cavalli : il,

Francios.

crepaeóre . o Crepacuóre p. l.

sterminato travaglio: mangia

re a crepacore , cioè a cre

papelle .

Crépalo p. b. n. di pianta.

Crcpandlna p. l. sorta di pie

tra preziosa .

Crepano p. 1. n. di luogo .

Crepatr'te p. li’. n. di luogo di

Calabria .

Ctcpaturi‘na p. 1. fellura piccola.

Crepescfto p. I. ‘n. di luogo di

Calavria.

Cre'picla p.b. la Pianella: in ri

ma sdrucc.

Crépita p. b. fa romore ballîa

mente, schioppa come le ro

. C a

glie del lauro verde, quando

si bruciano . Sannaz. in rima

sdrucc. e Ann. Caro. .

Cre'pito p.b. ‘mg. ctepito di ven‘_.

tre. Luigi Groto: e cosl di.

si dicesi dal Traduttor d’ 0..

lao il crepito del ghiaccio ,

cioè il suono ,che fa nel cre.

Pan’ ' . ,

Crépola p.b. si fende .

polà. ‘

Crepóre p.l. odio, dispetto. V.A.

Crepuscoh'no p.l. v.g. linea ere-

puscolina nell’astrolabio per

oll'erv'at i crepuscoli.

Crepuscolo p.b. l'apparirc , e lo

sparire del di, quando non lb

giorno chiaro, n‘è notte oscura.

Cresccntr'ne p.l. schiacciate fritte.

Cre'scere p.b. verbo noto.

Crescévole p. b. atto a crescere.

Crescióne p. 1. nasturzio aquati

co . erba nota .

Cresima p.b. nom. e verbo.

Crespia p. l. vino secondario in

Pavia . _

Ctes‘plne . o Crespr'no p.l. erba

d’ insalata.

Crestic’ro p. 1. v. Cristeo.

Crestóni p.l. n. di popoli.

Crestónico p. b. v. g. territorio

Crestonico, cioè di Crestona,

Città.

Crestuto p. l. che ha cresta.

Cre’tano p.b. specie d'erba: cosl

la Crusca . ’

Creteo p.l. di Creta.poet. o n.

d’ uomo .

Cre'tico p. b. di Creta , o Can

dia : o piede di ;. sill. lun

ga , breve , e lunga : o n.

d’ uomo.

Creside'o p. 1. n. d’uomo .

Cretina p. 1. cretuzza.

v. Scre..

Cre

_«_ A_< 4_ _<|...
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Crevalcore p.l. n. di castello in

Lombardia .

Creùsa p.l. n. di fem.

Crézia . v. Crazia . _ _

Criaso p. lì. 0 I. n. d'uomo. In

lat. Pi ba. » _

Cribbia ( di z. sill. ) crivella ,

verbo ‘usato dal P. Rho : 1:ì I V

l’ist‘ell‘o dice criblia p. b. ‘se Crisolóra p

non è error di stampa.

Cricchie (di i. sill. ) bull'e.

Crimida p.b. incolpa, o proce

de criminaluiente à

Crimine p.b. (vocelanj peccato.

(Jn'misa p. b. 0 Crimifla , n. di Ctisónica

ninfa , di città , e di fiume.

Crisólito , o Grisólito p.b.

C a [83.

Costantinopoli con un sobbor.

go, oggi Galatà . Pur si può

dir p. 1. ‘

‘Crisolécano p‘. b..( voce gr.) n.

d‘ erba‘ . Plivn.

pie

tra preziosa . Il Francios. la

chiama Crisólita, di gemfcm.

.l. 11». d'uno Scrittore.

Crisómele p. b. bacóche : così

dette in Napoli ; e sono spef

I cie dl bricoccole d’ Arienzo ,

groll‘e , _ed_ ‘alquanto ovate .

v. Grisómela i

Vero'nicd.

CrimnisO pJJ. fiume .- v. Crinism Crisdpraso p. b. detto pur Criso

Crimoli p. . interjezione, come

diascu'lze' 3 I _

Crimolino p.l. vale l’istell'o.

crinale p.l. ornamento di criner

Crim’so p.l. fiume di Sicil. Ann.

Carolibji _ _ _

Crim'to p. l. v-g. stella crinita‘ ,

cioè cometa: o n. d’uomo .

Crinùto p.l. capelluto.

Crisàfi p.l. cogn. di fam.

Crisalide p.b. verme,madre del‘

la farfalla.

,Crisalo p.b. n. d‘uomo .

Crisantemo p.b. v. Chrisantemo.

Crisadto p.l. cosi è meglio dir,

che Crisa'ore p. b. v. Grisaó

ro . Indi Criiaorc'o p.l. cogn.

di Giove.

Crisàrgiro p.b. (voce gr.) gabel

la dell'oro, e dell’argento .

Crise'ide p.b. 'Astinome , figliuo

la di (jriie.

Crisia p. b. n. di ninfa.

Crisobalano p.l. sorta di medi

Camflllto .

Crisóbolo p.b. n. d’ uomo.

Crisócera p. b. promontorio di

prasio , e volgarmente Criso

) pazzo , ‘specie di gemma .

Crisórroa p. b. n. di fiume , o

) di pop. ’ ,

Crisostomo p.b. cioè boccadorot

so ranome. v. Chrisóstomo. .

Cris tele p.b. e cosi Cn’spolo ,

nomi d’ uomini. . p _

Crispfini P-la, cogn. di fumi .

Crispino p.lr n. di terra in Sicil.

Crispola p.b. o buftalmo à erba.

Cast. Duran.

Cris'séo p.l. v.g.

cioè

di Corinto dall’Occidente . v.

Saronico . l _

Cristallino p.l. di cristallo.

Cristallóide p. b. umor cristalli

no degli occhi.

Cristéo p.l. v. Cris'tero.

Cristeri'no p. 1. cristeruzzo. '

Crist‘e’ro , o Cristiére p.l. (bor

setta dice il Lombardo) set.

viziale , o servigiale .

Criate'ta p.l. n. di fem.

Cristianesimo p.b. la _Religione,

e Repubblica de’Cristiani- .,

seno Crisséol

p.b. n. di fern. come‘ .

quello , che bagna l'lstmo ‘

cli's
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cristr'fefo p.b. titolo di Signa

1 zio Marr.

Crictófano, o Cristói'ono, o Cri

‘ stóforo , e Cristófalo p.b. n.

d’ uomo: e così Cristófana ,

n. di fcm.

Cristótele p.b. n. d'uomo.

Crimmo , o Crithamo p. b. n.

d’ erba .

Critico p. b. nom. e verbo.

Critóbolo p. b. 0 CritobL'rlo p.l.

‘ n. di Filosofo.

Critolào p.l. e così Critóne , n.

d‘uomini . - '

Criume'topo p.b. voce gr.) cioè,

fronte d’ariete, oggi Capo Crio,

' promont. di’ Candia: così se

condo'l’acc. gr. In lat. p.l.‘

Crizia p.b. n. d'un Filosofo.

Croàzia p.b. ptovincflndi Croi

ti, pop.v ’

Croblalo p.b.‘ n. di città.

Cróbilo p.b. n. d’un uomo nei

- lerato , 8m.

Crócala p.b. n. d’lsola, .

Qrócalo p.b. n. d’uccello.

’ Croccbia, e Crocchio ( di z..sill.)

nom. e verbo.

Croccia (di 1..sill.)‘ostrica. V.A.

Crócciola p. b. (come Gócciola)

i’ istefl'o; overo macchia roifa

in su la pelle: o strumento

da contadino . Il Garz.

Qrocciuólo p.l. (di 3.}sill.) cosi'l

" Brign. v. Cro iuolo.

Croce; p. l. n. città . In lat.

p. .

Cróceo p.b. color di zafiarano.

(‘Iroce’ra p.l. v. Crociera .

Croceria p.l. moltitudine di cro

ciati , cioè contrasegnati con

croce . I

Crocettina p.l. crocetta piccolo.

Qrócia p.b. (di 3. sill.) tormen cra'giolo si prese.

G 3

ta , e segna di croce : o m‘

di gemma . -

Crociàle p.l. v.g. crocial di straw
da , crociceh‘io. ‘ I "

Crociaîto , e Crociàta (di 4.sill.)'

p.l. n. noti .

Crocicchiéri p.l. o Crociferi p.b.

sorta di Religiosi già estinti

Crocr'cchio (trisilL) via di più.

capi, e ‘in croce . '

Crócida p.b. fa la voce del cor

vo , o dello smergo. '

Crociera p. 1. legno cosi detto

nella galea : e n. di ordine
di Dame. ’ x ‘A

Crocifero p.b. che porta la croce.

Crocifr'ggcre p. b. conficcarc in

su la croce. _'

Crocl'geri, o Crociferi p.b. Re

ligiosi, (che portan per inse

gna la croce‘, ‘

Crocr'no p.l. mg. unguento cro

cino, cioè di ruo'go, o cro

co. Matth. e lin.‘ \

lCrócita p.b. per crocida . San?

naz. m rirna.

Crociuólo p.l. (coll’uo ditt.) v.

Grogiuolo.

Crocodr'lo p.l. v. Coccodrillo.

(‘,rocodiléo p.l., w. Coccodrilleo :

e cosi Crocod'ile'a , medie.

Crocodr'lio p.b. n. d’erba.

Crocùta p. 1. n’. d’animale.

Crodéra p.l. cogn. di fam.

Crode’o p.l.ln. d’uomo.

Crógia ( bisill, p p.b. e trisill.)

ruósola .

Crógiola p.b. scalda, o tiene cal

do con panni addofl‘o, o con

fuoco. '

Ctógiolo p.b. ( nor'ne) lo scal-‘

damenro suddetto ; così’l Zi

poli canti’. Dopo una lieta il

Cro

.flqq
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Crogiuólo p. 1. ( coll’ uo ditt.)

eorreggiuolo , colatojo, varetto

I, di terra cotta, 8cc. Altri men

., correttamente scrive Crogiolo.

Crogn'ile p.l. v. Córniolo.

cromatico p.b. termine di mu

sica: ed è uno de’tre generi,

in che si divide la musica.

Crornéro p.l. n. d'uno Scrittore.

Cromi'a p.l. n._ di fem.

Cronica, e Cronaca p.b. istoria

de’tempi . A

Crónida p.b. n. d'uomo.

Cr‘ónio

Sicil. _ .

Cronografi: p.l. descrizione del

tempo .

Cronografo p. b. descrittore de’

tempi i

Cronologia p.l. (voce gr.) rela_

zione de’vtempi : indi Crono

logo, e Cronológico p.b.

Crópani p.b. n. di luogo di Ca

lavria. _{ I I

Croscia (di z. sill. ) verbo. ’

Crósia p.b. tit. diDucea nel Re

gno di Nap. '

Crosólo p. 1. v. Crogiuólo . ll

Garz.

Crosóne p. i. sorta di moneta

d‘argento. Il Paccicl'iel.

Crostata p. l. torta.

CIOStillO p.l. v.g. crostini di pa

ne , cioè croste dilicate : o

sorta di ‘vivande. '

Cróstola p.b. scaglia di pesce.

Crosti'imi p.l. per Crostumii, o

Crostumi’ni p.l. sorta di peri,

o pere.

Cróralo p.b.. strumento musica

le, detto anche Nacch’era:

cosi ’l Sunnaz. e 'l Marino ;

ed è un cerchio di ferro, che

p. b. n. di castello in

c 11 a!)

te pur di ferro. Di più, è n.

di fiume . ‘

Crotite p. 1. n- d’uomo .

Crotonia'ite p.l. naro in Crotóna.

Crotópo p. 1-. n. d'un Re : eo-a

me C'ano'po .

Crovéti p.l. v‘. Croati . »

Cruccio ( di z. sill. ) nome.

(Jri'icia p.b. (trisill) tormento. .

Cruci'fero p. b. v. Crocifero.

Crucifia p. 1. tir. di Baronia in

Sieil. ‘ed è anche n. di monte

, presso Palermo . ‘

Crude’ (coll’acc. all’ult.) in vece

' di crudeli, dille il Boccaccio

in verso: Con le tue armi , e

‘ca’ crude‘ roncigli . ’

Gruciuólo , o Crucc‘iuólo p. i.’

( coll’uo ditt.) v. Crogiuolo .

Cnicoli p.b. n. di luogo di Ca‘

lavria . '

Crugiólo pil. v. Crogiuolo.

Crjupellfii p.l. ( plur. di crupcl-

. lajo ) uomini armati tutti di

ferro . Il Davanz. ' I

Cruscàta p.l. quantità di crusca;

o chiacchierata . ll Doni.

-Cr\îsia p.b. n. di luogo di ci;

lavria .

Crusi’salo p. b. n. d'un Camme.

diante . _. _

Crusólo p. i. v. Crogiuolo.

Crusticei p.b.‘ diconsi i gamba,

ri, granchi. ore.

Crustume’rio p.b. città di Lazio.

In V’CIGO trovasi Crustume’ro

p.l. così nel Virg. volg. egl.7.

Tivoli , Crusmrne’ro , Ardea ,

ed Antenne.

Crustumini p.l. pop. antichi d'I

talia: e cosi anche Crustumi

no , per Crustumi’nio, città.

Cteato p.l. n. d’uomo . In lar.

pi pcrcuote con una vergliet- V p. b. _

Cté
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Cremeno p. b. n. d'uomo ; così ‘ Cucciolo p.b. cagnolo.

in gr. e lar. (Jucciolfno p. 1. cane giovane.

Cte'sia p. b. nome d'un Istorico Criccola p. b. v.g. oliva cuccola,

greco .

Ctesr'bo p.l. o Ctesi'bio p. b. n.

d’ uomo . '

Cre'sila p. b. n. _d'uno _Statuario

antico.

Cronoflle

Erifi'le .

Cubirtolo p.b. strumento da uc

cellare.

Cubc’be p.l. seme, o frutto aro

manco, '

Cr'rbia p. b. catena , che tiene

accoppiati due cani da naso

detti bracchi. Alunno;

CIÎllDICO p. b. di cubo , cioè di

corpo diviso in sei lari eguali.

Cubiréle p. 1. lettere cubitali ,

cioè letteroni ,

Cfibiro p. b. gombiro.

Cubo ( voce Giappan.) cioè Ca

pitan generale.

Cubosama p.l.rir. di dignità nel

Giappone.

Cubóla p.l. n. di luogo nell'In

dia; cosi’l P.Bart.

Cóbrici p. b. n. di contrada in

‘Sicilia .

Ci'rccaro p. b. n. ‘di luogo del

‘ Picentino. '

Gucehiarr’no p.l. dimin. dicue

chiaro . '

Cucchiai-«ili p. 1. sorta di mar

roni biscotti, detti in Bologna

auseri. Il _Garz.

Cuccia ( di a. sill. ) barella da

trasportar calcina; o lettiera;

o sorta d'animale.

Cuccia p. i. ( di 3. sill. ) cogn.

di fam. '

Cucciola p. b. piccola lettiera .

Il Burchiel.

p. 1. n. di ferri. ‘come

specie d'uliva . Coccole pu!

diconsi le noci a Padova, òtc.

Clicculo, o Cuccolo p.b. cuceo,

uccello . v. .Cuculo.

Cuccuma 1:. b. rancore, sdegno,

e odio coperto; _o la materia

del cibo indigena. }

Cucina p. 1. nom. e verbo.

Cucinaria p. b. arte appartenen

te a cucina. Duez.

Cucio ( bisill.) prima pere. del

verbo cucire.

Qùcio p.b. (trisilL) o Cucióforo

p.b. '( di esili.) albero simile

alla palma.

Cùcuba p. _b. erba , detta pur

tortella.

Cucùbalo p.b. n. d'erba . Plin.

Cucufate p. i. o Cucufia , n. d’uo.

mo ,

Qucufe p. b. sacchetti capitali

confortativi , che cuoprono tut

to il capo. Il Donzelli.

Ci'icula, o Cr'rcoula p.b. (ver.) fa

la voce del cuculo, o Cucco:

.l’AllmnQ.

Cuci'rlia p. b. significa l'istell'o -:

e per mecaf. burla ,' o si belfa

d’ alcuno ;ed è anche n. d’un

chiafl‘o in Firenze _.

Cucùlo p.l. e Cucfilio p.b. Cucco,

uc'cello noro: così’l Francios.

ma pur si porrebbe dirCóculo

p. b. siccome in lar. si trova

e lungo, e brieve: ed e’ an

che n. di pesce .

Cficumo ‘p.b. per cocomeropoet.

Cuci’imolo p. la. n. di luogo in

terra d‘ Otranto ,

Cucurbim p.b. (voeelae) vaso

di vetro a guisa zucca .

Il
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Il Donzelli .

Cucurbitr’no p.l, mg. verme cu

curbitino , che si genera ne

gl' intestini ; pere cucurbiti

ne , 8Cc. '

Cuci'rsa p.l. oggi Coc1’1sa , terra

di Cappadocia; e questa pro»

nunzia? conforme ad alt" ii

mili nomi , come siracllsa ,

Areta'sa, Ragq'sa, XC. e così

a Roma pronunziano . Non

manca _pero chi sostiene il

contrario ._ .

Cucuzzaro p. 1. zuc'caio.

Cucuzzóla p.l. cucuzaetta. Voce

Romana.

Cuci’rzzolQ p. b. v. Cocuzzolo.

Cùfl'ari p. b. cogn. di fam.

Cufiia, e Scuffia (bisill): ma in

rima sdrucc. ttisill. e p.b.

Cuflìotto (di 5. sill.) bcrettino.

Cugi'uo , e Cugina p. 1. n. noti.

Cuginorno p. b. cugino mio.

Cugumaro p, b. ( voce Venez.)

cedriuolo‘. ‘

Cujocan ( coll’acc. all’ult.) n. di

paese nell‘ Indie Occident.

Culfita , o Culattaîta p. 1. colpo,

che si dà con le chiappe, ca

dendg . ' '

Cule'bra p.l. v.g. palo della cui‘

lebra ,‘ erba.’

Culebrina p.l. sorta d’artiglieria.

v. Colubrf'na . '

Cr'rleo p.b. (voce lat.) sacco di

cuojo: o sorta di misura an

tica . Il Domen. sopra Plin.

dice : ciascun jugcro facevo

dieci calci di vino .

Culia p.b. tit. di Baronia in Si

cilia .

Culice p.b. zanzarfiiin rima sdruc

cidla ; ma pure l’usa in‘ pro

sa il Caraccioli : ed e anche

I C u 1,:

titolo d’ un’ opera del Bembo.

Culis'éo p.l. anfiteatro in Roma.

Culleolo‘pb. n. d'uomo.

Qulmine ‘p. b, sommità ; in ri

ma sdruc9- ,

Cultlfva p.l. e Coltfva , verbo.

‘Cultrice p.l. lavoratrice , o ve;

neratrice . ‘

Cumamóto p. l. n. di luogo nel

Giappone, ’

Cumellara p. 1. casale della rer

ra d’Arienzo .

(Qume'o p.l. di Cuma: la Cuméa

d’Apollo , cioè la Sibilla, da,

Curno , città ,

Crimero p.b. Promontorio; og- ,

gi monte d’Ancona.

(,fiîumi'a p.l. villaggio diM'eflina;

e cogn. d’ uno Scrittore.

Cumr'no p. 1. comino , cimino.

Cumulo p.b. mafia , monte ; o

verbo. '

, Ct’mcuma p. b, cogn. di fam

Cùndari p. b. cogn. di fam.

,Cunrlegesilo p. l. n. d’uotno‘. Y.

Austregesz'lo .,

Cundro , tit. di Princip. in Si;

Cune'no p. l. v. Falarid'e. 4

Cuneo p.b. conio: ‘Il Boceal. 9

n. di città nel Piemonte.

Cunlcla p.l. (voce Tedesca) cioè

stanza da Re;‘ e cosl ‘e detta

da loro Conegliino, città.

cunicolo p.b. mina: o coniglio.

Ci’mila p. b. origano eracleotico,

ln lat. p.l. "'

Qunlna p.l. dea de'gentili presi!

dente'alle cune . "

Cuócere p. b. verbo noto.

(Iuócolo p.b. ciottolo , nome. "

Cuócoma, o Cuógoma p.b. calr

daja di rame.

Cnóconne p.b. ne cuocono. I

Cuojo ( di a. sill.’ coll’ uo ditt.)

Pi"!



‘\Cup1'do p. l. cupr'dine .

(9: C u

‘plur. Cuoja , e Cuoi.

Cuorìno p. 1. cuoruccio , piccol

‘cuore.

Cripalo , e Cfiparo p.b. v 3. SA»

gnolo a Cupalo , n. di luogo

degli‘ antichi Irpini.

Cupfivo p.l. n. di città della Li

‘gurià . Cupivo, o Cupavóne,

fu detto Cigno , uomo Ge

novese .

Clipere p.b. (voce lat.) deside

rare . poet.

‘Cuperrojuóle 9. I. V. Cope‘rto-_

. juole.

'Cupéra p.l. cibo dolce di man-_

clorle, e male. 1. Copara.

Gupidlgia p.b. (di ;. sill.) cupi

clirà : il Ruscell.

‘Cupido p.b. bramoso. post.

Cupi’di

p. 1. per cupl’dini , ccrille il

'Garz. nella Piazza.

Cupi'lc pl. copiglio ; cos‘r’l RBart.

Il Politi segna p. _b. ma per

efro‘r di stampa, Cu'pflo scri

ve il Canzoni per cupflc.

Cupl'ci p.l. cogn. di fam.

Cupola , o Cùppola p.b. Cl'xpu

__ la scrive l’Arios. .

Cupollna p.l. clirhin. di cupola .

VCL’IPPKI'Ì p.b. cogn. di fam.

‘Curatéla p. 1. turela . -Il Pomcy

'‘ wolg.

Curartiére p.l. (con la r dura)

‘ len'sale.

Curcódomo p. b. n. d’ uomo ;

Così in la.

Curcuma p.1b. così è detto fal

samenre il cipero Indiano.

Curcu'réci p.l. terra. in Sic.

Curéri p. l. Sacerdoti di Cibele.

ùria p.b. corre: in rima sdrucc.

Curiàdolo p. b. coriandro.

pfuica p.b. ver'bo, cio‘c ricuopre

I

-.C a

la pianta con terra. llFflme.‘

Curónozo p. b. n. d'uomo; coeì

secoodo l’acc. gr. e la. sicco

me Ero'doro , Euro'nom , ire.

ma non sarebbe errore il pro

ferirlo lungo. _

Curopalàra , o Curopalfite, 9. l.

cogn. d’un Istorico. \

Curradfno p. 1. n. d’ uomo ‘; e

cogn. di fam. .

Curràdo p. l. n. d'uomo.

‘Curré a p. 1. v. Correga..

Cùrroo , o Córrulo p.b. cogu.

di fam.

Cursipc’ndola p.b. sorta di mela»,

o pomo , ed è l’appio.

Cursume'li p. I. n. di luogo in.

Abruzzo. V ‘

Curvill'nco p.b. (voce lat.) v.g\

angolo curvilineo, Il Garz.

Cun'rca p.l. n. d'uccello.

Canile. p. l. sedia di magistrato

Curzóli p.l. casale di Capoa; e

così Curzólo. Isola.

Cusaîi p.l. n. cl’un soldato.

Cusino p. 1. cogn. d’ un Poeta

Iral. _

Cusaroclr'ua p.l. n. di fem.

Cusficro p. 1. n. d’uomo.

Cuscimandóno p.l. n.cl"un Giapp.

Cuscino p.l. v. Coscino.

Cùscora, o Cùscuta, e Cfiscuce p.

b. pianta, che non ha ferma

radice in terra. \

Cr’xscuma p.b. cogn. di fam.

Cusól’fiola p.b. barrisoflìola.

Cusolr‘co p.l. n. di luogo di Ca

lavria. '

Cfispide p._b. punta di lancia :

ilBracciol.

Custodia pÌb. e così Cusródiom.

Custodia p. l. in voce di custo

diva.

Curàmi p.l. n. dicirrà nel Giapp.

- Curéi
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Cute'i p.l. n. di popoli.

Cutignóla p.l. terra in Italia.

Cr’irina p. b. n. di città.

C U r’;

letto , che dimena spell'o la

coda . v. Coditremola .

Cntrone’i p.l. tit. di Baronia .

Cutò , tir. di Princip. in Sicil. Cuvfiro p. 1. n. d‘uno Scrittore.

Cutrino p.l. n‘. di terra in Sicil. l Cuyoaqan ( coll’acc.-all’ult. ) n.

Cutre’ttola , o Cuzréppola (come

“ scrive il Francios.)p.b. uccel

DAbbe'ne p. l. uomo buo

no , 8cc.

Dabbenàggine p. b. bontà.

Dabbudda', , strumento_ musicale,,

detto pur oggi Accordo: lat. Dagóne

nablia, orum .

Dabisiîo p. 1. n. .d’uomo.

Dàbula p.b. specie di palma A

tabica . Plin.

Déchala p.b. (voce Arab.) cioè

entrata , overo _ricovero d’ani- i Daibuclodóno p.l. n. di Re Giap

mali in campagna. vDaghala. Dait’ù .(colf‘acc. all'ult.) n

Da'cia , o Dizia p. b. provrnc.

indi Dàcico, addiett.

d'abitazione nell’Indie Occid.

IClîzia p.b. n. di fem.

D

Villa 4‘ ’

Da'ghala p.b. (voce Arab.) mg.

lakMadonna della Dfighala in

Catania di Sic. v. Dàchala.

liste: .

. Dm’. p. 1. ( di ,. sill. ywm di

dazio. Luigi Groto‘ nella Zat-.

tera: Newmgcina, o tannico,
, .

o 1aza'( rimando con fia. )‘:

Giapp. cosi’l.P.Bart‘. f

Daifuséma p.l. n. d’un Giapp". ‘
O

Daddove'ro p.- 1. e. da ciovéro , Dainnaméri p.l. tit. diMaxvch‘es.

da senno . in‘ Sicil. .\

Dédoe p. b. n. d‘ uomo : come 'Da'rino p.b. damma, animal sai,

Co'sroe . vatico .

Dadùco p. 1. Sommo Sacerdote‘ Dàiri p.b. n. di dignità nel Giap

in Atene .

Dàfida oDaflita p.b. n. d’uomo.

pone, , e vale Imperadore; a

corte :‘ cosi’l P.Bart.

Dafnéo , o Dafnite p. l. cogn. Dalaia p.I_.«( di 4.sill.) n. d'uomo.

d‘Apollo .

Dàfnide p. b. 0 Dafni , n. d‘un

pastore .

’ Dalecimpio p. b. cogn. d’unov

SCl’itìblfC' .

Dalfl'na:.p.l. n. divfem.

Dafnitico p.b. v.g. porta dafni- Dalfr'no p.l. delfino, pesce..

Dfilidap. b. a. di donna : cosi

Luigi Groto .

uca .

Dafnóide p.b. (voce gr.) latireo

la . In lat. p.l. A

Dafóca p.l. città della Spagna.

Dafrósa p.l. n. di fem.

Dalila p.b. v. Dilitla.

Dillami p. b. dammela , o dal,

la a me .
Dagalaifo p.l. n. d'un Console; Dallato p. il. dalato, avverb.

cosl l’Amalt.

Dage’r (

Prosod. Ira].

coll’acc. all’ult.) n. di

Dalmata p. b. Schiavone , nato

in Dalmazia , o Schiavoni;i 2

N così

p.l. n. d'un idolo de'Fi

- Î.’
‘.

‘a
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in. D a _

cosi lo Strozzi cant.;. stanzîy.

D A

d‘ un adulatore .

E de’ Traci, e dc'Da’lmari lo ' Damólilo p. b. n. d'uomo, det.

spoglio.

Dalmatica p.b. la veste del dia

cono , detta pur tonacella.

Dalmau‘no p. i. di Dalmazia.

to pure Demófilo , o Dimó

filo .

Damóne p. 1. e Damónida p.b.

nomi d’uomini .

Dalmzîzia p. b. la Schiavom'a , Damoll'e'no p. i. n. d'uomo. In

provinc. gr. e lat. p. b.

Damage'ro p.l. n. d'uomo :cosl Damóstrato p. b. n. d’ uomo .

il Chiabrera cant. 3.

- ..Damagèta , a lui fa preghi ;

e carne‘. Aborriscona il son

no , /e Dunage'ro . ’

Dimali p.b. e Damara'ta

di femine.

p.l.’ n.

Uscirà Dànae p. b. n. di fem. cosi Lui

gi Gi'dt'o: Entrò già così Gio

ve a la sua Dànae . ( verso

sdrucc. _

Dànao p b. n. d’ un Re degli

Argì’vi’ . 3

Damàre p. l. far damanuna pe- Danarésco p. l. add. di danaro.

dina degli scacchi. Voce iral.

Dimari‘ p. b. n. di fein. -

Damàri p. 1. cogn. di fam.

Damarméno

gr. e 121:. 9. b.

Damascéno , e Damaschi’no p.l.

p.l. n. d'uomo. In Da'ndalo p. b. c

Artigli. _

Danàro, o Danijo p. il. dena

ro, n. noto. '

ogn. di fam. v.

Dandolo.

Danclrîria p. b. n. di regione .

v.g. rosa damaschina , o da- Déndol‘o p. b. n. d'uomo; e cogn.

mascena ; campo damesceno. di fam.

Dama'sia n. d'uomo: ma le- Dandóra p. -l. cogn. di fam.

condo l’accgr. si potria dir p.l. Da'néda p. 1. v. Danera.

Daîmuo p.b. n. duomo. Il Pulci Danéta p. i. o‘ Atanasia, erba .

l'uso in significato di Damas'ce

’ no, e lo fa lungo; così'cant. Dari

v. Tanaceto.

gala p. i. n. di città.

1;. sranzJ98. L'altra diMu- Dàngiò (coll' acc. all’ult.) n. di

ceri): d’Arme’o Dama'so. ‘Giapponese; così ‘1 P. Bart.

Damastoee p.b. v. Adamaetore. l Dània p. b. Danimarca, peniso

Damasróride p. b._ mi 'uomoc;

Damc'o p. i. cogn. dilflettuno.

Dameri’no, e Darnarino p.l. va-v Dani'sa, o Danisi p.

8

di pastore .

p. b. n. di Deade‘gen

glieg'giatore .

.Daméta p. 1. n.

Dàmia

tili .

Damiàta p. i. ( di»4.sill.

tà d‘Egitto . Dante però scris

se Dammiata, e lo fece di 5.

sill. .

Dimocle , o De’mocle p. b. n.

‘1

la dcll' Oceano settentrionale;

indi Dainico p. b. -'

l. cogn. di

km .. "

Danne’vole p. ‘b. per nocevole ,

dannoso . Lancill.

Dannffica p. b. nuoce .

) cit- Danni'o p. 1. luogo dannîo, cioè

atto a ricever danno: fiere

‘danni‘c, che fanno danna’.

Danópate p. b. 0 1. n. d’ Istoîico.

Dintico p. b. il. d’ uomo i ccsi

lo
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. lo Stl'0lli.' . deli‘ Eneicl. volg, si Uov?

Danubio p. b. 0 Istr0,,fiume di lungo; Riclziamaii dal m5...

Germania. detto anche Danó- di Darda'no . _

ja . IlPulci scvivc Dann‘ubbio,‘ Dardi’no p. il. .n. d’ un cavallo .

e lo fa trisill. ‘ iDarégnene p. b. gliene daremo;

Danzatóre p. 1. che danza: il e cosiDérgnene perda‘rgliene.

Francios. E cosi pur Dan- Daréle p. 1. per dareile, .o darei

zatri'ce. ballerina. Mar. a lei . ' À; _ __

Danzica. p. b. città} .d’ Olanda . Daria p, 1. n. .di fem. come 12%;

Da pers‘c (coll'acc. su l’ult.) v. ria‘. ma. in Lombardia, inlNg.

‘ . Di perse . poli, &c. si pronunzia breve,

Dapale p. 1.. ( voc. lat.) epiteto come Qa’riai nppdlimenlo' può

di Giove. dirsi p. l. e bene ,‘fsicc'qm’e

Daplmfta p.b. v. Dafnirico. .; dicesi, ìwa'fia. o‘Mdri'ri'; A”?

Dapifero p. b. ( voc. lat.) scal- slrzsio . ed Anaitqsz'q'; lu'c'io,

co,o siniscalco; ed è anche tir. ‘ e Lucia . _

di ufficio _nclle corti. ‘Il Lin- lflrrico' p.b. moneta ‘antica (plur.

gueglia . darichitc daîr'ici ,_) : cosi il

Dappi‘e (bisili. eoll’acc. all'alc.) Ruscel. nel rim'ar: m lat. p.l.

’ ,dabnlfos‘ . -_ , ,Daride’o p. -I- n. d'un Re. ..

Dappócp p. L; da poco , uomo- Dario p. b- n. d'un Re; sicco.

di uiun valore. _ , me Aria 0 ArriouCosivil'R .

Dappocbr'na p.l.. donna'sciadat-l ‘ scel- e Arios. canfiil'dîéil

.mta, o‘ infingardqna. Il Fran-, '

mips, napochi’na ‘scrive il han.’

‘fiill. ‘

Uappocónfi p. i, polu’oncioue .

H Il Francios. _ I

Dappéi p. 1. o da poi, avverb.

Dapprima‘p. l. da prima.

Dardaneo p. b. Dardano :-o‘

Troiano; _cosl’l Cusano: Già

Darda’nee membri: avvien

che impingue. ’

Dardanr'a p. l. regione : come

Albbqnz'a; ma _Porra Dardania

p. .

 

  

se Da'fim'in _n‘rfaLe "2.114?

possente : e 'l Burci'iiel. .part.

2.. son. ‘1. Cesarm'Dà'r‘ip“ P1;
10, e Salomone: ec’l P’ulci'hél

. Morgan. cari. ;.s_tah._88.

'qpn av‘ea canto tesoro rDa'rip',

( e rima con vario caro/ne

ja'rio‘ ) ; così'purè can.etanaoî. e cosi e l'uso di tu‘:

.- ta Iralia . _Ma il_Pcrgam._neI
' memor. seènav ‘il.’ secon.

do 1’ ace. _ar.‘ ‘e‘c‘osì dico,

no in Sic. contro’ all'usó"c‘q

Ùardànidi p. b, Trojani , poer. rriune.‘ ,

An. Caro . Darlomi p. b. da'rmelof ‘Ì

Da'rdano p. b. p. d'un Re di Daróca p, 1. n. di città ‘dd’lAvrpf

Troja: c n. d’uccello, derto pur gona . ‘ ‘ ‘i’ '

giunta all’ Orlando : Qygl'vin;

@Piàstra: cosi Ann. Caro lib. Darsena’ p. b. ridotto di mare, '

re. Gran nipote di Da'rdanq i o sono fatro ad arte. Darsi“;

e gran con; ; ma nel lib. [- .acrivc Frane. Scoto .

N 1- DM’



196 D A

Darséno { o Darsl'ni, o Darcfài

p. l. (voc. Araba, c Turch.)

cioè legno Cincsc , e fignifica

la cannella . il Donzc'l.

Désio p. b. n. d’ uomo.

Dfisipo , o Dasl’pode p. b. ani.

male , derco coniglio, o se

condo altri Tall'o .

Dafl'fii p. l. allài, avvcrb.

Dàstilo p. b. n. d’ uomo , padre

di Gige . ' ‘

Ditamc, o Dinamo P. b. 11. d’

uomo . _ -

Datan’a' , o Dateria p. l. uflîcio

nella corte Rom.

Datària p. b. il fcminino di da

tario: v. g. la Vergine San=

tillîma è la Danfiria nella Co:

te del Ciclo.

Datàrio p. b. che ha detto uf

’ ficio . I ‘

Dàrilo‘ 1)." b. n. d‘ uomo .

Darl'va , c'Dan'vo p. 1. n. di

donna , e d’ uomo.

'Dé'ttalo p. b. così a Lucca. v.

Daxtcro . ‘

Dàtcero, o Déztaro p. b. frutto

della palma : o n. d‘ uomo .

Dam'lico p.’ b. v. g. ‘verso dat

tiliCO: e cosl Dattl'lk/la, sorta‘

' di ‘uva .

Dàzrilo, e DóttOlO p. b. l’istes

so, chetDattcro. Dinilo pur

è piede di verso ‘:“‘o‘spèci‘e

di conca , pesce .'&c.

Damlogl‘a p. 1. Il parlare con

moti, e gesti dclle dltil, co-‘

m9 fanno 1 gnuzoli. Voc. gr.

1 Il Fircnzuola .

Dittiro p. b. v. Dattero.

Dóttura p. b. ( voc. Turch. ) v.‘

Tamula . _

Datùra p. 1. ( voc.lnd. ) [L'dl

.,_ pianta; così Casto: Duran.

DA

Dàvalo p. b. n. d’uomo; e co

gn. di fam.

Davanzélc p. l. cornice di pic

tra, su cui posano gli stipiti

delle finestre : la Crusca .

Davanzàtì p.l. cogn. d'uno Scrir»

tbre celebre . , '

Dévar’a p. la. n.‘ d’ un colle.

Davéntria p.b. ciczà nella Fian

dra.‘ "

Daivammi, o 'clfivenmi p. b. mi

davano: e così Dàvansi, cioè

si davano.

Dauco (bisilL) o Dàucio P. 1:.

n. cl’ erba.

Davéro p. l. da dovcro.

Davide p. ‘I. o Davld ( coll’

acc. all‘ulr.) n. d’ un Re cc

lcbrc ; così )il Franc. e Dan

te , e ‘l Pulci 'ca’n. 17. mm.

8o. Pe'l ma Davìd , e _pe ‘1

ma Moisè . E‘l Ciampeli nel

la poet. sacra ‘par. 1.. Certo

Davz'd Sopra il Sian non ‘vide.

Ma può a'rîche dirsi D'avicle

p. b. 0 Dàvid , come affer

ma il P;Bart. ed usano molei

crudizi. In lat. 'pcn. comune.

Il Dava’nz. scrive Daviztc, ed

altri Davlt , o Daviddc.

Davl’dico- p. b. ed in verso an

che Davirtico, add.

Dfivila p. 1:. Salina in Siqjl. c

cogn. di fam. v. Avila . '

Davino p. 1. n. d’nomo . -

Davfttico p. b. 1’ usa il Gian’:

poli nella POCE. sacra , dove

dice , le Dau’ttichc corde .

Dàulia , o Dàulidc p. b. trisill.

n. di città .

Daîulida p. b. di Dnulide: v. g.

Dàulida Prognc , poet. Il Val

dcra.

Dzîunia p. 1:. trisill. la Puglia .

Divo

/-g ,_H\
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Divole p.b. n. di luogo di Ca»

lavria. .

Dàuria p.b. ( coll’au dire.) v.

Aum.

Davvero p. l. da vero.

Davvi, vi da , &c.

Dazie’re , o Daziero p. 1. Doga

mere. - - .

Dézio p‘. b. gabella; o n. d’uo.v

mo.

Déano p. b. in vece di diano .‘

De'ansi p. b. si diano.

De’ari p. b. ti dia , o diari.

‘Débbora p.b. n. di femcv. De

. bora.

Débile p. b. debole .

Debilira p. b. fa debole .

Debilirà , asrrarro di debole.

Débiro p. b. nome noro.

Deblacà,n. d’un deserto. In lat.

’ p. b.’

De'bole 4». b. debile.
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Decapolfra p.l. cittadino di De

càpoli .

Decapróri p. 1. ( voc. gr. ) dc.

cemvm .

Decfisrico p. ‘b. poesia di dieci

Vfil'sl. .

Decébalo p. b. n. d’ un Re .

Deccléa. p. 1. n. d’ uomo; e di

città . lnllar. p. b.

Deccmvirfiro p. 1. governo an

tico di dieci .

Dece’mviri p. b. dieci uomini

valorosi tra’ Romani antichi ,

che governavano insieme . Il

Dolce scrive Deccnviri, e De

cenviraro .

Dece’na p. 1. per decina: in ri

ma -

Decenna’ile, o Dccemîle p. l. di

dieci anni. '

Dcce’nnio p. b. lo spazio di die

ci anni .

Debora p. b. n. di ‘fem. moglie Déccre p- b. efl'er decevolc: po

di Lapidòrh .

Dècacla p. b. 0 deca (

«cade , o declie ) voc. gr. e

val decina .

Decaîda , e Dicàda p.l. soggium.

(20 usato .

plur. dé- Dece’valo p. b. n. d'un Re de‘

Daci.

Decln’no p. 1. dichino , dichi

namenro : o verbo .

del ver. decaderem dicadere. Decidere p. b. verbo noto: in

Decade're p. l. verbo noto; in.

di decide p. 1.

Decaîlogo p. b. i dieci coman

damcnri .

Decameróne p. 1. lo spazio di‘

dieci di; tlt. delle novelle di

Boccaccio.

Decanéro p. l. ufl'icio, e digni

rà del Decano .

Decam'a p. 1. v. Decanaro .

Decinnico p. n. d’ uomo.

Decéno p. l. capodieci ; o tir.

di dignità eccles.

Decàpita p. b. ( verbo ‘) mozza

il capo .

di decide P. l.

De'cie p. b. v. g. pome, o me

le dccie : Luigi Groro nella

c0m.Pertim. in rima sdrucc.

Décima p. b. nome , e ver.

Decimino p.l. composizione me

dicinale : così la Crusca . v.

Diacimino.

Decr’na p. 1. somma di dieci.

Decinóve p. 1. diciannove ..

Declàma o. l. ,recita declama’

zioni. Il Francios.

Declina p. 1. cala, s'qbbafl‘a: v.

g. declina il Sole , cioè va

corro : 0 varia la germinaziqn

N a da‘.
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‘de'nomi per li casi .

Declivio p. b. scesa. pendenza.

Declr'vo, o Declr've p. 1. che de

_ clina all’ ingiù , cioè pendio.

Dècore’ p‘. b. onore ;. in rima

sdrucc. ' \

Decoro p. 1. convenienza , de»

cenza.

Decrepità ( coll’acc. su l’ult. )

1’ età decre’pita.

Decrépito p. b. vecchiflimo.

Decre'scere p. b. v. Dicrescere.

‘ >ll Bracciol. 1

Decreràle p. 1. una parte delle

leggi- canoniche : plur. le de

_ cretàil. .

Decreto ‘p. 1. nome , e verbo.

De'crio p. b. n. _d’ uomo .

Decumano p. l.'decimo, 0 gran-

" de .

Décup-lo ‘p. b. v. g. linea decu

pla . cioè dieci volte tanto .

Il Galilei.

Decfiria p.b. compagnia di die

ci e i 4

Decuriòne p.‘ 1. un Capo dieci.

Dedfile p. 1. v. ‘Detale .

De’dalo p. b. n. d'- uomo cele

bl'C '

Dedaleo p. 1. di Dedalo: cosi

il Brocciolini: ma il Gran.

ziani nella Cleopa. 4. lo fè

breve :-De’l4 dedàlm Menfi

i fabri ondz'ro: e cosi ’l Chia- ,

'brcra .

‘Dedélio p. b. n. ‘di Castello in

Sic. costrutto da Dedalo .

Dedica p. b. ofl'erisce, consacra,

verbo .

Dediro p.b. inclinato. Il P. Se

gneri .

Dedóce p.l. terza pere. del ver

’-" bo dedurre.

‘Déesene ( coll’ acta-su la ‘pri

m.)

D il

ma ) se ne dee .

Deflóra p. 1. ( voc. lat. ) svet

gina . Il Francìos‘. ,

Dei'réuda p. l. (trisill. ) 0 De‘

fróda , ver.

Défruto p. b. ( voc. lat. ) m0

sto corro‘. Pier Cresc.

Degàno p. 1. per‘decano .

Dege’nera p. b. traligna‘ , ver.

Degénere p. b. tialignante .'

Degne’vole p. b. uorno , che o

nora tutti , e mamme gl’in

feriori .

Degnitóso', o Dignite’so p. I.- per

maestoso, ed altiero: v. g. in’

degnitoso impero. Bracciol. lib.

11. cant. 34..

Degràcla ‘p.’ 1. va calando , o

traligna . Frane. Scoto . .,

Deiarrr’ra p. i. (' cui in dite.)-n.

di fem. cosl l’Anguil. lib. ,.

Ch'ia perderò {a la"; i. e De‘

janz’ra. . . . .

Deicida p- i. l’ ucciditor di Cri

sto 1, di’ è Dio . =

Deicr'dio p. b. l'uccisione’ Sud

dctta. V ’ ;:, -

Der’cola p. [7. n. d' uomo. 1

Deidamr’a p. 1. n. di fe'm'. cosi

il Petrr trionfo di Amore: Pro.

cri, Artemisia con Deidamz'a.

Deifebo p.- b. per‘Deifobo .? Il

Malespini : ma pur si‘ potria

dir p.l. come ancor Deifóbo.

Deifico p. b. nom. e ver. e ca.

si pur Deii'ero.

Deifile p. b. ‘n. di fcm. e cosi

pur Deifilo , uomo.

Der’fobe p. b. n. d’ una Sibilla;

Der'fobo p. b. n. d’ uomo: così.

Remigio Fior.’ epist. 5. e I)’.

d'Ovid. ( secon. l’acc. lat. )

‘ma Ann. Caro lib- a. Eneid.

par che l’ allunghi : ‘Era di

Dei
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Deìfo'bo arso . e distrutta. E '

. così nell’ istell‘o libro volgari

zato da Ippol. Medici. A ter

m sparso avea di Deifo'lio .

Deióce p. 1. n. d'uomo. In lat.

p. b. e quadrisill.

Dejóne p. l. n. di fem. In lat.

. b.
Derionéo p. 1. n. d‘ uomo .

Dei'loco p. b. n. cl’ uomo.

Déjope p. b. e Dejope’a, 0 De

jope'ja p. 1. ( quadrisill. ) n.

di ninfa : ma il Pulci lo fa

( di 5. sill. ) Dr2'opeja_, e l’

' altre intorno a quello.

Dejopire p. 1. n. d' uomo.

Deiótaro p. b. n. d'un Re .

Deipiro p. b. n. d’ uomo.

Déi'ti p. b. ( o di a. sill. ) ti

dei, 0 devi. ‘; -

Delante’ra p. l. ( voc. Spagn. )'

cioè d’innanzi, del primo or

dine : v._g. la misura delan

téra : il Caracc. s

Delega p. 1. verbo noto .

Delfimîto p. 1. ,una Provincia in,

Francia .

Delffnio p. b. n. d’ erba .

Delfino p. i. pesce di mare. In

Francia significail figlio pri

mogenito del Re , ed crede

nel Regno. . '

Delfifto p. 1. cogn. fam.

De’lgado p. b. cognf’fdi fam.

De’lia , e De'lio p. b. Diana , e

Apolline appo i poeti: 0- co

83 di Delo isola .

oltre è t’iizolo di Marchesato

in Sicilia : e città della Ca‘

ria , &c. ‘

Deh'aco p. b. @dd. di Dolo.

Deliba , e Delibo p. 1. alfaggio,

ver. poet.

Delia in'-.

D a:

p. l. Arios.

19,

libra

Delicfto p. I. n. di luogo della

Prov. di Capitanata .

Deli'nea' p. b.‘ verbo noto .

Delinquere p. b. peccare .

Deli’quio p.b. mancamento, sve

nimento . ‘

Delirio p. b. farnetico .

Dclfro p. l. nom. e ver.

Deli'vera p. b. delibera, ver.

Deli'vra p. 1. delivera, poet.

Delizia p. b. n. e ver. noto .

Dellibro p. 1. tempio . poet. si

usa anche dall’Academico deL

la Crusca in prosa, nell’lsto

ria del Mefiico. «'

D'eliidere p. b. beii'are , scher

nire: indi delude p. 1.

Delvio p. l. ( coll’ v conson. )

cogn. di fam.

Démade p. b. n. d'un Oratore;

e così Démaco , n. d'uomon,

Demagógi p. 1. ( voc. gr. ) Tri

buni, o Capi della plebe: co.’

si il Garztini .

Demàgora p. b. n.

tore .

d' un adula

' Demanlro'p. I. n. d'uomo.

Demaràto, e Dcmaràta p. 1. n.

d' uomo, e di fem.

Deméap. 1. n. d’ uomo, come

' Andria : e si’ può anche dir

p. b. secondo l'acc. lar.

De’mena p. b.’n. di città in Si

cilia, oggi distrutta .

Deme'neto p.b. n. d‘ uomo: co

îi secondo 1' ecc. gr. e lat.

rin’ pur si potria dir pi. ali‘

Italiana .

Deme’nzia p. b. pazzia . Voc.,

lat. -v

Deme’rgere p. b. ( voc.. lat. )

Delibera p. b- e in verso De

tulfar giù. Il Galilei.‘

Demerite’vole p. b. non merite

N 4. vo
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vole . Segneri.

Demérito p. b. nom. e ver.

Demérria p. b. n. di fem.

De'mifo p. b. c Demifonte , n.

d’ uomo .

Démino p. b. v. 8. val di De

mino . v. De'mona .

Demo’care p. b. n. d’ un Ora

tore .

Democéde p. 1. e così pur De

mocide , nomi d’ uomini.

Dómocle p. b. n. d"uomo , v.

Damocle .

Democll'cie p.l. n. d’ uomo: co

me Euclide .

Demócrate p. b. n. d’un Archi

tetto.

Democratico p. b. spertame a

democrazia .

Democrazia p. 1. dominio di po

‘polo, 0 Repubblica.

Demócriro p.b. nome d’ un Fi

_ losofo . "

Dcmodòco p. i. n. d’ uomo: co

si nel Virg. volg. lib. Io.

Ladan , Ferno , e Demado'co

uccise. In lar. p.b. ecosi l'u

sò Ann. Caro: E Ladone , e

Demòdoca . e Fereto.

Demófilo p. b’. n. d’ uomo -

Demonace p. I. n. d‘ un Capit.

così-jgcrivono il Domen. e ’l

Lancel. in vece di Demonar

re , ch’è il vero nome.

Demogórgone p.b. n. d’un Ma

go , e cl’ un dio degli Arca‘

di : ma l’ Ariosto lo fa lurf

go :_ Quiw' Demogorg'in , che

frena , e regge.

Demóleo p. b. n. d’uomo: co

sl Ann. Caro lib. ;. Tolse al

viale Demo’lea : era sì grave.

Così anche il Porcacchi ivi:

Corse Demo'leo ‘a’ Teucr'i spar.

D 1:

si limo: ma pur si potreb.‘

be dire p. 1. come Pantaleo.

Demolfro p. 1. atterrato , rovi

nato .

Demone p. b. cirrà già di Si.

cil. v. Valdemona .

.De'mone p. b. ( e plur. de'mo

ni ) diavolo; o n. d’ uomo

cosi il Frane. e lo Stigl. pag.

10)‘. e Frane. d’ Ambra nel

la Cofanar. att. 4. scen.9. O

non mi m, che i de'moni non

rum/1o? Ma il Bracciol. lo dis

se p. 1. Chiama a se Drago

manna , e ’[ fier demone ; e ‘l

Pulci can. 2.5. sran. Zfl- Che

qua’ amò”; ne’ cavalli entra

ro: e questa par più confor

me alla pronunzia Italiana .

Demoni p.l. o le demónia p. b.

plur. di demonio ; ma il se

condo è amico .

Demonr'aco p. b. indemon-iato .

Demónica p. b. n. di fem. co.

me Vero'nica .

Demónico p. 1'. n. d’ uomo: co

me Andro‘rzico .

Demonomaclu'a p. l. rir. d’ un

libro , e val combattimento

di demoni .

Demónoo p. b. n. d’uomo: co

me Alm'noo.

Demósreneopb. n. d‘ Oratorc

Greco .

Demòsrrato p. b. n. d’ uomo :

come Nico'strato .

Dcmótele p. b. n. d’uomo: co

me Aristotele . ‘7

Denàrio p. b. n. di moneta de’

Latini, che vale un giulio.

.Denàr'o , o Danato_ p. 1. mo

nera .

Dendraczîre p. 1. v. Acate.

Dendróide p. b. ( voc. gr. ) ti

‘ rima

8'
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timalo pianta.

Dendrologi'a p. 1. ( voc. gr. )

trattato degli alberi. ’

Dénia p. b. porto celebre , e

città in Ispa na.

Denicéli p. 1. gli: fatte per li

morti, nelle quali purifica“.

si la casa del defunto . Ci

cerone .

Dem’gra p. 1. fa nero , odvzoscu

ra .

Dcnómina 1). b. verbo noto.

De'nota p. b. verbo noto: così

il Francios. negli Accenti; ma

il Ruscel. nel rimar. pgg. 3-6.

dice denóto p. l. e così pur

lo Stigl. anzi l’ istell‘o Frane.

nel Vocab. Spagn. alla voce

Dcsvl'o, scrifl'e denótino, con

l’ acc. al! la 2..

Denscirò ( coll’acc. all’ ult. )

n. Giapponese : così’l P.

Bart.

Dénsice p. b. n. d'uomo .

Dentile p. 1. n. di pesce ; o

parte dell’ararro. Dentàli pu

re sono specie di conchi bian

chi , e lunghi. simili a’denti,

e concavi. Il Donzel.

Dentàme p. 1. quantità di den

ti’: 0 dentatura.

Dentfita p. 1. segno del morso.

Dentària p. b. n. d’ erba .

nentelliria 9. b. piombaggine ,

erba‘. . . ."

Dentellie're p. l. stuzzicadenti .

Denticciuólo p. 1. (coll’rto ditt.)

piccol dente .

Dentice p. b. n. di pesce ; e

cogn. di fam.

Dentilària p. b. v. Denteilaria.

Dentina p.l. specie d’uva nera. Dércete

Dentóne p. 1. dente grande: o

pesce, che ha una pietra pre

0

D : tot

ziosa nel capo; il Francios.

Déntroci, .o Dentrovi p. b. ivi

dentro. Il Doni, e’l Neri.

Deminzia p. b. verbo noto.

Dóono p. b. per devono.

Dépana p. b. aggomicciola : co

si a Siena. v. Dipana.

Dcpe’ndere p. b. ver. noto.

Deplóra p. l. ver. noto .

Depónere p. b.‘ deporre :

depone p. 1.

Deponréno p.l. diceasi un vec

chio sellagenario .

indi

Deposirério p: b. ,colui , nelle‘

Clll mani si deposita.

Deposito p. b. ‘nom. e ver.

Depràva p. 1. guasta, coi-rom;

pe . Sannaz.

Depravatóre , e, Dipravatóre p.

I. che guasta , e corrompe

i buoni costumi. Segneri.‘

Depre'da p. l. ruba predando .

Ann. Caro .

Depreclatóre p. 1. che depreclo.

Marino.

Deprésa p.l. n. di luogo in Ter

ra d’ Otranto .

Deprimere p.b. verbo noto: in

di deprfme p. l.

Depiira p. 1. purga , mondo .

(ver.) Segneri: bisogna depu

m're l’ intelletto dal/eMottrinG

false. "

De'puta p. b. alî'egna : così il.

Frane. de accentib. Ruscelli ,

e Sannaz. nelle rime sdrucc.

Egl. 8.

Derbéte p. 1. cogn. d’ iAntipr

tro .

Derbfci p. 1. n. di pop. cosl l’

Amal. prosod.

p. b. n. di fern. cosl

secondo l’accen. lat. ma pur

si potria dir p. Llcome Der

ceto
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ce'to n. di Dea , secondo che dov’ oggi dìsina .

accentua il Dizion. lstorico . Desinéa p. 1. ( no'me ) il puri

Dercr'lirla, o Derclllida p. b. n. so . V. A.

d‘ uomo. Desio p. 1. nome, e verbo.

DércilO p.b. n. di Re degli As- Dcsr'ra p. 1. desidera, poet.

Giri. Desr're p. l. desiderio . '

Dereténo p. 1. di dietro. Dere. Desi'stere p. b. cclllir di fare.

téneo p. b. difl'e il Brace. Dcslandc'o p.l. n. di’fam. Des

Dcrfùta p. i. n. di fem. lande; .

Derr'ade p. b. n. d’ uomo . Dcs6la.p. l. distrugge.

Deridcre p. b. verbo noro : in- Despés ( coll' accen. su l’ ult. )

di derfde p. l. ’ cogn. di fam.

Deriva p. l. verbo noto . Dcspi'nii p. 1. n. di fem. IlBru

Deroga p. l. ‘diminuisce l' euro mi : Mira deh mira ormai la

rità . ma Despz'ria .

Derrzita p. 1. prezzo di quel Dcspotiro p. 1. region d'Epiro,

‘che si compra 2 o. la cosa detta già Acarnania. Voc.gr._

venduta. e vale signoria.

Dervi'gi p. 1, h. di pop. così ’l Dcspótico p.b. governo , o do

‘Cusano ne’ Caratt. Carpi. Ar- minio desporico, cioè da Si

mveni , Derw’gz' , Indi, e Bar- gnore .

cani. Dessàmcno p. b. n. d’ umio.

Desfila p. 1. v. Disala. Delli'crato p. b. n. d‘ uomo.

Descéndere p. b. verbo noto . . Désrico {1. b. n. cl‘ Isola.

Descri’bo p.l. per descrivo. poet. Desrillatório p. b. v. g. arte de

Descri’vere.p. b. verbo noto . srillaltoria.

Desi per deesi. La Crusca. DCELlflil p. l. ( verbo ) cosi ‘i

Desidero p. b. verbo noro, Petrar. lo Stigl. 8cc.

Deside'ro p. 1. n. in vece di de. Destino p. i. nom. e ver.

side’rio ; l‘Ariost. e ‘l Pulci Destino p b. terza pera. plur.

in rima . del ,congiunr. del verbo», de

Desiclériq. p. b. ( plur. desideri stare. '

g. l. ) ma desideri 9. b. ver. Destréle p.l. ornamento da de’

0 . Di più Desiderio ‘e n. d’ stra. ,

\ un‘Re. Desvi'a p. l. disvia .

Desfdia p. b. pigrizia ; in rima Detfile p. 1. ditale .

sdrucc. Dcteni'ito p. 1. dal ver. detene

Désina p. b. ver. cioè ‘pransz , re. Il P. 'Bart.

così i’ Ariosr. nella com. del Deterióra p: I. il Picinelli , e'l

Negromante atto 1. in rima Francioaini,cioe peggiora (at

sdrucc. Non ne dan più , m tivo): v. 3. dflm'omrg _I0 sm

re li cani a desini : e Frane. ro. Segneri: o neutro: v- g

d’Ambra nella Cofan. atto 4.. ‘ il tiepido deuriora sempre . Sc

Sc. S. Voglio andar al castel, gneri. '

De- I



"Deureronómio p.b. un libro del

Diabata p. 1. Isola, oggi Asina

D t D 12 2.03

Detrude’re p.b. cacciar giù i. in- ”- ra: cosl’l Berling.

’ di detri'rde p. 1. À Diabc're p. l. ( voc. gr. ) e‘ val

Dettzîme p. 1. ( plur. dettami ) profluvio d’urìna.

detti , insegnamenti. ‘ Diabòlico p. b. add. noto.

De'trami p. b. cioe detta a me.

Detrr’tto p. 1. dettatura , stile .

Dértogli p. b. detto a lui ; o

avendogli detto .

Dettógli p. ‘i. gli dettò .

De'ttono p. b. dettero , preter.

plur. .

Dericalidónico p. b. v. g. 0

ceano deucalidonico .

Devéndiren p.b. n. d’Idolo nell’

India.

De’venter p. b. città d’ Olanda:

tsi pronunzia come Otranto ,

mq'ndorla Bcc.

Deve're p. l. dovere , nome, e

verbo... . .

Devi’a p. 1. .esce di via : così

anche desvia , invia ," 8cc. Il

Rusc'elli mette Dévio ( ver

bo) p.b. ma per rima sdruc

ciola . -

Dévia p. b. città di Spagna.

Devie'no p. 1. trisill. per dovea

no , m rima .

Devólvere p.b. (voc. lat.) vol

gere giù . Ann. Caro .

Devria p. .l. deveria , o dove

rra .

Devriéno p. 1. di 3. sill. )

siccornedevrièn (di z. sill.)

per dovriano; poet.

Deusdédit p. 1. n. cl’ uomo.

Devòra p. l. divora, ver.

Deuréria p. b. ( voc. gr. ) spe

cie di vino , detto da’ lati

ni [ora , in Toscano Acqua

rello .

Diabolo p. b. n. d‘un Gomme‘

diante .

Diacano p. b. v: Diacono.

‘Diacértamo p.b. sorta di medi

camento. ‘

vDiaccio (di z. sill.) ghiac

cio; e cosi Diacciàto p. l. tri

sill. per ghiacciato.

Diacciuólo p. 1. ( coll’- uo dire.

e di ;. sill. ) acqua congela

ta, e attaccata alle rupi , o

a’tetti , in vece di ghiac

‘ciuolo . Pere diacciuóle dico

no in Siena in vece dighiac

ciuole.

Diacere p. 1. trisill. ) giacere.

Diachilón ( coll‘accen. all’ulr. )

sorta d'empiastro mollificante.

Diacimr'no p. l. ( di ;. sill. )

composizion medicinale‘.

'Diacine , e Diés‘cane p. b. suol

dirsi udendosi cosa clisoncsra.

Diacitróne p. l. ( di y.- sill.’ )

scorza di limone‘ , 'o cedro ,

confettato .

Diacódo p. 1. così il Picinelli,

in vece di Diadóco .

Diàcolo p. b. v. Diaquilòn.

Diaconéto p. 1. uno degli ordi“

ni ecclesiastici.

Diacom’a. p. 1. chicca in Roma,

destinata a sette diaconi per

le limosine .

Diacono , e Diac‘ano p. b. chi

ha il secondo Ordine sacro.

Diócoro p. b. sorta di medica

mento .

Diadéma p. 1. corona reale ; e

si dice il diaderna, e la dia

dema .

  

la sacra Scrittura.

Dia
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Diadòco p.l. n. d'uomo: o pie

tra simile al berillo. v. Dia

codo .

Diadùmeno'p. b. n. d’ uomo :

come Sogo'mcna ; e significa

bendato, o con la benda in

torno al capo. Voc. gr.

Diafanitàdc p. 1. o Diafanità ,

, trasparenza .

Diàfano p. b. ( voc. gr. ) tra

sparente . _

Diaflzîmmate .p. b. (di ;. sill.)

pannicolo, che cuopre le co

stole; o muscolo , che divi

de le parti naturali dalle spi

ritali. Voc. gr.

Diafore’tico p. b..cioe dili'oluti

vo .

Diagonàle p. 1. v. g. linea dia

gonale , cioè tirata da un an

golo all'altro opposto.

Dizigora p. b. n. d’ uomo .

Diugridio p. b. così dicesi la

scamonea preparata .

Diîlè p. i. ( di 3. sill. ): v. g.

flamine diéle, cioè di Giove.

Il Nardi.

Di'ale p. b. le dia ( verbo. )

Dialisi p. b. figura , detta pur

dieresi : cosi lo Stigl.

Dialettica, e Dialética p. b. lo

gica.

Diale'ttico , e Dialético p.b. ‘lo

gico. ‘

Dialoga p. b. (ver.) chi parla a

vicenda. Il Gennari.

Dialogo p.. b. ( plur. dialoghi,

o diélogi ) nom. e ver.

Dialte'a p. l. ( di 4.. sill. ) mal

vavischio .

Diàmala p. b. cogn. di fam.

D 1

era una sollcnnità de’Lacede

moni, &c. Così in lat.

Diàmenc p. b. ’( di 3. sill. ): v.

g. che dia’mine volete voi più?

ovvero come dia’min può es

ser questo.’ Ma di’amene (di 4..

sill. coll'acc. su la prima) me

ne dia.

Diametro p. b. linea retra,che

divide il circolo in due parti

eguali: 0 linea che attraversa

da un lato all’ altro diretta

mente .

Diana p. 1. Dea de’ cacciatori;

o n. di stella : o n‘. di un forme

in Sic.

Diingli p. 1. per diamgli , o

diamogli : ma di‘angli p. b.

gli diano . Il P. Barr.

Dizîniso p. b. sorta di medica

menro . ‘

Dianóra p. 1. n- di fcm.»

Diénsi p. b. ( trisill. ) si dia

no, verbo. . ‘

Dii'inzi p. l. ( trisill. ) dinanzi,

avver.

Diapapavero p. b. sorta di lat

ÌOVZU'O. 4 ' '

Diapàsmati p. b. ( voc. gr. ') un

guenti fatti d’ odori secchi .

Plin. e ’l Domenichi . 17:"

Diapason p. b. 0 (coll’acc. all'

ult.) termine musicale‘, cioè

consonanza ci7 ottava .

Diapénsia p.b. n. d""erba

làia rfino p. 1. sorta dilattovaro

iaquilón (coll'acc. all’ ult.)l1l'l'

guento da fare impiastri , °

CCI'OIIO'; detto pur diicolo -_

Diarliódon p. 1. v. g. trOClSCl

diarhódon, cioè di rose.

Diamanu'no p. l. ( di 4. sill. ) Diario p. b. Istoria, che raccon

di diamante .

Diamastigóri p. 1. ( voc. gr.
);

l
tale cose succedute giorno .

er iorno . _
P g Diar
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Diarre'a, oDiarrr'a p. 1. (voc. gr.)

flulî‘o di ventre. .

Diérrito p. b. (voc. gr.) acquo

so , palustre . Plin.

Diz'rsare p. b. n. d’ un Dio degli

Arabi’.

Diascane , o Diaschigni, o Dia. ‘

cine p. b. trisill. sorta d’ in

terjezione .

Diziscolo p. b. (voc. contadin.)

per diavolo .

Diastole p. b. figura poet. che

allunga .

Diate'll'aron p. b. termine musi

cale, cioè quarta , che è una

delle‘ dill’onanze. Si puó an

che dir p. l. secondo l'acc. gr.

.Diatartaro p. b. sorta di medi

._< cemento. .

‘- Diatonico p. b. termine musicale.

Diatrr’a , e Diatrlon p. 1. sorta

di medicamento.

Dia-tn‘ron p.l. termine musicale,

cioè la terza. '

Diaulo ‘p.l. (coll’ au ditton.)n.

d‘ uomo . -

Diavoleria p. l. e Diavolaria ,

- intrigo grande; o la moltitu

dine de’ diavoli .

Diavollno p.- l. diavoletto.

Diavolo p. b. (di 4. sill.) demo

nio; in verso pur si fa trisil.

Dr'bafa' p. b. ( voc. gr. ) porpora

di due tinte. '

Diba'rbica p. b. dibarba, svelle.

ver.

Dibattere p. b. sbatticare.

Dibàttica p. b. dibatte.

Dibattito p. b. dibattimento.

Dibonarietà , e Dibonarietade

p. l. amorevolezza.

Dibnica p. l. leva via i bruchi,

sorta di vermi.

Dibrùcia (di 3. sill.) p. 1. ab

D I zo.

brucia .

Dibr’rtade p. b. n. d'un Vasajo.

Dicadére p. l. scadere: si dice,

dicade’re dal diriuo , che si

possedeva al Principato . Sef
gneri . V ’

Dicapita p. b. tronca il capo .

Dice’a p.l. n. di città: e cosi pur

Dice'o , n. d’ uomo; e cogn.

d‘ Apollo, e significa giusto.

Dicearclrr’a , o. ‘Dicarchéa p. l.

cogn. di Pozzuolo .

Dicei p. 1. per dicevi. poet.

Dicenéo p. l. 11. d’ uomo cele

bre.

Dicennóve, o Dicenóvev p. l. v.

Dicianove .

Diceópoli p. b. n. di città in

Sic. oggi’ disfatta .

lDicere p. b. dire (voc. Napolit.)

in verso sdrucc.

Dicerfa p. 1. orazione pubblica.

Diceriuóla p. l. /( coll’ uo ditt.)

dim. di dicen’a.

Dicesette’simo p. b. decimosetti

mo . ,

Dicestù, cioè dicesti tu . ‘

Dichiamo p. l. (di» 4. sill. ‘con

la chi alla latina ) e così di

chiare, per diciamo, e diciate.

Dichiara p. 1. verbo noto.

Dichr’na p. 1. cala, s’ abbalfa: e

cos‘rrDrclu'no , nome .

Dicbino p. b. per dicano; men

regolato .

Dichoréo p. 1. v. Dicoreo.

Dicr'a p. i. trisill.) per clicca.

poet.

Diciagnene p. b. diciamola a lui,

o a lei.

Dicianóve, o Diciarmóve. oDi.

cinóvep.l. num. Indi diciano

ve’simo, e Diciannovésimo p.b.

Dicicllia p. b. terza pers. del

verbo



‘ Dicréro

,Dt'dimo , e Didima

zoo D x

verbo diciciliare , cioè cal‘l‘ar

dalla Cicilia: l' usa il Doni.

Dicr'fera p. b. spiega le cifere.

Dicr’ma p. 1. leva lacima’, spunta.

Dicinóve p. 1. dicianove. '

Diciotto (di 3. sill.) indi Diciot

tésimo p. b. "

Dicóîo p. l. ( voc. gr. ) v. g.

Inno dicólo, cioé di due spe

cie di verso, 0 metro.

Di'co‘iri p. b. tel dico .

Dicómano [1. b. .n. di Terra in

ltal.

Dicoréo p. l. piede , che costa

di 1.. core'i.

Dic'rèscere p. b. seemare.

p. 1. decreto.

Dicuócere p. b. render vizzo ,

ed appallìto . Politi.

Dirlaco p. b. Diego, n. d’ uomo

Didia p. b. v. g. legge didio.

Didr'a, o Diddfa p.l.»cogn. di fam.

Didiacciàro p. 1. ( di 4. sill., )

dighiacciato , distrutto.

Didimione p. b. n. d’ uomo

Così Ann. Caro lib. 5. dal

saggio Didima'ane‘ costrutto

ed il Porcacclri ivi: Scudo, Ia

vor di ,Didima'one, tolto: ma

pur si può dir p. l. e

meglio .

r

suona

p. b. n. d’

uomo: e d’Ieola: indi Didià

méo p. l. cogn. d’ Apollo.

Dldio p. b. norne d’ un Im

dore. ‘ _

Diecirémi p. 1. nave di dieci

ordini di temi .

Die'dono p.b. diedero, o dettero.

Diegiudr’zio 1). b. ( di 6. sill. )

vil di del

Villani .

Diego (di z.sill.) o Jacopo, n.

d’ uomo.

|

pera

giudizio finale . Gio:

l

D 1

Dièilo. p. b. trisill. lo diedi.

Diéla, e die’lo (bisilL) la diedi,

e lo diede.

Die’lisi p. b. trisill. se li diede,

Dielsà , per Dio il sà . V. A.

Dienéce p. 1. n. d’ un Capitano

Spartano .

Diéneli, e Die’nnele p.b. (rrisilL)

ne diede a lui, ea» lei.

Dieno p. b. trisill. per diano :

in verso suol farsi di z. sill.

Die’resi p. b. (di 4.. sill. ) figura

poet. 8Cc.

Dierr'co p.l. di 4. sill. n. d‘ uomo.

Dierome'na p. 1. ( di ;. ‘sill. )

sdrucc. si trova p. b. '

Dieta, o Diviéta p.l. (trisilL)

astinenza ; over congréga d’

uomini per definire .. _

Diesis, o Dicsi vp.b. ( voc. gr.)

- segno musicale , che alza la

vocemeuo tuono. più . Altri

la pronunziano bisill. In Sic.

s’ accentua nell’ ult.;oil-L per

abuso: ma Die'si , o Dijc'si p.

l. ‘tit. di Baronia in Sic. .

Dietame’nre (di ;. sill. ) spedì‘

tamente. ,- , ‘ ».

Diétrogli, o Diétrole p.b. die

tra 4 lui, o a lei.

Diévi (bisilL) vi diè.

Difendere p. b. verbo noto; in

’d-i difesa p. 1. - «

Difeoderélo p, 1. per difenderailo.

Difendiéno p. 1. e di 4. sill. o

difendie’n , per difende'ano.

Diffàma p. 1. infama . ver.

Difi’amarório p. o. infamatorio.

Difficile p. b. n. noto.

Difl‘i’da p, l. sconfida , ver.

Diffondere p. b. spargere larga.

mente: iudi dilfùso p. 1.

Difica p. b. edifica. V. ‘A.

Diff

“PÎ' “2_ E40‘

n. di ninfa ; . ma in rima»



D i ‘

Diflcîo ‘p. b. (plur. difici p. 1.)

. edificio , e edifici. ‘

Diffia p. 1. (verbo): v. g. si di

fila, cioè si spicca per filo ,

o per linea retta, da un luo

go all’ altro.

Di’ 0 b.n, d’ un comico Greco.

Difréna p. l. (verbo) il Ruscel.

nel rrmar.

Difri'ge p. 1. specie di minerale

( voc. gr. ) . Martli.

Digéuera p. b. traligna. ver.

Dighiéccia , (trisill. ) liqueffi il

ghiaccio . ‘

Digión (coll’ accen. su l’ ult.) n.

di castello . . .

Digiiîgne're p. b. separare: ‘o le

vare il giogo a’ buoi.

Digione p. l. le 4. tempora: e

così digiuno , nom. e ver.

Dignàno p. l.‘ v. g. Pian digna-.

no, n. di luogo.

Dr'gnene p. b. per diglielo , o

diccelo (voc.pleb.): e cosi di'r

gncne , per dirglielo, 8cc.

Dignifica p. b. rende degno.

Digono p. b. (voc. gr.) di due

an oli. v. Trigono.

Digr' da p. 1. scende a poco a

poco : ‘o’ dichina dolcemente:

o priva della dignità.

Digredere p. b. partirsi : indi

digréde p. 1. da non usarsi .

Digrignrr p. l. (ver. atcivo):v.g. '

digrigrza i minacciosi denti.

Arios.

Digrùma p. 1. rumina. ver.

Dilàcera p b. lacera. ver.

Dilóga p. l. inonda; l‘ Ariosto.

Dila’ija p. 1. ( di ;. sill. ) pro

lunga , differisce . V. A.

Diléma p. l.'rompe la lamai il

Bracciolini .

Diliniu p. b. straccia. ver.

D 1 zoy

Dilàpida p. b. dillipa , disperde.

ll Garz.

Dilzitgi p. 1. distende, amplifi-cfl.

Dilàva p. i. lavando consuma ,

e porta via .

Dilefia p. l. ( di 3. sill. ) vien

meno , languisce, si strugge.

Voc. contadin. ’

Dilcggiiro p. i. ( con due g )

scherm’tmÎ - '

Dilegiàto p. 1. ( con una g )

senza legge , scorretto .

Dilégine p. b. v. g. panno dile

gine. cioè debole. _ _. j

Dilégua p. i. disfà , distrugge:

o sparisce .

Dilè'guo (nome) p. i. v. g. an

dare , o mandare in dileguo,

cioè ‘in lontani paesi.

Dile'ma p. ‘1. dilemma, sorta d’

argomento .‘

Dile’rica'p. b. solletica: e così

Dilético , nome, cioè solletico.

Dilibcra p. b. verbo) libera ; o

determina. ‘ ’2

Diliberzîmi p. 1. per diliberiimi:

il Bembo . .‘

Dilibero p. b. nome, e verbo .

Diliberréi p. 1. per dilibererei .

Dilibra‘ p. l. tracolla , esce di

\ bilico . _

Dilibro pìi. (‘e così dili'bri, fico.)

poet. per dilibero, verbo ‘

Diliciito p. =l. delicato .

Dilicati'no p. 1. dilicatuzzo.

Dilico p. 1. il solletico»; e così

Dilica (ver.) solletica , o dile'ni

‘ca , a Lucca W.

Diligióne p. 1. (di 4.. sill.) dileg

giamenro . V. A.

Dili'ma p. 1. scende ad im'o , o

il ballo. V. A.

Dilimiri (col‘l’acc. ali‘ult.) Vil

laggio , e Baronia in Sic.

Dì‘
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Diliquida p. b. si fa liquido.

Drlrtica p. b. v. Diletica.

Dilr’vera p.b. risolve 8cc. v.Di-_

libera .

Dilr'vra p. 1. ( coll'v conson. )

poet. e vale , libera di pri

gione .

Dilrzia p. b. delizia.

Dr'lloli p. b. diglielo , dillo a lui.

Dilogr’a p. l. (di 4.. sill.) figura

rettorica ; ed ‘e quando un

verbo ‘regge due membri di

versi . -

Diluvio p. b. plur. diluvii , o

dilóvi p. l. nom. e ver. ._

Dimachi p. b. ( voc. gr. ) eran

cosi chiamati certi soldati d'

Alefl'andro M. che combatte.

vano da cavallo, e da piede.

Dimàgra p. 1. rende magro , sma

grisce, o ccema. _

Dimandagióne (di j’- sill.) p.l.

domanda.

Dimindita p. b. domanda , nome.

Dima'me p. 1. domane, e duna.

ni: avvcrb.

D‘ imbo’lio p. b. furtivamente .

v. Imbolio.

Dime’na p. 1. agita , ver. _

Dimem'o p. l. dimenamentozco

si il Francios.

Dime'no p. 1. ver. o avver‘b.

Diméntica p. b. verbo, e nome.

Dimenticagióne p.l. (di ‘.rill.)

dimenticaggine _, dimenticam’

za , ememoraggme .

Diméntico p. b. dimenticbevole,

rcordevole, nom. e ver.‘.

Dimérita p. b. demerita , ver.

Dìmetro p. b. verso di due piedi.

Dime'stico p. b. (plur. dimesti

ci, e diméstichi) nom.: ver.

Diméttere p. b. ‘perdonare , o

rralasciare .

D I

Dr'mina p. b. n. di contrada il

Sicil.

Dimr’no p. i. dominio.

Dimitirtija p. |. una delle 4. par

ti di Catania antica .

rDimifl‘ória p. b. lettera del Pre

lato per ordinarsi in altra dio‘

ccsi un suo suddiro.

Dimito p. b. sorta di tela, vol

gar. limito.

Dimitri p. 1. San -Dimi'tri,'cioè

S. Demetrio .

Dimitria p. b. 0 Dimitri, n. di

città , detta già Demetn'ade .

Dimmiri p. 1. monte prell'o a

Melina .

Dimocrazt'a p. l. v. Democrazia.

Dimóne p. l. demone : onde Di

rnónia plur. p.b.

Dimónia p. b. v. g. le dimónia

per li der'nonij .

Dimóra , e Dimóro p. 1. nom.

e ve'r.

Dimostrami p. 1. per mi dimo

strai . Dante .

Dinadz’mo p.l. o Dinadin , ‘n.d‘

uomo .

Dinamcne p.b. n. di Ninfa ma

una. .

Diru’rsa p. 1. taglia il naso.

Dinastia p. 1. (voc. gr. ) prin

crpato .

Dindimide p. b. n. d’ uomo.

Dinclerlr’ni p. 1. o tremolanti ,

ornamenti de’ capelli, o delle

vesti da femine .

Dr'ndimo p. b. monte nella Fri

gia; cosi Ann. Caro : onde

Dindiméne, o Dindime'na P- 1

è dettaCibele . .

Dindóna p. 1. fa din, don (ver

bo proprio della campana . )

Il Tafloni .

Dinea p. b, a. di fem. .cosi se’

condo
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condo 1’ acc. lar.

Dinfgra p. 1. dcm'gra. ver.

Dinnama'u'e p. 1. n. di monte in

Sicilia.

Dinóccola, p. b. ( verbo ) piega

il collo or in questa , o: in

quella partc .

Dinóda p. 1. taglia, 0 leva via

il nodo, o nocchio : il Do

mcnic.

Dinócrarc p. b. n. d‘ uomo.

Dinóîalo p. b. cogn. di fam.

Dinóloco p. b. il. d’ un Poeta

comico .

Dinómaco p. b. n. cl’ uomo.

Diuómina'p. b. denomina. ver.

Dinosi 1.:. b. (voc. gr.) csaggo

‘razione: così secon. l'acc. gr.

In lar. p. 1. .

Dinósiclc p. b. n. di statuario.

Dinóta p. 1. così il Ruscclli , il

quale mette Dinótalo, in ri

ma di arrólai'o; ed il Valdcra

cpist. 10. Poichi con segni

aperti io glie ’1 dinòm .

Dim’ida p. 1. scuopre, svela.

Dim’mzia, e Dcm'inzia p.b. ver

bo noto. Scgncri.

Dinunziufva p. l. per dinunzia

tl . Scgn. '

Dinunziaufc: p. 1. v. g. Sulla

dinunîiam'ce del giorno . Sc

gncri .

Diócaie p. b. ( di 4. till. ) n.

d’ uomo .

Diócesare’a p. 1. n. di ciuà.

Diócesi p. b. (di 4.. Illl. ) il cli

strerto della giuridizionc dal

Vescovo: indi Dioccsino p.l.

Diocle p. b. n. d’ uomo : indi

Diocle'a p.l. città .

Dicdiw, c Diodóro p. l. nomi

d’uomini.

p. b. n. al’ uomo; eosl

Prosod- Iul.

D 1 15,

secondo 1’ acccn. kit. e greco:

come Eródow. ‘

Diógen'c p. la. 11. cl‘ un Filosofo;

ma in vrrso si trova Dioge

nès. Così Dante: I)iagerzès ,.

Annssagóra , e Tale . Indi,

Diogenico p. b. add. 0 Dio

.gcnc’o P. l. . ‘

DÌOÀCHÉLQ? o Dioginéro p. 1. n.

d’ uomo .

Diogi’rida p.b. n. d’un Re della

Tracia .

Di’ógo p.l. o di z. sill. v. Cin

gàcaro .

Diomédc p. 1. n.’ d’uomo.

Diomcdéa p. l. ucccl notturna:

il Francios. o n d’ isola, og

gidi Tremiti: o add.

Diómo P. 'l. (di 3. sill.) n. d’

uomo : indi DIOHLH p. 1. n.

Q d’una tribù ncll’ Amca.

Dióae p. l. n. d‘ uomo: o la ma

di: di Venere. .

Dionéo p. l. n. d‘ uomo; 0 «là.

di Dione .

Dionigi p. 1. Dionigio, o Dio

111510 P. b. n. d‘ uomo: overo’

Bacco .

Diónimo p. b. n. d‘ uomo .

Dionóra p. 1. n. di fcm.

Dióptrica p. b. unà delle

dclla Marcmat.

Dióro, o Dióre p. l. n. cl’ uomo.

Diósg p. |. dea ; così ne’ libri

di cavalleria .

Di‘oscórid’e p. b. n. d'uno Scrit‘

torc cclcbtt.

Dióscoro p. b. n. d'un crczico.

Dioscl’iri p. l. Casrere. c Polla

cc: e si può ancht dire Dió

parti

scori p. b. cioè liglmuli di

Giove .

Dioscuri’aide p. b. n. di città.

Dióspoli p.b. città d’Egitrmócc.

9 Die



zio D i

Diótimo p. b. n- d' uomo . In

lat. p. l.

Diórrefe p. b. 0 1. n. d’ uomo.

In lat. p. b. ,__

Dipana p. 1. aggomr'cciola, ver.

Cosi 'l Francros.

Dipanatójo p. 1. per arcolajo ,

Acharrs.

Dipanatrice p. 1. donna , che

aggomitola il filo , o l’accia.

Fra Ciro di Pers.

Dipam’o p. 1. (con la _e dura)

per dipartv‘r .'

Dìpartita ‘p. 1. partenza .

Drpela p. i. pela, o leva il pelo.

Dipegnere p.b. {voc.Sen.) v.Di

pignerc .

Dipéndcre p. b. verbo noto. In

lat. p. 1. .p

Dipengevole p. b. cosa atta a

dipignersi . Duez. ‘

\Dipéno p. 1. n. d’ un famoso

Marmorario . ,

Di perse (coll’ accento su l’ult.)

separatamente .

‘Dipingere , o Dipignere p. 1).

v. noto ,

Diploma p. 1. patente del Prin

cipe col suo sigillo.

Dipoiiia p. 1. ( v'oc. gr.) dicesi

il rnisurar de’ versi , a due

piedi per misura‘, come nel

jambico .

Dipói p. 1. poscia , o dopo .

Dipontano p. 1. v. Depontauo.

Drpòpola , e Dipópula p. b. spo

pola. '

Dipósita p. b. consegna per tu

stodire. ver. 4

Diposirario p. b. colui, _al quale

si diposita .

Dipósito p. b. la cosa diposita

ta: o verbo.Dipsaco p. b, _v. Dili'aco. ' i

‘ I.Dirittangolo p. b. angolo

D 1

Dipsade p. b. n. kli serpente .

Altri dice Dipsa', e alcuno

Dipso, ma in poesia.

Dipùta p. i. destina, elegge.

Drrada p. 1. allarga’, ver.

Diradica p. b. sbarba , ver. ,

Diradióte p. 1. cognfidi Apollo.

Diralo p. 1. in vece di dirailo.

Drrzima .p. 1. o Diramora p. b.

tronca i rami ; overo si di

vide , si compartisce : v.g. si

dira'ma in tre sensi ; cosi il

P. Segneri.

Dircéo p. i. n. d’ un poeta: o

add. cioe' ‘Iebano .

Diréda p. 1. priva dell’ eredità,

ver.

Diredita p. b. dircda. Brace.

Dire'lo p. 1. in vece di direilo,

o lo direi .

lD

\

ba .' Ducz.

Direna'to p. 1. con le reni rotte.

Fraucios.

Direréno p. 1.. di dietro.

Diretato p. 1. ditedato.

Diréto p. 1. per dirieto : pOCI

Direttaîrio p. b. ( voc. lat. ) di

rizzatore . Lancill.

Dire'tro p. 1. la parte diretana

Diri'a p. l, direbbe,

Diricapo p. 1. di nuovo. V

Dirr'ccia p. 1. (di ;. sill.)_t0gllC

il guscio alla castagne. Duel

v. Sdirr'ccia. _

Diriéto p. 1. (di ;.sill.) per dit

tro. V. A.

Dirr’ggere p, b. dirizzareDVoc. lat

Dirimbuóno p.l. di rio in buono

Dirr'mere p. b. dividere; 0nd‘

dirlme p. 1. poet.

Diripata p. 1. scoscendimentO i

precipizio .

retto

Diri

iréna p. i. ver.-.dilomba, sloru- '
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Dirîvo' p. l. origine , principio: ‘Disapprénde're p. 1. dirapparare.

o verbo .

Dirizzacri'no p. 1. strumento per

acconciare i capelli, detto pur

discriminale .

Dirómpere p. b. fiaccare, rom

pere con violenza .

Diiondóne p. 1. a dirittura, sen

za fermarsi. '

Dirt'iba p. 1. ruba . verbo.

Dirfiggina p. 1:. toglie via la

ruggine.- . '

Dirùpa p. 1. cade , o fa cadere

dall'alto . , _ ,

Dirupi'na p.l. dirupa, in attivo.

V. A. I . . _

Dirt'ipo p. l. dirupi“).

Disàbita p. b. leva gli abitatori.

Disaccrédita p. b. discredita ,

ver. \

Disaggraida p. 1. dispiace.

Disagio (di 4.. sill.) P. b. nom.

V e ver. .

Disagra p. 1. profana, ver.

Disajr'rta p. 1. porta scommodo.

Disóla p. l._cava il sale da una

“cosa salata.

Disa'tma p. 1. lascia d’ amare.

Disàmina p. b. esamina, 0 esa

me, nom. e ver. .

Disamistaîde p. 1. disamicizia .

Disamóra p. 1. si scioglie dall’

amore ._ .

Di in'cora p. b. leva 1' ancora .

,r. Gius. Capuc.

Diseînima p. b. uccide‘ î’diSBl'li

\

, cioè ne cava la parte più sot

rile , e epiritale .

Disapprînna p. 1. ver. per. di

singannare: e così Dis’appàn

ncîi nom. per disinganno. Lan

Cl .

Diaappaîra p. 1. si dimentica.

ma ‘il metallo, 1’ aromato Sce. ‘

Disappróva p. 1. riprova. À

Disirbora p. b. disarma d‘ albe.‘

ro la nave; onde nave disar

borata. il Brace. l’

Disfircllida p. b. n. d’ uomo.

Disario p.'b. n. d’ uomo. ‘

Disassr'dersi p. b. levarsi di ae_

dere: onde disassl'de p. 1. IL;

Filauro . .

Dìaattito p. 1. inetto. V. A.

Disavvene’vole p.b. disavvenentc.

Disbrirna p. l. adempie le ha:

me , si, cava la voglia .

'Disbrlga p. 1. trae di briga, d’ '

impaccio‘. ,

Disbùca .p. 1. esce Fuor di buca.‘

Discad‘ére p. 1. andar al baffo :

indi discfide p. 1. _ _

Dis‘caîpita p. b. ci mette del ca

pitale , ci perde.

'Disczîrcera p. b. scarcera (verbo).

Sannaz. I

Discz’rrico p. b. nome, e ver.

Discgîro p. 1. poco a grado ..

Disce'dere p. -b. partire : indi

ditce’de p. 1. poet.

Disce'ndere p. b. scendere. r

Discendr’rro p. 1. cioè disceso 2

La Crusca .

Discepolaîto p. 1. il tempo, che

alcuno è discepolo‘. .

Discepolo p. b. scolare : e cosl

Disce’pola , feminino . '

Disce’rnere p. b. distintamente

conoscere .

Discesa p. 1. discendimento ; o

umore che cali dal capo 1'cosi disceso, partic. ’

Discévera p. b. se’para, ver.

Dischertt’no p. 1. piccolo dis

Cl1€tt0,CÌOÈ tavolino da man

giarvi sopra .

\ Dischiaîra p. 1. dichiara, o ren

Oz. de



un. D 1

de chiaro .

Drs lrg'iva p. l. apre.

Drschrera p. 1. scompiglio , o

disrrmpugna .

Dmchiódi p. 1. schioda , ver. .

Dischióma ‘p.l. taglia le chiome.

Drschii’idere p. b. aprire: indi

dischiude, e discliiùso p. 1.

Dischit’ima p. l. schiuma , ver.

Discieveia. v. Disccvcra.

Drscr'l'ra p. l. o Disci’fera p.b.

‘dichiara la cifra. ’

Discignere , o Discl’nger'e p. b.

levare il cinto.

Discindere p. b. spaccare,tron

care . ‘

Discrógliere p. b. sciorre.

Disciola p. b. n. di fem.

Disclpa p. l. difl'ipa : cosi -il

Ruscel. nel rimar. pag.. 181.

e l'Alunno nella Fabrica: ma

Luigi Groto nella com. Te

|oro lo fa brieve . dicendo :

Dove ora ha in casa una fra

sm. che dr'scipa (veis. sdrucc.)

Discr'prdo p. b. spiacevole , di

sufl'to .

Drscrplinevole p. b. docile.

Discóbolo p. b. (voc. gr. ) lan

ciatore di disco .

Disculo p. l. uomo di costumi

poco lodevoli, e incomporra

bile: e cosi Discola, fem.

flistóìo p. l. e DISLólEI, prima.

e rerzu voce del verbo disco

lare . cioè scolare. Il Garz

‘Discolóra p. l. toglie il colore.

DlsCómm0Cl0,0 Discómodo p.b.

nome, e verbo .

Discompagina p. b. scompagi

na , ver.

Discompóne p. l. disordina , ver.

Dilconuggere p. b.’ sconfiggere.

Disconsóra p. l. affligge.

D x

Disconu'nuo p. b ( nome)

COfllll'lUO . ‘Il Lancill.

Discora p. 1. v. Discuora.

Discordia , o Drscórdio p. b.

( V. A. ) n. noto.

Discórrere p. b. corrrre intorno;

o considerare . ‘

Dircorrevole p. b. atto a scor

rere . o lubrico .

Discorri're l. (voc. Sen.) v.

Discorrere .

Discortése p. l. scortese .

Diltortesia p. l. scortesia ‘: l’

Àrioa. e ‘1 Dolce .

Discoscendere p. b. scoscéndere.

Discosceso p. l. scosceso.

Discredcre p. b. non credete 2

indi’discrédc p. i. ‘

Discrc‘dito p. b. nome , o vet

bo , tolgo il credito .

Discrcpa p. b. ( voc. lat. ) di

scorda .

Discrescere p. b. dicrescere , sce

Inal’C -

Discriminfile p. 1. dirizzatojo.

Discrivere p. b. descrivere .

Disci'ic-io p. i. (di 3. sill.) scu‘

cio’, disfb il cucito .

B6.

Disciilniina p. b. leva il colmo .

della casa, ocapanna'. San

‘m1.

Dlscuóra p. l. (di 3. sill.) ver.

-Disci’isa p. 1. scusa , ver.

Discutere p. b. esaminare :' indi

discute p. l.

Dsrliaccia (di 3. sill.) disge’la .

distrugge il gniaccio .

Disuiaipason p. b. cioè quinta

deciniu, consonanza musicale

(voc.'gr. e di f. sill.). Altri

1' accentua nell’ ult. sill.

Disdicere p. b. ell'er disdicevo

le: onde disdlcc p. l.

Disebbiiu p. b. esce d'ebhrall'

‘ DISC‘
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Diseguile p. 1. diauguale.

Dr'te'mbricia p. b. (di 4.. sill.)

leva via le regole, 0 gli‘ ém

briei : cosi . Matteo Fiorent.

nelle rime piacevoli lib. a.

E se bene e’ dise’mbriria , e

.mzatrona .

‘Dise’nfia (di sill.‘ sgonfia. ver.

Disenterr'a p.l. v. Dissenteria.

Disentérico p. b.v. g. flull‘o di’

renterico. Matthiol. v. Dis

senterico .

Disereda p. l. direda, ver. ‘

Disertagiòne ( di 5. sill. ) p. 1.

disertamento. . '

Diservigio p. b. ( di ;. sill. )

'disfavore .

Disfît , e in verso Disffice p. 1.

verbo noto.

Disfama p. 1. satolla: o infama.

Disferenzia p. b. ( verbo ) vi è

, ‘diiîerenza.

Disfe’ro p. 1. disfecero: poet.

Disfr'da p. l. nome, e verbo

Disfiéna p. 1. ver. taglia il fie

no : il vliracciol.

Disfigl'lra p. l. gnastala figura. Disimpaînia p. b. stacca la pani!’ _

Disfila p. 1. v. Drfila.

Drsfr'ngere [1. b. diflimulare.

Disfióra p. l. toglie il fiore .

Disfòga p. 1. sfoga, ver. '

Disfréna p. 1. sfrena, ver.

Disfróda p. 1. clefrauda , inganna.

Disgaînghera p. b. aganghera .

Ann. Caro. ,

Disgéla'p. l. difldiaccia, ver.

Disgróga p.l. scioglie dal giogo.

Disgiògnere p. b. disgrugnere.

Drsgit'rgnere b. separare cose

congiunte. ,

Disgócciola p. b. sgocciola : o

manca , 61 consuma .

- D I n;

glie il grado, e’l vanto: ec.

cede, avanza; e coslDisgtà

do. avvevb. v. g. avere a di

sgrado .

Disgréva p. Lsgrava , ver.Disgravida p. b: disperde , 0 I

manda Fuori la creatura .

Disgrazia p. b. nom. e ver.

Dr'sgrega p. b. tlimpa: l’usa‘

Alcll‘andro Tailoni , e Cosimo

Bartoli; si può anche profe

rir p. 1. come congrlga.

Disguerm’to p. l. drsadorno , O

guasto : il Bracciol.

Disgur'zzola . b. rovista, rime.

scola . ri uta , vsr. Angelo

Pandolfini ..

Disr’a p. 1. desidera, ver.

. Disfdero p.b. (verbo)desider0v

Diside'ro p. 1. _(n.) per desiderio.

Disiderrei p. 1. in vece di de

- sidcrerei . '

Disìécora p. b. ( col je dirt. )

cava fuori la conta . o il fe

pato ; e cosi Disiecore , cioè

a corata. Sannaz.

leva ‘il vischio.

Disimpara p. 1. dilpara, ver.

Drsimprimere p. b. levar l'im

prcflione dalla mente : indi

disimprr'me p. l.‘

Disinfi'ngere p. b..dillìmulare.

Disinnamóra p. 1. v. Disnamora.

Disintfma p. 1. rivoca l'intima.

Disintrfca p. 1. strica, sviluppa.

Disinvólgere p. b. spiegare , o

disfal‘ l’ iuvoglio .

Disinvoltrîra p. 1. cioè porta

mento eincero , ‘disinvolto ,

schietto. Pacicb.

Disfo p. i. nom. , e verbo.

Disgridap. l. non ne ha grado, Disr'pola p. 13. enfiagione , clic

o grazia , non gradisce : to suol venire nel visoJlFranc.

0 3 Di‘
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Din'ro p. 1. deuiderio; o verbo:

poet.

Dislfiga. 1:. b. si dilara a guita

di lago’.

Dislcàle p. l. infedele .y

Ditle'ga, e Diali’ga p.l. lciog'lie.

Dislogagióne p.l. (di 5.:ill.) slo

gamento .

Dialóggia p. 1. ( trìoill. ) parte

dagli alloggiamenti. Lancill.

Dmluóga . e Dialóca

dal suo luogo.

Dismàga p. 1. trae dal dritto

sentiero , travl'a .

Dismagra p. 1. v. Dimagra.

Dilméla p. l. sana, trae di male.

Dismaschera p. b. leva la ma‘

chera .

Disméntica p. b. dimentica.

pìsména p. l. Il Ruscelli nel

rimar. pag. 181.

Dismérira p. b.‘ dime'rita.

Dismertere pub. tralasciare,

Dismisfira p. 1. nom. e ver.

Diamuóvere p. b.v conìmuovere,

o rimuovere .

I Disnamóra p.l. toglie dall'amore.

Diluire p. l. desinare.

Disnauira p. l. trae dalla pro

pria natura .

Disnébb’ia ,(di 3. sill.) sgombra

la nebbia .

Dis'nice'to p. I. n. d’ uomo.

Disnóda p. l. snoda, ver.

Disnóre p. 1. Per disonore: ‘e

poetico.

Disóbbliga p. b.‘ cava d’ obbligo

Disóde p. l. ( ver.) da disudi.

re, cioè non udire , o udir

male. La Crusca . v.

Disóccupa p. b. trae d’occupa

zione, lascia libero.

Disóla p. 1. desóla , dietrugge:

overo taglia , o leva il suo

p. l. cava _
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lo ,. cioè la pianta del piede

del cavallo , àc.

Dioovnóra‘ p. 1. toglie’ l’ onore .

Disoppi’la p. l. toglie l’ oppna

zione . Marthìol. '

Disoppilau’vo . 1. che disoppi

la. Castor uran.

Disópra p. 1. avverbio noto.

Disórbita . b. (ver.) eccede,

oltrepa a . Ducz.

Disórdina p. b. perturba: e co

sì Disordine , ‘nome .

Dison‘evole p. b. abbierto.

Disosct'ira p. 1. toglie l'oscurità:

il Bracciol.

Disottino P. l. di sotto. Il Da

vanz.

Dispéia p. l.'(trisill.) ‘compagna.

Dispa'mia p. b. ver. spania , stac

ca la pania . Il Domen. v.

Disimpania . .

Dispara p. 1. perde l’ imparato,

lo dimentica .

Dispare're p, l. disparire: o no

me noto .

Disparévole p. b. diseguale .

Dispérgere P. b. spargere v. Di

spergere. v

Dispiri , o Dispfiro p. 1. cafi'o ,

disuguale : così 1’ Arior. cm.

16. e lo Stigl. pag. 11.4.

‘ Dispéndere p. b. spendere.‘

Dispéndio p. b. spesa , 0 Pro

vision da spendere .

Dispensagiónc p. 1. (di 5. sill.)

_ dispensazione . ' I

Dispcnsina p. 1. dispensa piccola.

Dispéra p. 1. Perde la speranza.

Dispe'rdere P. b. manda: male:

indi disperde'o p. 1. per di

sperdè , o diaperse . poet.

Dispérgcre P. b. spargere.

Dispersè ( avverb. ) separata

mCntC l _

Dispia
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Dîspincérc p. nomc, e ver.

Dispiina p. l. spiana, vcr. v

Dispici’bilc p. b. per dispiaceva.

le . Alunno“.

Dispiéga p. 1. spiega , ver.

Displgnerc p. b. scanccllarg.

Dispodésra‘ p. 1. (come arre’sla)

priva di podestà , toglie la

POdCStà .

Dispondéo p. 1. pi‘cde costante

di 4. sill. lunghe. I

Disponp’a p. 1. o Dispne’a (voc.

gr. ) c significa diflicoltà di

respirare. l’lin. o imperf. del

ver. disporre.

Dispóncre p. b. disporre;

Dispósa p. 1. sposa, ver. ‘

Dispóro p. l. ( voc. gr. ) Si

gnorc , o Principe : così 1’

Ariosc. nelle rime: In l'Ar

la, in la Morza fargli dispo'ti.

Dispòtico p. b. signorile; o go

verno affoluto.

Disprégio p. 1:. ( di 4. sill. )

nom. e ver.

Disprigióna p. l. cava di pri

gionc .

pispn'ma p. l, toglie le spine:

'il Bracèiolini .

Dispùra o p.b. nom. ever.

cosi il P. Barr. Bricve lo sc

gna il Franc. 1eacce/1z-_ lungo

il Rusccl. nel rimar. pag. 58;.

In Tosc. si usa p. l. in Lom

bard. B. b. anzi l’istcsso Fran

cios. nel Vocab. Spagn./alla

vocc Dispu‘l-a, e Disputdcion,

l’ accentua nella pcnulr così

pure il Burcliicllo ‘011.7. Deh

va, e dispàta ton li sciugazai.

E 'l Pulci can. 1.8. srarr. 17.

Ed io meeo medesima dispu'lo.

E Matteo Fiorcnr. nelle rime

piaccv. lib. 1.. G/id'e' dispu’za

|

f
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tra gusti esquisiu'. E Bronzino

Pittore ivi : Dopo lunga di

spu'm, e parlamento . E’: Ron

dinclli ivi lib. ;. E pur con

Giustinian farci disp/fla. Così

10 Suoni canr. 17. 0:2. ;4.

suslcìmf per la figlia 41m: di

spma .

Disréda p.l. dircda, priva dell"

eredità .

Disrcna p. 1. v. Sdircna.

Disrómpere P. b. rcmper COI

impero.

Di'fi‘ico p. la. pianta spinosa.’

Dilfàgra p. l. v. Disngra .

Dill‘emina p. b. semina. o spar

gc in varie farti. Il P. Rliò,

e ’l Lancillorti .

Difi‘cminaziòne p. 1. Spargimen

ro: o diccria d‘alcuna cosa:

’ Lancill. _

Dillcmen’a p. l. (voc. gr.) so

luzione di ventre con sangue‘

Cosi comunemente: ma in Fi

renze pur si prohunzia brevc.

Difl‘entérifo p. b. (plun (lilÎcn

te'ri'ci) ehi patisce di tal male.

Diflè'ta p.-‘l. cava la sete.
Dissimile p. i). in vcirso anchè

p. li così il Rusccl. e’l Tallo‘

nella Gcrus. 1.0. Simile , e

dissimz'l , che leghi , e sciogli.

I‘

Dillimula p. b. finge, o nascorr.

de il suo pensiero.

Diflipa p, b. ( verbo ) così lo

Stigl: pag. un. Ma in rima

può dirsi p. 1. così ‘1 Rusccl.

nel rimar. pag. 194. e Dan

reinfcr. come quando la nel"

-‘ lzz'a si dissz'pa .

Dillipito p. 1. scipiro, o sciuc

co ; cosi il P. Bartoli, e là

Crusca (.Ofltlà il Francios. il'

quale per îltl'O segna Scipi‘

’ ‘I
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m coll’ accen. su la penul.

pag. 11.’.

Difl‘ócia p. b. scompagna : in

rima sdrucc.

Dill'óda p. 1. rompe il terreno

non lavorato .

Difl'ólu p. l. v..D.is0l3 .

Dill‘ólvere p. b. disl'nrc.

Dillono p. b. (verbo) per dis

SCI'O . PI'CIEK'.

.Diflì1ade're p.l. (di ,nsill.) e cosl

pur drssuéde (di 4.. sill.)

Dillìfrria p. b. ( voc. gr. ) spe

cie d'infermità nella vescica:

cosi la Crusca alla voce Pen

cedano .

Distà (coll’acc. su l‘ult.) 3. pers.

del verbo distare: il Porcac

chi; ma può anche dirsi Di

sta.coll’acc. su la prima: co

me sopm'sla. ‘.

Distèmpera p. b. stempera.

Distendere p. b. allarpare: indi ‘

disteso , parric- p

Distendio p.l. stendimento (voc.

contadin.) nella Tancia: Che

faccia if disundl'o del paren

tòrl’O . À

Diste'nebra b. sgorflbra le re

nebre , illumina . Sauna; e‘!

Bracciol. lib. 1.. della Croce.

Distene're p. 1. ritenere con vio

lenza. 4

Distérmina p. b. leva via ; o

‘manda in perdizione .

Distéll'ere p. b. stell'cre .

Distico p. b. ( plur. disrici , e ’

distichi ) poesia/di 2.. versi.

Disricónne p. I. per distico: il

Lancil.

Distilleria p. l. luo dove si

distrllano , o lam iccano va‘

rie cose.

Distinguere 1;. b. separare, àc.

D x

Distlra p, 1. tira a lungo , a»

sottiglia: il Garz.

Distógliere p. b. distorte , ti

muovere . .

Distón'a p. 1. in vece di distuo

na: POC‘I.

Distórcere p. b. storcere .

Distrfiere p. b. distrarre: indi

distrée p. 1.

Di strafóro p. l. alla coperta,

di nascosto .

Distralcia p. l. (di 3. sill.)

\ sviluppa .

Distrino _p. 1. strano. '

Distribi'rto' p. 1. distribuito .

, Distn'ca p._,l. per distriga , in

rima v: l'Arius.

Distrr'ga p. 1. dichiara , svilup

pa , ver.

Distrr'guere p. b. strettamente

. strlgnerc.

Dlstrot'e p. b. ( voc. gr. ) ode,

che ha due versi per ogni

strofa , o stanza .

Distruggere p. b. disfare.

Disvaria p. b. svaria.

Disvéla p. 1. svela , ver.

Disvéllere p. b. divellere , ver.

Disvérgina p. b. svergina, stu

pra , ver.

Disugufile, o Diseguale p. 1. m

noto.

Disvia- p. 1. trae dalla diritta.

Disvigóra '.P. l. disvigoriscc -

Brace. ‘

Disvizia p. b. leva il vizio ,

purga .

Dist'rma p. l. disotterra: poet.

Disumàno p. lflnome , e v'er

Disl'ma p. 1. divide , disumscc.

poet..

Disum'to p. l. particip. .

Disuóla p. |. ( coll’ uo dm.)

leva il suolo , o la suola -.

Dri
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Dîsvolére p. 1. ricusare.

Disvólgere p. b. svolgere.

Disl'isa p. 1. divezza ; o lascia

l’uso: e cosi Disi’iso, nome.

Disi'itile p. b. inutile.

Disvuóle p. l. ( col primo v

conson. e l’ uo ditt. ) terza

pers. del verbo disvolere .

Ditàle p. 1. nome noto.

Ditelmi p. b.‘ per ditemelo , o

ditelo a me .

Ditene’re p. 1. trattenere.

Dite'rmina p. b. determina .

Dite'ifere p. b. v. Disreii‘cre.

Diti'no p. l. dituzzo , dito pic

colo.

Ditiràmbico p. b. add. di di

tirambo .

Ditmaro p. b. n. d’ uomo.

Ditole p. ‘b. sorta di mustac

ciolerti congiunti insieme ,

come le dita unite . Gius.

Laurent. Dippiù specie di

fonghi .

Dirono p. b. term. musicale ,

cioè seconda, o di a. tuoni.

Ditroche’o p.l. o Diclieréo, pie

de metrico .

Dittz’iino p.b. n. di fiume in Sic.

Drtréme p. 1. ammaestramento .

Il Francios.

Di'ztamo p. b. frassinella , erba

nota : cosl’l Frnneios. e lo

Stigl. paggî. e Pier Creàcen

1:: e nell'Eneid. volg. lib.:a.

Colle un cesto di dinamo nel

pigri“. inizi]Iniìlîl’rirgiomrifiutoA del

1.1:. e nei a 1- nn.

Caro è fatto lungo : Ferito

col dina'mo , e risanare . E 'l

Taifo Gerus. liber. cant. rr.

Messa di lui colse diua'mo in

Idee; ma la prima pronunzia‘

e più usata.

1
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Dittito p.l. dettato, nome.

Dittinnéo p.l.,promonr. di Carl

dia.

Dirréo p. l. v. g. Giove Dxtre'o,

così detto dal monte Ditte :

spelonca Ditrea , cioè di Can

dia . '

Dinici p. b. ( voce gr. ) libro.

dove si scriveano inomi de’

Martiri dcfonri.

Divan’o p. 1. parlamento. Voc.

Turch.

Divario p.b. nom. e verbo.

Divedére p. 1. v. g. dare a di

vedere .

Divégliere , o Dive'llere p. b.

sverre, sbarbare, o scailare ,

cio‘e', lavora: profondamente

la terra.

Div’e’nnono p.b. divennero, di

ventarono .

Divéro p.l. da dovero, avverb.

Diversifica p.b. difl‘ercnzia, ver.

Diveru’coli p. b. nascondigli, o

parole oscure . Sannaz.

Divertlcolo p. b. per sotterfu

gio: indi si dice, cercar di

vertieoli. Segncri . '

Divéto p.l.v.g. torre di Divéto

in [Sicil.

Divettino p. 1. colui , che leve

le vitte, e scamz'ita la lana.

Divi'a p. l. per devia. verbo.

Diviatame'nte p. 1. ( di 6. sill.)

con prestezza.

Dividere p.b. separare , disunire.

Dividerila p. 1. per dividerailn,

o la dividersi. ‘

Divido p. 1. cosi in prosa in

rima si trova breve , ricco-r

me in lat. cosi l’Arios. nella

com. Negrom. ML)‘. sc.3. e'l

Sannaz. egLrz.

Divfduo p.b. scparabile .

u‘;

Duez.

Drvié.
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Divieto p. 1. (di 3.8i1l.) nome,

e verbo.

Divr’ma p. 1. scioglie : da non

usarsi .

Divina p. 1. nom. e verbo.

Divlnira p.b. per diviniza : sta
A nella Vita divina del P. Nic

rembergh : ma credesi error

di stampa .

Divinità (coll'acc. all’ulr.) astraz

ro di divino.‘

Divincola p.b. tOl'CC a guisa di

vinco.

Divisa p.l.- nom. e verbo.

Divr'zia p. b. dovizia , abbon

danza. ’

Diùnviri p.b. magistrato di due

- uoryini .

Divólgere p. b. aggirare , av-‘

volgere .

Divorégine p.b. il divorare.

D o

Doce'nrola p.b. v. Ducentols.

Dóchimo p. 1:. sorta di piede

metrico .

'Dócile p.b. atto ad imparare.

Dócimo p. la. n.‘ d'uomo.

Dodecitlreo p. b. n. d‘ erba di

"grandissima virtù :' s‘i porria

pur dire Dodecarheóne p.l. sic

come pa'nn’zen , e panzheo'ne.

Dode’cimo p. b. dodicesimo , e

Duodccimo.

Dódici p. b. 'num. noto.

Dodicl'na p. l. dozzina : ma in

Fir. per decina. v. la Crusca

alla voce Quaranzina.

Dodo'na p. I. n. di Città : indi

Dodone’o p.l. v.g. Giove clo

done'o , mecallo doclone'o, sel

va dodone’a: indi Dodónide

p. b. ninfe. . 5°‘

Doe'go p.l. o Doèg , n. d'uomo.

Divoragróne p. l. ( di ;. silL) Doga’do , o Dogiro p.l. la di

voragme , o divoramento .

mente , Bcc.

Divórzio p. b. separazione mi

marito , e moglie : quindi

Divórzia (verbo) fa divorzio.

Il Duez. -

Divóro p.l. che ha divozione.

Diurético P. l). (di 5. sill. coll‘u

vocale)cioè,che ha virrù di

provocar l’ orina. Voce gr.

Doégio p.b. ( di 4,.sillQ città di

Fiandra ; o specie di panno

venuto di là’.

Dorina p.l. n. di fiume, Bee. v.

Dogana . ' -

Doblóni p.l. doppioni.

Doccia (di z. sill.) e Doccióne

p.l. (di ;.sill.) il Doni: quin

di Dóccio. _

Docciolino p.l. dimi 1. dr doc

cia: onde bere a clocciolino.

gmra dr Doge .

‘Divóra p. I. mangia ingm'dfl- Dogéna p.l. luogo dove si‘sca

ricano le mcrcanzie per pa

gare il dazio : indi‘ Doganié

re p. 1. di 4. sill.

Dógico p.b. così nell’lndia E: de:

' tu il Careclrisra.

Dogmérico p.b. dottrinale , pre

certivo .

Dóice, o Dóico p.b. per dolce

Voce conradin.

Doicésrria p.b. città d’lnghilterra.

Dóira p.b. n. di fiume nel Pic

montc . '

Dogli‘óla p.l. n. di luogo in A

bruzzo .

Dolfibro p.l. (voce lar.) pialla,

strumento da pulire. Il Duez.

Dólcia '( di z.sill‘.) il sangue del

porco raccolto Per fare i mi‘

glracci.

Dolcichi‘ni p.l. v: Dolzolini.

- Dol
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Dolei’fica p. b. rende. o fa ‘dol

ce . ll Donzelli . '

Dolciórc p. l. (di 3.sill.) e cosi

DOlClI/IIO“.

Dolciti'idine p. b. dolcezza.

Dolére p. l. aver dolore, Bee.

DólFero p. b. in vece di dolse

- ro ( prer. plur. ) è antico :

siccome Dolfi per dolsi.

Dolfi’no p.l. v. Delfino: èanclie

co‘gn. dì fam. '

Dólgomene (coll’acc. su la prima)»

i‘ne ne dolgo .

Dolica’o, o Dolicaó'ne

mo. Ann. Caro.

Dóliche p. b. n. d'Isola.

Dólico p.b. (plur. dólici, c dri

lichi ) misura di 11.. stadii.

p.l. n.d'uo

D o 2.1,

Domine, oDoméni p.l.avverb.

Domandassc'ra, o Domandaséra

p. l. domane a sera. \

Domatn'ci p.l.‘ eogn. di fam.

Doménico p. b. n. di luogo in

Calabria . V

Dométria p.b. decreta, dogma

riza . V.A.

Domattina p.l. doman mattina.

Domeneddi'o, o Domenedio p.l.

lcldio N.5. -

Dom’enéd'i p.l. cogn. di fam.

Doménica p.b. il primo di del

la settimana: o n. di fem. e

così Domenico , n. d'uomo :

indi Doménicale p. l. add.

Dome’niclii p. b. 0 Domenich ,

cogn. di fam.

Voce gr. Dólielii pure di- | Domenichi'no p.l. domenicano .

consi 1 ragiuoli turcheschi. Il Firenzuola : o add.

Dolie’na p.l. (di4..sill.) n.di città. Doméntica p.b. dimentica , ver.

'Dolie’no p.l. (trisilL) Per dolea

no' , poer.

Dólio p. b. doglio , botte ; -in.

rima . sdrucc. _

Dolioli, o Doliolo p.b. (voce lar.)

luogo nell’anrica Roma pres

-so alla fogna maggiore, oggi

Monte rcstaccio. Cos. Bart.

Dolmédo p.l. cogn. di fam.

Dolóna p.l. città :‘ e cosi Do

lóne , n. d’uomo.

Dólopi p.b. popoli Greci :

Ann. Caro .

Dolóra p.l. dà dolore : o sente

dolore, ver.

Dólsono p.b. v.g. si dolson me

co , si dolsero .

Dolzoi'na p.l. strumento musico.

Dolzolini p. 1. trasi , IPC/CÎG di

frutta .

Dolzóre p. 1. dolcezza , gioja ,

contento .

Domiudita p.b. domanda,nom.

\

C951

Luca Linda .

Domcnrichérole p.b. facile a di.

menticarsi . Duez.

Dome’ntico p. b. lat. oóliviorus.

Duez.

Domenzi’olo p. b. n. d’uomo.

Domestichév-ole p.b. che si ad

dimes‘tica. .

Domestico p.b. ( plur. domesti

chi, e domestici) nom.e ver.

Dome'te p. 1. n. d’uomo.

Do’mévole p.b. domabile.

Domicilio p.b. (voce_lar.) sran

za . albergo. .

Domidi’ica p.l. n. di Dea

i gentili.

Domi'la p. 1. per duemila.

Dómine p.b. mg. domine Dio:

e dómino dicono i contadini

il lor prete . Che do'min , o

che da'mine hai tu? o, do'min,

che m voglia far questo? mo

di di dire bafli,per via d’in

appo

rcr- _



' Domino p.l. Per dominio ;

n10 D O

teriez.

Dominico p. b. per Domenico,

ICI’ÌVC il Porcacchi.

Dominio p.b. signoria, giurisdi

zione .

ma

in verso , e per necellità di

non . .

Dómino p.b. (ver.) signoreggio.

Domità ( coll’ ace. all’ulr.) di

menzione . Duez.

Dómiro p.b. domato , o domo,

poet.

Dómmene p.b. me ne dò.

Domóni p.l. per demoni. V.A.

Denice p. l. ( voce gr.) canna

sottile da pescare. Matth. In

lui. p. b. e così la segna il

Tratto : ma la prima pro

nunzia è migliore .

Donàra , e Donzîto p. 1. n. di

fem. e d’ uomo . Donito in
I o I

oltre Si dice , over oblato ,

chi serve in qualche Religione.

con 'l’abito . ma senza voti.

‘Donazione p.l. il donare.

Dóndola p.b. v. Dondolo.

Dóndolo p. b. cosa che donde

li: 0 verbo.

Dondolóne p. 1. chi se la don

(l0l8\; o balordo.

ÎDónia p.b. co n. di fam.
Donicéli p.l. hg

cie 'di fichi .

Dónieo

Dom'sa .

Donnajuólo , o Donnajólo p. l.

uomo, che sempre sta fra le

donne .

Donna Lucéta p.l. n. di predio,

e di fonte in Sicil.

clii donicali , spe

p.b. mg. Monte donico.

Dom’sa p.l. isola: così Ann.Ca

ro: e’l Virg. volg. lib.;.En.

Devore a Bacco , e la verde

1'"

Q. 0

Donniria p.b. azione donnesca _

Il Duez.

Donne; p.l. fa l'amore, e con

versa'con donne .

Donm'ci p.l. n. di luogo in Ca

lavria .

Donnici’da p.l.uccisor di donne.

Lo Strozzi cane. 2.7. stanl. 7o.

Vocab. nuovo, e poet.

Donnicciuóla p.l. (coll’uo d-iet.)

donna vile . -

Donnicciuólo p.l. (coll'uo ditt.)

colui , che fa le cose delle

donne, come filare, aspare,&c.

Donnici'na , 0 Donnina p.l. di

min. di donna.

Donniciuóla , con una e scrive

il Lancill. v. Donnicciuola.

Donnino p.l. n. d’uomo: e Cosi

Donm'na , n. di fem.

Dónnola p.b. (ed anticam D6

nola) animaletto iimile al sor

cio . Di più è n. di pesce.

Donnoleno p.l. n. d'uomo.

Dónnolo p. b. n. cl’ uomo : ed

il figliuolo della donnola . Il

P. Felice .

Donm’icciuola p.b. o pupa. Fior.

bàmbol‘a.

Dónora p.b. (plur.) donamenta,

cioè quegli arnesi, che si

. danno alla spola , quando se

ne va a casa del marito: cli

ccsi pur il corredo.

Doppia, e Doppio (di 1. sill.)

nom. e verbo. v

Doppifiro p. 1. per raddoppiato.

Doppiatùra p.l. raddoppiatura.

Doppie're p. l. (di ;.sill.) tOl'CÌl

di cera .

Doppio p.b. astuto, di due facce.

Doppióne p.l. (di ;.si|l.) doblone.

Doràda p.l. n. di costellazione.

Doralicc p.l. n. eli fem. così il

Ru



‘ Dorx'cnio

v _

. D o

Rusccli. il Marino , I’Ariosto

e ‘i Zipoli}, che diii‘e : Ebbe

u'na figlia . della Doralz'cc .

Dórcada p. b. ' cap/‘a salvarica

(voce gr.) Il Domcn.

Dórdulo p. b. n. d’uomo.

Dordiéco p. 1. n. di Città.

Dorè , di.c0lor d’oro.

Dória p.b. cogn. di (ma. Genov.

Altri scrivono d’Oria. Di più

n. di fem. pu'r detta Doria

de p. b. 1

Dóriclo p. 1:. n. d’ uo'mo

Dormitorio

: così .

D o 1.2.!

p. b. luogo ne’Con

venti, doyciFrau dormono.

'Dórmiviti (co‘ii'acc. su. la prima)

dormi ivi sopra.

Dorónico p. b. piantavvelenosa;

e specie d‘ monito pardalion

che , plur. ddîólliti .

Doróscoto 9. b. città nella Misià.

Dorotéa , o Dorothéa p. L‘n.

di fcm.

Dorórhco P. io. n. d’ uomo. Il

Francios. dice p. i. c 1’ una,

e l’altra si può usarc .

lib. y. dizU'EflfîidÎ VOÌgM- Lfl‘Dwrxó, in vece di doierò.

vecchiaB‘roeaDonclu di Tra- Dosch'no p. I. peiamc di caval

cia. Ma Annilaro lo fa hm.

o :‘
g .. ,
era sul moglie.

p.b. n. d’crba . Doflicrc p. 1.

10. v. Rofl'cliino .

Che del Tracz'o Dando ‘ Dosi'cco, o Dosnhc'o p‘. b. n. d’

uomo: e può ambo dirsi p.l.

coperta ‘da letto .

Dórico p.b. dclla’Dória, 0 Dó- Dorain p. b. ( o coli’ acc. su i’

rica , provinc. ' llit. ) n. di luogo.

Dóîidfi , C Dófid'c P- 5- ninfa EDOtàiC p. 1. cosa appartcncn’tù

marina , pur dCtta Dor'i : o

n. d'uomo.

Dorifébo p. 1. n. d'uomo.

Dorl’foro p.b. ( voce gr.) e vale,

che [i606 Pasta in mano.

Dóiila p. b. n. di Centauro.

Dorilio p. i.’ n. ‘d’ uomo , c di

fiume .

Doriléo p. 1. n. di città nella

Frigia. '

Dóripa p. b. e così pur Dórito,

nomi d‘ uomini . .

Doriai'co I). 1. n. di Città del Pa

latinano .

Dormcmóro p. 1. o Dormentó»

rio_p. b. v. Dormitorio.

a dote .

D'ótalc p. 1). v. cioè le dota.

Douéti p. 1 specie‘di fichi.

Dónoli p. b. cogn. di fam. 2'!

DóltO‘iO p. b. n. di pesce. ‘

Dottóra P. 1. ammette nel mi.

mero dc’ dottori .

Dottoràgginc p. b. dottoramen

to, 0 grado di dottore .

Dottoràcico p. b.

DOttOIàtO p. 1.

Dottorésimo p. 1). stato di don

toro.

Dottóso p. 1. dubbioso .

Dovày p. 1. n. di cictà nella

Fiandra .

Dormxcchióne p. 1. che dormic» Dové (coll’ accfsu l’ ult.) per

cbia .

Dormiéno p.l.(crisilL) dormivano. Dóvc (coll’ acc. su la prima )

Dormigliónc p. 1. per dormito

re, che dorme afliii. Crusca.

Dormiglióso p. 1-. sonnacchioso.

Crusca.

dovette.

avverbio.

Dovèn per dovèm , o dovémo‘

Il P. Bartoli . -

DOP.‘
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Dovere p. 1. o dcvére , nom. ‘DrIpp

C VCI'.

Dovi'dere p. 1. dividere .

Dovizia p. l). diviLiu , abbon

‘ danza .

Dovrei (coll' v conson. e così

dovrò &c. ) p. l.

Dozzéna p. I. per dozzina, nome:

1‘: anche ver. cioè chi mette

a dozzina’.

Douenàle p. 1. dozzinale, di

poca suma .

Dozzi'na p. 1. la somma di do

dici‘; o luogo dove si tien

dozzina .

Dozzi’no p. l. moneta Francese.

Il Duez. '

Draconària p. b. 1. g. grotta dra

conaria, o dragonaua in Poz,

zuolo . > .

DI'BCL'lflClllO p. 1:. n. d’ erba .

Dragéyr p. 1. dicesi da alcuni

la farragine . .

Dragomàno p. 1. voce turchesea,

,croè interprete,

Dragonéra p. 1. Isola nel mare

di Genova . '

Dnagonire p. l. pierra comra i

_vcleni. H

Dragonréa p. l. erba medicinale:

o n_. di fem.

Dragùr, e Drugurre, o Dragur

to , lit. 'dLdignità' fra’ Turchi.

Dla'iga p.b. n. d‘ucccllo. Drifi

ca, p. 1. dille il Pulci.

Dramfirico , o Dramma’irico p.

' b. reciramenro drammarico .

Voc. gr. .

Drappcllóne p.l. pezzo didrap

po pendente intorno al cielo

\ del baldacchino.

Drappen’a p. gran quanrirà di

T"

U D I.

nere

Drea ('di due sill (ìdiminuc. di

Andrea.

Drei’no p. 1. per Andreino .

Dre‘movi p. b. v. Dcmroci.

Dre'pana , e’ Drépanep. b. v.

5:21:10 . ._

Drc’pano p. b. oggi Tripani .

cirrà in Sic. così anche fù

detta un tempo Corfù. Dré

pani pur e n. d‘ uccello: sie

come pur Dressàno. '

Dréffmo p. b. cogn. di fam. A

rios. e così Val da dréllina ,

luogo , , ’

Dn’a (di 1. sill.) per dietro. Ar

cliaris. alla, voce Nariches .

Driéca P. 1. v. Draicn . "’

Driade, e Drîadi p. b. ninfe

v delle selve.

Driedo p. 1. cogn. di SCIÌLtOfC.

Drieto (di 2.. silL,,) in vece di

dietro.

Drii'no p. l. serpente nato pres

60 alle radici delle querce ,

derro pu'r Idro , e Clielidro.

Marrh.

Drr'maco p. b. n. d'uomo.

Dn'ope p. b. n. d‘uomo . di

fem. e di città.

Du’opi p. b. popoli. Così Ann.

Caro: Infra gli altari iDrz'o

pi. i Cretcsi: ma nell’ Eneide

volgar. lib. i}. si allunga. Quei

di Creta , e i Dnîo'pi ; a gli

' Agalini . _

Driópteri o Driorceri, p. b. Voc.

gr. cioè felc: di quercia.

. l Driuascrfmino p. b. dirizzacrino.

. ‘ drappi: 0 fondaco, e bottega, Drizu'para , o Drusi’para p. b.

'Dricromancr'no p. l. ambidenro:

dc Lauren.

Gius. Laur.

dove si v'endona . Il Fran.

’,

n. di città. -

' Dro

p.l facitor di drappi.‘



D-R D U ‘1,’.

Droghen'a , o'Drognfl'fl p. l. bot- Dubkipc ‘p. 1. o b. 11. d’ un

tega di droghe: «Sic.

Droghie're p. 1. colui, che ven

de droghe, detto anche Dro

ghèrovp. l.

Drogu'ne p. 1. n. d’ uomo.

Droji’na p.l. chclidro.v.Driino.

Drómada, o Drómade p. b. (voc.

gr. ) . v. Dromóne.

Dromedàrio p.b. (plur. 'drome;

dàri p. l.) specie di cammello

. ‘da correr la posta .

Dromichéte p. l, 11. d‘ un Re

‘de’ Goti. ‘ ‘

Dromoclida p. l. n. d’ uomo.

omóne p. 1. ( voc. gr.):apècie

' nave da combattere. v. Trie

ra: o n. d’uomo .

Drone'ro p. 1. n. di luogo nel

Piemonte. ’

Drottove’o 'p.. 1. n. d' uomo .

Dn'icciola p, b. ver. sguizza .

proprio de’ pesci. Diez.

Druderia p. 1. scherzo amoroso.

Drugéri p. 1. pop. della "Dacia;

così ’1 Dizion. Istor.

Drùidi p. b. Sacerdoti de’ Gen

tili nella Gallia .

Drun irio p. b. cioè Prefetto

del e sentinella .

Drusico p. 1. n. d'uomo.

Drusóne p. 1. n. d‘uomo.

Drùzzola p. b. 0 ruzzola , sorta

di giuoco con una rotella: o

verbo, e vale , aggira: v. g.

si druzzola per terra‘.

Duaîco p. 1. n. di città , oggi‘

Dovai .

Duaîgio p. b. v. Dóagio .

Duaîra p.l. (trisill. cogn.) di fam.

Dubbio (di 2.. sill.) nom. e ver.

In rima sdrucc. può efl'er

di 5. sill. e p. b. Ma dub

bióso (rririlL) p. l.

Vasajo insigne .

Dublino p. 1. o Dubll’n , città

d’ Irlanda .

Dubito p. b. nome e verbo.

Ducàle p. 1. da Duca , o del

Duca . -

Ducfito p. l. lo stato del Duca’

o moneta d'uno scudo in Sic.

Ducatóne p. 1. n. di moneta

Venez. .

Duce’a, e Duch‘a p. 1. ducato,

stato del Duca . '

Ducéntola p. by m tliolrillî1 , è

tir. di M‘arc'heiato'jo .:

Ducèo p. 1. cogn. di Scrittore.

Duchino p. 1. dimin. di Duca.

Ducl'po p. 1,‘ n. d’ uomo '. così

il Doni can. r. della Drane:

Ere Ducz'pa il più gentil d’

aspetto . '

Dudr‘a p. 1. n. d’ uomo.

Due’ro (di z. sill.) fiume di SPI‘

gnazuua-di 3. sill. p. 1. è

cogn. di famiglia .

Duge'ndola p‘. b. v. Ducentola. .

Dugentonu’la p. l. due volte cen

tomila. '

Dur’no p. 1. o ambafl‘o, dueafii

ne’ dadi . »

Dulc'amaîra p. 1. n. d’ erba.

Dulcinea p. l. n. di fem

Dulr’a p. l. (voc. gr.) culto do

vuto a'Sami . ‘ ‘ ‘ '.

Dulipino p. 1. tulipano , fiore .

Dùltibe' p. b. n. di fem. _ e

Dumila, e Duemila p. 1. o Du

milia, e Duomilia p. b. nudi.

noto . - I .

Dr’rmora p. b. dumi,-‘spine: in

rima sdtucc.

Dunaaîn (coll’ ace. su l’ ult.) n.

d’ uomo . a.

Di’mgalo p. b. n. d‘ uomo.

Dun-Î
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DullnOfl’gC’ p. i. o Duunorfclt ;

n. d‘ uomo.

Dunsrino p. I. n. d’ uomo.

Duode’cimo, o Dodécimo, e Do.

dicesiino p. b. e non si dee

mai dire ,. dccimosecondo.

Duolo (di z. siil) e cosi Duomo.

Dùpplica , e Di'iplica p. b. ad

doppia: in rima sdrucc.

Dr'rpplice , o Duplice p. b. dop

pio; in rima sdrucc.

Duquerdù ( coll’ acc. all’ ult. )

borgo della Persia ,

Duricine p. b- v. ‘

cine, o" duticina-fofrutte du

. tficinif: cosi il Francios. Di- .

celi pur ciriegc duracine , o

Acle

In lat. p. b.

Eaco p. b. n. d’ uomo: così se

con. l’ acc. lar. ma Seneca nell’

Ercole Ereo clior. 4.. lo fe

lungo: Là fra '! rigido Ea’co,

e fra i severi. E Gabriel Si

mconi lib.7. delle Rime pia‘

cev. Le Luci , è detto Erica ,

ed in Egina .

Eadgr’ta p.l. n. di fem.

Ea'gro p. l. n. d’ uomo , e di

frame .

Eane p.l. n. d’ uomo :_ indi Ea

nide p. b. fonte .

Eile p.l. n. d'un animale in E

riopia .

Eanfleda .l. n. di fem.

Ean’no p.lîmd’uomo. In lat.p.b.

:-Eautontimoriimeno p. b. titolo

di una mm. di Terenzio . e

significa Colui, che si crucia.

p.b. n. d'uomo .

Ebano , ed Eb'eno _p. b. albero

Durata

 

p. b. 0 1. n. d’ uomo.|

D .'

durici p. l.

p. 1. il durare.

Dùria p.b. fiume del l’iemontee

‘plur. Dk'll’ii . ,

Dun'co p. 1. n. d’ un Re.

Dr'iride p. b. n. d’ uomo.

Durlinda'na , o Durindina p. l.

Jancia corta ; o nome della

spada d’ Orlmdo appo 1' A

rios.‘ e 'l Pulci.

Dùsaro , e Diisare p. b. n. d’

un Dio de‘ gentili; e d' uno

scoglio. v. Diasare.

g. uva-duri; Dfittile p. b. v. g. metallo dr'io

rile, cioè che si distende col

fuoco , e martello .

E

di legno nero, o lustro : coi

lo Stigl. pugno. ma il Per’

Éam. nel memor. segna p. 1.

' orse per error di stampa.

Ebare p. b. n. d’ uomo : come

Gaspare . '

Ebb'atina p. l. città de’ Medi

(come Taprobzina ): cosi Fr.

Gius. In lar. p.b. amendue.

Ebbio ( bisfll. ) frutice. In ti.

ma sdrucc. è trisill. p. b.

Ebbiónc, 0 Ebióne (di 4.sill.)

n. d'un erericmindi Ebionfta

p.l. seguace del detto .

Ebbóue p.l. n. d'un corsale,&c.

Ebdomo' p.b. (voce gr.) setti

mo: ed e n. di luogo inCo

srantinopoli .

Ebeno p.b. ebano. Il Perrar. in

un sonetto dc’ rifiutati difl‘e

ebeno p.l. da non imirarsi.

Ebéro p.l. n. d‘uomo.

Ebéso p.l. n. d'uomo: cosìAnn.

Caro .

lbiba
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Ebiba p.l. n. d'uomo . 'h'zi'E'cà're ,‘‘e i tre'visi- diver

Ebolo p.b. v. Ebbio . ' Y ' si‘. Ed è aficlie n. di fcm;

Ebora p. b. v. Evora. "f Ecate'sia p.b. n. di cittal'iv ‘il’

Eboràco p.l. eiztà'd‘lnghilterra, Ecaróo -p.li n. d'un lstorico.

oggi Jorch . lEcarombe'o p.l. epit. di ‘Giove,

  

E-bon’co p.l. m’d'un Re . ‘ e d’Apollo : e n. di luogo {i

Ebo‘ródanop'bfl n. dicittà in Ecatómpedo p.b. un rempiondi

Lombardia .'_ ‘a f- ‘T‘U' ‘ fiMinewà in Atene, largo‘t'pe'r

Eloósia p. b. n. d‘ Isola. Canna . ‘ogni verso cento-piedi.

ebósie‘ ‘è la ca’nn'amelè si-sil vEcato'mpila P.b.1‘(voee gr.) _eioè

- Pòr‘caéclii. . 4 '11’ f‘ ‘di rcentwît‘m. d’una città:

Ebréico p. b. plur. ‘Ebrafiei , ed ’- è cognt _gìg'elqe ll'E'gittO...

-- Ebraie-hi , add. il " ’ _"Ecbatà'na pl’ò‘v. Ebbatìna: e così

EbréopJ. n. di pop. notiflimo. ’ "Bcly‘arfini-pop. "I'ÌQÌQSÈEÌE

Ebriàco p.l. o Ebrio b. im; aEccédere p. b. avanzare : indi

briaco. I . 'cccéde'pJ. ‘ .. i“? .. e

Ebridi p.b. Isole 4.5. nell’Ocea-x

no Boreale . '

Ebrimi’ro p. 1. -n. ‘d’uomo.

Ebróica p.b. oggi Evreux, città

"fidi Normandia.

Ebror’no p. 1. di Ebróc , città :

Eccene p.b. c'e ti .

Ecc'e'ntrico “p. b. che ‘npn ègso-îl

pra il ’medesimo cehrrozplur.

cCcenÙ'ICl . ... v _

Ecce'tera‘pb. per 6' ceremaeosl

o n. d‘uomo. L - Donif 1m

Ebrónep. l. o. fliìcittà :, indi Eccéttua p.b. eccetto; cava dal

Èbrónico 1:. b. .- " ‘ numero . ‘o i.r.>ifif“z‘zf.'î

Blió‘da p.l. o Buda , d’Isola a:

- .cosl I’AriOG. Bbi’ide sono'y.

f L‘ìsole‘neLmar d‘lnghilterra .

Ebulo , o Ebbio 12‘. b. ciba , o

l--fruîiee , ‘elle/produce le Po

mclle , come il sambuco.

Eeei'dio‘pli. strage ‘provino. »

Eccità ‘ p.b. [incita ,'instiga.goà; .Elî

_Eccomi p.b. e cosi éccori,.o'c

t0ci,‘ éccolo &c. mio flash-1

Eccotelo, ed éccovelo.,'coll’aqc.

i .usu'la prima . » a};

Enrico p.l.» muEborico.‘ AECl‘IC'dól'O 1. n. di fiumev.

Ebt’irneo p.b. d’avorio . poet. 'Chidom. ‘ 14-; «o '

Eb'ùso p.l. nì-d'uomozoosìnnn. Eclieli’a p. I. n. d’uomo , ,padi'

Caro. In lat.p.li.' E’ anche n. : . di îNehemia‘. < nu'S ' . -.".‘i

i‘ d’ Isola : ‘ed allora-è meglio .Éclielo p.b. v. Eglì8l0-‘ '

proferirlo breve. v.lvica. ‘ E’chemón'e p.l. n. d’uomo . In"

Eealc la‘. n’. di fem. ‘ . lat. p. b.. .1 _

Eeélia p.b.’ einà‘n‘ell’IsolaEubea. Eelienéicle p.b. il pesce remora;

Ecaméda p.l. n. di fém. : in verso pur si trova‘Echnei

Ècate p.b.‘Proserpinmcosl LuiÎ de, per sincopa‘._ . ‘

gi Groto in rima sdrucc. Pur Echene’e‘pl: .n’. d’uomo.

.Ecce'llere. p.b. sollevarsi.‘ Sanna‘zi:

in verso si trova p. 1. così Ethe’te p.l. (voce r‘.) così ‘li-i

lib. 4. Eneicl. volgar. Tnfor- 7: COIISI i. maschi ' Ile cicale ,

.Prosod. IMI. P e «A



‘in ’ f ‘i’
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“per 41' ql'càba ; e ‘l Pukì

can. 2.7. stan. 19;. Ajflizu

vecchia , 1 ,lyenzumm Eca'ba:

Echézimop. b. il. d‘uomo . In cd, ivi stan. 74.. Ianro eh'E.

1;“, p, i, ' . cu'ba fqrsgnnua sembra .

Echouo p.b. o I. n. d’un Tiran- vEcùlcop. b. porta di pormcnto.

no. In in. p.b. Ecumc'nico, p. b. Concilio Ecu

Ichi’nadi , 0 E'chi’nadc 9. b. n. " mcnilco, cioè gcneraic . Voc.

di tre scogli nell'uciyelago _. , r- .‘ " T Î

oggi deni Curzolari 9’ 1_-Ed flop. I. n. d’uomo.

lchi'no p.l. ( yocgilu. ) xiccìo Jìddami p. b. e ‘cosi Eddara ,

xnayino: o n. di citzà,ed'iso- i _ nomi di ginà.

13,. d'cua. pur Echinume'. ‘ ffiddomadfirio p. b. che ha cu

Echinoméuo p.l. spcgi; di tig- ; ra pcr una settimana. Lene.

ci marini. ‘ . ' p Eddomadm'a , cioè 911: ci

Echio p.b. (di 3.:ill.) n. d'flrba. . ‘ scrive ogni settimana.

Echióido p.b. ausili.) spccig'fidelflédqm o; Elfl’éda p. Il. 11. di

d'eclirio,‘,erba. In 13:, p.l.’ ; fcm. ’

,Echióni} 11.1. (di 4..siil.) n. d’uo-i’Edclfu'do-p. 1. _n. d'uomo.

ma; Cosi L’Anguill. uni-,21‘; Edéma p. IL. sona di mmc":

la. p.b. . ' nel gorvpo, Voc.,gr. : In. @44

lcira p.b. (voce gr.) tinalo d'th _ m . gli‘) '

na com. di Tgrrgnzio ,. o pi- ÎEdemónc .

gnitìca- suocera. ‘ jEd‘éne

Ecllztica, o Ecch’uicapb. iincq Oriente . / .

che urneljncuo dclqzodino; ‘Eden. ‘p. Iv. piànca ; 9 così Edo;

Ecloga p.b. v. Egiogaz' gdè in‘. m. gognjdilfzm. vv. Elica .
che n- di fcm. ‘ ' I ‘ Eduécco p. h. siiinilg. 911' ed‘

ficncffa p. i. ( 10;: gr.) valgo . ra. Il. Blogseric' . "

procciiosmcosi socondo l’acc. ‘Bulgaro. 19...}; 41.. d’ un 3,; di

r. 'În’a sccondo il 14:. p, b, ’- Scmia'ww 3

f‘unjLDomcnìchi nel Piin... -'E_d1'a p. 1.. n. îd’ùomo; @ di nin

Emomo P, b. n. d‘ima for-tcq- ‘ fa: V..Id;ia. .

’ 1a già in Sicil. " ‘Edicola. P. ‘in casca; ; o chi:

B'conocnmidénQ p. 1. nipolo nel setta .I._Sannu. . .

Giappone, ‘i flEdicrQo pfb. ( voc. gr.

Economia p.L indi Ecónocno p. ‘ ‘di soave ‘odore.

b. v. lconomiq . 8a‘. .‘ Edifica p. b. fabxica; 9 dà biion

Economico p. b. che appuzjg- .:csempio, ; induca. buona opi

_.nc ali’ gconomia. ' ' , nionc. ' ‘ I

Ecuba p. b. n. d'un; Regina , 'Edil’c p. 1. magimago sopra gli

moglie di Priamo . ‘In verso. ‘ edifici, tempi, e vcttovaglia.

trovasi p. 1. così. 1' Arios'.‘ ‘Edile p. b. nome d’uomoz così

“I. 6. ,M; ‘110m nopumu'

2:6

_: con quelle‘. che cantano ,

onde presero il nome . Plin.

le chiama Achécc.

  

‘I. n‘. d’ uomo. .

,g Edèn , rcgìon d’

  

') cioè

Mari. I

. Edil

I!‘
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Edilrróde p. 1. n. di fem.

Edimele p. b. 0 i. n. d‘ uomo.

In lar. p. b.

Edinero p, 1. n. d'uomo,‘

Edipnóide p. b. n. d' erba . In

lat. p. 1.

Edipo p. h. 'n, d' uomo : ma il

Valvasone, Tebai. 1. lo fece

lungo , dicendo: Misero Ed},

po si vive‘: piangendo: e co

sì pure dice lo Srigliani, po

gersi in bisogno accentuare in

rima.

Bdi'saro p. b. ( voc. r. 5 n. d‘

erba, detta da Proumieri Pe

lecino

recan odore agli unguenri.

Plin.

Edifi‘e'no p. 1. di Edefi'a cirri.

Edita p. 1. n. di fem. come

Margherita . Qui il TrarrO

falla . ‘

Edóni‘di p. b. le Baccanri: poer.

Edrai p. 1, n. di cirrà .

Edùca l. ( verbo ) allieva ;

così in Fiorenza: ma

può dir p. b. cori il P.Barr.

Iclui p. b. "pop. di Francia .

Eduige ( coll'u vocale )0 Edu

vi'ge pfi. n. di fem.

Edólio p. b. eomp'nnarico'; San

naz.

Edósa ! ‘l. dea della vivande

appoi Gentili. '

Eérapl. n. cl’un Re di Colco.

Efèbo p. 1. n. d‘ uomo -. over

iovanerro .

Eàmefride p. b. giornale, 0 sto.

ria delle cose d‘ ogni di .

Efémero p. la, n. d’ erba vele

nosa . o

Efési p. I. popoli, in vece di

Efesii. Nè alrrirncnrLdce pro- 7

, E I n.7

ferirsi: siccome principi p. 1.

per principi , auguri per au

guri; auspici per auspici. Co

eì lo difl‘e Silvio Ponrevico

nel Tempio del Ruscell. car.

36x’. Z'accian gli Efe'si il don

pregirrto . e foro : nel qual

‘verso benché salva la legge

del metro, la voce Eféei po

trebbesi proferìr breve: non

ci dee però fare , per non

racciar di goffo il Poeta, men

tre facendo la posare sopra

la voce don , scompagnerebq

ho il ausranrivo dal suo ad;

iexrivo .

Edismari p. b. aromati , che ‘Efeso p. b. città della Ionio}

indi Efesfno p. 1. Pur in ri‘

ma si trova p. 1. così Lu

dov. Domen. Fioren. in un

sonetto sramp. nel Tempio

delRuscell. car. 37;. Onde si

gloriò 2’ Asia, ed Efe'so ( ri

ma d‘ inteso , e di acceso. .)

_Efesrfadi p. b. casi son detto

da“ Greci 1‘ Isole Vulcaniei i

pur si Eflemina , o Effémmina p.b.

infeminisce .

lifleso p. b. per Efeso dili‘e lo

Srroz. un. 1:. mm. 4.. Sur

geva 4m Tempio in Efeso p4

luflre. ' '

Effettua p. b. eceguisce , reca

ad efl'erro .

Efiìcficia [3. b. ( di ;. sill. ) n..‘

' noto . '

Efl’i'ge p. I. per effigie, in rima.

Dante . ‘ "

Efiigia p. (verbo di 4. sill.)

cioè dipinge , o forma , ikc.

e cosi Etfigìe, nome.

Efli-m'm ( coli’ acc. su lfulr.o Erfrainime , monte della

Giudea; e n. d’ uomo .

' P 2- EL
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Efl’réme p. l. o Efl'remme per

Elfrèm , o Efifrem , n. d‘ uo

mo: il Lancill.

Efigenfa p. 1. o b. n. di fem.

v. Ifigenia .

Eflmero p. b. ( voc. gr. )eio‘e

d‘ un sol. giorno. _

Efira p. b. cirrà , detta poscia

Corinto : e così Elire p. b.

il. di Ninf'a,o della citrà sud

. detta. Ma pur si trova lun

go; così nell' epitafio di La

mia appo l’ Astolfi lib. I. a

car. 1.2.1. Nacque in .Efîre , e

fa figlia -d' amore. Indi Efi

réo p. 1. cioè Corirubio .

Efito p. b. v. lfiro.

Eforo, ed Ephoro p. b. v. sotto.

Efori p. b. n. di ufficiali‘ appo

i Lacedemoni , e vvale rivi

- sori , 0 tribuni della,_plebe

Voc. gr. Indi Efor‘eo p. 1. il

“luogo, dove stavan gli Efori.

Efralm ( coll’ acc. all‘ ult. ) o

Efraimo p. l. v. Elfraim.

Efrata p. b. 0 l. castello della

‘s’ Giudea.

Egano p. b. n. d'uomo: così 1’

.Arios. nella com. Lena: ‘Far

. piacer, cnmandatemi: 4 dia E

.gruio (vers. sdrucc.) .

Egea p. 1. n. d’ uomo ; e di

2 città. . d

E emóne . 1. n.‘ ’ un. oeta
_gFrigio . Iin lat. p. b. . P

Egeo p. l.’n. del padre di Te‘

‘ 660 ;o di quel mare , oggi

detto Arcipelago: ma nel pri'

mo significato può dirsi breve.

Egeòne p. I. n. del gigante Bria

reo .

Egéria p. b. n. di ninfa.

Egésia p. b. n. d’ uomo .

Egesr'loco p. b. n. d'uomo ,._

u‘

J .

o

E o

Egesr'mbroto p. b. n. d'uomo ,

v. Cleómbroto.

Egeslscrato p. b. n. d‘ uomo ..rEghelo p. b. laburno , arbore .

'Eghr'a p. 1. cogn. di fam. v. Eg

Vla -

Egizi p.b. (rrisilL) sorta di uva.

Plin. Egia pur e nome di

Statuario antico .

Egifila, o Egiale p. 1. ( di 4..

sill. ) n. di fem. cosi secon.

l' acc. gr. In la. p. b. e co

si può anche dirsi in volgare‘.

siccome Eglalo, ‘cogn. di Vo

tuleno .

Egi'ca p. 1. n. d’ un Re.

Egicine p. l. n. d" uomo. .

Egide . o Egida p. b. lo scudo

di Pallade .

Egîdro p. 1. n. d’ un Re. In

lat. p. b. 4

Egilap. b. n. di ninfa; e d'I

sola .

Egilópa p. l. 11. d’ erba :

secondo 1’ ace. lar.

Eglna p. 1. città: indi Egine’ta,

plur. Eginéti .

Egióne p. 1. ( di 4. sill. ).n. cl’

uomo. _

Egipéni p. 1. satiri, così detti

per li piedi di capra. llTrar

to qui falla . 4

Egira p. b. ( voc. Arab. )_1l

tempo, 0 anno, da he Clic

‘ de Maometto las -lcgg°

maledetta.

Egira p. l. n. di città in Acîljl.

Egizr'aco, ed Egi/zizca p. b. su

come Sirùco , e Sirz'am: C9

sì il Francios. Ad alcuni PC

rò piace la pen. lunga , SÌC_

come Armenia'co: ma la pu

ma è migliore.

cosl

ÌEgléw P- l. cogn. di Apollo.

Egli
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Eglino p. 11. o Egli; pron. pl.

Egloga p. b. sorta di versi-pa

canali: 0 ‘scelta di‘varie cd

se: o- ragionamento. ‘

Egoce'falo p. b. n. d’ uccello .

Plin.

Egóne p. I. n. d'un Pastore.

Egregio p. l. ( di-4.sill. ) plur.

Egregi p. 1. ed Egregiamenre

di 6. sill.

Egróto p. 1. ( voc. lar. ) in

fermo .

Egthe'ro p. 1. n. d'uomo.

Eguile. p.l. nome: e cosi Eguila,

Ver

Eguia p.b. (con la seconda sill.

gui ) cogn. di fam. Altri scri

ve de Guia, o de Ghia . Il

P. Barr. nella vita di S.Fran

cesco Borgia scrive 1' Eghia,

e d’ Eghia . In Ispagna si

profcrisce con la p. 1.

Egr'isa p. 1. v. Egate.

Ehimé, per ohimè , inreriez.

Ejetn'zia p. b. v. g. eommiÌà .

o vulva ejettizia , cioè che

ha gittata il parto ucciso den

tro. Plin. ‘

Ejóne p.l. ( trisilh) n. di nin

fa. In lar. p. b. e quadrisill.

Eirò , cogn. di fam. -

Eisràt (coll'acc. su l‘ult.) n. di

città .

Eitale- p. I. n. d'un eretico. In

lar. p. b.

Eilflito p. l. lamento: poet.

Elacare'o p. I. n. di monte : e

Cogn. di Giove .

Elafebólia p. b. cogn. di Dia

mi; e n. della sua festa .

Elafo , o Elapho p. b. n- di

monte .

Elaljoneso p. 1. n. d’ Isola.

ma“ P- L n. di fem. v. Ilaira.

E r.‘ ‘ai:

‘Ela'mfti p. 1. i Principi de’Per'

siani'. e n. di pop

Eléno p. I. n. d'uomo .

Elara p. b. 0 I. n. di fem. magi

dre di Tizio gigante.

Elastico p. b. ( voc. gr. ,) v.g.

forza , o virtù elastica , cioè

espulsiva : e dicesi di cosa

addensata, o compreil'a, che

con forza si riduce al_ suo

stato, e si dilata. Il P.Barr.

Elica, o Elzite p. l. guscio del

frutto della palma , cioè dei

dattero; Marth. o n. d'albe

ro, secon. Plin. In lar. p. b.

Elarére p. l. ( voc. gr. ) colui’,

che sospignc , e caccia via H:

siccome Ela'réra , colei, che

sforza, e sospigne. Il P.Bar

rol.

Elarério p. b. n. cl’ erba .

Elati’no p. 1. v. g. olio elatino,

de‘: de’ gusci de’darteri ; e

«cosi Elan’ne , ciba . Mittll.

Elan’te p. l. specie d’ ematite ,‘

ietra . 1

El p. 1. n. d'uomo . Così l’

Aflguill. lib. rz. Nacque d'E

ldto nominata Cena. Ed è an

che n. di monte,e di fiume.

In lat. p. b. j

Elbuccéto p. l. pioppeto . ‘

Elcana p. b. n. d'uomo: cosi Il’

Amalt. prosod. benchè il P.

Riccioli dica p- 1.

Elceséo p. I. n. d’ un villaggio.

Elc'éto p. 1. luogo piantato ‘eL

ci ; così il’ Onom.

Elcfa p. 1. ( trisill. ) n. d'uo

mo .

Elci’na p. 1. n. di fem.

Elcióne p. 1. ( di 4. sill. ) ‘n,

d’ un Eretico .

Elcónide p. b. n. di fem.

P3 El.
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Elde'maro p. b. n. d’uomo.“

Ele’a p. 1. città della Grecia:

indi Elea’te p. l.

Éleézaro p. b. n. d’ uomo cele

bre . ’

Elece p.b. (con tutto l’: stret

te ) arbore, in rima sdrucc.

siccome felece, selece , per

felce , e’ selce. v. Elice .

Ele‘ffintieo p. b. add. v. g. pro

‘ bosciele elefantica. Brign.

Elefam‘ma p. 1. città: e coslE

‘ lefantr’no. adcli _

Èlefanzr'a p. 1. specie di lebbra’

&c. cosi 'lbDuez.l

Èle’ gere p. . sceg iere..

Elegia p. l. (voc. gli. di 4..

sill. ) specie di poesia : sic

come Elegietta , di ;. sill.

Indi Eleglaco p.b. ed Elegió

grafo p. b. componitor (l'ele

r'e .
Eleggo p. b. (plur. elegi): v. g‘.

versi e’legi , cioè elegiaci:

poeta élego, cioè elegiógrafo.

Ele’i p. l._ popoli della Morea :

e così Eléo v. g. campo ‘ele'o:

cioè di Eliele . -

Èl‘eléo p. 1. cogn. di Bacco ,

poet. '

Elementire p. 1. e. g. sostanze

elementari. V .

Élémi p. 1. v. g. gomma elemi,

specie di regia.

Elemósina p. b. nomi e verbo

" noto:

Ìlena p. b. 1:. di km. celebre:

così il Rnscell. nel timar. e

Luigi Groto nella com. Te

E i‘.

Ileana a la famosa Elina: e

lib. l 3,11 sua desrrier dal ru

baror d’ Ele'nd '; così anche

pronunzimo in Siena.

Èlénio‘ p.b..o énola; n. d’erba.

Eleno p.b. n. d’uomo, figliuo

lo di Priamo; così più volte

nel lib. 5. dcll’v Eneide vol

gar. Talch' io inì ‘volge al hm:

Sacerdote’ Elena ( vers. sdr.cosl pur’ Ami. Caro lib. ;.

De la Ca'onìd di Elena ri

c'ddde. Ma l’Anguill. Meiam.

1;. lo‘ fa lungo : Questo mi

” ricord'id del saggio‘ Ele’no .

Elenofórie 'p. b. fCStC appo gli

_ Ateniesi. V

Ele'nore p. b. ‘il. (1‘ nomi»: c'osl

Ann. Caro lib. 9. Usa'r nel

campo . .Elènore‘ fa 1' una’. ll

Minerberti Vquivi lei'ill’e Elé

noro . pur breve‘ {ma non

dimeno può l' tin e 1‘ oltre‘

. irsi p. 1. _

El p. 1. cogli. di Bacco‘ v

Elei. ' ì _ _

Eleome'le.p.l. olio ,d’ un allwmr

dolce come mele .' _

Eleonora, oLeonóra p.l. h- di

. fm- ; .
Eleosficcaro p. b. di cedro: 5°

no le scorze di éfl‘o scirop

V ‘pace. ‘ '

Èleoselfnor o EliOSCiA'IIO 91- I»

6‘ erba. ‘ '

Eltsbflàfl ,- o Elesbaino p-l- H»

4 d’ uomo .‘ ‘ I

Eletu’vo p. 1. 1‘. g. Re‘ elettr

va, fatto per elezione.- 156g“;

toro me. y se. l- M4 8! l Elertórla, 0 Elettorfieo p. l. di

ferro , se a foca‘ lrzdò per EI‘ lena. Ma il Pergam. nel me- Elmuàn'o P__ 5, mani“, 9. l.

mor. accentua p. 1. così l’An.

guill. Menu. 6.‘ Che non “- Bléya P. I. alza , ver. Così il

gnirà di Elettore. '

'laitovaro. Duez.

Ru
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Ruscelli .

Elevazióne p. 1. I v _

Eleusi p.l. (trisilL) n‘. di città i‘

indi Eleus'lno p. 1.‘ ed Eleu;

sfna' è detta‘ Cernrc' da'poeri.

Elenzèra p. 1. n. di fern.

Eléucero y. la‘. nome di fiume’ ‘i

Plifl. . f’ "'

Elfego ‘0 li: «il6 llm'li‘o'.

In lac. p. b. ‘

Elfida; o Effiidd i‘). l. noine‘ «li

fem‘ I .

Elfrido {1. I. n. d‘un Re.- _"_

El ne’ta p.‘l. n.‘ di castello del

a Biscaja . i “

Elgóne p. 1. n. d’ un Re. _

Ell , o Elios ( voc. Ebr. coll’

acccn. all‘ulr. ) cioè Iddio .

Dante . ‘ I 4

Elia p.b. o Le'liaf V. la leg

ge' élia,» cosl detta a Elio l’

Autore . Cic. _

Elia p’. 1. n. d’nn Profezd celo‘

b'errimo.

Eliébo p- 1. o Buàb, ma‘ mm‘

1110 .’ '

Eliade p. b. v. g‘.

le ,- cioè di Elide.

Eliinchemo p. b.’( 10:’. g'r'. )

cioè fior del sole, n. d’ erba.

Eliberi 1:. b. v.- Elliberii ed Il

lìberi.» ,

Eliccre p. b. ( voe'. lat.) emai

re . cava: fuori. San. - ‘

Elice p. I. cavi’ fuori : così ‘l

BraecioLMd fin che'l mostra

il cdva fianco elz'ce.

Elice p.- b. elce, albero‘ .- San

naz. egl. 6.- in rima sdrucc’.

o l'Oro: maggiore,- eegno ce

{esce : cosl Dance Purg. 2.)’.

e Sannai. e l. la.- Vivon ca‘

lar sono non .' ed Hali

omMaFn Gian. dicepl.

elfade caval‘ I

V ‘E 1. fa):

,_ ‘man-1’ usò Seneca 1 nell‘ E!‘

cole Eteo . coro 4.. Soggetto

tal ciel de IdJuvnu film. E’

anche n; di cicràfe ,di Pena.

Significa-mm‘ Elicd i vermi ‘,

_ 6 pgnb olgiri della vite,

- strumento da suingere . In

lat. p. b.’ \“

Élicòn'a; ed El-icón'o 1. moda.

‘te {10103 (_ , "

Elicn'so, ed Eliocn'ao‘ 9. l._ 50"

re, detto’ pur amaranto troi

_ eco.- eCrisamemoi ,

Elicona. p. li Valle delregnd

’ del CbiIe. ‘

Elide p. b.‘ città della Motu :

ma il Ghelfucci Rosa. 9. 1'

ma con la p.»l. De’ giochi il

prq'qo d-lo famòsd Eh'lc ( e

fa rima con‘ divide’) : Cod

pur’ lf_ uill. lib. 8. umana.

e ’l v_lncciol. lib.‘. della Cro

ce, can. y8. Ove si adopera

in’ significato di n, d'uomo:

Va duna Eh'de, a '! cigru al

_'fa'fl‘fli ,' e’ tenta. ‘ '

Elldico p.b. e cosl pu'te Elifioi

‘i’ domini.- . _

Èli'dro p. 1. l’ lcneu'mone. Il Pi‘

ciri‘e’lli: md vpur si può dire

Éliìo p‘. 1. il foro (le! criminale

W in Acene. ‘ i

Elifa p.b. d Elifii, ecl mio“

io, n.- d’ uomo: come Cai

_fri,.Cdif4’.f, e Cdifauo. _

Eliglbile‘, p. b. che si può eleg‘

ere;

Eligio p. b. ( di 4. n11. ) n- a’

‘ uomo. _

Elima p. b. città già in‘ Sie. o

n. d’ uomo: ma’ secon. Pace.

gr. si patria‘ di: p.l. quando

ènfd'iw‘mo-f

P 4 Èlié
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‘Eliinài'p. l. regione‘ dei'l’flualz

'Eliméi’ p.«-l. n. di popolilîEliména p.11. n. d'ulohio"llar. pf‘b.

Elimo pL b. n: d! 110mm": cosi

'A'nn. Caro 'lib: goifisedpn'. l’

’ ace-l». Ma l'Angriil‘l; ‘l'ibîll.

allunga la penul. e così Îtrc.

Bar v'asi nel vdlgan' lib. 5.

‘Le tempie vela , il‘szmil face
-f-E1;mà"’_|‘lliv . V

Eliecrieoîfv. Eliclriso mi. ne‘.

Eliodóro p. 1. n. d’iiomo .

Elioga'balo p. b. a’. d‘ impera‘

dore . I - l - ‘5"

Eliorràpia , edlElimrópio p.‘ b.

(eindi Eiiorrópiflplur. p.- 1. )

1’ girasolc.»v.»Elitróp'i‘a. “E

Elipérieò p. b. cogn: di" Optaé

I." 10 Capitano . I‘ ; .ì

El rieo ’p. b. ("voce greca )

" pecchi eliprici ,heioè man

l ‘èhcyofiua. É‘. .. 3.,’

‘Elisa -_p. d’ un gigante‘: e

""‘ dLDidone . . . .

Elisavb‘et (coll'faccr all’nrlh) Eli

Jeab‘eiraîfio ‘Lisabetta , o; Isa

betra , n. di fem. e può'aam

In‘

.; a‘. ,‘i-JI'h

-l i’! . Jlnvl‘ì:

“‘ dirsi'Ell‘saber p. b. - ‘I - ‘Elógi p. 1. ‘per elogii :

Elièaffine p. 1. n. pd‘uomo: C0

me Tim’ne. -

È‘liséo p. --l.\n. d? un lsrofeta .

Elfsi p.‘ l. v._g. i campi elisi ,

"” o elisii. ‘ 1

‘Elisir: ‘p.’ 1. medicamenro prin

,cipal'e , e di gran virrù, che ,

‘1. si dice elisirvìre p.l. o elixir'

vzu. ’

Eliréro p. l. n. d’uomo .

Elirrópia p. b. girasole , erba :

‘o pietra preziosa 1." "

'Éiii'r‘ (coll’acc. su l’ulr.) o p. b.

‘-'-‘ n. d'un Ebreo. ‘i’: ..r ‘

El-Îdico p. b. cioè di Eliade
’

«E. î’r.

0 Grecia. -

' Ellaînicol p. b. ( come Game;

- 'm'co )'. n. d.’ uno Scrittore:

così ‘1-’ Àmalta prosod. benché

il Ricciol. segni‘ p. I. E cosi

Ellfinica, m. di fem.

Elleborina p: 1. n. d’ erba .

Elléboro p. b. (‘in verso Elle

bro )v»erba nota .

Elle'ne p. 1. n. d’ uomo.“

Elle'niche p. b. narrazioni delle

cose Greche : tÌtOiO d’un li

bro ‘di SCIIOfOIÌtC, e di'Teo

pompo -.'1 - "‘

Élleno p. b. plur. di ella, C050 ‘

retro. . '

Ellera p. b. n. di piante non‘,

e così El'lero. nome d’ uomo:

onde il Castel Sanr’Ellero in

lralia .

Elles'ponri'aco _,

p. b. add. '

Elli'beri p.b. n. di cirràuv. “

liberi .

Elmi'ge p. 1. n. d’ uomo. In lat.

_ ‘. b. ‘
Elrlirora p. b. per elmi : la Cru

sca alla voce Calafruu.

così 10

Strozzi: Vien cogli ela'gi suoi

1' altro Venirro . _

Elogiaro p.l. lodato con elogi: il

Genn. '

Elogio p. b. ( di 4. sill. ) plur.

elógi p. 1. o elógii p.b. rac'

conro‘in lode d"alcuno. ‘ .

Elope i-p, b. n. d’ uomo ; C 6‘

‘pesce. . . Y

Elóqnio 1).. b. ragionamento.

Elóro p. 1. n. di fiume, o m

gno in Sic. oggi Telléro :_ 0

n. d’ uomo .

Elpénore p. b. n. d'uomo: C0’

me Ca's‘torc.

ed ' Ellespónrico

Elpi:
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Elpidlforo , o Elpide'foro p. b;

n. d’ uomo.

Elpidio p. b. 0 Elpr'tlo p. 1. n.

d'uomo . '

Elseo , o Elxéo p. 1. n. d’ uo

mo .

Elsimo ‘[3. b. n. d’ uomo .

Elsi'ne p.‘ 1. specie di convol

volo .

' Eluzico p. I. n. d‘ uomo ( di 4..

sill. )

Elvenàca p. 1. sorta di uva.

Plin.

Elve'ola , o Elvola p. b. sorta

di uva verdéa .

Elvético , o ElvicO P. b. di El

vezia .

Elvezia p. b. oggi Svizzera, pro.

_Vlfl. \_ . ‘

Elvia p. b. ‘n. di fem. madre di

Seneca .

Elvico p. l. n. d’uomo.

Blvr’dio p.îb. n. d‘ uomo .

Elufna p. l. ( di 4.. sill. ) n. di

I fem.

Elvira’. o Elvr’re p; 1. villaggio

ptefl‘o a Granada: cosi il

Chiabr. .‘De I‘ alto albergo. si

.. E 1‘ 1;;

Emblema‘ p.l. e in. rima sdrucc.

Emblema'te p. b. lavoro det

to tarsia ; o componimento

poetico .. '

Emblici p. b. specie di mirabo

lani . '

Embolo p. b. ( voc. gr. ) chio

do, che trattiene la ruota ,

che non esca del fuso.

Embolaîrio , ed Embolairia

scenico , e scenica . Plin.

Embrice p. b. regolo del tetto:

Coppo, dice il Lombardo.

Embrióne p. I. il parto non ben

organizzato nel ventre .

Embroche p. b. ( voc. gr. ) im.

piastti liquidi per maturar le

posteme.

Embroco (plur. Embrochi) p. b.’

sorta di medicam. per via di

distillo sopra il capo «Scc. Voc'.

gr. ,‘_

Emeràmo p. l. e cosi Emerc'pe,

nomi d’ uomini . _ ‘ I

‘Eme'rgere- p. b. surgere , veni

re a galla , poet. ‘

lEmer-r’co p. 1. n. d' uomo cele.

bre.

‘ presenta Elw'ra. Ed’ è anche Emérita , ed Eme’rito p. b. n.

n. proprio di fem.

Emacàte p. 1. v. Acate.

Emagógo p. |. voc. gr. ) ior

ta d antidoto.

Emanazióne p. 1. ( voc. lat. )

termine teologico: v. g. le

divine emanano/ii. P. Bart.

Emancipa p.b. mancipa, uman

c'eppa , ver. _

Emaro p. b. -n. d’ uomo.

Ematr'te p. 1. pietra sanguigna ,

detta comunemente Lapis .

Emar'rs . v. Emmaus .

Embaro p. b. n. d'uno scinu

sito.

di fem. e d’uomo. Soldato‘:

me’rito , cioè che ha fatto l’

ufficio suo , e compito il suo

tempo . Eme’rita pur e n. di

- città .

Emeróbio _p. b. animale , che

vive un'sol ‘giorno.

Emesa p. b. città nella Fenicia:

indi Emese'no p. 1.

Emerico p. b. ( voc. gr. ) v0‘

rmtrvo , o vomrtorro .

Emetologr'a p. 1. (voc. gr.):rat

rato de’vmnitorj .

Emr'ciclo p. b. ( voc. gr. )se

micircolo.

' Èmf

p. b.’
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Emr’cini p.‘ b. ( voc. gr. ) cioè

mezzi ca‘ni, n. di ‘popolizco

al secon. l’acc. lat. e gr. _ v

Èmicranco p. b. nfict‘àrlico, clii

patisce d’ emicrania I

Emicrània ; ed Emicrónea p. b.

magrana , infermità. H

Emicri'mico p. b. add. d'cniicra

_ “la; V N

Ernila p. b. ri. d’ domo.

‘Emilia p. b. n. di fcm. e di

_ paese . e di via.- _

Emina p.. 1. mezzo sestiere R0

' mano , cioè misura antica di

selTanta dram'me . Mattbioli:

o n‘. d'uno Scrittore.

Emiólia p. b. (voc. gr.) pro

. porzion‘ sesqu'ialtcra .

Erniom'te p. 1. (voc. grJepleIi

’ dio. erba. ‘ x

Emire'no p. 1. n. d‘ uomo. ‘

Emiro p. 1. n. d'uomo: così

lo Strozzi.

I Emisfero p. 1. (voc. gr.) mez"

za sfera . 1. sotto .

Emispe'ro p.l. ed Emispe'rio p.b.

la metà della machina mon

diale . _

Ém‘iil‘irio p. b. luogo‘ destinato.

ove dall'inci'le dovra arrivare

l’ acqua per i condotti : così

il P. Bare. V

Emmanuele p. 1. o‘ Émanuello,

o ManuelloI nome di Dio; e

d‘ uomo‘ .

Emm'auis (coll’ acc. su l’ ult.) n.

d’ un castello .

Emmelia p. b. n. di fem'.

Emmerzimo p. I. n. d'uomo .

Emmisi p.b. vlg. em'misi smar

rita, cioè mi si è smarrita.

Emódo p. 1. n. di monte, oggi‘

Mo'ghali. Cosl Emóde, n. d’

Isole .

E Il

Emolazióne p. I. per emìtla’zioa,

ne . Lancill. ’ _

Emolo p. b. v. Emulo .

Emòne p. 1.’ n. cl’ uomo .

Erminia p‘. b.- così fu detta le‘

_ Teil‘aglia i

Emónide' p. b. n. d’ uomo.

Emorragi'a p. l. fluilo di‘canguefi

coli secoli. i’ acc. gr. In lat.

p. b. L’ usa il Donlllli. mi

scrive Émorrogr'a ,- forse per

_ error di stampa .

Emorrea p. profusion di san

gue: il Caracc'. ‘

Emòrroi p. b. specie di serpen

ti: nel singol. Emórroo‘, ed

Emdrroa , maschio e fem

Emorróide p. b. marovelle. mo.

rici . Matt. indi Emorroidile

p. in v.- g. verìe emorroidali.

Empc’docle p. b. n. d’un filuso.

. fo Agrigentino . _

Emp‘eti’ggine p. b. volatiea, spo"

ci: di ec’abbia à

Empéfw p. 1. n. d’ erba , det_

te pur calcifr'aga, e facoide .

In‘ gr. che p. b. e così può

anche preferirei in volg.

Érnpi’a (di due sill.) congiuntivo

di e'mpiere: plur. e’mpiano p.

b. jr sill.- _

Empia (di 3‘. sill. nome) p. b.

_ senza pietà. v. Empio .

Empi'a p. 1. ( di ;. sill. )'per

empiva: plur. empi’ano (di 4.

sill.)‘p. b. poet.

Empie'a p. 1. ( di ;« sill. ) per

empieva .- _’

Empie’niaghi , o Empi'm'aglri p.b.

così diconsi coloro , che pa

tis'yco‘no' posteme nel petto di

‘ dC'ntl'O a Miltthl

Empie’no p. 1. (di ;. sill. ) in

vece di empievano. -.

Eru

_..«<F
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lm’piere p. b. ( di 3. sill.) em-_ vanz. per titoli all'ai sublimi,

pire: così il P. Felic. nell’ 0- _ e gloriosi. ’ I

nomasr. Rom. il Pergam. nel Emplrico p.b._liedico,- che‘ el

memor. il Francios. nel 10- _’ ra per via di sperienza.

cabol._ e nel llbl de anni. e Empiro p. b. impeto.

nel lib. fax lingua [la/.- il Emplto pi l. e'mpiuto ; pieno 2

.Ruscell. nel rimar. negl’ Infi. Empoli p. b. castello‘ nella TG

miti della terza; "lo Sdgli ed ‘scana : indi Ern olése p. 1.

il vocab. _della Crusca alla _ cittadino d’Empoi.

iocc diflinire, ove mette cóm. Emporètica p. b. kg. carta cm‘

piere p.b. posto pur dalBem- porécica i cioècarta ltraccil

bo ne’ verbi della terza ma- ì ( voc. g'r. )

.niera par. 3. delle sue prose Émpório p. b.jinercaroì e cosi

car. 176. così ure il.Miner- v Empórias; città.

berti liblg. del ’Eneid. Spin- .Empr'rsa p. I. n. di fem. incam-v

gono'innar‘z‘zì , e‘ di e'mpierle \ tatrice; 0 di fantasimri.

fan‘ farpe: ed il Lacca lib. r. Emulo p. b._ neri. e ver.

delle rime piacevoli ‘: Io ti Enillàgc p. b. figura poetica.

‘vaglio e’mpier fino a l‘ orlo‘ il Enalo 1:. b. il. d‘ uomo.

‘vlzsa : così finalmente 1' Uso Enann’no, o Enancliino‘p. 1. v.

comune di Firenze . In rim'a . vino enantr’no , fatto del

però trovasi p‘. 1. così nel

Tesoretto del Maestro di Dan

te; e nel Barberino' foli 53’.

e 64.- cita'ri dal P. Bare. che

dice doversi cosi preferire an«

che in prosa acagion' del dir.

ton'go; m'a ed ciò 'valell‘e, do.

vrebbe altrcsl dirsi cogliere ,

scegliere . togliere; per a-‘

mor del dittongo ; e pur con

brievi.

Em’piéro p. 1. per ‘enipierono ,

PI'CÈCI'.‘

F-mpio (di z. sill.) prima pers'.

di ém'piere . ‘v

Empio p. b. trisill. senza pietà,

ma‘ più comunemente bisill.

  

enantino' Scc. Plin. _

Enàres' , o‘ I-Ienires p. 1. v. g.

_\ Spagna; e n. di fiume.

Ena'iria p. b- n. d' Isola. ‘ _

Enarmònico p. b. uno de’ ‘tre

_ generi della musica .

A Te'nard -‘ ‘ _

Encardia p. 1). n. di ‘gemma.

Ence’lzido p. b. n. di un Gi

, game. 4 _

Encénia 1)’. b. la festa della de

‘dicaz'ion del Tempio appo gli

_ Ebrei .’ ‘

Enciclopedia l.’ ( voc. gr. )

come nota‘ il P. Bare.- sjcienn universale- Fr. Gius.

Empid p- I. per‘ empi , prer'er. Capucc. ‘dice 1». b. siccome

Poeti , .v V anche lo Seigl. ma si dee in

Èmplreo p. b. cielo’ de'beari:o tendere in rima sdrucc. v.

add. v. g. empirea magione: Pedla.

ore di lambrusca: unguento

Alealà d’ henàrvee ; Città di

Enaro p. b. n. d‘ uomo‘. come.

Ompirei tlRQli , dille il Da-.- Înciqlopédico p. b. che polliede.

1‘ en
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l‘ enciclopedia .

Encllrica p. b. voce che rigetta

l’ acc. nella sill. precedente .

Encófer p. 1. cogn. di famiglia.

v. lncofer.

Encómia p. b. ver. e cosl< pur

- Encómio, nome.

Encomiàsrico p. b. adcl. di en

COITIIO .‘

Encómi p. i. plur. di cncómio.

Encrr’iride p. b. n. di fcm.

Encrinómeno p b. ( voc. gr. )

cioè cli‘c‘approva gli arleci .

Plin.

Endecasi'llabo 9. b. verso di un.

dici sillabe .

Endelechr'a p. 1. (voc. gr.) for

ma , o anima ; così detta da

Aristotele per eii‘er ella per

fezione-di corpo namralc or

ganico.

Endi'adi p.b.(voce gr.) figura poet.

Endica p.b. inc'ecra, cioè com

pra, PCI rivendere 3 suo tcm

. po con guadagno.

Endicajólo , o Endicaiuólo p. 1.

comperarore per rivendere .

Duez.

Endice p. b. cosa che si serba

-- per legno , e rimembranza :

e cosi suol chiamarsi l'uovo,

che resta nel nido.

Enzlimióne p.l. n. d’uomo cele

bre : indi Endimionéopladd.

Endfvia p. b. indivia , erbà.

Enéa p. 1. n. di un Capiran di

Troiani . ,

Enéadi 1). b. i discendenti d‘

Enea . pocr. ‘

Eneco p. b. n. d’ un Conte.

Enedi'na p. I. n. di fem.

E il

mento , giovevole a ristagni.’

re il sangue . Plin.

Enéo p. 1. o b. n. d'uomo: lun

go lo dille l’ Anguill. lib. 9.

Poi vallo al vecchio Enc’o l’

afl‘cua, e’l (alo: ma lib. I.

lo ‘l'è breve : Sdegnau ella

conti" Enea i lumi fine.

Encrgìa p. 1. (voc. gr. )eflicacia.

Encrgi’imeno 9. b. invasaro,epi

nrazo .

Enèsimo p. b. (voc.gr.)cogn. di

Giove. '

Enesino p.l. n. d’ uomo . In la.

p. b.

. Eneso p. b. n. di Città .

Eneti p. b. pop. anrichi d‘ Italia

Eneumzmge'ro p. I. n. cl’ uomo:

così'l Doni.

Enfasi p.b. figura di parlare :

A indi Enfirico p. b. v. g. par

lar enfarico. Segn.

Enfia (di 2.. sill.) verbo.

Enliàro p.l. Patricio, e così En'

fiore ( rrisill. ) enfiagione._

Enfire'osi p. b. termine de’ legi

Sri; edreil firro ,‘Che uno

pa a del terreno sodo , cli'

egFi si obblighi a seminario ,

o piamarlo. Voc. gr.

Enfiteórico p. b. termine legale:

Enfitéuta p. 1. (di 4. sill.) COllIl

che toglie ad aflìrto con 0l’

bligo di beneficare, o miglio

rare il podere : Livellfiro 1’

chiama Gius. Laurenz;

Enfolldia p. b. n. di cirri». . _

Engasrrimfci p. I. n. d’ ereuCL

Engelrrùda p. I. n. di fem:

Engelgràve p. 1. cogn. d “D0

Scrirrore .

Eneida , o Eneide p. b. il poe- Engerlino p. I. n. d’ uomo.

ma di Virgilio .

Bne’mo p. l. sorti di media“

Engherfimo p. 1. n. cl’ uomo.

Enghiuiîra p. i. per anguisrara.

Acha
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gliuol \di Marte ..

Èngiscópio p.’ b. (‘ voc. grec. ) Enóne p. l. n. di ninfa. ‘ _

occhiale, che fa veder da vi- \Eno_pe p. b. n.‘ di ninfa; e di

emule‘ cose , e le ingrandi

sce. In gr. p. 1. ‘

Engónasi p. b. un segno celeste.

Enfdro, o Encliidro p.l. (come

'chelidro) sorta di pietra, che

conrien acqua denrro: o ani

male anfibio e -

Enigma'tico, .0 Enimmarico p.b. ‘

oscuro . e difficile ad inten

dersi a prima vista .

Enfo p. 1. Bellona, poet.

Em’oco p. b. segno celeste : e

cosi Em'ocbi , pop.

Enipéo p. 1. n. di fiume: così

a nel Virg. volgar. lib. 3. Georg.

I.‘ altr’ Enipe'o -,' ond' il gran

_ Padre Tfebro: e'l Bruni Epist.

eroid. Campagna del Tessaliro

Enipe'o : e l' Anguill. Ìlb. 6‘.

E di lei ne la forma d'Enipe'o:

ma egli sreffo quivi pur 1’

abbrevia'. Del'fiume Enéueo

poi la forma piglia .

Enna'ra p. 1. n. di fem.

Ennéa p.»l. n. di Cerere , da

Enna , cirrà in Sic.

Ennéada' p. b. (voc. gr. ) cio‘e

novena ; o ,. libri.

Ennefisrico p. b. poesia di 9

versi’. I .

Ennio p. b. n. di poeta celebre.

Ennódio p. b. n. d’ uomo.

Ennomo p. b. n. d’ uomo.

Ennosige’o p. 1. cogn. di Ner

runo . -

Enoa p. b. v. Enola .

Enóc (coli'acc. su l’ ulr.) n. d‘

uomo; e di cirrà .

Enódia p. b..cogn. 'di Ecate.

Enola p. b. n. d'erba.

Enómao p. b. il. d'uomo , fi_

cmà: così secondo l‘acc. lat.

ma secondo il gr. può dirsi

. l.’

Enbréra, o Enothe’ra p. 1. n. d’,

e'rba. Marrh.

Enosigéo p. 1. v. Ennosigeo.

Enotoccri p. 1. n. di popoli.

Enórro p. l. Re de’ Sabini.

Enricliino

C0; e‘cosl Enricbfna, fem.

Enrico , o Enri'go p. 1. v. Ar

rigo.

Enreleclu'a p- ]. v. Endelecbia.

Enreroce’le p. 1. (voc. gr.) spe

cie d’ ernia . Il Caracc. ‘

Entiméma p. 1. sorta d’ argo

menro . ,

Enu'nopo p. b. cogn. d'un Ar.

chirerro: cosi lo Srrozzi can.

ulr. L‘ Ingoli, morto Enrz'uapo

architetto .

Enu'cno p. b. n. d’ uomo.

Enrómara p. b. (voc. gr.) ba

cherozzoli , vermicciuoli : così

il Francios. Dicesi pur Enró‘

mari.

Enrrami p.l. mi entrai; ma in

trami p. b. mi enrra., .

Enrrappen'a p. 1. v. Arrrapperia.

Entraia p. 1. enrramenro: over

rendita . _ _ ,

Enrran’iccia p. 1. piccola entra

ra , o rendita. ll Francios.

Enrrari’ira p. 1. lat. adizus, aper

tura .

Enrrovi p. b. ivi denrro : 0 io

enrro ivi. ’ i.

Enrróvvi l. vi entrò. ‘ .

Enula p. b. v. Enola.

Emimera p. b. numera’é il Gar

zoni .

A

p. 1. dimin. di Enri; I

Eobif
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Bobino p. l. n. d'uomo : Cori

4 l’ Amalt. piosod. ’

Edlia p. b. regione: indi Eóli

co p.b

Eolo p. b.’ n. del le de‘ venti;

e così _Eoli, po .

Edo p. 1. oriente,'od orientale;

o n_. di un cavallo del Sole.

poet. E così Eóe. città . '

Eordiico p. b. n. di fiume.

Eordéa p.‘l. n. di più regioni.

Epafo p. b. n. cl‘ uomo: cosi in

‘lat. ma lo Sfgliamf segna p.l.

e può usarsi in rima . "

,Ipfifia p. 1. nom. d‘ uomo: ma

pur si può dir p. b. secondo

1’ ace. lat. '

Epafrodr'to p. 1. n. d’un Gram

matico: e cogn. di Silla.

Epógato p. b. n. d'uomo.

Bpanadiplósi p. 1. n. di figura

rettorica. Voc. gr. "

Epanartòsi p. 1. (voc. gr.) figura

poee " '

Epénodo p. b. ( come Esodo )

fig. grammat. Voc. gr. ‘

Îpatica p. b. erba nota , detta

pur Fegatella , c lichene . Di

cesi ancora vena epatica , cioè

del ‘fegato l'4 '

Epfitico p. b. g. flufl'o epati

co , cioè di ventre. '

Epenéro p. 1. n. d’ uomo . In

‘la. p. b. ‘

Epentesi p. .b. figura poeticak

Epe'o p. I. n. d'uomo? e ’i_

pop. E. cosi Epéa , città.

Eperia p. b. 11. di ninfa .

Eperlàno p. l. n, ‘di pesce, det

to pur vióla. '

Ephémoro p. b. v. Efemoro.

Ephoro p. b. v. Eforo .

Ephtisia , o Eftisîa p.l. v. Fri

sra .

/ I

' Epicrfde

.'
'

‘1

ÎIS

Epr'ala p.b.;v. ‘febbre epiala,

lpeciefaf febbre . '

Epr'cari, ié-Epicaride p? b. n. di

Epice’dio b. (voc. gr.) ‘sorta

’di“poes_ia funebre . ' ‘

Epicéride p. b. n. d‘ uomo.

Epichla ,"'o Epichéja p.l. ( voc.

gr.) igterpretazione della men

te altrui . Il I‘allavicini.

Epichirém'a, o Epicheréma p. 1.

( voc. gr. ) sillogismo retto

nco .

Eprfciclo p. b. in verso anche

‘p.l. cosi il I’. Bare. contra il

Francios. il quale sempre vuo

le p. l. Ma la pronunzia brio‘

ve'si conforma con la greca,

e lat. v. Emiciclo . '

p. 1. n. d"uomo: come

Farecl'de . Così l’Amalt. pros.

Epr’cloe p. b. (di 4.. sill.) sorta

‘di bevanda da cavalli ( voc.

gr. ) . Il garacc. ’

Epico p; la. v. g. poema epico,

cioè Eroico. '

Epicle p. 1). n. d'un Citaredo .

Epicuro p. 1. n. d’ un filosofo

"Ateniese . 3.

Epicure'o p. 1. seguace dmfilpicuro.

Epicuria p. b._ v._ S. vita“ epici;

ria: poet. . ‘

Epidaurico p. b._ add. cioè d’ E.

'pida'uro.

Epidemia p. l. (voc. gr.) infer

‘mità comune: e si può anche

proferir p.b. commgaadémia .

v. sotto.

Epide’mico , o Epidémiop. b.

‘v. g. morbo epidemico, e,val

universale , cioè di tutta la

città , o provincia .‘

Epiclico p. b. n. d’ uomo; e tit.

di comed. di Plauto .

Èpi'
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Epiféna p. I. n. di fem. come

Brfa’na: cosi sccon. l’ace. ‘gr.

In lar. p. b. e così pur si po

trebbe dire in Italiano, come

Crislofargo .

Epifani: p. b, cogn. d’ Antioco,

e vale illustre. ; si pronunzia

come Z'eófane, ed 4risgofane:

ed è anche n. d’ uomo : ma

piace ad altri profctirlo lun

go , come Tigra'ne: c si può

comportare . se 1.’ 11.89 4' am‘

mette,

Epifiui p- 1. per Epifani} . plur.

d’ Epifanio. '

Epifania p. l. ( voc. gr. ) vale

apparizione ." ‘

‘ Epifania n. di fem. e di ‘

città .

Epifonéma p. l. {i ura rettoricq.

Epr’gene p.’ b. n. (‘un filosofo;

come Diogene .

Epiglóttide p, b. ( voc. gr. )v.

Egola . . . ‘

Epignómo p. 1. n. d’ uomo.

Epr’goni p. b. gli autori della 2..

guerra Tcban'a. _

Epigrnnéa p. 1. n. di fonte .

Epilensi‘a , o Epilelli'a p.l. (voc.

gr. ) mal caduco .

Epile'ntico p. b. v. Epilettico.

lîpiléttico p. b. (plur. epile’ttici)

che patisce di tal male ; o

addi

Epilogo‘ p. b. (voc. gr. ) nom. A

e ver. .

Epi’macho p. b. n. d'uomo.

Epiméìlide p. b. azaróle .

Epime’nide ‘p. b. n. d‘ un poeta;

‘e cosi Epimene.

EPiméteo p. b. n. d’ uomo : così

1‘ Arios. De l‘incqum Epimé

uo‘a fuggir lenta ; ma può

‘ anco dirsi p. 1. ’

E P a”

Epini'tide p. b. macole rofî‘e ri.

levate su 'l corpo con ardore.

e prurito, dette in Toscana‘

la porcellana .

Epiónico ‘p. b. specie di metro.

Epipéttide p. b. ellrborina, erba.

Epi’ploce p. b. (voc. gr.) figura

rettorica.

Epiploce'le p. l. ( voc. gr. ) ernia

'ornentale. " ‘

Epiro p. 1. i Albania, regio‘

'51; {così i .Gbelfucci Rosar.

3. A{ber;o de la nona, indi l’

,Epr'rq; e’l Bracciol. La' su l’

estremo occidente! Epz'ro : e/

Ann. Caro ‘lib. 3. Correg

giam/np ("Ept'm , e di Cnònia.

Il Francios. segnap. b. forse

per erro: di stampa. -

Epiróta p. l. (plur. Epiróti) d’

‘Epiro. 'Epirotic'o p. b. add. d’ Epiro.

Episcopi'a p. l.'cogn. di fam. e

d’ Isola nell‘ ‘Arcipelago ; e

luogo della Lucania .

Epi'scopo p.b. v. Vescovo. Edè

anche cogn. di fam.

Episinalefa ‘p. 1. fig. detta pur

. j' smeresi .

Efpisódio p. b. digrefione. VOC.

gr. Plur. Episodi p. l.

Episte’be p. i. n. d’ erba‘, e di

fiore . ‘

Episteme p. i. n. di fem. .

Episti’li p. I. per cpistilij , cioè

capitelli : cosi ’l Marino nel

Tempio stan. 34. Faccian pun

“(lo 4 gli episu’li immensi .

Epi’stola p. b. lettera milliva .

voc. gr.

Epfstrore p. b. (voc. gr.) rove

sciamento dell'intestino ; il

Caracc.

Epistropo p. b. n. d'un Re.

Epi
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Epitala'mio p. b. canzone nuzia

..le. Plur. Epitalimi p. I.

Epitiflio , ‘o Epitéfio p. b. inscri

zione di prosa , o di versi su

la sepoltura. Voc. gr."‘._

Epitare p. b. n. di fem. e così

Epftele , uomo. -Epirc’tico, o Epitettico p.b. ad

ietr. W. 5;. mortalità epitettica.

Epiteto p. b. ( voc. gr. ) att’ri

buto, o aggiunto : così ‘I P.

.Bart. e l‘ uso d’ Italia: ma l’

Anguill'óla Giud. ;.lo i} lun

go; Con epiu'ri irta/forati inde

gni. E Matteo Fioren. nelle

bella spirito . ‘e si bel suono .

Ipite'to p. I. per Epitetto, n. d’

un filosofo .r". »

Epi'rimo p. b. fior di timo: co.

' sì’l Francios.

Epr'cide p. b. e così Epito', no

mi cl'uominit‘c n. di monte.

Epr'rome p. b. ( voc. gr.) com

pendio. ristretto. Il Garzoni

usa Epltom'i, plur.‘ e di gcn. '

mascol.

Epitrfigia p. b.‘ (di ;. sill.) col

gn. di Venere. -

Epltrito p. la. sosta di piede me

trico. Voc. gr.

Epltropo p. b. cogn. di Anti

geno .

Epitréto p. I. n. d’ un filosofo

r Stoico . ..

v Epicteto p.‘b. addiettivo. v. E

piteto.

Eplrtima p.b. fa pirtime,verbo:

o nome, in vece di pietima.

Epoca p. b. termine astrologico,

‘e cronologico.

Epódo p. 1. poesia lirica d’ 0

razio, e d‘ altri: quello però,

che usò Pindaro , oggi dagl‘

/

1! r"

Italiani vien detto Stanza , ter;

mine , e pausa del Giro e

' Rigiro, che i Greci‘ dicono

Srrofe, ed Antistrofe .

Epolo pub. n. d‘ un Pastore .

Epóna p. I. la dea de’ cavalli

appo i Gentili: così confor

me all' ace. gr. ‘In lat, p. b.

v. Ippcns .

Epope'o p. I. n. d’ uomo.

Epsema p. 1. ( voc. gr.) sapa .

‘ Matti);

Eptzibolo p. b. n. d'uomo .

Eptafóno p. I. V. Ettai‘ono.

'Epeigono p. b. di 7. angoli. In

-rime piacev. lib. 1.. Che si . - "'

.Eptàpila p. b. così chiamolli Te.

lat. p. l

'- be di Boczia, cioè-città di 7.

porte . V I

Eptaplo p. b. (voc. gr-) tit. d‘

un libro di Pico Mirandolano,

e significa sett-uplo, o settu

plice. In lat. p. b. ma può un

che dirsi p. 1.‘ ‘ ’

Epulo p. b.’ n. d’ un\Re antico

degl‘ lstti. v‘ . .

Equatore p.l. equinoziale : ter

mine astrologico.

Equr'coli p. b. popoli antichi d’

Italia; e cosi pur ‘.‘Equicola ,

nel; singol.

Equilibra p. 1. eontrapesa. ver.

Equilibrito p. l. egualmente lif

brato. P. Bart.

Equìlr'brio p. b. egualità di._;pes0.

Equlno‘ p.l. cavallino: poet. A

rios. , \

Equinózio p. b. equinozzo.

Equipaggio ( 4.. sill.‘) carriag'gio,

che va avanti per servizio

del Principe, e numero della

servitù . ‘Zuccher.

Equipara, ed Equipera p. b. pa

reggia , in rima sdruc. Colsì

o

r
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lo Stigliani pag. raz.

Equisèli p. i. equireto, o armi

la , erba . Plin.

Equisèto p. l. eauda equina ,

erba . _

Equito p. b. cavalco, ver. in ri

ma sdrucc. .

Equivale're p. l. pareggiar nel

peso . 0 valore... Il Galilei, e

l‘ Arios. Indi equivale p. 1.

Equivochéggia ( ;. sill. ) p. l.

scherza: su l’ equivoco: la

Crusca .

Equivoco 1:. b. ( plur. equivoci)

nome , e verbo .

Era‘ce p. I. n. d’ uomo.

Eracr'pe p. 1. n. di ferri. forse

in vece d’ Eracippe.

Ericla . o Ericlc p. l. o b. il.

d‘_, uomo .

Eraclea p. I. n. di fem. e di

Città)’ indi Eracleóte . v. Era

.clia. Cosi vien detta ancora

la pietra Calamita .

Eracléo p. 1. n. d‘ un promont.

Eracleóne p. 1. n. d'uomo .

Eracleótieo p. b. add. v. 8. me.

le eracleótico.

Ericlia 9. b. città; e n. di fcm.

Eraclide p. I. n. d' uomo‘; o di

scendente d‘ Ercole .

Eràclio p. b. n. d‘ Imperadore .

In lat. p. l.

Eraclito p. 1. n. d‘ un Filosofo,

che quasi sempre piangea al

contrario di Demo’cr'iro ; così

il Padre B'urt. e Fr. Ciro di

Peri. Pia/1g: Erat'li'm , e dal

suo pianto impara . Ma può

anche direi p. b. cosl Dante

Infer. 4. Empedoclès , Eràcli

, w . e Zeno/re ; e ‘l l’etrar.

Trionfo della Fama: Vidi in

suoi dari Era'cluo coperro.

Prosod. 1141.

E x 14

Eraîdicl p. b. sbarbiea, ver. in

in. p. l.

Eramo p. b. n. d'un Santo: e

tit. di Marches., forse in ve

ce di Ermo . in

Eramo 9. b. in vece di eravai.

mo, dice il volgo di Fiorem

la , e di Siena ; e l‘ usa l’

Ariosto; ma nel cant. 4.. del

’la giunta all' Orlando lo fa

lungo: Fai da vinti di in qui

ne farti era'mo : e Dante nel

Purg. cm. 32.. Disfrumra san

tu, quanto era‘ma .

Eri‘ine , ed Erino p. 1. n. di

fem. e d’ uomo .

Erane p. b. (verbo) nc‘cra.

Eranno-bóa . o Erranobóa p. l.

fiume. in in. p. b.

Erinrhcino p. b. specie di ca.

momilla . _ o

Erario p. b. camera, tesoro del

pubblico : plur. era'ri p. l. o

cra'rii . J.

Erasinade p. b. n. d' un Capito

no infelice. ' ‘

Erasmo p. l. fiume della Morea.

Eraei'strato p. b. n. d'un Me.

dico insigne . -

Eraite p. 1. in vece d’ eravate ;

l'uso ilMauro nelle rime. Ed

è anche li. di ninfa: ed allora

è meglio p. b.

Erato p. b. n. d’ una Mura , c

d'un Re. in rima si può dir

p. 1. così lo Stigliani

Eratostene p.b. n. d'un Filosofo.

Eravamo p. l. verbo; nè si può

dir breve .

Eravàno p. I. n. d’ uomo po

sticcio .- I

Erbai. p. l. plur. d’erbajo , luo

go dove ;ia molto erba :- o

Crbolajo .

Q Èra



Erbicina p.’ 1. erbu‘zza. ,44

241, E 8

Erbéìq p. I. per erbolajq, per» I

bayuolo. Il Lancill. ‘ '

Eibaiuólo (cóll’uo dirr.;) o Erf

;. bnjó'lo p. 1. colui, ‘che cono

.s'ce l‘ erbe - w

Erbàle p. l. di qualità d’ erbaî.

Brlniria p. b arte erbaria.

' Plin. volgari‘. ...‘_ " a’...

Erbario ‘ p. 1. il mercaro‘dell‘ erbe.

Erbarólo p. erbolajo .;;Giusv.

' Lauren. "

EfbfiHp-"L n: d’uccelli . a _

Efbém-n 1- Twr in Si? 9%‘

le Grotte. I 5.: '

Erbicciuóla p. (eoll' uo dici.)

erb:rta.. ,' " ‘i . "1 'I.‘ .

da’

.a.\ .

Erbi’r‘ero’p. b.’ che produce erbe.

Erbita cireà‘gir‘i inErbola'ri’p. l. plur. eabolajb.

Erbolàro' p.‘ 1. ‘corra d"‘erbg; 86:.

5M" P-"lf fon". di Sovere‘

4: rri scrive Hercéo 14v ‘fil! "

l'ir‘cbi-e ( di‘ z. sill. ) n. luogo

2' in Terra'dÎOrrango.fî‘mfiî’inI.‘

Ercinia’ \ p.‘ b.. pelvi!

J fermania.’ ‘i «

Ercole plfb. n. uomo celeber

rimo: indi Ercolano p. 1.

Ercoli’no. p. dim.‘ d'Ercole.‘

Erculan'ei ‘ p. b. specie ‘di fichi.

' Plin.» cosi pur‘Ercolafnea,

n. di viain‘iraiafa ;_ o‘nfl“ luogo; detto-‘pur Ercolàno._i

Ercfilea b. n."fdi pianta ..

Ercl'ileo p. add‘. ‘cioè (1’ ‘Erco

- le: 0 n.'d'u‘omo..""‘ ’ - '

iErebo p.b.. Plutoneîiq l’irlfdrl

no. poeti. "" 'Breda‘ ,' ed Eréde 'ipfl. ‘quegli ;

cb‘ eredira : indlliE‘ll'fdjità .1 '

Eredia p cogn. di-fam.

‘Ìredira p. b. eucccde 'n’eil’ere

dita, ver. W- ' ‘

I. Er‘enrriîlda -;p. i. n.’ di

Erréo , v. Ere’a '.

' Eréra'p. l. v. Erre'ra.
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Erecliréno p. 1. ereditarie.

Erc'diranofp. b. plur. dell’indic;
,Erea p. l. vn. di. Cina ; e Cosi

Ebbe, pur’eirrà. a r--. .,

Ercmlra p. romiro; indi Erg

mirieo"p..b.v;.‘i J .

Eremo p. 'b. romizaggio , poli

.».-‘rudme: così secqm'l’acc. gr.

e I'Ariosc. nella Cailaria, ‘at

rofgg. con orgzioriusn‘ntg'

nz l’ g’r‘t'mo. In’lar. p. 1. Î

Erena p. L'ed Eréru'a p. in).

mi di fernine. ’

‘a

b‘ i

fiero.

Eres‘ia p.l. opinione erronea di

Religione . . ’ '

Erisirróne p. l: db. n. d‘nomó.

Il! lat. p. "'«

=Erérano' pi nJ‘diÌ fiume , 9g

gi Rerón‘e‘i; coii secon. liacc.

lat. Ma pur‘si porrebbe dire

in volg. 'p. 1. '

Ererimile‘ pgéL-«che sa d’ eresia ;

v. g.‘ parola ‘erctic'àle. Segn. ‘

Erérico-p. b..( plur. erérici) n.

noro .' -‘r I '

Eróro. p. ‘i. ‘borgo , oÎ Terra 6'

IrolfiAnn. Caro . ‘

Ererre’o p. 1. v. Erirreo.

bivfóìdiu' gpfib. città d'«'
terra. ' i '

Ergine'îp.fiume} ‘ _ ‘

Ergasilo p. n. d’nn Parasiro.

Ergiscolo, o iìrgaisrulo p.b. du.

e »ra’-=sorra di prigione: l’ usa il

Dovanzari , e ‘I P. Mansi .

Er‘gévica‘p‘ lv. n._ di Citt3{‘

Ergcre p.‘ b.'inaizare . '

Ergero p. 1’.- n. di cirrà :

Ergerfno p. il.’ '

._ a".

‘1

V.’ n. I

ignghil»

‘I.

pirgl’loco p. ‘b. n. cl’

. d’ un Re; e di

indi
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Eribéa p. 1. éogn. di Giunoflc: EH’filo ‘p; b. 11: 1‘filma specie dg

c ‘n. di,cinà.

Ex 1‘;

falconi . ‘

Èrilwócc l. n. cl‘ un Medico . ‘Erigdùpp p. 1. ‘v. Eridupo‘,‘

Erica p. l. sccpnria , o scopa , Erfgcrg p. b. crggxc - Lan

o stipa ,_ alba .
clll. Voc. iat. ,_ mm,“

Ericfim p. 1. n. è’ uomo . Ann. Eriggpg Vpg b._seqcmone , prba ,

Caxo .

Erica p. b.’_ oggi Monte di S.‘

Eng'onc p. b. n. di'fcm. 5:41.
,stgella , dcgra {Vagina . H‘

_ Giuliano in Sicilia; e n. d} Eirjgóno p.l. nì' da lligmc; e d‘

un Re . diede il nome un. Piuorc . I‘,

i al menu; , e alla città; cos'l Erilo p.b. n. d'uomoicos‘lAnn.

Ann. Caro lib.,,t...0 che va
‘ 9 n '

gliau pur d‘Acmeg, c d’En‘S Eriménzia p. bt’v. g. selva eri

ge. Ma. Rèmigiq FiurcnLE

pisz.‘ u. 40 fa- lungo :»Ghe

nel. 1rd monte Eu'c‘e in‘ si» bel

1 tempio; e così‘ pure fun Vol

gari'zawr di Vingil. parlaadq

.: mémzia: gosì sèrqvc il Brac

. cîolini_ ; ma sarebbe qicgliu

qpgenuqziadq c'on la : dura y

scrlvcndòài in la, Eryqzaìz

«i154»: ‘ 4

del Re lib. y. Che .solea‘l fie- Enimg'ro [1.1: Il. d‘ gn R'e. '

r0 Erz'ce, fin dfmlìtlvl’vt‘{ov. 1' Erx'nginojp. b. n.,,d"'namo.‘ 1

Etica p. 1.:Cxba , v7

cogn. di fam. Spagn.

Erica .mg Eu'uàceq 9.‘ b. vn. ' di piaga} -

l,C;zst.‘,D1>15an. y L7 '

Ericéo p,.f__l. v.;g. mg’lq Ulcéo t Eu'ue‘ p‘- l._ o ÀEÌÌ‘IIÌIQQÌÈQIFÀC Îq
  

così dcttq dall‘crba erigagcjd ‘

. è V‘llllfilììd» JÈÎvf ' ' îur’vq

Ericina. p. 1- Vene're riwcriza in’

Ericc .

Eiiu'na p. .b. v. ErCinia... _

E4159 p. 1. n. d‘ uomo 1,

Ei-Ìcfxsa. p- l. una dcll’r Eeliq ,

-‘oggì Alicug‘i‘.v -\ (‘

E-n'dang p. b. il .Pò , fiume d‘ ‘

'Iral. o segno CCl€StC,. ' ‘

p. 1., n; d‘ uomo. ,‘»,_

En’fa p. ‘1. n. di cavalla. "

EritÎla p.l. n. di fan. così Lui; ;

gi Groto in rima gdmcc. l

Erifile p. l.;n. di fcm. celebre:

‘così Ann. Caro l‘b, 6. Qui .'

villa Fcjm, e Pwjcri , edvE- ì

rifl/e ; c"l Piccolómxnj ivi :

VE/ijìy’l , che 1.1‘ piaga affliua

mostra. Il Tratto qul manca

nel peso.“ ‘_

Ìfcmali ._Eringio p. b. dìÀusllh"): lplàqf

ca , dura lungo \, K- . ,q

.lîrlnq ‘p. 1. bgsiliqo-‘aquagigq a

'Erio, p. b, n. di fiume,

gljlrl’simo p‘ b‘. Pi’amaa dqgtaìmug

I‘.‘ ‘Il

lrion: .’
‘ .nlA‘d. “mi

Ì'Erisfpcla , o Eylsa'p'ìlq P» b‘. In‘

fiununazioucùudl. mcfmbro còm

caldo , ed‘ arrloxejntcnsiflî-X

mo . In Napoli la. puma};

zlmo p. 1. ma ,tango'in gr.?’

co, gqmg in lapino ha l‘accq

nell'ancqpcnult. v. lìisipolas.

Élìgisigónc, p Elisìul'me p, l. n.,

d‘ uqmq; cosi’l Marino n91;

la‘ Strage: E l’ inumano Eri

Slîlytòll di gugsmuh e così lq

,Snèàliani.» In lari p. b_. c C09‘

7si 19 dxll'e ip v‘olg. lv’Anguìll,

lrib. 8. Mcrîagn, '

Q 1. Eri‘
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En’sralo p. b. specie di gemma. Erm‘e'e p. i. {care di Mercurio.’

E i

Eridce, od Emhicc p. 1. n. d‘ Ermellino p. i. armellino, ani

erba , dcrru Cerinra, o gar

bina : cosi secon. l'ape. gr.

In lac. p. b.

Eriro p. b. 0 l. n. d'uomo. v.

Euriro .

Erizra p. b. 0 I. n. d’ un Re.

onde tralfe il nome il mar

Erirreo ; ed è anche n. di

città : e cosi Erirro , uomo .

Erirrco p. I. il mar roll‘o: e ca

si Erirréi , pop.

Erirrócome p. . ( voc. gr. )

di chiome roll'e .

Erirrddano p. b. rubbia . la. ci’

erba. Plin.

Erirroraóne p. I. n. d’ uccello.

Erirre'o p. l. n. d‘ un Re: cosi'l

Valclera Bpirt. 1;. La figlia

J‘ Eriue'o da i Traci presa :

e l’ Anguill. lib. 6. Fu dato

ad Erinéo lo scettro ,-e ‘1 Io

ea; c lib. 7. Di_Procri il no»

me , figlia I Erìue'o .

Erirzóne p. l. nom. di fern. Il

Ciampoli l"usa per Eritrónio,

nome d’ uomo .

Ermaco p. b. n. d’ uomo .

Ermafrodiro p. l. che ha ‘l'uno,

e l’ altro sello'.

Ermégora p. b. n. d’ uomo.

Irmanan’co p. 1. n. d'un Re.

Ermindica , o Enufinrica p. b.

circa della Spagna .

Ermanduri p. l. ‘v. Ermunduri .

Ermàro p l. n. d'uomo .

Ermare'na p. _l. Kit- di libro del

Becano . Coll pure Ermarhel

na , come altri scrive. Statua

di Mercurio , e di Minerva.

Erme'a p. 1. n. d’ Isola; e d'un

Capitano: e così Erméo, pro

monr. oggi Neocasrro.

mal noto.

Èrmenfrfdo p. ‘1. n. d’ uomo .

rmenla , o Erminia p. l. Voc.

gr. cioè inrerprerazione.

Erme‘o p. l. v. Ermca .

Ermerico p. 1. n. d’ un Re .

Ermerino l. o Ermesl , sorta

di drappo: il Caporali .

Ermete p.l. n. d’ uomo: e cori

diceai Mercurio . ’

p. b. v. g. arte erErmérico

mérica ,

dove c'entra l'argento vivo ,

ed il mercurio .

Erml’a p. 1. n. d‘ un fanciullo :

e di un Eunuco .

Ermilo p. b. n. d’ uomo.

Erminen'co p. I. n. d' un Con

sole .

Ermico p. b. n. di promonrorio.

v. Erme'o .

Ermi‘ni p. 1. plur. di Erminio .

Erminia p. la. provincia; o n.

di fem.

Ermióne p. L n. di fcm. così il

Ruscelli nel Rimar. pag. 530.

e 'l Perrar. Trionfo della fa

ma : D’Elerm , ed Ennio'n

chiamare Oreste : e Rem' .

Fior. episr. 8. d’Ovid. E e

dzl Ermio'n , I’ audace Pirro .

Ma può anche dirsi p. b. se.

condo l’ ace. lar. Cosir’Ànn.

Caro lib. 5. QueSli poi con

Ermz'one congiunto: ed il Val

Clera Episy. 8. d‘ Ovid. Parlo

misera Lîrmz'ane a quel che

sposa. Lungo però dcc dir

61, quando è n. d’ uomo, di

cirrà, e di pop. Indi Ermió.

nico p. la. add. ed Ermióni

da,

cioè di Mercurio ._ '

medicamenw ermetico, cioè‘
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da, n. di nave.

Ermocidc p. I. n. d'uomo : co

me Ferecéle. ‘

Ermócrarc p. b. n. d’ uomo .

Ermodfiuilo p. 1:. n. di pianta.

Ermódica p. b. n. di {cm

Ermódoco p. b. n. d‘ uomo: co

me Ero'doro. _,

Ermógcnc -p. b. n; d’uomo: CO.

me Diogene .

Ernie: p. l. n. d’ uomo :

lo Strozzi.

Ernia p. b. infermità detta cov

moncmcnre creparura , cnfia

gionc ‘ho’ tt‘ltÎCOli.

Erniària pfb. cotl diccsi l'erba

turca .

Ìmici p. 5. pop. e monti d'Ita

“ lià‘rfosì Ann. Caro lib. 7.

Prenegtc de’ usum’ Ernici mon

ti. Ma il Bituflì ncl libro stes

oo dell’ Encid. lo fa lungo :

Ed il freddo Anime, e x'sarsì

‘Ernz'ci .

così

11,,

Emióla p. 1. erba , detta pur‘

Piligono minore .

Ernióne , o Arnióne p. 1. ro

gnone.

Bróde p. 1. n. noro di più uo

mini .

Erodr'ade, o Eródia p. 1:. n. di

fem. mogli: di Filippo fratel

lo d’ Erode Anripa . e nulla -

d’ Erode Agrippa. Ma il Ghel

fucci nel suo Roszr. 1;. dilfc

Erodl’a p. 1. Del grand'avo di

1:1’, della Erodz'a: V‘454 fa lei,

ma scelemla , c. ria .

Eródico p. b. e cosi Eródoro ,

nomi 01' uomini .

_Erd! p. I. scmidco , ed uomo

cmmcnrc .

Erofilomaclu'a p. 1. (di 7. sill.)

cix. d‘ una cpmed. e vale com

E x 2.4;

batrîmcmo degli amadori , o

amanti. Voc. gr.

Eróge p. 1. n. di luogo prefl'o

a Gerusalemme.

Erófilo . cd Erófila p. 1). n. d‘

uomo , e di Sibilla.

Eróico 1% b. plur. cróici , acld.

Eroina p. 1. cioè donna insigne;

o n. di città.

lromo p. b. per Ermo, n. d.’

uomo: onde S. Eromo , tir.

di Marchesato 8cc. _

Eropc p. b. v. Acropo.

Erósrrato p. b. n. d’ uomo, che

abbruciò il tempio di Diana

Efcsina.

Erótc p. l. n. d’ un comcdianze,

ócc.

Erotéidc p. b. e cosi Eróride ,

nomi di fumino .

Erorc’ma p. 1. sorta d’argomcn

to. Voc. r.

Erórimo n. d’ uomo . In

In. p . .‘

Eróro p. 1. n. d’uomo._ Efi

Erpe'tc p. L Vocgr. cioè fuoco

lncro , che oerpc.

‘ Erpin p. b. spiana, c trita coll'

erpicc la terra dc’ campi la

voratx . frg: f

Erpice p. b. strumenro di legna

me usato da’bifolchi. In Lom

bardia dicesi Erpcga .

Errica p. 1. rara; o parcicip.

Erritico p.b. errante, vagabondo.

Erre’ra l. cogli. di fam. Spa

gnu‘) - \.

Ern'ni p. 1. (voc. grec.) naaalli,

mcdicamcnci da porsi dentro

al naso . Donz.

Errónco, ed Errónico p. b. pico

d‘ errore .

Ersilia p. b. n. di km moglie

di Romolo .

Q ; BI’
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Ersipcla p.b. v. Erieipe'la nel, Sannaz'. «m i!» a

Efrinódo p. 1311. di‘lio‘mo. ‘ Esapilo-pr b. n. di duogo emi.»

Eg'rm p.laerba. detta rnchettal J ncnte in Siracuga, oggi Mon

0 specie di verme‘. 1) - gibelliaiimLabtlaÎl-o, ed Exim

Ennio p_ i; n. èl’uno Scrittore. pilo w q (5 e W‘...

Ervrlia p. b.- 11. d'erba rreMntt. Ègipu p. l.‘n. al'uomom. Esepo.

Eruli pibi‘ipopoliz ccfl ‘lo Scrob Eéarcato'lp‘. lfdmniniofd’ ‘Esa‘ru

zi e'erif'ldltan. 61.’. "il: E co, 0 Pl'llIClPfltQv-c1 ‘4Èn’mdîne p. b. il. di feni. o‘ filarorpnrbhliiime di Calabria’:

Ervd (di i. Éill’.) aorta di: legame’. così i‘ Anguill, “geni; 3 r

Iìraco ‘p. b. n. cl’ uomo: così I’ Er'àsperaqnzb}. inaspriiiteà .

Anguill. lib. rr. Nîkdierbueli Esàstico p. b. poesizvdisei versi.

E mergo‘, ch'Emco‘ helilrf name'l‘; Erat'i léollÎ-acc. alllula.) fratelfisziggcra p. ‘bcingrandiacez; " -r.Giacr5b. ,. 11.. a; «N,

p. b. '(‘di 4.. Silla‘) lrse-Ì Escàmo p. 1. n. di fiume ..

_ 5t3_ parte dell'oncias ‘l E'Scaiapwb» (vvocfigr. ) crosta

Etày‘tafpeubi ilibattcbl' ‘usa-‘il; _ su I’ ulcere . ‘ r -

Cavalcanti. ; ne _ ; Esc‘îria 1gb.‘ sorta d’ uva. l'lini

Eedg'onóqibi r'i. d’uomoi'iéoalflî Escfi'to P-‘l. lo spazio, nel qua»

‘ Domen. Significa ancora‘ una; v‘ le è posta l'esca per allettui

' figura; di 63 angoliiln' lat. p. gli ‘uccelli. _ ' V _

‘ 1.‘ v. Ell'agone, ed. Eli'agono ._' 'Éscene pr b. ne ‘esce (verbo) .Eea'ikitfir-rlfl‘ di 4.. rillrîn) n‘; il" Eschilevp. b. 11-. d-Luri» lncanta=

un Profeta. 4 JL' .‘ tore .

Esàla p. flrv-ravia'pora , Îvei, ’-: " ‘Eeghilmp. la. n. di un Poeta tri

Esauriti“. pdlaachi BSÌkÌÉIIM-E glCO . "23.1.41 Q3

  

_ ciol. “fatuo” ‘r.’ . 1 e...’ _ ‘ Iìecl'rihepfbunhdi_un Oràrore

Esame al. 6 Eaim-ine, bici.‘ Gr. In verso pur si. potrebbe

‘mina-,95. n. notoi I - -‘ ' dir‘ lungo; cosi lo Stigl. g,

Èsameròne p. 1. n. dell'opera __ lo . _ _’ .

de’ a'éi'gionni; ne'quali ‘creò Esclrinón'aenef; &. Eschinómena‘

I lddio tutte le ,coée;v ' ‘a :r , .. ‘p.b.-(.voc. gr.) cioè vergo-_

Esamétrico p; b;.(.‘plur. fiesalne' ' “ignora. n. ,d' erba: cosi secom

ttici ) add. d' csamet'roi:'.‘;_= ‘ do I’ acc. lat. "come Melpóme

he . Futuri-‘può dir p. 1. se

355mila p.b. così dicesi l' ISIIIIO‘. ‘f, con. lfacè. gr. “S,

ovcro stretto di terra ‘nel vl’e- Èichii'idefe p. bi escludere ziudi

ti‘ loponneimed i‘n ,Tracia. A‘ ' eschiuso p. l. Il Laricill. ‘e il

Emiliana ; ed Elimina‘ p.b. nom. ,x Cittadùii, ,

I c vcr. ‘ _ “n21; Escica, o Essica p.- I. n,. d' un.

Esamina ‘due 9. I.’ 1' esaminare’: T” Re.'I-n lat. ‘p. b. " ’

Card. allav. Escid‘m'e l. sciame , nome.

Esampeop.‘ I. n. di fonte amaro. Eà'cireàp. l.‘ uscita; e cosi Esuli

Esamina p. b. disaniina,ucctde. ta per uscirai-1, 1; I,

.,' > - sc a’
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Èsclémd p; I. sclamai; grida forte‘.v Esx'gger'a b. riscuotere. dl'c.

Esclamazióne ‘p’. 1; wc; noto ; Esl'lara p. b. raflegra; Sadnaz.

_ Fran'cios'.‘ I ' ' ‘ES'l'ló p. |: diliìatd; sottile‘: San-,

Esch'ldere p. b. 'verbd’notd’iina naz. egl; 11‘: ‘E ‘ g _

Jieseìùde p. L. I . _ M. îE’sflio‘ p.b.v nom.‘ e‘ Ver‘à PÌIJÎN’ÉLI

Èscobàrm Escovàlj (coll’ace'. àl sfli. p. L Bee. v - "‘ ' ’

‘ l’u|t,) eogn. di'fam."---_' Esimco ‘p.41 nativ'ó d'flEeim'a‘fîp.

Escolo p.b. arborei o‘ve‘rrbó col ' b.‘ Città .“_“'-

pronome: v. 2. escolo a ‘'m-' ,Esîm'erreîp‘. b. cavar fuori, ‘6;;‘4

dere‘ , cioè ‘esco’ r vedcrlo'." ' cettùare: indi esime p. ‘h‘èd;

Ès’ctementizio' p. b. 1'. g.- ‘umore Esfmio p’. 1:.- ecc‘elleme'r‘ 4

_ escrementizio. ‘Segn; ‘ _ Esir'nififo P: I.‘ n." d‘ al? Re .’ '

Escrócia 9.- b.- ‘( di 4.- sill.‘) ior: Esino p. 1.. v.‘ Fiprhesfinò; H‘ ,
_" menta. 4 ‘w.- _ - v ' ,Esiodo. p. B. n‘. d’un poeta Gre-‘z

Escùbie p. b. sentinella; Sannazl . C0 5 indi Esiodóo P2151:- »E'Scubitóre p. 1. che figlia’; y, Esifînà ,- 0".’ Esióne p.‘>l:fkl‘l.‘g,’ gallo eàcubitord ; Bo'ecac'; ‘fem‘. cosìf Rcmig. FiorerL-l'Ep.‘

_ appo Alunn‘. "3 _ ' m La Tra/lana Hes'ión ; fa‘

Ès'cuìàpio' ‘p. 'o.“ Dio" della‘ me‘; ferro‘ puri‘; Iflf lat.‘, bî’a

h clicìmi appd i'Gefinvtili; ‘ ' così può‘dvbsi Ìri vol'gkfé,'"eo4î

Es'cùlb p‘. 1:. .v,' Escolo; me 1’u_sa l’ Anguillam‘lib‘; “Il.

‘ Esipo’p. ugmoeî; greca ) ah)!‘Èsefisfi' p. 1. scusa; ver.; -

Esdrclóne p.|.- oEsdreióri«,‘cam‘- . Àlanfa succida; detta scolt'e'eìai

 

 

' po_nella Palestina’ . - mente'isófao ùmido"; F

Escbóne p.‘ 1; o Eselión; n‘. di Esisrere p.b. aver l'esistenza: l’

fiume .»: ‘ " ‘ ‘ ‘I usa il P: Bart.‘ ‘ ‘ ‘

Esistìmaziòn'e p: 1.- edò'e'eeto iv.‘

g’. genere‘ una in buona ; o

v mala‘? esis'timaz'ione :“ P. Bare.

Flsitlaîre p‘. l. per. ‘smaltire; spaci

tiarè , Smercinre: v’. esi‘

tare‘ i ljbr‘i , robba'; &c.- ma)

il’? Ròma :‘ o‘ per’ effe: 'sollefi

CltO .' ‘ _ ‘ ’_ v

Esicoîîp. b; xi. liscità , riuscita,‘

o ver.’ cioè StQ dubbioso (in

Ìima sdrucc.)‘:'overo 'smercio;

" ma non‘ si usa in questa voce‘

del presente: _

Eselfà p. 1. n.- d' ùomó; W

Esemplg’fica p. 1). adduce es'empli.

Ese'nzióna p. 1. fa‘ ESCHICL ‘

Ù’po' I. n. di fiumei e d’ u'd

mo. v. Esapo.’ \ _ V

Ese'quie p. b.- plur. ed Eséquio',

singol.v mortorio; ‘ ‘î ,

Esércxto p.- b. nome ,‘e' vcrbó.

Eseiediia p.‘ direda, ver.

Esero‘ p.b. lu'ogd'nella Tcfl'aglia‘.’

Esfàt'a Lf-à. d‘ uomo‘;

.,

__ esitare‘ i libri’ stampati :

ESOCG’IO "i. 1. li.‘ di PCSCC;

Es‘ibire I“); lfofferire' ; esporre’ .- ‘Esodo p. b. un hbro de'l-la éacri

‘ Lan'cill; _ Scrittura: I

Ésibîto; p.- l’. fief ofi’ertoi v. Esofjgo p; l. ((106: gr. ) la‘ go‘

c’ulw a Dio esibire . Segneri. la: così secon. l’ ace." gt.v In

/ Q 4 lata

sm‘altiseo’; ‘e esito :’ v. gn _
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la. p. b. e così può direi in

volgare. v. Isofago . Il Redi

lo dill'e p. b. Allorché per le

fauci , e per l' uo'fago .

Eeola p. b. n. d’ erba v. Esula.

Euole'to , ed Ell'olézo p. l. Voc.

la. v. g. giovine eeolezo , cioè"

chefha meflo barba.

Elóne p. 1. n. del padre di

Giasone: così Remig. Fioren.

Epis. 5. d‘ Ovid. Questa cre

danza nel tuo padre Eso'ru .

In lat. . b.

Bsópo p.

bre , &c.

EIóX'Q‘P. I. n. di luogo nella Pa-Î

lestma.

Ecórbita p. b. esce di figa . e

di regola . ll Lancill.

Esorcx’uico p. b. add. v. g. arte

esomsuca .

.‘Esórclio p. b. principio delle di

ccne .

Esóeo p. l. ( voc. lat. ) odiato.

Esótico p. b. (voc. gr.) : v. S.

unguenti , o vini esotici, cioè

foreltieri . Il Domenichi sopra

. Plin. ‘lx-M

Espz'mrlere p. b. spandere. Y.

Espedl'co p. l. IPCditO.

Expér: p. I. n. d’ hola . In la.

p. . -

Espcri p.. b. plur. di espero.

Espe'ri p. l. per elperii .

Espél‘lfl p. b. l'Italia, e la Spa

a .figgénricli p. b. le tre figliuole d’

V Espex'o; o Isole. In versodi

Y‘ ceslpur Espe’rido , ac‘ld. v.

g espexicli . liti , gli orti

espcridi. '-'

Espen'ri p.

Eepero p. b. n. 4’

nella.

1. 01' d mula.Po? di

. n. di Filosofo cele-î

Esperóapfl I. n. d‘ un Re.

Espe'ztora p. b. (voc. lat.) ca

va fuurj: il Ruscel.

Elpia p. la. ( voc. lax. ) purga :

il Garzoni . _ ‘

Espinir ,(coll' arcc. ell' ult.) città

di Navarra . _

Eapfra p. l. spira , ver.‘

Esplica ’p. b. così lo Stlgl. pàg

un. ma in rima ltrovas‘i p l

così’l Ruscelfonduu su quel

d’ Arios. can. 3+. Calma fin

allor, chiaro gli esplica : e l’

Anguill. nelle rime: Per non

far figli, senpz ch‘ altro espli

chi. 4 .

Éeplfcìto p.’ b. v. 8. auto espli

feit‘o , cioè_ esprefl'o. Segn.

Eeplóra p. _1. spia, ver. '

Espone vp. l. dichiara , &c. ‘

Esporfiro p. l. n.76‘ uomo. .‘

Esprime" p. b. verbo 110110 : in‘;

di esprime p. 1. i

Esqullie p. b. 0 Esquilc p. l. o

I monte Esquill' ‘Y vp. l. colle in

Roma {nella melîof

."4’

Eîrquialtop. l. squisito. ’.=.

E ,agóne p. l.rn. cl’ uomo: cosi

icrive’l Lancill. ma il Domen.

scrive Esagono: ed allora può

dirli .' . In lat. Hexa n ,ònis.P go

Ellîgono p. b. (voc. gr.) di sei

angoli: indi Ell'agonile p. l.

add. ll Garz.

Elléla p. 1. v. Esala . A

Efl’ameróne v. Esamerone,

Ell‘imetro p. b. così’l Cap’or. w“

Esamecro.

Ell‘axvcito p. 1. v. Esarcato.

Essècole p.b. per esequie. Voc.

concadin. 1

Efl'cdo p. b. ( voc. lat. ) carro

una già da’ Galli, e Brian

fll I



i.

‘ Eflbdo p. b. v. Esodo.

E i _ E l - _ a4,

ni: il Caracc. ‘ ro. Voc. lar. ’ ’ ‘

Eil'cdóni p. l. popoli dell’ Alia. Estie'a p. I. parte della TelTaglia.

In lar. p. b. Eme‘o p. I. n. d'uomo. (di 4.

Efl'egón'i p. l. v. Effe-doni. arll. )

Ell'e'i , o Eileni p. 1. serra di Esrilbóne I. n. d'uomo.

Giudei più religiosi. Esrima p. . stima , nome . L’

El'l‘enéro p. 1. o_ b. n. d’ uomo. Arios. e ‘l Perr.

In lar. p. b. Estimo ( verbo) p. l. stimo.

Elle-ne p. b. se n'è: mg. ell‘ene Earimo ( nome ) p. b. graveto

' andata. in fumo la gloria, Bcc. za, che si suol mettere col

Efl'éni p. 1. ‘v. Elfei. forme alla stima de’ beni sra

Efl’era p. b. (e plur. éfl'ere, no- bili.

me ) sorta. di broffola . Esri'nguere p. b. spegnere,

En‘m p. 15. verbo: onde e’lTer- Estiome’nare p. b. ( come un".

rici , e’ll’ersene , éflerglisene ; mare ) ulcere , che corroden

eurri con l' acc. su la prima. e do purrefanno le membra .

Efli'ca p. l. v. Escica. Mare. Voc. gr.

Efl‘oce'zo p. 1. n. di pesce . 1. Esriome'no p. 1. significa lo stec

Adonis. a0; ed è fuoco sagro. In gr.

ed in lat. p. 1). e così può

dirsi in volg.

Esrivfile , o Estivo p. l. add. di

esci .

Esrógliere p. b. per‘ errollere :

1' un il Garzoni .

Estóllere p. b. innalzare , poet.

l'Arios.

Esrónica p. b. paese nel Setten

rrione.

Eató-rcere p. b. cavare a forza .

Efl‘óni‘ p. ‘1, pop. ncll' lAnica

mordaciflimi .

Ell'óso p. 1. esorozl'usa il Garz.

Elfórico p. b. venuto di‘ paese

srranio. v. Erotico.

Ellirpéria p. b. n. di fem.

Esràde p. l. v. Esrare.

Ecrari p. b. astrazione di men

‘J' te: e si può usare con l’ ar

zieol‘o marcolino , e feminino

cui": p. 1. o Esrà, stato . . Lancill.

Earàrico p. b. àdd. d'c’srasi; o Estriere p. b. estrarre : indi

acrr'auo. esmîe p. l. .

Earendere p. b. srendere. Egrràneo , ed Esrra'mio p. b. 0

Enénua p. b. sminuisce. Esrràno p. 1. in verso .

Esre’rmina p. b. disrru ge. Earremadr'rra p. 1. provinc. di

Ester , o Esrh‘er ( col ' ace. all’ Spagna.

ulr. ) Così il Cebà nella sua Estremo p. 1. ulrimo.

Ester 6. La generosa Enèr , Estremós (coll’ acc. all’ ult.) città

Ìenchè davanti . Alrri la pro- di Porro allo .

nunziano con l'acc. su la pe- Estrice p v. Iatrice .

nulr. Earerre, dice il Lancill. Ecrrinseco p. b. plur. estrinse

Enermi'nio p. b. erterminazione. chi , n. noto .

Ermo p. b straniero, foreade- Eflîbera p. b. auccia , o cava ,

o errrae:



\

o

“è
o estl'ae :

i; _ .

v. g. esuberar la îEtC'SÎC P. 5- ( WCC‘hÌ' è É‘ "

tintura da un’ erba , termine

, chimico ,- usato dal Neri.

.. Èsuberànzia

' P. Bal't.

‘Esubópeuy. l. di un

COlCO 4

Esula p. b. n. d _ '

Esule p. b. foruscitol, ,sbandit‘o;

Itali (coll’-ace‘, su l' ult.) borgo

> vnella Persia .‘În _5 ‘.

p‘. b. abbondanza .

a _ ..

Re‘ di

1. > un‘.

’ erba .' ' :.

mi‘,

Etéte, o Eta’tde P‘ l. etài in

, verso. _'r>:. fidi; ’n'.»;;«'.;. ‘

Iìtbinmp. 1. ‘n. d'_ uomo À

Etelrédo ,‘ ed Etelréda p,_ n.

cl’ uomo , e di femt m, e; E «

Ètéo p’. 1.- v. g. rogo'etcocìDio.

Eteo‘ fu detto Ercoleflln’ poe'

‘,yati ,ikgerchè nel niome Eea si

èÎ'QBW.‘ .Eèînehe

. C di‘ .

b.
i

’ i

(ili uomo‘ ;

‘Lit creti p. 1. pop‘. anticlris'; di

;"fiàra. o Cantlia .jv .

' teom’co p. 1. n. d’iuomo'.

y

Etero’, 1rd Etem p.‘ buciclo;

' bo celeste’. Etere'

.n .l’varia ,più, sottile‘; in‘cli Ete'reo,

’ celeste . _

,Ete'ra p.l.- .Voc'.

1:2;

gr'. cioè Amicaz'
ed è tit. d’ una COHÌCdiQ'IdÌ

' Turpilio .'"-\ . I

p. l. specie di sirenefico;Ete're'

.) 4

  

' Etht'op'e . I

Etica, p.b.-febbre abituataneòli
 

' -c:i,dicesi anche là - 51050 A

ed,Etic0f il filosofi?’

.,.

poi‘ __;dice'

É!

fsprt'adi vento PÌZCCVOlGnGi ' ’

Laureri. _ ‘ ugual.‘ “Mv ‘

Etesi'a'ca' ‘p.- .b; ‘sorti di ma ; è

sipuò ditpJ. ‘ . fila.

Ethbino . 'vLEtbiÙu . ,' È‘JÉÀÌ‘ÎÎIÈ’.

Ethéru ; v‘. Etero . ‘i mina}!

v. Etiope ." ‘l

ilîrico.u ‘ed lìttico,v

cioè inferm'o'di’tal

‘ . 0 . .

n.’ uOmO; ‘ Etiope, o 'EIÌOPO p.b.- (leon’ la E

si il Brace. della» Croce lib.

i i. con‘. 2.1..- Alóefga'n 1' ampie,

i’ e‘ frodolenti Eiére: e can. 30.

L’ infame‘ Etèm‘ , e 1' amaror

4 distrugge‘.

Etermîle p.

' ‘I

i l. eeeevnof'g'alfl‘Eteróclito 9‘. b. (voc'. gr.)

n03

me, che si declina fuor dell’

usoficomuncu f . ,

Èterogt‘neo p.b. cosa di diversa

specie, o qualità.

morale i

morale .-. io" 9‘
Eticfa p.l. ‘ i‘

per Etisi'aîìa‘. "X8. “

Etimologia p.l.- rimologia 'z‘incli‘

_ Etimologico p. b. addmà‘iilff

,Etimólogo p.b. perito d’etimoì

l gia‘ . nato}: '.

dura‘) d’Etiopia-L Icosl lo Stigl.

bug’. 194.1n verso‘ ‘si usa pur

‘ p.l. Cosi Dante ,--'e l’Ariosto

,eantqil. 30112.}; e ’l Ruseelli

nel rimaiî. pag. 237'. e"l Ma

riuqvn'el Tfle'mpio : D'indica'

a'voi-io ,- a’ d‘ ebano’ etja'po'«.l'AriosrH Dal ‘bianco Scifo‘- 'èn'o’pe adusw; e cosi ac'cent

_ il Francios. nel Votab'l’É'

Etiopéno‘ p.l. nato‘4n'ell’Eti0pi8;

“Eriópm. p.b.‘ regione dell’A'ftica'.‘

Eti'ópide p.b. ‘n.- cl’erba. ‘ un‘

Etite fiilripietranfiaquila .= ' ‘WÀÉ‘

tità _V V‘ ,;_»»_..M

Etneo p.l.- di Etna‘; monte’ n04‘

_ to: poet. i‘mò

Etnico‘ B; b; gentile Î pagano’:

I Plu’r. Etnici. _JoEtóliaxpb.‘ regione della ' ,. 11‘

Etólo‘ p.l. n.-. d‘uor'no; figlinolf)‘

di Marte;' onde fu detta l'11‘

_ t'o'lt'a , e gli Eróli; p0p: .

non. p. 1.- uno dcîtavauisîicl

oe:
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Soia: c dicesi ‘pur Etnîifl

Etpsii‘olpl. cugn. di ApcU’o'apL.

mp0 îii Scizi; . 4'

Etréeic c‘ p.b. ‘paironim; viAtrz

‘ride nanaìd‘abiudcllai Negra

rflioîdifl'c lungo’ aila Grcca: Laj

.‘.mcrzei ci’ Hi‘raci’de pos-si- fare .

îmé'fl'jxl. u. «Pirola : ed 'EtìèL:

v-Q ', ii’ v-ur ;

Euù'ria‘p. b‘ la Tescaiia

a,‘ «p; lì I _

Extafónmo’ Eptafóno‘ p.l. (vpcc‘

. grzî‘) ‘n,’ di luogo con fxechi 1-’

così acconti-n lacc'. lar; ma se

 

  

E I? agi

Eifigfia. p. b. n. d'uomo‘ . ' '

Ewfigro p.l'. n. d’uomo. In 'lanpb.

EXBCIQC’ÎÎO pb. c cgsì Eyangóli‘

rowànid;

Èìlangele' p.lfi-ovangclio ; e più

‘usata , vangc'loli

' Evàngeio p_‘b. m d’uomo.,c'oni;

.\ posto diAngoloÎf in

f EVLIPÉSI'CÌ p.l. svapc‘ra , veîb. 3

Enrico p. i. nndfiuomu.

Eflatlty p.b. fn. d‘uoxî'xo»; così se‘:

‘condo Pagclgr. mg‘sctond'o il

c la. può dirsi“). l.‘ a ‘ L"

Eubc'gx p.l. Isola dcll‘Àrciprlagoa

condo il g‘n. si può dire p.b.‘ Eubóico- p. b. di Eulseal ,_ dctia

Etcàmcn'o ; a Eptómcuo p.v b.I

F.‘ wersd ama piedi. _ 3 I

Emipow, 9' Eprfiporo p.b.’ n.di

‘lìfiumcw;.f,.i'fi_ii ‘I '3_

Euarcln'a, o Eprhmchfa‘ p.l.\ (vó-‘

‘CE gr.)-lpri;iicipato di Suite 4 '

Entasi p.b.- figuxa PQCÈÌCQVÌ‘J'SÌÌÉ:

allunga‘). . ,.- "I Î‘

‘Et’ta‘srico p.b'; ‘poesia’ vii iversifi

Encmfmcri ; o ‘Àìpteim'méri p.b.‘

(voce gn) sesu'ra do'pb‘ i). 1:11

;» lQgPiOdC- .i .' "À: .; [i

Ettcsi p. 1). (voce grcta) e‘ 'valc'

espasizione; 'Î‘ ‘ ’

Etu’no p. L in’.- ‘di lu‘ogo ‘: onde‘

la Vergine‘ d‘Em’nofAriosz

Ettore p.b.: o ,VEuorrmîcÉ‘EflóF;

. n.'d’uomd c’élcbre {i gliuoid

di Priamo’ .‘ Q r-‘rfi.

Euófeo p.b. acidi Cosi nel Virgî‘

volg. .lib.1’.v Encid. Qui regna"

rà mila l’erm'rea' guue‘m _ '

Evàceî'ipJ; n.’ d'un Re‘ degli’à‘

ahi".- , - -

ma“. p.b.-- voti , verbo. f,

Eva'dcxc‘ p.b. (vocc.lat.)sfuggirc‘,

- sc'apohn: «Sannn. che difl'c,

cvasimo; cioè sqappummo .

Evagónc ‘p.’ 1.- n. d'uomo i a di

‘ninfa .

  

da altri Euboja': onde cubo’i

ci lCOglì;.LAfll1.-(,‘BIOj. ,Î

Euboh’a p.l. ( votc gr.) cioè hilori

consiglio , prudenza. Lanci“;

Eubolo p. b. Q, Eubfilo l. ri‘ì’

_.‘. d’ iionio .-\. '- 1. i _.

Eucaixi p.l. setta d’cnmci. _

Eucar‘isnfzx-hpimmcglio, che p-h:

pcrchè-anehé; àn- lat.“. si pîw- '

1 qunzia alla gr. lon lafpyl; sé

. ,pur alcuna nonascguitaflcì’uf

i 5;: d'ÈjFrauQià;

Eucaristica" p.b.adidi 'Efi‘caristia‘;

Eu‘ucìo p.b. q..d’.uomo : cosl

vsccohdol 1'_ ace.- gli ‘lata

Euchid'c p.b. xi.- d’uome.‘ _

Euchfid» p.l; n‘..>d’u.omo : e vai

buona mano. Daal‘tri è (16t

_ ro Euchira', oilcr EuchémEucléa p 1. o Eueha p. b.-n. di

ninfa: ‘o A’ ‘ _

Euclétq‘ p.l.-in‘. d'uomò. i

Eu'ch’dc «p.l. n. d'un Mntcmatico‘

insigne :- ccsîh‘k’Ca'por. La so:

, fil ÙHMIKÎOII prima d’ =Euc1z’dc.

Eucratc p.b.‘ n. d'uomo‘ ; ‘come

Sociale; o’ n. di ninfauc' pur‘

si potrebbe di: p.l. ‘

Rddémida p.b.n. 4 up Spartani ‘

' EH?
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Eude'mo , o Eude’mon, o Eude- ’

móne p.l. n. d'uomo, e val fe

lice . In lat. p.b. negli obliqui.

Euclemónico p.b. cogn. d'un cer

E ‘v

tenia , provincia .

EuFróne p.l. n. d'uomolit laepb;

' Eufrosr'na p.l. una delle tre G'ra

zie: o n. d'erba. in in. p.b.

ro Anafl'areo,forse perchè fi- Eugànei p.b. popoli anriehi d‘[- l

gliuolo d’Eudemóne.

Eudico p. b. n. d’uomo.

Eudócia o Eudóeia p.b. n. di fem.

Eudóro p. i. e così Eudóra, n.

d’ uomo, e di ninfa.

Evelr’do p.l. o Eveli'd , n. d'un

Re Arabo.

Evemeno p.b. e anni Eve’mero,’

nomi d’ uomini .

Eve’nero p. b. 0 1. n. d'uomo .

In‘l'ar. p. b.

Eveno p.l. n. di fiume :

12‘ Evemti , pop.

Evc'nore p. b. 0 l. n. d’uomo .

in la. p. b.

Eve‘o p.l. n. d‘uomo: e così E.

véi , pop.

Evcrge're p.l. sopranome cliTo

e cosi

lomeo Re dEgirzo: e fu pur _

cogn. di Bacco. Voce gr. e

significa benefattore: cosi se»

condo l'acc. gr. In lat. p.b.

Evermódo p. 1. n. d'uomo.

Eufemia p.b. n. di fem. Cosi il

Ruscclli: ma pur si può Clir p.l.

onde si dice in Sicil. Santa

Fimi'a p. 1. in vece di Sam:

Eufemia .

Fufe'mo p. 1. n. d’uomo.

Eufom'a p.l. buon suono ( voce

gr. ) come armonia. M

Euiórbieuover Euiórbio p.b. n.

d‘ erba . '

Eufrfigia p.b. (di 4.sill.) v. Eu

frasia .

‘Eufrfinore p.b. n. d’uno statuario.

Eufràsia p.b. n. d’erba,e di fem.

Eufraîtc p.l. fiume dell’Armenia.

Eufruesia p. b’. Augusra Eufra

"Euléo

Eulimene p. b. n. di ninfa ma

talia: e cosi la valle cugina. ‘

colli eugànei . Eugz'mea città

è detta Padova: cosi lo Seroz

zi cane. 9. stanLn. Dx'xpam

al passo dell’Euga'nem Monte:

e camere. stanz. 18. Furon le

prime del!‘ Eugn'neo smolo : e

canm7. sranelc. Sul Iìea Eu»

ga'nco i due Legali espone .

Eugenia p.b.rn. di fem. e sor

ca di vite.

Euge'nico p.b. add. di Eugenio;

e cogn. di fam.

Eugrafo p.b. n. d'uomo : come ‘

easmo'grefo . v

Eugfibio p. b. Augubih , città:

indi Eugubino p. l. '

Evio p.b. eogn. di Bacco. \

Evila p.b. o Evilàr, n. d'uomo: .

e di fiume: c di regione .

Evliéme'ro p. b. v. Evemero.

Evilmerodàco .p. 1. n. d'un Re

degli Aliirj.

Evi'ra p.l. schifa . verb. Sannaz.

Eviza p.b. (come po'liu) u. d’I

sola . v. Iviea.

Eulibiafip. b. n. di fem.

Eulilia p.b. n. di fem. cosi l’A

rios. nella Cafl'aria are. 5. Da

farti qualche tempo con Euldlie.

p. 1. n. di fiume‘ .

 

rina: e si può anche dir p.l.

Eulógio p.b. (di 4,.aill.) n.d'uomo.

Eumaro.p.b. n. d’un Pittore un.

rico.

Euméda p. 1. n. di fem. e cosi

Eume'de , uomo . \

Eume'lo p. l. n. d'uomo.

Rum’:



E Q _ I’ 0' U,

‘Èlmene p.b. n. d’uomo: come come simpan'a ). ‘Vo‘e. gr, e

'Au'rto'mane. Ma non sarebbe vale affetto buono , pal‘lione

, errore il proferirlo lungo . non cattiva.

Euménia p. b. n. di cirlà . ‘In Eupa'rore p. b. cogn. 'di Tolom

lar. p. l. mco. _

Euménide p.b. le furie infernali. Euperalo p. b. rorra di gemma.

Eumenirleo p. l. dell’eumeniii , Eupléa p. I. n. d’ Isola , oggi

cioè furiale . P.Noccro. Gajóla; ed e anche n. d‘ er

Euméo p. 1. n. d’uomo' , e fu ba . Plinio.

porcaio d’Ulifl’eJ». ‘ Euplócamo p.‘ b. n. d’ uomo .

‘ Eunipio p. b. n. d'uomo. Eupólemo P. b. e così Empoli.

Eune’co p.l. n. d’uomo. de, nomr d‘ uomini. ’

IEunIce , o Bum'ca p. I. n. di Eupoli , o Eupolide p. la. n. d’

ninfa marina; 0 di fem.

iEuno (di z. sill.) n. d'uomo.

un Poeta Comico.

Eupólop. L ma Euporo p. b.

Eunómia p. b. n. di fem. nomr d‘uomini: così l‘Amalr.

îEunomo p. b. 0 Eunomóne p.l. prosod.

n. d’ uomo . Eupragr'a p. 1. (di 4,. cill.) . Voc.

Eumîco p. l. castrato afl'arro : e gr. e val felice riuscita delle

dicesi dell'uomo . 4 cose , over operazione buo

Evódia p. lv. n. di fem. na , e virtuosa: il Lancill.

Evódo p‘.l. n. d‘ uomo. In 111:. Eupre'pia p. b. n. di fem.

p. b. Euprépide o. b. n. di fem. '

‘Èvóe p. 1.‘ voce delle baccanri: Euprepr're p. 1. n. d' uomo: co.

così Ann. Caro lib. 7. Gri» sì l’Amalr. prosod. benclxè la

dando evòe , 8cc. e poco ap- Bilancia in ciò scarscggi .

prello: Evòea questo sacrificio Eun'alo p. la. n. d'uomo: e co.

subito. Ma dal Marino e dal si Eun‘ale. n. di km.

Davanzari si dice Evo‘c (coll’ Eurfbare p. b. n. d‘ uomo: co

ac. all‘u|r.)|,_ e questa pronun- ci il Valdcra ePist. ;. d’ 0

zia e più da usare. vid. Forlì a danni ad Euri

Evoli p. b. tit. di Duce: : e in: cortese. Ma Remig. Fio.

cogn. di km. rene. ivi l’allunga: Onde Tal

Evónimo p.b. n. di pianta, det- libia ,yed Euriba'ze , umili :

ra ur silio; e n. d‘ isola. benché egli quivi scriva Uri‘

Evoniii p. i. n. di popoli. banr‘e per Euribare.

Evora p. b. città di Portogallo; Enrica p. b. vocab. del tutto gr.

e così Evore, n. d’ uomo . e si dovrebbe legger con i‘ v

Evoréa p. 1. cirrà d’Albania. conson. e significa , io l’ ho

Eupalfimo , o Eupalamóne p. l. trovaro, over inventato: il P.

n. d‘ uomo. Barr.

Enpilc p.l. n. d'un Re. in la. Eu'ricicle p. i. n. d‘ uomo: co

p. . me Femide.

Euparla p. l. ( con la t dura , Euricle p. b. ed Euricléa p- i

n. d‘
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fin. d’uorpo , c di. fem. . filma prorerva .

Euricli'de p.l.‘el cosi Enrico, lo, Euhsréo p. 1. n. d'uomo : cosi

‘mi d'umnini . "4. » l'Anguill. Merana. Nasce:

Eunidr'rngog-o Euriddmo ml. n; ‘Se; chedffu poi I’ ampio Euri

d' uorno. ' mio: e il Valdcra ,e in. 9.

Euridice p; b._. [lqdi fon). mo..- , ‘il’ QVldni’E guerra d‘ rmsu'o

.gli,e cl‘, Orfebpeosì nel Virg {un}: il destre. Ma‘ pur si

_ volgar. lib. 4.,Georg. D; la può dir p. b; così 1’ Ariosto

rapita -Eurf.lf;e . e da‘ doni . can. 54.. e'l Ylfg. volgar. lib.

Mypur'si _UQY2 lungo .; co V 8. sojferrzavsouo‘înrz'suo, ero

.“ nel Libfciearo: Lingua chiu- I si volle , ' v _ v ‘w

maìe: 4b4(ziiseIfl,.Euridice;..e'l EurirmiafoEurirhrnia p.l. (voc.

flMariu.) Samp. La veflosa E“. v gr.) una delle agi parti dell'

ridire 41171114 mogli; : e ‘l Pql. Î archuerrura. in la, p. b.“

vci cari. 1‘. sian. ;3. E 110,; il‘) Euriro p.‘ b. n. d’un Re : cdi

ghiìy" ani.) pe» Eurìir’ce: e; l’ ’ fonte: Ma’ l’ Anguill. lib. 9.

Anguill. lib. Io. 0;.’ più per lo fa lungo _: Vinta IÎÌEIM‘

come ama; ;, derm Euridice; ‘ lia , e la cimì 4’ Eimiq ;' C

,e cosi pur il’ ,Ciarnpoli nelle lib. a; Mani la ,rposa il più

rime. \_ I i p _, _ feroce Eurl'io . in lar. p.flurr'locuzp. b. e cosi Eurirnaco, ‘Euro (di a. s_il).)_ p.b. di ,v‘enrm

nomi d’uqmini ‘i . » ' Euroboreo p. i. gosi clicqirl'.

Eurirne’de 51.]. ,n. duomo». Qui. Oceano SCitico . ‘ I ,

,fallail (I‘rareo .; f'_ _ - , Euróuae , ed fiugfiqo‘pl. n. di‘

Euri'mide... p.',b..parrriniru.‘ cioè , cirràfi A‘ . '

Tclenio figliuplp d‘ Eurimo ; ' Eurenoro p. b. a. I. n. di vento.

gara, Fabio della Negra i’ al-lEurópa p. 1. n. di fem. e una

lungo, pgcorgdoll’paccfìgr. _di- ‘ »delle 4. parti #l' mondo. ll

. CCDdOHLQYQaI folifeum, a cui - Pulci dille in a ', Europil

. jguall‘ Euuua'dew “ . _’ ., ' per europa. l “i Europeo [

Eucigionp. b._n. d’uomo. H, v'_ l. e cosi pur. Európo cirrà.

Eurr’nome .,, ed fiurinomppb. ,lìuróra p‘. l. fiume di Licaonia.

'41." dirqinfa , e‘d’,uor,i3o ._- , (Euse'bia p. b. e cosi pur Eusebio,

Euripide p.b. uldflunvpofigìz fyn. di ‘,fem. _e d‘ uomo,

Ùimlbfiuripideo p. l, J 145,; ‘Euse'nida p.b, n. d'uomo, prcS

Euri'pilo p, b.,n. d’ uomo ;.,’ep- ' so Plinio. ' _ _

si i’ Anguill. lib.. 151‘. a, susino,‘ o Eussino p. 1. oggi Il

Eurr’po p. 1. srretrura ,, o rirro- . Mar maggiore,- . I

«sia di mare: cosi dicesi il Eusriehia p. vb. n.‘ di fem. ( dl

_r canale, di Negroponw, ', . 4. sill.): e cosi Eusróehimfid

Euristcne p. b. n. cl’ uomo: co- Eusrólia . pur femine.

“me. Dmiq’flgmflma Fabio del-p Eur’raro p. l. n. d’ uomo: con‘;

la Negra lo diliìfijuogo alla ‘ Tasm'ru. Ma più mero dee

jgrccamtgli‘ ebbe Eay'réne da ‘ dirsi Eustachio , over Eusr:

‘i. .:r u
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p‘. bficome scrive il 50-"

gliani.

Euisuochia p. 1. ( voc. gr. ) n. Eutîetzi p. l. n. di fiume.

.E‘utrópia p. b. n..di fcm.appellativo , e vale destrezza

. nel saettare,‘ 0 buona mira-,‘

0 buona congettura .

. 4- ciìl.

Eutalîa, o _Eutliall’q p. l. n. di

fem. come Talt'a: ‘ma potreb

’ be anche divisi p. come .Eo

la’lia . '

‘Rimini, o Euthaliti p.‘ 1. n. di

pop.

Etlrani'co p. 1. e cosi Eutari’co .

nomi cl’ uomini.

Euthia, o Eutia (di ;.sill. con la t

' dura)’p.‘b. n. d’ un Ora_tore,_

. _ehe accuso ‘ Frine in .giudicio.

1‘ difesa da Iperide: ed è anche

’ n. di villaggio . I

Eutiche (di 3. sill.) p.b. o Euri

clictc p. l. n. d' un eretico.

Enrico (di 5. sill.) p. b. ed’liu

tidétno »p.- l. nomi d’ uomini .

_Buticlico p.b. e così Eutimo (di:

3. sill.)’nomi d’ uomini . -

Eurifióne‘ p. 1. n. cl’ uomo .

l:\t. p.b.

Eutinico p. b. n. cl‘ uomo: lat.

Euihynicu; . -

Eti‘tr‘apeliar p.’ l. ( voc. gr. ) fa

eeua .

Elltfapélo p.'-l. faceto ,"graliosoz‘

o n. cl‘. uomo .' In lat. p. b.

e così- potrebbe dirci in volg.

‘In l

 

‘ F

‘ Abari ‘

si Ami. Caro lib; 7.

che l'cvèan dfil' Fabari , e del

Tebro. Ma ilBitulli nel libro

srellb l‘ allunga: Col fiume

 

l_l Lan- _ \

'Evvene ‘ p. b. ve n‘ e: e cosi‘

p. b. n. di fiume: eo- ‘I

. _ E i ‘m

come Ampelo. ' w. '

Eutrcpite p 1. n. d’uomo. -!

Euttemòne p. 1. n. d'uomo.In

lat. p. b.‘ . i 1

evvi, per vi è.

Enxt'no p. 1. _v. Eusino _.

Euzengéro p. I. n. d’ uomo.

Euzomo (tnsilL). p. b. rucchet-‘

'ta : così secondo 1' ace. gr.

In lat. p.l.

Examili p. 1. n. di due IStmi ,

o Stretti di Terra. .

_Exémpilofo Esàmpilo p. b. (voc;

gr. ‘) un luogo di sei porte

nell’antica Siracusa . Ma è

meglio .scriver Esa’tpilo, od

Exa’tpilo . .

Exeresi p. b. (voc. gr.) estra

zionc: ed è una delle 4.. ope

razioni della chirurgia .

Ezari , o Ezzari p. b. tit. di

Governatori in Varsavia.

Ezechla p. I. e _cosìfEzecla. nei

mi d’uomini . '

Ezechiél , o Ezecliiello , n. di.

Profeta .

Ezechioo p. 1. e cosi Ezéco. n.

d’ uomini .

Ezel‘ide p. b. n. di fcm. ‘;

Ezeli'no p. 1. n. d‘ un tll’îl‘l'lflO

di Padova . .

Eziandlo p. 1.. ancora (avverb..)

l

‘I

‘e

In lat._. p.- b. v. Fari'ato. - .'

Quei î‘.Fabzîriat p.b. o telesio, n. d’erba:

ed è anche n. (1' Isola‘.

_Fabito p. 1. cogn. di Rubrio ,_

di Calpumio , &c.

Umella , Tevero , e .Fnba'ro . IFàbbrica p. b. nom. .e ver.

Fib
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Fibbrfle,'o Fabn’le p. L di fab»

lai-0,. o fabro.

Fabiuóla, e Fabiuólo p.l. (coll’

uo ditr.) 11.. di fem. e d‘q‘Q'

‘mo . Altri scrive Fabióla.

Fibula p.b. e Fabulóso p.l.poer.

Facfira p. l. città Metropoli nel

Cia pone . .

Facce] {un p. 1. fiaccola , o faee

piccola.

Faccendière p. l. che fa negozii.

Con. Bart.

Faccenduóla p. 1. picciola fac

cenda .

Fuchinéccio ( di 4.. sill. ) pcg.

‘ giorativo di facchini) . ‘

Facchino p. 1. bastagio .

Facchinerfa p. 1. fatica , 0 aree

da facchino .

Facciànlo p. l. per facciamlo, o

facciamolo : ma téccianlo p

‘ b. lo facciano. il P.Barr.

Fziccia ( di due sill. ) n. noto.

Faeciéra p. 1. fronrispizio, over

pagella.

Faccian’na p. 1. cartina, pagella.

Faccióla p. 1. facciuola .

Faeciólo p. 1. per fazzoletto di:

se il Garzom. I

Facciuóla p. l. ( coll’ ne dite. )

foglieua.

,Face' (coll’ acc. ‘all' ult.) per fa;

cea : poet.

Facéa . e Facce’ p. 1. n. di Re

d"lsraule .

Faceè , n. d‘ uomo: come Gia

“è.

Faeèi p. 1. per facevi: poet.

Faccia p. 1. ( di 4. sill. ) n. d‘

domo: come Isu'a. -

Faceli’na p. l. cc‘. di Diana: 0

Così Facelino , fiume .

Facelu’na p. 1. dimin. di faeella.

v. Facccllina .

‘f’ x
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Faeéno, o Faeie’no p.l. o ficèll

per faceano: POCI.

Face'zì’a’ p. b. dCttO grazioso: in

di facéro ‘p. 1. LancilL.

Faci'a p. 1. (crililL) per facea ,

poet. ‘

Facialménre (di f. sill.) a faccia

a faccia.

Faeie’no p. 1. (trisilL) faceano.

Fécile p. b. n. noto: indi FzcL

lità.

Faci'lim p. b. rende facile. ver.

Facima’, , ò Facimàn ( coll’ ace.

su l’ ult. ) il Dio. dell' armi

nel Giapp. P. Bart.

Faeim'àle p. VI. nabill'o , Suolo ,

cioe’vfanciullo , che mai non

si ferma, e ogni cosa rompe

e fracall'a: COSÌ" Zipoli: {In

fisml di quei veri, un fitti/MI?

Faclmola p b. v. Facimolm'

Facimolo p.b. malia, fauucclne

ria .

Facinorósc p. 1. scellerata.

Facirandóno p. 1. n. di KG Ml

Giappone.

Faeimdóno p 1. n. di Giapp.

Faciti'ccio p. 1. ( di 4. sill. ) op;

ra., fattura ; ma dinom dl‘

sprezzo .

Facicójo p.l. (voce bassa) fme

vole .

Faciróre p. 1. che fa.

Facitn'ce p.l. (verbale fem.) che fl

Facolxidi p. 1. le facoltà . 0

robe .

Facolróso p. 1. che ha facoltà.

Facóndia p. b. facondità , C10

quenza . _ ‘

Facondióso p. l. eloquente .

Faconduà ( coll’ ace. su 1' “hl-l

J 0 Facondirédc, e Facondime

p. 1. v. Facondia .

Facunda’ ( coll’ acc. ‘u 1’ ulî

n. dl



'Fagiuólo p. l. ( coll' uo ditt. )
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ace. iiell' ult. ) cogn.

di Glapp. ll P. Barr.

Fadai’u'p. l. (di 4,. sill. ) n. d’ Faito p.l. n. di luogo nella Pro.

"L. di Terra nel ciappf 11 P. Fama (coll'

Bare. ,,

uomo .

Fadéna p. l. n. di luogo.

Fàddachi p. b. v. Fallachi.

Fadfga p. l. per fatica , nom. e

ver. del volgo Senes.

Faentino p. l. di Faenza , città

.-di Romagna.

Fagedenico p. b. add. v. g. pia

' glie fagedéniclle, cioè di fa

gecle'na, che è specie di can

chero in su la pelle : over

colui che patisce tal male

Il‘Donzel.

Féggio ( di a. sill. ) albero al

pestre . _

Faggiuòla p, l. (coll’uo‘ditr. )

frutto del faggio .

Fagiano p.l.’ (trisilL) n. d’uccel

loz‘altrove Fasfino , o Fagiàna.

Fagianino p. i. picciol fagiano.

Fagiolo p. 1. v. Fagiuolo.

Fagiuolaîta p. 1. pappolata.’

legumc. E così Fagiuóla terra.

Fagnaini p. 1. cogn. di fam.

Fàgoro p. b. 0 fagro, n. di pe

sce . ‘ .

Fagotti'no p. l. piceiol fagotto .

Fugutafile p. l. cogn. di Giove ;

e di un bosco di faggi.

Faia p.l. (trisilL) v, Fava.

Fajina ‘p. 1. n. d’ uccello.

Faje’mon p. l. cogn. di Giapp.

Fallo p. b. n. d'uomo . '

Faina p. l. animale simile alla

donnola ; 9 n. ‘di fem.

Faino p. i. n. d"un Astrologo.

In lat. p. b.

Faìóla p. l..n. di contrada pres.

so a Velletri .

Faîta p. l. cogn. di fam.

' Prowd. Imi.

l

vin. di Capitanata. 4

Fala’cra p.. I. la sommîtà del

monte Ida; e n. di città.

Falacrocorice p. I. n. d’ uccello.

In lat. p. b.

Félago p.b. falbo, sorta diman

tcllo di cavallo.

Falaia p.l. ( di 4. sill. ) n. d‘

uomo .

Faléngio p. b. ( di 4. sill. n.

d' erba .

Falaîngoli p. b. cogn. di fam.

Falanne’a p. 1. città: e cosi Fx-fl

lanne'o ,' pop.

Falantéo p. l.‘ add. di Filanto,

fondato: di Teiranto .‘

Fla’lage, o Falere p. b. città. già

in Toscana , oggi Borghetto.

v. Faleria .

Failari , o Falàride p. b. n. d’

un tiranno in Sicilia. Faliiri- '

dc pur è n. d’ erba. '

Falfirio p. b.'n. di fortezza og

gi disfatta in Sicil... ‘

Falérica p. b. arme in asta : l’

Arios. can. 4o.

Falcàre ,p. 1. ‘piegare , forse da

falce: e andar velocemente ,

forse da falco .

Falcéto p. l. add. da faleare.

Falcia ( ver. di 1.. sill. Sega.

con falce .

Falciéta p. 1. tirata di falce.

Falciatóre p. 1. che ‘sega colla

falce .

Falci'dia p. b. sorta dillegge' in

torno a'tes’tamenti. .

Faleino p. 1. falce piccola,’ >

Falcióne p.l. (di ;. sill.) roncai .

Falciuólri (coll’ uo ditt. ) p. l.

'dim. di falce.‘ ' '

R Fil
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Failcola p. b. candela : o n. (1’

“Cina.

Fulcóna p. 1. va a caccia col

falcone. ver.

Falcomira p. I. n. di fiume in

Sicilia .

Falc'omire p. 1. andar a.’ caccia

col falcone .

Falcone p. l. uccel di rapina no

io; indi Falconiérc , colui ,

che governa i Falconi , Falco»

ne è anche n. di un inonre

in Sicil. I '

Falconeria p. l. arte di gover

nare i Falconi .

Falconie’rc p. 1. v. Falcone. E

cosi Falconiéri, cogn., di fam.

Faldfita p. l. 1quantità di faidc .

Faldellfito p. l. pien di falde .

Faldi'glia p. 1. ‘(di ;. sill.) sor

rana di tela cerchiara da fu

nicelle , che la tengano imi

nzzara .

Faldiglino p. l. forza di veste

di donna .

Faldisrório p. b. 0 Faldisróro p.

i. sede, ed inginocchiarojo del

Vescovo, e d'alrri Prelati.

Faléa, o Fale’ha p.l. n. d'uomo.

Fale’co p. 1. n. cl’ uomo_ falla il Tratto .

Falegname p. l. legnaiuolo.

Faleria p. b. Città dî‘Falisci. v.

Falare. -

Fale’rico p.b. n. di luogo , ‘o

‘porto cl’ Atene.

.Fale'ro p. 1. n. d’ un porto dell‘

Arrica: indi Faleréo , pop. e Falóra p. 1. .n.

cogn. di Demetrio, Scrittore.

Fa'lcrra p. b. cogn. di fam,

Falc’uco p. 1. rrisill. il. d’ un

Poeta.

p. b. fallace .

Fallóce p. i. falso, manchevole.

F 4

Fgl'icia 1:. b. ( di 4. sill.) il’

ganno. ’

llîàllachi p. b]. casale in Sicilia‘.

ala "o p. .(ai .nu. n.
lacgig. V.A.. 3 )

Fallàre p. l. errare.

Ffillari p. b. v. Fama.

Fallaticcio (di 4.. sill.) p. l. v.g.

vie fallaric’ce , cioè rotte ,:

fallaci . '

Fallàro p. 1. adèl. da fallire.‘

Fallaróre I‘). l. che falla.

Fàllavisi , o Fàllcvisi (coll'ecc.

eu la prima) vi si falla , o

falle .

Fallégo , o Fale'go, e Fale'gî p.l.

n. d’ uomo . .

Fallénzia p. b. pe'r fallcnza', 0

fallanga .

Fulll'bilc p. l). fallace.

Fallici, o Pàlliclre p.b. arldfgiuo

‘Chi, 6 feste in onor di Bac

co app‘o gli Ateniesi.

Falligi'óne p. l. ( di 4.. sill. )

errore. ' ’

Fallil'c p. v'er'. fallarc; e n°

me , errore .

Falli'ro p. i. v. g. mercante fal

lito .

Fallitór’c p. I. ‘che fallisce.

Fallórc p. 1. fallo.vV. A.

lFallùca I). I‘. n. di luogo detto

Rocca falluca .

Fallùra p. i. fallóre , o fallo.

V. A.

Faló , fuoco di s'ripa 8cc. fai“!

per segno d’ allcgrczza

di città della

Tell‘aglia . .

Falórico p. b. fantastico: e di‘

cosi dell'uomo.

Falsare p. 1. conrrafl'a’re , C0‘

rompere la sincerità di Cl“

che sia.

Fil
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falsari: p.b. falsarrice , fldd. ÎE- vana. e fondata in aria. Dicesi

> min. e così’ Falsfn‘io, mascol. pur Fanfalùga , e plur. f‘anfa.

Falsarfga p. l. n. noto: l’ usa il lt’ighe . _

Garzóni . ' Fanfali’icola p.b. l'isrefl'o. ll Doni.

Falsario p. b_. che fa falsità. . Fanfaluclieriar p. l. vania.

Falsia p. 1. falsirà . V. A. Fanfénavp. l. farfalla , 'fanf'ala .

Falsilica p. b. falsa, dal verbo fal- FanFaróne p. 1. millantatore .

sificifc _ I Fànf‘era p. b. cogn. di fnm.

Falsiira p. l. falsità. V. A. Fanferina p. l. far la fanferina, e _

Falvmèiia P. b. 11. di città , mettere in fanferina , sidice,

Falzia p. I. n. d’ uomo . chi per suo‘interefl'emetteogni

Fumare p.l. dar ‘fama, divulgare cosa in baja .

l’ altrui buone Opere _ V, l. ( 3. ) fango .

Fame’a p. l. n. d‘ uomo: come Féflifl. p. b. n. d’ uomo;e cosi Fan

Andria‘ F nia , n. di legge .

’Famelico p. b. grandemente affa. Fanó (coll’ ace. all' ult.) fanale.

‘ ma“), _ Fànoclc p. b. n. d’ un Poeta.

Famigliuóla p. |. (coll’ uo ditt.) Fanodémo 9. l. n. d’ iwmp.

piccola famiglia _ Fanóne p. l. confalone , o ammir

Fanaîle p. 1. lanterna de’navilii, ro , o tovaglia. Mcnochio .

o delle torri ._ À ' Fanóo p. I. n. di moneta Indiana

Fanatico p. b. pazzo, pien di furo- _ di valuta un carlino in Napi.

rc. Sannaz. ‘ ’ Fanóstrata p. b. n. di fem. I

Fanazì’wà p. l. ,n. di terra nel Giap- Fantacci'no p. 1. {ante gregariopone . vile .

Fanciiii p. 1. ( di 3. sill. coll’ iu Fantajo p.l. (di 3- sill.) lat. ancii

ditt. ) fanciulli : poet. ’ Iarz'olrcs .

Faneiullàggine p.b. bambocceria. Fantan'a p. I. V. Fanteria.

Fanciulla'ja p. 1. moltitudine. di Fantasia p. 1. (voc.gr.)porenza

fanciulli . imagmativa, . À

Fanciulleria p. 1. bambocceria. Fantasizîccia p. 1. (di f.sill.)peg

Fanciulli'no p. l. dimin. di fan- giorativo di Fantasia. ‘

eiullo . Fantasiare p. 1. fantasticare . V. A.

Fandaidóno p. I. n. di Giappon. Fantasima p. b. fantasma, appa

Faindila p. 1). n. cl’ uomo ;cosi l’ renza d' ombra .

Amalt. prosod. . Féntaso n.d‘un ministro del

Fandónia p. b. pastoccliia ,carota , sonno .

ciancia . Fantasu’a p. 1. v. Fantasia .

Fanéo p. 1. n. d’ un Re : edi mon- Fantastica p. b. va vagando coll’
te: e così Fanea, n. d'un Carta- imaginazione , vverbo : e così

ginese . fantastico , ‘nome : plur. fanti

Fanfàla p.l.‘ farfalla. v. Fanfana. sriclii, efantasrici .

Fanfalùca p.l. Frasca secca, che ab- Fanrasticàggine p. b. fantastiche;

bruciataisi leva in aria : o con ria .

’ ‘ R 2, Fan.
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Fantasricherr'a p. 1. fantasticag

gine .

Fantastico p.b. da fantasma, finto,‘

nOfl vero .

Fanteria p.l. soldatesca a piedi.

Fantilità ( coll’ acc. su l’ tilt.)

Infanzia. V. A.

Fantilitàde p. l. infanzia.

Fantineria p. 1. arte, o astuzia

da fante , o faniaccino . Il

Davanzati .

Fantino , e Fantr’na p. .l. bams

bino, e bamboline , ate.

Fantocccrr'a p. 1. bambocceria.

Fantoccr’no p. 1. picciol fantoc

Cio .

Fantolr'no p. 1. fantino .

Faóne p. 1. n. d‘ uomo. In lat.

p. 1). ‘

Farace p. 1. n. d’ uomo; o fer

tile .

Faraglióni p. l. tre Scogli nella

‘ * marina di Jaci in Sicilia.

Faraîmi p.l. faraimi, u mi farai:

e_così fara’me , ‘ne farai. ‘

Furio p. 1. cogn. di fam. ‘v.

Fcrao .

Faris. n. d’ uomo; come Cai

fa's .

Farasmzine p. 1. n. d‘ uomo.

Farclrétola p. b. uccello d’ ac

qua .

Fardàggio p. 1.

bagaglio .

Fardellr'no p.l. dim. di fardello.

Fare'a p. l. specie di serpente.

Farélo p. 1. o farèl, cioè lo fa

rei .

Fare'tra p. 1. turcall‘o, carcall'o;

così il Pergam. nel Memor.

F1’. Cina. dice p‘. b. ma l’

uso è contrario .

Faretrfito p. I. che ha faretra.

Farfigio p. b. v. Fatfugio.

( di ,. sill. )

.z - A4... -,

F A

Farfallfna I). l. dim. di farfalla.

Farfalli’no p. l. dim. di farfalla;

‘ over uomo di poco giudizio.

Farfallonaria p. .l. alliirdità ,pa

stocchia; il Lancill.

Farfallòne‘p. l. farfalla grande:

o cosa allurda . e inverisimi

le ; o sputacchio schifo.

Farfallónico p. b. v. g. le far

fallonicho' idee di Platone.

Fatfallonie’ro p. l. chi scrive,

0 dice farfalloni: il Lancill.

Farfallonifilq p. b. amatore di

farfalloni; il Lancill.
Falfallom'llimor p. b. grandillimo

Farfallone: il Lancill.

Fatfdn ( coll' ‘acc. su l’ ult.)

cogn. di fam.

Faîrfara , o Farfaro, e Férfe

ro p.b. farfarella , o farfanac

cio, o unghia di cavallo; o

Piè d’ asino , erba. v. Tofli

laggine. Farina, e farfarel

la dicesi pur la forfora del

capo . I

Farfaréllo p. l. n. di Demonio

appo l’ Ariosto .

FaÌrfaro p, b. v. Farfara.

Faîrfaro p.b. fiume della Siria,

0 Sabina , detto Fabari; così

poi da Plauto è chiamato il

ioppo bianco .

Farft'lgio p. b. cameleuCc,_.CÌ0‘C

popolo bianco minore. _

Faria p. 1). isola di Schiavonn

detta volgarm. _Le’sina: o sei‘

ta di uva. Plin.

Fan’a p.l. farebbei o n. di scr

pente. v. Faréa .

Farr'bo .p. 1. n. d’ un Giapp.

Faîrico p.‘ b. sorta di veleno!

cosi i’ Amalt.

Fan'ge p. 1. n. di città ;

Giunone Farigéa .

onde

‘ _àh ‘,‘JAf/W-W"d

Firi



‘Farina p. l. grano macinato; e Farni'rhe

F A

Firima p. b. n. di Regno nel

Giappone: cosi ’1 P. Bare.

Farimadóno p. l. n. di Giappo

nese .‘\

F A 1.6:

Farn‘rico p. b. vacillameflto,

delirio: o add. cioè infermo

di farnético , plur. farnetichi.

Firnia p. b. cerro . albero.

p. 1. n. d’ uomo .

Fal'óllcti p. b. te la farò .

Farólo p. L piccolo fanale. Il

Francios.

n. di fonte in Sicil. e cogn..

di Fam.

Farinacciolo p. b. p<;co tegnen- -

te , e che si diefa agevol- Faróne p. 1. n. d’ uomo .

mente. Farragine'p. b. ferrana.

Farinaceo p. b. che ha della fa- Farraina p. b. v. Ferrana . Il

 

rina : il Donzel.

Farinzîro p. 1. chi fa la farina:

de Lauren.

Farinata p. 1. paniccia .

Fan'nola p. b. n. di ho 0 in

Abruzzo: e cosiFarfncìLco

gn. di fam.

Fariséi p. 1. setta d’ Ebrei.

Fàrlozi p. b. fartelo: e così far.

loci , &c. '

Farmace’utica p. b. una delle

specie della medicina .

Farmachr'a, 0 Farmacia p. l. l’

arte di far medicamenri po

tabili . ’ '

Farmacia p. 1- (di 4.. sill. voc.

gr. ) specie di magia .

Farmaco ‘p. b. ( e plur. firma»

chi) medicina, o veleno;

poet.

Farmacope'a p. 1. speziaria : l.’

usa il P. Bare.

Farmacórrofi p.b. popoli, che si

nurrivano di ,veleno .

Farnabàlo p. 1. n. d’ uomo.

Fornace p. 1. n. d’ uomo; e di

pop. In lat. p.’ b.

Farnzisrcne p. ‘b. n. d’ uomo:

come\ Demolire/re .

Famc'da p. 1. n. di luo o .

Farnési p. 1. cogn. di fan.

Farncrica p., b. dice cose fuor

di proposito .

Caraccioli .

Familo p. 1. città nella Tell‘a

glia .

Farsalico‘p. b. v. g. pugna, 0

guerra farsalica.

Farràna p. 1. v. Farfugio .

Farsata p. l. zannata.

Farsertaio p. l. ( di 4.. sill. )

facizor di farscrri .

_Farsem'no p. 1. piccol fumetto.

Farsetróne p. l. far'setto grande.

Farraîso p. 1. n. di contrada in

Sicil.

Fai‘i’rda p. 1. n. d' uomo: 0 ca

stagna lefl‘a. Voc. Lomb.

Fasaélo , o Fasaele p. |. n. d‘

. uomo . .

Fasano p. 1. fagiano.

Fascegandóno p.l. n. di Re nel

Giapp.

Fascengiva p. 1. cogn. di Cjap.

ponese .

Fascia ( di 1.. sill. ) n. e ver.

Fasci'ba p. 1. n. d’ Imperadore,

0 Re del Giapp.

Fascr’na p. 1. fascio di sarmenti.

Fascimîia p. 1. quantità di ‘fa

scrne .

Fascinazióne p. 1. malia, che si

fa cogli occhi.

Fascino p. b. dio degli antichi

gentili; overo incanto, emal

d‘ occhio; o verbo, cioè am

R 3 ma.
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malio, usato da Luigi Gro

to, e dal Garzonif .

Fascio ( di z. sill. )'qualunque

cosa accolta insieme, e ‘lega

ta . di peso che uomo poila

portarla. ‘ _

Fascióla p. l. v. F‘asciuola.

Fascìro p. l.’ n. di Giapponese.

Fasciuóla p. l. ( ‘coll’uo dir.)

piccola fascia: e così Fascino‘

lo , piccol fascio. '

Fa‘séla p.l. o Fasélide p.b. n. di

città : e così Fascio, 'nnd‘

uomo. ‘ ‘

Fasfasa 1'». b. i’ erba medica ,

specie di trifoglio. ‘

Fasólo p. 1. cogn. di fam.

Faffacrîte p. 1. v. Acate .

Ffiilari p. b. cogn. d’ uno Scrit

tore . / ’ \. '

Fastelliecio p. 1. ( di 4. sill. )

fastello grande , e mal fatto.

VFIStClll’flO p. l.dimin.difastello.

Fastellóne p. 1. accresc. di fa

stello .

FA

uomo: come Isaia .

Fata'le. p. 1. cosa, che vien dal

fato.

Fatalita ( coll‘ ace. su l' ult. )

o Fataliràde p.l. n. noto.

Fatéppio (di ;.sill.) specie d’uc.

celletto .

Fatzîre p. 1. destinare , dare in

fato . . _

Fatéto p. l. destinato . I Poeti

lo pigliano ne’ loro poemi

per invulnerabile.

Farart'i'ra p. 1. mali'a .'

Fategnene (coll' acc. su la pri

ma ) per faregliele .

Film/C3 p. l. nom. e ver. In ri

ma si trova Fatl'ga : cosi il

Capor.

Fatieàbiie p. b. che dura fatica.

Fatfdico p. b. indovino, o espo

sitor degli Oracoli.

Fatigabile p.b. 'v. Faticabile.

Farora p. b. per fari. SannaZ.

in rima sdrucc.

Fatte'vole p. b. agevole a farsi.

Fasu'dio p. b. nom. ‘e ‘ver. Plur. Faru'bile p- b. facile, o pom

fastidi p. 1.

Fastidiosàggine p. b.‘ astratto di _Fatt|’zio'p. b.

fastidioso .

Fastidióso p. l. nojoso.

Fasridire p. 1. avere in fastidio. Fattójo p.l. (di ;.sill.) per infran.

Fastidito p. i. picn di noia .‘

Fasridii'ime p_. l. quantità di fa.

stidii . “

Fasrigio p. b. '(di4. sill. )som.

mità; e fastigióso (‘di y.sill.)

'. i.

Faîtigiós'o p. l. pien di fasto ,

rastoso .

Fasróso p. l. pien di fasto.

Fasuólo p. 1. v. Faginolo .

Fagagiîfine p. l’. astratto di fa

tatO .

Farai’: p. 1. (di 4. sill. ) n. d‘

bile a farsi. P. Segn.

artificiato, Con

tra'rio al naturale‘: lat. fafiiziux.

Il Domen.‘ -'

mio: luogo’ ove si tiene lo

Strumento per ammaccar le

' òlî'e- Il Franrios. e’l P. Barr.

Fatmr‘llw P’ l-<‘limin. di fattore.

Fan" sfà (COH’ acc. nellî ult.)

e significa , l’ importanza sie.

Fattucchi‘fl'a , e Fattocchie'ra p.l.

strega _-’ .

Fatmc'îi‘ifll'fl, c Fattocchieria p.

l. malia .

Fattura p. l. facimemo ,

Fanu‘éa P‘ l- PCI fatcnccbiera.

Aldrbv. Fab
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Fam'iro p. 1. participio futuro

del ver. fare .
Ffiruo p. b.vsciocco. P. Segn.

Favàle p. 1. n.di luogo della

Lucania .- ‘
\

Favara p. 1. fonte. e castello in‘

Sicil.’ e cogn. di fam.

Favéria p. b. v. Fabaria. V

Favziro p. l. _v. g. colombo fa

varo . “ »

Finci p. l..( di‘t. sill. in nu

mero delpiù) sboccatura del

la canna della gola in bocca.

Faucigni (coll’ acc. su l’ ult. )

Baronia di Savoia.

Fàncola b. ( di 3. sill. ) n.

di‘ meretrice . ' \

Fayellio p. 1. cicalamento .’ C05‘;

‘il Francios. ' ’

Favignàna p. l: n. d’, Isola .

p. b. 11'. d’ un Re Goto.

Farina p. 1. v. g. ulcere, favi

ne; e son quelle , da‘ cui

per diversi mea'ti ( a guisa’

di favi ) esce un liquore si’

milc al mele. Mat'th.

Faumc'le p. l. favo,fi'alef.‘V- A.

Fauno (di z. sill. coll’au ditt.)

'Dio d"o’ (Gentili .

Faunali p. 'ljfeste celebrate in

onor di Fauno . " ‘

Favognànap l. Isola prfifih.

Trapani .

Favola p. b.’ nome , e verbo:

indi favólico p. b. favolóso ;

"e favolóne p. 1. favolaróre.

Favomele p. l. favo , fiale .

Favóne p. l. favo , fiale . V. A.

Favónio p. b. vento zcfrro, o

ponente .

Favóra p. l. favorisce’: e cosi

f'fa'vora'to p. 1. da favorare.

Favore p. 1.‘ grazia‘.

Favorlno p. i. n. d’ uno Seria-1

"Febbricita _

Febbricóne p. l. febbre grande.‘

febbricóso p. 1. fcbbricitante, o
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Favro

fabro , poet. L’ Alunno .

Fauslna p. 1. città in Sardigna.

Faustina , e Faustino p. 1. no

mi proprj . '

Fz'mstolo

Fzîvvcla p. b. ve la fa.

Fóvvi (di 2.. sill.) vi fà .

Favole p.l.o Favùl, campo do

ve‘siuno state seminare fave.‘

Fat'm p. 1. ( trisill. cogn. di

fum.

Fazajc’mon p. i. n. di Giapp.’

Fàzali, o Fil-Lari p. b. cogn. ‘di’

farli.

Fazambi'iro p.'l. n. di Giapp.

Faziuólo p. l. ( coll’ uo ditt. )

dimin. di Fazio.

Faazuólo p. 1. fazzoletto , moc-,

cichino , pezzuola .

Fczice p. 1. n. d’ uomo ;

. Fcaî‘ci ,» pop- di Feécia .

Fe'anlo p. b.’ lo’facevano, poet.

Febbraio p. 1. 3. sill. ) n,

di mcs'e . “

Febbre. p. b. ha febbre. va’. I.

o FebricciuóluîFebbricciuóla ,

( coll’ uo ditt. ) p. 1.

Fcbbriciartola P. "b. dimin. di’

febbre . .

Fcbbrici'na p. l. dimin. di febbre.

p. b. ha febbre.

che induce febbre.

Febbrifugo p. 1. medicamcnto

per cacciar via la febbre.

Febbrilqgp. l. di febbre.

Febbtdao’ P. 1. febbricitante. "

Febeo‘p‘. 1. v. g carro febco i

e Fcbéa dicesi la luna da’

poeti .

Fcbrónia p. b. n. di fem. e cosi‘

IOX'Q .

pur Fe'brnu , Dea.

R 4. ‘F8

p. b. n. d’ un Pastore.‘

e cosi

(di 2.. sill.) in vece di _
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Febt'lre p. l.’ cogn di Scrittore. cogn. di fam.

l'eccia (di a. sill. ) supcrfluità Fedr're p. l. ferire. V. A.

di cose viscose. _ Fedi’ta, e Fedi'to' . I. per ieri

Feccizija p. l. buco nel fondo ta, e ferito. . A.

del mezzóìe , dove si mette Fcdóne p. 1. n. d'uomo.

la canne'ila alla botte. ‘ Fe'dria p. b.’ e cosi Fe'dromo ,

il nomi d‘ uomini .Fe't‘ci'na p. l. Feccia piccola : uv ‘

fccci'na , che fa gran feccia . Fegato p. b. n. noto . Alcuni

Fcccióso p. l. pieno di feccia . scrivon E'e'gado : né vi eman

Fe'ccgliene (coll’ ace. su la pri

ma) glie ne fece .

Fecenia p. b. v. g. uva, o vite

Fcccnia. Plin.

Feciîxl'c p. l. (di 4. sill.) l’aral

do degli antzclii .

Fe'ciono p. b. (di 5 sill.) fecero.

Fc’cola p. l). feccia . ll Donz.

Fecónclia p. b. fecondità , ri«

goàlio . I

Fedecomméttere p. b. commet

rere all'altrui fede.

Fcdccommilfiirio p. b. plur. Fc

eleconnnill'éri p. l. term. le

nult. Così Ercole Giovannini

lib. ;. delle rim. piacev. An

(iè conservatrice del fegrìro

( forse per iscl‘rerzo ) : così

[me il Manfredi l. I. del

Pcrcliè : Il Camelino È-uzil:

al fegàto: e cosi l'istcll‘o Au

_ core m. più versi. '

Fegatóso p. l.‘ epatico, che pa

tiscc. di fegato, Mattli.

Fega'tèi p. li per fcgatclli.

Peglio p’. 1.1 o.b.‘ n. d‘ un Re.

Fc‘fl 'Dgerc‘p. b. v. Fiedere .

ga're. __ Peggio. (di 1.. sill. ) per feri

Fcde'i p. l. per fedeli , poet. Il’ sca. Dinte.

Pulci. Fcgline p. 1. n. di luogo in Ca

Eeflle l l. (n. mar. e termine lavria . .

feudale) suddito, vafl‘allo. Fegdre p. l. o Fegòr , monte

Fcdéle p. l. add. che ollèrva de’Moabiti : o Priapg, C05‘

‘fede. _ detto appo gli Ebrei.

Fc'dera p. b. fodaretta , fodera Fcjóje p. 1. n. di ‘Giapponese .

di guanciali , 6cc. Feizò ( coll’acc. su l' ult. ) cogfl'

Fedcri'ci p. 1. cogn. di fam. o di Giapp. Così 'l P. Bari.

a plur. di Federico , - Felcequerci'na p. I. n. d’ erba ,

Fcclcrigo, 0 Federico p.l. n. d’ Polipodio .

, lmperadore . Felcéto p. l. luogo pieno di falce.

Fedima p._/b. e Fedimzina p. 1. Feltiira p. 1. giuncata . I

nomi di feminc. Fclcfa p. 1, ( di 4.. sill.) fl-d

Fèdimo p. b. n. d’ “011%; così uomo.

aecon. l‘ acc. gr. e lagfma l’ Feleli'a p. 1. n. d' uomo. _

' Anguilblilré. lo fece p.l. Ala Félcti p. b. sorta di soldati‘:

non può già Fedi/no alzare il così l' Amalt. prowfl. M31"

grz'ia. volgare suona meglio P- I‘ V‘

Fedi'no ‘p. 1. dimin. di fede : e Cereri. F1.

ci

cato chi l‘ ullungali'e nella pe- ‘
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Felice p. b. per felce. Sannara

in rima sdrucc.

Felr'ce p. 1. fortunato , o beato.

Felicità , astratto di felice : o

n. di Dea de’ gentili.

Felicita I). n. di fem. U Yef‘

bo , cioe fa felice .

Fclicula p. b. n. di fem.

Felino p. 1. n. (l' uomo .

Felle'no p. I. n. d’ un Dio‘ de’

gentili ,

Fellódti p. l. (voc. gl'. ) auvcro,

albero . ' ‘ .

Fcllóne p. 1. malvagio, empio,

o rubello .

Fcllonia p.l. scelleratezza,0 tra

ùdimento . .

Félsina p. b. eittai , oggi Bolo

, gna: cosi 'l Capponi egl. 4.

indi Felsinco p. b. ‘cioè Bo

lognese: cosi il Capp'. egl. 1.

ed altrove in un sonetto :

Mentre nel vostro’ a'ennFelrz'nee

mura . ’

Felsr'no p. I. n. cl’ un Re de‘

Toscani .- In lat. p. b.

Feltria p. b. cogn. di fam

Feltróne p.l. abito, o mantello

di feltro .

Felrfrca , o Fellóca p. 1. barca

nota .

Felzia p. 1. n. cl‘ uomo.

Fementito p. 1. mancato: di fe

de. Il Francios. ‘

Femint’tcciola p. b. fcmina. di

POCO .COlÌtO .

Femmina, o Fe'mina p. b. n. noto.

Fcmminiccia p. 1. ( di sill.)

peggior. di femmina.

Femminuccia p. 1. (di 4. sill.)

femmina vile . Lancill.

Fe’mmisi p. b. mi si fe,o fece.

Femónoe p. b. 0 Femóne p. l.

11. d’ una Sibilla .

F I e‘;

Fenarólo, eFenaruólo p.l. cogn.

di fam. Altri scrive Fenariólo.’

Fe'ndere p. b. dividere per lo

_ lungo. ‘

Fentlési p.l.cogn. anagrammatico.

Fcneo p. 1. città dell’ Arcadia ;

cosi Ann. Caro .

Fenes‘trie’ra p. l. donna che si

trattiene spefl'o alla fenestra .

‘FERCSU‘IIHO p. 1. finestrella . Il

CuPOl‘. _

Fenice p. I. della Fenicia; 0 n.

d’ uccello: e d’ erba . ’

Fem'ceo p. b. v. g. color‘ feniceo,

cioè toll‘o . ’

Fenicéo p. 1. n. di monte in

Corinto. ‘ '

Fenicia p. b. ( di 4.. sill. ) re

gione nella Siria._ 7

Fenr'co p.ll. n. di monte.

Fenicobolàni p. l. o tamarindi,

datteri Indiani .

Fenicóptero p. b. uccello detto

fiamingo, o come dice ilDo-

menichi , il fagiano . Altri‘

scrive Fenicótero . _ j

Feniculàceo b. sorta di bua,

ftalmo; er a detta pur occhio

di bove . Il Rugeri . .

Fenile p. l.‘ luogo dove si ripo

ne il fieno.

Fénio p.b. e così pur Feócome,

nomi d' uomini .

Fc'nnelc, o Fe’nneli p. b. ne le

fece , o ne li fece .

Fenoccln’to p. 1. n. di luogo del

Picentino .

Fenomeno p. b. impreflione me

teorologica nell'aria , o ‘sia

cometa_, o altro , o ccstella»

zione. Voc. gr.

Fe'olo, o Feelo p.b. per fccelo.

Fera’le p. 1. mortale, o funesto.

Segn. '

’ - F6’
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feréli p. 1. feste in mio: de‘de.

fonri , 8cc.

Ferio p. 1. cogn. di fam

Ferbita p. 1. n. d’uomo .

F’ereci’de p. 1. n. d’un Filosofo:

così secon. l’ acc; lat.

lîercclo p. 1. o b. n. d’ uomo

insigne .

Fe‘recleo p. l. add. v. g. la M

‘ve fcrecle‘a , cioè di Paride ,

fatra da Fercclo.

Ferécrare p. b. n. cl‘. un Pocra.

Fcre’do p. 1. ‘o b. n. cl‘ un Re.

Pere/ira , o Ferre’ira p. b. cogn.

di fam.

Fereni’cc p. 1; n. di femje così

Ferem’co , n. d’ uomo; e del
cavallo diil'erone’.

Ferenri'no p. 1. luogo in Campa

gna di Roma: o di Ferenr'o

Ferenre p. b. (come Ta‘mnlo)

cirrà antica in Toscana : e

cogn. di fam. '

Fe're'o p. i. e così Ferére, o

Férero n. cl’ uomini. ‘v. De

Vmodoco.

Fé'rere p. b. ferire. V. A.‘

Ferérimo , e Fere’tima n0

_ mi d’ uomo, e‘ di fem, In lar.

p. 1. ‘

. ,a p‘ n’ _

timana: o Ùucca di Spagna.

Ferr'a p. l. fcriva; e Fcrfano p.

b. ferivano .

Feriaile p. 1. di di lavoro: fe

riale vesrimenro, cioè trivia.

le : salmi feriali, cioè. spar

riti inferie’.

Feriale p. b. cioè le feriva.

Ferie'r, cogn. di fam.

Ferigno p. l. ‘per ferino . Lan

cill,

Fcrino ‘p. l.- di fiera. add.

Ferr're p. l. verbo noto’.

Fen’ra p. 1. n. noto, o parricip.

Fcrirà ( coll’acc. sir l’ ulr‘. ) a

strarro di fiero.

Feriróia p. 1. ( di 4.. sill. ) ba

lcsrnera .

Feriróre p.l. che ferisce; e cosl

ur Feritrice colei che ferisce:

o Strozzi .

Ferlazzólop. l. cogn. di‘fam.

Fermz'rglio' l’. (di 3. ‘sill.)bor

Chia , che afiibbia i’ vesrimpnrr...

Fe'rm‘aîno p.'l.' di Fermo , cirri

d’ Ira'li-a. " ' '

Fermé’ra pî'l. il fermarsi:

Ferr'r‘ìioola p.b.‘ Casale nel regno

dil-Napoli. v, Eornyicola.‘

Feroce p; i. fiero, bravo“

Fe’rerro p. b. bara , caralcrto , iFerócia

In verso si trova P. l. co's‘i

’ ,Ann. Caro: Fatto un fucina,’

di vi'rgulli inteszo: e Renolzo

Doni nella 'Crane : Hdinpoc'

‘ ‘ora. nel ciel (una , e fere'rro .

E cosi può anche dirsi in pro

sa, come si usa in più parti

cl’ Italia.

Ferezéi p. 1. n. di popoli.

Ferge'olo p. b. a. d’ uomo .

Ferglisi 1.). b. gli ‘si fecero.

Féria p. b. giorno dei non tener *

_ corre: o ciascun di della s'er

P’ !3- ( 4.- Slll, )lfcv

rocirà}, astratto di ferocczco’

‘si 'il Ruscel. nelle rime sdrucc.

e Ann. Caro lib. la. A la

fero'cia ma, che tanto e'ccede:

E Brignole giorn. 7. Emma

ramlirfril una ferocia bella. M3

pur si dice p. l. così la Cru

una, e’l' Francios. e lo Stiglianvl,

e’l Bracciol. lib.6. della Cm

ce ca'riL' z‘. Rinvigofi {4 fil?"

rifà pz'rdzuà. E così usano m

Firenié": onde [lo Srroui Fior

.. c. 19. orr. 8o.‘difle: L’ usa!‘

fero
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feracz'e , la vecchia pena.

Ferola p. b. ferla . pianta. .

Ferolagine p. b. ferola piccola.

Fil

vecchie , e sferre .

Ferre'ira p. b. v. Fereira.

Férrco b. di ferro, adcl.

167

Ferolr'ro p. 1. n. di Terra in Fcrre’ri p. 1. cogii. di fam'.

Calabria .

Feroni‘a p. l.’n. di città in Sar

digna; cosi il Berling.

Ferónia p- b. n. di fonte; e d’

una Dea de’Gentili, o come

altri vuole , cogn. di Giunone.

Feróra p. 1. n. duomo‘i

Ferracci: p. l. (di 3. sill. )sor

ta di pesce di mare.

l’erracciuólo. p‘. 1. (coll' uo ditt.)

ferretto , piccolo ferro .

Ferraina , o Ferragina p. b. far

ra ine :‘ il Pomey .

Ferrfjo p. 1. ( di 3. sill. ) n.
notò . a‘ - ‘ i .

Ferraiuólo p. l. coll‘ uo ditt.)

fabbro , che maneggia ferro :

over mantello semplice .

Ferrémi p.- l. ogni sorta di fer

ro in comune . À

Ferrina p. 1. mescuglio d' erbe

86€.

Ferranclìna p. I. n. di luogo del

la Lucania: e di Ducea nella

Spagna .

’ Ferrara p. 1. città di Lombardia.

Ferrz’uia p. b. n. d’ Isola , o d’

erba . ‘ i ’ \

Ferran'a p. l. 'ferriera , bottega,

dove si fa , o lavora ferro.

Ferrata p. l. grata di ferro, de!

ta pur inferriata -

Ferratóre p. 1. che fcrra, mani

scalco .

Ferraufira p. 1. il fe/rrare.

Fetrali (coll’acc. su l’ult.) n._.d’

uomo : e si dice anche Ferran

to p. l. e di 4. sill.

Ferravécchio p. l. (di 4. sill.)

che compera , e rivende cose

 

‘Fescen'm'no

Ferre’olo p. b. n. d’ uomo. .

Ferriica p. l. (di 4.. sill. ) infch

nata.

Ferriera p. l. ferrarfa: overo la

cava del ferro, cioè il luogo.

dove si cava il ferro.

Ferriera p. l. bisaccia di pelle ,

o simile , nella quale si ten

guno strumenti da riferrare i

cavalli .

Ferri’iggine p. b. ruggine: in ti.

ma‘ sdrucc.

Ferru'gineo p. b. di color di fer

ruggine. Match.

Fe'rsen'a p. b. torrente sulTren

tino . _ _

Fdrtile p. b. fruttuoso, fecondo.

Fertilità ( coll’ ace. su l’ ult. )

astratto di fertile. ‘

Feri’rcola p. b. bestiuola. V. A.

Férvere p. b. ‘bollire: così lo

Stigliani I,‘ e 'l Ruscel.

Fèrvido p. b. fervente .

Férula [5. b. v’. Ferola‘ .

Fcrulàceo 9. b. simile alla feto‘

la . Matth.

Fenileo p. b. simile alla ferula.

Mattli. ’ 1

Fervóre p. 1. calore veemente .

Fcrvoróso p’. l. che ha fervore.

Ferr’isa p. i. n’. di ninfa‘marina.

Feriita p. 1. ferita, piaga: e ca.

si Feruto per feriro. V. A.

Fcrazó'gi, o Fcruzégi p. 1. la

pietra turchina“, o tu'rchesca .

I Voc. araba .

p. 1. n. d’ uomo; e

specie di verso lascivo .

Fóscera p. b. brionia , ‘Specie d,’

. erba .

Fe'sci‘
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Féscina p. b. corba da vendem

miare .

Fcsi’na p. 1. (voc. Lomb.

di cucina. Il Panun.

Fc’sola , o Fésula b. 11. d‘ una

Fara, I

Fcfl‘nli'no p. l. dimin. di fell'o ,

o fell'ura .

Fclllira p. l. fefl'o.

Fcll'un'na p. l. piccola fcfl'ura.

Fcsróre p. l. far festa .

Fcsreggévole P. I)’. fcnantc.

Fcsrèvole p. b. fcstanrc.

) vaso

F I

p. 1. mg. beni fcudalizc‘cosl

pur Fcudóso, che paga feudo.

Ducz. ‘

Pia (di Lsill) siccome Fio, cioè

sarà : così ‘1 Pulci: Perch'io

farò , che pel contrario fia : c i

l’ Arios. Ma già per l’ avvenir

così non ,jìa . In ver'so trovasi

Itur d‘ una sill. così ‘I Braccio].

NÉ dal corso 4‘ onor fia , (ha i

m’ arreszi .

Fiacca (di 1.. sill. ) add. e su- ‘

Sîfll'lh

Fcscicciuóla p. 1. ( di 4. Sin. ) Fiàècola p. b. (di ,. sill..) fac

piccola festa . '

Fcsticln’no

Fcsu'no p. l. acld. Sollecito, prc.

sro

ballo; o vcrbulaz. Cioè m’ af

frcrto .

Fcstfno p. l. add. di Festa ,rfe

scercccìo . _

Fenóne p. L'omamemo di ver

zura , &c. per para: porre ,

archi, scudi, Mc.

Féstóso p. 1. allegro, lctizioso.

cclla accesa .

p. I. v. Fcsmcl'iino . Fiadónc p.l. (trisill) favo gran

de . v. Fialone .

: over sustamlvo , c val Fiala p.b. (voc. grccfclat. di tre‘

lill.) uastada, caraffa: così'l

Rusc nel Vocab. ma Dante

1’ usò di 1.. sill. spingendo a

vanti l’ accento su la pcnulr.

dicendo: Qua! si negasse il vin

de [a sua fià/a.

Fiàlc p.l. (uisillî) n. di fan-,11

làz. p. b. ’

Fcsu’zca,‘o Fcm’ico p.l.fusccllo. Fiàle (di 1. sill.) e così Fiala,e

Fcstuclifno p. 1. color paglino .

Fe'_sula p. b. v. Fesola.

Fiare , favo .

Fialónc p.l. (trisill.) v.Fiadunc:

Fctci'a p. 1. ( di 4-.4sill. ) n. d‘ Fiancéle p. .l. il cosiercccio d"

uomo 4 buoi, dc‘ inansi 86€.

Fétcrc p. b. puzzarc. L’Ariost. Fianczîta p. 1. colpo di spwflî

Fc’tido ‘p. b. puzzolente ; indi

Fctitfide (V.A.) p.l. fetore.’

’ nel fianco del cavallo.

Fiandrèsc p. 1. fiamingo. Matt

Feión (coll’ acc- su l’ ult.) per Fia'ndria p. b. (rrisilL) FinndrL,

Fctonrc , poer. ‘b.

Fctórc p. 1. punti’: puzzura.

Fettolfno p. 1. dimin. di l'esca .

provincia .

Fi'ano p.b. (trisill) saranno: così

lo Stigliani .

Fettùcciauppl. (di ;. sill.) di- Fianrlma p. 1. n. a‘ ‘Università:

min. di fetta.

Fcttuccina p. 1. piccola fettuccia. Fiappo

Feudfilc p. l. di feudo .

così il P. BMLOlÌ .

( di z. sill. ) vano ,

senza sodczza. Mzmh.

Fcudata'rio p. b. che ha in feudo. Fiarc ( di z. sill'. ,) _v. Fiale.

_Fcud0 (di 1.. sill.) indi Fcudàle Fiasclicm’no p.l.piccolfiaschczro.

Fiaî
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Fidia p. l. ( di ;. sill. ) cioè Ficore p. b. per ficora. o fichi,

volta , o tempo . v. g. una dicono à Frascati . .

figm, ‘640. così la Crusca , e Ficosambl'iro p. 1. n. di Giapp.

Dante‘. Si che per due‘fia'le Ficóse p. 1. crescenze. Mi‘t.

glil dispersi; ed altrove: Sen- Fidagióne p. 1, ( di a. sill. )

ziste prima, e poi lungafiàm; sicurtà ,

ma in verso può dirsi bisill. Fidaîlia p. b. n. di fem.

Finta ( di 1.. sill. ) ver. e cosi Fidasécalpl. cogn. di Giappon.

fiato, nome. . Fidaita p, 1. giuramento di fe,

Fia'tola p. b. ( di 4. sill. ) n. delta; o partic.

di pesce . Fide’i p. l. _v_. Fedéi .

Fiarolo p. b. (di 4.. aill. ) feu‘ Fidc'na p. 1. Castello già nel

datario . . Lazio: indi Fidenéte .

Fiatóre p. 1. (‘di 3. sill. ) fe‘ ‘Fidia p. 1). n. cl‘ uno Scultore

tore . / famosifiimo .

Finvo ( di 1.. sill. ) favo. Fidicola p. b. segno celeste: e

Fibbia (di 2.. sill.) e Fibbietra n. di luogo.

(di 5. sill.) nomi noti. Fidolo , o‘ Fidulo p. b. n. d’

Fibréno p. l. fiume nel Ducato uomo.

di ‘Benevento, ‘ Fiducia p. b. (di 4.. sill.) con

Fibula p.‘ b. fibbia; poet. ' fidanza . .

Ficana p.l.-(città; c cosiFicaino, Fie (di 2.. sill.) sarà: in verao

cogn. di fam- può clÎer monosill. fiè .

Ficàra‘p. 1. n. di fonte in Sic. Fiébole p. b. fievole , debole.

Ficaîria p. b. n. d“ Isola, oggi Fie'dere p. b. ferire : onde fiede,

Serpentaîria. ‘ ‘ bisill. ‘

Ficaro p. b. n. di gemma (voc. Fiele (di 1.. sill.) felc .

gr. ). Plin. ' Fienajuólo p. 1. (coll’ u0 ditt. )

Ficarólo p. i. v. Figarolo- colui che và. per erba, otic

no. Il Francios.

Ficnfijo . e Fienàle p. 1. v. g.

falce fienale, o fienaja.

Fienile p. l. luogo da riporvi il

  

cio‘c pcpato, e mescolat‘ovj

dentro fichi secchi.

Ficéo p. 1.. n. di _mon_te della

Beozia . " fieno _.

Ficc‘heraîvi p. l. Vi ficchcrai . Fiéno p.l. (di :.. sill.) n. noto .

Fiehere'to p. 1. POSIIÌCCÌO di fichi. Fieno p. b. ( di 3. sill, ) ver.

Ficlxéro p. luogo dove son plur. cio'e saranno: così lo

molti fichi piantati. Stigl. pag. mi. e l‘ Arios.

Fichi'ni p. 1. v. Fighim'. nella com.Lena atto 1.1VIa mi

Fici’no p. l. cogll- (1’ uno Scrit. sopra di m‘: , dammi no'n fre

Ficóla p. 1. Villaggio della ‘Pa- no ( verso sdrucc."). Ma pur

lestinafiln lar. p. b. si truova bisill. nel verso :

Ficora p. b. per fichi, poet. Lo cosi 'l Pulci can. ‘1;. E da

Sriglianipag. X97. manina in Roncisvalle fièna

( e ri
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( c rima con fic’no ). E nel rinovami per la figliaturl.‘

Virg. vulgar'. cgl. ;. Le lodi lat. renovantursobole.Domcn.

india fièn di quelle tazze. Figli'nc p, 1. y. Fighino.

Fienojéma p. 1. monte ngl Giapp. Figlioccino p.l. dim. difi lioccio,

quasi la Tebaidc dc’ Bonzi , Figliolixw, e Figliolfna p.. figlio;

e significa Montagna del fuoco. lcttO , e figliolctta,

Fiera (di 1.. sill.) animalvsclvag. Figliuò (coll acc. all’ult. di 1..

gio: 0 mercatq . sill.) per figliuoli dill‘c il BOE!

Fieràmlo p. b. dimin. di fiera’; mm. in vano: Ng’ padri, e

o salvatichutto . _nc‘ figliuq’: ma il Davanz.l0

Fiero (di 1.5ill.) c Fierità (di;. dille in prosa . Dicesi pur fi

sill.) gliuoi, anche bisill.

Ficn’icola p. b. v. Fcrucola". Figliuólata p. b. ( non ligliuol.

Fiésolc . o Fjéaoli p.b. Città già I _ta ) [113 figliuola (cqll’ un di::.)

in Toscana : indi Fiésolino I Figliuo’lo p. 1. ( coll’ uo dia.)

p‘. l. cittadino di Fiesoli 8cc. figlio, Sic.

Fiévole p. b. ( di 3.;ill. in- Figliuólro p. 1, ( coll’ uo. ditt,

di fievulirà. e di 3. sill. ) mofigliuolo.

Fiezza ( di 1.. sill. ) ciocga: Flgncrc p, 1:. v. Fingcrc.

v. g, fiezza, o ciocca della Fignolo p. b. piccola postcmu

barba , o de’ capelli. nella arte . dov; si genera:

figaléa p. 1. p. di città dcll' gnclc 1lî‘ignola ( vc’rbo ) cioè

Arcadia . ' si duole per paflione'. Così
Ffgdlo p. b. v. g. Capo figalo, vil Franc- e ’l Zipoli-cant. 6.

già detto Azio , promong. 4 Rica/nazi difz'gnolàedislianze.

'Figamo p. la. n. di fiume . Figolo p. b. cogn. d'uno Scrit

Figarólo p. 1. sito d’ EgittO , gore , ‘

erba; 0 n. di villaggio, Figovéso p. l. n. d’ uomo.

Figini p.l. n. di cittàin Corsica. Figuéno p. 1. n. di regno .

Figendóno p. I. n. di Giappon. Figuere'iro, o Figheréiro p.b. n.

Fi'ggere p.b. ficcare; e coplfig- di luogo in Porrqg.

gersi . Figheróa p. l. n. di Terra; 6

Fighcre'do p. l. cogn. di fam. cpgn. di farti.

Figkcréiro p. b. cogn. di fam. Figucróno p. 1. cogn. di Ram.

Fighi’no, o Figliine p. l.caszcllo Ftgulo p. b. (YOC- kit.) vilfiflj‘»

' ‘del’ Contaclo di Fiorenza. Al- 'Figùra p. 1. n. e vario, ‘

uri scrive Figli'ne , e si Pro- Figuràio p. l.’ plur. figurfii : chl

nunzia , come figli. fa figure , o imagini, ofigu‘

Figfno P. l. cogn. d‘ un Pittore. re astrologiche, c giudiziarie.

Figliîno p. 1. figlioccio ; ma Ff- Francios. » .

gliano p. b. un Elur. Figurfile p. l. di figura, mim

Ffgliaca p. b. tua _glia. Yoc. ‘

Rom. anc. -,.' .

Figlianira p. I. per prole; v.g.

UOIO. / _

Figùralc P. b. le figura , 0 dl

pmge . Figu
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Fiàuri’na p. 1. piccola figura__. e Luigi Groro nella com. I‘e.

Filacciani p. l. some di fichi. soro arr. 4._L.zsciatt andar ‘co

P. Turri . reste fi/asrroccalq .

Filr'rcci‘ca p. b. ( nome plur.‘ ) - Filarera p. l. lunghezza di ra

fila , che si spicciano d‘ un gionamenri noiosa.

panno i‘bero . ' FiLué‘ria p. b. pergamena con

Filàce p..l. città di Tam. lia; la legge acrirra ,, porrara da}

 

e n. di fem.Cosi Remig. ‘ior. Farrscr; over fimbrra , e or

episr. H. Le donne di Fila'c: lo. [1 Frangios. segna p. 1,

umili , e pie . In lar. p. b. ma non dee seguirsi, per ellbr

Filaco p. b. o I. n. d’uomo. In contro all'acc.gr. e lat.?uolli

lat. p. b. anche dir Filatori p. l. Di

Filade'llia p. 1;. città nella Mi- più Filarérij , o Filatori, chia

sia . In lat. p. 1. ‘masi la, croce pigndenre al col;

Filadelfi’a p. 1. ( voc. gr. ) tit. lo con reliquie dentro.

d’ un libro di Plutarco, e Filarói p. l. plur. di filaroio ,

vale amor f'rarerno : così se- luogo da hlar sera , o lana .

con. l‘ ace. gr. Filaróre p. 1. Colui, che fila: il

Filz’rgia p. la. (di 4. sill.) voc.‘ Marin‘.v .

gr. e vale amica della perfe- File'u p. 1. n.‘ d‘ uom’o : come

zione , e santità . ‘ Andrq'a ._

Filago p. 1. erba, det‘ta ghaf‘alio. Filébo p. I. n. d'un Filosofo.

Filigro p. 1. n. di un Sofista. Filemòne p. 1. n. d'uomo: co

n. lar. p. b. si 1‘ Anguill. lib. s. L‘ mi...

'Filalc're p. I. n. fitrizlo, e vale, Filtmòn corleseje raggio. In,

amico del vero. Voc. 'gr. 13:. p. b '

Filamo'ne p. l. n. d’ uomo . In IFrlémporo ‘p. b.n. di luogo prea

lac. p. b. . 50 :\ Bizanzio : e rirolo di

Fiizinrropo p. b. ( voc. 'gr. poesia di Ne'rico, e vale, Va.

amico dell'uomo,o degli uo- go di mercato.

mini. File’no p. I. n. d’ uomo, e vale

Filaóro l. filatore da oro : il amico di lode; e cosi FileniI

Garzoni . due fi'fltCllÌ Carragincsi .

Pilapóco p. 1. v. g. madonna Filéo p. 1. n. cl‘ uomo: può an

fila oco , dcrro cper dispre'zzo. che dirsi p.b. così 1' Anguill.

Filar e'o 1. n. ‘un Pasrore. lib. B.

Filaréro p. I. n. d’ uomo . In File’remo p. b. cogn. di Scritto

lar. p. b. re , e vale amico di soliruè

Filargiria p. 1. ( voc. gr. ) cn- dine .

pioirà di danari . Segn. Fileróre p. 1. o File'ro ' p. l. o

ÀFilargiro p. b. n. d’uomo: cosl n. d’ uomo; e vale amico

secondo 1’ acc. gr. e lui’. À d’ amore . In, lax. Pili/"05 p.b.

Filasrròccola p. b.‘ fi'lasrrocca : File'ra , e File'ro p. 1. n. d‘ un

cosi’ il Pulci can. 94.‘sran. 91,. Poeta elegiografo.
' ‘ ' ‘i I’ile



Filigina p. b. (
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Filete'rio p. b. basilico salvatico,

erba .

Filete’ro p. l. n. d'uomo : in lat.

Philczaeru: .Filéttole p. b. In. di villa in

Ital.

Filhóli p. 1. v. Filoli. \

Filia. p. 1. n. d’ uomo.

Filiale p. l. di figlio , 0 del il

glio .

Filiaxro p. 1. ( voc. gr.) 1' ami

co del medico: sopranome di

Basilio Beslero Semplicista.

Filicc p. b. felce , erba .

Filiceo p. b. di filice , o felce ,

o simile ad ell‘a .

Filico p. b. n. d’ un Poeta .

Fili’cola p. b. polipoclio , erba .

Filict’iri p. i. n. d’ Isola , detta

già Fenicusa .

Filide p. b. n. d’ uomo.

Fili'ggine p. b. fuliggine.

con una g , e

terminata in a) per filiggine.

Virg. volgar. eglog. 7.

Filimero p. i. n. d'uomo: cosi‘l

Copp. ' _.

Filingiéro p. 1. cogn. di fam.

Filiópi p. 1. cogn. di fam.

Filipe'ndola p. b. enantc , erba.

Filippèo p. |. sorta di moneta

d'argento de’ Greci; e n. di

fonte .

Filippica p. b. orazione di De

mostene contro a Filippqe di

Cic. contro a M. Antonio.

Filippico p. b. e'eosi Filippide,

n. d’ uomo , Btc.

Filippine p. 1. Isole dell‘lndie

occidentali.

Filippino p. 1. dim. di Filippo.

Filira, o Fi'lire p. b. n. di km.

cosi l’ Anguill. metam. Samr»

ne amò già Fz'lira , che nac

‘Fillidc, e Fi'llida

' îfvw

I? e

que. E così Ffliri,pop. filire

pur sono sorti di ghirlande.

Filispide p. b. n. ‘d’ uomo.

Filiste’i p. 1. pop.‘ di Palestina.

Fili'stene p. b.‘ n. d’ uomo.

Filistini p. I. per filistei,pop. il

Beato F. Ja‘cop. ' ‘

Fille'o p. 1. cog. d’ Apolline.

p. b. 0 Filli,

n. di ninfa , Bcc.

Fillira p. b. tiglia, albero-..on.

di ninfa. I

Fillirèa p. I. n. d‘ albero.

Fillitidc p. b. 9 Fillite p. 1. lin

gua cervina .

Fillodóce p. 1. v. Filocloce.

Filobeóto p. l. monte della Bel

zia .

Filócamo p. b. n. d' uomo ; e

cogn. di fam.

Filócare p. b. n. d’un pittore.

Filocle p. b. n. d’ un Poeta.

Filóco p. 1. cogn. di fam.

Filócolo p. b. tit. d’ una novel

la del 'Boccac.

Filocomàsia p. b. n. di fem.

Filócoro p.b. n. d'uno Scrittore.

Filócrate p. b. Il. cl’ uomo.

Filódamo P. ‘b. n. d’ uomo . In

lat. p. l.

Filodèmo p. 1. n.. d‘ uomo : lo

stell'o di sopra.

Filodóce p. 1. n. di ninfa: così

nel Virg. volgar. ’lib.4.. Geor.

Drimo , Ligèa , Filodòce . 4

Xanzo. In lat. P/zylludvrt p-b;

Filogàso p. 1. n. di luogo di

Calavria .

Filógene p. b. n. d’ uomo: co

me Dio'gme. I

Filólache p. b. 0 Filolachere p.

1. n. d’ uomo .

Filola'o p. l. n. d‘ uomo..

Filologia p. 1. ( come teologi‘)

_r__r-_.

studio
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studio di‘ cloqucnzat‘ onde Fi- Filopétore p. b. sopninnme d‘

lólogo , cioè u'manisra . un Tolomeo; cosi ‘il P'Î'Bàrx;
Filólogo p. l). ecosì Filómbro-î ‘e vale amnroi"v del padleJQhc

tQ , nomi (1’ uomini -' ‘ sta pronunzia è conforme all:

filòmati p. sopranomc di Ac-' ace, gr. e lat. ma ‘pur’pon-cb‘.

Cademici, c sigflififa’, amici be dirsi p. ‘1. all' Iggli‘lmìaiî del
di Studio , vaghi Sapere , “valgo _ l e . 4| ,;v 1,. I n

' curiosi(_voc.gr..)ésingFilìimaro. Filópatro p.b.’(c'ome‘ìlnnfizàtfo)

Filomzîrore p. b. v.‘ Filometore. l’ iszel'l‘o elle 'Filbpàtor'e Il

1’. .CîfllSinQ . ' Lanc‘ill. Ma pur _si potria’dir

Filome’la ,,e Filomélo pil. n. di p. 1. come Cicopn’zra, almenó

fem. e d’ uomo.- . in verso . ' _

.Filoména P; I. in vece di Filo! Filopémcne p. b. n. d’ un ‘Ca’

méla , n.‘ di fem. e d’ucccllo, pirano Greco. ’ -

e cioè del rusignimlo : ma in_ Filopólcmo p.'b. n. d‘ u'Om'Q:

’ '. M4 \

poesia . - come Neouo'lemo .

Filómene p. b. 11. d’ uomo. Filópiro 91’ b. il. d’ un Fàsrure.

Filómeno p. b. 11. d'uomo: co-l Voc.‘gree. i

si ‘I'Amalt. prosod- (come 50 Filópono p.b. h. d'un Filosofo:

go‘menq): mo’può anche dirsi C co'sì Filo'poni , tir. d'îAccql

lungo; cosi il Pulci can.- 19. clc'mlèi di Pistoja. Voc. g'r. "è

Però che molto amare è Filo-» vale amici, (li-studio , e- mc’rzo - fatica ._ /

Filométor'e p. b. soprannome di Filól'umc P. b. cogn. di fam.

un Tolfin’ieb : cosl’l P. Bare. Filóromo p. 1). n. d’ uomo: cq.

e vale amante della mnelrc . si secon‘. l’ ace. grcc. In lati

v. Filopatorc . , P. l. e così può dirsi anello

' Filomùso p. l.- ( voc._ gr. ) cioè. in volgare .

amico delle Muse , Filióseno p. la. v.’ Filoll'cno.

Eilóne p. I.‘ n. d" uomo : over Filósii‘o p.‘ b. fu detto Platone.

ordine, filare. ‘ Voc. gr. e val vago di fichi,

Filom'co p. 1. n. d’ uomo: così Filósofa 1:. b. filosofeggia, spe

l" Amalt. prosod. ma se folle‘ cola. , verbo: o nome femin.

add. di Filóne, si dice p.‘ b: Filosofilc P. 1. v. g. Plttlfl filqî

come P'luzo'nieo -’ sofalc . ‘

Filónio p. b.‘ confezione medici FiloSOffa p- l._ scienza di cose

nale , così detta dal 5110 in- naturàli. i

vcmore Filone . Filosoiiaina {1. l. n. di luogo ari- '

Filonomia p.lb. o 1. n. di fem. ti“! di Sicilia. Lo Strozzi,

appo Plutarco. Filósofo p. la. profcl'lor di filo

Filópato p. b. cogn. d’ uno Scritt, Sofia: e così filosofico, n. add.

cosi secondo 1’ accento gr. e 6‘ verbo .

lat. come perzjvaza‘. ma pur si Filólll‘no p. b. n. d'un Poeta -.

potria di! p. 1- ' tos‘i seeon. l’ ace. gr. e 1.1:.

Prosad. Imi. ' - vS ma

\
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ma pur pogrebbc dirsi ‘p. I.

come Poliue'nftz e cosi acqui

nìa'il Francios. nel npmq,

Fi/uce' o : '

Filószj'afto p. b. n. d’ uomo.

Filóca P. i. n. d’ uomo ,

d‘ Alcfl'andro M. '

fiiócco P. in‘. n. d'uomo. In To

‘ÀsQana però si pronunzia p. i,

v. Tinioteo, .

Îiiorém p. 1, n. di gittà ; ma

' Fiknéria p. b.

Eiiópero p. b.,'n. d’ uomo; goìsfi‘

se’condo i’ a’cc. lar. mg il dir

lo p. 1, non sai’ebbe fallo.

Filótide, o Fiiózia p.b._ o Filóti

n. di km. .

Filórin'io' p.’b.' nt norno, in‘

.- là‘; Pf I? ‘

Filottéi'c p. 1. n. d’ L_lomq gelebre.

Filoye’nia p. b. n. di’fgm. Luigi

Groto in {ima sdrf '

Filóxeno p. b. v. Filofl‘eno .v

filrérì, p. 17 n. di fcm, in In,

Filgmcnq p. b. 0 i. n. d’nn Re.

Filfica p. i. per fclluca : l’ un

il Bracciol. ‘

Fimi'a 'p. 1. cogn. di fam. o. n.

di Terra in Calabria , dctpg

Santa Fimi'a , o SfEufeinia .

Fimósi p. L suite d’infqmità,

v. Parafimogi.

Fifladlfln) pt lf n. d'uomo.

Fimile p. 1. ultimo , estremo: Q

nome; di cinà d’lral. indi Fi

naiing ‘p, i. ciQè nagq quivi ,

Finfitp P7 1. finito . '

Finché: ," collÎacfc. su l" \_1l:.

Finn P-l- ° Fi‘ìcè’ 11: d’uomo
In 1% “PI 5- i ' '

_F1'necs p, 1): n. d’uomq ;

il P. Scgrn v, Finca . '

Fiae'o p. 1, ‘n. d’ nome ; così

‘mi

scguzgp; .

"W. ‘'‘e NTÎ
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Ann. Caro ‘lib. 3. Lasciar le

prime mega, _e di Fine’o: e’l

Pulci mm 16. E fatta un sas

so divenir Fjng’o'. Ma può

‘anche dirpi p. b. cosi l'Axios.

54.. Cani‘ {sgi già quali’; di F1’

(‘m , e dopo: c‘l Va'ivasoni Te

bai . '8. Così (ma) prima al

piego Ffngo avvenne’, Ma quan

do i} n. di lungo,,scmpr; di

cÀesi p. i, " ' '

Fincstn'na p, 1. finestrella.

Fingqre p. b. fignerc.

Fingg'ro P. l. gogn, di fam.

Fim'lm p.l. Per 'fimi; y.g. fino alla

- finita de Mondq. Frvlacop.

Fini’o p-L per fini , Poeg.

Finicirno p.11, confinan:e,vìcino.

Fìnnico p. b, mg. mare Finnico.

v. Filnnonico .

Finnóni p.l. oFinninghi,popoIi

\ icttengi’ionali.

Finnónigo p.b.v.g. mare Finno

nigo , cioè pr‘clîo a‘Finni.

Fingcchi‘no p. 1. diminut. di fi

N’FCÌÙ‘’: ‘ _ _

Finóra pîl. per fin ora. Il Segnfll'

Finosomia p. 1. v. Fisunomia.

Finpéno p.l. n. d'uomo. '

Èi’nzia p.b. n, di Cizp‘a antica di

Sipii.’ \

Fio (di z.sill.) debitp di feudi}

tariq al suo Signore ; In F1

rcrize pur significa la lcucra

greca ypgilon. in Vcncz. vuol

glire figlio. In Siena val pena.

Fiociggine p; b. raucedine. _

Fiócina p.b.‘ pepzinclla, o fOSCl:

na, strumento da pescare -. cosi

la Crugca . FnGius. segna p.l.

per quote forse di stampa.

Fiócinc , o Fiócino p. b. ( P191’

Fiócinhe di genere maschile

in ambedue 1 numeri ) la bu'c'

ci;
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cîa dell’aeino ddl'uva. Firmino, e Firmina p.l. n. d'uo.

Fioco (di z. sill. ) roco. I m0, e di {cm

Fioraliso p. l. fior campestre , o Fisàle p.l. v. Figmerg,

batcisecola, o battisuoccre. Fisazùmi p.l. cogn. di Giapp.

Fioranclno p.l. o Fioréncio (tri- Fisczîle p.l. del fisco : mg. Av

sill.) n. d’ uccello . vocaro , o’ Procuraror fiscale ;

Fiol’claligl p.l. n. di fiore. o sostanr. mg. lo ‘consegnò al

Fiordaliso p.l. sorta di giglio. Fiscale .

Fiordiligi p, 1. n. di fcm. appe Fiscira p.l. cogn. di km.

l'Ariosto. ’ Fische’rio p.b. ccgn. di famv

Fiorellino p.l. picciol fiore. Figchiéta p. l. ( di 5. eill, ) il

Fiorentinarfaf p. 1. voce trovata fischiare!

dal Muzio per significar le Fischio (diz.sill.)“ nom. e verbo.

proprietà delll idioma Fioren- Fiséma p.l. (voce gin) gconcja.

tino : ma riprovara dal Da- tura di perle : plur. fise’mare

vanz. il quale v%ol_,ch_e si dica p. b. come sii/note . Plin. e ‘l

Fioreurinicìi, e iorenrinismo. Domen.

Fiorenzóla p. 1. Firenzuola.

Fiorino p.l. ducato d'oro, in cui

sta imprefl'o il giglio di Fi
rcnzc . _ I

Fion'o per fiori , poet.

Fiorita ‘p.l. { scnz’altro aggiunto)

s'intende ricorra fiorita , o

' capi di latte , o fiore di lat

te . Scgneri.

Fioricà ( coll’acc. all'ulr.) titOlO

d'un libro, cioè Fiorità d'Italia.

Armand. Bologni.

Fiorvellr'rro p.l. amaranto, sorta

di fiore . ’ '

Fiocco (di z..sill.) nom. e verbo.

Fiozajérnon p.l. cogn. di Giapp.

Firagadéche P. 1. n. d’un Bonzo

Giapp. ' 4

Fframa p.b. (voce gr.) ,e val mas_

sa; e così dicesi’ l'ammoniaco

gmflfo. e ragioso. Plin.

Firenzuóln p.l. Terra in Tosca

na; e cogn. di fam.

Firlc‘i p.l. cógn. di fam.

Firmino p. 1. n. d‘uomo.

Fi’rmico p. b. cogn. d'un AÌUQ‘.

logo.

Fisérg p.l. n. di città.

Fiscnfre , 0 Fiseréra p I. n. di

pesce, derro pur Fisale.

Fisica, e Fisico p.b. voci note.

Fisic’ile p. 1. atrenence a fisica .

Fisiciino‘ ( di 4. sill..) p.l. v.g.

medico,‘ fiîiciano, cioè fisico".

Fisigniro p. l. n. fittizio d’ un

ranocchio. .

Fisima p. b. fantasia , capriccio,L

bicarriémncusiasmo. ' _

Fisionomla p. 1. v. Fisonomia.

Fisionómico p.b. v. Eisonorno .

Fisirero p.l. v. Fisctere.

Figófolo p.b. filosofq'deteo scor

rcuamìcnge .

Fisogiro (coll'acc. all’ult.) n. di

Giapp. cos‘i’l P.Bart. \

Fisóne ‘p.l. ‘uno de'4.. fiumi, che

usciva dal Paradiso terrestre,

e si stima eller il Gnnge.

Fironomi'a p. 1. arte di giudicar

la natura degli uomini per via;

di fartezze.

lf‘isondmico p. b. add. mg. arte

fisonomica. Il Lancill. v. Fi‘

sonomo .

‘ S 2. Fis6‘
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Fisónomo p.b. c'ne s'intende di

ral arre. Così suol proferirsi,

come asnó’roma, ed eco'nomo;

benchè in la:v sil‘con la p.l.

Fissile p. b. mg. cipolle fissili .

Matth. _

Fisria , e Fistio (di z. un.) in

vece di fischia, e fischio; co

me Fìsriare (di5.sill.) p.l. per

fischiare .

Fisrici p.b. chiamano alcuni mo

dcrni Medici ipieflacchi, fpcr.

Cliè p/u'srncì oliiamo questi luo

ti Nicandro , auzor 'Greco.

Iictolo p.b. demonio, rentennino.

Fisrucopl. la cima del fusto :

l’ usa il Matti). il quale cosi

scrive ; ‘Il fisulco di quesm

pianta , levandosi in alle , fa

cinque pîcciole spiche : e’ altro.

ve: i flmici dellawisnaga’ sgr

vono per nettare i denti.

Fistula'ria p. b. n. di pianta ,

Cast. Duran.

Iirilia p. b. ‘contrada in Sicilia

prelIo a Vicari. '

Fire'o p.l. n. di circa, e di pop.

Fitóne p. 1. v.g. induvinamenro

per firone.

Firónico p.b. che ha dell’indo:

vrno , e negromante.

Iittaiuólo p.l. (coll'uo dire.) co

lui che tiene a fitto le alrrui

poll'efl'ionl. ‘

' Firn'zio p. b. finto.

Firruario p. b. fattore da villa.

Fiumfile p. 1. fluviale.

Fiumfina,‘ e Fiumara p, 1. fiume

groflb.

Fiumàrico p.b. di fiume.

Frument‘na ‘p. 1. n. di porta in

' Roma. , oggi Porta'del po

polo. Franc.Scoro.

Fiumesino p.l. o l’EsIno , fiume

‘Il Iral.

P‘ r

Fit‘rmora p. b. fiumi :

sdrucciola.

Fiumicino p. 1. dicesi in Roma

quella parte del Tevere, dove

approdano i legni ‘piccioli.

Finta ( di z.sill. ) annasa.

Flacci'no p.l. n. d‘uomo.

Flamimiro p.l. la dignità, ouf

ficio di Flamine. Il Davanz.

Fiàriiine p.b. sacerdote di Gio

ve : così detto da un filo di

lana portato in capo.

Flamini p.l. per Flaminii, plur.

di Fla'minio, n. d'uomo.

Flaminia p. b. regione d'Italia :

e così Flanu'nica , n. di (cm.

Flammffero p.b. che porla fiam

me : in rima sdrucc.

Fìammula , e Flarnula p. b. n.

d’ erba . ’ ‘

Flavia p. b. _n. di fcmgn. e cosl

Flavio , n. d'uomo.

Flavr'to p. 1. ’n. d'un Goto.

_ Flauto (di zsill.) srrumanuskale.

'Flebàze p.l. n. d‘uomo.

Fieboromia p.l. (voce gr.) salas

so: cosl'l Pulci cant.:;.sr:m2

309. Che da quel rrarm È 14

flel‘olamziz . '

Flegeo p.lv n. d’uomoicosll‘An

guiLl. lib. 9. .

Flegewflre'o p.l. di Flegeronte.

Fle'gia , o Flégias p.b. n. d'uc

mo : ma I'Anguill. lib. Sl- l‘)

fè lungo -. Cliro , _: Flag!‘ Il

cavalier esterno . _

Flegrei p. l. mg. campi flegrfl r

cioè di Flegra . Flegre'o F11‘

e n. di Cenrauro. ‘ _

Flemom'a p. l. infiammazione In

qualche parte del corpo . V‘

Flernmoni. _

Flemmaticirà , e Flemmaticrtfid‘

. p. l. natura di flenmu.

Flem

in rima
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rlemmairico p. b. che abbonda ‘

dcll'umor della flcmma; plur.

Flcrnmàrici .

Flcmmóni . o Flcmóni p.l. po

.’ --arcn1e calde . Muri. In lat. p.b.

Fle'rida p. b. n. di fem.

Flefli’bile p- b. pieghevole .

Fle'zomo p.b. strumento da sca

rificare . v. la Crusca alla vo

cc Scm-ifiu/e .

Fle'rzere p. b. piegare; in rima

sdrucc.

Flimelia p. b. discesa nelle gi

nocchia. Il Caracc.

Floboromr'a p.l. v. Fleboromia .

Flodióla p. 1. cogn. di fem.

Flómidc p. n. d’ erba.

Floréli p. 1. feste di FlOl'à appoi

Rom. ant.

Flóramo p. b. cogn. di fam.

Flon'a 1). l. 11. di città: come

Arpz'à .

Flória p. b. n. e cogn. di fem.

e così Flório, n. d’ uomo.

lorifile p. 1. così ‘e detto il Du

cc della state, cioè un uomo.

che rappresenta ncll’ abito la

stato appo ipopoli settentrio

‘noli.

Florida ‘p. l. regione dell’ Ame

rica settentrionale , così detta

dagli spagnuoli in vece di

fiorita. In lat. p. b. e cosi

comunemente in Italia .Floridéno p. 1. n. d'uomo: co-v

sì lo Strozzi .

Floridia p. b. tit. di Duce: in

. Sic.

Flórido p. b. fiorito. _Fl6ridi

pur è tit. di tre libri d’Apu

lcio . ‘

Flórimi p. b. cogn. di fam.

Flósculo p. b. n. d’ uomo .

Flùido p. b. liquido , o che và

gcorrcnclo .

1'‘ x. ‘2.77

Flfimari p. b. oggi Flfimini , n.

di luogo dcgl’ Irpini.

Flr'imini p.b. Kit. di Ducato. v.

Flumari.

Fluónia p. b. cogn. di Giunone.

Fh’irruu p. b. oodeggia.

Fluviàlc p. l. di fiume .

Fluviético p. b. lo stallo: l'uso

l’ Alunno .

Fobe'rore p. b. md‘uomozcome

Nq’srore. v. Icclo 5‘

Focaccl'na, c Focacciuóla p. 1.

focacccrta.

Fouîce p. l. ardente .

Focéria p. b. n. d’ Isola ncll‘

Arcipelago; e promonr. della

Flaminia .

Focéa p. I. n. di città della 10

ni'a; e così Foce’o , pop.

Focéna p. 1. n. di pesce.

Fochózrolo p. b. focolare.

Fócide p. b. piccola regione del.

la Grecia .

Fociladés (coll' acc. su l’ ulr.)

n. d’ un Re d’ Etiopia .v°

Focr’le p. 1. fucile , accialino.

Fócile p. b. docile , detto per

ischerzo da un’ Idiota .

Focilie're . e FpciIiérc p. 1. Sol

dato che porta schioppo, che

si scarica col focr’le.

Focilidc p. 1). n. d'un Filosofo.

Fociónc p. 1. ( di 4.. sill. ) n.

d’ uomo .

Foconcfno p. 1. focone piccolo,‘

0 scaldavivande . Il P. 5:‘

gneri.

Fódara p. b. v. Fodera.

Fódaro p. b. v. Fodero.

Fódera p. b. soppanna , verbo:

overo nome , cioè soppannfi

da vesriro . \

Fódero p. b. soppanno: o guai

ma: 0 navata su. l’ acqua.

5 3 F0
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Foghe’ra p..l. ( voce Vcnez. )

scaldfino, braciere . ' '

Fogliéme p. 1. quantità di. F6

glia: Onr‘lc Fogliàmi diconsi

certi ornamenti nelle ‘pitture,

e sculture a guisa di foglie.

Foglicm’na p. 1. piccola foglia .

Fogliolina‘ p. 1. dimin. di foglia.

Foina p. 1. faina .

Fólaca p. b. v. Folaga .

Fólaga . e‘fólega o Fóligà» {1- b.

n. d’ uccello palustre , detto

pur Gcrinano .

Fólcete

Rusco li, e lo Stigliqni. poc't.

le si dice anche Folcire p. 1.

Fólcga p. b. v. Folaga. _

Fólgere ‘p.b. risplendere‘: ‘ così ‘I

Ruscelli, e lo Srigliani%oct.

‘ed in rima sdrucc.

Fólgola p. b. strumento d’ Ore

licc . Il Garz'.

Fólgo'ra p. b. lanì c‘ in.
Folgore p. b. (dipgîg. femin.)

la saetta del cielo: ma di

gen. maàcolr significa il lam

po, e talvolta pur la saetta;

o fulmine: e così 1' Angnill.

libf 1-. ‘Metam. Il tremendo dal

del fólgare àvventmmaè par

lar figurato. ‘ .

Folgore p.l. ( di gemmasc’ol. )

‘splendore. . y 4

Fólica,c Fóliga p.b. v. Folaga.

Fólide p. b. 0 bavosa, e ba

_vone, n. di pesce.

Fóllano p. b. verbo , cioè pur

gano i panni. Frane. Sco'to .

Folla'ta p. 1. incalzamento; on.

d’ uccello . _

Fóllege' 1). b. v. Folegà .

Follia p. l. pazziamver un suono

Portoghese , che si suona con

chitarra.

. b. sostenere; così ’i .

F o

Follîcola p. b. loppa , o lolla.

Follicolo p. b. piccolo guscio,

borsctta . .Mattl'l.

Follr'cto p. cogn. di fam.

Follóne p. 1. purgatore di pan.

ni. V. A.

Follórc p. l. follia . V. A.

Fóloe p. b. n. di ninfa, e di

monte i

Fómite p. b. esca, oincitamcn

to . stimolo. "

Fómmene p. b. me ne fo

Fóndaco p. b. (plur. fóndaclii)

bottega di drappi , 0 dl‘

U Panm- , . l

Fondamentàle p. 1. ( add. ) V- ‘

g. pietra fondamentale. Il P.

Segn; _ _ ‘

Fondéno p. 1. di Fondi; cura:

' v. g‘. campo Fondano.

Fóndano p. b. indie. plur. del

verbo fondare .

Fondere p. b. liquefare i m‘

talli. _ ‘ I

Fonderia p. 1. luogo dove 61

V fondono i metalli.

Fondiénó p.l. ( di 3‘; sill.)ptr

V fondéano . ‘

Fondi’no p. l. o tondino,ilfion

_ do della colonna .

Fonditóre p. l._ che fonde mc

, falli; il P.‘ Segn. _

Fondifon‘a p. 1. fonderia. Gru‘.

{ Lauren._

Fondigliuólo vp: l. (coll’ "0

dltt. ) fondaccio, feccia

Fóndola p. b. n. di pesce

Fondiili , o Fondólo p-l- cogn'

‘ di fam. '

Fondùra p. l. fondo.

Fonégo p. |. n. di luogo. I

Fongéra p. l. così è dfm ’

pietra lince , o lincurrO .

Fonglu’no p. l. di fongmFono.
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Fonole'no p. 1. cl‘ uomo: cosl_l’

Anguill. In lar. p. b.

Fonsalida p; l. tili. di Contea.

Fonse'ca p‘. 1. cu'gn. di Scrirrure.

Fonrélc p. 1. originale’.

Fomàna P. l. fullte : e COSI Fon

tanéli; feste‘ deglianriclu fai‘

te a’ fonri. À ‘ _

Fonranabléo' p. 1. boi‘godi Fran

cia , comunemente detto Fgn

tarìabl‘o .

Fonrananîsa p. 1'. cogn. funi,

F o 279

Forcàra p. 1. parte del corpo

umano , 8cc.

Forcaîrolo p. b. 11. di‘ celebre

Scrittore .

Fórcelli’na p. 1. dim. di forcel

la ,. cioè forcellerta; ’

Forcellr’zro p. 1. forcl'lto’a

' Eorc'lietriéra p.l. guaina da for

- chetre ; _

Fqrclrettfnq p.l. piccola forchetta:

Fórcidi P. 5. 1‘; figliuoledilfor.

I co: puet'.

 

e n. di lu‘mgq degli antichi‘ Forcicrólo p. i. n. d’ uomo.

Irp'ini. Plu'r. Fo’nranarósi .

Fonràncò p. b. di fonte; _

Foman'fle p. 1. forme , dove be

von le bestie. ‘

Fomàn'ola' p. b. ccgri. di fanì.

Plui’. Fonia’ndli. V

Fonr‘égo' p. Ln. di Iuogol 6

cogn._ di fani. V _ _

Fonrerabr’a p. l._cirtàdi Spagna‘;

\ e piazza fortillima ,> detta scor

rcrrarnen re Fonrerulii’a v‘. Fuen

teralaia . ’

Fonring’le p. l. una‘ delle porte

di Roma amica: on. d'erba.

Forafiîle p.l.‘ o Forafùl, IÎ. d’u'n'

Re .'

Foràme p‘. 1. piccol bu'cd; ‘V

Forasiépe p. I. sette d’ uccello»

Forbérore {5. la. n.- d' un mini

ma del sonno:' ,così_ I’ An

guill. lib. Ir'. Ma già franoi

Forbe'làrd 5' appella .- ‘v. Icelo.

Fórbice [9. b. v‘, Fo'rfice .

Fórbicia p. b, (di 3‘. sill.‘) ta

naglia (

Forbicr’na p. 1.7 piccola forbice ; -

o sorre di verme .

Forbicióne p‘. 1. forbice grande;

o sorte di verme. Il Capor.

Forbiro p. l. netto , pulito .

Fórbolo P. I). n; d’ uomo .

/

Forcr'na p. 1.

clima

} bardo. _ e 4

Forcine, o‘ Forc'i'no p. 1. n. d’

‘ nome‘; e di porto.‘ »

Fórcipe p. b: tanàglia, poet.

Fórcip'i pur si dicono le bran

_ ‘ che del granchio: ‘ ‘

Fórc’ola p. b. scalnio, dove 5,

posail ten'i'o per voga're: Il

Garzo'ni l’usa‘ in vece di for:

_ cella‘ . - /

Fórlcolo, 0 Fórculo p. la,‘ Di‘

’ degli antichi . ’

Forcóne p. 1. strùmentd di fer

ró , v<‘5Cc. .

Forelli’na Il piccolo‘ Foro , 0'

_ penu‘gio .

Foréro p; la ,C'Ogn. di, fam.

For'és'e p. 1. conradin‘o, II Per

garn. nel Mcmor. mette p.b.

per error di stampa. -

Furesóre P’. I.- n. d’Isola‘d’Anu

bòIIIO; “

Foresrierfari o Fo’res'terfa p. I.

moltitudine di foresrieri: 9

stanza dove si merrono ad

v alloggiare, _ ‘

Foréstico p. b‘. salvatico .'

Futfà ( coll’ àcc. su l’ ulr. )

misfà , erra' , fa’ male,

5 4

(voci Rom.) for

\ : pii'one diceil Lorrr

Fór- '_

rî“ ..



fa

z8.o\ F0 F 0

ÎFórfice p. b. vforbice .‘ anche term. di ricamatore:

Fórfora p. b. forforaggine, far- ' v. g’. punti in formicola: o

farella , pagliuula. verbo: v. g. il piede mifor'.

Foria p. 1. n. di luogo del Pi- , micola . Le Formicole pur è

. ccnrino. n. di luogo nella Campagna

Fori'colo , o Fori’culo p. b. Dio felice . ,

degli antichi Gcntili- Formieoh'o ‘p. 1. ribollimento di

Forióre, e Foriéro p.l., ( di 3. sangue ; così nella Tancia:

sill. ) n. noto . ' - Mi sento addosso un granfof

Foriséna p. I. n. di fem. ' micolz'o .Forlì (coll’ acc. all’ ult. )Àcittà Fdrmicóne p. 1. formica grande.

della Romagna, detta già For' Formr'cula p: b. n. d‘. uccello;

livio, o Foroliviqz ‘indi For- e di luogo.

‘ lese p. 1. . 4' Formigine p. b. luogo prefl'o a

Farlimpópoli p. b. castello in Iodena : così ‘1 Tassoni:

Romagna, oggi volgarmente Quelli poi di Farmz'gilze,eFia‘

Forlimpò . rano\

Formaggiariap. l. luogo dove si Fórm‘igo p.lb. n. di fiume,dcr‘

ripone il formaggio. Gius. ro pur Lavino .

Laurcnz. v. Cacrara. Formióne p. l. ( di 4. sill.)

formale p. 1. termine filosofico; n_ d’ uomo .

1‘ ed è anche nome. di luogo ._Fór.mola, o Fórmula p. b. ma’

in Napoli : onde l'acqua del . niera , stile .

Formale, afl'ai celebre. -F0rnacali p. 1. Feste della dc?

Fórmale P. b. le forma, le fi- Fornace ,o Fornacale, .appol

‘ gura, o compone, ver. Gentili.

Formacrlcc p. 1. ( add. ) .v. g. Fornace p. 1. n. noto’.

Virtù formatrice. _P. Bart. Fornaciaîi , e Fornaciari p- 1»

Formentdne p. 1. formento Sa« plur. di fornaciajn, e form

racin0,70 Saracenico. - 1' ciaro, cioè quegli, che lavori

Fórmia p.b. città già in campa- alla fornace. /

gna'di Napoli.‘ _ Fornacino p. l. piccola fornace.

Formica p. l. animaletto noto; Fornài, e Fornaîri p. 1. plur. d!

o sorte di postcma. ' fornaio. _

Formiche p. 1. due scogli fuori Fornaio, e Forniia p. l. uomo,

il p'orto di Trapani . 0 donna , che fa il Pane‘

Formichi'no p. 1. v. g. punto a Fómari p. l‘. castello in SÎCÌI'

formichino , sorte di ‘lavoro v_F\,'1'rnari. Ed è anche cogn

‘ di ,rcfe . Luigi Groto . . di fam lflzyquando è C08";

l'qrmjclno p. 1» di formicai il di fam. Veneziana , 84m 51

popol formicino ,_ dille l’l’mv pronunzia colla p. 1.

guill- lib- 7- . Fornarla p. 1. paneztcria- IIPO'

Eorrnlcola p. b. formica, in ri- ma); volgx _

_' ma sdrucc. Il Rusccllirlìd è Fornarólo p. 1. n. di luogg 1“

.. . 1. A “1'
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Abruzzo .

Fornasfiri p. 1. cogn. di fam.

Formîsc p. l, (plur.) n. d' una

Terra d’ Ital."

Fornéi p. 1. fornelli.

Furnellr’no p. 1. piccolo fornello.

Fornen’a p. 1. l’ arte , o ’1 ca

rico di far il fornaio. Il Fran

cios.

Forné'ta p. 1. n. di

labria.

Form’a p. l. forniva, poet.

Fórnica p. b. commette forni

cazione: indi fornicàrio p. b.

che fórnica . ,.

Fornita p. 1. ( sust. ) muta d’

arnesi; o add.

Fornóvo p. 1. castello in Ital.

Fornuólo p. 1. strumento , c0-.

me lanterna per piglia: uccel

li di notte. v. Frugnolo‘

Foroll'to p. Il titolo di Ducato.

Fórolo p. b. n. di villaggio in

Ital.

Forclncolo p. b. laugnoncello,

visciuolo.

Foronéo p. 1. o b. n. d’ un Re.

Lungo si trova nello Stazio

volgare lib.z. Danno, z Iasì,

e’l vecchio Forene'o.

Forsenncrfu, o Forscnnan'a p. 1.

palma. '

Fom’fica p. b. rende forte.

Fom’no p. |. piccol forte

cogn. di Ram

Fortóre , o Fortóro p. 1. fiume,

che divide i Pugliesi da’Fren

téni . _

Fortóito p. 1). casuale ,in. ver

so. Truovasi pur p. 1. così 1‘

Arios. canto 5;. stan. 7. Non

fnnuì'za, o d’ avvemura casca.

E così pur in prosa lo segna

il Frane.‘ nel Vuctspagn. alla

6

a
t 0

F e

voce Fortur’to , caso .

28:.

I U‘

Fortùna p. 1. nom. c ver. ma:

fortunàle-p. l. I

Forvia p. l. ( coll’ v conson. )

travia . verbo. '

Fórvici p. b. per forbici:

Crusca alla voce Ago.

Fóruli p.b. n. di città: ma nel

lib. 7. dell'Eneid. yolgar. si

nuova 9, 1. per figura poet.

Fon’mcolo tu li. sorte di poste-v

ma. v. Foroncolo.

Forzie’re p.l. (di ;.sill.) n. noto.

Forzien'no , e Forzicruólo p. l.

'forzierctto . ' . 1

Fóscaro , o Fóscari p. b. cogn.

d‘ un antico Dogev di VCHCZA

gndc scala fóscai'a _, fatta da

lui; I

Foschie’ra p. Il cogn. di fam.

Fóscina p. b. fiocina . Il- Mattl‘i.

e l’ Imperiale Rust. E da Î

acuta joscirza tagliente. ,

fFóscolo P. la. n. d’ uomo; e co

s‘r Fóscoli'», cogn.

Fósforo pQb. stella diana . Voc.

T’.

Foîfno p. 1. n. di pesce , detto

pur morella .

Fofl'ambn’mo p‘ 1, n. di città.

Fofl'àno p. 1. città del Piemonte.

la

‘luogo di Ca‘

Foflîto p. 1. picciol torrente .

Follicina p. 1. foflàrella, o fofl'e

rclla .

Fóllìda , o Fóxida 1'). b. n. d’

uomo .

Follbmbróne p. 1_ città nell’ Um

bria .

Fóstivi p. b..cioè wi fosti .

Fostù (coll’acc. su l’ ult.) cioè

fosti tu.

Forino p. 1. n. d’ un eretico; e

d’ un Martire . ‘

FOtóChcS P. l. idoli del Giapp.

Fot
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Forterfgia , 0 Fcrrcrr'sia (di Fraìapàni p. 1. cogo. di fam.

,nsill. ). v. Forpedine . I

Fra-ire p. 1. n. d'un‘ R‘e dc’

Pani. ‘ _

Frzibichi p. b. cogn'rdi fam.

Fracassi'o p. 1. fracall'o . Così ’l

Franc- c’l Davanzn'ti‘.v

Fracasróre. 0 Fratasróro

per Fraccaàiório poeta, l’Arios.

Il Lancill. scriv'e Fran'casróro.

Fréciclmp. b. guasto. ‘ _

Fracidr'ime P. I. più cose frac'ì.

clcinsieme : BCC.

Fradàre p. 1. n. d‘ uomo. _

Fràdicio p. l). ( di ‘5. illl:)frà
Cltló; l

Frax’ne p. 1. ti. luogo in A

bruno.- Alrri dice Traina .

Framèscola p. b‘ tran'iischia, ver.

Frammc'rr'ere. 0 Framértere P.

b_‘. mettere fra una cosa , e

l’ altra . -

P. l.‘ Frahcasróro p. 1. così 'l Lancill.

_ v. Fracasrore'. V

Frnn’cfórdia p. b. il. di Provin

Clîl .'

Fràn‘chfgìa ‘pub. ( di 4. sill. )

frànchità , luogo csenre &c.

H Così 'l Busce'l. pag. 1.81.

Flfincicalp. b. cogn; fam. e

n‘. di luogo.
Fragalà ( collì ace. alllult'. ) 'rì. Francollno p. l. uccello noto ,

I di casale in Sicil. _ Q

Fragàli p. 1. cogn‘. di fam. ‘

Fragfinz'ia p. b. v. Fragranzia.‘

Fragirià ; o Fragolària p. l). Il:

d‘ erba . ,

Fragafliîra p} l. cogn. di fani.

_\ ecl esjquisiro‘ .

FÎÎÙCOlI'SO p. i.‘ n.- di lluogo'in

i814

lFranconi p. 1. n. di popoli.

Francónico p. b. di Francónia,

I'Cgl'lO ;

Fragàra p.‘ 1.‘ barca da_caricó Francopi’ilo' Ii. I. n. di uomo.

con vele. e remi. v.- Fregata‘.

Fragr'la’ p. 1. casale di Napoli .

Frfigile p. bnfacile a rompersi.

Fragmìre p. 1. specie di canna.v

Match. I

Fragmóne p. I. n. d'un Pittore.

In lat. p. b.

Fragm'ro p. 1. tit.‘ di Ducato;

Fragola p. b. frutto‘ noto, detto

anche Praga .

Fragolfijo p. 1. luogo, dove so’

no molte fragole: plur. Fra

golài . Franc. ‘

Fragoléria [5. b. v. Fra’garia.

Fragolr’no p. 1. pesce, derzo pur

entrino .

Frngóre p. 1. strcpito : o pic

nezza d’ Odore .

Fr'éngere p. b. rompere .

Frangia (di i.sill.): plur. fran

ge , n. noro. . V

Frangipóne p‘. la con. di fam.

Fréngola P. b. n. cl albero , o

_ pianta. ’

Frangolr’no‘ p. 1. v. Fragolino.

Franicàte p. 1. n. cl’ un Impera

. dOÌ'C ; ’

Franti) p. l. fracafl'o , e rumor

grande . Il Politi nelle Isroric

'’ di Tacito‘ . ‘

Franrénderc p. b. intendere al

contrario del dcttO.

Frantojàn'o p. 1. che mficina l'

ulivc col frantoio , e cava la

morta J’ Lat. amurcarius .

Franzl'a p. l. cogn. di fam.

Fragrànzia p. b. odor buono, e Franzr’no p. 1. cogn. di fam.

‘03V: - Fraole P. b. fragole.

Fra
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Frascati p. 1. città nel Lazio: o Frati'le p. 1. di frate , f'ratesco.

plur. di frascato. cioè copcrf

10 di rami colle fras'chè : l’

usa l’ Arios. .

Frasclierla p. l.‘ ragnz'zetia. _

Fraschettfno' p. i. dimin. vdi fra‘

schctta . h _

Frascino 1'). b. v. Frallino . .

Frascolfiri p. 1. fiume in Sicil.

detto già OanQ.

Frascóne p. 1. vettoni di quer

_cióli Sto. per abbruciare.

Frasie'i-e p. 1. che raccoglie mol

te fraài: siccome can'aonie’re .

‘Frassignuolo l. albero simi

gliante al frallino. '

Frassineo p. b. di frallino. poet.

Fralfmefìo p. Il luogo dove son

molti f‘raffini .

FraffinoFrastaglierie‘ p.

leggere-ne . I

Frasi-onere p. 1. tenera bada.

l. ftaschcrie ,

Fratino p. 1. clim. di frate. fra

ticello religioso: o n. d’ uc

_ cello. '

Frattarólo , o Frattaruólo p. l.

, che telle fratte', o siepi.

Fratteri’a p. i. rumore; e tumul

’ to. Il Francios._

Fratti’a p.l. n. di fiume in Sicil.

Frattina l. n.di fiume in Sic.

Frattura p. l. 11. di luogo in

, Abruzzo.

Fravi’ta , o Fravi’to p. 1. n. d"

‘un Goto. _

Fravole p. b. fraole; v. Fragola.

Fravoli’no p. 1. n. di pesce : e

d’ uccello ._

Frazanó, villaggio in Sicil.(coll’

acc. ncll’ult.)

b. n. d’ albero noto. Freccia ( di 2.. sill. ) nom. e

verbo.

Frecciata p. 1. tiro , o colpo di

freccia .

Frastuólo p.l. borboglio, romo- ' Freccidro l.‘ colui, che frec

re confuso . _ ciafló fa le frecce .,

Frastuóno p. l. fracall‘o di diver- Freddauo p. i. n..di fiume .

si strc'pi‘ti insieme.

Fratéi p.l. o Frate’, per fratelli,

m verso. _ _

Frat‘elmo -, e Frate’lto p. 1. cioè

mio , e tuo fratello.

Fratcllino p. 1. dim. di fratello.

Fraterr'a p. 1. la congregazione

de’ Frati : o costunianza di

Frati . _

Fratéria p. b. n. di città di Da

cui .

Fràteto p. b. frate'lto , cioè tuo

fratello .

Fraticfda

tello .

'Freddóre , e Freddi'ira p. 1.

freddo’. _

Fregagióne p. 1. ( di 4. sill. )

. fregamcnto .

Fr egarólo , o Fregaruólo p. I.

n. _di pesce ;

Fregéta p. l. o Fregatta. piccol.

navilio da remo. Il GUÌIODÎ.

Fregati'na p. 1. dimin. di fre

‘ gara. ‘

Freglii ( di z. sill. ) per mac

ClìlCZ v. g. scoprii’ freghi nel

Sole. Lo Strozzi . ’

p. 1. uccisor del fra- Fregio p. b. (di 3. sill.) nom.

e V61’.

Frcticldio p. b. uccision di fra» Fre'g'ola , e Frègolo ‘p. b. voglia

tcllo . Cori scrive la Crusca .

Frarici’no p. |. fraticello. v. Fra

tino. »

intensa: 0 quantità di pesci

molli a libidine . Il Brignoli

l’una
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l’ usa per briciolo: c cesìpu- Frie're p. l. (di 3. sill.) prove.

re il libro della Lesina , di-' ditore, soprasranre d’ albergo,

ccnrlo : raccogli [e frc’gole dzl- spedaliere .

la ravola, dapoi che si èpran Frignéno p. l. tir. di Marcl’xer.

sam. Ed è anche verbo . Friggere p. b. ‘cuocere arrosro

Fregoll‘no p. 1. quel segno che nella padella./ _

divide la parola su ’l fin del Friggime’lica p. 1). cogn. di fam.

verso. _ Frigia p. b. (di 3. sill.) regio

Fréiras p. b. cogn. di fam. Por- ne ; ‘e così Frr'gio d

tlìîlxese . . v Fri'gido p. b. freddo .

,Fre'x ere p. b. 0 Fremire p» 1. Frigióne p.l. (trisilL) mg. caval

far romore, proprio del mal}. lo frigione -._ ed è quello, che

Il Pergam. nel Memor. segna ha i piedi larghi, e allai pe

fremire p. 1. per orror forse lesi’: o n. d’ uccello .

_ di stampa . v Frignócccla p. b. n. e voi‘. bufa

Frémira p.b. freme , proprio tetro, colpo dato con la pun

de’cavulli. ra del dico , &c. o dare un

vFremiro p. b. romor di yote i colpo colla punta del diw.

o anirriro de‘ cavalli. I Frigolàni p. l. pop. del Friuli.

Fremóna p. 1. borgo dell’Erio- Frlgula p. la. fa la voce della

ia i _. cornacchia ; o ciagula: l'A

Frenàio p.l. che fa freni. Il Po lunno. '

liti - ‘ 'Ij‘rinfn’no p.l li cl'liacchierine

Frenajóma p. 1. nom. di luogo Fringucllino p. 1. o fringucllo

nel Giapp. - I monrano, uccello.

Frenesr'a p. 1, alrerazion di men- Fri’nico p. b. n. d'un Poeta, G

te, e principio di pazzia. d‘un Sofisra.

Frónesi p. b. i‘ istell‘o l ma in Frinsónc p. 1. n. d’ uccello.

rima sdrucc. In lar. p. 1. . Frioli p. b. paese d’ lrnlia. v‘

Frcne'tico p.‘ b. n. e ver. note. 1 Friuli . _ _

ÀFrésia p. b. cogn. di fam. Frise’o , o Frill‘e'o p. l. di FUSO)

Frerróso p. 1. per frerroloso . _ 0 Ffiîlb, uomo

Arios. Frisia p. b. n. di paese. '

Frezsime/lica p. b. cog’n. difam, Frisone p. 1. cosi ‘l Mannv

v. Friggimelica . nel Tempio stan. 47. BIT/n.4

Fricall‘c'a p. 1. vivanda di cosa À le targa 4 un cam'dor Frison

corra, e poi fritta. Frisóni p. I. popoli: cosi lR‘l'

Friccioli p. b. v. Frirrole . scelli Rim. pag.5_;o. e 10 5"‘

Friddini p. b. luogo in Sicil. gliani nell'Arte del versollflg‘.

prcll‘o a Naro. I 703. e l' AriOsr. canti 9- D,‘

Friderr'co p. I. n. d'lmperaliore. questo avuto avviso i/ K‘_F"Ì

Fridiz'mo , o Frcdiino p. 1.. e so'ne'. e ‘così suol Pl'Ol'llJllZlfllSI

così pur Fridlevo, nomi d’uo- in Toscana; bench‘e SI€ll0.3l'

mini. cuni , che gustano prollfl"lo

p. b.

\
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p. b. Frisone pur I: n. d" uc

cello. In lat. la pen. e co

""mune: il che non'esarnino la

Bilancia . '

FrilllSra, o Frisóra p, 1. voc.

Veneri.v ) padella .‘ "

Fritilléria p. I). n. d‘ erba, cdi

fiore - ‘ y

Frittata p. I.’ n. noto.

Frittatr'na p. 1. piccola frittata

Frittatóna p. 1. grande frittata.

Frittellf'na p. 1. frittelletra . _

fritrola p. b. n. di lago ‘preda

a Baja .

Frittole p. b. fette di cotenna

di’porco bollite . Il Garz. ‘E

‘significa pur le frittelle . v.

"Friccioli'.

Frittlflme p. 1. cose di pasta

' fritte nella padella . ’

Frittura p. l.‘ pesce minuto da

friggere. ‘ ‘

Friuli p. b.‘provincia d’ Italia .

L’ Arios. nelle rime par che

allunghi la

Frazz'l , che poi I’ ince/rde .

Frivolfiria p. b. ìit. di Com. di

Fiume. ‘

Frivolo p. b. di niun valore.

Frizzóli, o Frizòli p. |. o Friz

zólio p. b. cogn. di fam.

Frogie T di 2,. sill. ) o Froge:

v. g. le fro'gie del naso, cioè

le parti esteriori delle narici.

Fróila p. b. n. d’ uomo.

Fro'ilo p. b. cogn. di fam.

Frollóne p. 1. v. Frullone.

Frombadórc p. I. tirator di from

ba’: lo Strozzi.

Frómbola p. b. fromba, fionda,

scaglia, nom. e ver. Esignifica'

pen. Il Bavaro in‘

« Fronti’na p. 1. ‘fronte piccolzpv

F R 2.83

tiratore , o profcflbrc della

fromba . .

Frondifero P. I). che produce

frondi .

Frondr'ro p. 1. pien di frondi.

Fróndola p. b. per frombóla.“

Pomey volg.

.Frondóne p. 1. n. di fiume in

Sic.

- ' Frondl'ira p. 1. «moltitudine di

foglie .

Frónimo p. b. 11. di Pastore ,

Sannaz. c cosi Frónima , n.

di fcm.

Frontale p. 1. ornamento (ligio

je, ‘che portano le donne, in

particolare sopra ‘la fronrei'o

paliotro d’ altare , Scc. Fron

tali pur si dicono i sacchetti ‘

confortativi , che cuopron la

fronte.

Frontiera p. 1. luogo ne’ confi

ni . 54;

Frontignano p. 1. o Frontigndn,

n. di città‘. ‘

Fronrino p. 1. v. g. far il Fron

tino , cioè sfiontato.

Frontispi'ci p. I. per frontispicii

(plur. di Fronrisplcio, o Fron

tispizio p.b.):cosl’l Marino nel

Tempio sian. 3 r. Scopra le pr_a_

spettive , e i fra/ztispz'ci , rima

con‘ cormcz .

Frontóne p. 1. frontispizio : v.

g. frontone del tempio . Il

Domcn. Ed è anche n. d’uomo.

/Frosóne p. I. n. cl’ucccllo.

Fróttola p. b. canzonetta di ver.

setti tutti piccoli: o prover

bio : o ciancla . ’

pure il ciottolo, che si scaglia Frl'icola p. b. v. Frugola .

con la fionda . l Frucoli'no p. 1. v.’ Frugolino.

Froinbolic're p. I. frombatare ,l Frugnóla, o Frugnuóla p.l.‘(ver.

bo)
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bo) riconosce, o ravvisa con

la lanterna alcuno: overo và

_ a caccia cl’ uccelli col Fru‘
gnolo. V I

Frugnólo p. ‘1. così il Francios.

mai; più corretta scrittura

Frugnuólo: ed è lanterna da

‘ pigliare uccelli di notte . v.

Fornuolo.

Fnîgolai p, b. fruga’cchia . cioè

leggermente fruga, e stimola.

Fri'igoli p. b. co n. di fam.

Frugolr'no p. 1. anciullo inquie

to , ‘e che non ista mai fer

mo. v. Fistolo.

fnfigolo p. b. l’istell'o, che fru

’ golino;

Frugóne p. l. colpo gli pugno

dato di punta.

Frul're p. 1. godere.

Frullóne p. 1. n. noto.

Fróqpolo p. b. frusco, fuscelli

lino secco.

Frusióne , e Frusinóne p. 1.

Terra vicina a Roma. ’

Frusóne p. 1. v. Frosone , e

Frinsone. ‘

I Frustarório p. b. ( add. ) v. g.

fatica frustatoria. il Tanàra .

Fn'xtice p. b, pianta. arbuseello.

Fr'uttfimi p. l._ varj frutti.

Frùttami p. b. ver. mi frutto.

Fruttarólo , e Fruttaruólo p. 1.

che vende frutte ; siccome

Fruttaróla , e Fruttaruóla , la

trecca; l’ Alunno alla voce ,

Trecca.

Fruttévole , e Frutti’fero p. b,

fruttuoso. '

Fruttifico pl b. n. c verbo.

Fruttulo, o Fnîttolo p. b. n. cl‘

uomo . '

pidocchi: e coslFtìrr'aco, Chl

Ftiriasi p. b. ( voc. gr.) mal de’ 3 Fi’rggimi p. cioè fuggi me ‘(Îm'

F o

patisvee tal malmo add. Il Lan

cill.

Ftirófagì p. o l. n. di pop.

Voc. gr.

Ftiróforo' p. b. ( voc‘. grec. ) che

genera ‘pinocchio; e così è ‘

detta da‘ Greci la, Picea, sor'

te ci’ grbore. Plin.,

Ftisi’a p. 1. tisÌChCZ-ZQ .

Fucije p. l. cogn. di Giappone

se; c n. di luogo nel Giapp.

Fucgrandóno p. l. n. d'un Bonzo.

Fùccari , e, i'rccheri p. la, cogn.

di fam. "

Fuccioli p. b. cogn. di fam.

Fucciiî ( coll’ accc. su l" ult. ) n.

' di luogo nel Giappone.

Fucile .

acciaiino.

Fucina p. 1. luogo dove ifabbri

bollono il ferro. ’

Fucino p. b. n. di lago : cosl

Ann. Caro lib. 7t Dal crimi

_lino Fa’cino , (44' gli altri :

oggi Lago di Celgnof . La Ili

lancia qui rrabocca.

Fuconofl'ichi p. l. una delle tre

parti di Giàtzus'ciro, città del

Giappone.

Fuengiróla p. 1,11. di città ntllî

Spagna. _ _

Fuenterabia p. 1. v. Fomembra.

Fuggévole p. b. fugace.

Fuggia p. ‘1. ( di 5. sill. ) fug

giva.

Foggia! ( di 2.. sill.) dilleDfifl

re in rima d’ aduggia , in v6

ce di fugga . _

Fuggiéno p. l. ( trisill. ) Cioè

fuggivano. poet. I,

Fuggimi p.l. in vece di fuggi!’

o me ne fuggii. Dame.

Perativo )ì.

Fug

l, focile , occiaiuólo , ‘
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Fuggr'o p. l. (trisill. ) fuggìg

Fuggita p. l. ‘fuga .

Ft'iàgiti p. b. fuggi via (impen)

ma fuggiti p, l. parric.

Fuggitio p. l. ( colla t dura )

fuggitivo, poet.

Ft’iggit'iyi ( coll’ ace. ‘su la pri

ma ) fuggiti colà . '

Fuggltiyi P. b. fuggiti quivi.

Fuggitfvi P. l. plur. di Fuggi

trvo. ’ ‘ ’

Ft'lgile p. b. (voc. gr.) sorta di

tumore 'sotto le ascelle . Giov.

di Vico. Lai. fuglllg, is. Nel

fugilit , aru‘m.

Fu)’: (di z. Sill.) brtrttura,v

‘ o lull'uria: e così Fujo, cio‘e

oscuro , macchiato, e nero

di rili- .

Fulano p. 1. n. d‘ uomQ gene

’ ric0, e vale il tale, 'ounco

tale . Voc. Spagn. ed è‘ pur

n. proprio, ' .

Fnîalììire p. 1. n, cl‘ un Re ; co

me Bna‘ldassa're .

.Fulce'de p. 1. n. di fem.

Fmcio p. b. ( di‘ ;. sill. )

d’ uomo. ‘

Ftìlgere p. b. eplendere, In lat.

n,

FLIII’gIClO p.b. lucido ; vincli Ful

gidit‘a , fulgidezza .

Fulgóra p. I. n. di Dea de’ Gen

tlli .

Fulgóre p.11. splendore .

Fùlgore,o Ftîlgure p. b. lampo

o saetta . v. Folgore. Indi

ftilgura , Verbo , cioè lam

reggi-a

Fulgura p. b. per fólgora , ver.

' Ann. Caro. '

Ft’llica p. b. v. Folega.

Fuliggine p. b. quella materia .

che il fumo genera ne’ ca

mlfll.

l
l

l

' F E’
Fuligo p. 1. cogli. di fam.

Fullónico p. b. r. g. arte rullo,‘

nica , cioè di tintore. Mar

cell. appo il Lancill.

Fulmine p. b. verbo : e cosi Ful

mine‘, nome . _ '

FulrninatoriO p. b. ( add.) Y.

g. lettera fulminatoria. '

Fulminatrice p.l. v.g. mano ful

minatri’ce, che fulmine. Il Ven

turi .

Fulrnr’nco p. b. v. g. ‘s'ttale ful

mineo . Arios.

Fulminósq p.l. mg. nuvole ful

vnii'nofse. Qiamp.‘_ \

Fùlvido p. b. fulgido . \

Fulzirón , o Fulziróne p. I. n.

di Turco , .

Fnmàgio p. ( di 4. sill. ) n.

d‘ uomo. ‘

Fumrîno p. l. cogn. gli fam.

Enmiria p. b. erba detta anche

fumosterno , e fumistcrra .

Funiiróle p. 1. ‘caminajuoli di

Puzzolq . ' ‘

Fumajuolo, c Fummajuólo p.( coll' uo ditr. ) legnuzzo ,

o carbone, che fa fumo tra

le brace: o carninajuolo.

Fumàta p. 1. ( sustant. ) fu’

mare. Il _P. Bart. ‘

Fuméa P. 1. v. Firmg’iea.

Fùmica, e- Flhfimmica p. b. fa

fumo in quantità : o alîumica.

Fumido

Sannaz, egl, rz.

Fumi’fero p. b. che porta , o

genera fumo .

Flfgmiga p.b. filmica. verbo: il

Bracciol. '

Fumigio 1:. b. (di 4.

fumicazione .

Fummea p. l. fumo ; 0d i va

pori, che manda lo stomaco

al

o’

sill. )

p. b. che manda fumo.»
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al cerebro .

Funaîi p. 1. n. di città nel Giapp.

Funajuo’lo ( coli'uo dir.) o Fu

najólo p. 1. colui che fa le

‘ funi, o i canapi . '

Funambulo, e Funimbolo p. b.

colui, che cam.na su la cor‘

\ da. Frignoìi.

Funéro p. ‘l. funajuolo: onde

strada de’ funari .

Eunfira p. 1, rnolti legati ad una

fune .

Funè (coll’ acc. su l’ ult.)

sorte di barchetta nel Giap

pone . Il P. Fart.

funebre p. b.‘ così 1I P. Fart.

In Fiorenza si pronunzia lun

go, e cosi segna Fr.Gius. c’l

Frane. ma costui nel Vocab.

Spagn. alla voce Inicrhajb ,

segna funebre nell' antcpen.

Furiere p. b. per funerale: l'

usò il‘Capor. e’l Volgarizator

d’ Olao M.

Func'reop. b. funesto , funera

le. pocr.

Fungedóno p. 1. n. di Giapp.

Fungéro p. l. cogn. d’ uno Scritt.

Funglu'no p. l. dimin. di fungo.

Fuócora p. b. per fuochi. V. A.

'Fuora , Fuori, e Fuore ( di 1..

sill.) a'verb.

Fuorchè , coll’ acc. all’ ult.

Fuorusclti p. 1. sbanditi , esuli. |

.Furagrazie p. b. emulazioni ,

e calunnie di corte . Voc.

Perug. Il Lnncill.

Furberla p. 1. baratretia .

Furc'ina p. 1. forchina: l’ Arios.

Fureról, per furerollo , o il fu

rerb: il Eracciol.

Furfanteri’a , e Furfantari'a p. 1.

n. noto ,

Furfantino p. l. dimin. di fur-.

fante .

F o

Frirfora p. b. forfora. Il Don

zelli. _ -

Furfuxticco p. b. di forfora;

onde pane furfuraceo, usato

da‘ contadini. Mar.

Furia p. b. n. e ver. noto.

Furia p. l. (plur. furie) dicon.

si dal volgo ivillaggiintomo

a Mellina , forse in vece

di Fore'e, o Foi'i'e p. l.d'

onde par , che nasca Forésc.

Furclfero p. b. (voc. lar. ) uo

mo degno delle forcliczil

Pulci. poet.

Furiàno p.l. n. di fiume in Sir‘.

Furiére p. 1. anticorriere.

Furinaîli p. l. feste della dei

Farina , dea de' Ladri appoi

Gentili: 6 iSacerdoti di alla.

Furlano p. l. merli fnrlani,sor

te di lavoro di refe .

Furli ( coll’ ace. ali’ ult.) v.

Forlì .

Furlóne p. 1. frullone .

Furnnri p. b. cogn. di fam. e

castello in Sic. e tir. di Du

caro. v. Fornari.

Furóncolo p. b. v. Foroncolo.

Cast. .Duran.

Furséo p. 1. n. d’ uomo .

Fusaggine p. b. 0 fumino , C

‘ilio, arbore .

Fuî‘ajuólo , e Fusaruólo p

( coll’uo ditt. ) verricello, 18

Ferrara . ‘

Fusancài p. i. porto di Terra

ferma nel Corai. ‘

Forino p. 1. v. Fusagg‘ine.

Ftîsari p. b. cogn. di ram.

Fusória p. b. v.Fusa3gine. ,

Fusàro p. 1. di luogoì e d

arbore , cie pur si dice fu

sano .

Fuscclliuo p. 1. dimin. di fu

scel



P U

acello . -

F U ‘zie

Fusolina p. l.‘s'pecie di uva.

Fiiscimi p. b. n. ‘di regno nella Fi’rsolo p. b. l"oll'o della gam

Cina : come Tru'scima.

Fiîscina p. 17. ( voc. lar. ) v.

Fiocina .

Fuscina, e Fuscr’no p. 1. n. di

fcm. e d’" uomo. '

Fiîscolo p. b. monte fuscolo,n.

di Castello.

Fuscóni p. 1. cogn. di fam. ’

Fuseragnolo p. . fusajolo . Il

Burcliiello .‘

Frisile p. b. v. g metallo fu

sile , cioè fluido ; l’ usa ‘il P.

Barr. ed altri.

Fusi'na p. 1. n. di Castello.

Fusóne

. ha ,\lo stinco.

p. 1. a fusone ,_ cioè in’

abbondanza.

Fusràno p. 1. fusragno’, sorte di

tela . v ‘

Fi’rsriga p. b. percuote' col ba

sróne .' ’

Fusróne p. 1. plur. fusioni‘: v. -

g‘. fusioni di fave , cioè i fu

svi . Il Filoppio . I

Fnrif'zirc p. 1. o Futif‘îr, n. cl".

uomo. v. Purifare. ’

Fi’irile p. b. ( voc. lar. ) frivo

lo . Il Garzoni .

GAbala p.’ b. n‘. di città nella

Soria; e così’ Gaibzili, pop.

Gabàllico p. brin vece’cl‘i Bal

lieo , villaggio. Plin.

Gaîbalo p. b. v. Gabbalo.

Gabano p. b. per galbano: srà

nella Crusca alla voce Pol

mmmrìo , per/6m: forse di

Stampa.

Gabaour'ri p. l. nudi popoli.

Gabaragane‘i p. I. popoli della

Palestina .

Gàbare p. b. (

delle .

Gabbaléo p. 1. cogn. di fam.

Ga’rbbalo p. b. per Eliogabalo;

l“ usa il Baldacci.

Gabbàno p. 1. palandrana,

Gàbbano p. b. plur. del verbo

gabbare .

Gébbata p. b. n. di luogo in

Gerusal. e di città.

Gabbia, di 2.. sillabe : ma ‘in

rima sdrucc. di tre sill. p. b._

Gabbia/io p.l. mini.) 6.3. vil-lan

voc. lat. ) scu‘

gabbiano, cioè salvarico , e

zorico: ed è pur n._ d’ uc

cello.

Gabbie’zta (rrisill.)': e così Gabi

bióne p. 1. n. noti.

Gabbionéta p. 1. ordini di gabî

bioni per difesa .

Gabbiuóla p. 1. (coll’ uo ditt.)

gabbierta. _

Gabde'la p. l.n. d’ uomo (come

. Abéla) : così I’Amalr. kprosod.

contra il Tratto .

Gabellie're' p. I. ( di 4. sill.gabellóta. ‘. '

Gabe’lo p. I. rr. d’ uomo.

Gabe'rnico p. b. monre d"Ir‘ali'a_.

Gabiéno p. l. ( di 4.. sill. ) : e

cosi Gabino,‘ nomi dÎuorpini.

Gabr'ri p. 1’. nome di ‘dei de‘

Gentili. v. Cabiri. J

Gébolo p. b. cogn. di Licinio.

Gabriele p. 1. n. di Angelo: di.

uomo ;7 e di fonte in Sic.

‘Gaclaléii'o p. b. n. d" un C03

Prosod- Iral.

sole Rom.

T . ‘Go
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Gaîdara, o Gàddara p. b. n. di

città: indi Gadare'o, n. di

pop. e d’ uomo a‘

Gadirico p. parte dell’ Isola

Atlantica. '

Gaeta p. 1. n. di città; indi“

Gaetàno,ch‘è pur n. d'uomo.

Gilfole p._ b. voce Tedesca ).

e val ‘congrcghe, o ‘luoghi da

far coinbriccole , e bag'ordi;

Gagite p. 1. pietra preziosa,

detta ambra ‘nera . "

nave: e così ICI-aggio, cioe

_ ostaggio . ’

Gagiap l. ( trisill. ) acacia ,

albero , _e fiore . ’

Qagini p. I. cogn.

Scultore . '

d’ un insigne

'Qagliàno p. 1. tit. di Contea in

Sic.

Gagliardia p. I. gagliardezza.

grigliato p. 1. cogn. d'uno Scrit

tote . " ’

Gagliàto p. 1. n. di luogo in

Calavria .

Gagliofferla p. I. bulfoneria ,

bricconeria'. . ‘

Qagliuólo p. I. (coll' uo ditt.)

baccello , che produce il fa

iuolo,il pisello’, etc.‘ '

Qgnola, o‘Guajola p. b. sila

menta gridando , proprio’dcl

. cane, quando si duole.

Gaiîsq PvL ‘.f- Guaiaw
Galfero ‘p. la. n. d‘yuomo.

Gaina p. l.’n. d’ un Re Goto.Qéi'no p. b. n. d’ ‘uomo’; vcosi

nelle rime piacev. lib. 5.84%

di Ggz’irm fgcilnrerile il panda;

ed anche 'cogn. ‘di farti. "

Gajóla p. I. nome d’ [soletta
pretfo a Napoli." ' i ‘i "A

Qajóne p. I. n. di peice.

G

G A

Galaaîd , o Galaadde , monte

della Galilea : indi Galaaditi

p. I. ,pop. e _C/OSI Galaditi ,

regione , e pop.

Galcftdro p. I, n. d’ uomo , cdi

monte. _

Galàfro , 9 Galafróne .p. 1. Il.
d’ uomo. I

Galamini p. I. cogn. di’fam._

Galana p.‘ 1. testudine; l‘ Alun

c’l Gara. ' \

, Calamari p. 1. cogn. di fam.

Gaggia (di ‘1.. sill.) gabbia di‘ Galantéo p. I. fare all’ amore.

Gli Accad. della Crusca; vg.

_a conto del cui galanzèo ebbe

molli imbzflfifii . '

Galanteria , e Galantari'a p. I.

gentilezza , gajezza .

Galantigia p. b. (di 5. sill.)

galanterizi. ' ‘

Galantlno p. garbatino, di

min. di galante .

_Galàppio ( di 5. sill. ) trap

pola , o ‘laccio insidioso.

Galassera p. I. ninfa ma

rrna .

Galassia p. (voc. gt.) la via

lattea nel cielo: o n. d’ er

ba. In rima può dirsi p. l

‘sccon. I’- acc. gr. così ’I Ru

scelli nel Rimar. v. Galaxia.

Gilata p. b. v. Qalazia: 0 n‘

d’ uomo . '

Calata p. I. monte di Focide,

e n. d’- Isola; ed è anche n.

un’ antica città'di Sicilia.

Qalatà (coll’ acc. all'v ult.) 50b

borgo di Costantinop.

Galatéa p. I. n. di ninfazìed.è

anche nome di città antica 11‘

Sicilia.’ ' " ' ,
Galatéo'p. I. soprannome dl

Monsign. Giov. della (3483

Altri s'crive Galatlióo.

' ’ ' Ga
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Calati p. 1. Terra‘: e tit. di Galega pub. ruta capraria . v.

Principato in‘ Sicil.

Galati'na p. 1. v. g. 5. Pietro

in Galatina: ma a Napolidi

cosi‘ il Prencipe di Galécina .

p. b. .

Galérola p. b. tit.

saro in Nap. '

Galattlte p. 1. pietra che risuda
uni'liquore simile al ‘latte .

Matthiol.

Galattofagi , e Galattofaghi p.

b. ‘0 l. ( voc. gr. ) pop. che

si pascono di latte. v. Antro.

pofagi. Diconsi pur Gal'artoà

'póti p. l.. ma in lat. p. la.

Galavróne p. 1. v. calabrone;

l’ Ariosr.‘

Galaîxia p. b. pietra detta da’

Greci 'morofiho, e leucogré

phida. Matt. v. Galallia .

‘Galizia p. b. prQvinc. dell’ Asia

minore: in'di Gélata p. b.

di Marche

(come Da'lmam): plur. Gzilati: '

e così Galaîtico, add.

Gzilbano p. b. ‘liquore,’ o gom

f ma d’ una pianta di specie

di ferula. Il Francios. scrive

Galbàneo p. b. ‘add.

Galbata p. b. luogo nei monti

di Brianza . .

Galbedro p. b. n. d'uccello. v.

Ri olo . \
(ìàlbglîgp. n. d‘ uccello . v.

Rigogolo . .

Galderfsi p. 1. cogn. di fam.

Galdi'no p. l.- e così Galdn'co,

nomi d’ uomini. ' ’

Guléa, o Galera l. legnosotf

tile: o cogn. di fam.

Galefigra p. l.‘ Torre nell'antica

Siracusa‘ .

Gale’drago p. b. n. d’ erba . v.

Gallidraga .

Capraggrne; o sopranome di

nave .

Gale'go p. 1. n. d’ uomo; così

1' Arios. '

Galéle p. 1. n. di Terra .

Galeno p. 1. n. di Medico. cele

bre: indi Galènico p. b. add.

Galenzùólo p.‘ 1. uccello , oggi

rapajuólo. ’

‘- Gaîleo p. b. n. di pesce;ecogn.

di fama.

Galeone p. 1. vascello grande.

Galeóte , e Galeóto p. .l. nomi

d’ uomini. _ '

Galerr'a,‘ 0 Galleria’ p. 1. luogo

clqve son gale , e suppellet

tili preziose; o quel riparo,

come tettoia , che si atfiggc

allaafortezza nimica per po

terla sottominar‘e senza danno

dal di sopra .

Galera p. l. n. d’ un lmpera-y

dore; o cappello. Cardinalizio;

l' usa lo Strozzi .‘ in poesia .

Gale'so p.‘ 1. n. d’ uomo: e di

fiume in Calabria; così nel

lib. 4.. ‘della Georg. 'di Virgf

Bagna il nero Gale’sa i bion

di campi.

Galeno p.’ 1. n. d‘ un giovane

bellissimo ._ ’

Galétra p. 1. n. d‘ uccello.

Gàlgala 19. b. n. di città in Pa

lestina. ' .

Galgîino p. 1. n. d’ uomo.

Qàlgulo p. b. n. d‘ uccello . v.

Rigogolo. ‘

Galice p. 1. regione.’ detta pur‘

Galizia .

Gallii p. 1. eognr di fam.

Gali’ga p. l._ annebbia ,, caliga .

ver. .

Galiléa l. n. di due provin

T a. cio:
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' ci: : indi Galileo . .

Galimi p. 1. cogn. di fam. I

Galizia, c Gali’cia P. I). rcgion

della Spagna. v. Galice.

Gallarate p. 1. cogli.’ d‘ uno

1,1.

Scfittore .

Gallastróne p. l. gallo ‘mal cap

ponato. '

Galléto p. 1. uovo di ‘gallina

Calcata da gallo . '

Galléco, o Galle’go ( plur. gal

lc’ghi ) p. 1. di Giulia.

Gallego. p. 1. fiume cl‘ Aragoa;

e cogn. fam. e cosi Gallé.

ga . nave .

Gallcri'ta p: l. ( voc.‘ lat. ) la

‘lodoll cappelluta .

Galle'ro p. 1. ( voc. lat. ) cap»

pelle . ‘v. Galero .' ' .

Gallia b. la Francia , Jcc. I

Galliàmbico p. b. specie di verso.

Gallicano’ p. 1. Terra nel paese

di Zagaróla : o add.

Gallicinio p. b. il canto del gal

lo. S‘annaz.- Al gallicinimci‘oè

all’ alba . Il Capor. -

Qallicfno p. 1. n. d’ uomo. In

lat. p. b. '

Gillico p: b. add. v. g. morbo

allico.

Gallicola p. b. v. Caligola}.

Gallidórol p. 1. Terra ; e tiIt. di

Marchesato’ in Sicil. . I

Gallidréga p.l. n. d’ erba, der

ta da Pliu. Galedrago . ‘

Galliéno p. 1. ( di 4I. sill. n.

d‘ uomo .

Galligai p. 1. cogn. di fam. .

Galli’gono p. b. n. d’- uomo .

Gallina p. 1. animal noto: indi

Gàlliniria p.b. Isola del mar

Toscano.

Gallimiceo p. b. v. g. cresta

gallinsc'ea, erba. '
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Gallinìco p. I. n. d‘ un Esatc'o

d‘ Italia .

Gallióne p. I. gallo malamente

castrato . v. Gallastronc.

Galli’trico p. b. n. d‘ erba . v.

(Sallitrico. '

Géllolo, e Gallula

bo , e carruba .

Gallopié, sopranorne di Tiberio

Imper. ‘I

Galló'nzola p. b. sorte di gioco.

Gius. Lauren.

Galleria p. l. allcgrezza cc‘celfivs

con gesti; cosl'il Pergam. la

Crusca, e ‘l Francios. ‘

Gallória p. b, (ver.) v. g. ci si

gallória , cioè fa festa : cosl

nella Tancia: Or sì che di

dolccflmio mi gallo'rio ( rima

di pareruo'rio . f

Gallózzola p. b. bollicola, sona.

gliuzzo; over gallózza.

Gallura p. I. n. di indicare in

Sardigna: e così Gallùro,no

me ci uomo.

Galnega p. b. sta nella Crusca‘

alla voce Serbabile; e cita

Pier Cresc. lib. 4. cap. 4. ma

è scorrezione di stampa in

. vece di Gargénega.

Galófarop. b. così oggi è detta

Cariddi: ed‘è anche n. di fonte

in Sicil. ' ,

Galónc p. 1. (me. gr.) anca. dell’

uomo. Acharis.

Galtèro' p. I. n. d’ uomo. .

Galvàgnio p. 1. (di ;. sill.) n.

di fonte in Sicilia.

p. b. carni.

Galvano p. 1. n.Id’ uomo ; _6

cogn. dl fam.

Galvei p. l. cogn. di fam.

Gàmala p. b. città di Palestina.

Gamaria p. 1. n. d’ uomo.

Qarnauto p. ,l. (di 4, sill.) per

gam
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gammaurto , dice il Ferrara .

v. Gammai'xc . ‘

Garnba‘le p. l. calza di ferro de’

soldati.
Gambilo p.ll. v. Gambulo.

Gimbara , 0 Gfimbera p. b. cogn.

tli fam.

Gambarzîle‘p. 1. nome di luogo

in Abruzzo .

Gambaro, o Gàmbero p. b. ani

male acquatico noto; e Gam

baro-in Ferrara si appella il

proaribolo.

Gambaróla p. 1. v. g. metter la

gambarola , cio‘e far-e il giun

betro . ll GarzÌ

Gambarr'ica p. 1. n. di fem.

Gambàta p. l.

' la gamba .

Gambaze'sa p. 1. nome di Terra.

nel Conrado di- Molise.

Gamberuólo p. 1. (coll’ no dire.)

gambale . I .

Gambici'no p. 1. piccol gambo

dell’ erba: lar. cauliculus. Do

men. in Pliri._

Gambie'ra p. 1.

gambe .

Gambl’na p.l. gambuccia: e co

sì Gambino, eo n. di fam.

Gambi’si p. 1. v. (.gambiae ;‘ co

si ‘i Sogliani .

Gambòa p. 1. cogn. di fam.

Gambóne p. l. gamba grande .

GambriLo, o Gambalo p. l. cir

cà di Lombardia.

Gambi’igio p. b. ( di 4. sill. )

plur. Gambùgi p.l. cavolo cap

puccio .

Gambiile p. 1. fodera, che cala

delle calze.

Gambino p. 1. di grofl‘e gambe.

Game'lia' p. b. cogn. di Giunone.

Gammaùr, o Gamaù: , e Ga

arrnadura di

colpo dato con e

G A 19;

mzn'ito , o Gammautto , stru

mento da barbiere , o cirusi

co; e term. musicale. Il Garz.

Gammurrfno p.‘ 1. sorte di ve

ste donnelca. -

Gandara p. b. cirràuonde Gan»

dairici p. b. pop.

Gandóvo p. 1. cogn. di Scrittore.

Ganderìco p. 1. n. d’ un Re'dc’.

Vandali .

Gandi‘a p.'l. città ; e tit. di

Dacca nella Spagna . '

Gandióni p. 1. scbiranzia.

Gandr'vi p. 1. n. di luogo prello

a Damzîn.

Grmeîli'no p. 1. sorte di giuoco

di carte .

Gangaridi 1:. b. n. di popoli.

Gangaro p. b. v/Gangbero.

Gange'rico p. b. v. g. perla gan

gctica , cioè del Gange , e

Indiana: poet.

Gangherau’ira p. 1. il gangbe'ra

re ; o luogo dove con gan

gherace .le tavole; o bandella.

Ign. Danti.’ ‘ .

Ginghero , o Gangaro p. b. voc.

noto . Gaingberi pur è cogn.

di fam.

Gangia, o Gancia ( di z. sill.)

così in Sic._ed è voc. Franz.

v. Grangia. ‘

Gfingola p. b. infermità sono

il mento : o parte del tonno

lodara .

Gangréna p. 1. decra pur fuoco

di S. Antonio .

Ganimede p. 1. n. di un gioa

, vanerto celebre .

Ganzari p. 1. ( voc. _Indian. ) i

nobili del paese .

Garaberc'sa p. 1. titolo di Con.

tea .

Garài p. 1. cogn. di farm.

'I_‘ a .Gi.
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Gàrama p. b. n. di città: onde

i Garamanti .

Garamàntico p.b. add. e fu so

prannome di G. Durinio, clic

domó i Garamauti.

Gammaîntidc p. b. 11. di ninfa:

poet. ’

Garamantite p. 1. n. di pietra:
e di luogo . i ‘

Garame'i p. I. n. di. popoli.

Garbatfno p. 1. bellino .

Garbi'no' pi‘l..vento Iibeccio. v.

Gherbino .

Garbatt’lra p. p. per garbo : il

Garzoni.

Gargia p. 1. v. Garzia.

.Garfcóto, o Carfeóto p.l.'( voc.

g‘r. ) sorte’ d‘ incenso leggie

ro , come festuca , o‘ brusco

IO I . .

Gaigrlfia p. b. n. d’ona valle ;

e di fonte.

Gaîrgana p’. b. nr di contrada in -

‘

SIC.‘

Gargànega , o Garganica p. b.

specie d'uva dolce. '

_ Gargane’i p.l.garganelli, uccelli.

Gargano p. 1. monte della Pu

glia; e cogn. di fam.

Garganeo p. b. add. v. g. vite

garganea , cioè del Gargano.

v. Garganega‘.

Gargaro p. b. sommità del mon

te Ida in Frigia: ccslAnnCaro

I_ib.6. E _nel Ga'rgaro giogo un

- il bosco in cima: e’l Vald. epis.

1)’.- d’ Ovid.Qu'el che su"! dor

’ 50 il Grz'rgaro sostenne- Di più

è nlonie d’ uomo , di città , e

flîb;

G.  

a . g 1"’. “Grets.

l/‘fi. .Gorgoglione.

' .f

gI'CC.

argar ne "rargattó'ne P- l-_

G. A I

Garga’raiîle p. 1. cosl’l Dolce‘;

v. Gorgozzule.
Gargéa p. 1. garzettax, uccello .

‘Gargóli p. l. lucignolo , 0 ca

pecchi di lana o lino .

Garîbo p. 1. v. Caribo .

Gariglig'ino p. I. fiume del nuo

vo Lazio‘ .

Garingél , n.- di radice’ nella

Persia .

Garìpolo p.-b. cogn. di‘fam.

Gariseidp. I. n. di popoli.

Garite'n a p. I. n. di .Torre in

Bologna , alquanto pendente

Garófalo p. b._ cogn. di fam. e

cosi Garófala , fofl‘a _

Garofanaîta, e Garofanato p. l

specie cl’ erba. detta pur ga

riofillata. . ’

Garofano , 0 Grófano p. b. aro

mato , e fiore nOtO .

Garofillfita , 0 Ga‘riofillaî'ta P- l

_ v. Garofamm .

Garófolo , OVGQIóII'OIO p. b. per

. ‘garofano , fiore : l’ usa il Garz

e l’ Imperiale. Voce plebca: e

così Garófoli, cogn. di fam

Garóna p. 1. o Garonna, fiume

della Francia‘.

Garónc p. l. v. Gherone .

Garontólo p. l. pugno , cioè

colpo dato con la man ser

rata,- ' . ‘

Garrajuólo p. I.‘ ( coll’ o dìtt.)

ciarlone . '

Garre'vole p. b. che garrisce ,

cioè minaccia gridando .

Garrico p. b. n‘. d‘ uomo

appo Marziale .

Garrito p. 1. il canto degli uc
celli . I

Garrulo p. b. garritore, che ci.

cala all'ai .

Garsla p. 1. v. Garzia .

\

2 COSI

Gar
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Gartie'ra p. 1. ( con ‘la c dura) Gattamelzita ‘p. 1. cogn. di fam.

cosi è detta la banda, o di- Lo Strozzi.’

visa dc’ Cavalieri Inglesi . P. Gattaiuóla p.l. (coll’uo ditr.) bu.

Bart. _ \ _ca da pall'ar gatti. _

Garzara , o Garzéja I. luogo Gattaria p.b. o erba gatta, spe

dovc s’ allievano garze, o ai‘ cie cl’ erba .

roni . GatticIno p. I.- gattino . Il Bri

Garzaria p. I. luogo dove si gara’ gnole _ ’'

zano, cioè si cardano i pan- Gattigolo p.b. il solletico ,_no

'nilani . mc. VÎoce ital. '

Garzla p. 1. n‘. d’ un Re ;' e cogn. cia ,- e gattuctio .

di fam. v. Garsia. Gattinara p.l. cogn. di fam.

Garziagnrile p. I. sorte‘ di pere, Gattola p. b. cogn. fam. v.

dette pur Padovane. Aldrov. Lagattola. , ‘

Garzc‘me p‘. I. giovanotto’, 0’ ser- Gattomammcine p.l.animal noto.

vente . ‘ Guuóni p.l. male nella- menatu.

Garzom'le p. I. da garzone . ra delle mascelle, o nella go

Garzudlo p. I. le foglie di. denl la. v. Stranguglioni .

tro del cesto dell' erbe ,vStl’Ct- Gavali p.b. città, e pop. deIl’A

te insieme,- come di lattuga, qu'itanìa. ‘ '

cavolo, 82m osotte di canapa Gavino p. 1. cogn.- di fam.

' Gavardi'na p. 1. vesta da conta

dirla . Il Cari.

Gaudio p. b. ( voc. Iat. ) alle

grezza intc‘rna.

Gaveggi'no p.l. per‘ vagheggino.

Voc. contadin. 4

Gangcn’co p. 1. n. d’ uomo.

Gavi'ne p. 1. piaghe nelle gavi

gne .

Gavócciolo p. b. quell’enfiato ,

che fa la peste: così la Cru.

sca . Il Politi scrive Gavoc

ciuólo , per error forse di

stampa .

Gaurico p. b. add. derivato da

GaLIro , monte : o cogn. di

Scrittore.

fina « _

Gaisparo , e Gaspare‘ p. b. o

Guasparro, e Guasparre, n. d’

uomo .

Gésio b. tcrm. di ricamatorc;

onde ori a filo ingasiati, con.

ttario di .scbictti. Il Garz.

Gastaldr'a p. 1. podere , villa .

Il Pomey oIg. <

Gastigatoria .b. castigo, nome.

Il Brign.

Gastr'go p. I. nom. e ver.

Gastóne p. I. n. d’ uomo.

Géstrice - b. specie di pioppo’.

Géstrigoip. b. v. gr. vena ga_

strica , cioè del -ventre .

Gastrimargia p. I. voce gr. )

Gai-Lena p. l. cogn. di’ farti. G e Gattino’ p.l. gattuc

golosità , e intemperanza nel Gausapc p. h. (voc. lat.) schia

pascersi . ‘ , vina.

Gartattîra p.l. sorta di torta. II Gazàco , o Gazzàco p. 1. Città,‘

Frugoli. della Persia: cosl ’l Bracciol.

Gattalno p.l. n. diTerra in Sic.

 

T 4. S9

lib. 7. della Croce , can. 3o. .
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.. Sopra un colle è Gqa’co , a Gazóla p.'l. piccola gazc: o n.

cui d’ inforna. Il medesimo nel

Gazacóte :

Su su Signor, che Gaîacdu è

lib. 8. l’ appella

preso .

di’ città , detta pur Gazuólo

ma il Filauro l’ ‘usa’ p. b. ne,

suo poema cari. 2.. mm 38.

I calomfii ,_ le ga'{ole , e il:

l

Ùózara p.b. uccello -. v. Gazera: \ vbcrtole.

o n. di città.

Gazira , o Gazzarra p. 1. stre- _

piro, e suon di strumenti bel

lici . Gazara pur ‘e cogn. di

fam. ' .

,Gazan'a p. 1. regione , detta pur

Taurica Clrersoncso.

Gazfiri p. l. popoli Cliersonesi:

cosl'l Bracciol. lib. 2.. della

Croce can. 44. TrcnIa/nila Ga

_ (a'rì egli ave in freno :'e lib.

ti. can. 86.Cl1e il ril‘cllc Gn

za'ro ha il figlio ucciso: ed ivi

can. mi. Ho per man dc' Ga

{l'ri ucciso il figlio. indi Ga

za’uico p. b. add. ccsì l’i.tc's»

_ so lib. 9. can. 78. Dc! Gay’

_ rico sruol lascio la cura .

Gazéla p. 1. o Gazella‘. animale

quadrupede d’ Africa, grande

quanto un capretto , con due

corna: alto di gambe, e ve-À

locillimo: specie di capriolo’.

Gazc’le p. I. n. d’ uomo.

Gazéo p. I. n. d‘ uno Scrittore.

Gazc'm 1). l. tit. di Baronia in

Sicil.

Gfizer-a p. b. uccello simile alla

gasa: ‘cosi ’l Fran. ‘

Gazeri'a p. 1. gazzarra. v. Gazéra.
.Gazmo p. vl. figliuolo della ga

I za: o add. v. g. occhio gazi

no , ‘cioè simile a quello della

gaza , ed è azurriccro :À.’cosl il

Padre Barroli .

,Gnzofilécio P. l). ( di "6. sill. )

,callaqda conservar danari ;

plur. gazofilaci p. 1. Voc. gr.

(

Gazuóla p. 1. piccola gaza , o

pica , uccello .

Ge'balà p. b. n. d’una porzione

della Palestina, Bcc.

Gébere p. b. n. appo

scelli.

Gébia, o Ge’bbia p. "b. cogn.:li

fam. In Sicil. significa vivaio,

o pescina. Voc. Arab.edèan.

che n. di un fonte in Sicilia.

Gebusc’o p. 1. n. d’ uomo; e di .

. pop. ' ‘

Gecchi'to p. l. umiliato , abbas

sato .

Cecom’a p. I. n. cl’ un. Re; U

cogn. di fam. '

Gedelr’a p. 1. n. d‘ uomo.

Gedeóne p. 1. n. di Capitano .

celebre .

Gcdcónico p. b. 1. g. velloGt

deonico, cioè di Gedeone. ‘

Gedrósi P 1. popoli di Gtdl'ó. 1

sia, regione . I ‘

Gc'elr’aL o Gcheli'a p. I. n. di

uomo.

Ge’fira p. b. n. di città; indi ‘

Gefiréo p. 1.

Ge’ila p. b. n. difemedi fiume.

Geilólop. lr Isola delle Moluo

che .

Geisa p. b. 0 I. n. i‘ un R‘

d’ Ungheria .

Geiserico'p. 1. n. d’ uomo.

Geladia p. l. gelatina.lll’omcy

volg.

Gclanore p. b. 0 l. rr. d’ uomo.

In’ lar. p. b.

Gelésimo' p. b. n. d’ uomo. v.

‘ Gerl

il Ru
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_ Gelcnore
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Gerasìmo .

Gelasîno p. 1. cogn. di Demo

‘crieo, cio‘e ridente. Voce greca.

Gelàca p. 1. frcdcluragrandecon

gielo. L

Gelatina p. 1. n. noto.

Gelboér (coll’acc. su l'ult.) mori

ne:v così Dante Purg. canmu.

ma può anco dirsi Gélboc p. b.

Geldérico p.b. n. d'uomo. CoÈÌ

forse per error di stampa il P.

Spadarbm . l -

. b. n. di ciuà: indi

Ge'ldrico p. b. add.

Gélduba p. b. n. di città , oggi

Géldub.

p. b. 0 1. n. d’ un Re

degli Argivi .

Gélia p. b. n. d’ uomo.

G 3 29,7

Gémica p- bi ( ver.) dicesi del

vaso, quando versa, 0 tras

fondc il liquore , che tien,

dentro. Il Francios.

Gémini p. uno de‘ dodici segni

del Zodiaco .

Gémino p. b. doppio.

Gemina p. 1. n. d’un Materna‘

u'co : così 1’ Amalt. prosod“

Gcmin’o p. L ( con la: dura )

quel sudamento, che fanno

talora le grotte : così nella

Tancia: Per me’ l’ orzaccio 11.

‘a qual gemitz'a.

Ge'mico p. b. pianto: o voce

della tortora. e del colombo.

Gemmàro P. l. gemmiére , gio

jellx'ere .

Gemml'fero 1). b. che Produce’

Gehboli p. b. gallìpo'li, città di ' gemme.

Trama.

Gclicidio p. b. gìelo, efreddu

fa , sragion gelata: plur. ge

licfdi p. l. e gelicl’dii.

Gélido p. Il)‘ gelato , aggelato.

Geloml'a p. 1. cogn. di fam.

così ’1 Tafl'oni: E Fulvio Ge

lomz'a cadde di sella . '

Gelói p.l. popoli di Sic. e n. di

stagno : Ann. Caro . Gelói

campi. dille Virg. ’

Gelónc p. 1. n. d'uomo; e così

Gelóno . '

Gelosia p. 1. paffione d’ animb:

o ingraricolato di legno alle 5

nes'cre v. Zelosia: ospecie di

fiore .

Gelsomino p. ‘1.

e fiore .

Geméa p. 1. un ala di mille ca

valli. Voc. gr.

Ge’merc p. 1. srillare, sottilmen

re versare; o sudare; o pia

nameme làgrimarc .

pianta nota ,

Gemónie p. b. v. g. scale ge

monie, supplicio de’ malfat

tori, dove si gettavano icor

pi de’ dannati.

Gemîro p. 1.‘ in vece di Gen

‘najo , poet. o cogn. di fam.

Genealogia p. 1. v. Genelogia.

Geneàlogo p. b. ( plur. genci

loghi ) quegli , che scrive

dcll’ origine , c Prosapia.

Genealogico p. b. adcl. v. g.

albero genealogico . Plur. ge

ncalógici .

Gencàrico p.b. asrrologo. chefa

giudicio sopra il di della na

SClta .

Genébro p. 1. v. Ginepro.

Gcnclogl'a , o Genealogia, oGe

neologia p.l. (voc. grf) schiat

ta , prosapia .

Ge'nera p. b. produce, &c._

Genere p.b.term. filosof. egram-»

matic. ineli Generico p. b

Gémro p. b, marito della
.fi_ v

gliuo
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gliuola. . ,.

Genesarét. o Gene'saret p. b.

1:15) della Ga'j'ea. v.GeneLzira.

Gericsîîreo p. b. add. di Gehe

sarct: cosi 'l‘Ghelfucci Ro

sar. 17‘. A le’ piagge' ci del

Genesa’r'e'o semi.

Genesi P. l); ( di gen. mascol.

e femin. ) libro di Mois‘e nel

la Bibbia sacra .

Genc'sl p. 1. per Gene’sii, plur.

di Genesio , n. d’ uom‘o".

Genere p; 1. n. di porto; e di

finnieì onde Gencte'o.

Genetliaco p. b. ( plnri genet.

liaci ) poema, o canzone in

lode del bambino di fresco

nato. Voc. gri

Genevero p. b. ginepro: e così

Genévera, fem.

Genévra p. 1. n. di città negli

Svizzeri; o n. di fcm. Altri

scrivono Genéva .

Gcne'zara p. b. genesarèt , lago

0 mare di Tibcriade. v. Ge

ncsaret .‘

Genge‘bro p. 1. gengevero: così

1 I‘rancios. nelVocab. Spagn.

alla voce film/m‘, o Valria'i.

'Genge’vero, e Gengevo p. b. v.

Gengiovo . '

Gengr’a p. 1. ( di 5. sill. ) gen

giva . "

Geligiva p. 1. la carne , Cl'lC ri

cnopre le barbe ,' o radiclie

'de' denti .

Gengiovo p. b. arornato di sa

' porc fl.C_U.tO, simile alla can

nella; così M. Sansovino nel

la sua Ortografia : ma il Fran

cios. segna ‘p. 1. Il Lombardo

dice Zenzero .

’ Genio‘ p. l. generazion vile : così

’l Pulci can._ zo. stari. H4.

r

_..__-__.--_____-__n

G E

Non son amor guerrìer, ma
50” gdlllll .

Genio p. b. Dio de’ Gentili: o

incbinazion naturale.

Geniale p. 1. (di 4.. sill. ) yzg.

letto geniale.

Génito p. b. generato (in rima

sclruc.): o cogn. di farti.

. Gentile p. l.

Genirli'aco p. b. v. Genetliaco.

Genne'o p. 1. n. d’ uomo.

Genologia p. I. V. Genelogia.

Ge’nova , 0 Genoa p. b. città,

capo della Liguria .

Génoo p. b. n. d’ uomo: indi

Genoèi p. 1. pop.

Genovèfa p. 1. n. di fem.

Gensfino p. l. specie di vino

buono. il Briga.

Gensàre p.l. n‘. d‘ uomo: come

Brzldassa're: così il Brace. ln

lat. p. b.

Genserico p.'l. n. d’ uomo.

Génsolo p. b. pianta: e Ge'nso

la , frutto. v. Giuggiola . Al

trl scrivono génzold, e gen

‘zola . Duez.

Gentfime'. p. _ l. gentaglia .

Gent'éa p. 1. gentaglia, POPO

' lazzo. /

Gentilcòri p. 1. cogn. di fam.

n. noto : indi Gen

tilità , e Gentilezza.

Gentilia p. 1. gentilezza. V. A

Gentiliaco p. 1. o b. n.dicittì

[In lat. p. b. . I

Genuine p. 1. ( di 4.. sill. ) nl

turale. '

Genutlettere p. b. ginocclnarc

Il Brign. e cosi genufléttcrsh

usato dall’ istello .

Genziana p. 1. n. d’ erba

Genzola p. b. giuggiola.

'Gfióde p. 1. sorte di pietra. che

contiene dentro terra.

G60‘



H’Geofrl ( coll’ ace. su l’ ult. )G:

n. d’ un Medico.

Geografia p. 1. descrizionedella

Terra .

Geógrafo p. b. descrittor della

Terra. ’

Geomanrico p. b. add. di geo

manzia a .

Geomanzia p. 1. indovinamenro

per via di terra.

Geometra p. b. ( di 4. sill. )

inisurzitor della Terra; cosi il

Francios. In verso può 'dirsi,

geometra p. 1. c di tre sill.

cosi Dante; ma il Petr. lo

fa (‘li 4.. 6 ‘ |

Geometria p. 1. arte del misurar

le Terre: indi Geomérrico p.‘

b. add.

Geopónica p. 5. agricolruranit.

,. d’ un libro . Voc. gr.

Georgia’ pi b. e così Geórgio

n. di fem. e d’ uomo».

Georgia pi l. ( di 4. sill. ) n;

di paese : indi Gcorgiini :

Geórgica p. b. (voc. gr. ) poeti

sia; o. discorso intorno, all’

agricoltura . '

lo Strozzi cam 7.

Gcpi'ti p. 1. invece di Gépidi

' dill'e il Bracciol. lib. ;. della

Gepîri, e se le mura: e lib.

Cepz'to assedio pone.

labria. v. Geraci. ’

Sicil. e cogn. di fam.

Gerfida p. Il. n. cl’ uomo .'

Gerània p. b. n. di città . IIn

lat. p. 1.

Ge’pidi P: b. n. di popoliz'cosi

Croce A Mavrà gli Unni , e i

;. ca'n.;g. A lei 1' Unne, e’l

Gerzice p. 1. il. di luogo di Ca-I

Gcra’ci p. l. tit. di Marches. in

Gerarchia p. 1. ‘principato’, e
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dominio sacro: indi geràr

chico p. b. add. Voc. gr.

Górari p. b. v. Gérara.

Gérasa p. b. n. di città ; onde

Geraséni p. l.

Geràsimo p. b. n. d'usomo.

Gerara p. b. città di Palestina;

e_ n. di fem‘. '

Gerbino p. 1. monte preil'o ;

Palermo; e cogn. di fam.

Gere'i p. 1. n. di popoli dell’

Arabia felice .

Gerelano

b.» nomi d‘ uomini.

Gereme'i p. l. cogrl'. di fam. e

(Il fazione‘;

Geremia p. 1. n. ci’ un Profeta

celebre. I

Gergeséi p.l. popoli di Palestina.

Géria p. b. cogn. di fam.

Ge’rico p. b. n. di città della

Palestina .

Geri'no

I Gerini 5 cogn. di fam. \

Gerióne p. 1'. n. d‘ un Re an.

tico' delle Spagne: così Dante

Infer. can. x8. Cori ‘ne pare

al fDndo Gerio'ne; e Ann.Ca

1’0 ; Erilo , e Gerio'rze con ML‘

dura; e’ l Gual'terorri: Dal

lartareo prodotta Gerio'ne- In

Iat. p. b. e così 1’ acccntuà

il Toscanellanell’Elucid. poet.

Gérmalo p. b. n. di luogo nel

Palarinaro . I I

Germandrea p. 1. n. d’ erba.

Il. Francios. I .

Germfinia p. b. n. di Provincia,

oggi Alemagna.

Germanice'a p. l. m di città.

Gcrmfmico p. b. n. o cogn. d’

Imperatore‘ : o add. \

Germano p. 1. natural di Ger.

mania : frarel germano , cioè

car

p. 1. e Gerémaro p. I

p. 1. n. d'uomo; e Cosi ‘
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carnale: o n. d‘ uccello .

Gér-mina P. I). germoglia , ver.

Gcrminago p. l. villaggio in

' Italia’.

Gc’rmine p. b. (e poet. germe)

. germoglio : ,‘giucare a germini

è sorte di giacca di carte.

6 ‘z

Oszregeszîo ) : ma pur patria

dirsi p. b. Lungo pur èGesi

n'o . cogn.

Gesióla p. I. ( di 4. sill. ) ar

marietto nella galea , dove si

tiene la bollola, e la lumiera.

Gesitoo p. b. n. d’ uomo.

Gerni’co) ‘oCerm'co p.l.castcllo Gcsmr’no p. I. per gelsimi'no.

nella Scozia . L‘ Ariosto in rima .

Gerocesare'a p. 1. n. di città; Gesnéto p.b. cogn. d'uno SCl'il

e così Gerocèsaréi,i ciztadmi

di ell'a. Il Davanz.

Ge'rocle p. b. n. ti’ un Filosofo.

Geroglffico p. b. plur. gerogli- |

CDI'C . .,

Gell’emani , o Getse'mani p. b.’

villa alle radici del Monte

Oliveto.fici, corpi figurati’, e signifi. ' Gétaro , o Géitharo p. b. n. d’

cativi appo gli Egizi . La sil- I

iaba gli si pronunzia alla lati. Gctéo , o Getlie'o

na , Comeglisco: siccome pure

Glico'ne, e Glicania, Glicerio,

glicirifla , triglifi Ù‘c.

Gerólimo p.

n. d‘ uomo.

Geróne. p. 1. n. d’ uccello; o Géttito p. b.

n. d’ un Re .

Gerónimo P. b. n. d’uomo. v.

Girolamo .

Gerréi p. 1. n. di popoli.

Gerrettie'ra p. I. corsi iIDavanz.

y. Gartieta. ‘ ‘ '

Gertri’lcle p. 1. n. di fem.

Gervaso p. 1. per Gervasio: e

cosi Gervisi, cogn.

Geri'indio , e Geróndio p. b.

terni. grammaticale. ‘

Gerusalém , o Gerusalemme ,‘ o

Gerosólima p. b. n. di città

celebre.

Gesalarlco p. 1. n. d’ un Re .

Ges‘ati p.l. n. di pop. e di sol

- dati .

Gcseli’co, o. Gesillco p. I. n. d"

uomo; così I’ Amalt.

Gese'ma p. 1. parte dell’ Arabia.

, Gesi'lo p. I. n. d’ uomo 1 come

un‘ Re .

p. I. n. di

pop. Il vantator Gete’o , cioè

il gigante Golia : così‘l Ma

IIIIO.

b. per Geronimo, Gettan’a p. l. luogo , ‘dove si

fan le stampe di getto .

gettò : v. g. far

’ gettito; l’usn il P.’ Piccolom.

.in_una sua lettera.

Geti’ilia p. b. provincia‘ d'Afri

ca: indi Getùl‘l p.l. pop. a0‘

-sì Ann. Caro : Com' ha gl‘in

superabili Gclu’li ; ed alrrave:

Presenta a Salio d’un_ [con gl

lu'lo.

Getlilico p.b. add. a sopranno

me di Lentulo .

Geyse p. I. n. d‘ uomo :

Cambise. _

.Gèzia p.b. regione dc’Geti: 111‘

di Gerico p. b. add.

Gheclino p. 1. n. d‘ uomo.

Glie'lderi p. b. paese prellb ad

Ollanda .

Ghéllero p. b. sorte di giublw‘

ne . camicione. .

Gheppio p.b. (o bisill.) acccrtcl

Io , uccel di rapina .

Ghcn

COlflC

Y
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Gherbr’no p, 1. vento. v. Gar

bino . -

Ghernn’to p. l. Pigliato con la

‘branca . - ' '

Gheròfn'no p. b. per gatofano .

1 Il 'Domenichi. ‘

Gheróne p. 1‘ falda , o lembo

» della veste , &.'C.

Ghéttolfl', ‘o Ghl'trola p.b. (voc.

Bologn. ) solleticog'onde far

ghéttole , solleticare.

Ghevéri p. 1. cognr di fam. v.

i Guevara . '

Ghiaecia, e Ghiaccio (di t.sill.)

nom. e ver. ‘v

Gliiacciàta p. 1. sustant. e add.

v. g. andar per le illbIiClìC

ghiacciate , cioè per campi

nevosr .

Gliiacciém p. 1. ( trisill. ) pila

deve si congela l’acqua, e s’

agghiaccia . .

Ghiacciuólo p, 1. (coll'uo ditt.)

SOftC di pero. In Roma ghiacl

ciólo p.l. val acqua congelata

tielscadere da’ tutti , o fonti,

o rupi - Il Politi lo mette

per giglio paona'zzo ; ma in

questo senso scrivesi con due

8% i
Glnado (di z. sill. ): v. g. gc

ciso , 0 morto a ghiado, cio

a man salva, o a tradimento.

Ghiaggiuólo p. 1. (coll'uo ditt.)

pianta col fiore azurro, detto

giglio paonazzo : così scrive

la €rusc-a, e Pier Ctescénzi.

Ghiaja ( di 1.. sill. ) rena gros

sa‘con pietrnzze.

Ghiajàta p. 1. ( trisill. ) argine,

0 snello di ghiaja. Il’ Davan

zatr. '

Ghialfna p. i. n. di via in Fi

renze . -

l

l

G a 5.1

Qhiandrîra, o Ghiandija p. 1.

gala, ticcello , che vive gli

ghiande.

Ghiandr'fero p. b. che produce

\ ghiande .

Ghiandole p. i). v. g. Ghiàn

 

l _ delle dell’ orecchio, ClCttC pur

ceppi: ghiandole intorno alla

gola, sorte di male.

Glriandoline p. 1. piccole ghiam

dole .

Gliianzuóla p. 1. (coll'uo ditt.)

sorte di malore . v. Gozzan

ciuóla . '

Ghiaradàda p.l. 0 Chiara d'AcL

da, n. di gontrada , o Picco

la regione d’It‘al.

Ghiattf'rc p. 1. il gridar de‘brae

chi nello 'aeoprir della fiera Q

Ghiavetina p. l. sorte cl’ arme

offensiva. Ann. Caro . ’

Ghiazzerr'no p.l. arme di dofl'o,

' come piastrine , gìaceo, 86€.

Onde maglia ghiazzen’na, cioè

maglia de’giacchi schiacciata.‘

Gltiazzeruóla p.l. n. di navilio.

Ghibellr’no p. 1. di fazione ghi

bellina . l‘

Ghiera‘ ( di z. sill. ) cerchietto

di ferro 8Cc.’

Ghieremr’a p. I. V. Geremia.

Ghieva ( di a. sill. ) zolla.

Ghignaîta p. 1. ghigno!

Ghilpen'co p. 1. n. d’ un Re.

Ghimàr (coll’acc. all'ult'.) n. di

km. - ‘

Ghindaro'lo p.l. o salvadanajo.‘

_ Il Francios. _

G‘hméa p. l. pto'vinc. nel Perù,

o lavTerra de’Negri. v. Gui

‘nea .

Ghiómbero P. b. gomitolo.

Ghióttola p. b. e Ghiotta , o

_ -cióppa , strumento di rame ,

da

 

 

|
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da cucina . Il Pomey , e lo

Scappi . ‘ ’

Ghiottóne p. 1. gran ghiotto, e

goloso .

Ghiottonen'a ,. e Ghiottonario p.l.

golosità , o furberia . '

_Gliiottom'apl. cosl scrive il Ru

scelli, e lo Stigliani. v.Ghiot

torma . '

Ghiottormfa p. 1. golositàî’o vi.

vanda erquisita: cosl’l Zipoli

cant. n. Spinto dal genio 4

quella ghiortorm'a ,

Ghipùscoa p. b. v. Guipuscoa.

Ghirigòro p. l. certi lavori, e

delineamenti , che si fanno

con la penna a 6 voce popo

lare in vece di Gregorio’;

Gliiszîi p.l. cogn. di farn. Giap

poneoc . ”

Ghisilàstimi p. b. v. g. ghisili

, etimi di Berta Ciffo , specie

di proverbio: l’Ariogt. nella_

. Caflaria,

Ghisólat p.,l. n. di fem.

Ghfttola p. b. v._ Ghettola.

Ghizzólo-p‘. l._ cogn. di fam. v_._

Gliyzolq .

Sia ( di 2.. sill. ) giva : o n._

d’ uomo , detto pur Giante ,

‘trisill.v '

Già (monosilL) lat. jam .

G ,!

segnato-71a. b. per error forte

di stampa. indi giociùto, par.

tic. ‘ ’

Giaclntie (con la r dura) 0 Gli.

cinthie p.b., feste in memoria

di Giacinto , diletto ad A

pollo. '

Giacób, o Giacó‘bbee n. del fu

tel d’ Esaù . i ,

Giaicobo _p. b, per Giacopo , 0

Giacomo , l’Arios. Ma pur si

potria dir p.‘ indi Giacobi

no p. l. dimin,

G'ificomo,’ e Giócopo p.b. n. d‘

uomo. Gia'cobo dille l’Arios.

cant. 2.6. ‘ma il Fiorentino

dice Jdco‘pò. E. così Giàcoma,

e Giicopa , n. di fem. Indi

Giacopino p. 1. dimin. e Gia

copini‘, specie di Religiosi; c

cosl Giacomino , e Giacomini,

dimin, _ ’

Giacom’a p. 1. cogn._. di fam.

Giaculatória p. 1:. p'lur, giacula

tórie , preghiere , o preti.

Lancill. ‘ ' .

Giacundóno p. I._ .n.» di Re nel

Giapp. ‘

Giaèl , n. di fem. v. Jael.

Giafanapatén (coll‘acc. su l’ult.)

{1. di Regno nell’ isola Zci

àn .

Giacalóne p. 1. cogn. di fam. o Giagupasàne p. l. n. d'uomo

n. di fonte in Sicilia .

Giacàta p. 1. tit. di dignità nel

Giappone . . . '

Giacàti p. l. (voc. GiaÎPp.) cioe

governatori ._ _

Giacchio (di elsill.) n_. di rete

4 da pescare. ’

Giaciéno p. I. per giacevano.

Giacére p. 1. star col corpo di

’Giaiiro 1:.‘ b._ 0 Jéiro, n. d’ufl

mo .

’ Giali’so'p. 1. n. 21; città; e d’

uomo illustre. y. Jaliso. .

Giallami’na p. l._ pietra, con Cm

si fa l’ ottone .' ’

Giallògnolo p. b. alquanto gial

lo: dicesi pur giallig , ‘

gialli’gnolo p. b.

steso 8cc. così il Francios. Giallollno p.l. specie colore:

Nel Memor. del Pergam. è ' ' lin .o gmggro o Giam
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Girimblico p. n, d’ un Filo

, sofo .

Giambulléri p. l. cogn..di film.

‘ ‘e di Scrittore .

i Giamméìr, o Giamai. p.l. avver.

Giammari'a p. I. n. d’ uomo.

Giammatte'o p. 1. e così Giani

miclieîle , nomi d“ uomini .

Gianfederi‘go p. 1. n. d’ uomo.

‘ Gianicolo p. b. uno de’ colli da}

Roma.

Giannandre’a p. l. e Gianngînge

lo p. b. nomi cl’- nomini, per

Giovanni Andrea &c._ ’

Giannino p. I. per Giovannino.

Gianni'zzaro,o Ganni'zzero p. b._

colui, che nato di padre

Cristiéno , e di madre Turca;

over di Spagnuolo , e d’ lt’.i_

liana ; o al contrario .

Giannóccari p. b. cogn._di fam.

Ginnnoi'ti p. 1. cogn. di fam‘.

Gia’nnole p. b. e cosi Gianmfr

‘ cole , n. d'uomo.

. Giannólo p. l. n. d’ uomo.

Gianno'poli p. b. cogn. di farn.

l Giannóne p. 1. cogn. di fam.

Gianrruólo- ‘p.l. n. d’ uomo.

Giano ( di 1.. sill. ) o.Jano ,

dio de’ gentili. ’

Giano p. b. (di). sill.) giva

no. pOet. ‘

Giantoma'so p. i. n. d’ uomo.

GHPC p. b. o l. (trisil. ) n. d’

uomo .

. Giappone , o Giapóne p. re

gione nota . -

‘Giara ( di 1.. èill. ) per ghiaia.

_Alunn. '

Glaradéda p. 1. cogn. di fam.

Glaîdfno, e cos‘ipur Giardiniere

_P- l- flUl‘fll noti.

clal'dónc
_ -l.0>'dg,.f.mltà de cavallociîgvtv m 6

G i. go;

Giarc’do p. 1. o Jarèd _, n. di

» uomo .‘

Glaro ‘p. b. ( (li 5. sill. ) oggi,

.Iero; o n. d’ erba;cosiAnn.

Caro lib. 3. e Beruardin Bor

gl‘iesi nell’ lStClli.) lib. Con 1’

ohm Mica , e Gz'dro 1' fig

giunse. .

Giaróla p. 1. n. cl’ uccello.

Giarrau’ma p, L-tit. di Marclres.

in Sicil. e n. di Terra.

Giasone p. 1. n.‘ di Capitano ce

lcbrc; così lLAnguill. lib. 7.

Se il valor deluug‘nauimo Gia

m’flg. 1% i... p.b. Ed e anche

cogn. di farn.

Giasonico p. b. v. g. montone

Griasónico . add. Il lirigm,

Giatzusclro p. 1. n. di luogo nell’

India: così '1 P. Batt.

'Giavéìno p. 1. n_. di luogo nel

Piemonte.

Giaverina p. l. v. Cliiaverina.

Giiîvica p. per Chiavica : il

Lancill. '

Giazólo p. 1. n. di Terra in

‘ Ital.

Gibalrar , oggi Gibilterra: cosi

il Dmi. v. Gibeltaro .

Gibao p. 1. v. g. piè di gibr’io,

sorte diI ballo franzese .

Gibar, specie dimostromirino.

Il Guisoni divina cettim. Il

sofliiznre gzba'r , o la balena.

Gibelli’na p. 1. detta da gi

bel ) Terra in Sicil.

Gibcltaro p. I. per Gibaltàr,

dille il Tall‘onif‘v. Gibrairar.

Cibi-Q0 p. b. 0 Ibiso, monte

prell'o a Mellina , dove si ca

‘va gtill.) .

Gibraltiir (coll’ acc. all’ ult.) v.

Gi‘oaltar.

Gt'chero p» b. n. d’ erba,detm

Pur
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pur piè virellino . "

Giddeme'ne p. 1. n. di fan.

Gieciundóno p. 1. n. di Re nel

Giappone . '

Gieno p.b. (rrisilL) o Giéno (bi

sill.) givano, poet. ».

Gierarchl’a p. l. v. Gerarchia.

Gieremla p. 1. v. Geremia.

Gierogli'fic‘o p.b. Geroglifico .

Gicrónimo p. b. v. Geronimo.

Giesù , o Gesù, n. Santiss. In

rima pur rruovusiGiesùe'pJ.

così il Pulci, che fa rimarlo con

sue. Indi Giesul'ta , o Gesui'ra

p.l. e Gesuftico p. È. add.

Giesufiti Religiosi’ di S. Co

lombano già estinti .

Giesuino p. l. clim. di Giesù.

Giczabél', ‘o Giezabéllc . n. di

fcmz’moglie d’ Acàb Re (1'

Israele.

Gifóni p.‘ 1. n. di Terra; indi

Gifonése .

'Gigoméo p. 1. gigantesco , di

gigante .

Giganterfa ‘p. 1. prodezza di gi

gante . Il Rusccl.

Giganri'no P. l. dimin. di gi

game‘.

Gigantoimcliîa, o Gigantomac

chia p.l. (di 6. sill.) guerra

de‘ giganti. Voc. gr.

Gi'garo p. la. v. Gichero.

Gigénìa p. b. n. d’ uccello .

Gigeri p. b. n. di Città nell’

Africa .

Giglie'ro p. 1. luogo dove son

piantati molti gigli.

Giglióli , e Gilióli , o Gigliuó

li p. I. cognomi di fam.

Gignóro p. 1. n. di luogo. in

. Toscana . '

Gigóno p. n. d’ uomo; e di

città : cosi secondo 1’ acc.lat.

G 1

ma secondo il gr. p. b.

Gildónico p. b. add. v. g. guerra

Gildonic; , cioè contro ‘Gil

dóne .

Gilcluìno p. 1. n. d’ uomo ._

Gilgllide p. bun'. d‘ u0m0-,

Giliméro, o Gilméro p. 1. n.

d’ un Re . V

Gigliólo p. I. n. d’ uomo.

Gillia p. b. n. d’ uomo.

Gilme’ro P. 1. v. Gilimero‘.

-Gilólo , o Gilóla p. 1. n. cl"

Isola .

Gi'mcra P. h. 0 Imeru, fiume

di Sicil.

Glnami p. b. cogn. di fam. ca

si l’ Arios. can. 4.6.

Gincurò ( coll’ acc. su-‘l’ ult.)

n. di Giapponese. Il P. Bart

Gindàni p. 1. pop. della Libia.

Gx’ndara, o Gi'ndaro p. b. n.

di Città . ‘

Gine'bra p. 1. n. d’ una Rcina.

Gine'bro p. I. V. Ginepro.

Ginepiéw , e Ginepriijo p. 1

bosco di gincpri .

Ginepro p. 1. albero noto. '

Gincm'e‘so p. l. luogo pieno dl

ginestre .

Ginc'vero p. b. 0 Ginévro p.l

v. Ginebro.

Cingia p. 1. v. Gengia . .

Ginglbro p. 1. erba’, detta 5m

gibro d’ orto . Il Franti.‘

Gingidio p. b. 11. cl’ erba -.

Gl'nglimo p. b. (voc. gr.) S?"

cie di -co‘mmell'ura d’ 0a",

come quella del gombito Col‘

braccio. ’

Ginnàrcmo p. b. specie 6' un‘

Ginnari , e Ginnaro p.b. cvgn‘

(li fam. I _

Ginnàisiico . h. e così GlflFl'

'co; v. . oua ginnicmg‘uoj

I Chi

r ' \
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.‘ chi ginnici , cioè de’ nudi.

Giuófilo, o Ginnóiilo p. b. n.‘

d’ uomo. ‘ ' "

Ginópoli p. b. v. Quinoli.

Ginóri p. 1. cogn. di fam.

Gio (di 2.. sill. ) per- gì ,, o‘

andò . ‘ f , ‘

Gioib . o Gioabbo. n. d’ uomo.

Gioachino p. 1. n. d’ uomo .

v.. Giovacchfno . - _

Giob (monosiL) overo Giobbe ,

n. d‘ uomo. '

Giobàtc p. Ivo. d’ uomo’.

.Giobbia (z. sill. per giovedì.

' Lcl'ier. alla vocerGioma.

.Gióbia p.. b. -n. di fem.’ (di ;.

sill.) ‘ _ Î .

Gióccoli p. b. parti della lari

‘ glia .

Gióeola ‘p. b. per stare in bili

. co , e muoversi - or verso 1’

una, or verso l’ altra parte.

Bartoli. v. Giuocola.

Giocolére p. 1. per cosa da gino

co; r. g. strumento giocola

re. Alunn. alla ,voce Sant

V . . v5 ‘ ’

Giocoleri’a p. I. burla da gio

_., ' coliere .

Gioeondi'no p; 1. n. d’ uomo‘.

Gioél, o Gioele p. 1. n. d‘ Giorna'le p. l.._

uomo . . .

Gioéli p. 1. cogn. di ram.

Gioelliére, o Gioilliérc p.l. eo

lui’ che lavora ,‘e vende gio

je’, 0 gioielli. .

Giogiia’p. l. (_di 3‘. sill.) pelle

pendente dal collo de’ buoi.

.Giogà'le p. I. v. g. giogal nodor

cioè vincolo maritale. Arios.

Gioia ( di 1.- sill, ) pietra pre

zioga ; 0 allegrezza .

Giara 9.17. (di 3. 6111.) invece

IÉIOIVR. .

rosod. 1141.

 

G 1 ‘3a;

'G’ióiacle b. (‘iii gfsill. ) si’.

v d’ uomo . v _

Giojóre p. «i. gioja , diletto‘. -_

Giolzio p. I. n.. o‘.’ uomo‘; in

Jolao . ' ‘ .

Giiliro: phbi riposo delle navi

in porto, termine marinarcscoi

ficosi ’I-' Francios. Di più’ è

' ‘cog. di fam. e d’ uno Semi‘

patore. celebre . .

Giollari'a _p. 1. gioia e giubilo‘.

Io son ‘tutto in gioll'an'a , Fr.

Iacop. can. 38. lib. 4..‘ ‘1"’

Giorno ( di 2.. sill.) di‘mirlug.

di Girolamo; il Fabrihi.

Giónico p. b. per Jonicore'osl

Frane. Scoro .- _

Gióntoli p. ‘b. cogn. di Fam. ’

Gióppolo p.|b. n. di‘ luogo‘in

Calavrja.. In‘ .. . .-.

Giardino p. 1. fiume nella Giu

dea ; .e monte‘nel‘la' Sicilia.

Giorgerfa p. ‘_l. bravaria , bra

.yura‘l onde dicesi va Lignano

far il Giorgio , cioè far del

baro)" Fr. Iacop.

Giórgio , e Giórgia p. b. ( di

. aj'sill. ) ‘n.’ cl’ uomo,’ e di

ferri.

Giorgr‘no p.l. 'dim’fn. diGiorgio.'

stracciafoglio ,

libro di ricordi.

Giornata p. 1. giorno Scc.

Giorne’a p. 1. zimarra . sopra.

vesta da soldati; oterza per

sona del _verbo giorneare,

cioè cicalare lungamente , o

perder. tempo. /

Giosafit, e. Giosafótre, o Gioi‘

safa , e Giosaffa, n. d'uomo.

Giose’fo p. 1...: Gioeèf, 0 Gio

seppe ,‘e Giuseppe n. d’uomo.

Giosra p. I. n. d’ un Re di,

Giuda. .

V

\

(‘il

Gio
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Giosuè

d’ un Capitano alI’ai ‘celebre’.

G- 1

(coll’ ace. su l’ ult.) Girolamo p. ‘b. n. d‘ uomo. v.

Geronimo :

Giottonia 1). l. v..Ghi0tt0tnia . Giróli .p. 1. n. di pesci minuti

Gióvzne , o Gióveue , o Gió

vine p. b. n. noto. .

Giowanìna p. l. giovan'etta. ‘

Giovac‘chino , o Gioachino . o

‘. Gioacliimo p. 1. n. d’ uomo.

Giqynnino p. i. iiimin. di Gio

jvanm . . . I, .'

,Gjbvanniuerfl p. ‘b. per gian

__ pineta. Voc. eontad. ‘

Giovedì (coll’acc. all'. ult.)"feria

I‘: ‘1198- - ‘

Gi vene. (o Gióvine p.‘ b. v.

‘j. Gióvarm: indi Giovanile , o

Giovanile p. l. add.

Gioventódine p.b. 1e Gioventù

1‘ te oGiovenn’ide p.l. gioventù.

Giove'to p. 1. n. d.uomo.

Giovié’l‘e p. l.‘,>(di 4.. sill-) add.

di Giove’, o ‘piace-vole , beni‘

,gno , (xc. .

Giovino p.l, ecosì pur ,Gion'ta,

nomi d’ uomini.

Girfici P. 1.. caitello in ‘Sic. v.’

Geraci . 1 ,

Grrz'ico' 9.. l. cogn. fittizio d'uno

Scrittore . f‘

Giràcola p. bfiwtrumento da fan

a Venezia: e cosi pur Girólo,

n. di luogo in Roma.

Gironimi p. 1. cogn. di fata.

Giróna p. 1. città nella Spagna.

Giróne p. 1. giro; 0 n. d’ uc

rcello . ,/

_Gi‘sgóne . 1'. 'n. d‘ uomo.

Gisia p. . castel rovinato in

Sicilia .

Gisr’no. o Gesr'no, e Gesini p.l.

cogn. di’farm' ‘

Gislra p.l. tit. di Baronia’ in Si

cilia ; ed è anche n. di fiume

Gisle’no p. 1. n. d’ uomo,’

Gisnéro p.l.’ cogn. d‘ uno Scritr.

Gisóla p. 1. villaggio nella valle

V di Lanzo; “ ’

G‘ità , n. d’ un falso Profeta nell‘

Indie. P. Bare. '

Gitéo p. 1. nome di cittàzfcdd

portò degli Spartani. '

Gito‘sen’u- ( coli‘ acc. su la pri

ma ) a’ndétoccne . Lancill.

Gittàmi p. per gittaimi: ‘rm

gittami p.b. imperat.

Giuaio’ue, o Gittóne p. I. cibi

medicinale. ' ' ‘

ciulli , che fa mepiw ,Gm, Gittanira p. il p. gittamento.

Laurenz. »-,,

Giràndola’ p. b. nome ,>e.’"ver,

Giardina p. 1. n. d’ uccello. '

Pv Bart.

Gitterién‘o p, 1. ( di 4.. sill.)

in vece di gettetiano.

Girasole p‘. i. tornasole , ehm). Gittetóne p.‘ l. git , o melan

pia “o elitropio , erba lolare. thio , erba , e seme .

Giîcll‘i p. L plur. ‘di girellajo, Gittón'e p. l. rampollo ; onomc

cioè bizarro , capriccioso .

‘ Girellfna p. 1, dimin. digirella.

GÌIéO p. i‘. n, d’ uno pcoglio

appwlî‘o Omero ..'\ ‘. ‘

Giri‘ p._ 1. e

‘ andena, ‘Bee. .

Gin'tha. e Girlta l. rudi

feui. I.

 

plur.. giriano , per

di pianta .

Giù ( d’ una sill. ) giuso. '

Gixie . ’

Giubbile'o p. 1. anno santo . C

piena rimeflion di tuttiipfîr'

cari &c..Altri scrivono Giu

‘l‘ .bi Co Giuli
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Giubbóne p. 1. nome noto:indi Giulia p. b- n. di ‘fem..

Giubboncino p. 1. dimin.

Giùbilo , o Gii’ibbilo p; b. nom.

e ver. -’

Giudaés'inio p. 5. la setta de‘

Giudei o

_ Giudea, c Gîudéo p. 1. n. (mi.

indi Giudàico p. 1).. .-’

Giudearia p. |. giudaismo .

Giudéca p."l. luogo dove abi

tano Giudei . '

Giudice p.b. n. noto‘; plur. giù

diciv . " ,

Giudici p. 1. plur. di giudicio.

Giudicio, oGiudi’zio p.b. n. noto.

Gii’uiico p. b. verbo ‘noto .

Giudi't (coll' acc. sul’ ult. ) o

Giuditta , n. di fem.cel'ebre .

Giudiziério p, b. onde astrologia

giudiziaria , cioè che forma

giudizi‘ delle cose future libe

re : il Lancill.

Glue' (di z. sill. coll‘iu ditton.)

in vece di giù‘. Dante , o ‘l

- Pulci intima. ’

Giufîredi , o Giufrédo

' d’ uomo . .

Giufl'rida p. 1. cogn. di fam.

Giuggia ( di 1.. sill. ) giudica.

V. A

Pi 1’ n’

Gii’iggiola p. b. genzola .

Giuggioléna P. l. gisamo. '

Giuggiolinop. 1. colore simile

alla giuggiola. che è tra gial
lo , e rollio : o la giuggiola

stella . ’

Gifiggiolo p. b. arbore, che fa

le giuggiole .

Giugli’a p. 1. (trisilL) per gioi

-laria , o giullcria. Fr. Jacop.

in rima , lib. 4.. can‘t. 58.

Git’ig'ncre p. b. arrivare, -&c.

Giulè, sorte di giuoco di carta

‘baffo. ‘ - ‘i "

Giulia p. 1. invece di‘giuliva .

difle il Pulci canto 2.. stanza

14.. rimando con gagliardz'aì

Giuli’no p.- 1. dimin. di Git’tlio,

nome- d’ uomo. - “

Giulita p. 1. cogn. di fam." cosl ‘l

Tall'oni Can. 7. E a Mengo

Foschi, e al cargcelliu: Giulia.

Giulivo p. 1. lieto, giojoso .

Giullàre , o Giulla'ro p. Lgiou

colatore , bulîone. . "1|.

Giulleri‘a p. 1. buifoneria. ì

Giurri’ent'ile p: l. add. ‘di giu

mento. Il'Francioi.Giummà’re p. I.

Giummire , o Giummarre in

Sicil. " ‘

Giuncita p. i.‘ felciata . -‘ '

Giunchéco P. l. luogo pien‘di

‘giunchi . . > '

Gii'mgcre p. b. v. Giugne‘r'e'f.

Giugm'a P. i. ( di 5. aill.) P9!‘

giugnea. poct. ,' U

Giiignolo p. b. v. g. pere‘giu

gnole , «cioè che si'nnturailb

di. Giugno , -« "

Gium'bero , e'Giunfpero p.b.

ginepro. Sannaz. in rima ldrucg',

Giunlpero ancor; e n. o’ no:

mo.‘ «4

Giungono p. b. giungere , Ptet,

' ' g 'Giuoteria p. 1. inganno, fronde,A

baratreria, i A . 4'

Giuntiira p. il. eommetritura .

Giuoco , di z. sill. coll'uo'dip:

ton. .- ‘ ‘

Giuócola p. b. fa giuochi di

.’-.mano Q e bagattelle . Si dici

I ancora de‘ fanciulli, che sei!!!‘

. un ‘(a JOKL ci m.‘

Gifippiter 9, b. Giove -. ‘V411,

Giurata p. ' l. (4» con ‘la’ udine)

V :. alfi

v 1

“v

v

monte » delle '
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ufficio , o dignità di giurato.

Giuratório p. 1. di giuramento.

Giuridico p. b. legittimo .

Giurispe‘rito p.l. dottor di legge.

Giurita ‘p. 1. n. di fem. _

Giusguiimo p. l. pianta medici

nale: cosi ‘l Francios. lib. de

acccnribur.

Giustacuóre , o Giustacóre p. 1.

sorte di casacca grande.

Ginstlfica p. b. mostra con ra

gioni il vero . . , 9

Giustizia ,p. b. nom. ‘e ver.

Giuzumondóno p.l. n. di Giapp.

Gizerico p. l. n. d’ uomo .

Gizi'do p. 1. n. d’ uomo : come

Godefn'do _. v

Gladióla , o Gladiólo p.l. nome

di pianta’; o erba .

Glzîfira p. b, nY di fem. e di

città : come sa’rim. E cos‘gpur

Glicisi'de p. l. peonia , erba:

col gli lat. come glirco.

Glicóne p.l. n. d‘uomo: indi Gli

cónico , o Glicónio p. b. e

Glicone’o 1)." l. sorte di verso

(col gli lat.)

.Gliéo p. 1.‘ ( di z. sill. ) ver

gogna pubblica . I Fiorentini

dicono ghieu ghieu .

Glieréna p._L città di Portogallo.

Gliòmero p.b. gomitolo, nom.

e ver. P. Torsell,

Glisomi'ro p. i. n. d’ uomo,

Glizzólo p. 1. cogn. di fam.

Globulairia p. b. n. dletba, spe

cie di scabiosa . ’

Glócida _b. fa la voce delle

ranoccl re . '

Glócita p. b.» fa la voce 'dell’

onagro : l’ Alunno.

 

lGlijmerp p. b. gomitolo ..

,Glàfiro, n. d’ uomo; ancorghè Gloria p. b. nom. e ver. lndi

il Tratto s'oppon a . ;.‘i,_

Glfindule p\. b, ghiandole , e

gangola . n ..

Glinide p. b. n. di pesce _.

Glàrea , o Glairia p, b._ cogn. di

fam. . ‘ " ’

Glaube'ro p. l. n. cl’ uno Scritt.

Glaucanlci p. .l. n. di popoli.

Glaiucio p. b. ( trisill. ) pacco’

d’ un erba . 1!

Glaucóni p. 1. infermità di pc‘

‘fichi . Voc. gr.;qj 191;".

Glaucónorne p. b. n, di ninfa .

Gluucópe p. 1. cogn. di Pallade,

, d’ occhi fiumi.

Gleq’clno p. l. sorte ti’ unguen

to . Matt.

Gli’cera p. b. e cosi Glicéria; n. Î

di reni. e si pronunzia il gli ‘

‘ alla latina; siccomg; pur. Gli

:crmla . .e on‘:

Glislflém p- 1- n. di fiume‘. ’

gli!’ a’

glóriasi o glóriano , coll’ ace.

w la prima.

Glori'cia p, b. ( di 4.. sill. )n.

, di fem.

Glorr'fica p. b. (ver.) loda , da

gl‘n'la e.’

Gloll'e'ina p. 1, (yop. gr.) chio.

sa , o giunta.

‘Glofi'ócoma 9- b. ( voc.- gr.)

calletta da,riporvi la linguet

ta della piva : overo calletti

!‘10 ‘senza coperchio, usato da’

fini . éis- . -

Glóttide p. 1:. n. d’ uccello.

detto Ugola, o_ linguetta (voc.

r. ) Il Firenz.

Glutine p; b. (voc. lgt.) colla.

,Gniccara , o Gniccare b. cose

da nulla, e bagattelle. I

Gnafa’lio..p,b. n. d’ erba. v. Fi

‘ la o. .,

Go _'0 p. 1.. n. d‘ un eretico.

- GUI
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Gnatóne p. 1. n. d'un‘ paras‘iio:

indi Gnarónico p. b. _

Gnidino p. l. olio gnidino, Cioè

del grano gnidio.

Gnifóli p. 1. cogn. di fam.‘

Gnóccolo p.- b. Pazzo, di fe'rro .

o di bronzo a forma di gnos

co di pasr'a .

Gnominia p. b. ignominia‘.

Gnomóne p. 1. lo sxilo dell’ori

uólo, deuo pur indice, o sti

lo da mira . Dicesi anche gno- '

móne nautico _. quello ,- che

addira il vento. 'che spira a’

marinai .‘ Gnomóne dcll' om-V

bre è il qnadramc geometri

co , detto pure scala alsimo

tra . In lar. p. b.‘ . ’

Gnomònico p. b. v. g. edifica-‘

zionc gnomonica, term. d’ ar

chitettura . Plur. gnomónicì.

Gnosi’aco, e Gnollr'aco, oGnós

sico p. b. di Gnoso, città di
Claudia . I

Gnosi‘dico‘ p.’ b.‘ n. il’ nome ._

Gnóstici p. b. setta d’ eretici .

Gcéno p. 1. cittadino di Goa'.

Goare p. b. 0 I. n‘. d’ uomo :

come Ga'spare , o come Bal

dassa're. In la. p. b.

Góbio p.b. o Gobiónc p.l. sorte

di pesce .

. Góbolà p. b‘. proverbio , ribo‘

bolo . ‘

Góbolo .‘ b. v. R1‘ olo.
Góbria b. n‘. d’ ggrguo.

Gòmiola,v e Gócciolo P. b. nom.

e ver.

Gocciolinsa

ciola .»

Gocciolóne p. l. s'cimuni-to.

Goccióne p. 1. (di ;. sill. n.

di fonce in Sicilia.

Gochinéi p. 1. o. di cinque Re

G o

gni del Giappone. ‘

Godàgi'so p. l.,n. d'un vandalo.

Godano p’; b. cogn. di fam.

Godda'imo p. 1. cogn. discritt.

Godefrfdo p. 1.‘ n. d’-uomo.

Godegi’selo p. b._ n. d’ uomo. v.

Go'dagiso .

Godelevéo p. I. cogn. di Scritt

Godère p.- l. verbo noto.

Godi'ncs p. 1. cognà di farn. .

Godr'no p. ’l. cogn. di Giorgio

il Curopalata . ' ' _ ‘

Góditegli (con I’ ate. su la pri

ma‘) cioè gocliri consci denari,

.o altro che sia .

Godoléva p. I. n. di fem.’

Godolia p. I. n. d’ uomo,aîolo

di Sofonia . ‘r

Godréi p. 1. per goderci, pocc.

ll Bracciol. '’ "

Gòfl‘ano p. b. ( voc. Sen.)

fano. - .

Gofl'am'no '-p. 1. o Gofi'anerco

. (5:11.) cofimino, e cofanetro.

Gofl'cnfa ,‘o Goffarfa p. l. inec

titudin‘e , semplicità , balor‘

dag inc . _

Gofiita ( coll’ ice. su l’ ult. ) gof

feria, rozzezza , o goffezzs‘.

Alunn. '

Govffréelo , 0 Gofl'rldo p. 1. cioi

Gozzifredi', nome d’ uomo. '

Gógiò p. b. tumore nella stroz'

za, 0 fauci: laz. bronrhorèle, is.

Gogióso (di 4.sill.) ldl. branche

celus . ì -

Gogliom'si

3°?

J

cò-r

._\.

p. 1. m. di Marclie6«

-Gógola p. b. gongola. verbo .,

p. 1. dimin. di gfic» Gojàmo p. di regno. v

Goifii (coll’acc’. su l’ ult. ) Cibi

tà nel Giapp. così‘ il P. Bar,»

Góiao p.v b. Terrà nel‘. Mamo

araflo- . .

Goizi‘a p. 1. (voc. gr.) incanto;

V 3_' o spe
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o specie di magia . É.‘

Golato p. 1. agognato. V. A.

.Golbodeo p. 1. n. d’ uomo .

G o

Gommarabica p. b. specie di‘

gomma. '

Gólmmcna p. b. v. Gomorra.

Golfóso p. I. (add. ) mgl’gol- Gómmola p.b. n. di luogo.

fosoloccano , pieno di golfi . Gomorre'a p‘. 1. sfilato, cioè‘sco

Frane. Scoto . . lazion di reni.

Gólgora p. b. calvaria, o niente Gomorréo" p.‘ I. di Gomorra ,

‘ Calvario .

Golia p. |.‘(ver.) appetisce : o Góm'ona

nome di Gigante celebre, det

to pur Goliarte.

città infame . ,

p. b. il eanapo attac

catn all' ancora.

Gomóne p. 1. n. dÎ uomo.

Golio p. 1. Voc. Napol. e val GOI1Égl'a.P.‘I.‘gOlt3 ,che viene

'voglia, cioè segno di gola, o ‘alle ginocchia .

> di ‘altra passro'n delle Madri Gonà/grico p. b. gonagroso.

su’ corpi de’ bambini. - U Gonata p. 1. cogn. d’ Antioco

GoIisano, o Gollisino p. 1. v. Gondarm'ro p. I. n. d‘ un Re.

Collisano . ' I,

Goltne p. I. animale terrestre.

‘g iottiflimo. ’

_Golpóne ‘p. I. astuto: e dicesi

dell’. uomo . '

Golponen'a p. I. astuzia di gol

‘i’ pone: cosi in Roma. ’ ._

Gornfira p. 1. cogn. di fam. e

‘d’ uno Scrittore. _

Combina p. 1. cinta di cuoio,

Góndola'p. b. barchetta Vini

ziana . -.

Gondoli'na p.

clola .

Gonfalonéta p. l. quella gente,

che (siegue il onfalone .

Gonfalone p. 1. Eandiera , in

se na .

Gon alonerfa p. I.’dignità di

‘Gonfaloniere in Bolog.

I. piccola gon

con cui si legano i bastoni da Gonfaloniére‘ p. 1. alfieto ; o tlt.

battere il grano . ‘1

Gómbizo p._ 5. gomito , parte Gonfia (di a. sill.) ‘nom.

dignità &c. -

e ver.

del braccio: o misura: 0 ML Cónfosi p. b. ( voc. gr. ) con

. gelo.’ Plur‘. le gómbita. '

Gómena p. la. v. Gomona .

giugnimento ,. o de’ denti con

le mascelle , o d’ altre cose.

Gome’ra p. I. una dell’ Isole Ca- Góngilo p. io. n. d’ un Capi

' narie . tano r

Goméro p. I. nsd‘ uomo: indi ‘.Góngola p. b. giiibila, esi com

Gomeri'ti p. I. pop. '

Goml'cciolo p‘. b. gomitolo.

Gomira p. I. frate Gomi’ta , un

certo nemico di Nino Pisano.

Go'niitàta p. I. colpo col gomito.

muove per allegrczza.

Góngole p. b. cosi diconsi _le

cappe marine, e suoi gusci.

Matth. Di più e nome di po

stema al collo.

Gómito p. b. ( plur. gómiri, c Góngora p. b. cogn. d'un Poeta

gómita) culaìto ; overo Comi

to . che comanda alla ciurma. Góngoro p.

Gomlrolo. p.b. gomicciolo , nom.

' - e’ ver.

Spagnuolo . ,_

b. gongro , pesce :

lo Sca '.
Pi” Góu



G o

Góngrìo p.b. gongro, pesce.- _ Górgoli

Goniade p. ,b. n. di ninfe.

piccola gonnella .

Gonóno p.l. cogn. d'unoScrit

tore I v

Gonorréa p. l. v. Gomorrea .

Gonzfiga. p.’ 1. cogn. di fam. G rgone p. b.

Plnr. Gonzighi .

Gonzz’rlo p. l. n. d‘ uomo: e

cosi Gonzilez, cogn. di fam.

Gópolo p. b. n. d’ uccello. v.

Cob’olo. I - v

Gorzîma p. 1. n. di regione:

indi Goraméni p. 1. , '

Górbia p. b. calzuolo , cioè un

picciol ferro, che [a puntale

al bastone , 0 all’ asta .

Gordémo'p. 1. n. d’ un Rèvappo

l’ Arios. '

Gordiéo p. 1. n. di monte, e

d‘ uomo . '

Górdio p. b. n. d’ un Redella

. Frigiaî indi nodo Gordiàiro.
Górgaso p. b. n. d' uomoglcome

‘Dimmi: . ’ ’

Gorgen'na p. I. collare da cane

con sonagli,’ o senza: 0 at

madura di soldato a cavallo.

Gorgheggiéta p. l. u'rara di canto

con gorga. - .

Gorghie’ra p. 1. v. Gorgiera .

Franco‘ Saubet.

Górgia p.b. ( di ;. sill. ) n. d‘

un Oratore Lentinese . “

Gorgia (di 1.. sill.) gorga.

Gorgiarfno p. 1. armaduta della

gola. v. Gorzerino . ‘

Gorgiéra p. i. collaretto , o

armadura della gola .

Gorgófone p. b. ni di fem. zia

d’ Ercole . .

Gorgoglióne p. 1. ‘baco,chc vo

te i legumi.

G o 51:.

_p.’ b. gorgoglioni. Cos.

Bartoli .

‘ Gonnellina, e Gonnellino p. 1. .Gorg6na p.-l. n. d’ un Isolettl

preflb alla foce d‘ Arno; cosi

Dante,'e ’l Tafl‘oni can. 1%

Si [è da [(Nereidi a Il Con

o'na . "4 -‘ a

Medusa, e le

due Sorelle due: cosi i’ Udù

ne Eneid. 6. La Chimera , e

I: Go'rgoni feroci. Mal‘ An

guil. ;. Metam. allungò la P6

nulr. Vede; de la SRSSifiCtGOf

go'ne il Ghelfucci Rosar.

3 3. Libera stiro’: [a faml Gor

go'ne. E’l Richiedei nelle ri

me: E ‘I 1211!: sangue fu‘ le

le Corgo'ni. E così ’l‘Tafl'o can.

4. ‘Pur ,si truova di gen. ma

gchile, e significa lo JCUdD

di Pallade : cosi 1 Bracciol.

nella Bulgar.

orribile Gorgóne ; ed àitl’OICi

Scolorato Gorgo'ne, onde s’ ar- _

res'la : e 'l Marino: -0 incari

rara Gorgo'n , scudp fatale.

Gorgóneo p. b. di gorgone'zco

al 1' Anguill. lib. 4. Mctam..

A caso lì su le gorgo'n“ pee

nef \

Gor‘gónia, e Gorgónio p. b. a.

di fem. e d’ uomo .

Gorgonzóla p. 1. piccol castello

d’ Italia .

Gorgópa p. i. n. d’ uomo .

Gorgóri p. l. n. d’ un Re .

Gorgozzfile p. i. scrive Cast.

Durata. in vece di gorgo:

zule.

Gorgózzolo p. b. eGorgozzuó‘lo

[p.l. scrive il‘Pergam. nel Me

mor..in vece di gorgozzfile .

Gorgozzùle p. 1. canna della

gola: cosi Anu. Caro lib. 10.

v 4 Gli;

Di‘- ‘aprirmi.’



‘ Gostivo p.‘l.’n. d’ un Re-ÌSvez

' .:' Odera. Plin.

311. »G 0 _ - G 0

« Glz'e l'appunzò nel gorgog'gu'k, uasse . Ma i’ 'istell'o nelle ri

e spinse. 4 me stzm. 12. l” allungò nel

Goriónid'e p. b. nÌ'd’uno ‘Scrit- ' mezzo: Che nome de 11 Gorhi

tore. \ - - - ‘ abbia Gothù -( rima di de

Gormóne p. I. n. d‘ un Re. ».sz'a ). '

Gotne’a p. i. n. d’ un E‘CBSte‘llO. óîrico . o Góiieo p, b. add.

Gorréo p. 1.‘ n. d’ unoSoritt. plur.-'góric'hi, e gótiei .

Gom'na p. 1. città di Candia .‘_

Gorvióne p. 1. una speciedi

regia. ‘ _

Gorzzino p. I. n. di Terra .‘

Gorzarfna p. I. _collare , che si

mette al collo del «cane: e

così Gorzerino per‘gotgiu‘rino.

Goselt'no p. I. n. d’ un‘ Poeta .

Gospadiiro p. i. val Signore , o’

.. Padrone . . '- ì.‘

Goil'fimpino p. b. I‘ albero , che

fa il cotone . Plin. '

  

nali , o scolatoi. Gius. Lau

ren. - -

Gottir're’do p. i. n. d’ uomo .

detto pur Gotzii'rè.

Gortorósola p. bfn. d’ uccello.

Góva'ro p. la. n. d’ un Re.

Govéa p: 1. cogn. di fam.

-Governatorile p. 1. v. g.vcsrirg

alla governatorile, cioè COme

i Governatori .‘ Francios

Governolo p. l. n. di luogo pres

so‘ Mantova.

Governl’iccio (di 4. sill. ) p. l.

governo di cosa piccola. Fran

‘cios. e Lancill,

Gozadi'ni p. 1. cogn. di fam.

Gozirio p. 1. n. di Terra in

Italia. i

Gozól'a'p- 1. n‘. d’ un Giudea‘.

Gracchi con la chi molle)

_ I _ -seconda pers. di gracchio,

'wga in Gotlya al periglioso ‘verbo: e plur. di gracchio.

.; mare. ‘ nome: lat. graculus. ‘Francios.

Gotó, cogn. di firmGiappone- GfàCChi ( C5“ la 611,‘ dura)

le: e n. (1’ Isola nel Giapp- ‘ plur. di Gracco , n. d'UOmO

Gotrico p. 1. n. d’ uomo: ‘così Gràcchio’l‘a p. b. Gracchiaflff

l’ Amalt. pr'osod. ‘ ' ‘ Gracchiòne'p. l. ciarlone, ci

Górtalo p. b. n. di iiumemgg’i càlone .

Gràccolo {3. b. 0 córvolo, n. di

zese . . i ‘

Gósteno p. b. cogn. di fam. Co

al ’l Chiabrera; Chioma, che

1' or. la Go'szena risplende

,( pairla di donna '

Gotétà p. l. guanciaxa . .

Góthia p. b. v. Gottia. Indi

Goto , e 'Góticq; così lo

Strozzi cam 6. yia’fl’: y’. Na

‘ Gottancinóla‘ p. J. ( eoll’ uo pesce;

ditt. ) gavocciolo. Grachóvav p. I.‘ n. di città .

Góttia , 0 Gótia (con la t Gra'cida p. b. grida come l’ 0%

dura, come Scz’tia ) e G6» o come la rana .

thia p.b-_ regione d’.Europa: Grécile p. b. ( voc. ltlt. l sot

cosl l'Arios. can._;1.. Poi con‘ tile; over cogn. di fam. ’

se il Re di Góghie, rri‘ro- Gracimolo p. b. v. Racimolo .

v. Grai

Gottiérc. p.l.“ ( coni t duri) ca
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Griculo , e Gràcolo p. b. grac

chio, over cornacchia ( voc.

lat.)

Gradenr'co , o Gradeni'go, e

' Gradini'co p. l. cogn. di. fam.

Gradim’chi p. 1. cogn. v‘. Gra

denico:

Gra‘dr'no p. 1. scalino: e così

Gradina, nome, e ver.

Gradlvo‘ p». 1, Marte , poet’.

Gridoli p. b. n. di luogo in

Ital. '

Grzîdora p. b. gradi, a scali’

ni . V. A" '

Gradita p. b. v. g.

Dottore .

Graduale p. 1. il verso , che -si

dice , o canta tra l‘Epistola,

e l’ Evangelio nella Mella .

Salmi graduali 8cc'. .

Grafagnana , ‘o Grafigni'ma p. i’.

regione d’ Italia . '

Grafi‘e'i , o‘ Grali'e'o p. 1. cogn.

di fam. -

Grafl'ìacàne p. l. n. di‘dernonio.

Graffio ( di z. sill. )‘nom. e

ver. _ '

Grafignéno p. l. n. di demonio.

Grafi'no‘ p. 1. n.-d’ uom'o .

Gragióla p. 1. v. tBragiola .

Gragnàno p. 1. n. di città in

ltal. ‘

Gragnuóla p.‘ l. grandine: o

verbo, cioè grandina.

lo grafia

Gra'tlima p.b. per lagrirnafiiomeîp

e verbo. Voc. c'ontadin.viGramaglia p. |. ( trisill.) veste

da lutto. P. Segneri.

Gramanzi'a p. i. negro‘manzia.

V. A.

Gramàta p. 1.. per granratica .

Voc. contadin. e poet. '

Gramàtica , e Grammatica p. b.

arte di leggere, e scrivere

Sannaz. in rima sdrucc.'

G 1. 3-1;

correttamente. Voc. gr.

Crimine p. b. gramigna; in ti‘

ma sdruce. v

Gràmola p. b. purga , o concia‘

il lino con la gramola , cioè

con la maciulla ; gramola il

pane. Grfimola pur e nome,

cioè la maciulla . .

Granadiglino p.41. fiore della

Paliione. Il Lancill.

Grqnaiflo , o Granajue'ilo p. l.

custode del grano. Gins. Lau

‘renz. e ‘i Domeniclii .

Grinao p. b. (come .Da'nao) n.

d’ uomo .

Granata p. 1. scopa: o provin

da di Spagna; 0 città.

Granatic’re p. i: (colla t dura)

chi tira in guerra granati.

Granatlna , e Granati'no_ p. 1.

piccola granata , o scopa . Il

Francios. ' .

Granati’no , nativo di Granata ,

o soilte di pietra preziosa.

Granato p. 1. porno : o gioia ;

o granito , add. .

Grancévola , o Grance'o‘la p. b.

’ sorte di granchio in Venez.

detto in Bologna, vgrancella.»

Granchio ( di 1. sill. ) detto

da altri men correttamente ,

grancio. ln Vinegia si chia

man mollecche ( quando han

' mutato il guscio ): e della

stella specie son quelli , che

chiaman macinette .

Grancbioli’no p. l. granchio pie

colo. - '

Granci'a p. l. infermità nella

bocca con alcune ulcerette :

così Fr. Iacop. lib. 4.’ can.

’ 31.. cart. 4"’.

Grancipóro p. 1. o Granciporro,

o Granchio porro, o Paguro.

sorte
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sorte di granchio .

Grandi’a p. 1. grandezza. V. A.

Grandi’gia p. b. (dia. sill. ) al

terrgia - '

Grandi'loquo p. b. (add.) v. g

istoria grandiloqua . stile gran

diloquo . Francios.

Grandinz'iria p. b. n. di luogo

1 in Abruzzo, detto Frisa Gran

dinaria . ‘ .

Grandine (nome ), e Gra’uyiina

( verbo ) p. b. '

Grandola p. b. cogn. di fam. o

glandula.

Grandóno p. 1. n. d‘ un’ gigante.

G1

p. 1. dimin.’

Grascia ( di'z. sill. ) vettova

glia : o graffo :7 v. g. g-rascir

di_porco , d’ oiso, Src.

Gras‘cie're p. 1. ofiiciale di gn

, scia .

Grascino p. 1. l’ isteil‘o .

Grarpia p. ‘1. (di 3. rill. ) spe

cie di vino. Il Garz.

Grasplo p. 1. (di ;...sill.) add.

v. g. vin gtaspio: lar. patio

ex acini: vinlcei: maceraris.

De Laurea.

Grail'ellfni p. 1. sorte di fichi

grati a’beceaiichi .

Granduca p. 1. tit. di Signoria Grafl‘cróne p. 1. n. d’ erba.

grande . ‘

Graflellino p. l.-piccol granello.

Grangia p. 1. ( di 3. sill. ) o

spizio di religiosi ; o villa :

cosi pronnnziano in Roma , e

in Napoli; ma in Lombardia,

ed in Torino la fan di a.

sillabe , siccome pur in Sicil.

‘ dove dicono scorretramenre ,

giincia. Voc. Franz.

Gram'co p. 1. n. di fiumemggi

Lazara . .

Gram'fero , e Granellii'ero p. b.

che produce granelli.

Granlto p. 1. granato; 0 specie

di marmo : e così Graniri ,

piccol Castello in Sicil.

Granirola p. b. n. di Torre in

Sicil.

Graili'a p. 1. n. d’ uomo , cor

rotto da Garzia . F. Jacop.

dille parco di ‘rami: , cioè

che si tiene ad ingrall'a're.

Grfll'ola p. b. porcellana , prO

cacchia, erba. Marr.

Grall'r'imc p.l. q antica di grillo.

Graricciuóla p. 1. coll'uo ditt.)

piccola grata .

Graricola p. b. strumento di tu‘

cina.

Grarifica p. b. rende grato.

Grarr'v'o p. l. gratuito. V. A.

Grattacapo p. 1. avversità: dare.

un gratracapo e dar da pen

sare . _

Grarracficio p. l_ ( di 4. sill.)

grarrugia .

Grattamàdia p.b. v. Radimadir.

Gran merce \( coll’ acc. all’ ult. ) Granéri p,1_ o gmuéfio p.b. C2

, modo di ringraziare.

Granóble

Delfinato. ’

Gra'nora p. b. grani . V. A.

Granvéla p. 1. città in Borgogna‘. Grattugia p. b. ( di

e cogn. di fam. Indi Granve

lino p. 1.

Grappolo p. b. indi Grappoli’no

p. 1. n. di circa nel

stello in Sic. e tit. di Bara

nia .

Gratti’igi p.l. seconda pers. del

verbo grartugiure . _

4. Slll. )

nom. e ver. _ _

Gratuito p. b. dato per grazia.

cosiil Francios. Ma lmÎm

/
riml
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rima può dirsi p. I. goal‘ il Greggiuóla p. 1. (coll’ uo'ditt.)

Sign. Pompeo Colonna , ' piccola gteggia .

Grétula p. b. terza per‘. del Grigora p. b. cogn. di Nicefo

‘ ve’tbo gratulare. . ro, scrittore greco.

Gravacciuólo p.l. (coll’uo ditt.) Gregóstasi p. b. v. Grecostasi .

gravaccio . Grembiàle p. l. seriale; in Ve

Gravame p. 1. dazio 0 Il ,Gar- nezia traversa , o mezza tra«

zóni . versa .

Gràucaso p. b. cosl dagli‘ Sci- Grembiz’ita p. b. cìoè quanto può

ti fu detto il monte Caucaso. capire nel grembiale,

Gravicémbalo , o Gravici'mbalo Grembio ( di a. sill. ) grembo.

- p.b. strumento musicale. Grembiule p. 1. grembiale.

Gravità , astratto di grave (coll’ Grembiulr’no p. 1. piccolo grem

‘r ace. all’ult.) biule . Il Francios. _

Gravfta p. 1. cogn. di fam. Gremfto p. I. gr‘etmspell’o, den

Gravita p. b. pesa , è pesante , so‘. così accentua il Francios.

ver.'ll Galilei. il Politi , il Davanzati‘, e ’I_

Grazia p. b. 11. noto. Zipoli can. 7. Aggiunto , che

Graziadéi ‘p. 1. v, "Grazioìla di soldi eran graniti. rima

Grazióla , o Gra'liade'i p. I. n. di requisili Il Tratto qul

d‘ erba, detta altrove, stanca falla . .

cavallo . Grenfco p. I. n. di fiume .

Graziosr'no p. I. bellino . Greppia ( di 1.. sill. ) ram-cl

Grazzani'se p.l. casale di chapoa. liera , presepio , 0 cesta da

Gre’bano p. b. ghiaja. Il Duez: fieno . ' '

o forse greppa ; indi Greba- Gréppola p. b. tartaro di botte,

nóso , cioè ghiajoso . detto pur gromma, o grurna.

Grecale p. 1. o greco , n. di .Grespfap. l. ( di ;. sill. ) v.

  

vento . Il Francios. Crespia .

Gre’cia p. b. ( di 3. sill. ) r'e- Grc'tola, o Gre'tole p. b. vimi

gione nota .. ni , di che son composte le

Grccfno p. I. n. di Scrittore: o gabbie: o gli spazi tra l’ uno,

climin. di greco. e l’ altro vimine .

Gre'co'la p. b. 0 ciano minore , Gretollno p. 1. dimin. di greca,

erba , e fiore . ‘ che val terreno magro .

Grecóstasi p. b. n. di luogo nell’ Gretse'ro’ p. 1. cogn. d’uno Scritt.

antica Roma , dove si posa- Grevalcóre p. I. Terra prcllo a

vano gli Ambasciadori delle Modana.

genti. Griélva, o Gryalva p. I. cogn.

Gre'cula p. ‘la. sorte di vite .I di fam. Spagnuola .

Plin. Griccia ( di 2.. sill. ) guarda

Gregàrio ,p. b. soldato dozinale. tura torta: si dice far la gric

Greggia ( di a. sill. ) gregge, cia, o illgrngno.

mandta . Gri’cciolo p. 1;. ( Voc.;Viniz. )

ribrez
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ribrezzo: in Toscana Vai glir- Calavria .

tibizzo : 1. gr. le grottesche Grisólito p. b. sorte di pietra

si fanno per‘ grfcciolo de’ pit- preziosa.

tori . Grisólo p. 1. n. di personaggio

Griccióne p. l. n. d'uccello. comico. _ _

Gridéta p. i. grido . Grisólogo p.b. cogn. di S. Pie

Gridr’o p. l. schiamazao di più tro Veec. di Ravenna‘ .

persone . Grisolóra p. l. cogn. di fama.

Griffini p. i. cogn. (li fai“. Grisó'mela “e Gr'isómelo p. b.

Grifi'óne , o Grifóne p. 1. anni» frutta , ed arbote , detto ar

mal biforme . 8cc. e n. di meniaco . Così lo Sfigìigni ,

monte in Sic. pag. 80. e 8:. secondo l’ acc.

Grifi’na p. l. n. (ii ferri. gr. in lat. p. 1. A Napoli di

Grifolo p. b. cogn. d’ uno Scritt. con Cr'isómele .

. Crigfle p. 1. Voce Rom. Grisó'l'îe p.- l- n. di uccello: 6

Grigio p.b. (trisilb) sorte di co- cosl Grisóni . pop.

lOrC- Grisopazio p. b. sorte di,pietra

Grignéppoia p. b‘. pipistrello. preziosa .‘ '

Grigóro. p. 1. in vece di Gre- Griióslomo p. b. cioè boccado

gor‘io . V. A. ro ,- soprannome di 8. Gio:

Grillr'no p. 1. piccolo grillo. Vesc. di Costantinop.

Grimani p.- i.’ cogn. di famron- Grisóteme p. b. n. di fem. '

de Piazza Grimana. Grisuólo‘ p. 1. per croginole: il

Grint’o p. I. n. di Gcntatiro: e . Fallopra .

cogn. sl’ Apollo: o add. v. ‘g. Grizzolo p. b. (voc. Veri.) ri

bosco grineo. E cosi Grinéa, breizo .

Cirtà- - Groceióre p. ‘1, ribrezzo . P.

Gn’nia p b‘. n.’ d’ uomo,’ invem Felice nell’ Onom.

core de’ regoli . ' Grófano p.’ b. v. Garofano -

Grfpola.o’Grlppola p.b. grom- Grólfl‘ola p. i)‘. gorgoglia. il C:

ma di botte- racc. difle: quando la cannl

Grisico p.’ i. n. d’ uomo‘. della gola gro’fi’ola,Grisaóro p. i. n. d'uomo. Grólia , e Grólio p. b’. per glo

Grisiria p. b. infermità nel piè ria , e glorio ,‘nom. C V“

del cavallo i Il Caracc. Voc. contadin.

Grisciavola, o G‘rist'rvola p.b. n. Grog'ràno , o Grogano p. 1. S9:

di luogo in Italia. cie di moeajare .

Griséida p. b. 0 (.Jrise’ide , n. Grommato p. 1. incrostato.

di fem. poet.‘ Grondr’o p. 1. stillicidio.

Grisócomo p. b. cioè chioma d’ Grómolo p. 1).. v. Grumolo .

oro, cogn. d’ Apollo. Groppéro p. l. cogn. di fam

Grisógono p. b. n. d’ uomo. Groppie'ra p. i. (trisill. ) poso

Grisóla p. l. n. d’ uccello. lino.

Grisolia _p. i. n. di luogodi Groppina p. 1. groppetra. gf‘ìg

___' “JWN; Î f)‘
‘c 1????‘Tim“Î “ml-m.“



, G a
. îpa piccola,

Gróppoli [1. b. n. di Città in
ital. ‘ i .

Groppóne p. 1. groppa, proprio

degli uccelli . ‘

'Groll‘err'a _p. |. groffezze. Il Garz.

e 'l Vasari.

Groiliéro p. 1. n. di città nella

Toscana . _

Groflìcciuólo p. 1. (coll'uo dite.)

’ alquanto grollO ,

.Gro_lloléggine p. b. groli'olanag

gine I. il Lancill. '

Groliolaneria , o Groil‘olanaria

p. i. azione da ‘groll‘olano . Il

Garz.

,Groll‘ulària p.b. uva spina, pian

ta spinosa ._ ‘

Gmttanciuóla ’ p. I. ( eoll' uo

ditton. covacciolo . ,

Grotgeu'a , o. Grottari'a p.’ 1. tir.

di Marchesato. ' '

_Gróttolaob. piccola grotta .

Sannaz. in rima sdrucc. Ed è

«anche n.‘ di Terra , e tir. di

Marchesato .

Gróttolo p. 1). così dicesi in

Roma I’ uccello Apiastra i

Gróttula p. b. v. Grortola,

Grovfgliola p. b. intrigo o vi.

luppq di filo , o cose simili;

o specie di pisello. Il Frane.

Gruéle p. l. stime di vaso di

vetro da lambicco .

Gruiria p.b. o Gruina , n. di

erba. .

Gruccia ( di 2.. ‘sill. ) croccia.

Grùcciola p. b. piccola gruccia.

Grufola p. b. razzola , o cava

. la terra col grifo , proprio

de’ porci ._

_Gmgniw p. i. il grugnir del‘

G ’ v ;x1

Gn'imolo p. b. gromolo , gari

zuolo ,. lo stretto , che fanno

1’ erbe nel mezzo del costo ;

onde grumolo di lattuga , di

cavoli, 8cc.

Gruogo ( di z. sill. ) cartamo:

da altri è detto zaifarano sa.

_ racinesco .

Gtutte'ro, o Grute'ro P. l. cogn,

di fam.

Grfizzolo p. b. gruz‘zo , rauna

mento di denari.

Guacaccifila p.l. n. di città nell’

Indie occidentali .'

Guaoozingo p. 1. provinciafdel

la nuova Spagna. ’

Guadagneriap. l. guadagno.‘

'Guadagnóla p. i. casale in Ita

lia: ve rit. di Dueea .

Guadagnólo p. 1. cogn. d’ uno

Scrittore: ‘ '

Guadalaira p. 1. Città di Spagna.

Guadalaxara p. 1. città di Spa

gna, o provi‘nc. &c.

Guadalquivir (coll’ acc. all’tilc.)

fiume di Spagna , e leggeri

Guadalcllivir. ' .'

Guadalupe p. I. n. di luogo in

Ispagna.

Guadarrima p. 1. n. di fiume ;

e monte di Spagna .

Guagnéle p. 1. cioè uomo groe'

so , che fa il santoccio , e

giura per il guagnelo , cioè van

gelo. Alun.

Guagne’lo p. l. vangelo : e così

Guagnèle (plur. e di gen.

fem. ): v. g. alle guagnéle»,

sorte di giuramento . V. A.

Guajacàn , o Guajacaine p.l. sorie

di legno Indiano.

Guajàco p. 1. _leg'no el' India,

detto pur guajacane , o legnoporco .

Gruina P, 1. v. Gx'uairia .' ÎIHIO . . .

Guai
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Guai'me p. l. l'erba tcnera,chc

rinasce ne’ campi dopo la

prima se'varura. -

Guaina p. fodero di colrcllo,

spada . 8cc.

Guijola p. b. gagnola , piana

menrc guaiscr: .

Gualchcn'a p. l. luogo dove si

gualcano i pannilani.

Gualchicréio p7 l. purgator di’

» pannilani. Il Francios. _

Gualchiérc p. 1. (di ;.-sill. )

edificio da sedare i pannila

ni per ‘forza d’ acqua .

Gualcito . -l. brancicaro, pieno

di picg e , 0 grinzc; vo in

framo. v

Gufilciro- p. b. prima pera. del

verbo gualcirarc . cioè guai

« circ , che vai: infragnere : l’

usa il Volgarizator dcll'cpisr.

di S. Gcron. '

Gualdéna p. i. îclu'éra d’ uo

mini armati.

Gualdialfene’s p. 1.’ n. di luogo

. .-‘ nel conrado di Molise.

Gualdrida p‘. 1. n. di fem.

Bualdràno p. 1. . Palandrano .

In Pavia.

Guale'rcio ( di 3.. sill. ) lcrcio,

sporco . V. A.

.Gualféro p. 1. e cosiGualfrédo,

' nomi d’ uomini.

Gualipàr (coll’ acc. su l’ nlc. )

nome di Città nell’ Indie oc

cid.

Gualtéro p. 1. n. d‘ uomo.

Gualrie’ra p. 1. ( colla r dura )

Gualchicrc.

Guanimr p. 1. Isola del mondo‘

nuovo .

Guanciélc p. 1. piccolo piuma'c

- "cerro per posarvi la guancia,

o ‘l ginocchio; indi Guan

_ A,..._.__._.__‘, 1 g

G Il

cîall'no p. I. dimin. guancia;

letto .

Guanciita . o Guanciónc p. i.

Guandibaro P. b. n. d’ un Ca.

puano. ‘ ‘

Guanguéra p. l. rcgion della

Libia .

Guanréro p. L che fa guanti.

Guarduinatrc p. b. Chi cura le

anatre.

Guardam'dio p. b. 0 Guardanido

p._ i. 1’ uovo cndicc, che su

per segno alle galline nel

nido '.

Guardaróba P. l. o» Guardarob

b: , colui, che ha cura par

ticolarment'c delle robbcà 0

il luogo dove si conservano.

Il plur. del ‘Primo è-I guar

daróbi . ‘

Guardasólc P. l, specie d‘ ape

anfibia .

Guardcriéno p. 1. (di 4. sill.)

in vece di guarderiano .

Guérdia o b. 1' ano‘ del custo

dirc; ed il custode .

Guardialféria p. b. n. di città.

Guardianfa p. l. ufficio, ogradfl

del Guardiano di Certi R:

ligiosi . Il Bracciol.

Guardiino p. 1. ( di 4. sill. )

n. DOtO. _

Guardiccio’la p. 1. luogo prefl'o

al Pò .

Guardina p. 1. vest‘c lunga.

Guardiola p. 1. velctta; ocogn

di fam.

Guardoli’no p. 1. dimin.dig\12f

odo , o sguardo . I

Guarcuriéno p. 1. ( di 4- H1“

Con la r: dura) guarcnrivino.

Guarenn’gia p. b. ( di y. 8111‘)

salvezza , franchigia . »

Guàri (coll'acc. su- la prima’)

‘ iv’
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.'avver. Non guari , val non

punto , o non mica . I

Guarl ( coll’ acc. su l’ ult. )

preterfdel verbo guarire .

Guan’bo p. 1. n. d’ uomo.

Guarigione p. I. ( di 4. sill. )

sanità. '

Guarnaccino p. I. o Vernacci

no, dicesiil giacinro, pietra

‘preziosa, per el'l'er del.‘ color

del vino guarnaccia , 0 ver

naccia.

(ruilrnè ( coll’ ace. all’ ult- )

in vece di guarne’i, o guar

nelli. voce. I;

Guarnigióne p« 1. ( di 4.. lill.)

v. Guerni'gione .

Guarracini p. 1. cogn. di fam.

Guarràsi p. 1. cogn. di fam.

Guarrò , per guarirò ,’ poet. E

così guarrà. -

Guascóni p. I. di Guascogna;

così I’ Ariosto: Venire ali/z‘

colmare un caualier Guasco'n'e.

E’l Pulci can.‘z8. stan. 87.

Così furor: gl' inganni de'Gua

sce'ni. In Iat. Vqscones' p. b.

Guàsparo . e Gaspare‘, 0 Gi

aparo p.b. o 'Guasparre, o Gua

sparro , n. d‘ uomo. '

Guaspam'no , o Guasparruólo

p. I. dim. di Guacparro. '

Guasparróne p. I. lo srell'o no

me , derro cosi per disprezzo.

Guasrfida ‘p. 1. o Guastarda,

vaso. ; -

Guastardfna p. I. guastardeua,

o guastadetta.

Guasrepéche p. 1. n. di Città

nell’ 1nd. occid.

Guacimila , o Guattimfla p. I.

n. di Città, e di provino.

Guaîtrero, e Guattaro 11. b. 661'

vcnre del cuoco.

' "T-------._,---_a . .
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Guarterr'no p. I. dimin. di guar

cero .

Guazzeróne p. I. glrerone. V. A.‘

Guazzertfno p.l. dimin. di guaz

letto o

Gubino p. I. cittadino di Gu

bio , o Augubio , Città nell’

Umbria.

,Gude'lia p.b. n. di fem. (come

Aure’lia) .

Gìdenfridi p. 1. cogn. di fam.

GL'rdiIa , o Gùclula p. b. n. di

fem. . . ’

Guembadóno p. 1. n. di Giapp.

Guercio ( di a. sill. ) n. noto.

Guerrino p. 1. alquanto guercio.

Guerigióne p. l. (di 4.. sill.) v.

Guarigione. .

Guerne'lo p. I. n. di Castello

prefl'o a Mantova.

Gue'rnigióne p. I. ( di 4. sill.)

luogo dove i soldati stanno

in riPoso di srare , e d‘ in

vano; 0 il presidio sreifo .

dcc.

Guerreggévole 1). b. fiero , da

guerra . -

Gaerréro p. I. cogn. di fam. J

Guerri'a p. I. guerreggia con ba

dalucchi; cosi’ il P. Bart. v‘.

Cola de’ Rienzi car. 194.

Guerricciuóla p. 1. '( coll’ uo

ditt. ) piccola guerra.

Guerrr'co p. 1. n. d‘ uomo .

Guerriere, e Guerriero p. 1- a!‘

to a guerra, 8cc.

Guevara, o Guevari p. l. cogn.

di fam.

Grifl'olo p. b. v. Zuccira.

Gugliita p.l. quella quantirà di

filo . che s’infi-Ia nell' ago per

Cucire ,

Guglielmino , e Guglielmina p

I. n. dimin. di Guglielmo. e

(a u’
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Guglielma': e cosi Gugliel

' miti, religiosi.

Guieciardr’no‘ p. 1. cogn. d‘Isto»

rico celebre .

Guidajuóla p. I. (coll’ uo ditt.)

quella bestia di branco, che

guida le altre.

Guidardóna, e Guiderdóna ‘p.l.

rimerita. premia, verbo: e così

Guidardóne ,o Guiderdóne, n.

.G-IlIClfltiCO p. b. salvoconclotto,

.Guidatri‘ce p. I. femina, che

guida. Il Bracciol. _

Guidóna p. I. va guidonanrlo ,

o baronando .

Guidónc p. I. furfantone, co

lui, che vive baronanrlo; o

guida, condottiere.

Guje'lmo ( di 3. sill.) Guigliel.

mo, o Guglielmo, n. d’uomo.

Guiftî ( coll’ ace. su I’ ult. n.

di città nel Giap one.

Gur'ggia ( di a. sill. ) bilfa, la

parte di sopra della Pianella,

o del zoccolo .

Gufndolo p. b. specie si’ aspo,

o naspatojo.

Guinea p. I. v. Glrinea.

Guiur'gi p. I. cogn. di fam.

Guinzóglio (trisill. ) p. 1. stri

scia per lo più di sovat

tolo , la quale s’ infila nel

‘G

Tf‘" "

G o

Guistrieo p. b. ruvirtieo, pianta

salvatica, o ligustro.

Gujr’rsa , o Giuji’rsa p- I. Terra .

in Sic. in vece di Gioiosa .

Guléto p. I. n. di città.

Gùlfila , o Gulpila p. 'b. n. di

Scrittore .

Gumàre p. I. Terta di ‘Spagna:

0 Isola Sic.

Gumédra p. II. n. finto per but

Ia , a significare Imperatrice.

Gt'imina p. b. gomena.

Gr'rmmaro p. b. n. d' uomo.

Gundebfido p. I. ma Gundébalo

p. b. nomi d' uomini ’.

Gundemlro p. I. n. d‘ un Re .

Gundéne p. I. n. di fem.Gundicaro p. b. n. d’ un Re.

Gundimado p. I. n. d‘ uomo;

. cosi l’ Amalt.

Gunte'ro p. I. n. di Scrittore.

Gr'irgite p.b. cogn. di Fabio

Mail: Pur si truova usato per

. 3°’8°’

firia p. b. n. d’ uomo: ma si

potriapur dire p.l. sec. I’acc.gr.

Gurre’a p. 1, n. di città;e cogn.

._di fam.

Gurfili p. I. n. d‘ Isola: cosi il

Berling.

Guscióla p.l. n. di Castello in ltal.

Gussóni p. 1. cogn. di ferri,

coIIar del cane per uso d’an» Gustapéne p. I. cogn. di fam.

dar a caccia .

,Guiomzît (colla prima’ sill. Gùtmara p. b. n. di fem. così

secon. l’ acc. lat. ma in Ita

liano sonerebbe meglio p. I.

‘guai; così il Francios. e 'I I’. Guttorósula p. b. oGutrurósula

( voc. Verrez. ) n. di pesce .

v. Ghimar .

G’uipùscoa p. b. città di Spa

Bart. nella vita di S. Ignazio.

Guisa’rcu p. I. cogn.

Giapponese .

Gur‘sciole p. b. v. Visciole.

Guisme'ro p. 1. n. d‘ uomo.

di fam. Gun’ira

Gustavo p. I. v. Gostavo.

p. I. n. di fem.

Guzarate

Grizzolr’no p. I. cogn. di fata.

mm: DEL TOMO PRIMO.

p. I. n. d’ un regno .

Guzman, cogn. di fam. Spagn.
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